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STRAORDINARIO SUCCESSO DELLA DIFFUSIONE DI DOMENICA: 1.233.000 COPIE 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Associazione nazionale amici dell'* Unità » 
ha emesso il seguente documento: t Un 
risultato veramente eccezionale quello della 
diffusione straordinaria del 1. Maggio: 
1233.000 copie. Finite le agitazioni dei tipo
grafi per il rinnovo contrattuale, c'è stata 
una ripresa totale della presenza dell'i Uni
tà », accentuata dal crescendo della mobili
tazione dei compagni per le diffusioni or
ganizzate: 953.000 copie il 20 marzo, 948.000 
il 3 aprile, 1.078.000 copie il 24 aprile e. final
mente, quest'ultima grande prova dell'im
pegno dei nostri diffusori. Non è stata cer
tamente solo la ricorrenza della festa dei 
lavoratori, ma anche la consapevolezza del 
grave momento politico In cui quest'anno 

si è celebrato il 1. Maggio, ad indurre I 
compagni ad una cosi ampia utilizzazione 
della nostra stampa. Le cifre in certi casi 
sono eloquenti, i risultati dimostrano che 
è stato ben compreso il senso politico del
l'appello dell'Associazione nazionale amici 
dell'* Unità » ad un mese di mobilitazione 
per « l'Unità ». Per gli sviluppi della situa
zione politica e la permanente necessità di 
garantire l'orientamento e l'iniziativa de
mocratica di massa chiediamo ai compagni 
ancora un grande sforzo per la buona riu
scita di due diffusioni straordinarie stabi
lite Cuna per il 22 maggio, l'altra per II 
5 giugno ». 

A proposito 
del «quadro politico » 

PARK clie al centro del 
dibattito nella dire/ione 

della IXi e noi nella con
clusione, che pure deve am
mettere la necessità (li in
contri fra i partiti per la 
novità e la gravità della si
tuazione. sia rimasta la for
mula della conservazione 
del « quadro politico ». Del 
resto è dalla formazione del 
governo della « non sfidu
cia », che la preoccupazione 
costante della Democrazia 
cristiana è stata la riaffer
ma/ione quasi ossessiva del
la intangibilità del cosiddet
to « quadro politico >. 

Tale « quadro » è conce
pito non come la risultanza 
di equilibri, che pure si mo
dificano. come espressione 
delia realtà, complessa e dif
ficile. del Paese, bensì come 
Un valore assoluto, che non 
può essere messo in forse. 
pena il solito « salto nel 
buio », regolarmente prospet
tato tutte le volte che si pre
senta la necessità stringen
te di cambiare qualcosa. 

11 «quadro politico» sa
rchile considerato così dalla 
DC come una ferrea gabbia 
da imporre al paese, nono
stante tutto. Per scongiu
rare l'oscurità del domani. 
si mantiene la nazione nel 
buio fitto, da cui pur biso
gna uscire. Nemmeno la 
estrema gravità delle tensio
ni sociali, il pericolo reale 
della eversione antidemocra
tica sembrano scuotere la 
DC da un simile atteggia
mento. 

Certo, vi sono anche se
gni che indicherebbero qual
che disponibilità democri
stiana ad accedere alla pro
spettiva di intese coti i par
titi democratici, e con noi 
in particolare. L'on. Moro 
ha parlato, in questi ultimi 
tempi, e sembra che anch'egli 
ritenga sia giunto il momen
to di una certa unità di in
tenti e di sforzi persino di 
convergenze politiche nuove. 
Ora, questo è certamente se
gno che anche per lui la si
tuazione è molto seria. Ma 
allora, che senso ha di par
lare di quadro politico da di
fendere e da mantenere? Che 
significato può avere questa 
affermazione in una situazio
ne pericolosamente disgrega
ta. dove è facile che tensio
ni e disperazione offrano il 
destro ad attacchi indiscrimi
nati verso i partiti, i sinda
cati, le istituzioni democrati
che. attacchi che del resto 
stanno avvenendo? 

IN REALTÀ* questa strenua 
teorizzazione democristiana 

della inviolabilità del qua
dro politico, si spiegherebbe 
solo se dovesse passare da
vanti ad ogni cosa la preoc
cupazione di gruppi democri
stiani di sai vagliai «lare il 
proprio monopolio del potere. 
di difendere il coacervo di 
interessi conservatori e di 
preoccupazioni di stabilità 
intrecciatisi in trent'anni di 
governo. 

Come si può pensare che 
a! mantenimento di questo 
quadro politico sia legata la 
prospettiva di salvezza del 
paese? Al contrario, è pro
prio la sopra\ vivenza della 
situazione attuale, è la pre
tesa democristiana di asse
gnare ai part.ti ruoli immu-
tabili. che acui>ce il disagio. 
aumenta il d.stacco tra pae
se reale e il paese ufficiale. 
Mi rifiuto, naturalmente, di 
pensare che l'attuale strate
gia democri.-tiana si affidi. 
coscientemente, ad un aggra-
varsi della situazione, pun
tando sii un improbabile, ma 
non impossibile logoramen
to delle forze di sinistra, per 
preparare in tal modo una ri
scossa moderata. Sarebbe una 
politica disastrosa per il 
Paese-

I n fatto è certo. tuttavia. 
e occorre valutarlo con at
tenzione: gli att.iv chi che 
MI questi ultimi tempi sono 
stati rivolti al no-tro par
tito e ai sindacati. l'inteii 
sificarsi delle azioni provo
catone ed estremistiv-iic. ì 
legami sempre più stretti tra 
criminalità politica e delin
quenza comune, hanno come 
risultato quello di portare m 
primo piano le quest.oni tpn-
mordiah. come dice Moro) 
dell'ordine pubblico, della di
fesa della democrazia. Non 
vi è dubbio che questo sia un 
problema essenziale, basila
re. Ma è altrettanto vero 
che o\e tutto si riduca alla 
difesa della cittadella d: uno 
Stato sempre più alla deriva. 
si fnisee col non risolvere 
nulla. 

Organizzare . unitariamente 
una manifestazioni- antifasci
sta è certo cosa che con
serva il suo valore: ma deve 
costituire un punto di par-

per andare, altrettanto 

j unitariamente, a iniziative di 
I governo die sappiano incide-

re effettivamente sui mecca-
! nismi della crisi, capaci di 

ridare fiducia, coraggio, spe
ranza ai lavoratori, ai disoc
cupati, ai giovani, alle donne. 

Intanto, ci sono forze che 
non si peritano dallo scatena
re azioni provocatorie in cit
ta come Bologna, Roma o 
Napoli, per poter sostenere 
poi che ì comunisti non han
no saputo prevederle o impe
dirle, e poterne così denun
ciare una presunta incapaci
tà di governo, incitando a 
una politica disperata di vio
lenza, e per altro verso fa
vorendo projKiste o soluzioni 
autoritarie. Deve essere a 
tutti chiaro che non potrà 
esservi una autentica, effica
ce difesa della democrazia, 
quali che siano le pur dove
rose misure che gli organi 
dello Stato devono assumere 
per prevenire e spezzare la 
strategia della tensione, se 
non si opera a fondo per sa
nare. con la crisi economica. 
proprio il famoso « quadro 
politico » che ci ha portato 
alla situazione attuale. 

SIAMO a un punto limite e 
i margini entro i quali è 

ancora possibile operare sono 
ristretti. E' essenziale per il 
Paese — se intendiamo dav
vero salvarlo — giungere in 
tempi assai brevi a tangibili 
risultiti, e di tale evidenza. 
che possano giustificare dav
vero .sul piano politico, e 
quello morale, l'appello all' 
austerità, e cioè a uno sfor
zo comune che comporti scel
te giuste e rigorose. Ben ven
gano le « intese programma
tiche ». se saranno intese se
rie sulle questioni essenziali 
e nodali del Paese, se assi
cureranno una concreta ed 
effettiva solidarietà tra le 
forze democratiche per rea
lizzarle. se. dunque, potran
no servire a produrre risul
tati. Ma credo sia giusto, da 
parte nostra, sottolineare og
gi la questione delle garan
zie. che il governo dc*r«à of
frire, di una corretta e tem
pestiva applicazione di que
ste intese. Garanzie che van
no date, certo, da tutte e a 
tutte le forze contraenti, ma 
soprattutto al Paese. Altri
menti è pura illusione pen
sare di chiedere sacrifici e 
austerità e ottenere risposte 
positive e risultati apprezza
bili. 

L" Italia ha ancora una 
grossa riserva di energie e 
di potenzialità. Ma non vi è 
patrimonio che non possa an
dare soggetto a sperpero. 
Troppo di questo patrimonio 
politico e morale è già stato 
sperperato. 

Se questi sono i caratte
ri oggettivi della situazione. 
qualche riflessione si impone 
a proposito dell'azione nostra 
per superare i ritardi e per 
definire le indicazioni su va
ri piani della nostra attività. 

Credo intanto che siano del 
tutto cadute, se mai vi sono 
state, le illusioni di quanti 
potevano pensare che una 
svolta politica del Paese po
tesse ridursi a un graduale e 
tranquillo iter, sulla base di 
un altrettanto tranquillo di
battito politico limitato ai 
vertici, senza una partecipa
zione dei cittadini di ogni 
parte politica. 

SIAMO tutti consapevoli che 
tale svolta sarà tutt'altro 

d i e facile e indolore: i grup
pi p ;ù con serva tor: della so 
cietà ital.ana. e alcuni an<i»e 
nella DC. hanno già dato 1' 
impressione di intendere la 
« difesa del quadro politico » 
come scontro fronta'e. con il 
PCI soprattutto. E questo do 
vreblv pur d re qualcosa a 
quanti, alia nostra sinistra. 
muovono non una critica, ma 
attacchi furiosi e dissennati 
contro di noi. 

Siamo di fronte all'alterna
tiva: o si creano le condizio
ni della svolta o vira diffici
le evitare il riflusso modera
to o qu.ì'cosa di peggio. 

I-a chiarezza delV nostre 
scelte e la capacità di farne 
sempre di più motivo d: di 
scussione. di adesione e d: 
partecipazione di massa, ci 
perme.Vrai.no di affrontare 
l.i battaglia sui d ie classici 
fronti, di destra e d: sinistra. 
con una presenza attiva, con
tinua. con u n co-tante azio
ne di orientamento su'!.i no
stra linea. I„i difesa intran-
si eente della democrazia — 
eh_\ noi lo s dmenticln. non 
ci è stata regalata dalla DC, 
ma è stata conquistata com
battendo dure lotte — noi in-
tend-'amo Donarla avanti con 
estrema fermezza. 

Questo è il sen*o della no 
stra hittas*l:a di og?i 0ue«T; 
sono i eomn'ti che il partito 
.'••ve e-sere in grado di af
frontare consapevole de'la 
ne.VNS'tà di un imnegno to 
tale di tutte le «me forze 

! Difesa della democrazia e rinnovamento i temi della grande giornata 

FORTI MANIFESTAZIONI UNITARIE 
per il 1° Maggio in tutta Italia 
Ovunque migliaia e migliaia di lavoratori - A Portella della Ginestra, nel 30° della strage, per la 
prima volta insieme CGIL, CISL e UIL — Massiccia partecipazione in piazza San Giovanni a 
Roma — Respinta ogni provocazione — Piazza Maggiore gremita a Bologna dove ha parlato Lama 

ROMA Il 1° maggio è stato festeggiato 

ROMA — Uno scorcio di piazza San Giovanni gremita di lavoratori durante la manifestazione di domenica 

ovunque con grandi manifestazioni unitarie 
per la difesa della democrazia e un nuovo 
sviluppo economico e .sociale che hanno visto 
una vesta partecipazione di lavoratori, di gio
vani. di donne. Particolarmente significativa 
'a festa a Portella della (Iine.-tra. Migliaia 
e migliaia di persone hanno raggiunto la lo
calità siciliana dove trent'anni fa. il 1° mag
gio. appunto, la banda Giuliano fece strage 
di lavoratori. Un corteo ha percorso a piedi 
i tre chilometri che separano Piana degli Al
banesi, dove era fissato l'appuntamento, ni 
luogo del comizio. 

Cortei e comizi si sono .svolti anche a Na
poli (per due ore operai, disoccupati, stu
denti. sono sfilati per le vie della città), a 
Milano. Torino, in Toscana e in molte altre 
città del nord, del centro, del .-ud. Decine di 
migliaia di lavoratori si sono riuniti in piazza 
Maggiore, a Bologna, dove ha preso la pa
rola. a nome della Federazione CGILCISL-
L'IL. Luciano Lama. Il segretario generale 
della CGIL ha sottolineato in particolare che 
t per uscire dalla crisi occorre un piano di 
cose da fare realmente e non solo da prò 
mettere. Qui si gioca la credibilità dei partiti 
e delle istituzioni di fronte ai lavoratori -». 

Ieri pomeriggio, intanto, si è riunita la se
greteria della Federazione unitaria per discu
tere la relazione con la quale il segretario 
confederale della CGIL. Sergio Garavinì. apri
rà i lavori della conferenza nazionale dei de
legati e dei quadri sindacali, lunedì e martedì 
prossimo a Rimini. Nella giornata di gio
vedì 12 si dovrebbe svolgere l'incontro col
legiale fra la Federazione unitaria e i partiti. 
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Cortei 
di lavoratori 

repressi 
con brutalità 

a Madrid 
MADRID — Brutalmente represse dalia polizia « come 
ai tempi di Franco» le manifestazioni di Primo Maggio 
nella capitale e m tut ta la Spagna. Madrid ha vissuto 
domenica ore drammatiche. P ra t i camene assediata dalla 
polizia tutio schieramento come da tanto tempo ncn .si 
vedeva) la città è stata sconvolta dalle cariche della Po
i-eia armada con.ro chiunque volere partecipare pac-
fica mente alle manifestazioni di Pi \tiio Maggio indette 
dalle tre centrai! sindacali democratiche (CCOO, UOT, 
USO». Il leader delle c o m m i n i m i operaie. Marcolino 
Hamacho. ha denunciato ieri la brutale repressione Po
liziesca accusando di « doppiezza <> il sovernn Suarez che 
aveva appena decretato la legalizza/une dei sindacati 
liberi. Duro bilancio degli scontri: o'.tie duecento feriti 
e decine di arresti. IN PENULTIMA 

A Istanbul strage 
durante un comizio 
sindacale: 40 morti 

ISTANBUL — Strategia della tendone in Turchia a 
circa un mese dalle elezioni generali politiche del 5 giu
gno. Su un comizio indetto dalla centrale sindacale 
DISK è stato aperto il fuoco da terroristi definiti 
«maoisti >. Lii provoca/ione ha dato luogo a una batta
glia durata ore. che hi è conclusa ccn un sanguinoso 
bilancio: circa 40 morti. 150 feriti fra cui alcuni gravis
simi, quattrocento arresti. 1 ministri degli Interni e 
della Giustizia. 1 capi della polizia e della gendarmeria 
seno giunti sul posto per condurre un'inchiesta. Il pò 
verno, con molta enfasi, ha annunciato che »< le elezioni 
non saranno rinviate, né sarà proclamata la legpe mar
ziale». IN PENULTIMA 

Da Torino ti Napoli 

Sei arrestati 
per complicità 

con i NAP 
Fra loro un noto avvocato di « Soccorso rosso » 
Accuse per una tentata evasione e nuovi manda
ti di cattura anche a tre imputati già in carcere 

ROMA — La grande piazza ha ascoltato in un silenzio leso e pieno di significati, interrotto 
di frequente dagli applausi, le parole di Arrigo Boldrini, medaglia d'oro della Resistenza, 
presidente dell'ANPI. « Bulow » ha parlato della lotta partigiana, dell'unità fra le giovani 
generazioni e i vecchi antifascisti, della unità dei lavoratori, del popolo, che fu la molla. 
allora, per sconfiggere il fascismo e cacciare l'invasore nazista. Ha messo in luce la 
e forza di rinnovamento » che venne dalla Resistenza. E' stata questa « forza » clic ha 

consentito importanti conqui
ste democratiche, che ha se
gnato tut te le battaglie com
battute in questi anni nel 
paese alle quali i giovani han 
no sempre dato un contri
buto determinante. Da una 
parte democrazia e rinnova
mento. dall 'altra tentativo di 
riportare indietro il paese. 
rigurgiti fascisti, intolleran
za: questa antitesi è presen
te anche oggi. Più che mai 
l'unità del popolo è la garan
zia che questo periodo diffi
cile, travagliato della vita del 
Paese può essere superato. 
isolando, combattendo i pro
vocatori, i gruppi eversivi. 
« Bulow /> ha parlato delle se
dicenti «brigate rosse» che 
niente hanno a che vedere 
con le brigate partigiane: so
no « criminali, assassini, vio 
latori dei diritti dell'uomo e 
nemici dei lavoratori ». 

La folla, tanti giovani e ra
gazze. che gremiva piazza San 
Giovanni, ascoltava in silen
zio. abbiamo detto: c'era ten
sione. passione politica, gran
de combattività. 

« Quando come ora — di
ceva poco dopo il segretario 

l confederale della CGIL. Ago-
. stino Mananet t i — sono in 

gioco valori fondamentali di 
democrazia, di ccovivenza ci
vile. di libertà, il compito 
primo, assoluto delle classi 
lavoratrici diventa quello di 
rappresentare un baluardo 
insuperabile per tutti gli or
ditori di t rame e a t tentat i 
eversivi -•>. 

E c'era appunto nei giovani. 
nelle donne, negli operai di 
tu t te le fabbriche della capi
tale, nei lavoratori di ogni 
settore, la consapevolezza che 
il Primo Mae^io doveva rap
presentare !a prova che la 
unità vince, che ia violenza 
e la provocazione pos.-ono 
essere ricacciate nella loro 
tana, dando nuova fiducia ai 
timorosi, nuovo slancio a chi 
fino ad oggi ha assistito pas
sivamente. rinsaldando il 
rapporto popolo istituzioni-
forze politiche, per la difesa 
delia democrazia e il r.nno-
vamento e un nuovo sviluppo 
economico e sociale del Pae
se. Anche nelle centinaia di 
cartelli, di striscioni, lotta 
per la democrazia e per il 
lavoro apparivano come un 
tut to unico. Questa stessa 
ispirazione segnava la pre
senza de: senfaion: d: nume
rosi Comuni, quella del s.n 
daco Arsati. degli amm.m-
stratori resicoali. prov.nctali. 
comtJaaii dei rapprc 'entan: . 
dei parti t i democrat ic . 

Non e stata una festa Non 
lo poteva essere in un mo
mento come questo, a Roma. 
Ma centinaia, mizliaia di fa
miglie romane, ccn i loro 
bamb.ni. cosi come avveniva 
negli anni passati, ccn ".a 
loro presenza sulla p.azza. 
hanno voluto dare una prova 
taneib.le che la violenza e la 
provocazione n r n hanno di 
ritto di cittadinanza. Quan
do si è com.nciato a sentire 
l'acre odore dei candelotti la
crimogeni. lanciati a circa 
mezzo chilometro di distanza 

Sorpresi a rubare hanno aperto il fuoco 

DUE CARABINIERI ASSASSINATI 
DA MALVIVENTI A MONCALIERI 

Arrestate tre persone una delle quali sarebbe lo sparatore - Le vittime sposate 
e con figli - Uno degli uomini catturati sottratto a un tentativo di linciaggio 

ROMA — L'avvocato difenso
re delia nappista Maria Pia 
Vianale è stato arrestato ieri 
matt ina alì'alba nella sua a-
bitazione di via Cedronio a 
Napoli. Si tratta di Saverio 
Scne>e di 31 anni, che fa 
parte di quel gruppo di lega
li denominato come « Soccor
so rosso » più volte impe
gnati nei collegi di difesa 
degli imputati 
ai Nap. 

Il mandato di cattura è sta
to emesso dal eiudiee istrut
tore nel quadro dell'inchiesta 
giudiziar.a per l'uccisione 
deìla sruardia di PS. Claudio 
Groziosi, ucc"so a Roma dai 
nappista Antonio Lo Muscio. 
che si trovava insieme alla 
Vianale in un'auto delia 1.-
nea -. 23 >. 

L'imputazione centro Sene 
se è tanto erave quanto va
ga. infatti riguarda la « par 
tecipazicne a banda armata ». 
Quali siano le prove a cari
co del lesale non e stato pos
sibile apprenderlo dal magi
strato inquirente: da fonti 
del SDS è stato fatto ca
pere che documenti ritrovati 

ne! « covo H di via Longo a 
Roma, affittato dalla Via-
naie. avrebbero fornito al ma
gistrato, dottor D'Angelo, e-
lemcnti sufficienti ad ipotiz
zare che Saverio Senese svol
gesse compiti che andavano 
al di là della sua funzione 
di legale dei nappisti fino a 
prendere parte attiva nei pro
grammi di tale organizzazio-

appartenenti i ne eversiva. E" certo che solo 
: il proseguimento dell'istrut

toria potrà fare più chiarez
za in questa vicenda preoc
cupante. scoppiata anch'essa • 
alia vigilia di un clamoroso | 
processo! quello alle BR di i 
Tonno . | 

In base ai documenti se- i 
que^trati sempre nel covo di i 
via Longo ,>ono stati emes- j 
si al tr i nove mandati d: cat- i 
tura ciie riguardano diversi | 
reat.. Oltre Senese è stata ! 
arres ta ta per « partccipaz.one ! 
a blinda a r m a t a ' . Beatrice } 
Manera di 53 anni residente ! 
a Tor.no. A Roma sono stati ' 

Franco Scottoni 
(Segue in penultima) 

Inaugurato 
da Ingrao 
ad Ales il 

monumento 
a Gramsci 

Ceri una grande mani
festazione popolare uni
taria è stato celebrato do
menica ad Ales. paese 
natale del grande diri
gente comunista, il 40' 
anniversario della morte 
di Antonio Gramsci. 

Il disborso ufficiale è 
stato tenuto dal presi
dente della Camera com
pagno on. Pietro Ingrao 

Nell'occasione e stato 
inaugurato nella vecchia 
p.azza a?ro pastorale del
ia cit tadina sarda il 
.< piano a u s o col le t t ivo ' 
e.aborato dallo scultore 
G.o Pomodoro 

A PAGINA 2 

CAGLIARI — L'incontro fra il presidente della Camera 
compagno Ingrao e il sindaco di Ales. Maria Fenu, prima 
della cerimonia 

Due carabinieri sono stati 
assassinati, nella notte fra 
domenica e lunedi, a Borgo 
S. Pietro, una frazione di 
Moncahen. a pochi chilome
tri da Torino. 

La tragica sparatoria non 
ha avuto testimoni e la rico
struzione del duplice omici
dio e stata particolarmente 
difficile. Pare d i e ì militari. 
a bordo di una « Gazzella ». 
si siano avvicinati od alcune 
persone che. forse, stavano 
portando a termine un furto. 
Costoro hanno reagito subi
to facendo fuoco. Gli appun
tati Giuseppe Terminiello. di 
37 anni e Tonino Gubbioni. 
di 31 anni, non hanno fatto 
nemmeno in tempo a scen
dere dall'auto di servizio e si 
sono abbattuti sui sedili, mo
renti. 

Un immediato rastrella
mento nella zona portava al
l'arresto di tre per.sonei due 
uomini e una donna. Uno de-
ulì uom.ni veniva cat tura to 
in casa della copp.a. sopra ad 
un armadio Si t rat ta di un 
pregiudicato che potrebbe an
che essere uno degli assassi
ni. Quando l'uomo e stato 
portato via. un gruppo di per
sone. radunatesi sul posto, lo 
ha duramente percosso nono
stante il pronto intervento 
di nzenti e carab.men. 
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Lo riunione 
della Direzione 

del PCI 
ROMA — La D..ezior.e del 
PCI s. e r.unita nel pomcr.i-
gio d. ieri, nella ~>ede del par
tito a Roma, per Csam.nare 
a situaz.one po.it.ca alia .u-

ce delle Cvncius.rm delia Di 
rezione denioer.atiana. de: 
colloqui tenuti nei giorni scor

dai segretario delia DC 

Oggi vertice 
, governativo per 
! l'ordine pubblico 
I ROMA — Una riunione sulla 
' s.tuazione dell'ordine pubb'..-
' co si svolgerà osg: alle IT a 
' villa Madama. V. parteepe-
j ranno i! presidente del Con

ig l i o Andreotti. ì min.stri 
i Coss.ga «Intem.». Bon.facio 
ì (Giustiziai. Stammaf. iTeso-
! ro». Lattanz.o iDifesa». Pan-

Luigi Longo 

Zaccaiin.ni ceti i segretari dei i dolf: iFinanze», e il sotlose j 
gre tano alla presidenza Evan- I 
gel isti. I 

Saranno inoltre presenti il I 
comandante dell'arma dei ; 
Carabinieri gen. Mino, il co- j 
mandante del corpo della ; 
G u a r d a di finanza gen. Giù- i 
dice, il capo della polizia j 
doti . Parlato. i 

Nel corso della riunione 
i verrà fatto un esame detta- ! 
! gliato della situazione dell'or- j 
i dine pubblico in vista d; even ; 
. Miai: provvedimenti che il go • 
I verno potrà adottare. ' 

PSI. dei PRI. del PLI. del 
PSDI e del PCI. e in vista de-
aii incentri delle delegazioni 
dei partiti dell'arco costitu
zionale ciie cominceranno 
giovedì prossimo. I lavori 
della direzione sono stati a-
perti da una breve introduzio
ne del compagno Chiaro-
monte. Il compagno Berlin 
guer ha quindi riferito dei 
suo colloquio di venerdì scor 
.-o con Zaccaunini. I-i riu
nione continua questa m u 
tiiia. 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

OCCI pronto 
p i E' VENUTA :ri mente 
^ una storiella che ci 
raccontavano da bambini 
e ora. dopo tanti ann:, non 
>-amo neanche sicuri di n 
cordarla con esattezza, ma 
pioveremo ugualmente a 
r:eiocar!a. Il comandante 
-•iprenio della flotta ac 
compagna :.' re a visitare 
la nave ammiraglia. Tutti 
.»; aspettano t rituali colpi 
,ii cannone a *alve e in
vece niente: l'augusto vi
sitatore sale a bordo m un 
silenzio totale. Raggiunta 
la tolda, l'ammiraglio in 
capo si avvicina al suo 
coVega comandante della 
corazzata e gli chiede a 
voce bassa ma fremente 
di indignazione: a E i ven
tuno colpi a salve?». « Xon 
abbiamo potuto spararli 
— risponde l'interpella
to — per vari motivi che 
ora elenco. Primo: non 

avevamo polvere... ». x Mi 
baita così — lo interrom
pe il grande immiraqlio 
furente — gli a.tri motivi 
non interessano più ». 

A questo lontano ep'<o-
d:o abbiamo per, sto saba
to quando sul « Messagge
ro » abbiamo letto: «G.o-
vann. Agne.i. sembra in
tenzionato ad accettare 
l'.ncar.co d: amba.-e.etore 
itai.ano a Wash.ngton. se 
il governo g..eio chiederà. 
Peraltro Agneil. ha preci
sato che tinora nessuno lo 
ha :nv.tato ad assumersi 
una responsab.lità di que
sto genere». E domenica 
su'la T Stampa :> l'avvoca
to è stato a', riguardo an
cora più esplicito: a An-
z.tutto — ha detto — nes
suno me lo ha offerto ». 
Quell'tanzitutto» non sem
bra uguale a quel n Pri
mo;* del comandante del-

' la nave'' A no: piace, non 
senza una punta di coni-

', mozione, perrhe ci fa in-
j tendere che il m'tico pre-
J udente de'.la Flit e no- ci 
< somigliamo come due goc-
[ ce d'acqua. Infatti anche 
\ a noi nettino ha ria: of-
j ferto l'ambasciata di Wa 
! shmgton. ed e questa la 
I sola ragione per la quale 
i non ci andiamo. Ma c'è 
: di più. Agnelli /«Messag-
! gero»} ha anche detto: 

a Sono convinto che alia 
Fiat possono beniìs.mo fa
re senza di me ->. Dei e es
sere un datino: fatto sta 
che questa convinzione al
berga anche in noi. per 
quanto ci riguarda, non 
meno salda: soltanto che 
noi. nel nostro piccolo, ci 
sentiamo meno mutili del
l'avvocato. il quale si e 
fin d'ora dichiarato dispo

nibile per presentarsi can
didato al Parlamento eu
ropeo. 

'< Semper paratus» è un 
molto antico che Ugo 
Ojetti, argutamente, tra
duceva co->ì: - BiìOTna 
sempre uscire preparati a 
tre cose: essere invitati 
dal re. andare con una 
amante e morire». Gian 
ni Agnelli e anche lui 
sempre pronto a tutto fa 
parte il morire, che ci au
guriamo gli avvenga fra 
cent'anni), ma intanto a 
Washington non lo chia
mano, alla Fiat non ne. 
hanno bisogno e di elezio 
ni europee ancora non si 
discorre. L'aviocalo è m 
svendita. Egli va in gi
ro portando un cartello 
sul petto con la scritta: 
u Saldi ». 

Forlebraccio 
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Divisioni paralizzanti nei tre giorni di dibattito Il discorso del compagno Ingrao ad Ales nel 40° della morte del grande dirigente comunista 

Perché la forza creativa di Gramsci L ,Dopo K***™™** + 
• V I V I I V iu •«•>.•• wivM»iw«: «• w *••••»«• j^iognegg j «movimento» 

è presente e viva nella storia moderna ^ ™ vicolo cieco 
Vogliamo costruire uno Stato fondato sulla più ampia democrazia organizzata, che rappresenti un momento di più alta unificazione nella società 
civile, nella vita produttiva e sociale • Un ammonimento contro i pericoli dell'eversione • Inaugurato il « Piano d'uso collettivo » di Giò Pomodoro 

La ribadita esaltazione della violenza fatta dagli « auto
nomi» - La frantumazione avvenuta nelle altre formazioni 
Subito messa in discussione anche la mozione approvata 

Dal nostro inviato 
ALES — « Per la prima volta 
sono venuto ad Ale.% rna que
sto mondo mi sembra di 
averlo già conosciuto. Ce lo 
ha descritto Gramsci nelle 
sue lettere e nel suo lavoro, 
ma la sua opera non si esau
risce in una descrizione d'am
biente. non e .stata espressio
ne di una formazione limita
ta e da viiiagg.o. Grimo'1: t i 
ha fornito la chiave por com
prendere le questioni centrali 
del nostro tempo, per affron
tare con nuova coscienza i 
problemi nazionali e del mon
do intero. Egli ha saputo, al 
di là delle frontiere dei par
titi, cambiare in modo deci
sivo la vita del nostro paese. 
e far sentire sempre più la 
sua influenza fuori d'Italia, 
in paesi-chiave de! mondo di 
oggi »; con queste parole, il 
presidente della Camera, com
pagno Pietro Ingrao. si è ri
volto il 1. ma??in, giorno pre
scelto per inaugurare il « pia
no d'uso collettivo » realizza
to dallo scultore Giò Pomo
doro e dalla popolazione di 
Ales. alla grande folla di la
voratori. di contadini, di in 
te'.lettuali. di giovani e donne 
giunti da ogni parte dell'iso 
la e dal continente nel pae-e 
natale di Antonio Gramsci. 

Sul palco e tra la folla 
c'erano 1 compagni conosc.u-
ti da Gramsci a Cagliari, a 
Torino, a Turi di Bari, nella 
lotta quotidiana e negli an
ni del carcere: Giovanni Lay. 
Peppino Frongia. Nino Bruno 
0 Oesuino Puddu. C'erano i 
sindaci e gli amministratori 
di decine e decine di Comu
ni. * president1 dQ,le Prov:n-e 
sarde, le delegazioni de'la 
Lombarda e de' P "monte. 
Con le niooti di Gramsci, 
D.ddi e M mina Pau'esu. era
no il presciente della Corte 
d'Aop-llo di Cagliar: dottor 
Corrado Onn's e '1 Procura
tore della Repùbbli"» di 
Or s t ano , dottor G.ulio Se-
«n-eri. 

Il pre=:donte del ' i Re r a n e 
autonomi .-arda, il democri
stiano P'ctro Soddu aprendo 
la manifestazione. ha voluto 
sottolineare :1 grande va'or? 
di una cc^i v-»sta adesione 
nel nonif di O-am-."-:. ur i • 
cando nelle 1 «'•'-'he nt-ve *"i 
le fotze democrat•.:•!*? a : i ' r : 
.-,.- •>'{* r r j T ^ M ' . T i t i de'. '"1 

grandi miss»» n ^ ^ ' l i a i l i . 'a 
candì'io'i? n^r r:.-*nnd"r<» ,al-
l'u l'tà -: ba1"1 " '>," ." so!v"-" 
f pvhlpin: d-! Su l 

w< I i qu'vi. '.o^ mer.l.or.aV 
ha ,ii: 'i) ' .i".i") ;'. "nmp i 

::.i.> Iiigrio ne' .vuo d -..-or-.). 
.segtrto con ap-MsS.on.it i par-
fc-.ca.von? dàl 'a folla che as-
s c p i v a letteralmente l'antica 
p a/.2\ del mercato agro-pa 
.s.o.a'e. era completamente 
i -s t rut turat i e d->:ln-a'a a 
O.Miiivi — non è certo ri 
.-jlta. ma si ripropone in for
me nuove. Molte co-e sono 
<• inibiate nel Sud, ed è sba
gliato non vedere e non sot-
tc'.'iieare i passi compiuti non 
solo rispetto al primo dopo 
guerra ed al fasciamo, ma 
anche rispetto al 1945. Certo. 
: risultati raggiunti non han
no risolto il problema del 
Mezzogiorno, che non *• .Mi
lo quello de! pane o di mi
sure di assistenza, ma quello 
del lavoro, di un ruolo di pro
duttore de! proprio destino. 
E' indispensabile continuare 
a !c*tire*>. 

Mentre sviluppava 11 suo 
discorso. Ingrao si r ivoleva 
a Diego Novelli, sindaco di 
Torino, la città nella quale 
Gramsci intuì la grande al
leanza capaW di cambiare 
l'Italia. Insieme a! sindaco 
comunista Novelli, da Tori
no. in rappresentanza delia 
grande città operaia del Nord. 
èra ad Ales un operaio della 
Fiat-Mirafiori, ì! compagno 
Bruno Canu. emigrato a 19 
anni da Thiesi. un paesetto 
contadino del Sassarese, elet
to al Consiglio comunale nel
le amministrative del 15 giu
gno. 

E' un segno, questo, che la 
questione meridionale è dive 
nuta veramente punto cen
trale per il Nord, per la clas
se operaia, per la sua eman
cipazione. Ed è un segno che, 
dall 'altra parto. !a lotta me
ridionale non è p.ù r:\olta 
contro il Nord, ma articola 
1 suoi obiettivi e punta ad 
una alleanza delle grandi 
masse meridional: e setten
trionali. coinvolgendo anche 
Ideologie diverse nella visio

ne nuova che Gramsci indi
cava. Questa politica ha spo
stato storicamente la colloca
zione de! Mezzogiorno e del
la Sardegna. 

P T ' a n d o di Gramsci — ha 
dotto ancora il presidente 
della Cameri — stiamo a ri
cordare non H.a una grande 
figura del pas-.ato. ma una 
forza creit iva vivente, elio 
ha saputo — al di la deile 
frontiere dei partiti — cam
biare m modo decisivo la vi
ta del no.itro Paese e che fa 
sentire, sempre p.ù. la sua 
mfluen/1 fuori d' Italia, m 
paesi-chiave del mondo di 
oggi. 

L'importta/ionc che Gram
sci, partendo dalla storia del
la Sardegna, dette alla que
stione meridionale ha contri
buito a rompere una con tnp -
po.i'/ione se-o'are fra Nord e 
Sud. tra città e campagna. 
ed ha fortemente a iu ta 'o ad 
avvicinare fra di loro mil-o-
ni di operai, di contadini, di 
intellettuali, di ceti interme
di di differenti posizioni po
litiche e ideali. L'onera di 
Gramsci è stata nficiò un 
jrrande. forse il D Ù grande 
fattore di unificazione de] no
stro Paese. Questa visione 
gramsciana dell'incontro fra 
Nord e Sud — ha proseguito 
Ingrao — è di grande signi
ficato ancora og-gi. non solo 
perché la questione meridio
nale non è risolta, ma per
ché la crisi in a t to oggi ri
schia di lasciare ai marg ni 
della vita produttiva moder
na grandi ma=se di giovani e 
ili donne, e intere zone del 
paese, e ciò prima di tut to 
ne! Mezzogiorno. 

Certo m Sardegna e ne! 
Mezzogiorno ci sono stati 
grandi mutamenti nell'indu-
s t - i ' e nelle cani rogne. ma 
questi mondi sono ancora 
troppo lontani tra di loro. E' 
per onesto che si pone con 
grande forza l'esigenza de! 
p a n o regionale e di quello 
del comprensorio come nuo
vo. moderno tessuto per col
lcttare pastorizia e agricol
tura. indus t ra e servizi su! 
terr.torio e ner fare sorgere 
da un tale intreccio una nuo 
va produttività. 

Gi 'msc i tiene conto, nella 
su i ani'.i.si. del fallimento 
d -Ih' rivolte meridionali e 
r .ntcra sua r.cerca tende a 
fare emergere la var.età del
le azioni, delle forme e do 
gi; strumenti attraverso i 
qu i . : ia clvi.-.-.c dominante fa 
p m e t r u v negli altri ceti 
.dvV e intere.^: che deter-
m.n.ino .-cHf nella fabbrica 
e iid.a società Per cambia
re la società, dunque, non 
basta !a lotta di un giorno. 
Le forze popolari devono pre
pararsi a una battaglia lun
gi . ad una vera e propria 
« guerra di posizione ». De
ve hca tur re dalle masse po
polari una vera e propr.a 
« rivoluzione culturale» che 
sia alla base di un altro stato. 

Lo Stato a cui noi pensia
mo — ha sottolineato il com
pagno Insrao — non è so'o 
un ins.eme di istituzioni sta
tali. ma è un momento di 
più a.ta unificazione nella 
società civile, nella vita pro
duttiva e soc.ale. Una socie
tà complessa come la nostra 
non e possibile unificarla se 
nelle fabbriche, nei campi. 
nelle scuole, negli uffici non 
c'è democrazia organizzata e 
diffusa. Una maggiore parte
cipazione allo Stato è anche 
il modo per consolidare la 
democrazia, per il supera
mento di quella crisi che la
scia ai margini della vita 
produttiva moderna grandi 
masse di giovani e di donne. 
intere zone del paese: ciò, 
prima di tutto, nel Mezzo
giorno. 

Ma la democrazia — ha 
proseguito Ingrao — signifi
ca anche tensione morale e 
riforma intellettuale. Gram
sci Insiste molto su questo 
tema, che gli appare essen-
z-ale. del recupero dei ceti 
intellettuali per farli uscire 
dal ruolo di « mosche coc
chiere '>. 

Queste cose oggi ci appaio
no chiare appunto perchè 
c'è s tato Gramsci, con la sua 
grande forza creativa, che 
sentiamo viva e operante. 
presente nella storia moder
na. Gramsci che, enche nel
le sue lettere tragiche scritte 
dal carcere, non chiedeva 
mai di essere compianto. 

g. p. 

Dal nostro inviato ' d a ! 1 ' a . l t r a parte. La spaccatu- | sa in discussione l'iniziativa 

La piazza di Ales che ospita il « Piano d'uso collettivo» di Giò Pomodoro durante la manifestazione con il compagno Ingrao 

Si è concluso il 27° congresso della FGSI 

I giovani socialisti 
guardano al modello 

proposto da Mitterrand 
Si rifanno all'esperienza francese in particolare 
per la linea politica di alternativa di sinistra 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Un'intermma-
bile seduta a porte chiuse, 
durata dalla notte di sabato 
e fino al primo pomeriggio 
di domenica, ha concluso al 
Palazzo dei Congressi di Bo
logna il 27. congresso nazio
nale della FGSI. 

La seduta ha preso avvio 
verso le 23 ed erano quasi 
le cinque quando il compa
gno Andrea Parini ha pre
so la parola per la replica. 
Sono poi iniziate le comples
se operazioni di volo 

Dei 61 membri dei nuovo 
comitato centrale (ridotto di 
numero rispetto al preceden
te che era di 103 membri» 46 
sono stat i eletti in collegi re-
g :onali. e 15 (i membri della 
segreteria uscente più altri) 
in un collegio nazionale. La 
direzione, eletta dal CC ha 
confermato a sua volta come 
se/retar io Andrea Parini. 

Quale il senso di questo 
congresso? Per Enrico Bo-
s°!li. della segreteria, esso 
segna un net to «spostamen
to a sin :stra » dei giovani so
cialisti. che si pongono co
me una forza notevole, orien
tata a sinistra, nei dibattito 
interno al PSI. Con questo 
congresso, i giovani socialisti 
assumono eso! :c :.tamente la 
esoerienz-a de! partito di Mit
terrand come modello da se
guirei ne! documento politi
co conclusivo, infatti, la FGSI 

«chiede al varato la immedia
ta formulazione di un prò-
grammo che possa diventare, 
comune rispetto al PCI e al
la sinistra in generale ». Il 
modello del part ' to socialista 
francese va seguito, secondo 
il documento, anche per quan
to riguarda la vita interna 

Arcobaleno 
La prima pagina del « Cor

riere della Sera» di domeni
ca scorsa sembrava uno straor
dinario arcobaleno. Un grande 

j titolo suonava: a La macchia 
nera si avvicina alle coste», 
un altro un po' più piccolo di
ceva: « Per i coloranti convo
cato d'urgenza il consiglio su
periore della Sanità ». un al
tro ancora metteva in guar
dia: «Morire, ina tinte di ros
so Tiziano». In questo bel 

j quadro fauve mancava la no-
j tizia che milioni di italiani 
I stavano per celebrare il 1" 
i maggio. Forse a via Solferino 
1 mancava un pastello? 

del partito, basata sulla «rfe-
cisionc di sconfiggere comple
tamente il meccanismo delle 
correnti ». 

I giovani socialisti si sono 
poi mostrati scettici e sospet
tosi riguardo alle proposte di 
organizzare i giovani disoc
cupati nelle leghe (che do
vrebbero. a loro parere, esse
re organizzate diret tamente 
dai sindacati» e gli studenti 
nell'Associazione nazionale 
degli studenti. 

Per quanto riguarda il par
tito comunista .1 documento 
afferma che « i giovani socia
listi vedono nel programma 
comune la possibilità di co
stringere il PCI a chiarire le 
proprie posizioni sul problema 
dell'unità a sinistia e su' 
rapporto con la DC ». Circa 
quest'ultima. Pietro Caruso. 
probabile candidato alla v.-
cesegreteria. spiega: < Si e ul
teriormente radicalizzuto il 
giudizio filila DC. D-ciamo 
pure che i giovani soc'alt^ti 
considerano la DC un malato 
incurabile ». 

Ultimo passo toccato dal 
documento conclusivo del con 
sresso è quello relat.vo alla 
vita interna del PSI: la FGSI 
chiede la convocazione di un 
congresso straordinario, che 
e chiarisca chi all'interno del 
partito è favorevole alla li
nea dell'alternativa e chi in
vece non si pronuncia contro 
di ess« solo per motivi tat
tici ». 

Fin qui le conclusioni uf
ficiali. Ne; commenti : diri
genti della FGSI si mostrano 
moderatamente sodd sfatti. 
anche se si fa rilevare che 
irli elementi d; crisi presen
ti tro i giovan. si fanno ne
cessariamente sent.re anche 
tra i giovani soc.a'.isti 

Altri osservatori al congres
so condividono ne".Ta sostan
za questo parere II compa
gna Massimo D'Alema segre
tario nazionale della FGCI ri
leva anzitutto che in questo 
congresso è emersa < una gran
de tensione morale. una spin
ta a rinnovare il partito, a su
perare le correnti -\ ma ag
giunge poi che il dibattito. 
rivolto soprattutto verso l'in
terno del partito, ha f n.to 
co! trascurare ì'es.genza di 
par'* re alle grandi masse dei 
giovani. 

II segretario naz onaìe d. 
Gioventù Aclista. Gentili. <iz-
g u n e e dal canto suo eh*" è 
mancata un'analisi de", rap 
porto *ra il mov.men'o ot>e-
raio e le mass» catto!.che 

Dario Venegoni 

Con l'approvazione del disegno di legge 

Procedure più rapide 
per le opere pubbliche 

degli enti locali 
Il provvedimento dovrà ora essere portato in Par
lamento - L'azione svolta da! comune di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il disegno di leg
ge per la accelerazione delle 
procedure per le opere pubbli
che è s ta to approvato dal go
verno che dovrà portarlo al 
più presto in Par lamento: si 
t r a t t a della iniziativa legisla
tiva chiesta e sollecitata, 
s t rappata si può dire, dalla 
amministrazione comunale di 
Napoli che negli ultimi me-
t,i ne ha fatto uno dei capo-
saldi delle richieste al gover-
no._ E. approvando in Consi
gliò dei ministri lo schema di 
disegno, il governo ha rico
nosciuto — finalmente, dopo 
decenni — qual è la reale si
tuazione nel settore dei lavo
ri pubblici, ammettendo im
plicitamente che la responsa
bilità del blocco dei fondi, 
dei residui passivi, dei dena
ri che non si riesce a spen
dere non è che in minima 
parte dei comuni, ma è da 
attribuirsi ad un apparato bu
rocratico e ad una serie di 
norme capaci soltanto di ri
tardare ed insabbiare. 

Implicito è inoltre il rico
noscimento che occorre una 
riforma burocratica comples
siva, che permetta un reale 
decentramento e la responsa-

lo stesso termine? Per quanto 
riguarda l'articolo 7. che am
plia la possibilità di ricorre
re per l'urgenza, alla trat tat i
va privata, si chiede di limi
tare tale pratica al 31 di
cembre 1978, ma di estender
la anche agli artigiani fino 
alla somma di 100 milioni. 
e non solo 10 come è previ
sto nel disegno di legge. Po
sitivo è considerato fra tutti 
gli articoli, l'ultimo, il nu
mero 15. che fa obbligo allo 

i regioni di adot tare entro 90 
giorni dalla entra ta in vigore 
della legge analogo provvedi
mento legislativo per lo snel
limento delle procedure di 
competenza regionale. 

Anche in questa materia si 
registra una iniziativa a Na
poli. dove il gruppo regiona
le PCI ha presentato alla 
s tampa la sua proposta di 
legge per lo snellimento delle 
procedure regionali, che quan
to a complessità ed effetti pa
ralizzanti. a t tualmente fanno 
a gara con quelle dello Stato. 
Si è calcolato che con la pro
posta governativa, e se la bu
rocrazia non frapporrà altri 
ostacoli. Io procedure che 
adesso durano in media due 
anni possono ridursi di un an
no e forse più. Alcuni esempi: 

bilizzazione dei funzionari. in base all'articolo 10. si 
Che bisogna cioè piantarla 
con il istema dei controlli. 
dei supercontrolli, con le for
mule « visto il parere di... » 
e « lette le osservazioni di— > 
cioè di organi burocratici che 
a loro volta prima di espri
mere il parere e le osserva
zioni hanno dovuto leggere al
tri pareri ed altre osserva
zioni di altri organi burocra-
tici. unta specie di «catena di I larucoio G ga uffici 
Sant 'Antonio» che comporta, j nei stata.i (devono 

BOLOGNA — L'assemblea 
nazionale del cosiddetto mo
vimento studentesco si è chiu
sa domenica pomeriggio a 
Bologna dando l'impressione 
non solo a chi la seguiva dal
l'esterno. ma anche alla gran
de maggioranza dei .suoi stes
si protagonisti, che la follia 
alle volte delinquenziale, alle 
volte monomaniacale di suoi 

i dirigenti abbia portato i' 
movimento in una strada sen
za uscita. Cosi domen.ca è 
parso di essere di fronte ad 
un'assemblea stanca, diso
rientata. sfiduciata per un 
agitarsi a vucio. un urlare 

I che si esaurisce in se stesso. 
Naturalmente su questo 

senso di scoramento hanno 
avuto buon gioco gli u auto
nomi » che sono parsi più 
che mai isolati, più che mai 
minoritari, ma che avendo 
rinunciato a maneggiare le 
idee per maneggiare i mitra 
diventano più concreti di chi 
annaspa alla ricerca di una 
linea politica che non riesce 
ad individuare. Così, mentre 
il pulviscolo di gruppetti par
lava di riduzione generaliz
zata dell'orario di lavoro, di 
riappropriazione deile festivi
tà infrasettimanali abolite e 
di simili progetti decisivi, gli 
« autonomi » si dedicavano al
la riconquista del consenso 
tentando di « epater le botir-
geois » consapevoli che questi 
gruppi, anche se tentano mi
metizzazioni nel prolotariato. 
sono nella sostanza composti 
da piccoli borghesi affascina-
bili, specie poi se lo zufolo 
dell 'incantatore intona motivi 
ultraterreni. 

E" il caso, per intenderci, 
dell'allocuzione tenuta all'as
semblea da Franco Berardi. 
detto Bifo, l'insegnante redat
tore di « Radio Alice » ricer
cato dalla polizia dopo gli 
incidenti del mese scorso. Bi
fo ha parlato in un palazzo 
dello sport fatto sgomberare 
dai non addetti , ha parlato da 
un punto delle gradinate sulle 
quali si era formato una sor
ta di muro composto da gio
vanotti mascherati che poi se 
ne sono andati , sempre ma
scherati e sempre in gruppo 
stret to come se volessero na
scondere e protegger qualcu 

La sensazione era 

ra più evidente è qui, ma non 
e una spaccatura net ta: ci sono 
schegge isolate, bordi frasta
gliati come ha rivelato la con
clusione dei tre giorni di di
battito. Sono state presentate 

da prendere il 19 maggio che 
sastenendo che non si t rat ta 
dovrà essere una giornata di 
lotta in concomitanza con « la 
festività infrasettimanale che 
i revisionisti del PCI hanno 

ben sei mozioni, nessuna del- t regalato ai padroni». Tutti 
le quali ha ottenuto la mag- j d'accordo nel « riappropriar-
gioranza assoluta dell'assenti- si » dell'Ascensione di nastro 
bica, ma il dato più signifi- I Signore, ma poi di nuovo tutti 
cat.vo e che di queste .->e. ino > in disaccordo sul conio e do 
/ioni, addirittura quattro era- ; ve: bisogna riappropriarsi 
no di .-.f.ducia e di critica per j dell'Ascensione tutti insieme 
il modo in cui si era svolta ! oppure ognuno se ne riap- • 
l'assemblea e per la sua so- i propria per conto suo? Il fat-
stanziale inutilità. La mozione 
che ha ottenuto p.u voti e sta
ta quella attraverso la quale 
il gruppo di Lotta continua 
ha tentato di mediare tra le I 
posizioni del Pdup e AO e le | 
posizioni degli «autonomi» ] 

to è rimasto controverso. Co-
, si come il rapporto con la 
I classe operaia. quando 

« Gianni >> della presidenza del 
famaso convegno del Lirico — 
uno dei tre o quattro operai 
presenti — ha preso la parola 

di sparare p.ù e meglio del- i e ha detto che dal 1969 esiste 
!a polizia ma di scegliere il I nel paese una strategia 
momento più opportuno per | di provocazione contro la 
l'attacco che può essere vin- ' classe operaia, è stato tacita-
cente se ci sarà un I to ad ui a e ras-.omb'ea e 
grande movimento contro il i stata sospesa per un quarto 
regime. Di qui la necessità di I d'ora affinché si decidesse se 
un centro di coordinamento l 
nazionale da creare a Bolo- j 
gna. j 

Approvata la mozione, l'ul- ; 
timo punto è s ta to subito ì 
messo in crisi da una serie ! 
di delegazioni le auall sosten
gono che un centro unico na
zionale è dannoso perché ogni 
città deve agire autonoma
mente in base alle differenti 
realtà. La «creatività» del 
movimento dove va a finire 
se c'è un centro che «crea» 
per tutti? Cosi è s ta ta rimes-

il Gianni poteva parlare o se 
era lui un provocatore aven
do parlato di provocazione 
come i comunisti. Poi gli è 
stato consentito di proseguire 
ma a patto che si rnnan-

| glasse la provocazione. 
I Così e finita l'assemblea: 

doveva «rilanciare » il movi-
j mento ed ha testimoniato del-
! la sua paralisi, del suo iaola-
j mento e del pericolo in cui 
| vive. 

i Kino Marzullo 

Nessuna copertura 
agli avventuristi 

Crediamo di non indulgere 
all'autocompiacimento se no
tiamo che anche dall'assem
blea tenuta nei giorni scor
si dai gruppi estremistici a 
Bologna è emersa la fonda
tezza di guanto da tempo an
diamo sostenendo. E cioè che 
nessun « movimento ;> può og
gi pensare di operare senza 
prendere nettamente le di-

dai settori cosiddetti 

gio — con parole d'ordine 
che anziché iwhnc gli avver
sari del movimento operaio 
sembrano sollecitare tutti co
loro die, spinti da motivazio
ni diverse, nutrono l'intcmio 
ne di portare un attacco e di 
contrapporsi al sindacato rlei 
lavoratori e alla sua unità — 
è una scelta che sia pine in
volontariamente i ischia di 
andare a vantaggio del par-stanze 

no. uà sensazione era che i dell'» autonomia >\ con i qua- i f I f o della nrovocazione 
nel gruppo non ci fosse nca- u non es/s/oMO margini di 
suno e nel palazzo neppure: | unificazione politica e che 
insomma che si fosse tratta- | ,vj„,i0 anzi apertamente coni
lo della trasmissione di un i battuti come portatori di di-
nastro registrato. Ma la mes- j scgnt d t provocazione e di 
sa in scena poteva essere av- ' eversiO'ie e quindi come ne-
vincente e non inconsueta: do- ! „„-cl- drila democrazia e dei 
pò tutto autonomi e Lotta con- \ lavoratori 
t inua hanno già sperimentato • y „ Q non(y 
il gioco di spacciare per pre- j stanU chc su i/ues,o UrTl.no 

j lo scontro a lìolognu sia sta-
to esplicito, che si siano trat-

! te tutte le dovute conscguen-
! ze da tale constatazione. La 
ì conclusione stessa della as-
. scmblea, clic ha indetto per j nuocere 

I la violenza da par te dei erup- i tl iy magqio una giornata di i 
I pi « autonomi» non condan- . protesta, priva di una chta-
! nata dal gruppo di Lotta con- j ra piattaforma e in cui quel-
\ t inua. Casi «Daniele, del col- ] ; 0 c/ie v{ene chiamato il mo-

lettivo del Policlinico di Ro- j vtmento (del quale si sono 

sente chi non c'è. come nei 
caso del fratello dell 'agente 
Passamonti. 

I dati più rilevanti, comun
que. sono al t r i : la ribadita 
esaltazione, ad esempio, del-

/ più recenti episodi fiatino 
dimostrato che gli e autono 
mi »* come dell'ossigeno han
no bisogno di coperture pò 
litiche e di situazioni di con 
fusione, per mettere in at
to, mimetizzati, i loro rt:*c 
gni eversivi. E la conferma si 
è avuta il I. Maggio, qunn 
do. anche per la positura de
cisione dei gruppi di confluì 
re nelle manifestazioni sin
dacali unitarie, gli « auto-io 
mi -> sono stati isolati e qui-n 
di messi nell'impossibilità di 

I 

tanto per fare un esempio, 
ben 63 « adempimenti > per 
un solo edificio scolastico. 

j A Napoli, negli ambienti 
! dell 'amministrazione presiedu 
| ta dal compagno Valenzi che 

tan to si e battuta per ottene
re lo snellimento delle proce 
dure, il giudizio è positivo 
sulla iniziativa del governo. revo'"i 

i e se ne sottolinea il vantag
gio non solo per Napoli, ma 
per tutte le città italiane. Sui 
contenuti gli amministratori 

• avanzano alcune riferve, au-
' sp.cando che una immediata 
; discussione in Parlamento 
i comporti un approfondimento 
i e un miglioramento di certe 
i disposizioni che. nello schema ; 
! governativo. sembrano nsen- i 

tire troppo del compromesso 
con le forze burocratiche, e 
con quelle che si oppongono 

I aìla i troppa libertà > agli e:i 
! ti locali, dei quali vorreb-

durrebbe a tempi brei issimi 
il pagamento delle indennità 
di esproprio (che di soli
to vengono panate dopo lustri 
e decenni) poiché stabilisce 
che esso può essere autorizza
to mediante apertura di cre
dito a favore dei funzionari a 
ciò delegati che avrebbero il 
denaro disponibile per conclu
dere le rattaf.ve. In base al

pe: :fe-
pron lin

ciarsi in via definitiva suzl: 
att i autorizzativi... nel termi-

ma » — vale a dire il leader 
! di quel circolo « culturale » i 
• che è II collettivo di via dei ! 
' Volsci — ha accusato Pdup. ; 
' Avanguardia operaia e in una . 
ì certa misura anche Lotta con- i 
| t inua. di opportunismo, di ser-
' vilismo verso il PCI, insom- i 

ma di tradimento ed ha in
vece 'auspicato un collega- ! 
mento (non è chiaro se a pò- ; 
litico» o terroristico) con le j 
brigate rosse e con i Nap 
di cui il movimento studente
sco — ha detto — ha avuto 
ii torto di sottovalutare le 

I capacità di mobilitaz.one. Dal
l'unità tra questi gruppi — 

l'iste le profonde divisioni e 
differenziazioni) dovrebbe 
chissà per quali miracolose 
ragioni ritrovare una sua ben 
motivata unità, appare incoe
rente e avventuristica. 

Intendiamo essere estrema
mente chiari. Xon contestia
mo a chicchessia il diritto 
di manifestare per obiettiti 
che vare consideriamo radi-

Lo ripetiamo: la lotta di 
! classe o, se si preferisce, la 
j lotta per un orientamento u<t 
: litico che sta nell'interesse 
, dei lavoratori e della de-nn 
j crazia, passa anche « dei-
. tro » quello che si tuo! cfua 
I mare il mot intento. Chi fa 
I del movimento un mito, sfil

za considerare attentamente 
differenziazioni di classe al 

'. suo interno, e contenuti, 
| obiettivi, forme di lotta, si 
I espone al rischio di aiutare 
| chi mira a tutto utilizzare 

per colpire le istituzioni re 

i ne di 30 giorni »"e "se non Io ! h a d e t t o «ncora U rappresen-
fanno. a loro si sostituisce i! • tan te di quel circolo «cultu

rale» — può nascere il a par
tito combattente». 

prefetto. I! Consiglio di Stato 
e il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici devono espri- « L'intervento è s ta to freneti-
mere i loro oareri entro 30 camente aDDlaudito dagli «au-
gorn i . e qualora fossero favo-

in toto. comunicarli 
con telegramma. 

Eleonora Puntillo 

1 ionomi ». assordantemente fi-
ì schiato dai giovani del Pdup 
I e di » Avanguardia operaia >>. 
! applaudito da una parte di 
! « Lotta continua » e fischiato 

cairn ente sbagliati: giudiche- i pubblicane. A'on si può più. 
dopo, quando il « guaio > sia 
stato combinato, lamentare 
che da qualche parte siano 
statt compiuti atti coltravi al 
movimento, se non si è agi 
to prima, con Ir opportune 
premesse politiche, per non 
lasciare spazio alcuno alla 
provocazione. 

Qualche maggiore consape
volezza, che pure si è -notata 
nei giorni scorsi in determi
nati settori dei gruppi cstre 
misti, non è dunque suffi
ciente se non conduce a un 

i ranno i lavoratori. t giova-
i ni. Ciò c'ie riteniamo neces-
'• sano mantenere ben fermo 
\ e il criterio chc nella scel-
• ta deg'a obiettivi e dei me-
• lodi di lotta occorre oggi (per 

la concreta realtà italiana) 
; innanzitutto condursi in ino-
; do da discriminare nettarne*!-
j te i proiocatort, i violenti. Sé 
, ci si può affidare alla *or-
j te, contando soltanto sull'ef-
| ncienza dei servizt d'ordine, 
' che pur restano necessari. 
! Se non sì tiene conto di 

ao. parlare oggi del '• movi- j comportamento coerente con 
mento*» che si vuole far icen- . il rigore che la situazione 
dere in piazza il 19 mag- . esige. 

t Quell'Italia non esiste più 

Intervento del sottosegretario Falcucci al congresso del Comitato universitario 

Faziose per il governo le critiche a Malfatti 

.Von ci conunce la te\i 
- tra il sorpreso e lo scan-

' bero perpetuare ia paralisi. ! dahzzalo — di alcuni pubbli-
! - Le forze deli'arco costitu- i cisti italiani e stranieri $c-
! ziona'.e — e: ha det :o l'as- ! condo cui sarebbe stato a>-
l sensore alle fir.ar.2e compa- | 
i gno Scippa — devono farsi j 
j carico sia di una discussione | 
| rapida e in tempi brevLssi- • 

mi. perchè qui anche le ore i 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — « La polemi
ca sulla fase preparativa del 
progetto del ministro Malfat
ti per l'università è faziosa, 
e non obiettiva appare l'at
tribuzione di scarsa volontà 
del governo di procedere sul
la s t rada della riforma >\ La 
senatrice Franca Falcucci. 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione, intervenendo do
menica a Taormina nella 
giornata conclusiva del V con
gresso del Comitato naziona
le universitario (CNU) ha cer
cato di difendere l'operato del 
governo senza però dare ri
sposte convincenti. 

Le critiche per il metodo 
seguito dal ministro della 
Pubblica istruzione non sono 
una novità: sono state avan
zate da tutti 1 partiti demo
cratici (DC esclusa» e anche 
qui a Taormina sono stale 
ancora una volta sottolineate 
dai responso . . , se o • «t 
PCI. PSI. PSDI. PRI. PL1. 
Non basta quindi parlare di 
«faziosità» per nascondere il 

fatto che il ministro ha ela
borato :1 proprio progetto sen
za consultare nessun partito. 

« Si deve invece convenire 
— lia aggiunto la senatrice 
Falcucc: — che ora l'ifer par
lamentare è avviato e potrà 
essere t an to più efficace e 
r.so.utivo quanto p.u il con
fronto avverrà sui temi di 
fondo che il rapporto univer
sità società pone ». Ma il sot
tosegretario democristiano ha 
« dimenticato » di dire che ad 
oltre quìndici giorni dalla ap
provazione. da parte del Con
siglio dei ministri, del proget
to di legge Malfatti, non si 
*a ancora niente di preciso. 
Il testo è ancora praticamen
te «clandestino», non è sta
to fatto conoscere ai partiti 
e lo stesso responsabile scuo
la della DC. on. Tesmi. ha 
ammesso qui a Taormina di 
non essere m possesso della 
stesura definitiva. In Parla
mento gli unici progetti pre
sentati sono quelli del PCI 
e del PSI . Cosa aspetta i! 
ministro Malfatti a fare al
tret tanto ÌC \er.amente si vuo

le arrivare al più presto al
l'approvazione della riforma? 

Il dibatt i to in Parlamento 
non può essere rinviato oltre: 
bisogna battere chi spera ma
gari di affossare ogni ipotesi 
di intervento complessivo per 
risanare le università, per da
re un ruolo veramente pro
duttivo agli studi. 

Il Comitato nazionale uni
versitario. dal canto suo. nel
la risoluzione conclusiva, ap
provata a larga maggioranza 
dai congressisti, ha espresso 
la propria preoccupazione 
.. per la persistenza di posi
zioni divaricate n presenti nei 
progetti di riforma universi
taria preparati dai par;.:.. 

Per quanto riguarda il rap
porto con i sindacati della 
scuola il Comitato nazionale 
uni'.-ersitario si è impegnato 
a «studiare le forme più op
portune di collaborazione s. Si 
t ra t ta di una affermazione 
importante anche perchè ret
tifica l'impostazione che su 
questo problema aveva dato 
nella relazione introduttiva il 
presidente del CNU. 

! Battistin, come è roto, ave-
! va avanzato i"«poter-.i che i 
i sindacati confederali rinunci

no ad essere presenti come 
; categoria nell'università. Que-
j sta afienr.izicn? er« s t u i 
j criticata dagli esponenti po-
. litici intervenuti nel dibattito 
' e aveva suscitato non poche 
j perplessità tra gli stessi con

gressisti. D'aitra parte, i sin
dacati confederali della seno 

j la hanno riaffermato proprio 
• a Taormina la loro dispom-
j biìità ad evitare inutili spac

cature. « E" necessario crea-
I re un ampio fronte di lotta 

— ha infatti sostenuto Caz-
zaniga. parlando al congresso 
a nome della CGIL-CISUJIL 
dell'università — per dare 
una nuova produttività socia
le dell'università e per va
lorizzare il ruolo dei docenti 
ne! processo riformatore: ob
biettivo su cui le confedera
zioni sindacali sono impegna
te e chiedono al CNU e a 
tutte le forze universitarie un 
impegno comune ». 

sono preziose, sia di concor 
dare i necessari miglioramen
ti per evitare che. aboliti al
cuni intoppi se ne creino ai-
. r i k*. 

Le riserve si concentrano su 
alcuni articoli: ì! 3. dove ri
sultano rafforzate, in modo 
preoccupante le funzioni del 
tribunale amministrativo. 
mentre si può benissimo esal
tare il ruolo e le responsab:- j 
l:tà del Comitato di control : 
.o, stabilendo sanzioni qua- j 
li ia decadenza dei compo- j 
nenti che non osservassero i j 
termini prescritti per Tesa- j 
me degli att i Nell'articolo 4 
sj introduce il positivo ele
mento dell'esecuzione irr.rr.e 
diata e dell adozione con i 

suróo o ridicolo che l'Italia 
.<; sia appassionata tanto al
le vicende del - Gesù » tele
visivo di Zefnrelli e del •• Mi
stero bujjov di Fo mentre 
incombono sul Paese ben al
tre ragioni di preoccupazio
ne e d'impegno. Son ci con
unce anzitutto perché quan
do un fenomeno si verifica 
.>a una scala coA tasta vuol 
dire che esso covava sotto 
pelle e che e stato opportu 
no portarlo alla luce. In se
condo 
questa di*pu 
esprime e *i carica di non 
poche motivazioni del males
sere immediato del Paese. 

nel mondo cat-neoclencali 
tolico. 

In realtà l'Italia dei quel-
fi e dei ghibellini non è quel 
la d: oggi: anche perche il 
moumento operato, giunto a 
maturità teorica e politica. 

che? Certo - - occorre dirlo — ' 
un contributo a deformare • 
nel modo peggiore ia discus- j 
.sione! è venuto direttamente < 
dallo stesso Zeffirelli. non i 
per i caratteri della sua ope- ; 
razione spettacolare ma per . 
la goffa presunzione delle • 
sue dichiarazioni .successile ; 
attorno ad una sorta dt ri- i crazia e della tolleranza: una 
generazione universale dea': ' conquista storica d'enorme 
spinti che egli avrebbe prò- ! 
jocnro' soprattutto per la a-- j 
surda te, diciamo pure: rea 

:a < *e non verso ciò che la co
scienza corale ha già definì-
Inamente sepolto», come in
comunicabilità, come mistica 
della fazione per la quale 
non e più importante affer 
mare te proprie ragioni ma 

ha saputo conquistare e di- > prevaricare quelle degli altn. 
fendere le regole della demo-

zionaria» pretesa di indurre 
! un'ondata di integral'.smo 
, ideologico capace di «scava.-
i care indiscr.mmatamente tu'. 
j ta la classe po'.it'ca > e di 

luogo perche anche tradursi ^ ;n termmi po'.tt.r: -> 
disputa a suo modo j cosicché « quando tanta gen

te s. troverà d. fronte a una 
scheda, credo non potrà non 
en^r fed** all'insegna della 

valore civile. Altre sono le 
disenminanti. altn i termi
ni della lotta delle classi e 
delle culture. La grande mag
gioranza degli italiani ricono-

Ecco perche anche da que 
sta ncenda di spettacoli te
levisivi traiamo conferma del
la nostra convinzione di sem
pre: che un mezzo di comu-
ntcazione indiscriminata co
me la RAI-TV non deve at
teggiarsi secondo la logica 

Ma soprattutto questo sde- \ Croce » fsono parole sue pub-
gno non ci convince perché 
suppone una visione artificio
sa e manichea degli orienta-

'• una parte i clericali, dall'ai-
1 tra gli anticlericali. Fazioni 
1 del genere, naturalmente, est-
! stono, ma non sono quelle 
| che danno il segno, che nas-

poteri del Consiglio di a t t i re- ( sumono la topografìa ideale 
lativi ad opere pubbliche. Ma , degli italiani. Come s 
a ciò si contrappone la possi- ! trebberò, ad esempio, 

Nuccio Ciconte < 

bilità da parte degli organi 
di controllo di sospenderli nei 
15 giorni: perchè invece non 
si fa obbligo al Consiglio co
munale — cioè all'assemblea 
elettiva — di discuterli entro 

fìcare anticléricali le critiche 
al r G M « » zefflrelluino di 
intellettuali cattoltcì come 

j BagetBozzo. come Bo o co-
; me Camon. o le nostre stesse 
i critiche, o quelle delle mino

ranze religiose non catto1!-

sce il valore delle distmzio- | della spaccatura ma secondo 
t ni e quello della loro libera i quella del pluralismo tolle-
' coesistenza: rifiuta gli tnte- 1 rante. libero e comunicante. 
1 gralismi di ogni segno pur j Liberta è il "Gesù» di Zeffì-
•• nella tensione del proprio par rellt. e liberta è il « Mistero 
'. tegaiare. \on esistoyio ne il i butto* di Fo: libertà, però. 
! partito degli occhi cerulei di e anche la critica e la non 
; Robert Poicell. né tl partito \ accettazione dell'uno o del-
i den ' in ienl i ta mimica di Fo. i l'altro senza per questo ar-
• Esistono invece coniinziom I rogarsi il diritto - anche so-
! ideologiche, visioni del mon | lo i iriuale -• di impedire 
' do e delia <tona che detono \ che l'uno o l'altro raggiunga 
\ potersi confrontare e emù- ! if pubblico. 

lare Grandi passi ha fatto < Fermamente affermate e 
del 20 giugno per supporre \ la nostra democrazia te se • garantite queste libertà, fi 
che basti la spiritata ideolo- -, oggi si scontra con gravi dif- | deve tuttavia sfuggire all'im
am di un regista per annui- I Scolta e per tutt'altre ragio- i pressione fo alla pretesa) che 
lare processi profondi come ', ni) perche grandi passi ha | ritolta possa essere ridotta 
que'lt che hanno investito il \ fatto la disponibilità — che. \ alla somma di Zeffirelli e di 

i po- i mondo cattolico italiano e per « sempre laica — a intendere \ Fo. e che su di essi schemati-
quali- ristabilire un'antistorica e di- le ragioni e a rispettare la j camente e strumentalmente 

blicate da II Popolo». Sì. 
questo è clericalismo bello e 
buono- Troppo recenti, pero. 

menti del nostro popolo: da j sono pra e come il referen 
dum sul divorzio e le elezioni j 

struttiva unità fra il palazzo opinione altrui j contrapposti sia ritagliatile 
e it tempio ' Siamo per la competizione | m parti incapaci di tollerarsi 

Ed esistono, certamente, • aperta e Ubera, lìon creata- j e di dialoiare. Chi pensa o 
anche i campioni di un nuo' r ' ° al dissolvimento forzoso | desidera eh', cosi sia — quale 
io anticlericalismo. Ma con- dell* ideologie. Per onesto ve- j sia il versante di appartenen-
tano ben poco, certo ancor j diamo la competizione non I za — ha ancora addoem i 
meno dt guanto contino i • come contrapposizione asso'u- • panni del chierico. 
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Un particolare del monumento di Manzù durante la lavorazione. 

77 monumento di Manzù inaugurato a Bergamo 

L'ASSILLO DI UN'IMMAGINE 
Un partigiano impiccato dai nazisti: un terribile episodio di guerra che ritorna costante
mente alla memoria dell'artista — Studi, disegni e rilievi per arrivare alla grande scul
tura a tutto tondo — Una poetica che affonda le sue radici nei valori primari dell'uomo 

Il monumento che la mat t i 
n a del 25 apri le , cadut i gli 
schermi di protezione, è ap
parso . t ra uno sventolio di 
bandiere , agli occhi dei citta
dini bergamaschi raccolti per 
ce lebra re l ' onn ivor -ano della 
Liberazione, r ipropone un'ini 
magmi- t ra le più in-i- tenti 
fra quelle che Giacomo .Man 
7Ù è andato d isegnando e ino 
del lando negli anni di que- to 
dopoguerra . F.' infatti un' im
mag ine t r a g i c i , ch 'egli iwrta 
den t ro di .sé da i «.orni del la 
gue r r a , da quando u-conelo 
dal la sua ca sa sopra Borgu 
ino a l ta , si trovò davant i a 
un par t igiano che ì nazifeisei 
sti avevano ucciso e appeso 
per i piedi ad itti t r ave come 
ammociimento alla popola 
zio ne. 

Manzù sto--ei ha racconta 
to più tardi allo -> n u o r e a 
f i loncino Cur t i - Hill Popper . 
i part icolari di quel Imitano 
episodio di f e r o l a : « Quel 
par t ig iano ora mulo, aveva 
solo una mag! otta, una -MI 
vera magliet ta consunta . Kra 
bianchissimo contro il muro 
rnsso .. M i .-soprattutto im
pressionanti e r ano le b r a i \ ' a . 
te.se a implorare la t e r r a d: 
accog! orlo, nudo com'e ra 
G a m b e che una volta '<> ave
vano portato a t t r ave r so ì 
c amp i , UHIn' che avevano no 
ta to i peschi. lombi che ave
vano conosciuto :'i ca lo re di 
un a l t ro corpo. boce-a e-he ave 
va ar r .evinto di r : -o la -sii 
Zozza. iH-chi che -"erano ìe 
vati a gua rda re 1 c.e'.o: era 
no u n i co'onna d. silenzio. 
adc - -o *. 

IJC parole che Manzù ha 
scolpito su' r e t ro del monti 
mento r .cordano, appunto . ì 'e 
mozione profonda in'e-gli prò 
vò di fregne a quel giovane 
corpo .-iniziato e offe-o: •< Pa r -
t . s i ano ! ' T: ho vi-to appe
so ' immobile. ' So.o : * a 
pelli «ì muovevano / leggi r 
m e n t e .-ulìa tua fronti- / Kra 
T o n a della sera '' e he -~«itt '. 
me n t e s t r i sc iava ' ne', silen
zio **e ii acca rezzava . / v> 
m e avrò , voluto fare o * So 
no paro 'e limpide, . -onzom 
b r a di re tor ica , e-o-ì com 'è '.o 
Me.-*o nwn.imonio pur nella 
«uà imponente g rande /za . 
Con que.-te parole e con que
l l a immagine . Manzù r e - : 
Un-oc dunque « Bergamo un 
b rano della .-uà storia di rio 
loro e di lotta. 

Ciò che Manzù è r .u-c . to a 
r a p p r e s e n t a r e nel bronzo noti 
h a perciò nulla d. occasiona 
le . non è il frutto provvi-oc.o 
di una cuvo-Linza sia p i r e 
impor tante come la Ai ta del 
2ò apr i le . K' la \ e n t a \ - t i e 
tocca ta con mano, d iventa ta 
rovello dei sentimenti e della 
coscienza, presenza incancel
labi le . memoria ass i l lante , M 
no a r i to rna re di continuo nel
la quotidiana fatica del pro
pr io lavoro crea t ivo . Alle so 
gli* della fuerra. Manzù ave

va eseguito una ser ie di bas
sorilievi sul tema della croci-
fìs.sione: al lora questo «litico 
tema cri.stiuno per lui. come 
per al tr i ar t is t i che vi n c o r 
levano , aveva sopra t tu t to un 
valore al lusivo, si r iferiva 
cioè in man ie r a indiretta al 
d r a m m a del l 'uomo che fasci
smo e- nazismo persegui tava
no ccn Li loro violenza op
press iva . Il t ema del par t igia
no impiccato invece non e r a 
più IKI tenia indire t to: e r a 
la violenza fascista e nazi 
sta r .conosciuta lu l l ' immedia 
tozza della rea l tà s tor ica. Me
co perché non poteva né può 
t r a t t a r s i di un tema provvi
sorio od occa.s onale ed ecco 
perché ta le tema ha co.stitm 
to e cos t i tu isce-per Manzù un 
motivo di ten-ioiie ideale, mai 
a l l en ta ta : una t e n d o n e ani 
matrici- di tu t te !<• sue un 
magmi , dalle- immagini d 'a
more alle immagini civili. 

Il t r ami t e che uni-cv in 
un soio indi-solubile vintolo 
qu. ' - ta doppia temat ica è la 
rag-izza che nel monumento 
piange s.iiia morto del giova
ne par t ig iano u .v i -o . u n ' e - le 
r.ig.izza. dolcissima «• dolon 
te. cne r innova l'iconologia 
della p età impo'are in termi 
ni di pe r -uas iva e gentile 
bel le/za. 

La prima 
idea 

Ma qua.i.lo. nel cor.-o del 
l i vo ro d. Manzu. e uni-arsa 
l.i p r .ma :<ìt-a i n e oggi ve
d iamo real izzata ne! m o n i 
mento d. Bergamo ' XelIV-at-
ta s t ru t tu ra cric :ia ne! mo 
•lamento a lmeno - n dai \>4: 
p» r t - e m p o n una di quelle 
1 le.g-atie ch 'egli ;>>riei a te r 
mine ei que-~u d n a por "a 
pr .ma *-di/ n e d< 1 volume d: 
n-v-ie ei. Quasimodo. * Il fai 
•o e veio ve-reio ' . (ì à ne". '-Va 
tui tav.a la .-e-s-a - m i n a r n e . 
in due va r i an t . fu-e nel bron 
70. appa r iva nel ciclo del 
« Cr. .-to nella t io- tra unian 

tà ». col t.lOiO prOeiM) <i; 
< Morte del part .g 'or .o » I » 
stess-o soggette! poi. Manzù lo 
modellava nel ba - -o r iuovo voi 
locato ne! m . m i c . p o d; Va l in 
?A. Co.-i si devono r co rda re 
in que- to giro di tempo pa-
reo i ln d . -egn . e - tudi . per 
a r r i v a r e a uno dei r isul tat i 
più pre.-: g;<>-: di Manzù. la 
« Por ta della mor ie > finita nel 
Ti4 por !*.i B a - . l u a di San 
P o t r ò in Roma. Anche que
s t 'opera . concepi ta come una 
sequenza eli dieci r. quadr i 
.s immetricamente distr ibuit i 
sulle due an te , n ba s -o a 
s in is t ra , offre la vista della 
mexiosima immagine del par
t igiano ucciso dallo, b a r b a r i e 
fascista con accan to la fan
ciulla in lacr ime. Que- ta im
magine era d .venta ta quas i 

ossessiva. Manzù non riusci
va a d iment icar la . Pe r quo 
sto. quando qualche anno elo 
~x>. mi.se mano alla < Por la 
della Pace e elel'o Guer ra * 
per la chiesa di St. Lauret i / 
in Rot te rdam, spinto dallo 
stessei a.ssille). ancora una veil 
ta r ipe tè mirabi lmente , solo 
con lievi modifiche, la -te—a 
figurazione. 

La tecnica 
della «spontaneità» 

In tutte queste ei-iere comun 
quo. l ' immagine elei part igia
no uccise) non è eli grondi di 
metisioni. g rande invece- è nel 
monumento d. Bc rgumo. K 
nein si t r a t t a p iù-d i ba—ori 
lieve), belisi di un 'opeiu .» tu; 
t i tondo. Epmiro anche- in 
que-t"opera memtimentalo. le 
doti ficiilumeiiiaì: di Manzù 
noti vengono meno Certo non 
viene- meno la .-.n s t ranrd . 
na- ia cap-jcit.i d. t rad irre il 
sottìe» dell 'emozione -e-nza ap
pannar lo . se n /a i -p»-- rio .u-i 
prex'odiment; de : mes t ie re . 
sen/a ma: mor t i f i c a lo e a)> 
posantirìo t ieH'm-isti i iza de! 
prexv-so esce u t u o Anche qui. 
come in ogni al t ra sua OJK» 
r a . e-ò che ha •nterc-sitc) 
Manzù è - ta to l ' impal-o omo 
t.ve) che- eia la pr ima .-pinta 
ai moti) creative! 1 e-uule de
ve concluder- : .-«-n/a c'ne ta 
lo impui-ei -la s ixn to K' •! 
princiD.o della - .spìntane.tà -
di Manzù. cioè di quo! princi 
p.o dol l ' i -p ra/.Oiie p«-etica 
eh ' egh . a -uo modo, h i r e a 
vato da Medardo Ro—o e d. 
cui le -uè pr.nie- cero furono 
r a u t e n t . i o tuiz.o: un princi 
p.o ma: abbandona to e cne . 
o ra . in ques to monumento a; 
la Re- ' .- tenza. t rova i"u.ter.o 
re e ivù ditTie ile- conferma 

Seconde! t a ' e r e nc ip o l'e-
soviizone l i o i i o ix ra dev"e--o 
re come una mod.i lu/ .one -in. 
e-i. senza l.i ni nana in te r ra 
7 n e . -eriza .mpun ta t a re . .-eli 
za - t anche /ze . Modellare • a! 
la pr ima v: è q.ie-to in fon 
.i.i .".doaie d: Marmi COTI n-
c a r e -envare ex uor-i punto 
- to e he- corre-ggert-. La -ugge 
st iva flu di ta delle s* ulture 
rì Manzu n a - c e e i re t tanvnte-
da una -un. le rxvt ca . I! --jo 
•e rigore- » non i>uò q.nr-di icìen-
t tk i i r . s : che con la Mia i.ber 
ta . con la s-ia fi»-.tas,a. con 
qiX-sta -,i,i part.eeìlare- « -p<*ì 
taneiti'i -. appunto, ,n cu . ogni 
altre> elemento si s t empera e 
rivive :n una qaa l . ' a -upor.o-
r e . In que- ta c m l / o n . - 'e 
immagini p ' .a-t icie mantenga 
no :1 ptiip :o . l 'al.to. .1 f l j s -o 
dell'atte^ creat ivo e i';nte-ra 
sapertk-iO del bronzo ne . e 
vita e vibra 

Chi v nello np-.Ti.orre re l'iti 
ne ra r .o di Manzu da . primi 
bronzi a eiggi. può vis . tare a 
Bergamo la mo- t ra debile q u a . 
ran ta scul ture ord .na ta per 1" 
occas.one nella Sala delle Ca

pr ia te , co-i cemie lo mos t re 
dei di-egfii. delle t empere e 
delle inciMOiii al lesti te presso 
lWcea-leniia C a r r a r a e il Con 
t ro San Bartolomeo, S 'accorge
rà cmiie l ' intera opera di Man
zù nb. i ' l ' sca .senz'altro la via 
che l 'ha eomlotto a .superare 
la prova di questo monumen 
to. Cer tamente Manzù è uno 
dei più .sicuri scultori del l 'ar 
te moderna e con temporanea . 
uno -cul tore di .spiccata e per
sonal issima fi.sieinomia. I-à dei 
ve Martini fu un c rea to re di 
forme spet tacolar i d 'energica 
e- s tupefat ta plasticità o di un 
preirompente vitalismo senso 
n a i e : dove un Marino M a n n : 
tende a pietr i f icare anche il 
d r a m m a dell 'uomo e un Mexire 
si rivolge al senso archet ipo 
del 'e fanne, alle- .-uggt'.stioni 
ge-ologu-iio. ad una monumen-
tah tà a r e i c a : dove un Giaco 
metti è filiforme emer - ione «lai 
non e.-.-ore. torni.;sitata nce).-ti 
tu / ione del l ' immagino nel euo 
re- della sua nega / .one : e- ilo 
ve Ipoustcguy. t-on silloge effi 
cace- di :•:-. l inguaggio veristico 
e d ' avangua rd i a , e-.spr me il vo 
loniar i -mo t r ag j . o e r .volu/ io 
n a n o dell'e.-i s t en / a : Man /ù 
prò.ode- illuni na to da una pie
tica la cu fo-za affonda ne! 
la -ti-tanza elo. va 'or i pr imar i 
del l 'uomo Kgh inni -i s tanca 
d: ripevr!t»- < Io lavoro per 1' 
uomo, p.^r re.-tare .n mozzo a 
g! jornun. pe-r non d.mentii a r 
mone- m.v.: e 1 m.o proposito 
Nono-tante : i t t i . - T I ott;m.stu 
Creilo i.hc gì: uom n> riu-ci 
r ano a fare pre.-to una uma
nità nuova t 

Come una 
anticipazione 

PIn'o: d; q;ie\--i umani tà , la 
- lU.uira d. Manzù è forse un ' 
anfeipaz.une- Q.K'-ta è !a ra 
g.-)ne :x'.~~ e-u: la sua scultura 
«. sot t rae .i pa ramet r i d. 
qua".- a-, avventura ostet .ca 
r a d i a l e K' una -cul tura fatta 
d: p i - . -a :o . pre.sente e av veni 
r i Cred . r i - ne!I"u«>mo per Man 
zù -.gn fi. a p.ir!arc all'iM 
rr.o. t r o . a r e : terni n d. un lui 
g u a g g » non e rmet .^o . ma al 
to nella 1 mp.d. ta delle sue ma 
ntiV.-taz or.-, mperv .o ÒA eia 
bora re ciime è .-empre .mpor 
v .a <i.\ manegg ia r e ].Ì w r i t à . 
e-!u- un niente offusca e tur-
b.i Se nella scul tura d. Man 
zù e ' e qja ' .eo-a d ' .nd Si..ndibi 
lo. è nroor .o que- to Ceime 
sp ,ogare a l i r .mont . .1 - j o fa 
s e n o profondo, tino pa re .n 
e- ivi t racUzone d i n i 'as-o' . j ta 
e l a m p i n t ? ev ..lenza delie mi 
magin . f.wr d.i tutt! quo mo 
tiv. i l io fanno ex-ut a nt le 
scoix^rte forma"., d: tanta par
te de l l ' a r te moderna? Altra 
sp ogaz.one non c 'è . Da quo 
s to punto d: vL-ta. Manzù non 
è quindi soltanto uno -cul tore 
occozion.ilo. ma è anche uno 
scul tore d ' e v e z i o n e . 

Mario De Micheli ' 

La questione della parità tra i sessi in Svezia 

Nella banca «femminista» 
La molla della razionalizzazione aziendale ha spinto la « Scandinaviska Enskilda Banken » a favorirò 
l'accesso del personale femminile alle cariche dirigenti, ma questa esperienza ha più vaste implicazioni 
Una statistica sul lavoro a part-time che rispecchia le profonde remore al processo di emancipazione 

DI RITORNO D A L L \ SVK 
ZIA — A prima v:- ta . st>m 

bra che a Stocco'mu uggì la 
uguaglianza fra uom i e don 
na, il reale esercizio -t-ir/ i 
disc-nm'iiaz.one di tutti ì d' 
ritti da par t i ' dei due soss \ 
la piena real izzu/ 'one della 
persemalità femminile libeiu 
da condizionamenti di cei-tu 
me. -<K'ial'. e-ceinoiii'ci suino 
obiettivi più lontani, p'ù di! 
ficih da ragg iungere , che non 
a Roma K non s ilo porche 
in Svo/ia sono oggi impeli 
subih i cortei combattivi di 
decine di migliaia di ragazzi 
e di donne che. sempre più 
-.nesso, invece, riempiono le-
vie delle nostre ci t ta . 

Ma al di la delle prime 
ìmpress-oni. apnan- chia io 
a chi . par tendo da l l ' e sper id i 
za i tal iana, tenti eli compieii 
de re quella svedese, che la 
questione femminile -i pone 
qui in IIIIKIO as-a i più coni 
plessei. meno evidente, si pò 
t rebbe d u e . meno e>v vio, che 
non in Italia. 

In Svezia, il movimento 
per la l ibera ' ione della ehm 
na è andi ' to ta lmente avant i 
.sul t e r reno delle par i tà for 
mali, che qualsiasi passo avan
ti o rmai coinvolge le caii-e 
profonde della d i seguaghanza . 
e cioè le s t ru t ture general i 
de-lla società 

La violenza più appar iscen
te è scomparsa (due fra 1 
maggiori movimenti femiiiini 
li - quello del -* ("ruppo 8 » 
e l 'associazione F r e d n k a Rie 
nier - ci ass icurano, per 
esempio, che sono rar issimi 
i casi di s tupro i . e l 'ugua-
gl ian/a sul piano legislative) 
è comple tamente raggiunta 
Ed è proprio a que- to pun 
tei che la pari tà rea le appa 
re - - ed è - - obiettive) lon 
tano. 

La par i tà di salar io |>er 
uguale lavoro'.' l 'n < fal-o idea 
logico » fin trop(K) smaccato . 
dato che la eliscrimiiia/ 'one 
opera al livello della par i tà 
di lavoro: laddove le- elonne 
sono presenti in gran mag 
gioranza formano la quasi to
talità della mano d 'opera fin 
dus t r ie tessili, a l imentar i , as
sistenza san i ta r ia , ecc.) i sa 
lari sono più bassi . 

Uguale accesso al l ' i - t ruzio 
ne? Un miraggio illusorio, da 
to che bambine e ragazze ri
mangono confinate nelle sene) 

i le e nelle specializzazioni ine-
' no qual if icate e r ichieste sul 
! merca to del lavoro e forni

scono comunque la perce-n 
! tuale più alta di coloro che 
i abbandonano gli studi dopo 
ì il compimento dell 'obbligo. 
i Pa r i t à di ruolo nella fami 
j glia, nella |xi]itica. nella v ita 
I sociale? Impensabi le , in una 

società dove l 'uomo consido 
: ra ancora un orgoglio man 

tenere a casa la moglie; -n 
! cui abitazioni, servizi socia 
j li. o ra r i sono organizzati in 
I modo IÌ,Ì a ccen tua re l'isola 
, mento della casa l inga : in CIP 
I parti t i e sindacati sono ahi 
I tuati a non ave re fra i prò 
ì p n attivisti e dirigenti lo de»n 
J ne. ( F a eccezione il par t i to 
; comunista con qua t t ro donne 
| su quindici deputat i e il 2i"»'<. 
! ci informa la compagna de

putata Favor Marklund. di 
j iscri t te sul totale dei membri 
' del partiteli. 

i -. L 'eguaglianza — -ost.ctie 
' Marga re t a Ve-tin. au t r ice del 
i proge-ttei nazionale "sul ruolo 
! dei -es- i nella scuola" — è 
! un olvettivo della prossima 
I generaz ione: for-e la raggimi 
! geranno ì nostri nipoti, e -olo 
' se lavoreremo ìnten-amente» 
J Propr io questo, al lora, ci 
• pa re il punto più intero-san

te d i ver i f icare oggi, I-i .-o 
ì cietà svedese lavora veramen 
• te a l ! ' eguag lan7a r ea le cK ' 
; -.essi, e .-e si. come-? 

Dati . stud:. informa/ion ' elic
ci <one> stati fornai in - t raor-
d . n a n a al>bondanza a t t r a v e r 

j so incontri , riunioni c<>n ra,i 
. pre-entan'.i de : parti t i (gover 

nativi e d'opiMi-izione». d'r .-
genti femmiml. . s,Kio!ogir. g o r -

nalist i . dir .gent: d 'az ienda, .n 
j segnant i , .studenti convergono 
j tutti verse) una r isposta lar 

gamor.te po-n iva . 
Eppure , è iin"as-CTz.one fat-

! t a . qua- ; casua lmen te nei e,ir 
1 so di un lungo e ;n tere- -an-
• t - s i m o colloqu.ei. da Rune 
• Ba rneus . general manager de

gli uff .ci cont ra i : delia * Skan 
! d inaviska En-k.lda Banken -. 
• la maggiore banca -ve-de-e 

che ci ha fornito l 'elemento 
più convincente :n que- ta di 

i rezione. 
I Illiistrandiic: gì: elcment 
• e.--enziali d. un progetto eia 
I borato (e già in fa-e , l avar. 
' zata rea' ì 'zzazeine1 da un r.-
I s tret to gruppo d d.nge-r.t: p-. r 
! a - s i cu ra re la reale uguagl .an 

rA de . -e -s i nella -uà b , i i \ . : . 
i Barneus ha aggiunto, nan sor, 
• za una pjii'.a d: d iVer t to 
1 humor. che egl. è un convinto 
' assertori- della pun ta de : ruo 

li per motivi ideologici, c i ! 
• turali e anv he - - re t tamente 

perionaì i u la conversaz.one 
con mia moglie- insegnante è 
cer to più ricca e piacevole di 
quella che avrei con lei se 
fosse una semplice casa l inga . 
in teressa ta solo alle faccen 
de di cucina »), ma che è si-
etruro anche che il progetto d: 

' STOCCOLMA — Un centro pediatrico per i bambini in età prescolare 

cui è coautore', appetitela, m 
tempi non poi tante) lunghi. 
neitevoh benefici a l l 'azienda 

In altre' parole-, la Ranca 
guadagnerà sensibilmente nel 
rendimento elei pel sonale, una 
volta el iminata , o .ihneiio ri 
dot ta , la discgiiugiianzu eleu 
sessi 

Ecco dunque che. se-n/a cu 
de re nel!"emiro eli r - d u n e una 
quo-t 'oiii ' cei-i comple-sa e •> 
me quella deH'uguagh.inza fra 
1 due se-si in Svezia M\ un 
problema unicamente e cono 
lincei, pule' ei siamo convinti . 
nel nostre) b reve - ( ingoino eli 
lave)re> in e-ue-tu Pai-se. e In» 
orni.li il pieno e o i ino lg inun 
to dell ' - a l t ra meta elei cielo v 
nella vita -eiciale. piodul t ivu. 
cul tural i ' st;( divenendo qui 
condizione indispensabile per 
il rendimento a p eno r . tmo 
della società .stos-a e ciuindi 
per il progrosso e l ' avan /a -
mentei della sua .struttura eco 
nomica. ol t re che sociale e 
politica 

Lo impegno dellV-dabli.s'h-
ment .svedese nel suo com
plesse) - pur dande) per -.con 
ta te al sue) interno cotiiraddi 
ziemi e r emore — ()er l 'ugua 
glianza ha diui(|iie. a s s ieme a 
serie- e s incere motivaz.ioni ci
vili e cul tura l i , anche causo 
che -vitrobbero definirsi -x di 
necessità storica v. 

Ce)nteniporaneainente. però. 
a noi si-rubra probalule che 
il movimento per l ' be ra re 
comple tamente la donna dal 
suo status di d i seguagl ian /a . 
finirà col su-c i ta re contrad-
dizioni di fonde), probnbilmen 
to inc-ompatibih con la s t rut 
tu ra del profitto su cui si 

' ba.-a la società .sveeleso di 
t o^gi E' possibile' e lek' che 
| man mano che -ì libera dal la 
i soggezione economica e eli e et 
' s tunie una pa r t e co-i larga 

elolla popeila/ione. vaila ma-
| tu rando - in tutt ' 1 lavorato 
i ri, mdtpeudoiitemente ci,il -o - -
' ÌO — l 'e- igen/a d' un m.gho 
| ìe- e d 'ver -o equi l 'bno — e-ei 
I me- -ostiene la sociologa Li 
i bes t ioni — t ia lavoro, toni 
' pò libeio. attività soci.de. 
. t jue-t 'cejuihbn.) intatti pogg>a 
i ogm sulla iKt-i/.ioiie marg ina 
. le e subal terna della elonna: 
i quando os-.i eiove-ssc m u t a r e . 
i il cambiamento peirrebbe ir. 
i ciiscussione. mettendoli in cri-
| si. anche i presupposti e-eo-
; nomici della società a t tua lo . 
! Veniamo ai fatti. Conside

r i amo innanzitutto il lavoro. 
I l-i disoccupazione ha as-um 
| to a t tua lmente in Sve/ ia a spot 
. ti par t icolar i . Essa cioè» non 
I esis te in termini assoluti , ma 
i è prosento in alcuni setto-
I r i . in alcune zone, -)or a lcune 
j mansioni , ecce te ra . In part ico

lare . negli ultimi t r e anni , la 
l disoccupazione giovanile è di

minui ta . 
.Ma ecco subito che, men-

! t r e 1*80', dei ragazzi che si 
; dipleimano nelle scuole secon 
| d a n e trova lavoro ent ro "V pn -
i mi sei mesi, la percen tua le 
; c a d e al W, fra le ragazzo. 
| e men t re fra i 10 e i 24 anni 
, il t a s -o eli disoccupazione ge-
! nera le è dell ' l . ti , fra le ragaz

ze- -a le al l'i. 
i Assai diffiiM) è in tut ta la 
• Svezia ;! lavoro part t imo sot-
j to d iverse forme ( o r a n o ri-
; dotto quotidiano, oppure a 
. giorni a l terni . ecc.L A que

sto li|H) eh lavalo ce>iTi-poii-
dono -a la r i più bassi , in tono 
re trattamente) piev iden/ ia le 
- - pellsion . tene-, e-e e- —, 
mansioni mino impegnat ive 
e quali! lille- meno i-li-vate 
(IMIKÌII- , i non t- eo-.i il.ì 

poio, in noie pai tei ipu/ 'one 
alla vita collettiva -ul luogo 
di lavino, all'attiv ita s.ndaou 
le. tce-.l Ebbene, -ul totale-
di un imi one- e 7al> in la don 
ne lavoratr ic i , il -hi - i b u i 74.") 
u r l a i lavoia part tuiii . 

M.i già a quo-to punto le 
ce)-e -ODO nie-no -empiici eli 
quanto -emina Ci - p e n a n o 
lo f e m m m - t e del f i iuppo 
8 > ( siH'ialdeinoi i.itie he. coma 
ni- te , e-\ti apat lami n tar i . e-e e- ) 
che' ile-Ila magg oranza elei e a 
si sono le- danne -te-s-e elio 
nchii 'dono l'orai ai iielotto. 
una lotta jit-r e luumai lo ap 
|iare» pi i ciò impro|)onibile. 
Ecco cosa el.eolio le- statl-ti 
che de»l l!'7(i- sello 47 nula del 
le 7àtl nula elonne che lavo 
nino part tiine' lo fanno per
che'- - n o n hanno tieivato una 
occupazione- a tc-ni])o pienei*. 
men t re be-n l'7(l nula lo bini
no se-elto perchè • hannei chi 
f a re a casa ». e a l t r e 2.'' nula 
lo preferiscono perchè • con 
tem-ioranc-ainente- stueliiino - ; 
2f)l m'ia jie-rchè -~ non voglio 
no t avo l a r e eli più t v 22 mi 
la pe rchè < non Mino in Imo 
na s a l u t e - , appena Iti nula 
po iché -e l 'attività e he' svelile» 
no richiede' effet t ivamente un 
orane) ridotte) >. 

Si potrebbe- ob i t t a r e - che 
è la necessità eli seguire i 
bambini la causa del desi
der io <h s ta re più a lungo a 
casa e che quindi, moltipli 

Una storia dei metalmeccanici milanesi 

Cronaca di lotte 
La più numerosa concentrazione operaia dei paese attraverso la ricostru
zione delie più significative vicende sindacali dalla Liberazione al 1972 
I niert.t.mec^aii.ci a M:-.eno 

sono una r ca . t a i m p o r t a n t e 
a n c h e t-o .a c i t t a e c a m b . a t a 
e t amb . , i . a n c h e se ha per
d u t o nc-iii: u l t .mi a n n : un po' 
d i . -.uo .-malto d. srrande ca 
p:ta'.e .nd'L-tr.a e ,o .-ono per
che co.-t.tu.ftC.Oiio il p.u to r te 
nu j . eo e)p--;-.e:o de": nos t ro Pae
se . io'.tre :>">0 in. .a. d:.s.s?mi-
na t i :n cent .naia ci: az . .end^i . 
po iché n . inno una l u i u a l m 
diz.ork- fi. l o ' t e e- d. batta-_'.:e 
po.U~.ene e .- ndaca l : ai.e- s;j,el-
,e . perone --o.no un'e g r ande 
ri-alta or-'.ir..z/.tt.: noi .-.ndie 
cat i e ne . ••urtiti 

I>a loro .-:o.-.u. qa:r.-J.. e una 
par to .mpor ta . i t e de. .a .-tor.a 
u€..'.utero m o v . m - n t o opera :o 
.la .ano. ur. • c,e:n):on< • d a 
ccno.-cere meg. io . d.e «na . i z 
zarc . ci.» .-tud:.irt i o n . i t .en 
z:or.t ' o.i quo- to -,p.r.to ;~ 
I.-t.tu".o ni. .e.ie.-e- p t r .a *.'<> 
ria d--». a Ko.s..-tenza e- del 
mov:me.-.:o ope ra .o ha pu.ib.i 
c a i o .n que.-t. g:orn. un '.o 
.urne, fr.rt») d e . :,ivoro a r. 
cerc.t e d. .-tu.1 o ci. ur. j r u p 
pò d. e - a e t . . e h i va a d .«r 
r;c>.h:re .a co.l-jr.. 
pubbl.c.i*. lOcenvu.-M'-t 
ite.v-O I-t .~uto -.n,': f i 
appro fo i . i . ro fatt i d t l . i 
CO:T.e.T.pO."Oi:i:'.i d 
"an-se 

I. . .bro. u.-:.:o .- j r . . f . r r t t . 
vame. i te n . cn t re : . .c .or . ' tor . 
me* ilmor-..»-..o. -o.to .mp^-
en-eit liti co:izrtr%.s -lolle r.-
sp- ' . t r . e orjan.z?,!?. or., -.rida 
ca i . d. ca~e_'or..e e con fede
ra . . . ha corr.t* t.to'.o la parola 
d'cru.r.t. c h e ,«.comp«isr:io 
n e j . . irci . 60 .1 r . a re e del 
mov.ir.cn o .- .:d.,v.i e -U.i 
m . n x o > i d.-l p i a r o n o .-

E i . i o d i V.ii:. 'c':-:.i t i t- i t o 
me j . . i.~r. \ o ; irr.i cibili co. 
lan,, 1 .M eno r.e-...e Re.- -'-%r. 
za . Bib n:r.i . ' .a e croiio.o 
r . a . C . ' t a e i'.,bbr e 1 n e a 
R\s .s te . iza ) . 4S4'). « K l B 4"i 
Ix*mb(ird. e t .oir.--. por ..« 
L beri a .n Spalma •: • G a e t a n o 
Invern.7z.. d i r igen te ope 
r a i o . i . <rn m . n u t o p.u del 
p a d r o n e > e compos to da due 
par t i di .st .nte: una cronolozi.e 
del le lot te e dei p.u . - i g n o 
ra t iv i fa*M avvenut i a l l ' inter
no delle on~.~in.z.zaz..on: .sinda 
ca l i de : me^taImeccein.ri da l 
'45 al 72 e uno 6tudio dell ' in 

d. .."or. 
d el.et 

:•::*. ad 
"la .-'or * 
ure-i m 

du.str:a m c t a l m e c c a n . j a m:!a-
ne.-e ne.lo .s'esso per .odo 

La c ronaca delle lo t te d e : 
meta lmeccan ic i — c u r a t a da 
Gabr .e l ln Bonvin: e G . a n f r a n 
co Petr : l !o — milane.-i e- rac
c o n t a t a n modo .sve'to e- .-eni 
pl.ee. Ne vengono fuor 1 d a t i 
es.=cnz a i r la grande comb-it 
t iv . tà d o l a ca tegor ia a n c h e 
ne. 'h a n n : d: i>iù du ra repre.-
s:ono a:i -operaia, la t e n u t a 
de.l.e F I O M n o i e fabbr .ehe e 
ne.'.» c i t a d u r a n t e .'. d e 
ce.nn.o "45 ".">8: :1 t rovag .0 a. 
I i n t e rno del le due m.iUi.ori 
o r j a n zz^iz.on. s indaca . : d' ' . 
nie*aìiurg.<:. la F I O M e .a 
F I M . :'. g rande s.2ii.f:ca 
to della ~~)tta de ri. e'.ettrorr.er 
c a n ci ne . '("O. d a t o es.-enziale 
per la '-o.-truz.one eie! mov: 
mc r . ' o d lot te (n<» crescerà 
nez . : . r . i : .-.ueces.-:v. ' n o a: 
t r^ izu i rd . .-.jn-.f.cat.v. de; fA 
"69 e de"."-i'timo con t r a t t o 

X^-""a e.--enzial *à del rac 
e o r t o •.en3ono ;or. ;e .-.errif -
ca~ ;i.-.v»tt. che d n v r i n n o «v 
-e -e u ' i e - . o r m e a ' e . i opro fon 
d . t : C. r.fer.air.o p u spfr. 
f.cair.er.te- .: j u a f t . prc.-.e>;.it. 
da".a -• v,,o:if ,•; nda a e nn 
e h - fr« . n v a ' . m e e e a ~.ic. ni.-
lane.-:. a ' ie .aeeraz.on. por 
t a t e da2 l . . uco rd . .~--pir.it.. 
al '..1:120 oro e-v-o a.. n~**rr.o 
de'.•"• 0r2.1r1.7za7.0:1. .-.-.d.ici. 
p-rr far me»'.io ade r . r e le pò 
i . i .che r . - en i . ca* ve a l e e.-. 
•2er./e de...» c a ' e j o r . a e de 
Pac.-<*-" 

Ir'oro-.-<ir.*- e r.re.i d. d i " . 
la seconda p a r t e del vo .ur re 
— c u r a t a da S t e f ano Di to l . i . 
G.J-ep;>-- F a f r t - i z Fr . t i i ro 
L..s.-a - c h e of : re une p r ' 
z.osa do-amen*. iz.o.ie ,-.i .f-
tra.-form i? on: Aweri-r? ne-. 
l 'a.-setto orodut t vo e pronr .e-
t a r . o d e l ' . n d a - t r . a m e t i ' m e -
c i n . c a m.lane.se da . dopri2iier 
r<i .12.. in.n. "70 S0..0 q^e-- ; 
2!: a n n . .11 cu. .. te.-.-j*o e r o 
nom co mi a le-e -ab:.-e' oro 
fonde mod-.f.cazion.. .n . a , .1 
e . " a e.s.sume s<mpre 011 .. 
vo. to d. cap i t a l e f.nan?.:ar.a 
a .-capito del .a .-uà , - t ru ' tu ra 
indust r ia le . Sono gli a n n i del 
t r a m o n t o delle veeoh.e dina
s t ie famil iar i 11 Falck. ; Bor-
let t : . 1 M a r . n o t t n che p.es.s« 
no la m a n o al le muU.aaz io 

nali e- a! c a a . t a . e fin e:v:,ir.o 
e pubbl.oo -Sono 2.1 .nin: .11 
cui . .settori i r an i an i eie'!.".;: 
du.-tr-a mot.» liii"2 ca m. .an i>e 
(lei s ide rurg ia . ..e meta lmer -
can iea m-.ant<'t l.i.-< ..1 10 .; jxt 
.sto a: -settori ,< emerse-ut • • i 'v 
tele-Ionia, la component .-".ea. 
1! -e-:~ore dei t r . i -por ' pv 
va ~. t 

Cono- ' ere "• 1 nei' »-.̂ .-« n 
z.-al: d. q u ' ^ ' o preK^rs=o vuol 
d i -e non so 'o < 0 2 . e re uno 
-•paoo.e'o elei a re-i.ta :n .-.-.' 
?e. ni e a n c h e ci-^l.o .-'.•..uppt 
d e / ' e o n o m .1 i . iz.onale n-?2,'-. 
a m i et- '. d o p o j j'-rr.e e- .nd. 
v .daa re co-i le e\ei-f- a n ^ h e 
•le.la < r .-• che- ozs:. - t . a m o 
vivendo 

I. . .bro — come v.e ne d 'ai 
t ra rs.er'e < ,-pl:c:' err.cn'e- d ' I t o 
anrh»- n o l i pre. e n ' a z one — 
t e n ' a ca- i ci. co'.ir.-ire .1 vuoto 
qu.i. : .1S.-0 yt) a. .-".ut , - i ' l i 
re-^e-n'e- .-"or.a - .nd . i r a l e del-
!"ar--a n i ' e n ^ s e . - " r z a avere 
la n r é t t - i d. ' ì i . :d--r.- d-f n. 
t !V.'".' .- 'e ci -<~<ir-o .- i..'.e-
eorr.'.'P.'o U 'fr/>~. ar . i .-. •• 
appro.v.n t t>-v.' .-o" • < . ' i t i 
d a 2 : .= :•"-.--• .1 c o r . .or. rr.an 
e h T . i M o . -[ i i r . iT. t r / - - I.'I ". 
t u ' o ni .-. -.'• e J T ") -,~or.a 
de." 1 R —. :< iv.e e de", n o . . 
m ' -n 'o o n ' r a o. e h " orv-ra a 
Se-*o e che v . . e szr.ez'- -cr 
pra~~ i~~o .il i-ns-c/nn d'-.'"A.Ti 
rn:'~-.-tri? o-f 'ie.mocra* ' 1 d. 
Quc'.n ' .* ta - ta p r e p i r a n d o 
da e t r / n .-:o l i n i b ^ l ^ i 
zlone d. t u " : ri. a : ; , dfi 
co ' ì2r ' - . - : c< . -n l i c . t* d c . ' t 
: nd i.str .1 de l'.ire.i m.le . te-e . 

« l 'n m.r . ' i to più d'-l pat irò 
ne . v>o-ìo-~in*-- "-l ' t . : ' rn.t: 

orK1 "a pr :!• 1 re , -a 
cen'.iir.'-""^ m .nvaort m~e s * n 
n:--.ilo d. -• id.o e d. r f.̂ -
s.or.c • ,>^r : v e r r h . q u a i r : 
d ' " ! r r n~: e :.e r . 'avo-M'or. 
che sp-^--n h ìn '~o v s.-'i~o • 1 
i r m,< rv-r-ona zi. .T. v e n m o r . 
t. a cu . - fa r . f e r .mep io 
m i -o->-<•-j*-o ry r e iiiove 
"Tener.!7 r n . — "«ivorator. *" 
re.:1. c i \ .e qu-"»-t 1 .-tor. e re 
r e n t e e ' a . i t o .- zn.fi- . i ' ivn per , 
il .-ucces.-.»o «viliiDpo d e ' e 
lof.f- de ! n:ov.men~n o i ? r a . o . 
t r oppo siy=.-o .si nvolsrono con 
superf .c .a ! : tà o a d d . r : t t u r a 
con .suff.clenza 

Bianca Mazzoni 

cando : servizi sociali per la 
infanzia motor iamente caren
ti . -olo >1 Ih ,' dei piccoli tro
va posto ne'gli asili nido ed 
il "M'. dei bambini sotto i 
7 ami! non hanno una .sor-
ve-ghaii/a organizzata in mo
llo c-uniinuo) il problema sa
rebbe almeno in pa r t e risol
to Ma nemmeno que- ta è la 
risposta giusta o. meglio, de-
te-i minante, poiché gli .stessi 
dati e-i informano che la mag
gioranza delle donne che la
vorano part timo non hanno 
figli 

« 11 p a n t ane - - ci d 'eo la 
deputata e-omuii'-ta Favor 
.Muikluud — è diventata la 
nuova fonna di d i sennunaz io-
ne de'i se'ssi > F.' \t\ elonna in
fatti e he per t r ad ì / «ne è sta
ta educata a prefer i re l 'atti
vità in famiglia al lavoro o-
.sie'i'no (nonostante- che negli 
ultimi 10 anni il ninnerò del
le donile' selle - e) -ole coi 
figli - - sia raddoppiato) e poi-
che la socie'ta le offre la pos-
v h i h t a eh non rompere dras t i 
camente con la tradizione es
sa v 1 si conforma .scegliendo 
il Iiivoio MI o r a n o ridotto. 

Qui ci aiuta a ceimprendere 
le novità e lo contraddizioni 
della sit 'iazione il general wu-
luufer della * Ktiskilda Man-
ken Nella sua azienda il 
piogette) per l 'uguaglianza elei 
ruoli è partite) da un at tento 
.studio statistico Nen posti di
rottivi la banca ha 1 JliH uo
mini contro 172 elonne». e» in 
pait scolare, ci sono sole) 2 
elonne al t-railo eh direttore* 
cenitio la7 masi Ir (Questa 
banca e'», pei al tro, l 'unica in 
tutta la Svez-a. ad ave-re una 
v co pie'-ielente elonna. Kitty 
Wes-tioiii i Fra il personale 
con mansioni e-es ulive', inve
ce'. le donne piodominuno: 
'H!M SU aH21. 

Il pieige-tto ha pre-disposto 
peieiò un piano eh misure e-c-
ce'Zieinah (ne-lla assunzione ch'i 
laurt'.it ' viene' l is-ato un mag
gior tasso eh donne-; un grup
po di impiegato sono s ta te 
d i s tacca te dal lavoro d'uffi
cio |M'r seguire corsi di ag-
giorname-nto. .stilili a l l ' es tero , 
ecc. 1 volte a coinvolgere eli 
più il personale- di .se's-o fem
minile-. K' un velo e p r o p r o 
inve'-tmieiito che ronderà col 
teni|X). (H-rc-hé mira innanzi-
tutto a far .superare- a l le don
ne e lo stato d 'animo * subal
terno e dis interessato ceil qua
le' affrontano allesso l 'attivi
tà lavorativa •< 1-1' veto - - ci 
.spu-ga Rune Haineus . il elin-
ge-nte ch'Ila banca — e-lio le 
110-tre impiegate» non si la-
me-eitauo del lavoro ri|K-titi-
vo. accet tano pa-s ivamente — 
e spesso anzi la provocano — 
un'obiett iva emarguiaz-one, 
ma l'iie-to avvieni- perche- 1 
loro reali intere-—! .-DUO al
trove'. a c a sa , 111 famiglia 

Se domani il lavoro ese-cu 
tivo non verrà pm acce t ta to 
pass ivamente , anz. » gradi to » 
in (pianto richiede- munire 1111-
•H'gno. IIIÌI ver rà invece consi
de ra to come- un'at t ivi tà che 
consente |>o; di a s s u m e r e re»-
spoiisabihta di direzione», an
ch'esse) -ara svolto con mag
gior impegno, secondo 1 ehn-
ge liti elell.t balle a. 

Dunque la banca Kn-k Ida 
-- e- il et.se o r -o e: pa r e pos
sa «illargarsi a tutta l'econo
mia -ve-de-e - - ha bi-e)gno di 
u t i l z / a n - meglio le' elonne per 
razionalizzare il lavoro. 

Corrcniporuncame nt«- pe-rA 
la parici ipazione alla pari 
delle- elonne finirà col porta
r e con <;e- un.t profondissima 
tra-feirniaz'one' sociale-. 

I n.i eemtraelel zione che p-io 
«J.ventare- po-itiva perché può 
fa r maturare- l 'esigenza degli 
uomi i : e delie donno di una 
vita S.K ale e cu l tura le p ù 

p a n a . 

Marisa Musu 

I precedenti servizi sono 
•tati pubblicati il 23 e il 28 
aprile. 

Premio Sila 
a G. Alvaro 

e A. Debenedetti 
Antonio Debenedetti e 

Giuseppe Alvaro sono i 
vincitori del Premio Sila 
1977 rispettivamente per 
la narrativa con il roman
zo « In assenza del signor 
Plot» (Marsilio ed.) e per 
la saggistica con il volume 
di statistica economica 
• La spirale del sottosvi
luppo « (Lerici ed.). 

Il premio per la saggisti
ca meridionale è stato as
segnato a Eugenio Musoli-
no. per il libro di memo
rie « Quarant'anni di lot
te ». Vincenzo Cerami ha 
vinto il premio Sila opera 
prima per la narrativa con 
il romanzo « Un borghese 
piccolo piccolo • (Garzan
ti ed.) e Santi Fedele quel
lo per la saggistica opera 
prima con il volume < La 
concentrazione antifasci
sta 1927-1934 » (Feltrinel
li ed ) . 

La giuria ha voluto In
fine segnalare l'attività 

narrativa di Fortunato 
Seminara assegnandogli 
un premio speciale. 
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Pozzan mollato dalle autorità spagnole 

CONCESSA L'ESTRADIZIONE 
DEL FASCISTA FUGGITO 

COL PASSAPORTO DEL SID 
Uno degli imputati « chiave » al processo di Catanzaro per la strage di 
piazza Fontana - Restano in Spagna altri importanti «golpist i» neri 

Il processo a Brescia contro le SAM-MAR 

FUMAGALLI: «IL GOLPE 
DOVEVA ESSERE OPERA DI 
UNO DEI CORPI SEPARATI » 

Ma non dice quale sia questo organismo e questi uomini 
Il solito sproloquio pseudo-politico di un reazionario incallito 

Nostro servizio 
MADRID — I.e autorità g.u- | 
di/iai.e s p i n o l e hanno con- j 
oo.-.ao ieri l'"itrad:z!one in Ita
lia di Marco Pozzan. il neo- j 
fa->oi,ta veneto imputato a! j 
piocc-iio ci: Catanzaro perché t 
tmpl.'-ato ne: .-anguinosi at- | 
tentati d.namitardi de! '69. In i 
Spagna ICS'.IIIO iierò altri • 
« ^olpist. » ner. per 1 quali le I 
«utonta :bei;ciie non hanno ! 
e moe-.si> l'e-.tiadizione. Si 
tr.i'M (1. Kl.o Ma •>-sa grand*:, 1 
Ka.\.r.ort' I,'i.UH.<i e El'odoro I 
Pomar e d. altri iniputat. i 
.n dr.tr-,. pioc<*Si. contro le ' 
organizza/. on. cors ive e ter- ! 
roi.Miche I 

Nc.n ii sa ancora >e Poz- . 
z.m ->,tra p iovu te aila riprc->a . 
tii-1 proce-.so per i.t .lirasj» ! 
di Milano. che si -.volge da- I 
\ ,mt. a. ^ UCIL: di Catanzaro, j 
1 --'.ita pt • il !» nVà'gio pros- , 
sinr*. L'e-itrad./ione, infatti, • 
neh «-de al.w-no una derma 
di gitimi prima di ossero at
tuata ' Pozzan dovrebbe es.se- | 
le accompagnato a un posto I 
d; f. ont.-ia dai poliziotti spa ' 
/il')'.' - - fo: .e l'aeioporto in I 
te-n.t.'-f n<i .e d: Madrid - e ' 

«•olbtifiiiilo aiiìi adenti italiani | 
che lo riporteranno in patria. ; 
.Siuce-,->i va monte il neofasoi- j 
.it.t dovrà essere tradotto a j 
Catanzaro e r.richiuso nel cai- i 
et*!'- calabrese. I 

Fuggito .n Spagna con la 
complicità del SID che gli [ 
aveva lorn.to un passaporto ! 
intt'-itato a un .ne.iistente j 
Mario Zanella. Pozzan torna 
tua in Ita!.a p<" affrontare, ] 
a Cittan/<iio. un pioce.SsO nel . 
(pi.tV e imputato per gravi»- , 
snni '•e.tt: cne vanno dalla i 
a>iOci.»/:cne iov.er.iiva (co j 
me orL'.in./Aitoi" e fondato- j 
rei ,t!ia ititi uè o ad un'al- ; 
tia scr.o di reati. . 

S t r t i to coli.tboiatore di > 
Pi anco l'Ycda. Pozzan. anche ! 
—.• non lii.e.unente, è app.tr- I 
io spesso sulla icona del di- | 
batt ' inento <• per tr*» volte, I 
tentando d. giocare iiil latto \ 
cne era .itato arrestato in 
Spagna e che quindi non pò- j 
te'»a oliere davanti ai giudici, • 
: .iiioi diieiisor. hanno ten- j 
tato d: bloccare il proces- j 
.io Hanno però sempre ' 
mancato l'obiettivo Ora che ' 
iara co.itretto a presentarsi | 
ai suoi giudici, l'imputato pò- , 
tra. ie lo Vurrà. i.velare tut- ; 
to quanto ia sugli at tentati ] 
del 'ti!). I 

I.e accuse più gravi Po/- i 
/.in le condivide con Froda, ! 
con t ìnn. inn: Ventura e Gin- ' 
do C'iiannett.ui. Gii si attri- ' 

Ini..-e iiil.itt; la responsabilità ' 

negli attentati avvenuti a Pa
dova nell'aprile del '69 e in 
quelli che successi va mente 
avvennero contro i treni e 
contro alcune sedi g.udizlane 
di Torino, Roma e Milano. 

Di fondamentale importan
za fra le carte del processo 
che riguardano Pozzan, c e il 
memoriale che egli fece per 
venire al magistrato per 
puntualizzare la natura dei 
suoi contatti e dei suoi lap 
poi ti con il servizio segreto. 
Nel menionale il neofascista 
ncoidava che nel 'Ti fu inter-
cettato dagli uomini dei ser
vizi di informazione; nel 
gennaio del '7H venne fatto 
trasferire a Roma in un ap
partamento di via Sicilia, usa
to dal SID coni" base, ma
scherata da società distribu
trice di pellicole cinema tozra-
fiche. I! comandante di que
sto nucleo era un certo To
nino, identificato poi per il 
capitano Antonio Labruna. 
che interrogò Pozzan in più 
riprese a proposito di Franco 
Froda e sull'inchiesta riguar
dante la ->trage di Mi'ano e 
»'.i attentati de! T.'.i. Labruna. 
secondo i1 menior.ale si mo
strò molto interessato anche 
alla deposiz'one resa da Poz
zan contro il deputato m.ssi-
no Pmo Hauti. Poi, il SID 

provvide a farlo espatriare 
con il passaporto intestato a 
Zanella. 

Con le sue d.chìarazioni 
Pozzan collocò Pino Rauti tra 
coloro che il 18 apri!» 1969 
parteciparono a Padova a una 
riunione durante la quale si 
sarebbero presi gli accordi 
per dare inizio all'attività ter
roristica culminata con la 
strage cV piazza Fontana. In
terrogato da! giudice istrutto
re dopo questa confessione, 
Pozzan ritrattò in sostanza 
tutte le accuse. 

Di fatto però egli aveva. 
secondo dichiarazioni rilascia
te pò. dallo stesso giudice 
istruttore che per primo lo 
aveva interrogato a Padova, 
preannunciato queste sue ri
trattazioni particolare che in 
un certo senso avvalora an
cora più l'ipotesi che Hauti 
avesse partecipato alla famo
sa riunione Ma il « partico
lare » non venne messo a ver
bale: per questo la presenza 
di Pozzan è importante al 
processo oggi. Nella duplice 
v i t e di «attivista » della cel
lula nera e di « favoreggia-
to » de! S:d. Pozzan può far 
luce su diverse importanti 
questioni. 

t . C. 

Lo scandalo della Caproni 

Anche il CSM indagò j 
sui falsi danni di guerra j 
ROMA - Ad un anno dal suo invio al vecchio Consiglio su- ' 
peno.e della magistratura, si è a \uta notizia di un esposto j 
presentato contro il procuratore generale di Milano, Salva- i 
toro Paulesu, per gravi interferenze nell'inchiesta sui fasulli l 
danni di gueira della Caproni e di altre industrie: l'esposto ' 
viene presentato dal sostituto procuratore Guido Viola, tito- ! 
lare della pubblica accusa nell'istruttoria. j 

L'esposto in cui si denunciavano «collusioni, tatticismi, i 
interferenze » venne frettolosamente archiviato dopo che fu
rono sentiti sia Paulesu che Viola. Le pressioni presero il via 
dopo la perquisizione nello studio dell'avvocato Bovio, ora 
indiziato di reato. Viola aveva appena smascherato il gruppo 
truffaldino facente capo, a livello operativo, al commercia
lista fiorentino Giancarlo Guasti quando il Drocuratore gene
ri le minacciò l'avoca'.ione dell'inchiesta. Se la truffa non 
fosse stata scoperta, lo stato avrebbe dovuto sborsare alla 
Caproni una trentina di miliardi per danni di guerra ine
sistenti. 

Il gruppo truffaldino, come è emerso in seguito dall'in
chiesta, era del resto potentemente appoggiato da precisi 
settori della DC. E' quindi probabile che l'attuale consiglio 
superiore della magistratura sia chiamato ad affrontare il 
caso nuovo. 

La questione è stata sollevata dal PCI alla Camera 

Per l'incrociatore tuttoponte 
molti punti non ancora chiari 

In una interrogazione al ministro Lattanzio chieste delucidazioni sulla spesa 
necessaria e sulla eventuale collocazione a bordo di aerei a decollo verticale 

ROMA — Fra qu.t'.ch-.' mese 
. Ita. air.ioii in./.era la co 
!-'i;i.'..i>:ii'. ;>i-r conto della Ma
rma inil.taie ìial.ana. di un 
.in r<\\a'.ore leggero porta?li-
oottcìi. M ormai famosa n.i 
w 'ut 'opcntc >• che ha sol-
ovato ' an te dis. listoni. Il 

co..tratto o nelli fase di de-
t.Dizione. Poi costruire que-
.ita :uio\a uu.'.À occorreran
no 7 a ami.. .'. che .sign fi.-a 
che pò:.: a e.-w-ere eonson.iata 
ne". 1934 SS L'incrociatore 
ix>rt.ielico:tcri e destinato, se 
conio .! programma collega 
to alla Vago navale, a sosti 
taire il ..Daria • e il tV.t 
tor.o Veneto-, che avranno 
ciu.v.o w.if.u-.n. al momento 
della Mia fiiiMM in servizio. 

Il i.G t. .b.i ì: »' — questi» il 
nomo prt.it o"to por li tutto
ponte — s.i.'a una n.ivo co 
nitri.i.' o potrà t r a - ivnaro lo 
o 'uo::»: . ^ - .m ' . : SH HD Lui 
IA 17o n.ftr. e u r e i oO. a 
vrà u:: di-lo-ciinento standard 
tseii/.t ca.io'are » co ;" carbu-
r.-.ntoi '!: OMO to.ir.c'.iaV crii 
un o^u.p.i^i; o di c r ea .*>0i) 
w.v. :;. 1 '.i.itoiiiiin:.! .-or.'» d: 
7>\vi i,r.i.;A I.'ariv..»:r.-"'ito 
« •>:n:irondora qui t l ro .-'..•.*o:n. 
di :r..;-:.. antinave « Te.»eo > e 
jvr la d.f^sa contr terra e 
r^ptro m.rv.l.. tre ^..i:.',:m 
r.vif. :>t e: «Alb.\tro^'> e ' re 
c»»:ni'»'t--. d: m.tras'.iero 
.n.»rdo» 

fÛ  ques*: r»orio : d.iti certi 
5 ì'.'a . o^erazioiio nave tutto
ponte ^ e sulle sue caratteri 
.-' che. ne:: sono poche > por 
p'ess::à e sii interrocativi che 
O-NF-I Propone od a cw occor
ro dare risposto precise, an-

; che :n roM/ione a irli impegni 
I contenuti nella citata lesile 
| navale. Per questi motivi un 
j gruppo di deputati del PCI 
; ha rivolto una interrogazione 
i al m.Distro della Difesa — 
, primi tinn.ttar: Garbi. DA-
j lessio e Baldassi — al qua-

Assemblea permanente 
| dei lavoratori 

di Radio II 
i 

I per il caso Citterich ! 
i i 
I ROMA. — I! personale d^lla ; 
i seconda rete della radio, r.u-
| nito .n assemblea, ha invia- j 
| :o un documento al Consi- i 
i gl.o di ammimstraz.or.e e «i ! 
[ dirigenti della RAI ne", qua ! 
j le. in merito alle dimiss.oni j 
! d; Vittorio C.tterich dall'.n- ' 
! carico d: direttore d: Radio- i 
; due. oh.ede che :'. problema ; 
I della sua sost.tuz.one s.a af . 
| front.uo cor.»-rctamet:t? e nel 
! p.ù breve temoo pas-ib.le. 

C::ter:ch. al quale l'assem i 
j blea ha « r .nno\ato la OHI I 
I comoleta stima e .1 m ^ r a ! 
j z.amento ;>er l'opera «voi- • 
I ta ". si è d.messo .'. 18 marzo | 
' scorso i 
j II personale d. Rad'.odue è ' 
j s tato convocato .n assemblea j 
; permanente . per esaminare i 
j costantemente lo sviluooo : 

della situazione > e farà azio- j 
D: sindacai: se la soluzione i 
del problema sarà u'.tenor- i 

1 mente r.nv.ata. t 

> si chiede: 1» qua", è la spe-
.^i neceot-.ir.a per la costrUj.:o-
ne della nave tuttoponte e 
per dotarla dei previsti 16 e-
licotten pesanti SH-3D; 2) se 
tale spesa è compatibile con 
la somma stanziata per la 
legge navale 11.000 miliardi); 
3» se è prevista in futuro 
la collocazione, a bordo del-
l":ncrociatore definito portae
licotteri. di aerei V-.Stol (pro
ve di aerei a decollo verti
cale vennero eseguite già sui 
.«Doria » nel "67> e quali pro
blemi s: aprirebbero :n tal 
caso, sia sul piano tecnico. 
sia su quello della spesa; 4) 
se la scelta compiuta con ìa 
costruzione di una nave tut
toponte corrisponde alle ef
fettive e conclamate esigen
ze di difesa del nostro Pae 
se. per la protezione delle 
vie d: rifornimento. 

Sui piano politico p ù gene
rale. i parlamentar: del PCI 
chiedono a Lattanzio quale 
ruolo sarà eh.amata a svolge
re la nostra Marina militare 
nel Mediterraneo ne! prossi
mo futuro, anche m conside^ 
raz.one 'lei fatto che la Ma
rina br.tanmca sta smanie! 
landò le propr.e basi a Cl
ero e a Malta, e che cosa si 
intende secondo quanto s: 
afferma in un documento del
lo SM della Marina italiana 
— per .una funzione stabi
lizzatrice di prensione e di 
dissuasione, particolarmente 
importante ri tempo dt pace 
e di tensione •>. 

s. p. 

Una intervista da chiarire 
G-u*to per ;.' .'' Maggio, il 

(t'.o!u1:a-u II Tempo ì;a pub 
b.icato un'intervista con Luigi 
Ma.aru. AI segretario gene-
'-iT.Y della CISL vengono altri 
bu-.te. fa virgolette, afferma-
r;o':i <ti,pefa.-enti c V . per ;I 
Jo'O stessa contenuto, faccia
mo francamente fatua a con
siderare credibili, come quan
do s« fa auspicare a Macario 
come « una tr.ste e ncc.ssa 
ji« fatai.tà - / ' introduzione 
della pena dt morte. 

Ma parecchie altre cose 
mettono in sospetto. Ad etem
pio che Luigi Macario, noto

riamente <e giustamente! al
fiere acceco dell'autonomia 
del sindacato, si aìbandont a 
giudizi, oltre che superficiali. 
del tutto inconcepibili come 
•/urlio secondo cui * l'Ita!.•* 
non ha b.scjjno d'M e m u 
li .>t: per risolvere i suoi prò 
blfmi «. 

Sema due che altre affer
mazioni attribuite a! segre
tario generale della CISL ila 
CGIL e nu.ia p.ccola cesa in 
Eurcpa »; uCcn no: — della 
CISL, ndr — c'è il mondo 
occidentale», eco non solo 
contrastano ion lo spirito uni

tario . he anima la Federa
zione sindacale, ma tendono 
per giunta a presentare lu 
CISL come un'armata anti
comunista che non esita a 
dare una mano persino ad 
Antonio Gaia 

Ingomma, ce n'è a jo*a per 
un chiarimento. O. ancor me-
al-o. per una secca smentita. 
Altrimenti, gli stessi motivi 
che ci fanno ritenere poco 
credibili le affermazioni attri
buite a Macario, ci spingereb
bero a dire ihe si tratta di 
dichiarazioni di esfiema gra
vità. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Comunque e sem
pre, capo. Questo potrebbe 
essere il titolo del copione 
recitato ieri da Carlo Fuma
galli in apertura del suo in
terrogatorio al processo con
tro la cellula eversiva, delle 
Sam Mar in corso a Brescia 
e giunto alla sua ventunesi
ma udienza. E, come si con
viene ad un capo, anche se 
caduto in e. sgrazia. non pò 
teva mancare una lunga di
chiarazione-proclama rivolta 
un po' a tutti, ai magistrati. 
ai giudici popolari, alla na
zione. ai camerati. 

A parte ì toni arroganti 
usati da Fumagalli per dipin
gere una società che avreb
be come unico obiettivo at
tuale quello di distruggere 
la sua figura di puro cava
liere della libertà, ciò che 
maggiormente risalta dal pri
mo atto della sua deposizio
ne è quanto attiene gli ar
gomenti politici. A questo 
proposito, il proclama di Fu
magalli. non privo di spunti 
inquietanti, coni.elio elem»n 
ti contraddittori cito offusca
no non poco lo stesso oriz
zonte descritto dall'imputato. 

In definitiva, il (.capo ope
rativo» f'»'!!a ooninura fasci

sta contro la Repubblica, men
tre da un lato ama definir
si taie. con le sue teorizza
zioni, con la sua sbandi"!ata 
qualità del coraggio, con il 
disprezzo più volte manife
stato contro la società costi
tuita, dall'altro lato non s: è 
astenuto dalle smentite, dal
le reticenze, dalle mezze pa
role nella malcelata speran
za di cavarsela in qualche 
modo, non importa come. 

Con voce sferzante, ieri mat
tina. Carlo Fumagalli dalla 
sedia degli interrogatori for
se non ha convinto nessu
no anche =e ha indubbiamen 
te innalzato un invalicabile 
steccato tra sé e : « ragaz
zoni » dell'eversion» che gli 
stanno accanto nella gabbia 
degli accusati. La lettura d: 
una dichiarazione prelimina
re cti sette cartelle dattilo
scritte ha probabilmente avu
to anche questo senso. Lui, 
Fumagalli, evidentemente non 
ha potuto limitarsi agli am
bigui « non ricordo », sciori
nati da quasi tutti gli impu

tati nel corso di questo proces
so. non ha potuto rifugiarsi 
dietro l'alibi della « non com
prensione» di ciò che stava 
facendo, dati i suoi trascor
si di guerrigliero anticomu
nista. Non ha potuto, insom
ma, nascondersi dietro ad un 
dito. Ecco, allora, arrivare 
puntuale la frase ad effetto. 
che probabilmente aggraverà 
ulteriormente la sua posizio
ne. per altro già compromes
sa. rivolta alla corte: << Siete 
qui per condannarmi, so che 
la sentenza è già pronta, quel
la sentenza che fa parte del 
polverone che deve nascon
dere all'opinione pubblica le 
magagne col regime ». 

Li stonatura è immediata
mente percepibile, proprio per
chè la frase è stata pronun
ciata da un uomo che di sen
tenze ne ha omesse molte. 
riconducibili tutte alla sua 
professione incrollabile d: an
ticomunista militante. 

Ad illuminare questa carat
teristica d: arrogante sorv.li-
smo basterebbe un altro pas 
so della dichiarazione. <. Io 
mi dichiarai, nel 1974. favo
revole al colpo di Stato, pron 
to ad appoggiare no. miei li
miti e possibilità gli uomini 
del colps«U stato, insieme ai 
miei tre o quattro amici. An 
che uno spastico sa che por 
fare un colpo di Stato oc
corrono mezzi, uomini, aere. 
e carri armati . 

Ecco una c'imostrazione di 
servilismo e di reticenza. Cin 
sono questi uomini a cui Fu
magalli giura indefettibile fe
deltà? Per ora non è dato a 
sapersi. Quali sono ; corpi 
separati disponibili a! go.pe? 
Anche su questo, completo 
silenzio. Accuse sferzanti e 
difesa accalorata d: sa s:es 
so s: confondono La parte 
p.ù becera della r*cita d; Fu
magalli è stata quella r.guar-
dante ; suoi trascorsi d: « par
t igiano). P.ù volte il richia
mo alia '< resistenza trad.ta » 
è s'.n^tramente echeggiato in 
aula. E ancora una volta pro
prio sui suoi trascorsi d. par-
tigiano occorre fare chiarez
za Fumagalli dopo :I iT.en;-
bre dsi '43 milita per c.nque 
g:om: nella Repubblica c't 
Salò, qu.nd: raggiunge la for
mazione de: a Gufi » .n Val 
tellina. La formazione de. 
« Gufi » opera nella s:es-a 
zona d: collegamento con la 
missione americana inviata 
dai capo dell'OSS t:l servizio 
spionistico degl. Stat . Unit.t. 
Alien Dulles. Tale raggruppa 
mento, secondo notiz.e d. p jb 
b'.ico dominio nella provm 
eia d: Sondrio, svolgeva azio-
n. m.l.tari part.coiarmente so 
spette e ideologicamente mi 
prontate a.l'anticomunismo 

Fumagalli r.cev*va gli or
dini da Giuseppe Metta, det
to « Camillo >\ comandante di 
alcune formazioni s» ; r come 
monarchiche. I r app ,— ' . a 
Fumagalli e . Cam:..o ». to
nato alla carriera militare c'ii-
po la parente»: del periodo 
partigiano, sono sempre sta
ti stretti. E rimasero tali an 
che quando nCam.Ho>' »r.tr*> 
a far parte del SID fino a.la 
pensione, arrivata cinque an
ni fa. 

Ecco dunque : compagni di 
strada di questo -parf .g . i -
no <». Le deduzioni non pos 
sono che essere ovv.e. Cosi 
ovvio appare il suo fanatico 
odio anticomunista, che le 
ha portato a vagheggiare una 
repubbl.ca p rudenz ia le ap 
poggiata dai nuovi sostenito
ri dell'ideologia fascista. 

Carlo Brambilla 

Vertenza giornalisti 

Le proposte della FNSI 
presentate al ministro 

ROMA — Alla ripresa delle 
trattai.ve per il rinnovo del 
contratto giornalistico l i de-
legaz.one della Fodera/..one 
della stampa ha consegna'o 
lei. al mini.slro del '.moro. Ti
na Anseinn, un documento 
che r.assume le valutazioni 
della FNSI su.lt- pr.acp.i l : 
questioni ni discussione 

I! documento parte dalla 
constatazione che recenti av
venimenti di carattere po'u-
t.c) o amm.Distrai ivo pi.s=o 
no mod.lic.ire 1'a.s.ietto della 
intormizionc. Da qui una 
puntualizzazione. 

li Ternoloaie e inrt-.tt>nt''i-
ti — E' i.ul .ipensabile ni.se-
r.re una nomi r .va cne cou-
.itfnta i'.ndivr.lu tz.one con-
g.unt-.i degli oiiza.i.ci noce.i.sa-
n par la nuova organizzazio
ne del lavoro, coii come con
cordato nel contratto de: po-
ligr.ilici. 

2> Disoccupuz'.urie — E' ina
deguato il meccanismo della 
comunicazione b.mostrale sul 
l'.tvv.o t) la interruzione dei 
rapporti di lavoro per la 
creazione d. un elenco di di
soccupati c i . gli editori pos
sano tittintreie. S: r.propone. 
inoltre, l'esigenza di e'un.-
n.tre i rapporti di lavoro plu
rimi con l'obbligo della sosti
tuzione con disoccupati e la 
norma su. pension un-cnto a 
60 anni a prec.ae condizioni. 

3) Eiclttsivu — Portare 
chiarezza nella norma esisten
te. con la rigorosi e control-
latti limita/..one dello col'a-
bora/.iom e la le.ilizzaz.one 
di norme che impeci.;scino le 
attuali discriminazioni. 

4i Pubblicisti, voi risponden
ti e collaboratori — F.' ìn-
sastenib.le la tesi dogi: edi
tori et no alla doppia con
tingenza »). che punta a im
pedire il recupero salariale 
a favore di categorie contrat-
tualizzate (collaboratori e 
corrispondenti» che r-i trova
no A nummi retributivi qua
si umilianti. 

5> Xomina del direttore - -
La FNSI giudica ingiustifica
ta la eh.usui a opposta dagli 
editori alla richiesta di pre
vedere all 'alt. 6 il parere del
la roda/ione sulla nomina del 
direttolo 

6> Settimo numeio — I,a 
soluzione di questo problema 
devo o.v>ere coerente con tut
ta l'.mpostazioiie della trat
tativa e collega ta con gli svi
luppi che volontà esterne alle 
parti social, potranno deter
mini re a breve termine. Quin
di. la FNSI canterina la ri
sposta positiva alla ìiohie-
sta d: giungere ad un conte
nimento del costo del lavoro 
presta'o in domenica; l'indi-
vidua/ione degli strumenti at-
travoit-o i quali realizzare ta
le obiettivo deve essere auto
noma e propria de! contrat
to di categoria. Tali sacrifici. 
però, debbono essere finaliz
zati alia conservazione del 
settimo numero: pertanto, la 
delegazione dei giornalisti 
chiede al governo una preci
sa garanzia in tal senso per 
poter proseguire con serietà 
la discussione sulla materia. 
Daila risposta dipendono il 
tipo e la dimensione dei sa
crifici accettabili. Infatti. 
nel caso in cui tale garanzia 
non potesse essere data, si 
apre un'alternativa: una nor
mativa di caret te:e transito
rio. in attesa della definizione 
legislativa; la predisposizione 
d: una struttura contrattuale 
che. fin da or-i. fronteggi la 
prospettiva ravvicinata di 
una sostanzialo e pressoché 
generalizzata eliminazione del 
settimo numero. 

7» Festività infrasettimana
li soppresse - Ut FNSI ri
vendica la conferma della re
golamentazione vigente e re
spinge — come illegittimi e. 
comunque, unilaterali — : 
provvedimenti già assunti da 
talune aziende con la decur
tazione della retribuzione per 
prestazioni già date. 

TREVISO^ 

I sindacati 
parte civile 

nel 
processo 

per le 
schedature 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO - Al processo per 
le schedature, il pretore IA 
Vallo ieri ha detto sì alla 
costituzione di parte civile 
della federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL, portando a 
sostegno del suo giudizio una 
recente ordinanza del tribu
nale di Napoli relativa al 
processo sulla schedatura alla 
Fiat. Si anche a « Lotta con
tinua ». 

La Vallo ha respinto infine 
la costituzione dolla Cianai, 
eisendo « questo sindacato col
legato con movimenti e orga
nizzazioni neofasciste, incom
patibili con la Costitu/'one » 
e non essendo sufficientemen
te « rappiosentativa ai fini 
dello Statuto dei lavoratori». 

Ui Valle ha dato quindi 
avvio agii ìnterrouator.. Il 
dottor Francesco Codri. ex 
direttore della filiale di Tre 
viso (ora dirigo quella di 
Udine) della Banca Commer
ciale si è difeso affermando 
che dall'agenzia di investiga
zione Igi, cui si era rivolto, 
intendeva ottenere dolo infor
mazioni relative alla capacità 
professionale degli aspiranti 
lavoratori: tutto ciò che è 
stato scritto in più — ha det
to - è assolutamente gra
tuito. 

Inizia quindi l'interrogato-
rio dei test.moni (cioè i la
voratori schedatii. Il primo 
è Renzo Venturm, della Ban
ca Commerciale. Venne assun
to nel luglio del '76. mentre 
il suo rapporto informativo 
è del marzo dello stesso an
no. I«i Valle gli ch.cde se è 
a conoscenza del contenuto 
della sua scheda, il giovane 
risponde di no e la legee in 
silenzio. Poi acconsente che 
il testo venga reso pubbl.co. 

Noi rapporto s. legirc. tra 
l'altro, una circostanza smen
tita dai g.ovane: «S. ora fat
to frate ma in segu.to ha r.-
nunciato ai voti »."Nel!a sche
da vi sono anche guidi/: sii. 
suoi genitori. 

Una ragazza, non a.-sunta 
dalla Banca Commerciale. 
venne a sapere dall'ex diret
tore che ciò d^p-»ndeva da! 
suo cattivo stato d. salu'e a! 
tempo della domanda d: as-
sunz.one. 

Tiziano Gava 

PEPI MERISIO, GIANANDPEA GAVAZZENI 
ANTICHE CITTÀ DI LOMBARDIA 
Una civiltà regionale solida e pittoresca rivelata da grandi 
partiture fotografiche. Un'altra opera della serie «Paesaggi» 
pagg. 276, 165fotografie, L, 16.SQ0 

garanzia 

CIRIO 
COfTÌE flRTUFIfi CRER 

La Cirio garantisce 
che i suoi prodotti 

non contengono il colorante 
rosso amaranto E-123 

Società Cirio 

QIA- UÀ 

Napoli - Aprile 1977 
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Oggi a Torino I due carabinieri barbaramente trucidati presso Moncalieri 

Fulminati dalla scarica di colpi 
Tensione per 
la ripresa del 
processo alle »• - i n v i 
Brigate Rosse NOtl effillO 3110(0 SCCSI Oall 8UtO 

Telefonate minatorie dopo quelle che rivendicavano Tue- | 
cisione di Croce -1 membri della presidenza dell'Ordine i Uno dei militari benché morente riesce a dare l'allarme — La ricoslruzione del criminale episodio — L'arresto di tre persone — Fra loro, 
annunciano che non assumeranno la difesa degli imputati | forse, l'assassino — Un tentativo di linciaggio — Lo vittime lasciano moglie e figli — Nella zona operano gruppi di delinquenza organizzata 

Dal nostro inviato 
TORINO - - In un clima in 
acuta tensione, stamattina ri
prenderà a Torino il proces
so alle « Brigate rosse », in
terrottosi il 9 giugno dtll 'an 
no .scorso. Il dibattimento 
venne allora a d o r n a t o al IH 
.settembie. emendo .stata ac
colta dalla corte la richiesta 
dei termini avanzata dalla 
difesa d'uificio desili minuta
ti. Il '1 settembre, |>eiò, la 
corte di ca-.sa/.ione, discuten
do l'istanza sili conflitto di 
competenza sollevata dai le
gali dei ( brigatisti <> (era sta
ta avanzata prima del loro 
esautoramento), decise di riu
nire a Torino una parte co 
spicua del prooe.--.io che avreb
be dovuto celebrarci a Mila
no. 

La conseguenza immediata 
di cpiella decisione fu il rin
vio del processo a nuovo ruo
lo, fis.'-ato suctei.sivamente al 
a maggio. Si tara, dunque, li
lialmente questo processo 

Gli imputati, Renato Ciu
cio in te.ita, non lo voglio
no. Per impedirlo sono giun 
ti all'assassinio del preciden
te dell'ordine degli avvocati 
Fulvio Croce. Ieri notte inol 
tre. telefonate minatone .-o 
no .state fatte a due noti 
medici ortopedici torinesi. 
il prol. Pollono e il prof. Lie-
vre. Gli ignoti interlocutori 
hanno imposto di intorniare 
l'Ansa e la <( Stampa -> che nel 
caso il processo avesse avuto 
inizio sarebbero stati assas
sinati tre Ira 1 più rappre
sentativi esponenti della po
lizia, e della magistratura to 
rinesi. 

A parte le minacce, c'è poi 
l 'atteggiamento assunto dai 
dieci membri della presiden
za del consiglio dell'ordine, 
i quali, in un comunicato re.i0 
pubblico verso mezzogiorno, 
hanno fatto sapere che a se
guito dell'assassinio del pro
prio presidente .< ognuno dei 
suoi componenti non potrà — 
per incompatibilità — assu
mere la et letti va difesa di 
ufficio degli imputati apparte
nenti alle brigate rosse •>. 
Questa posizione, assunta al
l'unanimità, ha suscitate) se
n e perplessità, tanto che nel 
tardo pomeriggio gli stes.ii 
l irmatari del comunicato han
no avvertito il bisogno di 
spiegare la loro posizione nei 
cor.io di una conterenz.a 

I dieci consiglieri hanno 
e l le rmato che «da ta la lun
ga consuetudine di lavoro. 
di vita comune e dei parti
colari sentimenti di amicizia 
e di affetto intercorsi e sca
turiti fra essi consiglieri e il 
presidente, mai 1 consiglieri 
medesimi avrebbero potuto 
«ssumere un qualsiasi inro-
rico che fosse o difesa di co
loro che hanno rivendicato 
V assassinio de! presidente 
stesso ». Ad ogni modo, una 
assemblea degli avvocati to
rinesi ha chiesto una revi
sione della decisione e sol
lecitato — se necessario — 
l'elezione di un nuovo con
siglio dell'ordine. 

II processo che si celebra 
a carico di 52 imputati corre 
dunque, pr imi ancora del suo 
Inizio, molti rischi. C'è nià chi 
parla di chiedere la legittima 
suspicione per motivi di or
dine pubblico, allo scopo di 
far trasferire il processo in 
altra sede. Fra i giurati, che 
sono otto, ce ne è uno che 
avrebbe fatto sapere di e.is? 
re malato. Ma è soprattutto 
!a questione della designazio
ne degli avvocati di ufficio 
che apre molti interrogativi 

sulla pro-otii/.ione del proces
so Fu proprio questo, dei re 
.ito, il nodo che l'anno scor.io 
fece saltare il processo. Allo
ra, cerne si ricorderà, ven
nero designati ì dieci compo
nenti della presidenza dell' 
ordine, compreso il presidente 
Fulvio Croie. Contro di loro 
gli ìn.iiilli e le minacce degli 
imputati furono subito roven
ti. Maurizio Feriali , a nome 
di tutti, iu a.vv.u e.iphcito: 
.< Chiunque accetta il ruolo di 
difensore di regime, deve sa
pere che diventa un nemico 
delle lorze iivoluzionane e no 
s u o m particolare. Deve sa
pere che- noi combatteremo 
con o^ni mezzo chi accet
terà ». 

Il proce.iso. che aveva avu
to inizio il 7 ma'-'gio, prose
gui, con continue sospensioni, 
in una atmosfera di perma
nente tendone, culminala nel 
l'a-i.ias.sinio del procuratore 
generale di Genova Francesco 
Coco. rivendicato in aula, il 
gioino riepo. dai « brigatisti >>. 

Allora la corte aggiornò il 
proce.iso al Iti settembre, la
sciando ns sospeso li que
stione del conflitto di compe
tenza. rimessa alla suprema 
corte. Uno dei legali di uffi
cio aveva anche sollevato ec
cezione di incostituzionalità a 
proposito dell'autodiiesa. Que
sto legale — m breve — ave 
va sostenuto, anche n nome 
degli altri colleglli, che un 
imputato ha diritto di difen 
der.ii in proprio. Tale diritto 
— egli disse — e affermato 
dall 'art. 6 della convenzione 
europea sui diritti dell'uomo. 
Il principio — soggiunse — 
è sostenuto per impedire che 
governi autoritari possano im
porre a un imputato un difen
sore di avversa ideologia. Ri
ferendosi. infine, all'art. 24 
della Costituzione che sanci
sce il diritto inviolabile alla 
difesa, il legale sostenne che 
diritto non "significa obbligo. 
mentre il termine « inviola
bile » non può essere assimi
lato a quello di «irrinuncia
bile >>. 

In altri termini — a pare 
re del legale — l'imputato 
— se ritiene che ciò sia nel 
suo interesse difensivo — può 
rinunciare a questo diritto e 
può. dunque, rifiutare la di
fesa tecnica di ufficio. Per 
di più nella fattispecie que
sta difesa tecnica appariva 
non e.iercitabile. Si poneva. 
quindi, il problema della le
gittimità costituzionale della 
difesa d'ufficio, rifiutata dal
l'imputato. La corte però re
spinse la richiesta, dichiaran
dola manifestamente infonda
ta. Accolse, invece, come si 
è detto, la richiesta dei ter
mini. 

Che casa accadrà, dunque. 
s tamane alla ripresa del pro
cesso? Ovviamente la corte 
non può accettare nessun 
tipo di ultimatum, né tanto 
meno può farsi condizionare 
dalle minacce degli imputati. 
Possono, tuttavia", sorgere o-
stacoli di natura strettamen
te giuridica. Al momento, non 
è tanto facile orientarsi. La 
posizione assunta dai dieci 
componenti la presidenza del
l'ordine non ha certo contri
buito a rendere più limpide 
•le acque. In ogni caso, per 
gli imputati dovranno comun
que essere designati dei di
fensori di ufficio, perché così 
vuole la ' .gge. Se questi .so
no legali nuovi al processo, 
non è da escludere che. per 
prima eoìa. avanzino la ri
chiesta dei termini per avere 
modo di studiarsi sii atti . 

Ibio Paolucci 

TORINO — L'auto dei carabinieri sulla quale erano i due militi uccisi 

Studente libico blocca per un'ora un «Boeing» a Fiumicino 

TENTA DI DIROTTARE L'AEREO 
PER TORNARE DALLA RAGAZZA 
Il giovane voleva essere ricondotto in Spagna dove si trova la fidanzata 
Ha minacciato di far esplodere l'apparecchio - Era armato di coltello 

Da parte di esperti e ricercatori del settore 

Si discute di coloranti 
in riunioni a ripetizione 
ROMA — Mentre per doma
ni è fissata la riunione del 
Consiglio Superiore della Sa
nità convocato d'urgenza dai 
ministro « allo scopo di tran
quillizzare l'opinione pubbli
ca » sulla situazione dei co
loranti alimentari, al tre con
vocazioni di esperti si sono 
avute ieri a Roma. I proble
mi che ormai suscitano di 
scussione <e spesso non po
ca preoccupazione) si sono 
estesi dai coloranti e gli ad
ditivi a sostanze di u.io per
sonale ironie tinture per ca
pelli» odomestico (insetticidi». 
All'Istituto Superiore di Sani
tà si sono riuniti, sotto la 
presidenza de; direttore, prof. 
Pecchi-in. alcuni scienziat. 
(esperti ;n tossicologia, can
cerologia e malformazioni da 
agenti chimici» tra i quali 
Antonio Caputo. Nicola Lo-
prieno e Cesare Maltoni. 
Un'altra riunione, nella sede 
deTI.ìtituto nazionale della 
nutrizione, ha visto l'inizio 
dei lavori del nuovo comitato 
di tossicolosia alimentare. 
Ne fanno parte una ventina 
di ricercatori coordinati dal 

professor Roberto Paoletti. 
farmacologo dell'uni versiti» di « 
Milano, tra cui lo stesso di
rettore dell'istituto, profes
sor Aldo Mariani, e gli spe
cialisti Maria Antonietta Spa-

j doni. Enrica Quattrucci e 
j Gianni Tornassi. 
; In questa riunione s a i o 
| stati costituiti gruppi di stu-
I dio che, entro breve tempo, 
! produrranno un documento 
j conclusivo sullo stato attua-
j le delle conoscenze scientifi-
I che e tossicologiche sugli 
. additivi alimentari. 

Intanto, in alcune parti 
! d'Italia, i carabinieri del 
! NAS (Nucleo antisofisticazio-
ì ni) s tanno procedendo a 
I massicci sequestri di bevan-
| de (principalmente aperitivi 
; e sciroppi per bibita i e ea-
i ramelie. Solo in un super-
. mercato di Caltanissetta so-
1 no state sequestrate 1.600 
1 bottinile di un aperitivo co-
! lorato ccn i'E 123 (rosso ama-
. r a m o ) : ma coipiti seno an-
I che prodotti contenenti so 

stanze coloranti diverse da! 
! l'È 123. e ciò sulla scorta del-
t 1'ordmanza del pretore di Pa-
. dova Montini Trotti . 

Brescia: accusato di favoreggiamento 

Anche un industriale 
nell'inchiesta per la 

bomba a piazza Arnaldo 

Dopo 2 anni di indagini 

Arrestati 3 fascisti 
per l'assassinio 

di un giovane di L.C. 
Nostro servizio 

PIACENZA — F.o.-eppe P.i 
Cini, il 12enne bresciano c\.\-
(•o nel settembre ,-cor^o dal 
penitenziar.o d; Porto Azzur
ro. e colpito da mandalo di 
cat tura per «concordo in stra
ge di puzza Arnaldo a Bre
scia del 19 dicembre "~6 •> e 
da ieri mattina .-ottopo.ito a 
iiiterroira;orio. nel carcere d: 
Piacenza. 

E" q u o t o il primo interro 
paiono dal scorno della sua 
cattura, avvenuta nella not
te fra :'. 21 e li 2.S aprile a 
Parma, nella ha'.: deli'Hote. 
...Maria Luisa <>. 

Giuseppe P.ciin. h.« mani 
fest-aio la sua apparente vo
lontà di collaborare. A.ipa 
rente. perchè .». e di me-tra 
to abbastanza loquace >u al
cune vicende ooii.ic.-^e alla 
sua evalione ed alle rap.ne 
compiute durante !a lat.tan 
za. d imagrando invece di ave 
re scarsa mi moria .-u fatti 
e persone che pt\isono avere 
qualche a-nzanc.o con l.\ i-tra-
gc di Brescia 

I magistrati Be.ison e Li
se-.otto hanno r>nuto accerta
re nei giorni scor.-.-. parecchi 
elementi nuovi sua'.-, sposta 
menti o siuli appoggi. avuti 
dal Piccini specialmente ne'. 
dicembre dell'anno scor.-o 
I*a dimo.itradono the il Pu 
Cini si si.» siiovato di ìmpor 
tanti sostenni starebbe tra l'ai 
tro in una comunicazione 
giudiziaria, emessa nei con 
fronti di un industriale bre 
fcimio, con l'accu-u d; favo 
reggia mento. Si tratterebbe di 

uno dei movali: del clan dei 
..baroni « del tondino Cotu i . 
nei mor.ii immediatamente 
.luccessiv. alla strade di piaz
za Arnaldo, avrebbe oonse 
snato a un'amica del Piccini 
un.: busta contenente una 
somma di denaro abbastan
za consistente- diverse maz
zette di banconote, secondo 
la testimone. 

I_i se.a iìcl 19 dicembre 
1976. conte si ricorderà, ver 
so le ore 19 in p.azza Ar
naldo a Brescn una bomba 
ad alto potenziale esplode. 
provocando la morte d: una 
persona e iì ferimento di al
tre 11 Polo li pro.-enz.» di 
-ipirro del brigadiere de: c.v 
rab.nicn La. che rimase STA 
veniente fe-.rto iit ll'atte.it.ito 
• era riuscito a .i.i..i*ere l'or 
d u n o oltre -.1 ponichetto» ev.-
tò una .-traje d: ben più pe 
santi proporz-om. 

Per ora i-ono incriminai: 
per l'eccidio di pazza Ar 
naldo: Giuseppe Piccini, de
tenuto A P.acenza. Achille 
Dante, in carcere a Parma. 
mentre u n i comunicazione 
mudiziana e stata notificata 
a Italo Donni (detenuto a 
Trento», a iutante del Piccini 
in numerose rapine. In que 
st; ultimi mesi, .-otto l'accu 
sa ri: faVa testimonianza so 
no finiti in carcere Eleono
ra D'Alleva, un'amica di Achil 
le Dante, di 31 anni ; Franco 
Calve-i., un giovane estremi
sta d: destra di Fiero (Brc 
sc.at. 

Carlo Bianchi 

REGGIO E. — Donatello HA. 
labcn.. 3-ì acini, g.a dir.zente 
della fodeiazicce provinciale 
del MSI d. Pa .ma. è stato 
t ra t to .n arresto sabato not
te assiemo ad altri due noti 
fascisti pamicnsi. Bruno 
Spotti e Roberto Occhi, m re-
laz .c ie alle indag.n: s.ull'as-
sass.nio dello studente Alce-
ste Camp.» ni le. un militante 
di «Lotta cmt .nua >» che fu 
rinvenuto ucciso a r.vo'/ella-
te. sul j re to del fiume Er.za, 
all'alba del 13 mu-rr.o 1075. v; 
Z:'.:A del.e elez.cn. amm.n.-
strati ve. 

Il iiMììiino r . -erbj eirc.n 
ola la decisione d: omettere . 
tre mandai, d. ia t i ara clic 
v•' io ad .ti-er..--. ne.le .r.cl.t 
j . - i . ma. .iiie.vo'io. -ul.V: 
forata e-eojz.one ih . mova

ne .-:.:rìiire Xrn -: couo-.eo-
no : '•eat. ipecif.cat: nell'or-
d.ne di cattura ne e posi.bi
le valutare m « he misura es-
-. .-! rifer..-cc4io alla az.one 
materiale deH'om.e.d.o. Sem
bra comunque che menti e 
Spotti e Occhi abb.ano una 
pos.zione marj .nale rispetto 
al nucleo deH'nchieìta. l'ar
resto d: B.ì.latxxi. po=sa in
vece rappre.-cntare un im
portante momento di svolta 
nel ì'.n da gin e. 

Balla ben: era ma stato fer
mato t .n qaeli'oceaì.one z'.: 
altri due erano stati asco.ta 
ti :n ve-te d: testimoni» co 
me autore della lettera. f:r-
nu ta « Lemone Eurom •> cor 
'a q'ia.e era --tato r.ven.i•...-. 
*o l'ai-.i-.-.n.o dello ;t idea
te 

Condannati all'ergastolo 
gii « amanti diabolici » 

TORINO Dopo oine undici ore di camera di cons.sl.o ì 
giudici deila Corte d'assise di Torino, hanno condannato 
all 'erganolo gli «.amanti diabolici >• Franca Ballerini e Paolo 
Pan. .iccus.itì l'una dell'orme.dio del m a n t o Fulvio Madia 
cani, in concorso con il Pan : e l'altro anche dell'omicidio di 
Giovanni La Chioma, avvenuto per coprire il primo delitto. 
La stessa condanna aveva chiesto la pubblica accusa. Inoltre 
Tarcisio Pan. fratello di Paolo, è s tato condannato a 23 anni 
e undici mesi di carcere, per concorso nei due omicidi. Il 
quarto imputato innne. Germano La Chioma, cupino della 
seconda vittima, e stato condannato a 6 anni e 6 mesi di 
carcere. Il pubblico m.mstero ne aveva chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Durante la lettura della sentenza che condannava all'er 
Castolo i due imputati maggiori, il pubblico, numerosissimo. 
si è ITAMI ad applaudire e il presidente della corte, dottor 
Pimp.nclli. ha minacciato di far sgomberare l'aula. 

ROMA — Maria Carmen Gar
d a . 19 anni, cassiera in un 
bar di Bilbao. Spagna: per 
amore di questa ragazza uno 
studente libico di 23 anni 
ieri sera ha tentato di dirot
tare un « Boeing 727 » del-
i'« Iberia :> appena atterrato 
all'eroporto intercontinentale 
di Fiumicino. Aveva solo un 
coltello, ma diceva di essere 
imbottito di dinamite. Per 
quasi tre quarti d'ora ha te
nuto in scacco l'intero servi
zio di SiCiiiezza del « Leonar
do da Vinci >. e alla fine è 
stato sopraffatto con uno 
spruzzo d'estintore sulla fac
cia. Il suo obiettivo era uno 
solo: tornare subito in Spa
gna. dove poche ore prima 
era stato costretto a lasciare 
la sua fidanzata. 

Abuaaisha Ah Furgani. na
to a Tripoli ventitré anni fa. 
residente da quattro anni a 
Bilbao per studiare, da tre 
anni sempre accanto a Ma
ria Carmen Garcia. ieri era 
andato a Madrid per chiede 
re al consolato libico che d i 
trovassero un lavoro. Non 
aveva una lira ed era arri 
vato nella capitale iberica 
con l'autostop. I^i liorsa di 
studio del governo libico mi 
era bastata per il primo an
no. noi aveva dovuto sempre 
arrangolisi. Ma al consolato 
ha trovato una delusione bru
ciante: invece del lavoro gì: 
hanno dato un « foulio di via 
obbligatorio». Insomma do
veva tornare in patria subi
to perché indigente. Gli han
no dato anche un bidie t to 
aereo per la linea Madrid-
Roma-Tripoli e l'hnno accom
pagnato all'aeroporto. Quin
di la partenza forzata, senza 
speranza di ritorno, e sulla 
pista del « Leonardo da Vin
ci > il d ramma: un'azione tan
to m-ienua quanto d.sperata. 

Ecco la cronaca. II velivolo 
dell'i Iberia >. con nove mem
bri di equipammo e 78 pas 
seggeri. at terra sulla pi-
Ma « Kennedv < del <. Leo 
nardo da Vinci . alle 18.23 
Scendono tu tu i viassiator. 
t ranne Abu.n-.ha Ali Farja-
n:. che ha 2ia m pugno una 
-ipecie d. pi-tola f.nia di pla-
.-t.ca. dalla quale premendo 
.'. 2r.licito e.it ~> una lama a 
.-catto Lo eludente M a.za e 
si butta contro la porta t h e 
separa la cla.i-c turistica dal
la prima classe. Dà una spin
ta a u n i ho>te.i-. entra nel
la ^aletta, l'attraversa di eor-
.-a e fa :rruz.one nella cabi
na d: pilolasgio. Punta iì col
tello alla gola dei comandan 
t;1 - - M.inrique Ferm.mgna-
t.o Gutierrez. 4? Ann:, spa
gnolo — e detta le sue con
dizioni m .nmeso e .spagnolo: 
-( Fate restare sull'aereo *o'.-
la.lo iì secondo ptìnta e Vn-
'jeqr(T'' di bordo. Chiudete • 
porte',!: e r:part:te Mibi.'o per 
Madi:d. Ho w.a cinturi; ni-
bollila di eso.'o-.'to- ,-e f.o'j 
ubb:d',te mattinino ."< a r . a ' > 

Tra il corr.and »nte e ..» ter 
re di contro, lo comi a., a tir. a 
ton>j'.t."iz.ont' febbrile, mor
ire nell'aerostazione scatta il 
d..- positivo d. s.cure zza. L'a
ree v.or.e c.rcor.d.ito da ajor. 
ti armati d. mitra. Po. v.e 
ne spostato in una pista p.u 
por.fer.ca. Intanto .1 l.b.co 
ms.sif : -• Vog'.o tornare a Ma 
dnd. subito' • Ma il ilio i ra . 
co v.er.e presto >:op?rto m: 
chiedono ri" mostrare la d.-
namile e lu: si rifiuta. Cap.-
scono che e i n bluff e dec-
dono d: sopraffarlo con una 
azione d. forza. Improvvisa
mente il secondo p.'.ota af
ferra l'estintore appeso nella 
cabina d. pilotazmo e fa par 
t.re un setto d: schiumale 
no contro il volto del giova
ne- questi barcolla, perde Tar
ma. viene sp.nto fuori del 
portello e cade tra le brac
cia degli .«centi armati. 

se. e. 

Dalla nostra redazione 
TORINO Due carabinie
ri sono stati assassinati nel
la notte fra domenica e lune
di a Borgo S. Pietro, frazio
ne del comune di Moncalieri, 
nella prima cintura di Tori
no. da uno o più individui 
.ioiine.ii in atteggiamento so 
spetto. Vittime di que.-to nuo
vo. criminale episodio sono 
uh appuntati Giuseppe Ter-
miuiello. 37 anni, e Tonino 
Gubbioni. 31 anni. La spie
tata esecuzione non ha avuto 
te.it linoni oculari e la sua ri-
co-:razione, fatta per ipotesi. 
presenta non jiochi lati oscu
ri. Sono comunque stati ar 
restati, poche ore dopo il 
crimine, tre persone, due uo
mini e una donna, e uno do
d i uomini è fortemente so
spettato di ei.seif» l'autore del 
duplice assassinio. 

•Ecco, comunque, come si 
sarebbero svolti ì latti . So 
no le 2.30 della notte fra do
menica e lunedi. Alla centra
le radio del comando dei 
CC di Moncalieri arriva un 
drammatico messaggio" «Aiu
to. aiuto a Borgo S. Pietro » 
dice una voce d i e è qua.ii 
un rantolo. Con temporanea-
mente giunge alla tenenza e al 
113 della questura di Torino 
una telefonata: « Vicino a 
piazza Benga-ìi aflerma lo 
anonimo telefonista — c'è 
alata una sparatoria ». Il co
mande sa che nella zona di 
Borgo S. Pietro, particolar
mente nota nella mappa del
la delinquenza organizzata 
che imperversa nella metro
poli torinese e nella cintura. 
è in servizio, da due ore, la 
pattuglia automontata degli 
appuntat i Terminiello e Gub-
bioni. Sul pasto, convergono 
decine di volanti della polizia 
e di gazzelle dei carabinieri. 
L'autoradio dei due appunta
ti viene rinvenuta in via Tie-
jxilo. angolo via Cimabue. po
sta di traverso contro un mu
retto di un giardino. Ha la 
portiera destra semiaperta. 
i finestrini abbassati. A bordo 
i due militi, crivellati da col
pi d'arma da fuoco. Il Ter
miniello. colpito da tre pro
iettili alla tempia e al collo. 
è accasciato sul sedile, ormai 
senza vita. Al suo fianco il 
Gubbioni. che presenta nu
merose ferite al torace: mori
rà qualche ora dopo all'ospe
dale delle Molinette. sotto i 
ferri dei chirurghi che tenta
no di salvarlo. Nella zona. 
inizia una minuziosa battuta 
Uno degli abitanti segnala di 
essersi affacciato subito do
po la sparatoria e di aver 
notato un individuo che, do
po aver nascosto qualcosa sot
to una auto parehegdata sul
la strada, è entrato in un por
tone. al numero civico 91 di 
Corso Roma, a poche decine 
di metri dal lucuo del dupli
ce delit 'o La casa indicata 

viene passata al setaccio: in 
un -alloggio abita Concetta 
Nicolcii. 2G anni, nota come 
prostituta. Dice di essere so
la in casa, ma gli agenti sco
prono i-ile c'è anche Carme
lo Puglisi, 40 anni, noto pre
giudicato e. in un'altra stan
za. sorprendono un altro in
dividuo mentre tonta d. na-
.si-oncIer.ii .icipra un grande 
armadio L'uomo ingaggia con 
ì militi una violenta collutta
zione. tenta di raggiungere 
un divano, dove, sotto un 
cuscino, viene rinvenuta una 
pistola « B e l a r d e l l i » 7.65. 

L'individuo \ie-ne immobi
lizzato e a stento salvato. 
mentre viene portato via, (IA 
un tentativo di linciaggio 
da pane della folla che si 
e riunita .sotto il palazzo e 
M'irne le onera/ioni della po
lizia e dei carabinieri Nel 
tumulto, l 'arrestato rimane le
n t o e deve essere ricovera
to all'Ospedale, dove i sanita
ri uh riscontrano un lieve 
stato comatoso e vane con 
tusioni. giudicandolo guaribi
le in o ' to d o m i . L'uomo non 
ha documenti, dichiara gene
ralità che vengono rapida
mente accertate come lalse. 
i suoi connotati non -n ritro
vano nei casellari dei pregiu
dicati della « mala > torinese. 
La sua ìdentiticazione viene 
pertanto ai fidata a.l un «Ma 
me scientilico delle impron
te dieitah, che p.ù tardi per 
metteranno di ident i lua ie 
l'uomo per Salvatore Farre-
F:guoras. di 30 anni, nativo 
di Catania, pregiudicato ]>or 
tentata rapina e detenzione di 
armi. A Roma vengono tra
smessi anche i numeri di se 
rie delle banconote di groiso 
taglio, per un ammontare di 
due milioni, rinvenuti nell'al
loggio della Nicolosi. Ad un 
at tento orarne tecnico-balisti
co vendono sottoposte pure 
due pistole 38 special rinvenu
te sotto l'auto in sosta no: 
pressi della sparatoria: una 
ha il caricatore interamente 
«spa ia to >. all 'altra manche
rebbe solo qualche colpo. Gli 
inquirenti ritengono che sia
no le armi del delitto: ì 
proiettili estratti dai corpi 
dei due sventurati carabinie
ri e rinvenuti sulla gazzella 
sono infatti di calibro 38. 
Sulla dinamica dei fatti re
s tano comunque molti inter
rogativi. Gli inquirenti esclu
dono 1 azguato Si ritiene per
tanto che i due carabinieri 
abbiano notato m via Tiepolo 
uno o p.ù individui e si siano 
avvicinati per compiere un 
normale accertamento. Fer
mata la gazzella, il Terminiel
lo ha aperto la portiera e sta
va per scendere quando è par
tita la raffica di proiettili che 
ha ucciso lui. inchiodandolo 
sul sedile», e il suo compa
gno seduto al posto di guida. 

Ezio Rondolini 

I carabinieri uccisi: Tonino Gubbioni e Giuseppe Terminiello 

TONINO 
GUBBIONI 

ha lasciato 
due bambine 
in tenera età 

TONINO GUBBIONI era 
nato il 0 novembre del HHti a 
Narni (Torni) dove r.siedono 
ancora due sue sorelle. Era en
trato nell'arma nel HWtì e pre
stava servizio a Moncalieri dal 
1975 Da '.) anni si trovava a 
Tonno. Qui aveva conov.oiuto 
Rita Be.isono. che nel luglio 
de! '73 era diventata sua mo
glie. Aveva due bambino: Gen-
ny di 3 anni e Stefania di 20 
mesi. Abitavano m una caset
ta a Villardora. noi pressi di 
Avighana. Con loro risiedeva 
.1 suocero invalido. Ogni gior
no Ton.no Gubbioni poi corre
va più di 40 chilometri p.*r io-
carsi a prestare servizio a 
Moncalier.. 

«Con noi non parlava ma: 
de. suo lavoro » da e la modio 
Rita, che troviamo circondata 
<\.\ v.c.ni o familiari nella sua 
casa di Viliardor.i. « Non rie
sco ancora a immaginare co
nio abbiano potuto ammaz
zarlo -- riesco ancora a dire 
— Tutto quello che so l'ho lot
to dai giornali ». 1! marescial
lo Abate, silo collera di lavoro 
a Moncalieri. parla di iu. e 
di Giuseppe Terminiello tome 
di due ottimi elemenM. molto 
esperti e scrupolosi nel loro 
lavoro. 

GIUSEPPE 
TERMINIELLO 
dal Sud a Torino 

con i genitori 
e cinque fratelli 
CiIUSEPPE TERMINIELLO 

ora n.ito ad Alv.gna (Caserta» 
il 13 febbraio HMÒ. Spesato dal 
lOò'J con Adriana Maitin. la 
scia due lig.r Giovanni di 7 
anni ed Emanuele di 4. Fra 
entrato nell'arma de: c.uab.-
nieri nel lDtil» Dopo aver pre
stato .servizio a Toi.no. ora 
slato iiastoi'.to. nel 1!>72. a 
Monca!.eri. dove al i tava con 
la famimi.i in V.A Cavour 22. 
Si era distinto, m pa-sato. 
nello cat tuia di esponenti dei 
la malavita locale I vicini ri: 
casa, nell'edificio popolare nel 
quale ab.tava. lo de.it m o n o 
come una brava persona, so 
fievole. .(Aveva ottimi rup 
porti con n u l i " dicono ì s/ 
gnon Labairio. che abitano 
nell 'appartamento d: fronte a 
quello della lam.gli-.i Termi-
niello. Giuseppe proveniva <\A 
UIÌA fami mia di li lriitelh. tut
ti immigrati a Torino. La ma 
dio Maria Macrò. aftranta da'. 
doloro, trova a stento la for 
/A | x r parlare. « Me l'hanno 
ucciso come un t a n e » r.esce 
a diro e scopp.a in lacrime 
Uno dei fratelli che >n pa>sa 
to aveva anche lui prestato 
servizio nell'arma de. carab: 
meri dice: «Lasciateci chius. 
nel nostro dolore •*. 

Incredibile commento 
del Giornale Radio 2 

ROMA - - I! vicepresidente 
della commissione rii vigi
lanza sulla RAI-TV. sen. Zi
to (Psii. ha scritto al presi
dente sen. Taviani invitan
dolo a mettere all'odg della 
prossima riunione della Com
missione l'incredibile com
mento Tatto da un redattore 
del GRU di ieri mattina alle 
8.30 sull'uccisione dei due ca
rabinieri di Torino. 

Il sen. Zito lui latto, ieri. 
la seguente dichiarazione: 
« Il GR2 delle 8.30 di stamane 
ha dato notizia della ucci
sione di due carabinieri, av
venuta a Torino. Alla notizia 
il redattore ha fatto seguire 
un commento, nel quale si at
tribuiva in sostanza alle for
ze di sinistra, oltre che agli 
extraparlamentari , la respon
sabilità morale e politica del 
delitto, nonostante risultasse 
peraltro dalla stessa versione 
fornita dal GR2 che si trat
tava, con ogni probabilità, di 

un episodio di criminalità 
comune >. 

Vale la pena di riferire te 
stualmenie — ogni common 
to sarebbe superfluo - - quali 
to è stato detto, ieri al GR2 
«Non si orano ancora spenti 
gli echi dei rincorsi ilei 1. 
maggio, nei quali sindacalist. 
e politici avevano ribadito 
ancora una volta l'esigenza 
di contrastare la violenza. 
od ecco la pronta rispnita 
della criminalità alle tioppc 
parole: pochi colpi di arma 
da fuoco hanno falciato due 
carabinieri, quegli stessi ca
rabinieri che difendono lo 
Stato, ma che la retorica di 
sinistra ha dipinto per anni 
come il baluardo della rea
zione e che gli ultras di oggi 
definiscono con le scritte sui 
muri e nod i slogan gridati 
in piazza come il nemico da 
battere. Tanto odio semina
to dà i suoi frutti, pur
troppo ». 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l l i l l l l l l l i l l l l l t l l l l l l l l l l I M l l l l l l l l l i l l l l l l l l l i l l l i l l i l l l l l l i l l i i l l i i I t l l i l l l l l i l l l i a l l i l l l l l l l l l l l l l l i i l l l l l l l l l l l l i l i l l l l l l l l l l l l l n 

In vacanza 
hai il tempo per pensare 

anche alla salute 

Terme di Romagna 
P r e v e n i r e i mali è meglio che curarli. 

Questo è lo spirito con cui presentiamo le nostre Terme. 
Sulla costa e nell'entroterra romagnolo vi sono 9 

Stabilimenti Termali modernissimi, attorno ai quali sorgono centri attrezzati 
per il turismo, il riposo e lo svago: Riolo, Brisighella, Cervia, Castrocaro, 
Bagno di Romagna, Fratta, Riccione e i Centri Talassoterapici di Punta Ma
rina e Rimini. 

L e T e r m e d i R o m a g n a sono una possibilità offerta a 
tutti i turisti di rimediare ai danni fisici di un anno di lavoro e di vita sedenta
ria, senza costituire un'alternativa alla vacanza ma un motivo in più per spen
derla bene. ' *• i* 

Cornacchio 
Lxfc Ferraresi 

Ravemae 
le sue Marine 

Cervia-
HlanoManturu 

Cesenatico 
GatteoMare 

San Mauro Mare 
Bdiana 

Igea Marna 
Rimini 
Ricoone 

Mtsano 
Cattolica 

PEGO'.E ÉM LlA/SiOVAG".* 
CONSORZIO PER LA PROW02 CNE 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA RIVIERA 
ADRIATICA D! EWILIA/ROVAGNA. 

k \?±A ^ v.*J k 
RIVIERA ADRIATICA 

\ Non solo mare 

I f*tl*<tf>r.,* 
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Nelle grandi manifestazioni unità di popolo per la democrazia e per il rinnovamento 

Lama a Bologna: non promesse 
ma un piano di cose da fare 

Decine di migliaia di operai, giovani, donne si sono riuniti in piazza Maggiore - Delegazioni dal Giappone, Eritrea, Iran, Pa
lestina e del CUT cileno • Solidarietà con i lavoratori della polizia - La difesa della democrazia e la lotta alla violenza 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA - In una giornata quasi autunnale decine di migliaia di lavoratori, donne, pen
sionati, giovani di Bologna hanno festeggiato il primo maggio partecipando uniti alla ma
nifestazione in piazza Maggiore con il segretario generale della Federazione Cgil-Cisl Uil 
Luciano Lama, La l'olla assiepata limilo le vie del centro applaudiva il passando in cortei» 
degli operai delle fabbriche (Ducati. 
sessanta comuni della provincia, de 

Weber, Turolla Plessov. GD, ecc ) dei gonfaloni dei 
rapp>e»entaiUi il comitato per la niornia e 

ta to di po..z>a. uh 

Sveglia all'alba poi tutti 
a Portella della Ginestra 

Una eccezionale giornata di festa e di lotta — Per la prima volta un 1. maggio unitario — Il ri
cordo della strage — I discorsi di Rossitto, Mario Cervi e di un operaio della FIAT Mirafiori 

Dal nostro inviato 
PORTKLLA DULI.A GINM 
STRA — Arrivarci e stufi 
fiua.il un'impresa lui dal!»1 

primi-Mine or" della domi-m 
fa la ntr.cla che salo per Pia 
na citali Albanesi. uno dei 
Cenni... del triangolo 10.-.-0 
(San Cipurello e San Giusep
pe .Iato odilo »li altri due» 
e> a .et'ei 1.mente intanata eli 
a i i ' o e pu! mans B indine ios 
he ai tme.stnm, tutt i verso la 
identica meta Non boi io -\n 
cura le 8.H0 e Piana e già da 
'(•iirid in lermen'i). sviali.ita 
dalle note <lclla banda musi-
« rie 

L'afflusso e cominciato: al
le 1,01 te del p-ie.-e. la 
.ungi . mteiiihnabile colon
na che arranca si blocca e 
i giovani «"onmagni, fazzolet-
!(• IO.-,M) al <ol!o. non perdo
no tempo per vendere «onti-
11.ua di copie dell'I/iuta. L":m-
l),itto eon Piana. tiadizionale 
luogo di coiiicntlamento, e 
immediato .sono ni a centi
naia in attesa davanti alla 
Ca.sa de! popolo e il corteo 
ti iniro.ua a vi.->ta d'occhio. 
centinaia di bandiere, in te 
Ma 1 gonfaloni dei Comuni 
«Iella zona, del Comune e del 
la P io . moia di Palermo, i 
sindaci, le delega/ioni dei 
pattiti ul PCI rappresenta
to da O-chetto della Dire 

zione. Parisi secretano re»io-
nalei. dei concedi di fabbri 
ca del nord (Alfa Romeo 
Fiat Mirafior.L la FLM. .! 
Presidente de'.l'ARS De P i 
squale 

E questo è solo il primo 
atto della giornata di testa 
e di lotta del 1 mast io a 
PoiU'llu della Gme-aia. .1 tren 
fauni dalla infame .strage. Un 
primo mangio celebrato per 
la prima volta unitatiamen 
te «Lille ti e grandi Confede
razioni sindacali CGILCISL-
UIL Oggi, come allora, e 
giorno di lesta, il clima di 
entusiasmo non sembri irri
verenza verso 1 martiti del 
'47: gli sloeans. le parole d'or
dine s c i o piene della ocn-a-
pev olezza che, dc,),> t.i'i'o 
tempo, il sangue non è sta
to versato mva-in II e jr teo 
si incunea tra le viu-cze. dai 
balconi si saluta, da r-otto 
si n-ponde ton il lancio di 
garolaiu rossi portati m un 
grande cesto da ragazze. Por
tella della Ginestra dista da 
Piana almeno 3 chilometri: 
la strad.i ora e asfaltata. pri
ma era di pietra e polvere. 
e si percorreva a dorso di 
mulo. Il corteo si lerma al
l'uscita del pae.se. la banda 
riavvolgo gli strumenti, arri
vano 1 pullman*; ma pochi 
vi salir.ino. «A Portella an
diamo a piedi ->. si snida m 

coro. Il sole è già caldo, non 
un pizzico d'ombra, oppine 
decine di giovani si lanciano 
in cor.-a cantando, ballando 
la salita non vince 1 più an
ziani. oggi come allora, a, 
Portella vanno a piedi. 

Nel pianoro di Portella m 
tanto tutto e pronto per ac
cogliere le migliaia di p"r 
sone «he stanno per g tung" 
re e quando il corteo di Pia
na e ormai all'ultima curva 
ecco spumare dal la'o oppo
sto altre bandiere, altri gon
faloni- seno quelli di San Ci-
pirrellu e San Giuseppe che 
gli vanno incontro: c'è un ab
braccio. un grande applauso 
sotto la pietra di Nicola Bar
bato. Molti guardano m su: le 
irte e brulle colline della 
« Pizzuta "> e della « Come
ta » dominano il vasto spiaz
zo dove almeno in diecimila 
si riversano per ascoltare il 
comizio, ncv passare la gior
nata. per ascoltare gli Ame-
ncanta. Da quelle rocce Giu
liano <cn la sua banda spa
rò sulla folla festante il 1. 
maggio del '47. caddero in 
11 sotto 1 colpi di mitraglia, 
decine 1 feriti. 

Per primo, parla un operaio 
della Fiat Mirafiori: dice del 
legame profondo che lega la 
classe operaia del nord ai 
contadini del sud e intanto 
la gente dilaga per il Piano

ro. molti si arrampicano. 
piantano le bandiere Tra la 
folla mescolate numerose de
legazioni Ce pure un figlio 
di Agostino Cervi. Mano, che 
è venuto appasta da Cam
peggine. poi par'a Felieiano 
Rossitto. segretario generale 
della Federbraccianti ricci-
da Portella, primo atto della 
strattg.a della tensione, un 
'< pezzo importante della no 
stra storia, del sacrificio dei 
lav cultori ». Scorrono le da
te: la repressene, i lavorato
ri morti negli anni dello 
scelb smo, le persecuzioni. 
Melissa. Avola, gli anni cal
di dai "69 (Piazza Fontana) 
ad oggi. Se siamo andati 
avanti nonostante queste 
drammatiche e dolorose espe
rienze, ciò signi rici « che nien
te c'è stato regalato ». 

Quando il comizio finisce. 
il grande spiazzo è un bru
licare di donne, giovani, in
tere famiglie. Si mangia, si 
canta, si balla. Sotto il costo
ne della Pizzuta stanno alcu
ni agenti e carabinieri, s ino 
di servizio accovacciati alla 
ricerca di un po' d'ombra 
Accettano di buon irrado il 
vino che i contadini e 1 brac -
rionti si sono portati Rf>-
pre.-.-o 

Sergio Sergi 

Festosa celebrazione in Irpinia 
dove iniziò la lotta per la terra 

Sono stati premiati i contadini che trentanni or sono occuparono i primi feudi incolti 
Una forte coscienza antifascista - Migliaia di persone si sono riunite ad Aquilonia 

La manifestazione nelle vie di Napoli 

Sfilano per due ore 
nelle strade di Napoli 

H* - 7 / T Dalla Mostra redazione* 

KAPOLI — M.g'...v.a d. disoccupa:: delle or^anizzaz.oiv. napo 
.« rane ap - .ano ri corteo del I. maggio r.e. vapo .u^o <.*m 
:\»r.o A. r.tmo d: improvvisat: tamburi di latta sc.and.vano 
o slf .r.iiv » Siamo stanchi d: appettare, no vognamo lavora

re >* P.u :n a. uno str.àc:one con la »*er.:t.i. e Contro il terro-
r .-mo u.i.i.a do: lavoratori > portato da un gruppo di opera:. 
e. cupa va .n tut ta .a larghezza :i corso Umberto I. Ancora 
d..»:'.'... r sa.cario ;'. limito corteo che e svilito per o.tre due 
i t e , g....a;'>. vimpatt i d: giovani e d: ragazze gridavano ir. co
ro. .<K ora dì òamb.areT governo d: emergenza, moverne po
polare 

In quest. tre elementi e poss:'o..e r . a^umere .. s.gmiicato 
ixilutto o . .mpggno d. lotia d: questo pr.mo magg.o a Na-
ivi:. t h e t orf.er^o chiaro insieme al carattere *raa.z:ona.e. 
vhe anche questa volta -.1 è r.nnovato, d: festa popolare. Cosi. 
..1 molo r-p. ntaneo ed ordinale m.gha.a e mig.iti a d: lavo-a-
:ei\ . d: e. iaJ .ni . di giovar»- hanno ribadito : nodi d: fondo 
t h e o : ; : sono di fronte al Paese a; qua.i J>: e r.fento anche 
:. segretario del..» Federazione naz:or.ale CGIL. CISL, UIL. 
Maria D.dò r.el eoimz.o conclusivo 

Ed hanno esprt-s.» anche l.i ton»apevolezza che per rea-
..zzare qj;\st. cb.ottlv. v.tali e»corre «ambiare il quadro pò 
ìf .co del p.K ìe. Come h i sottolineato, appaino. Mar.a D.,1o 
quando n.i affermato ohg il movimento riwnd.cat.vo potrà ot
tenere r .-alitati otv.irrtti .»u*. tei reno de.l'occupazione e del 
Mezzog.orno Nilo m n un governo ohe abbia la volontà e la 
forza ti. ma.n'onere m-i fa*'. g . ,mp-:n: as.-u.it. 

f. de /i. | 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — I lavoratori 
dell'Alta Irpmia hanno «.eie 
brato il I magg.o ad Aqu.to 
ma. il pae.se in cu. M) anni 
la avvenne la prima occupa
zione delle terre da parte de: 
contadini. E' stata una gran
de. entusiasmante 2.ornata 
di fe.sta che ha offerto ancora 
una volta l'immagine viva di 
una popolazione decisa a lot
tare per la rinascita «lei Mez-
g.orno, prr lo .-.viluppo de! 
Pae.-e e la democrazia K' 
stata a ne ne una ulteriore 
smentita a..e <• :«v>. •> .-.x- o.«' 
gtche secondo cui le genti d: 
queste contrade sarebbero fa
talisticamente rassegnate ad 
un destino di dissrezaz.one 
KX"IO economit-a re.-si p.u ore 
cip t«>a e dr.immitica da una 
fni!.T.»7,one a Liei ' , di e.*odo 
d. m u-v-a 

L i pr. . - i>: i? . i .-..".iir. 1". •..«•> -
combat: -.a tìw et nr na.i e «.t.i 
lina.a d: g.o»ar.i istudenti e . 
distvcupati. opera:, d.p orni- 1 
t: o laureati» e di donne non j 
e .siala .-titanio .. .--eiMio di 
una manifestazione p.enamen- 1 
te r.usc.ta. nx\ na rapprese.: \ 
tato la più convincente te- ' 
-stimomanza del fatto che . ; 
giovani dell'Alta Irpin.a sono ! 
i l : eredi e i continuatori di. ' 
una trad.zione di lo'ta r.pre- . 
sa oggi sulla ba>e d; un prò- < 
s r a m n u a lunso respiro che. ' 
incentrandosi .sjl.a valorizza- , 
z.one della agricoltura, m.ra 1 
a ra - tmire s trut ture econom.- : 

che air .cole e mdiL-tr.al; al , 
line d. narant.re la p.eiia u-.-
l.z/az.or.e di tutte .e r..-or- ' 
se material: e umane. t 

Questa proposta, elaborala ] 
dai sindacati e dal.e for^e ! 
democratiche, tro-.a sempre ', 
p.u larghi condensi tra la gen- 1 
te del.'Alta Irpin.a e la par- ! 
tec.pazione co-si massiccia a.- • 
la festa de! I maggio, d; con , 
tadm.. bracciant.. professor . , 
impiegati, pensionati sta .1 te- • 
stimomare un consenso d. fon j 
do destinato ad alimentare e 1 
a sostenere l'iniz.fltiva 

La giornata del primo ma:- ; 
g;o ad Aquf.oma è im?.ata ! 

alle prime ore della mattina- • 
ta, quando cioè sono convn ' 
ciate a giungere le prime de j 
legazioni dei paesi dell'Alta ' 
Irp.nia (Sant'Ange'o de: Lom | 
bardi. Sant'Andrea d: Conza. | 
Lion., Andretta. U\cedon:a, . 
B..-acc.a, Ouard a de: Lom- ! 
bardi 1 che hanno dato vita 1 
ad un lungo corteo, a capo 1 
del quale c'erano 1 contadi- J 
n: d- Aquilonia co: loro tra ' - ! 
tori e una caratteristica ban- | 
da musicale di Sant'Angelo i 

dei liOmlxirdi. «ompasta di ni-
2AI/. e ranaz'e. «ne ha suo
nato Bandiera Kos.sa ed altri 
.nn: de: .r .orator. . 11 corteo. 
uopo avere at:raversato le 
I-. ne.pali .strade «lei paese, .s. 
e diretto m « impalma, verso 
l'antico feudo de.i 'agrano 
Zambiglione dove avvenne 
appunto 'a pr.ma or«upazion? 
tì.i parte dei crntad.n: di Aqui
loni.». ne", 1!»4T. 

Dopo ; .nd r.zzo d. saluto 
de! comptsino Caiabre.se, .sin
daco d. A,i:i:lo.i.a. del coni 
ninno Mav.rullo. della CGIL 
«': B.-.icc.a e «le. compagno 
Petru7z:el.o. re.-pon.-abile de! 
com.tato di zona CGIL d e -
.'Aita I> i n. i h.» parlato 
il com|X!.T.o Sante Moretti. 
della se-troieria m/ .onale de! 
la Ff\1erhra«.- m". ElzI: ha 
-';-i-.t.tn:T,:e nn'ato t ( :ne :. r. 
f.u:«> d>-..,. CISL .* ic.-tegs a 
:e a-tr.ne :i I ip .nn ar.itar.a 

mente 1! p/imo mairsz.o non 
era s«>!tanto una urave e« 
cezione rispetto a ciò che av-
v.ene in tutt^i Itai.a. n n e 
quanto d. più nejat.vo .si pò 
tesse fare contro 1 .sentimen
ti unitari e democratici del 
'e popolazioni irpine e la !«> 
ro vo.ontà di lotta per il cani 
b.amento ed ti prozres.-o 

Al termine del discordo de! 
compagno Moretti sono stati 
prem.ati con medaglia d'oro : 
contadini incarcerati nel '47 
per l'occupazione delie ter 
re E' stato appunto conver 
sando con alcuni d: loro, co 
me il compagno GaM.cch.o, 
che sconto 33 me.-.-, d: car te 
re o 1! compagno D: G:ann: 
che ne sconto uno. assieme a 
finti g-ov.uii che abbiamo no 
tuto capire in quali d.tf e ! 
cond.zior.: avvenne .a lot* 1 
contro 2'. a i r a r . nell'Italia 
:xxst bellica 

Cent.r.a:a. inl.tlt . furono il' 
anni d: carcere < onnmnat. a. 
contadini de.l'Al'a Irp.n.a per 
l'occupazione delle terre Le 
'otte — .niziate dopo .1 «1«-
creto Gu lo che as.stanava a: 
«ontadin. l'80 per cen'o dei 
prodotti de.le terre che la 
voravano — dararono fino a. 
lf>.">2 Furono lotte che — co 
me nanno de ' to 1 comparii. 
Qa.12..aie.lo e Antro.o Qua-
ti-ale . qj.tl.. piopr.o m que
ir.! aim.. „ivi.r.i".ano a ' a co 
struz.one del pirt: to :r. A ta 
Irp.n.a — nar non conforta
te da votosi surce.s.s: in.zia-
'•.. hanno da 'o ,VA.Ì cosc.enza 
p>',po'are del Mezzoj.omo una 
. 'ore caratterizzazione ant. f i 
-t..'ta e democratica, va.»-
r. f v .-./.a! i^r andare :r.an 
:. .-a. a .-'rada de.ia r.nasc.ta 
*• ctt .).c_'re.-v-o 

Gino Anzalone 

In piazza a Firenze le lotte 
unitarie nei « grandi gruppi » 

Forte tensione democratica contro le provocazioni, gli attentati e la 
violenza - L'intervento di Scheda - Cortei e comizi in tutta la Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In t.itta la To 
.scana dt\ .ne t decine di mi
gliaia di lavoratori, di don-te. 
di ziovam hanno «aìiolato le 
piazze !>er partecipare a: co 
ni zi. a: co re i . .i!.e grandi 
iniziative 'in." tri''4 prorr.os 
se dalla Federa 'i0.1 e .-.ndaca 
le CGIL CISL UIL. 

Un.i 2 orna'-a ti. tt. ;ttmo 
manza, di ione ttn.-.cne de 
mocratici. ri. impe-ir.o deci.-o 
d. lotta contro le torze. p i 
les; ed ixculte. die vogliono 
pert.tre 1! paf.-e ne! caa-, 
aprendo v.e per.colo.-e per il 
fa-a.D d \ . ^ .'.'. i ; : n Q J ? 
.-'.t .1 .-vì-t t.-.'t d^. cent ? 
rne s. .»c,no .-vol'i nel e e r t a 
e nei paesi della Toscana. 
nel corso del quali gii orator. 
— di fronte alle provocazio
ni. agli attentati , agli at t i di 
violenza, come quello alla ra 
scrina « Fadini « di Firenze o 
«1!* Casa del popolo ««Bella 

c:.<o 4> — hanno pre.-er.tato 
-enz.» :nfin?iment. ..a dram-
mat:c.tà della .--.tuazicne. in 
divideandone le cau;e eco-.o 
miche, soc.a... po.itiche, mo 
r.a'.i che la de 'ermmano ed 
.nd.cando la necessità d. u i 
impegno unit-ano e so'.dalt 
riel'a forze .^ir.daral.. so-".«.. 
po'.iticne per u.-c.rne pasitiva-
mente. aifromando cioè 1 prc-
b'eir.i -2ravi.s.s.mi del Pae.-e 

Qjei ta conJ-apev olezza e e 
mer.sa o\anqae — e sta; • 
par;, cola rm^nte .-ottoiinetìta 
nel comizio che Scheda ha 
tenuto in piazza S gnor.a a 
Firenze — assieme aila rom 
b-attività ed alla forza de. la 
voratori e.-pre.s.a anche ne.le 
lotte di questi g.orni .11 parti 
colare in que.la dei grand. 
gruppi. 

Il fatto — ha detto Scheda 
nel corso del comizio — è che 
ci .--ono forze che alimentano 
lo stato di tcn.-ionc per dif
fondere un sen.se d: .siidacia 

ir. ( :".. »• .iì.pc2 rato t a'".i 
pt-r u t ri'ino'.an.ento demo-
era ".co I tentatn.i d. a£zra 
".tre lo -'.tto d. It.'laKll-1 

.s. <tddt r.^ano propr.o r.el mo 
ir.c.i'o ..1 i :: .:: v.rtu del a 
a / i U l i e ^ i l . i ' a l . a CIv..t- I l .rt .vt ' 
iivor.i'r.L. e t!--r.«K'at .ci".t . 
rodi da si:oz..ere per aare 
de.a .-o.a'io'-.i pa-.tr.e ,»d a. 
« j n . rìt-: prca.e.n. p u .-tetta . 
•. -:.ir...o venendo al petti:.< 

Fleto pt.vl:-- — A.Ì cor.t ..1.-> 
Scneda — 1 lavoratori e le 
.oro orzam/7a7ion: s.r.dac.i.i 
hanno .1 comp.to da un lato 
d: vizi.are perche le ter.-.o 
r.i, fru'to di provocator.e .n. 
z.ative. s.ar.o i-so.ate e re 
sp.r.te e. r.e..o ste.s.-o tempo. 
debbono inter.s.firare l'iniz.a 
Uva. come h.a indicato il Di 
rettivo della Federazione un: 
taria. per .vrappare risultati 
concreti pt-r il nlanc.o della 
occupaz.one. per il lavoro ai 
giovani, alle donne, per il 
Mezzo,:.orno 

il snida 
studenti 

< ne minavano lo slogan «o 
perai, studenti, disoccupati si 
lotta utait. si vince organiz
zati» Sul palco degli orato 
ri ha preso posto anche .1 
sindaco comoagao Zangher.. 

Innumerevoli le adesioni 
orgaraismi elettivi, associazio 
ni ricreative. ì'ANPI. le forze 
politiche democratiche. 1 rap
presentanti delle amministra
zioni locali hanno recato 1' 
loro saluto. A sottolineare 1! 
carattere internazionalista 
della giornata ciano presenti 
una delegazione giapponese 
della città di Osaka, esponen 
ti dei movimenti sindacali e 
di liberazione dell'Eritrea. 1-
ran e Palestina Un telegram 
ma è stato inviato dalle com
missioni operaie spagnole. Do 
pò l'intervento di Fianchi pe: 
'a Federazione provnciale 
C'gil C'.s!. U.! h.i preso 'a 
parola un esponente delia 
CU.I". e.Una per descnveie 
ìe cond'zaia «1 ammaticne n 
cu. v.ve e lotta oggi per â 
libeita «luci glorioso popò o 
opp'es-o dalla feroce ditta'ti-
la ta.-01.sta dei onera l i . 

Propuo iicliiamando.si al'a 
tragica Situazione del C.le il 
compagno Lama ha e-.o:\l to 
sotto.ineando il valore s"ot. 
co di conquiste irrmunciab.il 
anche nel nostro paese «juili 
la hbt^rtà e la democrazia che 
vanno difese « con un impe
gno massiccio, determ.nato e 
permanente delle forze popo
lari ». 

<i Viviano un momento di 
tensione e di pencolo - - na 
detto l'oratoie - dovuto a. 
la m'naccia della disoceupa-
zatie, a.ia politica le.Cssiva 
«iel patii oliato e del governo 
che tu 11 offre prospettive a 
milioni di giovani, donne, di
soccupati e ola! diffonders. 
senza precedenti della Violtiv 
z.» (omiifio e polifea >. Nd i.-
cordare, peio, 1 success, del 
sndaca to anche in questo 11 
timo anno «sostanziale riift sa 
deila soala mobile e del pò 
tere d'acquisto delle mas-<> 
popolari» contro gii attacchi 
delle fo've t< nserva"".c.. La
ma ha detto eoe 1 problemi 
economici restano acuti e so
no necessari mutamenti prò 
fondi dell'assetto sociale del 
pae=e con il prioritario obiet
tivo della occupazione. Una 
questione che deve diventa
re impegno di lotta d: tutto 
il movimento, a partire dal
l'esemplare vertenza aperta 
nei mandi gruppi, sconfiggen
do le tendenze corporative. 
settoriali, azienda list ielle. 

<( Per uscire dalla crisi oc
corre un piano di cose da 
fare realmente e nota solo da 
promettere - ha a zumino 
Lama — qui si gioca la cre-
dibi.ita dei partiti e delle :-
stituziotn davanti alla 2ente 
e Hi lavoratori) . I giovani 
hanno ra gioie a«l essere in
quieti e quindi a lottare 
Ma con chi? E contro chi? 
Si e chiesto .1 compagno La
ma e iia proseguito « respon-
.sabili dell'attuale dissesto non 
sono certo . lavoratori ohe -. 
battono da anni per eamb.a 
re la soe.eta. Dobbiamo a.u-
tare la g.oventu d. oggi o-
r.entandol.." a ach.erars. da. 
'a parte gratta e a non iso 
larsi .n p.tcole az.cn. d.-pe 
ra- '- > latina iaa qu udì r.le 
v,fo « he .e «ond-zicn. «1 . ' . 
b e r a «' nfer. 'tr. 'a :n c-i. s: 
' -o . ano ano-.» '«• donne n 
Ita!..» p-isson > c . . f re ro.e j 
««:.»•»• so'o -»• -: emano.pano ! 
tu*". : a.o:a*or. e >. , ..ci, »•.-
lano le d.-ug i.igi.ar./-1. .>•* 
q ii'.'.o «xfo-re :end«Tf n u 11- ] 
c:s.va e ad^suara la .o"*a r.- ' 
f.utando la v.o'.fnza t i.t- — 1 
:.a de"".) -- '«1 \ .de > nia--e.-. ' 

Espressa viva s,xici.sfaz.( c e | 
pe- :1 prvpssn ci. o."Cs< "a « . i 
". e e dt.mcM-.ataa .n at to a.-
.' n t e m o del'a poi zia mata - i 
f e s " a " O s . «iC.'a ' 0 - 1 d i f f j - . t , 
r e i.e-*,t d. ':••; - nò.i«a'.» e | 
rato a..t e >nf»-ie."aZ.on. un.- , 
".ar.e de ..»vora"o-.. e per 1« 
cor-:-.p.">r.den;e n.ataraz.r.r.e 1 
d€..à quale da prova la ria.s-
-^ opera .a che pare jaer de : 
0'-«an. e stata l'oggetto pr.mo ì 
d--1! e v.o enze poi. z e . e i e . La j 
ma. -.ferendosi ag.. a t t . e- j 
v r : . . ' : che scuotono l'Ita.:<«. 1 
•"a g". applùu = : de. byocr .c : . j 
ha e-rlama*o » I pol.z-ott. I 
l ' i l i r.o-tr: frate'.'., e devono 1 
avere la nostra sondar.eta. j 
c i . . aggred.-re e r.em.co • 
de. l.i-."ora"or. La •.•:n'enz-« va 
sola "a -ap't-.do <h<- c'è un I 

d - f . - i i O.IH .a _ro-.".r„i .. j 
<ri. d**.- e .-are an cl.rra 

n IT. o. la f.di:, a c'..^ q^e-t i I 
- o c r a pj<~t o--ere oamb.ata 1 
-a'-, a 7 la ."ria r. do . vaio., e-- J 
-*"-"".;" a . — ria o.'o-eg'i "o .'o I 
•ator^ — b s'ig'i.i rr.e"*ere . • 
p-eb"- nv d". Pa--"-" davan*. ! 
e «t <i -<.:) a d^z.. «reress. t 
e. ;•>!.- "o . 0-1 < 'i.i.f .. -ni j 
di-.ato r.ti fatto ar;, n- a. .-• J 
e r e - e g ""do "ina -"ra.ia j 
(< — o ) u <i '.'. <...<• t i . q i t . a 
ne..n ri.fe-a n pari ' ."•. 
cr,-r»")-.ì" v . T .1 d. z..<n-
.- ) r n i " a ? . ' '"..; • < ..<. ~ . 1 . 

' a mas.» .r. a ,«n." t Per .. 
niov.m<:."o - i-.daca * .n (> 
b.ett.vo t t iyralo e a r.cerc.t 
cos'ante de.. ' jn.ta organr.t 
r.c.rt cor.-ape.o (-77.1 -- n<i 
conr.Jso .1 rompftimn I-am.t 
— erte .. Paese ha b.sozno d. 
jna organ.zz<tz one d. c.as 
»e cne s. batta p-.r fare a 
vanzare .a democraz.a e per 
la so.uz.tvae de. jr.nid. prò 

I partiti antifascisti 
al corteo di Milano 
MILANO — Dt\.ne fi n. 
glicini fh persone 180 ni.la >e 
«ondo le tonti ufficiali t sin 
dacaln haniu) zienii'o dome 
ima m a " m a P> . " » del Duo 
ino pei la 'iia-nh".'.!' one lun 
tari.» .n let'a dalli Fetiera • o 
ne m.lane.se CGIL CISL UIL 
111 (Kta.sioiH' del 1 Magg'"1 

e.ano o;>eia: ìmpieL'.i* 1. te 
mei di t u f f le «atcgoiie, nu 
alanti de ,-)a "il. pai." iti del 
l'arco e asti! "azionale e dei 
« F i l i p p i '. d i l l e a - - s O - i a z i i i 11 
partigiane e antila-ciste. the 
ptr o . fe UM'O.,1 hanno .»f. 
lato nel «entro della fitta. 

Poto dopo le !». ai bastioni 
di Porta VtAiez.a. .-1 e lo; 
mito .1 maiule cortio In un 
«lima «ti g-ande mobilita'10 
ut' e <li % ìgilaii/a igli u ,»ut«> 
nomi» avevano pii annu'ui.i-
to un loro lamino nazionale 
nella nostra citta proprio nel 
le Vicinanze tu Po-'.a Vm-
/A vi hanno partivip.-.to t i : 
ta duemila peisone the han 
no dato vita nel piti toni 
p e:o ..so.ameivo. ad un coi 
teoi hanno «•oiiiineiato a .-li 
laie pinna le rau'Jie.si ntan/e 
tli tutti 1 .snidatati. Segaivano 
•-ili s tns ioni della Fedeia-
zujne m.lane.»e del PS1. ir 1 
tolto gruppo di Mevimen'o 1,0 
jK)laie tal libazione di Coma 
mone e liberazione > e del..» 
DC icirca liiiv» jiersonel 

Veniva quindi il tolto cor 
teo del nostro partito, aperto 

0 1 Lo . - ' ì i s io ie e dulie ban 
die:e «iel.e .scoil i della clt 
!a e ti. ila uio. ' iu la. seguito 
ti» migliaia e migliaia «li gio 
va>i' «le. a FGCI. t in gì. stri 
st ic'ii ilei cintai -gif nani li e 
della -e/ione U' uvei sitar.a 

C'hnulevano il c«>iteo i 
.. g 'uppi» ni Manih'sto. Ma 
v.mento !avtiratori i>er il so 
1 lali.sino Avaiizuaitiia ope 
ia:a. Lotta «ontinua. un giup-
po tli teminini.siei 

Il tomi' io n Piazza del 
Duomo e mi/iato «mando la 
ceti.» del corteo eia ancora 
in COIM) Venezia, ha pre»>o 
!a narola prima Claudio Bon 
fanti segietar o della Carne 
la viel i.svoio di Milano, e 
pai Pi'""ie Carni" 1. pei la Fé 
rifrazione na'ionale CGIL 
CISL UIL 

1. Il Minia tato ™ h.a detto 
Cimi t i - - non «leve divideisi 
Migli aggetti-. 1 più o meno 
«in- fon i.n giui . ta ie .1 go 
veino r e trasferì.e nel .suo 
ure i no le posizioni dei par 
titi. altiiiiHiiti si oo'ìdanna al 
la palatisi La situazione e 
certo ti.! tifile e «oiiiples->a 
: lav ci «l'ori non s. atttv.dan») 
stiluzioni miracolistiche ma 
un impegno a battelli pt'i 
tilt» le to.se cambino, un un 
pegno a 1 innovarci e a svi 
lìipp.i'e nume lorme di d" 
mo.-iazia e di partecipa 
zione >. 

Manifestazione operaia 
nel centro di Torino 
TOH INO - - Dei.ne d. m 
glia..» d. lavoratoli e tittarii 
ni hanno parteeipa'o :! l. 
maggio al trad ziona'e 00-teo 
unitario nel tentro «li 'l'or. 
no Quando oltie metà «lei 
corteo era già confili.:a in 
pia/z.» San Card d«ne ha pa: 
lato Da 11I0 Moretta a nome 
tifila N'det.iz.oìf CGILCISI 
UIL. g.i 11 t.mi co i ' - do 
\evano incora p.irt'r» d«i \Ì;.Ì/. 
za V.ttor.o, d..-ta!ite un «hi 
lometro e mezzo 

In tes'a. asoieme a. dir: 
genti .sindatal:. scino .sf lati 
pre.sdente della G.nnta p.e 
montese Aldo Viglioiie e de: 
Con»"isl.o reg.onale D u o S»:: 
loren/o. 1! pie.-.riente del'a 
Regione Lazio Mauriz o Fé: 
rara. -.1 gonfalone della t:*t» 
di Torno con la G.un'a < 1 
sindaco, «omjxagno No\ej: . 
era ad Ale.s per le celebra 
ziom gramscianet Tra 1 pr. 
nn stri.sc.oni. app'aud.tis.-: 
mi. quelli del coorti.namen 
to per la .-inciaealvzaz.on-" 
de'.'e forze ri: pol.z a e que 
Io d^l -CUT .. la Cou.'edeia 
z.one un.tar:a dei lavora:or. 
cileni oggi n e.».no 

Inipo»^,ib.:e r.cordare 
corde, d: fitte 'e < a" • 
gore, de le rie< ne ri: labor 
cb.e e »z. «mie. rie".e lorz»* pò 

i.tithe e sot -il. ohe hanno 
preso psii'e a! toiteo Tra le 
labbra ne. d i a m o .solo 1 com 
plessi tic..a Siiigt r di Le ni 
e della V« iu h. Unaa. 111 lot 
ta fi.» nie.ii pe~ l'tx'cuixi/.io 
ne .S «11 .nat iva la piesenza 
«lei lontatlini. the .sOiio sfila 
t: (Oli . "latto: 1 sotto gli stri 
M .ii::. dell Aileanz.-i e «iel'e 
ACLI T i n a 

Tra quo 1. 'it .le Joiz." po' 
t .'ne. nteniv.nab.:.. 1 cor 
e del'a FGCI e de' PCI. con 
.'i :e.-M : tompagni Gian Car 
lo Paio"a e Adalberto Mimi. 
i . citila dnez'one del Par 
ti'.o 

La man.fe.sta/.one s. e cor. 
«•'.Usa. n iin'a'ir.os.'ero f««-t«> 
,s,i e un : a . . a .senza il m.nl 
ino iiKiden'e l'i ]->..i//<i San 
Carlo e hlata data la naroli 
anche ari una :appre.»entai. 
te dei movimen'i femmitisti. 
ont- ha ji/cte.st.ro contro ; 
ten'at vo «li a l o n e lOmpo 
ner-t sindacai; «at'olieh" d 
'oj ' .ere dal .silo .ntervento 
una frase sull'aborto Quundo 
•a .' <on.z.o era concluso 

e gran pirte «Iella folla ove 
va '.»sc. »to .a o.nzza. alcuna 
«!«•< ine rii ' .n.iian: rnetro'^ol. 
t in: > .--oro sal. 'i su! pa!'"" 
nroro-, v -,»:irio una fo!k!or 

:-' 1 a ni ».-..;e.- 'oz.!o "e 

Migliaia sotto la pioggia 
al I9 Maggio-a Vicenza 
VICENZA - In :< :a ! ' . . . /» 
d> . 8 gii'»" : o ttt.r « ri il w : 
to e «la .1 la p.ogg.,» ::!-: 
. •••ir-, ! "i _• M •'. i! 0 t _-re 
"al •> g'-Ili "a - rit .: t CISL. 'i.i 
p i r . r o a...» man:fe.»taz.one 
«irg.in z/.tt.i «1 V.iL-iu.i p i : 

10 :i:tg_'.<» D irij.ri ,1 
:n:g..ai.i di ..»vo:a'«»ri • 'it- s: 
a'Cilcavano sotto) .1 ptl.-o 
s.".dando conri'z or., del te-r. 
:x"> d.i-.v-r<» prò o" . . - . Ma 
i ir.o ha <i'-trt) oh» !» c-.n 
te e s.'an.a ri' .** •)rom«.sj-e 
genfr:«.*i- > ' i » o ! m . r i 
cnie.ie cer'ezz pt r .1 doma 
ni e M-a s*ab . "a pò t ( a 
' i ie ci ' ivr. ' . i «! .rfro.!•.!-• . 
. .ti 1. ,s"r j f i r a . . (:• . 1 t . . 
t on pi r t . to . »'e r • i«rdo ,-.. 
Mezzo.io.no e e a i>.-r.» o. 
cupaz.«>r.'- S '̂.o r^s.i — ':,, 
fOttim.itO M r . 1 ' 0 ->>'T' 
rr.o far tror.'e a. a d *^-<-I.Ì 
7.:or.* -oc:.-. *- .r. .otri rh*"* •-•"> 
va n*,,rermrg.-i.iz:on«» * ne. 
la d.socc'ipaz:on'- g OVT; "e • 
p u preo.-r.ip»r.'. fermar.* d 
pro'^sfa ». 

Dorxi «:-.• r r o'id.'o rh^ :" 

r: ce. n'en'o . .nd »< .• e mt^nd* 
><> .' " :J.I :•• .1 l'uno'',amento 
a. - in*-! i i i if i 'o ri»-.'.» < r.-
:.t . i.n.) ;»• «ì t n 1 orr.'tto 
ra">!>o:"o i m .i- !or/f p«j, " 
eh-. Mtif.iro n i after m i t o 
<<A no. o.tie «ne i« aooraz.o 
li» <i "in . ••: 10 :i ogramma 
fi. r for.i.- tibb.i in SCM<O 
e un.t porta'1 so o se : p*r-
': '• • :n rr.odo part:«o'a-e 
Cjie 'ii •'. ma/g orai z » re'.»*! 
va. •". i-o ra'ir.o a e.,itK>:.»rf 

, . : ;r"-f. irs.a •:><-) • i H d e ' • 
v - o " o'gi". « » e s-.ca'iT.en 
* • • -»". - n z - i " i ̂ > 

M.i - i ro :i> •»'>' par 'a 'o de 
: " -., -. . :.a > ri", prò 

< • •-'< i . -.ci ' -• .i! \7 one 
•'i • • for.v d Trf .7 a affT 
::. ir.do e--.- • •• 'orzz- de Tor
ri •"•• -Vi'rt'T.o fa* v.i.<,re i 'o 
ro ri r '* f T. z! o-are !e con 
d .- or o" v • i .so'o tram.te 
un--» - ' - e " o cs"-•'gamei'o con 
1< c'g.tn 77 )7.o Ì confederai! 
g i•"••".'. :mpre»r,n'I:b !" de!!« 
ct t JZ on: ricrr.cvr.a'.oi.c e de! 

:y-ts.-ere so-.a'e ri**: lavoTH-
tor r 

Larga partecipazione 
di giovani a Pescara 

. . s I 
I 

de l 

b.emi soc.ali 
zl.ano •>. 

cne .0 irava-

N'clla foto: uno scorcio di 
piana Maggiore a Bologna 
mentre parla Lama. 

PESCARA — CV.a-.o • rr.-i-
cr.c 'a p.i7'.i r.ar. =. r " T ; I -
-e. perori*1 rr. >.'*• * va-.e e "a 
no e "nz.a" ve rie. - • •" . tee > 
e de p.a —.". <:•" .a - n -"-a 
deofia:"rt>-» j n pv riaprir* J* 
to r,> a D.CV.V a -.e..a •.a.-
..«"..» de. Pe-eara. .1 e 1. . p o 
bliri.i del. Ctcupdz.or.e p emo 
no con pa.t.co.are dramma 
*.c ta . :.e...» va..a" . ri-. T..vo. 
do.e si»- A..M7ion. d. f<i"ego-
r.a e rtinm.n.-Taz.on. demo 
crnt.cr.e -1A10 .mix-gr.a'e per 
.. r..aiìo.o de.l'rtgrifo.rura 

Invece piazza Salotto, u pr: 
mo M.agg.o, p.ano p.aiao si 
t r.emp.ta i voi", de. com 
pazn. d. sempre e qaf.li «ne 

Csc.jnort -0.0 ne".e > gran 
d. ore,»-.on: •>, del.e donne. 
.e famlgl.e .ntere fino a l ' a . 
t.mo nato :n carrozzella Ma 
qjest'ar.no c'erano anche 
' , n v facce n.iove moli.ss: 
ni. z.av.iii . Ci.ii-'.l. .mpegnat. 
«• organizz,»'.! nel.e !egh*> «!«. 
disoccupati, «01 loro s ' r . -co 

:. . ::..i ..... ..e "ant. venuti 
; .- <•.-.,-.".. <..-• pr.. sottoll 
te.-, .a.. '; con a p p a i - . . pan 

s a -'1." d - . d C . . - . 0 d . 
G.or- o B'r.vtnuto. r-." na 
r ^ i a ' o a .'.cn.1 de.la Federa, 
z. •'. -...z or... e CGIL CISL 
UIL 

Ber. .er."_to r.a premesso 
f:.e questo 1 Magg.o non si 
p .0 ..ri.i-re o. con-.unt.v: ed 
na «irzrzun'o .ar.rr.e -e nco 3. 
rie. ni.o dram.r..a'-zz»re 'e co-
sf e necess.tr.o lottare per 
cne . s.acr.fio. r.cn.es'.i a: 
livcratori iie..'ultimo anno 
abb.ar.o un oorns;>ettivo ne 
2.. n.ve.-t.menti per !o svi
luppo del Sud. de.l'eccupa-
z.one «• de. giovani, delle 
d^rne Occorre trasformare 
ia rahV.a di chi e emargina 
to da. processo produttivo. 
in vo.onta di lotta n^.fmc 
agi: occupati per un oamb.a 
mento profondo de.l» di
si . ibiz . cne de! redd.to nel 
nostro paete. 

http://fiua.il
http://11.ua
http://iniro.ua
http://pae.se
http://sc.and.vano
http://iaJ.ni
http://as.-u.it
http://pae.se
http://Caiabre.se
http://per.colo.-e
http://sen.se
http://Il.rt.vt'
http://ta.-01.sta
http://irrmunciab.il
http://az.cn
http://dt.mcM-.ata
http://to.se
file:///evano
http://pir.ro
http://Mezzo.io.no
http://preo.-r.ip
http://necess.tr
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Sul tavolo del ministro nuove richieste di confronto 

Crisi di fondi e di criteri 
nella gestione previdenziale 

Da esponenti del partito socialista 

Proposta in Svizzera 
una riforma dei 

controlli sulle banche 
Sollecitazioni della Federazione Sindacale e della CNA - Oggi ad Arezzo il convegno INCA-CGIL | Le malversazioni con i capitali esteri hanno finito col danneg-
I disavanzi dei fondi delle categorie di « autonomi » aggravati dall'immobilismo imposto dalla DC ; giare anche gli svizzeri — Lo scandalo del Credit Suisse 

Cinque ore di sciopero decise dal coordinamento 
^ — ^ — ^ — — ^ — — ^ i immm K I W I • • — » ^ — m ^ ^ — ^ — ^ M ^ ^ ^ M I ^ — — 

Intensificata la lotta 
nelle aziende Olivetfi 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - 11 coordinamento nazionale Olivetti delia FLM. 
riunitosi ieri a Torino, ha deciso un'intensificazione della 
lotta per la vertenza di gruppo, proclamando altre cinque 
ore di sciopero da effettuarsi entro il 13 maggio in forme 
più articolate ed incisive di quanto fatto finora. 

E' la risposta alla posizione assunta al tavolo delle trat
tative dall'Olivetti. che non solo ha fatto rinviare al 12 
maggio un nuovo incontro, ma ha fornito risposte del tutto 
negative (come informa un comunicato della FLM) sia sui 
temi fondamentali dell'occupazione. Mezzogiorno, riconver
sione produttiva, come su altri problemi, quali: l'indotto, 
l 'allargamento dei diritti sindacali all'estero, l'organizzazione 
del lavoro, la formazione professionale, la ricerca e sviluppo, 
la divisione commerciale Italia, la qualificazione della ma
nodopera femminile. 

Altre iniziative assunte dal coordinamento Olivetti sono: 
una giornata di lotta comune da realizzare con le aziende 
del settore dove seno aperte vertenze i in particolare ccn 
IBM ed UNIVAC). assemblee aperte negli stabilimenti meri
dionali di Pozzuoli e Marcianise con tutti i consigli di fab
brica del gruppo, un incentro da chkdere alle commissioni 
Industria dei due rami del Parlamento, iniziative provinciali 
ceti le aziende dell'indotto. 

Il documento approvato dal coordinamento Olivetti eco-
ferma «la centralità delle vertenze dei grandi gruppi», ri
marcando altresì « i ritardi ed i rischi insiti in una situazione 
che può vedere il prevalere di processi di delega e di attesa 
rispetto ai pur necessari mutamenti del quadro politico, con 
possibili gravi danni sia per le vertenze aziendali che per 
la stessa autonomia ed unità sindacale ». 

ROMA — Il ministro del La
voro, Tina Anselml, ha sul 
tavolo vecchie e nuove ri
chieste di incontri per discu
tere la situazione della pre
videnza, dal Parlamento al
le organizzazioni di catego
ria. La Federazione sindaca
le CGIL, CISL, UIL, ha sol
lecitato nuovamente il con-

i fronto venerdì scorso. La Con-
I federazione dell'artigianato-
i CNA ha chiesto ieri « una ap-
• posita contrattazione » sulla 
i previdenza dell'artigianato. 
! chiedendo criteri unitari per 
j le pensioni della categoria. 
i Oggi si apre nd Arezzo, alla 
'. SACFEM, il convegno CGIL-
1 INCA su « il ruolo sindacale 
' del patronato per la difesa 
I del salario previdenziale e le 
! riforme », che ribatterà sui 
I medesimi temi. 

Tuttavia, nemmeno 1 vasti 
disavanzi di alcune gestioni 
dei lavoratori autonomi, su 
cui 1 Anselmi ha rilasciato 
interviste, hanno Ispirato al 
ministro del Lavoro la neces
saria sollecitudine. E' pro-

i babile che nella DC ci sia chi 
I pensa di utilizzare un even-
• tuale aggravamento dei di-
! savanzi INPS per incolparne 
', gli amministratori ma si trat-
i ta di un gioco pericoloso di 
! cui, intanto, fanno le spese i 
; lavoratori. Certo, la soluzione 
j dei problemi aperti nella pre-
i videnza comporta, nel setto-
i re degli « autonomi » in spe-
> cial modo, una autocritica del-
I la DC che ha fatto degenera-
1 re i trattamenti sul piano as-
i sistenziale. La crisi della pre-
1 videnza « autonomi » non è 

Forti introiti a spese dell'agricoltura 

La Federconsorzi presenta 
un ricco bilancio aziendale 

Incrementati del 46,7% i ricavi dalla vendita di macchine e del 
30,3% quelli dei concimi potassici - La Conferenza cooperativa 
nazionale ne ha chiesto un mutamento di metodi e strutture 

ROMA — Ui Federazione dei 
Consorzi Agrari ha chiuso il 
bilancio 197»j con un utile net
to di mezzo miliardo di lire. 
E. naturalmente, l'assemblea 
generale ordinaria svoltasi a 
Roma, l'ha approvato. Così 
riferisce l'agenzia di stampa 
ADN Kronos la quale aggiun
ge altre notizie t ra t te dalla 
relazione presentata dal con
siglio di amministrazione, 
rinnovato recentemente (Ve
trone ha preso il posto del
l'anziano Ramadoro). Innan
zitutto sembra che le quattro 
fabbriche di fertilizzanti pre
levate dalla Mcotediscn. stia
no andando bene. In partico
lare quelle di Orbetello e 
Barletta. Nel complesso la 
Federconsorzi ha registrato. 
rispetto al 1975, un aumento 
deile vendite in quasi tutti i 
comparti: +5.5 per cento per 
i concimi complessi. -30.H 
per cento per i crocimi po
tassici. + 16 por cento per - ! i 

antiparassitari . Sarà amplia
ta l'azione nel settore ilei 
concimi liquidi con i'. poten
ziamento degli stabilimenti 

d; Barletta. Cancello e Ba
gnoli. Incrementi si sono re
gistrati anche nelle vendite 
di macchine agricole ( ; 46.7 
per cento», di macchine mo
vimento terra ( + 10.4 per cen
to), di mietitrebbie ( + 12.6 
per cento», di sementi (+31,5 
per cento). Si è t ra t ta to in
somma di una buona anna ta 
dal punto di vista aziendale. 
pagata come al solito da: 
contadini e dai consorzi agra
ri prov.nciali, i cui bilanci in
vece restano poco chiari. E' 
soprattutto li che vi sono i 
« buchi » più clamorosi. 

Ma a parte queste conside
razioni. il bilancio delia Fe
derconsorzi. che andrebbe 
analizzato meglio e non cer
to soltanto sulle tasi di no
tizie di agenzia, ripropone il 
tema scottante della rifor
ma di questo organismo im
portante che potrebbe svol
gere una funzione positiva 
nelle nostre campagne a pat
to che fosse ricondotto alla 
ispirazione originale che. ri
cordiamolo. era cooperativa. 

Della Federconsorzi prò-

fin breve ì 
• IL GOVERNO CONVOCHI LA MONTEDISON 

La segreteria nazionale della FULTA (Federazione lavo
ratori tessili» ha chiesto ai segretari generali delle confede 
razioni Lama. Macario e Benvenuto di intervenire sulla pre
sidenza del Consiglio « per una immediata convocazione della 
Montcdison in sede di governo»', in seguito alle iniziative 
«chiaramente provocatone» della Montefibre. che configu
rano centinaia di licenziamenti nelle aziende tessili in Si
cilia e in Piemonte. 

• ASSOCIAZIONISMO ARTIGIANI LEGNO 

prio in questi giorni ?i è 
parlato in una sede impor
tante e ncn certamente so
spetta: la Conferenza nazio
nale della coopcrazione, in
detta dal governo assieme 
alle tre centrali cooperative. 

La questicne è stata affron
tata in seduta plenaria dal 
compagno Renato Ognibcne 
della Alleanza Nazionale dei 
contadini. La Federccnsorzi 
ncn ha nulla d: cooperativo 
- - egli ha giustamente soste
nuto — obiettivo delle forze 
democratiche deve essere 
quello di trasformarla, demo
cratizzarla. riformarla, met
terla a servizio veramente 
della agricoltura e in parti
colare delle associazioni dei 
produttori e dell'AIMA, la 
quale con le strutture feder-
consortili potrebbe veramen
te svolgere quel ruolo che 
ad ossa si richiede. 

Ma anche nella apposita 
commissione che ha af
frontato il tema «coopera
zione e agricoltura » si è par
lato parecchio di questo or 
mai annoso problema, defi
nito dai compagni delle eoo 
perative agricole della Lega 
il «vero nodo politico» che 
ia riforma deli'AIMA dovrà 
affrontare e che. per la ve
rità. a livello governativo è 
stato eluso. 

Nel documento finale, re
datto dalla commissione e 
letto alla assemblea da un 
importante dirigente delia 
C CAI f e oo pera ti ve ila centra io 
cosiddetta a bianca ;>) si leg
ge elio «per rendere più effi
cace il loro ecatributo con
sorzi agrari e Federconsorzi 
dovranno sempre più adegua
re la loro opera olia nuova 
realtà dei mondo agricolo 
che comporta per gli organi
smi conserti!: !a ncoessifà di 
accentuare decisamente il ca
rattere cooperativistico del
la loro azicne anche attra

verso una revisione riunitale. funzionale e operativa 
della propria impostazione >\ 
Bene, ora però si passi ai 
fatti. 

Sentenza del Tribunale su istanza dei lavoratori e degli istituti previdenziali 

Fallita la SACA di Brindisi 
La decisione accolta con entusiasmo dai dipendenti - Interviene l'Efim-
Agusta per la ripresa produttiva - Entro 3 anni un nuovo stabilimento 

Dal corrispondente 
BRINDISI — Il Tr.btr.i.'V ri
vile di Brindisi ha dichiarato 
Ieri il fallirai nto dMIa socie
t à SACA pn uno'.t'i.» d: uno 
stabilimento por la re\ ; .o:te 
e ia costruibile d; parti r.-.«<-
caniche nel se fore .'.ero.un: 
tlco. noi q art le lavorino iOOO 
operai. La richiesta di falli
mento era stata avanzata da 
864 diserai, .ili, daò'IUPS. dal-
1INAM e da . ' INAIL ,-:ie \..r-
tano credi'i per divorai mi
liardi di lire 

l+\ dici.-io.•- del Tribunale 
e stala accolta con ontu>.a-
fino da comma;.» *'.: la-.or.i-
lori riuniti divani 1 al Palaz
zo di giusti/i-1. L» .--o.lih.-t'a
ziono jxi .a sentenza — ohe 
Chiù-io una '.L-O della iir.iza 
vertenza l<er l «k\ii|\». 10.1.' e 
IH salvagu.ud.a di ! . . 'iifio'• 
t»nte :i ; i i .'ilio.ito pio.1 u n 
M — è li ii'g.-.o tangibile 

della fine di im incubo: ora 
si può gas'.dare e.l futuro. 
torto non privo di ostacoli. 
cor. la coscienza d; poter -voi 
gore un ru Io dirigente "f.].\ 
lotta po' nuove condizioni di 
vita e di !a\oro o per nuovi 
avvili oeeup tuonai! 

Soddisfazione an .ne -orl i 
amb.e.ìti politici, sindacali e 
ammini- tn i iv i che m tutti 
q::e.-t: me>; hanno sostenuto 
:.. \er:<;iza. i-i ha la consa
pevolezza d'aver vinto una 
battaglia di credibilità tn 
quanto l'unità che in Qiie.-li 
mesi s: e -o:v-ol:ria:a a Br.n 
ciisì ha rappresentato soprat
tutto un punto corto di nte-
rimento r..>petto alle tituban
do e ai npenfamenti de: rap
presentanti del governo e di 
enti pubi••ici. Soprattutto la 
.-eiiten/a fa pulizia di tutti 
z'.: ini'.idu. Io manovre, la 
;H'i>ci ai.ioiii' ant!M.idac»!o e 
antichi.ititela che hanno .tem

pro carati-aizzato .at t ivi tà 
.< manageriale v. de", padrone 

I' fallimento dei.» SACA 
rappresenta la pr« ir.cs.-a per 
l'assorbìm<.-nie deìiV.-.^nda età 
parto dell'Ut.ni A: i-t «. 
etera a Paritcìpa/iono sta: l'.f 
la quale .-; è inìpeg...ra a 
cestina pei tre anni m se 
suito ad un accordo tra ;ì 
go.'^ir.o e i sindacati sotto
scritto noi febbraio scorso. 
Tra . programmi della :. 
pre.-a produttiva vi è una 
ru onversione dei cicii di prò 
da/ione per la produzione d; 
elicotteri. Intanto dovrà es
sere avviata la costruzione 
— da concludersi, appunto. 
nel piro di 3 anni — di un 
nuovo stabilimento la cui at
tività produttiva comportereb
be la creazione d: nuovi pò 
su d: lavoro. 

p. d. n. 

fatta solo di disavanzi ma an
che dello sfumare di una 
prospettiva, che negli anni 

! passati era aperta, di dare 
I anche a queste categorie una 
I previdenza adeguata. 

Gli autonomi — artigiani, 
commercianti, coltivatori — 
sono quasi tutti fermi su pen
sioni minime. Mentre si deci
deva di agganciare le pensio
ni alla dinamica dei salari e 
del costo vita — operazione 
corretta laddove esiste un a-
nalogo agganciamento per i 
contributi — gli «autonomi» 
sono venuti a trovarsi privi di 
un rapporto fra contributi e 
prestazioni che consentisse di 
muoversi in quella direzione. 
Non si t rat ta del solo osta
colo. Poiché il contributo è 
capitario, non tiene conto del
le diversità di reddito degli 
assicurati, viene a mancare 
quel minimo di base su cui 
edificare in prospettiva un ti
po di pensionamento che so
migli in qualche modo a quel
lo basato sui regimi profes-

i sionali dell'industria 
• L'aumento del contributo, 
, proporzionato al reddito (per 
! fasce) può esercitare la du-
! plice funzione di aumentare 
| l'entrata attuale dei fondi 
| creando nello stesso tempo le 
i basi di diritto per prestazio-
' ni future pai elevate. Per le 
ì categorie degli artigiani e dei 
: commercianti la gestione può 
i essere riportata all'equilibrio 
' in breve tempo. Infatti per 
j ogni pensionato vi sono 2, 3 

assicurati contribuenti ed il 
I numero degli appartenenti a 
I queste categorie resta tenden-
! /talmente stabile o in 
! aumento. 
! Del tutto particolare, inve-
| ce, è la situazione dei col-
l tivatori diretti dove il nume-
i ro dei pensionati è uguale a 
j queilo dotili iscritti e tende a 
i superarlo. I pensionati vengo-
ì no da una situazione nella 

quale i coltivatori erano cin-
| que milioni di unità lavorati-
i ve mentre ora sono meno del-
; la metà e con la tendenza a 
i diminuire ulteriormente. Lo 
I squilibrio viene, evidentemen-
i te, dal ritardo con cui è sta-
j ta creata una previdenza col-
j tivator. e dall'eredità dell'eso-
I do rapido e massiccio dalla 
! agricoltura. In altre paro

le siamo davanti ad un pro
blema sociale che Io Stato de
ve fronteggiare col bilancio. 

La revisione dei contribu
ti coltivatori diretti, attraver
so una differenziazione e una 
dinamica nel tempo non per 
questo ha meno motivazioni. 
Non solo può contribuire a 
ridurre il disavanzo attuale 
ma dovrebbe proporsi, in un 
futuro ragionevole, un sostan
ziale miglioramento della pre
videnza coltivatori. Si trat ta 
di sviluppare la previdenza 
in coerenza con l'esigenza ge
nerale di impegnare nel la
voro agricolo forze di lavoro 
giovani e qualificate, nell'am
bito del piano agro alimenta
re. I*i differenziazione del 
contributo, in questo caso, non 
basta a creare le basi di un 
trat tamento futuro paritario e 
allora dovrebbero intervenire 
ulteriori contribuzioni pubbli
che integrative. Certo, se il 
contribuente deve pagare in
tegrazioni di reddito ai colti
vatori diretti, bisogna veder
ci chiaro nei destinatari e nel
la causa economica per la 
quale viene data questa as
sistenza economica. L'e.vgen-
za di unr. tenuta corretta de
gli elenchi previdenziali della 
agricoltura è vecchia ed in-
eancrenita.- Lo scioglimento 
de! Servizio Contributi Unifi
cati - SCATJ. l'accertamen
to con la partecipazione 
diretta delle categorie e del-
l'INPS sono esigenze non più 
rinviabili. 

Gli ostacoli, tuttavia, sem
brano venuti fino ad oggi da 
una mancanza di chiare pro
spettive nell'ambito delle qua
li ,( valesse la pena » di af
frontare anche il problema 
della dinamica contributiva. 
Le proposte avanzate più vol
te dall'Alleanza contadini so 
no state lasciate cadere. La 
DC ha fatto pagare il suo 
pesante immobilismo dietro il 
quale si delinea la resistenza 
ad una impostazione limpi
da delia questione mediante 
la gestione unitaria nell'INPS 
ne! rispetto delle posizioni pro
fessionali rispetto che non vie
ta la solidarietà, ma la lega 
a comportamenti reciproci 
corrotti, i quali escludono ogni 
turòeria e .-trumenta.ìzzazio-
ne di partito. I! particolari
smo attuale delie gestioni di
pendenti pubblici. INAIL e 
delle Casse professionisti co
stituisce i'esempio più 
evidente. 

Le questioni da affrontare 
sono grosso. Il ritardo con 
cu: .-o:io nate le ge.-t:oni degli 
autonomi ha portato una mas 
.~-\ di anz:an. alia pensione 
se.iza basi contributive. I-a 
maggior parte, dato il ".imito 
di d'i anni e la possibilità di 
premere .-agii oigan; eroga
tori. vi è giunto tramite il 
r ieor /vcmento delia invalidi
tà. Il prezzo io troviamo non 
solo nel disavanzo ma anche 
nello scadimento dell'assegno 
mensile a livelli miseri, alla 
HÌZIU-S:i7:.. latta a quella par
to d. invalidi o di anziani che 
rea intente non ha mezzi di 
s.is.-.ster./a. Or.i bisogna in
trodurre cn ten più oggettivi 
di r:co:io-=c:mento della inva
lidità. rivedendo complessiva
mente i cnter . del sistema 
sanitario - assistenziale. Sul
la possibilità di r.solvere i 
problemi nnanziari dell'INPS 
pesano questi e altri proble
mi — le casse dei dipenden
ti pubblici e degli R autono
mi .' profe.vionisti che conti
nuano a capitalizzare al di 
fuori di ogni solidarietà ri
spetto olle categorie econo
micamente deboli — I quali 
non da oggi aspettano di es
sere sciolti sa! piano dell'indi
rizzo di g.v.'cr.-.O. 

r. s. 

ZURIGO — Il presidente del 
Partito Socialista Helmut Hu-
bacher ha annunciato nel cor
so di una intervista radiofoni
ca progetti di « riforme » nel 
la legislazione bancaria in re
lazione allo scandalo del Cre
dit Suisse. Contrariamente a 
quanto e stato detto nelle 
sedi ufficiali anche in Svizze
ra nessuno crede che le re
sponsabilità siano circoscrivi
bili ai funzionari arrestati. Vi 
sono fatti, come la tenuta di 
contabilità extra bilancio. 1' 
avvio di fondi a società di co
modo costituite dalle banche. 
la falsificazione di documen
ti, la p-omessa di rendimen
ti fantasiosi che sono sem
pre stati a conoscenza dei 
principali dirigenti bancari i 
quali hanno apprezzato tali il
legalità per i profitti che por
tavano. 

Hubacher ha sostenuto — 
alla vigilia del dibattito par
lamentare — che « mentre le 
cricche speculano a miliardi 
il cittadino medio che ha bi
sogno di un piccolo prestito 
deve presentare garanzie di 
tutti i generi ». Alla unanimi
tà nel richiedere maggiori 
controlli non corrisponde tut

tavia, nell ambiente politico 
elvetico, quella sui muta
menti da introdurre. La ri
chiesta di abolire il sistema 
dei conti numerati, una forma 
di segreto bancario fatta su 
misura per i possessori di da 
naro sporco, viene proposta 
soltanto da alcuni. Si parla 
di rafforzare le ispezioni ma 
non di abrogare la decisione 
di accettare i biglietti da 50 
e 100 nula lire di cui la Ban
ca d'Itr.lia ha vietato l'espor
tazione. Insomma. Io stesso 
ambiente 1 maliziano è preoc
cupato delle ripercussioni in
ternazionali ma non sembra 
orientato a mettere ordine nei 
rapporti con l'estero ed a 
cercare la collaborazione ceti 
le autorità monetarie e fisca
li degli altri paesi. 

Ci si meraviglia, tuttavia, 
del silenzio delle autorità ita
liane siili affare del Credit 
Suisse. La mancata restitu
zione del 25 per cento dei 
fendi ai depositanti italiani, 
alla fine, decurta non solo 
patrimoni individuali ma an
che quella nazionale italiano. 
Ad un riordino della legisla
zione bancaria svizzera sono 
interessate le autorità di go-

Rincarano scarpe e confezioni ! 
i 

I prezzi ai consumo delle confezioni, secondo 1 ISTAT, nel ) 
febbraio '77, hanno subito un incremento del 10.1', rispetto i 
allo stesso mese del 1976 mentre le calzatine sono aumentate I 
del 20'J';. Rispetto al gennaio '77 si è. invece, avuto un inoro- j 
mento dell'I'<• per il confezionato e dell"!..»'.< per le calzature, i 

! verno italiane le quali, tutta-
ì via. osservano un totale si-
i lenzio. All'espatrio dei capi-
| tali coinvolti nelle perdite del 
, Credit Suisse hanno « collabo-
| rato », in qualche modo, al-
I meno con la loro inefficienza, 
! gli ufli'.i della amministra-
! z.one valutaria e trihukiri ita 
] liani: non si ha notizia, tut-
I tavia. di inchieste ministeriali 
I sull'operato di questi uffici ri-
i masti inerti anche di fronte 
j a nomi ed indizi indicati pub

blicamente sui giornali. 
I So la Svizzera continuerà 
j a presentarsi come un /wr«-
j (Uso fiscali' dei redditieri ita

liani (ed ultimamente anche 
! francesi» lo malversazioni 

nella amministrazione banca
ria resteranno all'ordine del 
•giorno. Non si può mettere 
d'accordo, infatti, il controllo 

j efficace sulle operazioni bali-
! carie e il riciclo di danaro 
! sporco, la correttezza rispet-
; tó agli interessi dei propri 
| cittadini e la irode nei con-
j fronti di uno Stato estero. 
j Di ciò si comincia a render-
I si conto in alcuni ambienti. 
' anche finanziari, della Sviz 
j zera, i quali forse si rendono 
! conto ohe i cambiamenti in 
! corso in Italia ed in Francia 
j avranno importanti ripercus

sioni anche sul tipo di rela-
! zioni intrattenute finora con 
l l'economia dei due paesi. Si 
i comincia a valutare come la 
I collaborazione finanziaria pos

sa risultare più redditizia rì( 1 
la frode e che. comunque. 
stanno diventando incompati
bili. 
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BANCO 
I D I BILANCIO 

NAPOLI 
i Is t i tuto di credito tli d i r i t to pubblico» Direzione Generale in Napoli 

attivo 

(in milioni di l imi 

passivo 

(io milioni di lire) 

> Cassa, disponibilità 
! a vista e vincolate 

j Titoli di proprietà 

• Impieghi 

\ Partecipazioni 

Immobili, mobili e macchine 

' Ratei e risconti attivi 
T 

• Partito varie 

\ Valori Fondo 
: trattamento dì quiescenza 

Conti agli impegni e d'ordine 

t m . 1.207.000 

" 1.114.144 

- 4.5R6.397 

50.874 

79000 

34.996 

513 973 

31 465 

- 2352260 

Raccolta 

Cartelle e obbligazioni 
in circolazione 

Titoli all'ordine 
in circolazione 

Parlile varie 

Fondi ammottamento 

Ratei e risconti passivi 

Fondo liquidazione 
al personale 

Fondo trattamento quiescenza 

Capitale e riserve 

Utile netto a ripartire 

Conti agli impegni e d'ordine 

Lm. 

n 

• 
•• 

-

n 

n 

•* 

r» 

5.971.026 

675243 

200809 

271.374 

16.589 

122.749 

22.127 

31.465 

177 639 

3.G61 

2.352.260 

una banca moderna 
di tradizione antica 

fornii patrimoniali 0 riserve: t . 179 772.915 MS 

Lettere 
alV Unita: 

Iticorda Granisci 
durante l'occupazio
ne delle fabbriche 
Caro direttore. 

nel quarantesimo della mor
te del nostro grande Granisci, 
si stanno scrirendo tanti arti
coli sulla figura del fondatore 
de! nostro Vartito. lo lo ri
cordo a Torino nel 1920. ixir-
tecifkire alle assemblee della 
sezione socialista di cui era 
allora seca etano il compagno 
Boeri. Allorché 7ielle assem
blee e nei dibattiti interveni
vano Gramsci. Togliatti e Ter
racini era come una scuola 
continua poiché essi tratta
vano con la stessa semplicità 
sia i temi piii complessi sia 
quelli di più facile compren
sione. 

Era. quello, un periodo di 
apìxitxionatc discussioni, tra 
riformisti, massimalisti e co
munisti e tali dibattiti coin
volgevano i problemi della 
classe operaia, dei contadini. 
dei braccianti, (lenii intellet
tuali. 

!':cordo che. durante l'occu-
pauonc delle fabbriche. Gram
sci veniva a parlare con gli 
operai dei loro problemi e 
della situazione in cui questa 
grande lotta si innestava. Egli 
consigliava, incoraggiava, su
scitando entusiasmo fra la 
inasta operaia impegnata in 
quella grande impresa. Dopo 
quei contatti così diretti con 
gli operai. Gramsci scriveva 
articoli siili' Ordine Nuovo e 
sali' Avanti ! ed ogni parola 
splendeva come un brillante. 

DOMENICO CUFFARO 
(Trieste) 

« Maschilisti » 
i resoconti del pro
cesso per Claudia? 
Cari compagni dell'Unita., 

sono una lettrice occasiona
le del vostro quotidiano. Vi 
scrivo per esprimere il mio 
totale disaccordo con la cro
naca della fine del processo 
agli stupratori di Claudia Ca
puti. L'immagine che risulta 
dall'articolo, scritto da Fran
co Scottarti, è quella di un 
processo democratico, conclu
sosi con giuste e <: severe » 
condanne. ".S'è Scottoni cera. 
in aula, avrà sentito il d; 
fensore di Letfieri dichiarare: 
« Si sa, in battaglia le pistole 
sparano da se » oppure « l'ha 
vista a terra nuda: non po
teva fare la figura dell'impo
tente davanti agli amici ». e 
così via: altri difensori affer
mare che i ragazzi non sape
vano che stuprare una donna 
è reato; il difensore di Fra-
cassini dire che le lesioni « su 
parti erogene » non provano 
niente perche prodotte dalla 
passione amorosa. Sono e se
vere parole del giudice » dire 
che, sì. poverini, il inondo 
femminile è pericolosamente 
vicino e affascinante, ma pen
sate che ad esso appartiene 
anche vostra madre'' O non è 
piuttosto la più squallida te
stimonianza di complice com
prensione « fra uomini »? Le 
donne non si stuprano in 
quanto madri, sorelle e mo
gli. oppure si condanna la 
violenza in quanto violazione 
della libera volontà della 
persona:' Inesattezze e omis
sioni finiscono col dare un 
quadro del processo ben dif
ferente dal reale. 

Anche il compagno Scotto
ni e un uomo, non vive sulla 
sua pelle la violenza quoti
diana che subisco io. come 
tutte le donne, e — non ver 
sua colpa — non ha troppa 
sensibilità per certe cose, cer
ti attacchi, la violenza ver
bale e fisica di questo pro
cesso non l'ha sentita su di 
se come Claudia, coinè le 
avvocatesse d: parte civile, 
come le femministe presenti. 
Ma allora perchè non lasciare 
questi articoli, che riguarda
no le donne, a una compagna? 
Spazio per rxirlare ed espri-
merci ci e negato ovunque: 
mi auguro che nei giornali 
che si dicono democratici sia 
possibile prendercelo, almeno 
per ciò che ci riguarda. Com
pagne, non ci reqalera mente 
nessuno, oli spazi nostri ce 
li dobbiamo conquistare. 

CARLA COTTI 
• Roma) 

Qtìyrrf / jStg^ 

Affermare che :1 procedo di 
Claudia sia stato seguito IÌA 
noi in modo « maschilista > 
mi pare del fatto insnistifi-
f\ato. In ti;tta la vicenda — e 
m panicolare in reazione ai!e 
iniziative dei l'.M Dell'Anno — 
l'Unita ha tenuto un attegma-
mento bes netto e ir.euuivù.-a-
bile, e se Carla Co::": fo-.-e 
una lettrice meno occasionale 
se ne sarebbe accorta. Le 
stesse avvocate-se ri; parte ci
vile e: hanno più volte e>pre.s-
so ;i ;oro apprezzamento, e 
una di esse ha pre."--> ar.z: 
spanto da ti" ar*ico":o dr'.iTw-
ia per una inrerro_'.i:-;one p.ir 
lamentare. Le tesi con c-ji 2'.-
avviKtati hanno difeso : ;,,'.-,, 
prote-t: sono senz'altro ria 
condannare, e forse r.,n 1 a , 
messo m saflicienie risalto 
Ma aiiora occorrerebbe fare 
un lungo riiscor.--.-) s i ; ruolo 
de:ia difesa e della parte ci 
vile nei processi penai:: p~: 
chi- magari que^I: stessi av 
vocati sosterrebbero tesi con. 
rittamente opposte qualora >: 
trovassero a rappresentare le 
vittime anziché pi: stupratori 
Quanto alla conclusione del 
proresso, l'obiettivo ftjnd.ì 
mentale era di arrivare alla 
definizione della colpevolezza e 
alla condanna «e^li imputati 
'specie dopo 1 tentativi del 
PM di non far più apparire 
Claudia o n i e una wttimai. 
non e invece facile stabihre 

— le considerazioni che si pos 
sono fare m un senso o nel 
l'altro Sono diverse — se 
quattro anni di reclusione sia 
no pochi o molti. 

Sono infine del tutto con 
trario — e la direzione de; 
"tomaie e riaccordo con me 
— alla proposta delia lettrice 
«ccondo cui di ciò che n",uar 
«la le donne dovrebbero occu 

parsi soltanto le giornaliste. 
l-e compagne che lavorano al-
l'Unità sono numerose, vanno 
continuamente crescendo 0 
scrivono moltissimo su que
ste colonne: alcune di loro si 
sono occupate più volte dell» 
vicenda di Claudia. Ma questi 
problemi interessano tutti, a 
tutti se ne devono interessare. 
L'epoca in cui. sul giornale. 
soltanto le donne scrivevano 
dei problemi delle donne è 
un'epoca passata e deprecabi-
le. Sarebbe un passo indietro 
ritornarci, e non abbiamo nes
suna intenzione di farlo. Cri
ticateci quando — giornalisti 
o giornaliste — facciamo trip
le il nostro mestiere. 

FIIANCO SCOTTONI 

Chiedono libri 
l'ara Unità. 

s: è apeito eia tiica due ille
si ad Agugliano, wi piccolo 
pucM' Viano ad Anconu. un 
circolo FCC1 che abbiamo 
intitolato al compagno Eu
genio Cunei. Uno dei nostri 
primi obiettivi e (indio di 
dotare 1! nostio cmo'o di 
una biblioteca che po*su 
soddisfare le esigenze di 
questo piccolo paese affin
chè atto'no a! partito ci sia 
sempre più partecipazione 
da parte d-.-g'.i iscritti e dei 
simpatizzanti. 

liingriuiuìiio sin d'ora tut
ti • compagni che n<pon-
deianno a! nostro uupcììo. 
CIRCOLO «CUH1KL ' 
Via Cì. M.uvoni 14 
«0020 — A'jUiili.ino 1AN1 

Caio Direttole. 
siamo un gruppo d: giovani 
compagni di Vibo Valentia 
un grosso centro calabrese 
dove da poco abbiamo costi
tuito un circolo della FCìCl. 
Consapevoli del nuovo ruolo 
e della accresciuta necess'tà 
di adeguare le nostre capa
cità politiche di mobilitazio
ne e di direzione, abbiamo 
deciso di costituire una bi
blioteca. Xon avendo dispo
nibilità finunz'arie chiedia
mo un contributo di libri e 
altro materiale necessario 
ad una crescita culturale e 
politica. 
CIRCOLO FOCI 
Via L. Razza 
88018 — Vibo Valentia (CZ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono. e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di glande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Carla BARONCINI, n*x? 
Olga DEL BINO. Milano; Lui
gi "PASCUCCI, Rozzano; Fer
dinando LUISI, Pietra Ligure; 
Giacomo COSTA. Firenze: Lui
sella NIZZI. Firenze; Ci. M., 
Himini («.Ilio padre nell'an
no l'.rjti percepiva uno stipen
dio di tW) lire mensili e pa
gaia di affittii lire ili per una 
casa per quei tempi abba
stanza bella: egli con il sito 
il'pendio poteva pagare cioè 
trenta affitti. Raffrontiamo gli 
diritti di (>r,gi con i salari di 
oggi e vedremo che proprio 
non ci sturilo»); Bruno ZA-
GAK1A. Piultello * 11 La preoc-
cumzinne di Carter a propo
sito del dissennato consumo 
dei prodotti enei'jetici. do
rrebbe indurre altri capi di 
Stato ad assumere misure in 
proposito. Misure dorrebbero 
«, \Tf assunte anche contro 
l'inquinamento che fienile co
me una spada di Damocle sul 
carsi dei po.mH >»>: Olga FIOC
CHI. Milano tv San capisco 
perchè nelle ca^e I.ICI' abiti
no alcune famiglie che hanno 
possibilità finanziarie dimo
strate dal possesso di auto 
lussuose, d: TV a colon, di 
ci<-". al mure o in montagna. 
Perche non JXÌSSOUO far po
sto ad anziani jicnsiormtt. anll 
mi alidi cinti come me che 
(Ir'ì)ouo tirai e tiranti con una 
misera pensione'' « ». 

Pietro BIANCO. Petronà 
(<( Xon saiHvam;> dell'esisten
za nel nostro Paese di l'/l t/f/O 
1 igilnntcs. un corpo più nu-
77»eroso di quello della P S, 
al servizio de: privati. Ciò 
rende più che mai necessaria 
la uforma della PAAIZUI e la 
nascita del sindacato. L'io fa
rà 'are senz'altro un salto di 
t/ii'i'itc alla d;icsa dell'ordine 
r ì .Vi ' i rou; Fiorella PIKRI. 
Firenze ir Ho srnuito lì la-
toro di Zef'trclh alla TV • 
riti: ho la urc;xiru\:i>'ìe per 
Cr.idicare r luti positivi e .'.»-
fiativi del suo "Gesù " Ma 
?:'r: sono tiaccortit) co-: il 
r-'-Jntttire che ne ha scritto: 
li st-iio tacili effetti, oleogra
fia certt>: mi ci sono anche 
i:n'::;e che n: sono serrile a 
ir.r,-,re di p:ù la j/ohtica di 
q.i'-'. tempo, t! risi otto di certi 
; ers-riig'ii. tf:>- la Chiesa nort 
ha mai STIIC. ito . 1 : Carlo MI-
NOLA. Mili.no ir A causa dei 
dts/,uid: nfistah siamo costret
ti a r-r.\';re ci affili:, anziché 
j,r.'sso Ir Pn.'te. jjresso In 
<a-.sa centrale che hn sede 
lontano da casa mia Ognt 
ìo'ta che ciò accade sono co
stretto a syicr.dere uni som.' 
ria ir: p;u sia per il tram che 
;,T la sonrcttissa E' ori-
»fo.':i»; L'N GRUPPO di pen
sionati della Breda siderur
gica. Sesto S Giovanni •* .\Y7-
le scorte settimane, alia ni-
br.cn Scommettiamo''" un 
symore in ."ir minuti hv gua-
'ìaijr.ato 7 milioni, quasi quan
to abbiamo ai uto in tre come 
liquidazione dopo .Ì5--Ì0 anni 
di lai oro Sem sono molti per 
un azienda — la RAI-TV — 
f'i-' ha anch'essa 1 suoi prò 
birrai finanziari'' fi celi il re
cente aumento de: canoni/. » 

I 

Xr i i r t r Irttrrr h m l . indicando 
ron rhlarrm iwimr. cosnnnv e In-
ilirinn. fhi drsiilrra rhc in r»!rr 
non rompala il proprio nomr. rr 
In precidi, l-c Ifttrrr non firnutr, 
o M;Utr. o ron firma illrnihilr. 
o rhr irr-ino la -nìi Initira/innr 
• I n gruppo di... > non trn;ono 
pubhlit air. 

~J 

http://ir.cs.-a
http://Mili.no
http://br.cn
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Si apre giovedì il congresso della CdL Con gli operai, le donne, i giovani protagonisti della manifestazione indetta dai sindacati per il Primo Maggio 

«Un dibattito 
che ha coinvolto 
quattrocentomila 

lavoratori » 
A colloquio con Luciano Betti, segretario 
della Camera del Lavoro - All'assise parte
ciperanno 750 delegati - Interverrà Lama 

A S. Giovanni in una grande giornata di lotta 

P a r i d e il via dopodoman i , 
pe r ccnc lude r s i domenica 
8 maggio , il X congresso 
della C a m e r a dei Lavoro di 
R o m a . Vi p a r t e c i p a n o 750 de
legat i , in rappres i m a n z a di 
21-1.714 iscr i t t i a l la C G I L . I 
lavori stirai ino pres iedut i dal 
c o m p a g n o Luc iano L u n a , se
greta n o genera le della C f ì I L 
che i n t e rve r r à nel d iba t t i l o . 
I«t re lazione sa rà svolta dal 
seg re ta r io genera le della Ca
m e r a del Lavoro, ci n i p a t n o 
S a n t i n o P icche t t i . Sulle pro
spe t t ive della cenfedernz icne 
provincia le , e sui temi che 
s a r a n n o ai c e n t r o del con
gresso, a b b i a m o rivolto al
c u n e d o m a n d e al c o m p a g n o 
Luc i ano Bet t i , segre ta r io del
la CdL. 

Come è giunto il sin
dacato a questa impor
tante scadenza e in che 
misura la sua s t ru t tura 
è stata impegnata nel 
periodo precedente i l 
congresso? 

Forse le cifre b a s t a n o da 
Role a test i im.mare della 
ampiezza de! d i b a t t i t o elio si 
è sv i luppa to a t t o r n o a l le 
p rospe t t ive , a i compi t i , al 
ruo lo del s i n d a c a t o in ques to 
per iodo difficile per lo svi
luppo del Paese . Si sono te
n u t e o l t re 7 mila a s semblee 
di base, a l le (piali h a n n o 
p a r t e c i p a t o più di -100 mila 
l avora to r i . Ques to r i su l t a to 
è s t a t o reso possibile dal
la ca ra t t e r i zzaz ione e s t r ema
m e n t e a p e r t a c h e a b b i a m o 
voluto d a r e al le n o s t r e di 
scuss ioni . S e n o in te rvenu t i 
t u t t i coloro che a v e v a n o co 
se da dire , p ropos te d i fare, 

pi partito") 
C O M I T A T O REGIONALE — È 

convocala per otjyi allo ora 9 .30 , 
presso i! Comitato rct j ionale, la 
r lu ; i ;oi ie dc:l y:u(>po di lavoro per 
la formulazione del piano agricolo 
• progat t i . 

POLICLINICO CELLULE OSPE
DAL IER I — In federazione alle 17 
assemblea (Fusco) . 

SEZIONE F E M M I N I L E — Ir: fe
derazione alia 17.30 gruppo di la
voro femmin i le del pubbl ico im-
p.ego (Gianr.or .yei i ) . 

ASSEMBLEE — M A Z Z I N I : alle 
2 0 . 3 0 situazione economica e occu
pazione giovani le (Giansi racusa). 
A P P I O L A T I N O : alle 19 problemi 
del quart iere (G iach i ) . BRACCIA
NO: aile 18.30 inco: i t :o un i tar io 
sui ia sa l i t a . L A D I 5 P O L I : alie 20 
nianifestazione prob 'emi ammin i 
s t rat iv i (Rosi - G a n d i n i ) . F ILAC-
C I A N O : alle 19.30 situazione po l i -
t e a (Assogna) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — CORTE DEI CONTI : alle 
19 assemblea a Mazzini su con-
t -o l l o e pensioni (Caruso) . CONI : 
alle 16 comitato d i re t t i vo . PP.TT.: 
elle 17 a Testoccio commissione 
femmin i le . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — M A R I O A L I C A T A : 
»l!e 17 .30 r i fo rma sanitaria ( I I ) 
• Epidemiologia, ma'at t ie in fe t t ive. 
inqu inamento e a:nb:enie> (lami
ca l i ) . 

ZONE — . C E N T R O » ; alla SE
Z I O N E ENTI LOCALI PORTICO 
D ' O T T A V I A alle 18 att ivo dei po
sti di lavoro (Tuve) . O V E S T . : 
e F I U M I C I N O al'e 17 30 assem
blea oocraia cei lul? X I I I e X I V 
Circoscrizione ( K o s s i t t i - i o s i ) ; a 
G A R B A T E L L A alle 18 at t ivo X I 
« X I I Circoscrizione su scuola e 
cu l tura ( E p i f a n i ) . i N O R D - : ad 
O T T A V I A a. e ore 19 .30 ssgrctari 
X I X Circosc.-izione (Da r o t t o ) . 
• C I V I T A V E C C H I A ^ : a BRACCIA
NO aile 2 0 . 3 0 at t ivo di manda
mento sul « p r o g e i t j Cobis > ( M . 
Mancin i - Delia Seta». « T I V O L I -
S A B I N A » : a V I L L A A D R I A N A 
e l i * 19 at t ivo c i t tad ino (F l iabozz-
C icchc t t i ) . 

F.C.C.I. — È convocato por o j g i 
«Ile ore 16 l 'a t t ivo del circoP e 
del le cellule del la FGCI in p-eoa-
r a i i o n ; de.'a manifestazione inter
nazionale d i sol lda- leta con 11 po
po lo ci leno indet ta per domenica 
prossima a M i l ano . 
• C INECITTÀ: ore 17 d b 3 t t i t j . 
FEDERAZIONE: o a 13 scjrcrte-1? 
d i zona c e l l i p -ov .nca < Amie ) . 
• E convocata per doman in fe
derazione a. e ore 16 la carrtm s-
• orte lavoro a lars.-.ta : segretari 
«1 circolo sul seguace ed . - . e del 
p o r n o : «Svi luppo del " i n ; . s t va In 
r fe r imento a! p lano ; m j r j e e 
a.la l-gge s j i l ' a vv "amento aprvo 
v i t a ai 5en» to - . Relat.-ce M a : a 
G j r d i . i o . 
• E convo.-era p«- d rm»n l n fede
razione 3 le o e 16 I ; com-n js-or.e 
femmin i le sa. segjenr? o d se dei 
c o r n o : « L ' . m p i i u de a FGCI ro-
n^ins ne a p-rr-ozrazlone d i 3 - ; - -
lertr.zs p.-ov"-c e ? e : - .?zc- ; e de le 
r r j sM i r r ? : n j n sf»•>. Rela'.-ce C - -
«•Ina P«-:ch o ' i . 

fappunti") 
LIBRERIA FELTRINELLI 

lì l ibro " Por u n a evolta 
•nella poli t ica fu-cale •- pubbli
c a t o a c u r a de.'.a UIL. ver rà 
p r e s e n t a t o oxg:. d a Giorg io 
Benvenu to , a l l e o r e 17,30, 
presso la l ibreria Feltrine' . ; : . 
v ia E x a n u e e O r l a n d o 86. 
P a r t e c i p e r à l 'asse-^ore capi to
l ino al b:lòn.~;o V20 Vetere . 

FONDAZIONE BASSO 
Il professor W a l t e r Markov 

del ia Repubbl ica Democra t i 
ca Tedesca par le rà oggi al le 
o r e 17. presso la -sede del la 
Fondaz ione BaA>o. via del la 
D o g a n a Vecchia ,i. r-ul t e m a : 
«. I giacobini e l 'opposizione 
di " s in i s t r a" n e l l a r . n o sernn-
<\o •>. I*i re lazione .«ara tenu
t a m lin-riu i t a l i ana 

ACCADEMIA 
DI ROMANIA 

Un i n r o n . r o t r« i vincitori 
e '. membr i d.v.la c u r i a della 
X V ediz ione del p r e m o « E : 
r . a -Taorm.na ». s; svo.g».-à os-
g. a l le 13, ne. la sa la dàl"«- co.v 
forenze dell 'Arcade'ni .a di Rcv 
m i m a . in p..iz-'a .hvsé d e S a n 
M a r t i n 1. I n t e r p o r r a n n o Ali-
x a n d r u Baiar : . K .0 Ac2.-0.va, 
i t a l o C h i u s a n o . R U J C I O laco 
e:. Angolo M irla R •-.vi 1 : no. 
M a n o fc-ansosie. G . - i m i t o S p i 
QnolC'vti. G.a i i i . i r lu V.gorelli. 

' a n c h e n c n iscri t t i , o iscr i t t i 
| al la C I S L e al la UIL. 

Si seno svolti inol t re 14 
congress i i n t e rmed i di zena 

! e 57 di ca tegor ia , per un to-
j ta le di 8712 delegal i . Vorrei 
ì so t to l inea re poi un d a t o .si-
• uni f ica t ivo: t u t t e le ass i se si 
! s eno cenciume t r a n n e ra-
• r i s s ime eccezioni — in modo 
, u n i t a r i o : con votazioni a l la 
| u n a n i m i t à e a . s t ragrande 
1 magg io ranza . Anche il cci.i-
l presso delia CdL s a i a im-
I p r o n t a t o alla m a s s i m a aper

t u r a . 

Cosa è emer so di nuo
vo da ques to a m p i o dibat
t i t o p r e l im ina re? E' s ta
ta avver t i t a l 'esigenza di 
un m u t a m e n t o della s t ra 
tegia compless iva del sin
d a c a t o ? 

Molti nei loro in te rven t i si 
sono post i q u e s t o in te r roga
t ivo : pe rchè , se pu re il sin
d a c a t o h a t e n u t o bene sul 
t e r r e n o delle conqu i s t e azien
dali e di ca tegor ia , m e n o 
br i l lan t i s e n o s t a t i i r i su l t a t i 
sui t emi genera l i dell 'occu
pazione. degli i nves t imen t i 
nei Mezzogiorno, della ricon
vers ione p r o d u t t i v a ? Io pos 
so d i r e che è usci ta ricon
f e r m a t a con forza la n o s t r a 
l inea dei congresso n a z i o n a l e 
di Bar i d i e poi è s t a t a f a t t a 
p ropr ia due a n n i fa da t u t t o 
il m o v i m e n t o s indaca le , in 
occas ione de l l ' a ssemblea di 
Rimin i . Le c a u s e di a l cun i ri
su l t a t i m a n c a t i , qu ind i , van
n o r i ce rca te n c n n e i conte
nu t i ma a l t rove . 

E a proposito di queste 
cause dagli intervent i è 
venuta qualche indicazio
ne? Sono emerse, insom
ma, in qualche modo? 

Mi sembra senz ' a l t ro di si. 
Posso p rova re a d e l enca r l e : 
1 ) La reaz ione decisa delle 
forze conse rva t r i c i , un aspe t 
to del q u a l e a b b i a m o pur
t r o p p o so t t o gli occhi in 
ques t i giorni gli effet t i , con 
i g rav iss imi inc ident i di cui 
Roma è s t a t o t e a t r o privi 
legia to . 2) Le difficoltà in
c o n t r a t e nel processo uni
t a r io . 3) L«i i n c a p a c i t à di 
t r a d u r r e s e m p r e in p ra t i ca 
le soluzioni c h e p u r e abbia
mo s a p u t o t r o v a r e a livello 
teorico. 

Ol t r e a l l ' ind iv iduaz ione 
di ques te cause , sono s ta 
t i già a v a n z a t i sugger ì 
m e n t i per il loro supera 
m e n t o ? 

Cer to . Vediamoli in o r d i n e : 
l i I n n a n z i t u t t o i congress i 
h a n n o ins i s t i to sul l 'es igenza 
di sv i luppa re u n a ba t t ag l i a 
più p u n t u a l e e o rgan izza t a 
per il m a n t e n i m e n t o e il raf
forza metUo del l 'o rd ine demo
c ra t i co . Q u a n d o dico organiz
za ta . i n t endo a t u t t i i li
velli: t a n t o pe r in tenderc i , 
ciò che è a v v e n u t o a l l 'un i 
vers i tà in occas ione del co
mizio d i L a m a , n o n deve 
mai più r ipe te rs i . 2i Poi è 
s t a t o messo in ev idenza co
m e sia necessa r io a r r i v a r e a 
u n a organizzaz ione più ri 
s p e n d e n t e al la n o s t r a s t r a 
tegia compless iva : b i sognerà 
genera l izzare i consigl i di 
az i enda , r a f fo rza re ed es ten-

i de re i consigl i di zona con-
t federal i . Dovremo procedere 
{ al la agg regaz ione di u n a se-
: r ie di s i ndaca t i di c a t e g o r i a : 
| già da l p ross imo congresso 
j delia C d L p o t r e m m o g iunge re 

al ta c reaz ione di u n s inda
c a t o per l u t t i i b a n c a r i e 
di u n o per t u t t e le ca tegor ie 
del pubbl ico impiego. 3) In
fine è e m e r s o q u a n t o sia 
o r m a i u r g e n t e a f f ina re le 
n o s t r e capac i t à di e laborazio
n e di p i a t t a f o r m e r ivendica-
t ;ve c h e p a n a n o da i proble
mi della gente , che si col
l egh ino ai conc re to , ne l l ' an i 
biro di WÌ.Ì ipotesi di .svi
luppo n a z i o n a l e e reg iona le . 

E qui è possibile l'ag
gancio con l'attività e I 
programmi della istituzio
ni locali? 

Prop r io cosi. Dovremo a p 
profond i re il d ia logo e il r a p 
por to con le circoscrizioni , il 
C o m u n e , la Provìnc ia , la Re
gione. a g g r e g a n d o ne i con
t e m p o t u t t e le forze sociali 
che t r o v a n o ne ! s i n d a c a t o un 
p u n t o di r i f e r imen to e c h e 
a s s i e m e a d esso possono oco-
t r i b u i r e a r isolvere i proble
mi della società . 

Puoi i l lus t rarc i meglio 
il p r o g r a m m a dal s inda
c a t o p rop r io in r i fer imen
t o al la n o s t r a c i t t à ? 

Posso d i r e c h e u n a p a r t e 
della re laz ione del c o m p a g n o 
P icche t t i , giovedì, s a r à in
c e n t r a t a sulla n o s t r a p r o p o 
s ta d i svi luppo, su u n < pro-
s e t t o pe r R o m a ». C iò c h e 
occorre , del r e s t e , è so t t o 
gli occhi di t u t t i : il proget
t o qu ind i è i n c e n t r a t o sui 
problemi della CANÌ. dei s e 
vizi social: , dei t r a s p o n i . 
della s a n i t à . In t e r locu to r i 
pr ivi legia t i della n o s t r a pro
posta •ornino i giovani , con 
: qual i e; con f ron t e r emo . 
Po>so i n t a n t o a n t i c i p a r e c h e 
la p r imi s s ima fase d i a t t u a 
r i one del n o s t r o p roge t t o 
p revede la c reaz ione di pò 
sti di lavoro per 35 000 gio
vani . 

Qua l è la posizione del
la C G I L nei confront i 
de l l ' a t t ua l e q u a d r o po
l i t ico? 

R i s p e t t o ai n o s t r i obiet t ivi 
l ' a t tua le q u a d r o pol i t ico n o n 
e .n g r a d o di r i sponde re al
le a s p e t t a t i v e . Mol to for te .n 
tu t t i i cengrcss i è s t a t a la 
t-sigenra di s u p e r a r e in avan
ti q u e s t a s i tuaz ione . Noi a u 
s p i c h i a m o u n a soluzione go
ve rna t iva au to revo le che 
consen t a d; i n c a m m i n a r e : 
verso le p rospe t t ive ind ica te 
d.«l s i ndaca to . 

1 Due momenti della manifesfazione a San Giovanni: gl i str iscioni poetati dai lavoratori 'a sinistrai e la folla mentre segue il discorso di Marianett i 

La vigilanza democratica ha impedito che un centinaio di « autonomi » turbasse la manifestazione 

Isolate le provocazioni 
da lavoratori e studenti 

I teppisti, dopo aver tentato azioni di disturbo, sono stati caricali due volte dalla 
polizia — Fermate 231 persone — Un arresto per possesso di arma impropria 

La r igorosa vigi lanza de
m o c r a t i c a dei l avo ra to r i in 
piazza S a n G i o v a n n i , il mas
siccio s p i e g a m e n t o di forze-
delia polizia h a n n o imped i to 
clic u n c e n t i n a i o di cosiddet
ti <; a u t o n o m i > t u r b a s s e la 
g i o r n a t a cii lo t ta e di festa 
de! P r i m o Maggio . C: ha r .no 
p r o v a t o più volte, con azio
ni di p u r o d i s t u rbo , e in 
t u t t i 1 cas i sono s i a t i respin
ti e d i spers i dal ia polizia. 
Q u a n d o h a n n o t e n t a t o cii in
f i l t rars i ne l la p u s s t n t e ma
n i fes taz ione . ormiti verso la 
conc lus ione , pe r coinvolger la 
in inc iden t i , h a n n o incon
t r a t o hi decisa e responsab i 
le r e a z i o n e dei l avora to r i . 
dei g iovan i , di q u a n t i e r a n o 
a n d a t i a S a n G i o v a n n i per 
d i re i i i ini) a l la violenza ever
siva e a l l a p rovocaz ione , per 
a f f e r m a r e la lo ro vo lon tà di 
a n d a r e a v a n t i sulla s t r a d a 
della d e m o c r a z i a e del r inno
v a m e n t o . 

N c u o s l a t i t e m o m e n t i di 
t e n s i o n e , d u n q u e , la g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e u n i t a r i a iti-
de t t a d a i s i n d a c a t i confede
rali si è svol ta ne l la più 
c o m p l e t a c a l m a . Gli ade ren 
ti a l l e fo rmaz ion i e s t r emi 
si iene c h e 
a d e r i r e a l l ' 

a v e v a n o scel to di 
iniziat iva s indaca 

io s e n o mesco la t i i folla 

Un gruppo 
le mani se 

di teppist 
l levate ne 

i in via Emanuele Fi l iberto; si distinguono 
l l 'at lo provocatorio di mimare una pi itola 

nella piazza. s ch i e r andos i 
d i e t ro i loro strisciceli e le 
loro pa ro l e d 'o rd ine , ma d:f-
f c r m z l a t i d o s : n e t t a m e n t e dai 
p rovoca to r i , i so landol i . 

Al l 'es terno della m a n i l e -
s taz ione . c o m e d i cevamo , gli 
« a u t o n o m i » si sono esibi t i 
in squal l idi e inconc luden t i 
t en t a t i v i di d a r vi ta a ra
dun i . d u r a n t e 1 q u a l i la pa
rola d 'o rd ine più r i c o r r e n t e 
e ra .: scemi scemi >>. 

Si e r a n o da t i un p r i m o ap
p u n t a m e n t o per le n o v e in 
piazza Vi t tor io . Qui la poli
zia ha imped i to su! n a s c e r e 
qua l s ias i a s s e m b r a m e n t o pre
s id iando t u t t e le s t r a d e di 
accesso al ia piazza fin dal le 
p r i m e ore del m a t t i n o . Molti 
di q u a n t i a r r i v a v a n o sul lo 
spiazzo sono s i a t i identifi
ca t i e in numeros i casi per
quis i t i , qu ind i i n v i t a t i ad 
a l l o n t a n a r s i . 

I n t o r n o a l le dieci si è al
lora f o r m a t o un g r u p p o ili 
un c e n t i n a i o di « a u t o n o m i » 
ili via E m a n u e l e F i l ibe r to . 
d a v a n t i a! c i n e m a R o v a i : ma 
pr ima c h e po t e s se ro d a r vita 
a d un cor t eo gli a g e n t i han 
n o c o m p i u t o una ca r i ca , di
sperdendol i . S o n o .stati spa
ra t i a n c h e due c a n d e l o t t i la
c r i m o g e n i : il f umo a c r e e 
fas t id ioso è s t a t o s p i n t o dal 
ven to verso piazza S u n Gin-
v a n n i . ed è s t a t o q u e s t o 
r u n i c o segno g i u n t o al la fol
la. d u r a n t e la mani fes taz io 
ne . c h e si era c e r c a t a daccapo 
la provocazione . 

Dopo la p r ima b reve ca
rica. d u r a n t e la q u a l e s eno 
s ta t i e f fe t tua t i n u m e r o s i fer
mi . gli « a u t o n o m i a si s eno 

.a su 
to ; e 
ÌO.liO 1. 
iie.it i. 
Diogeni 
l e t t u a t 

m a n o leva te a! cielo. I 
r a to r i i iar .no s e r r a t o i 

La tragedia avvenne la vigilia di Pasqua davanti a un esercizio di Castel di Guido 

Durante la rapina freddarono 
il negoziante: uno in carcere 

Il giovane finito nelle mani della polizia avrebbe sparato i due proiettili mortali - Arrestati 
anche ì proprietari dell'auto usata per il colpo - Bandito catturato dopo l'assalto a una banca 

Oitiii alle ore 18 presso 
la Comuni tà di S. Paolo 
in Via Ostiense 152 B si 
t e r r à un pubblico d iba t t i to 
su! libro •-•- Assen te i smo e 
ala-nazione j - di Alfio Ca
si ioli edito da F r a n c o An
ge ' : . 

In t rodur ranno il d ibat
t i to fi: >rgi'i Benvenuto e 
DoIIU-n.eu De Ma.-i. 

Un giovar.*1 di J5 a::::l. A. 
I v r t o Mar.z;. a b i t a n t e ni '.'..» 
Vigilale l'I. e St.ito . ì rre.- 'a ' - i 
le.'i dalla poli!'.a •• .nv.;.-.; ' .1 
di e.-r-viv il . ' . ipii tatore eh.e 

J.i liiiii.. accu.-.j* : ci. .,%• r -. 
imi .; ' ,• . !:::"• t à. i i i . n r • 
I due . . i i ia t t . . .ivivb'v.'io p.< 
- t . ; . i i - i> ••'. . « : : . u . i ' i - >» a : . i . . ' i i ì . ' 

la :i:,tt ch.r.a .i>,ra : \ T ;. < il 

iì. G u . d o av-.>r«e.e verso lo ; to dai noii/iorv. eh- .-: er«:";••> 
li'.no d. s . iaif . i ti ap r i . e E: ni» .-si .iir:r.-«_'ii::r.e.ito <'.:•; 
nes to Uo:i: r i a nei .-:i,> r . i j u <: i a f . ro bandi*:. Il n.o-. I Ì V I I 

« Il 23 marzo stavo dallialtra parte, ora sono tra I 
lavoratori » - « E' l'unita la carta vincente della 
battaglia per la democirazia e il rinnovamento» 

r i t rova t i a l la sp icc io la ta in 
t o n d o a via E m a n u e l e Fili
ber to . ne i press i del ((cor
d o n e / , o rgan i zza to da ! ser
vizio d 'o rd ine s i n d a c a l e ai 
marg in i della man i f e s t az ione . 
Qui h a n n o c o m p i u t o una 
vera e p ropr ia a z i o n e di 
d . s ' u r b o . l a n c i a n d o invet t ive 
" .mio a i l avo ra to r i q u a n t o 
agii agen t i s ch i e r a t i più in 

la E m a n u e l e Fi'.ibe: 
;i P S . poco dopo le 

ha n u o v a m e n t e ca-
s t a v e l t a senza lacr; 

S o n o s t a t i cosi ef-
a l t r i t e r m i : a l l a fi

n e della m a t t i n a t a e r a n o 231 
in t u t t o , m a il provvedi
mi n t o è s t a t o t r a s f o r m a t o in 
a r r e s t o s o l t a n t o pe r u n gio
vane trovi»;o .n pos se s so di 
un bas tone , A l e s s a n d r o Ma-
sene : ; i. 

Q u a n d o la m a n i f e s t a z i o n e 
s .nducale si è c o n c l u s a , men
t r e la gen te defluivi», in via 
B i a n o a m u n o . ai m a r g i n i del
la piazza, g r u p p e t t i di « a u 
tonomi •> si s e n o avv ic ina t i 
di n u o v o per g r i d a r e frasi 
ostili a l le o rgan izzaz ion i dei 
l avora to r i e i n n e g g i a r e alla 
«PUS» con le t r e d i t a della 

la vo
lt cor-

! doni :• e la gen te è t o r n a t a 
i sui suoi passi a r a f fo rza re 
| la vigilanza s i ndaca l e , e a i 
j t epp i s t i n o n è r i m a s t o c h e 
! allontanar.-.: . insegn i t i dai 
j c a n t i e dagli s logan , a n c h e 
1 c rud i , de : l a v o r a t o r i . 

Domen ica m a t t i n a , a piaz
za S a n G i o v a n n i . M a n c a n o 
due o re a b b o n d a n t i a l l ' in iz io 
della man i fe s t az ione s indaca 
le per il P r u n o Maggio , imi 
già da un pezzo i l avora to r i 
i nca r i co ; : del servizio di vigi
lanza s: muovono da u n an
golo a l l ' a l t r o del vnsto s largo. 
Sullo Ùt'ondo, un po' d: l a to 
r i spe t to a l la basil ica, da l l a 
p a r t e del la Sca la S u n t a , si 
alza il pa lco i m b a n d i e r a t o con 
d r a p p i rossi e tr icolori . < Cer
to. t'.it'i no; arrenino copro-
H't<tt(t cii'l «.'fu't're i/o.'.';- r/;o-'-
'lutu d: /t'Wti prr dorimi-^ un 
po' d: put — c o m m e n t a u n 
opera .o deli» Roman.1 / /1 . con 
il c a r t e l l . no della C G I L C ' I S L -
UIL al pe t t o — o mtiQCin per 
andare' con .'?: ftunìg'ìu ."• ni!a 
rispettando lei tradì:.onc. In
vece. a ^'<i»to (i!:a!! a'ìi' sei: 
e io. come (i'i atn. l'ho fatto 
ro'.cnt't'n. IJoMnamo garanti
re clic tutto si S.VOHHI in se
renità e tranquillità ». 

L 'a t t iv i t à stilla piazza non 
è c o n c i t a t a ; t u t t o 1! lavoro or
ganizza t ivo è s t a t o svol to pe r 
t e m p o ; le t r a n s e n n e sono a l 
loro pos to ; le d iverse ca t t go-
r.e d: l avora tor i si dispongo
no r a p i d a m e n t e nei p u n t i st«-
biliti. per il s e r v i / m d 'ordine . 
C'è mol ta fermezza, m a lin
eile s e r e n i t à ; e s o p r a t t u t t o la 
decis ione di imped i re qua l 
siasi e v e n t u a l e t e n t a t i v o ili 
provocazione. 

A m a n o a m a n o ehe p a g l i 
no : m i n u t i li» piazza s: r .em
pie. Li» folla eopre la m a c c h i a 
scuri» de! se lc ia io , e a n c h e : 
g ia rd in i , li -a f ianco, M van
no c o l m a n d o d: gente di tut
te le e t à . S o n o 'o ro : p ro ra 
goni.-ti d; que.--,:.» g io rna t a , i 
lavorato: - . . . giovali. , le doti
ne 'provenienti ila ogni quar
t iere . del cent ri della prov.n-
c;a. moi t i alleine da l res to dei 
la r eg ione : p ro tagon i s t i a S a n 
G . o v u n m . i o n i e — anz i p i o 
pr .o p e r c h e - - lo sono ogni 
g iorno nella lot ta per riven
d i c a r e il d i r i t t o di pa r t ec ipa 
zione a l le scel te , ne l l ' impegno 
per t ras forma re e r i n n o v a r e 
la c i t t à e .1 paese. 

(1 Sono venuto da Cìuidonia 
-~ d ice u n o p e r a i o del la socie 
t à e s t r a t t i v a S R T - - lavoro 
nella cara dove il ?S marzo 
è morto schiiii-cutto un mut 
competano di lavoro. Angelo 
Alessandrini. Io ortai sto t/ui 
anclic per </uvito, per fare in 
modo che siano ri<pettatc. prr 
eli: lavora, tutte le misure di 
.«.' :ire:z<i; perette (/ues'e <vw 
non v ripetano •/;•:/: p'ii ». !l 

ii 

Gli universitari 
in gran numero !! 
Ci sono, in g r an n u m e r o . ! 

gli s t u d e n t i dec i : ••< in tercol- ! 
iett ivi > un ive r s i t a r i c h e han - ! 
n o deciso d: a d e r i r e a l l ' in iz ia- j 
' . va s i n d a c a l e . " E' un gran ! 
I>el passo aranti — c o m m e n - I 
ta G i a n n i , un g iovane i sc r i t to j 
a i i ' . s t i t u to ili sociologi-.» —. /,' j 
Iti marzo, in occasione delio \ 
sciopero generale, ero dall'ai- '• 
tra parte. Ero passato da- ,| 
vanti alla manifestazione sin- jj 
ducale, vi corteo, con • coni- ' 

11 
pugni de! movimento, ma mi .. 
en> sentito a disagio. Il mio ;: 
posto, ti "nostro" posto, è a! ~ 
fianco dei lavoratori, non con- '' 
tra di '.oro >•. I! 

<• Dobbiamo difendere ora 
(mesta unità — in t e rv i ene u n |; 
imp iega to dei m i n i s t e r o del 
Tesoro . « pochi passi , s o t t o 
uno s t r i sc ione de! s i n d a c a t o . 

s t a t a l i — se parliamo di con-
1;••!.•.'*'. d: progresso, il: pro
poste vincenti, dobbiamo sa
pere che tutto guesto e pos
sibile soltanto con :'. conver
gere delle iniziative e delle 
proposte. Anche se i nostri 
punti di partenza sono diver
si. molti obiettivi sono comu
ni. a cominciare dalla batta
glia per l'occupazione. E' su 
queste puìspettive che dob-
co per costruire una società 
migliore -. 

Clima sereno di 
unità democratica 

Al.e io ;n p u n t o Fulvio Fe-
iMivhio, della s eg re t e r i a uni
t a r i a prov .ne .a ie , a p r e la ma
ni fes ta / ione . Uno dopo l 'al tro, 
a! microfono si succedono poi 
Lar i / za . Boll irmi. M a n i m e t 
ti. Q u a l c h e leggeriss ima goc
ci» ili pioggia fa i m p a s t a r e 
sugli occhi il fumo a r r e di 
due cande lo t t i l acr imogeni . 
a r r i v a t o da qua lche c e n t i n a i o 
di m e t r i più giù. dove, davan 
ti al c i n e m a Rovai , la poli
zia 1: ha s p a r a t i per disper
dere» .gli « a u t o n o m i ». La gen
te adesso sa che >< quelli di 
via de ; Volse 1 » h a n n o ten
t a lo ili nuovo la provocazio
ne : ma non c'è s b a n d a m e n 
to. nella piazza il c l ima rl-
uiiwie t r anqu i l lo , se reno . La 
emozione elle atf iora adesso 
dagli occhi ilei p resen t i — ile 
g.i ,i anz ian i » come dei g:o 
\\»n.. 1:0:1 c'è d i ' t e r e n z u - - è 
l 'emozione d: eh i r i t o rna con 
In n ien te itila lot ta il: libe
razione c o n t r o i na / i l a s c i s t i . 
(i: chi v i l e r insa ldars i , nella 
lotta di quest i giorni con t ro 
il d i p a n a r s i della t r a m a ever 
-•iva. gli ideali dell;» guerra 
(1. Res is tenza . « Sono conten
to die og</i parli a fianco ai 
sindacalisti un dirigente del
l'AX l'I — ilice a l la moglie 
a 11 a n z i a n o p.trtiL'iuno con i! 

fazzoletto rosso ili collo - . 
La lotta a! terrorismo, !a ri
sposta agli attentati contro le 
istituzioni, hanno bisogno di 
nue.-to: la mnliilittinone uni-
Unui di tutte le ione sociali 
accanto a movimento ope
raio a sostegno dell'azione 
de'le forze di polizia, degli 
annuii dV'.'o Stato democra
tico ». 

Alle ll.i."> In ni i inifestazio 
ne popolari- è conclusa e la 
folla o r d i n a t a m e n t e lascia la 
pi.iz/a da l i e due l i s c i e p ie 
vis te : (niella verso la Scala 
H i n t a e qii'-llii Verro Porta 
San Giovann i . Il servizio d 'or 
d ine ilei s i n d a c a l o - - al l ' ini 
b-x-eo con via I lmanue l e Fi-
lii>er'o — la blocco, con mol
ti a l t r i ilei p resen t i , per ini-
ped i re a u n g r u p p o di « a u t o 
nomi > il: infi l t rarsi nella 
p.azza. Un giovane, con una 
copia di « Lot ta c o n t i n u a •» 
nella t a sca pos te r io re dei 
( j e a n s . - , critici» la decis ione 
del s i n d a c a t o . « Tutti gli stti 
denti clic hanno voluto par
tecipare a onesta giornata di 
mobilitazione — gli replica 
un o p e r a . 0 del la FATMF, — 
lo hanno potuto fare. Xella 
piazza ve ne saranno stati 
almeno due o tremila. Questi 
gui davanti però non voglio 
no il dialogo' Sono quelli clic 
ci hanno aggredito all'univer
sità il giorno del comizio di 
Lama e che ancora oggi, ec-
co?:, ci faiiim il segno della 
" 1* 3S" con le mani. Questi 
t/ui da noi non entrano, piut
tosto dovreste decidervi an
che voi a fare altrettanto, una 
rolla per tutte». 

g. d. a. 

co d; ine: :* . . : - , q - ci •> 

la v.^.l.» ci Pasqua li.v:.-•• f pò. un.i M ;.. M : : ^ . . t . . . - j . : - . l 
co:: d.ie co .p . d. p . - to la u n K:">:r;.ì H '• i"i .">. <;.•.- :.i t.-..-..-.;.» 
negoz ian te d: t ' . i v r l ,t G ì . - ab'.\:::(.n- , r . . .„ - .. ; i i p - la ' : , , 
de. F r r u v ' o H-v.:. che a . i ' . t ' g-.c.» ra ; n.i P . - ' . o P - : io::: . 
t e n t a t o ri. : - ' . i : . : r .1. o.ir.^i.*.. vcr -o le ilo il - . i b r e . c .v . a 
L 'uomo e v i i i . i r > »::o-:\.; -o d e n u n c i a t o .. r .n t . i •.:«•!. 1 *.<" 
da un t e s t i m o n e d i r . . : . t e un t . i ra a. stio c;;z::>. «1. con . 
oorifron 'o •. .il'. '.-ineric.ina >-. : :n : s sa r :a !o n. Pi--.n-j.r.al.-. ..: 
ed è s t a t o q,:;i-.d. t ru . - .er i to ; f e r m a n d o clic c i era .--.»;.» 
al ca rce re di Regin.: C i e l i ; r u b a t a peci: : ::i.::::*; p.-.ma n: 
a dispo^i / icr .e del m.-.g.-:r.»:o. . -.1.1 A.lr.ai:.: i neve . . . . w . , 
Manzi a v r e b i v corr.tir.qu-.- in: ' lasc.i t .» p..:.-':n z e t a F.v.c::-
a . tbi : un a m i c o «.-^icir.» ohe \ do : con: : . pe :o . z:i i r .q - j . rc : 
.1 g.or::o del la rap.n.-, s. : ro _ ; . :i.,::::o -v.>pe:to ci.e l.i M 
vavs c i i : l'i. r>. -areb'r>-> ~"..t.i port.<*a via 

In s i eme coi: Alber to Mar.zi ( q u a n d o . ::: rea l tà . >,-« g à ;;: 
sono s ta t i a r r i s ta t i i n . n c *v:c i:..ii!o ..;..< p.- . : / . . . l ì . . ,j n ,1 
ii ig.r . . P . T ' - O -• •"; ' • : ,1 p .» : deriui'.r.a .> r s n . ; l . i - , i -
rom, r : - p e i ' . . a . : : . ::-•„• ci: J4 e • I-- ? r . - -èa : --.pi.: t d. C . s i - i 

: ' » ' o episodio e j v v c i i i o :<-r: 
t ra r e n o due gov.-.r.i. a rnia" : ma* tuia ::.• a /ri::., d : vi.» T. 
e ÌI •.:-(! scop.l i :>. eli: . : ir ; b u r t m a I r ap ina to r i , arrri.it; 
vero c o i w g n . i i e !".::•. a s.-o li di p.stoie <•• co: ve . : , coper t i 
c o m m e r c i a i i ' e n;.-ez..i . ':>a:: ! da pas.-'»rr.nr.'ag::a h t r ino fa" 
fi* - s c a g l i a n d o c e n t r o a loro : •;; i r ruzione ni'.i'.ii er . / :a n. '•'' 
.•..;*•> una !)'>•;._•'. a ri. ara: . - <i«l Banco dt S a n t o S p i r i ' o 
e:.ita. A q .sesto p u n t o dai fi- j in \;.t <i-: Mor. ' ; T h i r ' i r . i 
n - s ' r n o riciia v e t t u r a fu rono i H a n n o »• is t rut to : , l ient : a 
s p a r a t i t r e «c ip . d. p.s , t ) ia : , S"'-:Ì'.Ì--:.-. ;y.-r t-.rr.i ? d-;^ a. 
u n o de; pro .e t f . l : t r a p a s s o un ! loro, s cava lca to il n.inco. r. »r. 
P-.lnioi:-- dei negoz i an t e che | no. razzia to c r e a 19 m i . o n : 
•r.or; poco dop.i .1 :.co*.<-ro ' da l le ea.-v.-e. 
in ospeda le . ^ J ^ ' Men-.-e i b a n d . ' : sMvan.-. 

; porta ".do a "enn i r . " .1 I O ' I . O 
H a n n o iio..i".> a o : ai - i :"i: . . , .-; s.in.o nditè* e sir---::»- d ° -

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per I* 
diagnosi e cura delle « sole » di-
slunrlonì e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichici, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicito « esclusivamente » 
aila sessuologo (ncumstenie sev 
suili dcliccnzf scn.OIa endocrine, 
sterililn. rapidità, errsotinti . defi

cienza virile, impotenza) . 
ROMA - V. Viminale 3 8 (Termini) 

(di fronte Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 • 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere: 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 

Matrimoni - Cresime - Comunioni: 
un regalo* utile ad un 

prezzo intetu'.ssantissinio 
ALCUNI ESEMPI: 

PROIETTORE so i i s r : S j p ? r S 
L A V A S T O V I G L I E S i-è.sorre i:.c* 
L A V A T R I C E 5 K j . . J Ì Ì O 
( R I G O 1 "0 l.Tii .risso 
FRIGO 2 3 3 l i t r i e f r i i o r 
CUCINA q:i i 4 fusch i « p i r r i i o r n b c i v 
TV 2 4 - ' 6 ca ie : 
TV 1 2 " 6 ca.-.sii 
TV co lsr 25 ' b sl i .- .dircl 
G I R A D I S C H I s-c.-.-o : i " n > i i ; : r . i i ! . ' : n : ' . n c p 2 tot 
R A D 1 0 5 V E G L I A O ' I F.V. 
P . A D I O R E G I S T R A T O R t c o r . - - b a r r i : . ; 
R£CI3> RATORE cas i r r l t ; : i - : . ' b ; - | c > 
CALCOLATRICE c . t t r r c n ca e ' e> •: .£. 'J2ie 
FkADlOLITlA p = .-:s; le 
R A D I O L I N A Ì:Z.:Z: ,i OV. FM 
T O S T A P A N E 2 KOSI 
L U C I D A T R I C E rsr j ' rsnre 9 IZÌH'.'C 
FERPO fi s : r 3 a ; r j ; r # 
B l L A U C l A p;s3 yrrsor e 
FRULLATORE 1 . . t ra 
AFTETTATRICE c l ' l l r . t J P .. . p i 
. ' . •Qr l lL : c„; r-z '.z .r.'.ci r_;ns.ic 2 i; ' • ; io 
&ASL a spr j rUl iD 
fc.*.""ITAf-r-STO r;." m c ^ s - - . : -

PIRRO Via Tasso,39 hit. 
PIRRO Via Padre Semeri 

L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L. 
L . 
L . 
L . 
L . 

. 
L . 
L. 
L . 
L . 
L . 
L . 
i 

i__ 

3 
a, 

6 I 9 0 0 
133 0 0 0 
110 0 0 0 

8 9 . 0 0 0 
165 0 0 0 

8 4 . 9 0 0 
1 0 5 . 0 0 0 

84 9 0 0 
4 9 5 . 0 0 0 

69 0 0 0 
31 9 0 0 
Z'J ODO 
2 7 9C0 

9 9 0 3 
3.5C0 

12 9 0 0 
5 0 0 0 

2 7 9 0 0 
8 9 0 0 
4 . 9 0 0 

1 3 . 9 0 0 
2 9 9 0 0 

6 9 0 0 
15 9 0 0 
2Z 920 
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r t - lit'll'.-.uto i: b o " m o eli m . i i ]y-.-?.A n : T . ; . i ire -» >.::'-• .T .OV. Ì 
r.ì;}:..a . ippvi . t -icr:: p..i-.rt t- • VIÌTO :.I -'f-::,i o.fr.-.v^ r.-o : 
dir.- , « i l i fin:.; A p.:•:!.: u:-.o \ v*:r: d»-li.i b.m, 1 <ri • r.i n-.r 
v.\ oro. r ,i ;::ÌÌ.< . :::Ì;.< ,= . . o n e di :m 

lr% iirb.i.:o. e- s:.»:o nrr<\-*.i-

* - : V - • • ^ 
t* Jr- ' T v -v .'•.• * • 
V ... *V , ' " - * *-f< *<• 

^StfJ fy 
M. n JfcjHt * 

» 

l 
V : . 

L_i_ 

•»• * < 

• v 

*fv '". «Sfl 

I tre arrestati da Miu.it:-.-: Alberto Mant i , Sergio e Pietro Pieroni 

• - - ; .i -.f]--t(..:.Tf .,1 ìl.ì I --;;..• 
' * ro i r . i l v n r r ' i si so::o al lora 

• i i " : a l l ì '.•;••. :: bi.rd.'> fi: 
IIIÌ.I • G.u'.;.-. -. i r . r e r j r : d i al
cun? «v.-.l.inT; • d ' I l i rr:or»i'i-» 
•• del p r o n ' o ir.'.tr.evo dri
lli qu;-s"i'-,i Cii: .i_'--n"; h.in 
;.o • solr.so -«l< ii*i r o l p ; d; 
iViS!' la nr .nm in -ir: i »- ani". 

1 d: ;.: d:ro/:-:;.:t> <i--'..f róir.rr.»"' 
: .irll'i:;:.-) 'k-i b i . : d i : i . 

A v;.i I»•->:•>.'o Itr:s>.. : ro de : 
• r.i.r.in.i'.or: .-o::o s.-.lt.it. d.ill.i 
I n'iiroh::;.! :n norsa r.usvon^io 
i .i di if .u. i r . - i t pir-d. il qu.ir-
; :o . ri»Tivi--Uò .»'. *.o..ir.'.e. .-,. e 
t :frm.i"G dopo IXI, he ct-r.:.n.i;.t 
j di mt-rri. Ha c e r c a t o di n-
i : ÌS.STS: : . : u n portone- rr. i 
! »• s i a to r a T t i r a r o d a i po l i7 / r -
i t . su ^••J^..•lia,:•',r.c• d. un v: 
t •zilo u r n a n o che avev.» .ts--:-
! . -n;o al .a s<< na. A Ivuiio dcl-
j l 'auto, che e r a s : a t a mb- ì t a 
I l ' a l t ro ieri, è s t a t o t r o v a t o 
ì l ' in tero bot t ino . 19 mil ioni . 
i una pistola t-d un p.i.-. .•. 

mo.v.agr.a. 

AHIO MAMMA! 
che prezzi bassi... J r 

a VIALE ERITREA, 102 - ROMA 
Abbiamo bisogno di soldi, perciò 
SVENDIAMO mobili in stìlc. 
soprammobili, tappeti, lampadari,... 

ESEMPI: 
Soldato sop rammobi l e 

Busto in Ossolix 

S:-r\ :7io posate f>;-r d>jd.c: ar.4. 

Zuppiera Capori .monte 

( ' ' irrollo c romato 

Por ta teli-v. r»Ke cmi (a.s-x.ito 

L. 
» 
> 
> 
> 
> 

2.000 
800J 

16.000 
19.000 
21.000 
22.003 

Eta-K-rr 5 pia-.: In r.-xc 
Scrivania m o ^ n u 
Ser\ i/io piatti poro, per 1 
Armadio jiiiardamba da 

Grande ((jn-xilc in oro co: 
specchiera e marmo 

L. 
> 
> 

24. 
28. 
29. 
42. 
in 

000 
000 
000 
.000 
poi 

> 130.000 

TUTTO A PREZZO FISSO 
contrassegnato da cartellino colorato 

• -*-J.«--» .I-K k ̂  far A . , 1 * ^f - » - - ^ - W * -%, • 

http://nellar.no
http://inron.ro
http://Ac2.-0.va
http://har.no
http://iie.it
http://iiar.no
http://iaf.ro
http://lasc.it.�
http://scop.li
http://arrri.it
http://ea.-v.-e
http://Miu.it


l ' U n i t à / martedì 3 maggio 1977 PAG. 9 / r o m a - reg ione 
L'ateneo è tornato ad affollarsi di giovani dopo una chiusura durata dieci giorni 

Ripresa l'attività didattica 
nelle aule dell'università 

In un clima di normalità si sono svolti in tutte le facoltà esami e le/ioni — Lunghe code davan
ti alle segreterie — Gli ingressi dell'ateneo presidiati da reparti della polizia e dei carabinieri 

Gli « autonomi »: il movimento siamo noi, fuori tutti gli altri 

La vettura rinvenuta domenica a Tormarancia ; Per discutere i problemi sul tappeto 

Nell'auto di Nicolò 
ritrovate anche la 

borsa e una scarpa 
i rapitori si sarebbero messi in contatto telefo
nico con un legale amico della famiglia - Recupe
rata alla Giustiniana la «124» del sequestro Fedeli 

Venerdì processo 
a uno studente 
per gli incidenti 

del 21 aprile 
V e n e i d i p r o s . i i m o , a l l a n o 

n a . s e / . i o n e p e n a l e d e ! t r . b u 
n a i e , M s v o l g e r à :'. p r o e e . i j - o 
p e r d i r e t t i s s i m u c o n t r o l o . s tu 
d e n t e ti ri o.-»t a i o d u r a n t e . i » : i -
v . à s m n . n c i d e n t i a l l ' U n i v e r . - i 
t . i d e l 21 a p r i l e s c o r s o , e u l m : 
n a t i c o n l 'Licci . - . :one d e l l ' a m e n 
t e P a s s a m o n t i . L ' i m p u t a t o e 
C l a u d i o D ' K r n e o , IH a m i , . 
c l a m a t o a r . ^ p o n d e r e d . 
q u a t t r o r e a t i : d e t e n z i o n e e 
p o r t o a b u s i v o d : o r d i g n i i n 
c e n d i a r i , v i o l e n z a , r e s i s t e n z a 
a g g r a v a t a a p u b b l i c o u f f i c i a 
l e e r a d u n a t a s e d i z i o . - a . Il c o 
v a n e v e n n e a r r e s t a t o a l l ' i n i -
r i o d e g l i i n c i d e n t i d a v a n t i a l 
l a c i t t à u n i v e r s i t a r i a , p r i m a 
a n c o r a c h e l ' a d e n t e P a s s a -
m o n t i v e n i s s e f e r i t o m o r t a l 
m e n t e n c o l p i d i p i s t o l a . 

Protesta di 
giovani iraniani 
contro gli agenti 

della SAVAK 
P e r d e n u n c ; a r e l ' a t t i v i t à i n 

I t a l i a d e l l a S A V A K ( l a p ò 
L z i a s e g r e t a i r a n i a n a » . 15 
e l u d e n t i a d e r e n t i l i l l a C o n -
l e d c r a / i o n e m o n d i a l e d e s ì i 

» • ' .udent i i r a n i a n i h a n n o m i 
z . a t o n e i g i o r n i s c o r s i u n o 
s c i o p e r o d e l l a l a m e . 1 g i o v a 
n i i n q u e s t o m o d o v o g l i o n o 
p r o t e s t a r e c o n t r o l ' a z i o n e d i 
B o i o n a g g i o e d i n t i m i d a z i o n e 
c h e d u e a s e n t i d e l l ' o r b a m / -
z a / . i o n e s e g r e t a c o n d u r r e b b e 
r o a R o m a e a M i l a n o . 

I n u n c o m u n i c a t o g l i s t u 
d e n t i c h i e d o n o a l g o v e r n o 
I t a l i a n o d i i n t e r v e n i r e e s p e l 
l e n d o d a l p a e s e i d u e a g e n t i 
e c o n c e d e n d o a s i l o p o l i t i c o a 
9 d i r i g e n t i d e l l a C I S N U e ri
c o n o s c e n d o u f f i c i a l m e n t e l a 
o p p o s i z i o n e d e m o c r a t i c a e d 
d e n t e i n I t a l i a . 

te - , : d i l , n u c a , g h e . - .ami s o 
n o r pre.-a r e g o l a r m e n t e i n 
q u a . 1 : t u t t e !e f a c o l t à : l e s e -
L'.-c^er.e -,0110 a d e s s o <i! l a v o 
r o n e r m e t t e r e a p u n t o u n 
n u o v o c i ' e n d a r . o d i e s a m i . 
c h e p»-rm<'t ta a g i . s t u d e n t i <u 
. s o s t e n e r e n e i p r o s s i m i g i o r 
n i l e p r o v e c h e e r a n o i n p r o 
g r a m m a n e ! i x T i o d o i n c u : 
l ' a t e n e o e r i m a s t o c h i u s o . 

I x i d e c i s i o n e d i s o s p e n d e 
r e o u n i a t t i v i t à n e l l ' u n i v e r s i 
t à . c o i n è è n o t o , e r a . - , tata 
p r e s a d a l S e n a ' o a c c a d e m i c o 
v e n e r d ì 22 a p r i l e II g i o r n o 
p r . n i a g r u p p i d i p r o v o c a t o r i 
a v e v a n o o c c u p a t o t r e f a c o l t à . 
e d o p o e s s e r n e s t a t i a l l o n t a 
n a t i d a l i a p o l i z i a a v e v a n o 
d a t o v i t a a d u n a s ^ r i e d : 
g r a V i h M m i i n c i d e n t i n e l c o r 
s o d e : q u a l i p ' ^ e la v : t a i! 
g i o v a n e a g e n t e d : P S S e t t i -
i n . o P i s - i i m o n t i 

I-a o r . m a m a t t i n a t a d i ri-
p i v . - a d e l i e a t t i v i t à n e l l ' a t e 
n e o e t r a s c o r s a n e l l a c a l m a . 
M g ì . a i a d i s t u d e n t i h a n n o 
a l t o l l a t o i e a u l e e : c o r r i d o i 
d e l l e t s c o l t a : c o d e l u n g h i s s i 
m e s i s o n o f o r m a t e d a v a n t i 
a g l i s p o r t e l l i d e l l e s e g r e t e r i e 
e d e l l ' e c o n o m a t o d o v e s i s b r i 
g a n o l e p r a t i c h e b u r o c r a t i c h e 
n e c e s . - a r . e a s o s t e n e r e g l i 
e s a m i . A l l ' i n g r e s s o d e l l a c i t 
t à u n i v e r s i t a r i a h a n n o s o s t a 
t o p e r t u t t a l a g i o r n a t a a l c u 
n i r e p a r t i d i P S . 

I.:i p u m a a s s e m b l e a n e . | 
l ' u n i v e r . i i t a . c h e p r o p r i o : e r . j 
h a r i a p e r t o i c a n c e l l i , h a s e - I 
g u a t o l ' e s p l i c i t a r o t t u r a d e l : 
:< m o v i m e n t o »> d e g l i b t u d e ri ' 
t . . L a r . u n : o n e , e l i ' h a n n o l 
p a r t e c i p a t o p r a t i c a m e - i t e s o o ! 
g i : « a u t o n o m i ». s i è c o n d i i ' 
. ia c o n l ' a p p r o v a / i o n e d i u i | 
d o c u m e n t o i n c u i P d u p . I 
A v . i n . ' i i a i U i a o p ' r a i . i e M L S j 
i i i ' o v . m e n t o d e i . a v o r a t o n j 
p e r .1 s o c . a l i s m o i v e n g o n o d e - . 
f . n i t i e s t r a n e ; a i e m o v i m « * n ; 
t o « d o g i ; M t u d e n t . . Q u e . - t e | 
f o r n n z i n n : . d : ( o n s e g u e n / n . • 
v e r r a n n o «eipul .-e»», a n c h e c o n I 
la v i o l e n z a f i d i c i , d a l l e r :u ! 
m o r i ; d e l l ' a t e n e o 

D o p o 10 G i o r n i d i c h . u . i u i a , j 
' e r m a t t i n a , i v i a l i d e l l a e t i 
t a u n . ' . c i B i t i n a s o n o t o r n a t i ] 

a d a f l o i . a r . - . ! d i g i o v a n i - l a j 
d : d a t t . . a . .a d i s c u s s i o n e d e ! > | 

C a p a n n e . i l d i s t u d e n t i e 
d ; i n s e g n a n t i s i s o n o t o r m a 
t: n e g . i a l t r i d e g l i i s t i t u t i : 
e d i s c u s s o d e . l a t t i d e . g i o r n i 
s c o r s i e d e l l e p r o s p e t t i v e p c 
l ' a n n o a c c a d e m i c o c h e v o l g e 
o r m a i a l l a f i n e 

G i à n e l l a m a t t i n a t a g ì . 
« a u t o n o m i »• a v e v a n o d i f l ' i . - o 
u n v o l a n t i n o p e r i n d i r e u n a 
a s s e m b l e a n e l p o m c r . g g i o a 
L e t t e r e . l i d o c u m e n t o , t i r 
m a t o « m o v i m e n t o d : l o t t a 
d e l l ' u n i v e r . - i t n >• e r a p i e n o d . 
v i o l e n t i s s i m i a i t a c e l i a l l e o r 
g i i i n z / . i / i o n i s i n d a c a i ! e a . 
p a r t . t o ( ( i n i u u h ' u i a<< U s a t i d : 
'.->-<•! e '< u n a l o r / a r e p r i m i v a 

. h e o p e r a a s t r e ' t o c o n ' a t t o 
« .OH p o ' i / i a e c a r a b . n e i . >» 
R- .p:e . - s .< j ! ! . u g u a l m e n t e d u r e 
e r a n o r . s e r v a t e a P d U P , A O . 
M I / S l a n c i l e s e c o n q u a l c h e 
d i s t i n g u o » a '< lAìV.a c o n t i 
n u a ». I n q u e s t o c l i m a s i e 
a p e i t a la r i u n i o n e , c u . h a n 
n o p a r t e c i p a t o t r e q u a t t r o 
c e n t o » . o v a n : q u a s i a u t t i a d e 
r e n t . a l i ' . i i c a t l e i ' a <c a u t o n o 
m : a o p e r a i a ». 

I-a r o t t o l a d e l < m o v . m e n 
t o ». e m e r s a g : a < o n c i l i a r e / 
z a n e l l ' a s s e m b l e a e n e a v e v a 
p r e c e d u t o l a m a n . f e . i t a / i o n e 
d e l r m a g g i o ' " c h e s i e r . i 
c o i K l u . i a c o n u n a s s a l t o a l l a 
p r e s i d e n z a e t o n u n a v . o l e n 
t a s c a z z o t t a t a » è s t a t a a p e r 
t a m e n t t - <. l a t i l i c a t a » L e ac
c u s e l a n c . a t e d a g l i « a u t o n o 
m i » a l l e t r e f o r m a z i o n i ri 
g u a r d a n o i n p a r t i c o l a r e d u e 

i p u n t i , la p o s . / i o n e a s s u n t a 
j d a P d U P . A O e M L S s u l l a 
! z n a n i f c i t a / . i o n e di p i a z z a S a n 
. C ì i o v a n n i e la c o n f e r e n z a n a 
• z i o n a l e d e l « m o v i m e n t o ) - t e 
' n u t a s i a B o l o g n a . I n t u t t e e 
} d u e l e o c c a s i o n i l e p o s i z i o n i 

v i o l e n t e e d e v e r s i v e e s p r e s 
s e d a l l a c o s i d d e t t a " a u t o n o 
m i a o p e r a i a » e r a n o u s c i t e 
b a t t u t e e s o s t a n z i a l m e n t e 
i s o l a t e . A R o m a , i n o l t r e , la 
p r o p o s t a d e g l i a u t o n o m i d : 
d a r v i t a a u n p r o v o c a t o r i o 
c o r t e o d a p i a z z a V i t t o r i a ì . j 
1. m a g g i o e r a s t a t a r e s p i n t a ( 

d a i « c o l l e t t i v i d i f a c o l t à » : i 
q u a l i c o n P d U P . A O . M L S . I 
e l a s t e s s a « L o t t a c o n t i n u a >> I 

j h a n n o i n v e c e p a r t e c i p a t o a l - J 
• l a m a n i f e s t a z i o n e i n d e t t a d a l - : 
i l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . i 

Con la riapertura la città universitaria è fornata ad affollarsi. \'t ila foto' una fila di stu 
denti s) accalca nella mattinata di ieri agli sportelli degli uffici di una segreteria 

La clinica di Pietralata ha sospeso l'assistenza diretta 
^ — — — » » — — — — S a — » f c ^ B — i — a — S — ^ — — — — .1 I • • . ^ ^ — I — ^ ^ ^ M P ^ « 

Allo Itor porte chiuse per i mutuati 
: L ' a i s i i t c o / a d i r e t t a è s t a l a 
i s o s p e s a a l l a c l i n i c a > ( I t o r » d» 
j v i a P i e t r a l a t a . L o h a d e c i s o 
I l ' a l t r o g i o r n o l a d i r e z i o n e 
. d e l l a c a s a d i c u r a c h e . s e n -
' z a a l c u n p r e a v v i s o , h a s t a -
j b i ì i t o c h e o g n i p a z i e n t e d o 
i v r a p a g a r e d i t a s c a p r o p r i a 
! l a r e t t a , s a l v o p o i a d o t t e 
i n e n i e i l r i m b o r s o d a l l a R e 

g i o n e . 

L a <; I t o r » è u n a c a s a d . 
c u r a c o n v e n z i o n a t a c o n l a 
R e g i o n e , m a c i ò n o n o s t a n t e 
l ' a s s e s s o r a t o n o n e s t a t o i n 
f o r m a t o i n a n t i c i p o d e l l a s o 
s p e n s i o n e d e l l ' a s s i s t e n z a . 

L a c l i n i c a d i v i a P i e t r a l a t a 

u n a d e l l e p o c h e 
n < \ p o p o l a r e 

< l i e o p e 
r a n o n < \ p o p o l a r e q u a r t i e i e 
c h e — i n a i t e - a d e l l a c o s t u i 
z . o i e d e i « ì u o ' i o o s p e d a l e p e r 
il q u a l e la R e g . o n e Ila g . a 
s t a n z i a l o u n a p a r t e d e i f o n 
t i . - - è p r i v o d i q u a l s i a s i 
s t r u t t u r a s a n i t a r i a p u b b l i c a 
P e r q u e s t o m o t i i o — c o m e 
r i l e v a - m a n o t a d i f f u . - a ì e r . 
p o m e r i g g i o d a l l ' a s s e s s o r e R u 
l l a l i ! - - la d e c i s i o n e a p p a r e 
p a r i i c o i a n n e n t e t ira v e . 

R a n a l l i . n o n a p p e n a a p p r e 
s a l a n o t i z i a d e l l ' . n t e r i - u z i o -
n e riell'assisten/a h a i m m e 
d i a t a m e n t e d i f f i d a t o i d i r i 
g e n t i d e l l a « I t o r » , i n v i t a n -

• d u . i a r . p r i s t u i a r e s u b i t o . e 
. n o r m a l i f o r i n e d ; i - > i - * « - r . / a 

d i . e t t a . ' p e n a - - e - i i . ì ' . o 
n e l i o n i : i n . i . i ' < i — i a d»*n n-.c a 
a ' l ' a u ' o r . t a m u d i / . ' a i . a e . a r e 

1 c e s s i o n e d e l l a c o n v e n z i o n e >. 
| L ' a s s e s s o r e h a d e l . n . ' o « p r o -
| v o c a t o n o » 1' a t t e s s ^ i a m e n ' n 

d e l l a d u e / . o n e - c h e t i a l a . 
t r o n o n h a d a t o m o i . v . i / . o n 

i u f f i c i a l i d i q u e s t o - r e s t o - -
e h a a f f e r m a t o d i e s s e r e c e r 

: t o d: p o t e r c o n t a r e v i l l ' a p 
p o g g i o e s u l l ' i m z i a t n a p o i . 
t i c a d e i p a r t i t i d e m o c r a t i c i e 
d e ; c i t t a d i n i n e l l a b a t t a g l i a 
c o n t r o l e a z i o n i d i p r i v a t i 
c h e v a n n o c o n t i o l a l e g g e . 

L ' h a n n o t r o v a t a p a r c h e g 
g i a t a s o t t o g l i a l b o r i d i u n 
v . a ' . e d i T o r m a i a m - . a \ \ A l f e 
ta - de ' p i o l i w > : H I M I ' H N ' 
c o l o e l ' un .ca t r a c c i a c h e L;'.. 
m q u . i v n t . h a n n o :n m a n o 
d o p o il r a p . m e n t o d e l p i e - . ; 
d e d e ' l a f a c o l t à d i g . u r i s p r u 
t i « " i / a . a v v e n u t o g . o v e d i s c o r 
i o L ' a l i - o e s t a t a r i m e n u t a 
d o m e n i i a p o m c i i g g i o p a i 
c h e g g a i a i n \ .a C a r l o T O l l e 
-( i ! c h : . n e l q u a r t i e r e d . T o r 
n i i i i a n c i a L a v e t t u r a , t a t u a 
f a R o m a P192T5. e i a c h u i i a a 
< I n a v e . 

f i . : i i o i i i . n ' d e l l a s c i e n t i f i c a 
d e . c a - a b i n i e i i . a c c o : s i sii» 
p o s ' o h a n n o l e c u p e r a t o a i l ' m 
t e - n o del i .» m a c c J v n a u n a 
b o i - a d ; p e i l e c o n : d o c u m e n 
t i d e l p r o t e - i o r e . u n m o c a s 
- . ' i o i h e e : i - u i l ' . r o a p p a i ' t -
I l e i r e . i l M | l t o . e UH p . t -o . i 

i i i i n i ' . i ^ ' i . i b ' u e o n u n a - > • ' 
s( .a i i i i - i i I. l a p p i l o . o d e \ e 
e^-t - ir - -.( : \ "o a d i m p a c i n e a 
N . c o l o (I: \ e d e . e a l s i l o . n 
t e m o • ( i m i - t a : . l r o \ a t . a l c u 
n i c a n e l l : b ' u i c h i p : e > u m . 
I) l ' i i e i r e d e l P ' o N - - o r e 

<"h. h i r m v e n . r o ;•« A l f e ! 
t a > u n a p p u i r a ' o d e . i a 
l a h . n . c r - e -ai '! ' o i h e l 'a ' l 
l o s i a - : a t a p o i t a t a a T O I I I M 
l a n c a n e l p o m e i i g m o ri: d o 
m e l i ( a . p - ' i c h e a ! n i a t t . n o - : 

! c u . a i n e n ' e n o n e i a p o - i e u ' 
m a l a i n v . a O d e i c a l c l n A i t i . 

, t e i f m o i i i . l i n e i e . a l l e l u i a n o 
; c h e .ii m a c c h n a e i a .1 IÌA t I< 
ì n <<• n. 

1 I i r . a n ' o r a p . t o i . d - 1 ])'.••• 
. - . d e d . i i . i i i ' . s p L i i d e n z a .-: s.i 

1 : e l ) b e : o f a " : v i i . : e r : - e c o n d o 
i VIK-I c i r i o . a i e c o n m . - i s t e n / i 

( o n ' m a ' e ( f o n a l a e d . in e 
, j i e u m i c o i è - l . . i f a n ! 4 . l a 

X f i i . n N e l a i ) ! ( - ; e c o n v i : - a 
! . ' . o n e a v r e b l K - i o a n c h e p i e a - i 
1 n n i c . a t o u n m e s - i a g g i o c o . . 
1 'a r i c h - v a d e l r : . - c a ; ' o . 

l e • n i a f .n.i : e a r a b m . e i . 
h a n n o r ; t - o \ a ' o a n c h e la 
v 124 » v e r d e - i m o - u c u : p ' e 

i s u m i b . [ n i e n t e è s t a t o c a r . c a 
1 t o v e n e r d ì s c o r s o N a z a i e n o 
' F e d e l i il c o m m e i i - i a n t e i a p . 

t o A L a d . s i i o . i \ e n e u h s c o i 
- o I / a u ' o e s t a t a i m v e n u i a 
p a r c h e g g i a t a i n u n a t r a v e r s a 

• d : v i a d e l l a O - u - t i m a n a . p i e 
' e s s a m e n t e :n v i a C a r e n i l o H" 
: t a r g a t a R C 128019 e d e s t a l a 

r u b a t a d u e g i o r n i p r i m a d e l 
' s e q u e s t r o a M i c h e l a F a U - o n i . 
' 4 5 a n n i , a b i t a n t e i n v i a Ac

q u e d o t t o A l e s s a n d r i n o 3U. 

Regione: domani 
torna a riunirsi 
la maggioranza 

Giudizio positivo dei partiti sul colloquio di sa
bato - Si prepara l'incontro collegiale con la DC 
La questione della presidenza del consiglio 

Il e a ' e n d a n o p o l i t i c o d e l l a 
s e t t i m a n a c h e s i è a p e r t a i e r i 
e f i t t o d i a p p u n t a m e n t i p e r i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i d i v e r s i 
p a n i t i i m p e g n a t i , i n q u e s t i 
g i o r n i , i n u n c o n f r o n t o s e r 
r a t o . - u l l e p r i l l i ì p a l i q u e s t u i 
n - d : c a r a t t e r e p o i ; ' . . c o e 
i . - t i t u / i o n a . e — s u l t a p p e t o a l 
la R e g i o n e . 

D o p o la r i u n i o n e d e l l e for 
z e d i m a a e i o r a n / a . c h e s i e 
i \ o ! t a s a b a t i ) s e r a n e l l a s e 
d e l e g i o n a i e d e l P S I . p e r d o 
m a n i s e r a e p r e v i s t o u n m i o 
\ o i n c o n t r o t r a P C I . P S I . 
P S D I e P R I . D o m a t t i n a s i 
r i u n i r à il g i u p p o c o n s i l i a r e 
d e ! P C I P e r OL'LM è c o n v o l a 
t o ì ! c o m i t a t o r e g i o n a l e s o 
c . a l i i t a a ! c e n t r o d e g l i a p -
p u i t a m e n t i t a p p u n t o l ' a i u l a -
i i n - n t o d e l d i b a t t i t o c o n g l i 
a ' r i p a r t i t i C o n o g n i p r o b a 
b i l i t à e n t r o la s e t t i m a n a s i 
s v o l g e r à a n c h e l a r i u n i o n e 
i o I e m a l e t r a t u t t i i p a r t i t i 
d e m o c r a t i c i , c h e c o m e s i ri-
l o r d e r a e r a s t a t a c h i e s t a a l -
. ' m i / i o d i a p r i l e d a l l a D C . 

I p r o b l e m i a l c e n t r o d e l l a 
ì m i l i o n e e d e l l a c o n s u l t a z i o n e 
t i a i p a r t i t i , - o n o n o t e : q u e l l o 
p i ù u r g e n t e è il r i n n o v o i l e l -
i a l t i c i o d i p r e s i d e n z a d e l c o n 
s i g l i o r e g i o n a l e , c h e è s c a 
d u t o e d e v e e s s e r e r i n n o v a -
' o . c ' è p o i la q u e s t i o n e d e l -
l ' a p p r o v a / i o n e — a n c h e q u e 
s t a n o n p i ù r i n n o v a b i l e — d e l 
la l e g g e p e r il r i o r d i n o d e l l a 
i e ' e o s n e d a h e r a r o m a n a , c h e 
p i e v e d e t r a l ' a l t r o il c o s i d -
d e ' t o <> s c o r p o r o » d e l P i o I s t i 
t u t o e la c r e a z i o n e d i s e t t e 
n u o v i e n t i o s p e d a l i e r i ; e i n f i 
n e il n o d o d e l l a e l a b o r a z i o n e 
d e i ' [ p r o g e t t i » d i a t t u a z i o n e 
d e l p i a n o d i s v i l u p p o r e g i o n a 
le (i p r u n i d o v r e b b e r o e s s e r e 
p r o n t i e n t r o g i u g n o ) , 

Q u e s t i , e e v i d e n t e , s o n o s o l 
t a n t o ì p r o b l e m i c h e h a n n o 
u n c a i a t t e r e d i m a g g i o r e u r 
g e n z a . E s o n o a n c h e l e q u e 
s t i o n i c h e la D C ( q u a n d o h a 
a v a n z a t o l a n c h i e . - ' a d i i n 
c o n t r o c o n ì p a r t i t i d e l l a m a g 
g i o r a n / a . p e r v e r i f i c a r e l a 
p o s s i b i l i t à d i c o n v e r g e n z a s u 
a l c u n i p u n t i ) h a p r o p o s t o f o s 
. - e r o p o s t i a l l ' o r d i n e d e l g i o r 
n o d e l l a r i u n i o n e c o l l e g i a l e . 

D a l l e d i c h i a r a z i o n i r i l a s c i a 

t e d a a l c u n : e s p o n e n t i d e i p a r 
t i l i a p p a r e c h i a i o l o s p i r i t o 
U H I c u i l e t e r z e d e l l a m a g 
g i o r a n z a s t a n n o s v i l u p p a n d o 
l.i d i s c u s s i o n e . P a r t i c o l a r e 
i m p o r t a : : . , i v i e n e a t t r i b u i t a 
a l i a . - c a d e n z a d e l r i n n o v o d e l 
la p r e s i d e n z a d e l c o n s i g l i o re 
g i o n a l e . 1 p a r t i t i d e l t a c o a l l -
z . o . i e s o n o d e l l ' o p i n i o n e c h e 
q u e s t a s u i u n ' o c c a s i o n e p e r 
s v i l u p p a r e u n i o n f r o n t o . U 
p i ù u n i t a r i o p o s s i b i l e , e p e r 
v e n t i l a r e la p o s . s i b i ' i t à d i i n o 
m e n t i n u o v i d i c o n v e r g e n z a 
c o n ì e r u p p i riemocralK-i d e l 
l ' o p p o s i z i o n e . 

K a h n z i o C i c c l u t ' o — l ' e s p o 
n e n t e d e l P S I c u i t a n n o n f e i i 
m e m o i g i u p n d e l l a s i n i s t r a 
s o c i a l i s t a — h a d i c h i a r a t o a 
u n ' a g e n z i a d i s t a m p a c h e ^1 
d e v e ii p r e n d e r e a t t o c o n s u d 
d i s f a / i o n e c h e i p i o b l c m i s o r o 
f i n a l m e n t e p o s t i i n t e r m i n i 
p o l i t i c i » i l s o c i n l d e m o c t a M 
c o M u r a t o l i , c a o o g r u p n o d e ! 
s u o p a r t . t o a l i a P i s a n a . I n 
s o s t e n u t o c h e è d i f f i c i l e , a l 
m o m e n t o a t : i a l e . t a r e p r e v i 
s i o n . s u g i : s b v . - h . po', t i c ; c h e 
p o t r à a v e r e il c o n f i o n t o In 
e t t o L u d o v i c o G a t t o s e g r e 
t a r l o d e ' l a f e d e r a / i o n e l a z i a 
l e d e l P R I . d a p a r t e s u a h n 
d e t t o - ' s a i e b b e g r a v e e c o n 
t r a d d i t t o n o s e a l i v e l l o re 
g i o n a l e n o n .-: : i u - c i s s e a d a s 
s i c u r a l i1 , i n q u e s t o d i f f i c i l e 
m o m e n t o , c i ò c h e s i è o t t e n u 
t o o s i c e r c a d i o t t e n e r e a 
l i v e l l o n a z i o n a l e . A l d i là d e l 
l e d i c h i a r a z i o n i e d e i t a t t i c i 
s m i — h a s o g g i u n t o l ' e . i p o 
n e n t e r e p u b b l i c a n o — il P R I , 
r e s t a n d o c o e r e n t e c o n il n i n i 
t o tii c o n t i a p p o s i z i o n i f r o n t a 
li . g i u d i c h e r à il p r o p r i o r a p 
p o r t o c o n l e a l t i e f o r z e p o l i 
t i c h e l O s t i t u z i o i i a l i d a i r i s i i ! 
t a t i e d a l l a c a p a c i t à d i i m 
p e g n o ì e s p o n s - a b i l e c h e c i a 
s c u n a d i e s s e s a ] > r à d i m o 
s t r a r e ». 

Laurea 
' A l c o m p a g n o G i o v a n n i S a l -
l v i . c h e i l e l a u r e a l o :ci g i u r i -
, s p r u d e n z a c m 110 e i o d e . 1* 
! c c n g r a t u l a z i o n i d e l l a F e d e r a -
. z i n n e e d e l l ' " U n i t à >>. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Domani olle 21 si Teatro Olim
pico. P.azzj Gentile da Fabria
no. Rudolf Scrkin (pianista) . 
Musiche di Meelhoven. n.ylcelli 
in vendita aila Filarmonica. 

A . M . R . • A M I C I DELL 'ORGANO 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 
(Riposo) 

CORALE C INECITTÀ ' 
Sabato 7 maggio alle ore 2 1 . 
presso il Circolo Culturale • La 
Salene ». Piazza Madonna delle 
Salotto n. 1. tei. 5 9 3 4 2 3 . con
certo lirico delal « Corale Cine
città ». Direttore. Pietro Cangia
no, pianista Stetano Fedota. 
Prescenta. Massimo Roth. 

I X P R I M A V E R A M U S I C A L E 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
Alle ore 2 1 . Beethoven op 5. 
n. 2. Variazioni su temi di Mo
zart. Op 102 n. 2 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
Or j : io 9-13 e 16 -19 . è aperta 
tutti i g.orni feriali .escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta-
O-one museale 1 9 7 7 - 7 8 . 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 S 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 . il nuovo spit 
taccio: « Madame Bovary » (da 
F| jub?rt ) , scritto, diretto ed in
terpretato da Franco Mole . 

A L L O SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 2 1 . l a : « C o m e il 
tignor Mockinpott viene libera
to dal dolore >, di Peter Weiss. 
Rega di G an Franco Maz
zoni. 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 
Alle ore 19. il TeJtro Sta 
b.ie di C;!3-!i3 pres • « I l Con
tiglio d 'Eg i t to» , d. Lcon.ndo 
Scoscia R digiune di G.i.^o De 
Chiara. Regia di Lambe to Pug 
Celi. 

• O K G O S. S P I R I T O - 3 4 5 . 2 6 . 7 4 
!R poso) 

CENTRALE - 6 S 7 . 2 7 0 
Alle 2 1 . I S f a n . la C o o p e r a l a 
l ' j l .ana d. Prosa p.-ssentc D ro 
C J U D J H e 5 b .la A ; t i : j 
« Un amore ». Reg-a di Adatto 
L-pai e Lu gì Sportelli. 

D E L L ' A N F I T R I O N E LABORATO
R I O C U L T U R A I E - 3S9 86 .36 
Ai:e ore 1 S 3 0 «Pre lud io »d 
un'autobiografia », di I Ua l ; 
e a e B Sa vati. 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3S9 .S6 .36 
(R poso) 

DELLE A R T I - 475 .SS.9S 
A l i 9 ,30 e 2 1 . 1 5 « U o m i n i 
e No ». d. E..o V.;t^.-.n. Re 
i l di Roberto M a r c a c i . 

DELLE MUSE - S 6 2 . 9 4 S 
Alle ere 2 1 . 3 0 l ;m . la S:ho:^ 
Caniorum p.-es : « Brodo di giug
giole », spettacolo museale ,n 
d j » temp. di Maurizia Monti 
Roga dell'astore. 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
lR poso) 

I . T . I . Q U I R I N O - 679 .45 .SS 
Alle ore 2 1 . !a Compagna de. 
O-iattro pres - « Le notti bian
che » d F. En-iquez. da F. Do
stoevskij, 

I . T . I . V A L L E - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
Alle 21 .15 U m la Coajeiat .va 
Teatrale deM'Atto pres • • M i -
hasonny ». d. B. 3-echt. Kurt 
V.'e. I. Sega d. V c g n o Pue-
c.ltr. 

I N N I O FLAJANO - 6 3 3 5 6 9 
A:!e ore 2 1 . la Cooperai.va 
Teatro Libero p.-es : • I vermi 
ovvero malavita napoletana ». 
d F. Mastnar... Reg.a di A. 
Pugl ese. Prezzo un.co L 2 500 

ROSSIN I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
A l e ore 2 1 . 1 5 . ia Corrv '9^.1 
Stabile dei teatro di Koi-.-ii 
• Crucco Durante • pres.. • Ca 
vakata Romana ovvero dua vec
chietti arzilli ». di Enzo L berti 
Rej .a de.l Autore 

DEI SAT IR I • 6 5 6 . 5 3 &2 
Alle Ore 2 1 . 1 5 . M a r a Lo" 
sa e Ma-.o San'e la pres « Don 
Giovanni in larsa. ovvero la vit
toria di Pulcinella ». \ a . . : a as
soluta di M a n o Sa.itella 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
S89.S7.S2 
SALA A 
Alle ore 22 30 < Proust ». d. 
Giu.ia.io Va i 1 co. 
PALA B 
A l t * * r a 2 1 . 0 0 , la Coopa.ativa 

Teatro Sud pres : « I tre bra
vi », teatro coni co di Dario Fò. 
Regia di Vito Signorile. 

S IST INA - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle ore 21 - Via Sistina 129 -
il Teatro r Komedija -a di Za
gabria per il M e s i della Cultu
ra Jugoslava presenta un colos
so! naif di 2 5 0 elementi. l'ope
ra rock- « La corona di fuoco » 
(Gubec-Beg). 

P A R I O L I - S 0 3 . 5 2 3 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle ore 2 1 . 1 5 , Paolo Poli al
l'Alberico pres.: * Rita da Ca
scia », ( V M 1 8 ) . 

A L B E R I C H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ore 2 1 . 1 5 ; « Vita mor
te e miracoli » di Marco Messeri 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
(Riposo) 

BEAT ' 7 2 • 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Gaia Scien
za pres.: « Cronache marziane ». 

L 'ALIBI • 5 7 S . 4 6 3 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Zucchero a, 
Regia di Paolo Gozlino • Ma
n o Dani. 

M A R C O N IV - 6 8 8 . 5 6 8 
Al le ore 2 1 : « Evoluz ione », 
di Aure l io Sc i loni . 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Convag.i'.i 
Teatro dei Meta ^ r t u a l i pres.: 

Gcncl commediante e 
i. Reg a di Pippo Di 

«ita settima 

« Santo 
martire 
Ma-ca. 

COLLETT IVO GIOCO-SFERA 
4 1 7 . 2 7 2 
Pr^ leita^.o.ie att. 
r.ale. 

IL LEOPARDO - S 3 8 . 5 1 2 
Aho o o 17 \.n in_,lese>: « Ri
corda con rabbia », di John 
Osbjr.-.e 

DEL P A V O N E 
A.le o.-e 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
» Il Barccc^nj > pres : « Turpi-
dudini, ammicchi e.. . margheri
te >•, U. Fauslo Birto'.i".;. 

CABARET - MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O - 5 3 9 . 2 3 . 7 4 

A l ; c i : 2 ! 30. Jaz. a Ror.a 
p ese:i:j un concerto con P«-r -
z j Scrs; leili jazr qu r : j * t 

IL PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 5 8 0 0 9 89 
A!.? O ? 22 30 Landò F.o- n 
ì.i « Pasquino ». Re^.a di .V.er-

L A ^ C H A N S O N - 7 3 7 . 2 7 7 
A i e ore 2 2 . 1 5 . .V.;.-ce io Ca 
sca pesc.'.'a • Si ride di solo 
pane ». cabrrst n d~e temp'. 
T ; ;a : - - - . -o E G ass. .-ei s^a 
r-i-sho.-. P-c.-.ctaz - 7 3 7 2 7 7 . 

MUSIC I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Al „• o.c 2 ' 30 . c;.ic?.-:o d-i 
p a.i s"a Jc>c^.h 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 5 3 9 . 2 3 . 1 1 

A.,e ere l o « I pupazzi », d. 
Lid a Fc.-I.n. r.sllo spettacr.o 
mjs.ca.e m d j » terr.ai: • Giran
dole d 'a l legr ia», di i»:ndro T J 
I.I ie ! 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 . 1 1 

l.icon: o d nte.scj-nbo c i - i l j -
ra e scuola edjcalo. i corri-,-..:a. 
A l . j o.-e I T laborator o d ao. 
r-iaz or-.e soc o cult.ira.e per oani-
b.-i j ' a G^'bate.Ia Alle 19 30 . 
laSo.-ata-.o d. 3u:ce-_caz ,o-ie 
per a.-..r:iato»-i d. base. 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
78S.4S.S6 
Laboratc- o ne! q j j r t . e -e QJ3 
draro Tusco:ar.o Da'..e ore "»0 
aùe 12- «ll.v.ta d. an mai c.-e 
ne.i3 sc-a.a med.a « Raifael-
lo i A: e o'e 16. » La storia 
di Pmo ». Alle ore 19 .30 r.u 
n o.-e ci. lavoro 

CINE CLUB 
CINE CLUB L 'OFFICINA 

8 6 2 . 5 3 0 
Ai.e o-e 16 3 0 . 18 .30 . 20 30 . 
2 2 3 0 • I l tema dall'uomo • 
( l i 1 9 5 9 ) . di Marco Ferren 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA • 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
SALA A 
Al . t o.c 13. 20 30 23 « Alla 
più balla » - « Montreal Main ». 
SALA 8 

Alle ore 2 1 , 3 0 « PissI pissl, 
bau bau ». 
Alle ore 18: incontro collettivi 
gay romani. 

C INE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle ore 1S.30. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
a Le vacanze di monsieur Hu-
lot », con J. Tati . 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Studio 1 
Al le ore 19 . 2 1 . 2 3 : a Non 
siamo angel i» ( 1 9 5 5 ) , con H. 
Bogart. 
Studio 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23: a lo so
no un autarchico », d. Nanni 
Morett i . 

I L PICCOLO OFF-CINE (Vi l la 
Borghese) • 8 0 2 . 5 3 0 
Alle ore 2 1 . 23 : a Falso mo
vimento », di Wini Wenders 
versione originale con sott. ita
l ian i ) . Tessera L. 1.000, ingres
so gratuito 

C INE CLUB SODOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 2 1 , 2 3 . « I l giorno del
la civetta », con F. Nero. 

POLITECNICO 
Alle ore 19. 2 1 . 23- « I dan
nati di Varsavia », di A. Wajda. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Oedipus Orca, con R Ni;haus 
DR ( V M 18) - Rr.ista di spo-
(jlicreno 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Assassini e sesso sono nostri 
ospiti - R.visla di spDjhareilo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

I l figlio del gangster, co.i A 
Dela.i - DR 

A I R O N E • 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Non rubare a meno che non Sia 

f schermi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• a Proust » di Vasilicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 
• « I vermi » (Flajano) 

CINEMA 

D I 

I d u e 
c o n T. 

assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ALCYONE - S3S-09.30 L. 1.000 
L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. No.ret - DR ( V M 14) 

A L T I E R I . 2 9 0 . 2 5 1 !.. 1.000 
La battaglia di Midway, con H. 
F C I . J ; - DR 

AMBAbSADE - 5 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l fantabus. con J. Bo'ojna - C 

A M E R I C A - 5 3 1 . 6 1 . 6 8 L. I.SOO 
21 ore a Monaco, con F. Mi ro 
DR 

A N I E N E . 8 9 0 3 1 7 L. 1.50C 
Autostop rosso sangue, con F. 
Ne o - DR ( V M 18) 

ANTARES S 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La gang della spider rossa, con 
D. N . . e n - C 

A P P I O - 7 7 9 . 6 . 3 8 U 1 . 3 0 0 
Il mari to in co l l eg io , c?n E. Mon-
tesi.-o - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

La reci t i , cc-x T. Anghelcju'as 
DR i h . 1 5 . 3 0 - 2 1 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 l_ 2 . 5 0 0 
Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

A R I S T O N N . 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 J .-non 
L. 2 . 5 0 0 COLA 

Rocky, cc-ì S. Siacene - A 
ARLECCHINO . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
Febbre di donna , con I. Sari. 
S i V M 13 , 

ASTOR - 6 2 2 0 4 . 0 9 L. I.SOO 
La notte dell 'Aquila, can M . Ca -
r e - A 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L 1.500 
Dudino il supermaggiolino, cor. 
S. Bo.gese - C 

ASTRA SS6.209 L. 1.500 
S t i lo interessante, ccn S. Nasca 
SA i \ M 14! 

A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
La notte dell'Aquila, ce-. M . Ca.-
r.e • A 

AUREO - 3 S 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Quelle strane occasioni, con N 
.Vant. ed. - SA ( V M 13) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 I - 1.200 
Un tranquillo week end di pau
ra. co.i J Vo.ght DR >VM 13) 

A V t N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Ne.o - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Il m a n t o in co l l eg io , con E. 
Mcr.tesino - 5A 

BARBERIN I L. 2 .S00 
La stanza del vescovo, con U 
Tognizz, - SA ( V M 14) 

• E L S I T O • 3 4 0 . 8 3 7 L. 1 .300 
L'Agnese va a morire, con I . 
Thulm • DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
La valla dei Comincht, con R 
Bso.-i» • A 

• Non rubare a meno che non sia assolutamente ne
cessario» (Airone. Triomphe) 

«L'orologiaio di Saint Paula (Alcyone) 
« La recita » (Archimede) 
«Rocky» (Ariston N. 2. Holiday) 
« La zingara di Alex » (Capranichetta) 
« Complotto di famiglia > (Diana) 
« L'Agnese va a morire » (Belsito) 
« U n borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
«Cria Cuervos » (Quirinetta) 
«Salò» (Smeraldo. Verbano) 
«Bersaglio di notte i (Ariel) 
« Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Augustus, 

Broadway, Doria) 
« Fragole e sangue * (Boito) 
« Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Clodto) 
« Cadaveri eccellenti » (Farnese) 
« Dersu Uzala » (Rialto) 
» Donne in amore » (Trianon) 
« Fat City» (Don Bosco) 
« Professione: reporter » (Tibur) 
«L'orribile verità» (L'Occhio. l'Orecchio e la Bocca) 
«Le vacanze di Monsieur Hulot » (Montesacro Alto) 
« Non siamo angeli » (Filmstudio 1) 
« lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
«Falso movimento» ( I l Piccolo) 
« Il giorno della civetta * (Cineclub Sadoul) 
« I dannati di Varsavia » (Politecnico) 

fi i n i 
u e n e i i 

CO! ! I-l.e siulf rhe appaiono anvuitn .n titoli do'; 
spotitinno ;iì!a -reu^nte ri i^ifir,i/:one do. 

A : A v v e n t u r o s o : C : C o m i n > : D A : D i > t _rno a n . m . i t o : D O : 
D o c u m e n t a r i o : D R : D i a m n i . i t i r o : G : G i a l l o : M : M i g r a 
l e ; S : S r n ' i m e n t a l e ; S A : S . i ' - r i r o . S M : S ' o n r o r r . i t o l o e i r o 

BRANCACCIO 
Tcpepa, cc.i 7 . "•*. i ir. - A 

CAPITOL . 3 9 3 . 2 3 0 L. I.SOO 
Gli ultimi fuochi. Ci.-. R De 
N O - D"? ( V M 14^ 

CAPRANICA - 6 7 9 2 4 6 5 L. I.SOO 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nera - DR i V M 1 3 . 

C A P R A N I C H E T T A - 6 3 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

La zingara di Alex. cor. J. L : -v 
S - V M l o ) 
R I E N Z O - 3S0 534 

L. 2 .100 
sup;rpiedi quasi piatti , 
H .1 - C 

DEL VASCELLO 5 3 3 . 4 5 4 
L. 1.5C0 

La valle dei Comanche, m R 
Eoc-e - A 

D I A N A - 7 S 0 . 1 4 6 L. 1.000 
Complotto di famiglia, c e . B;:-
b:r£ Harr s - G 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 • 1.200 

Fraulein Kitty. csn C 3?cca- e 
DR ( V M IS 

EDEN 380.1SS 
L'altra meta del cielo 
Ce'entano - S 

EMBASSY - 870.245 
Stato interessanlt, ccn 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 357.719 
Il Fantabus, co" J 

ETOILE -
Quinto 
SA 

687.556 
poterà, con 

ETRURIA - 699.10.78 
Kakkientruppen, con R 
c 

EURCINE 
1 due 
con T. 

L. 1.S00 
. c:n A. 

L. 2.500 
S. Nasca 

L. 2.500 
33 ;g-.a 

P. 

L. 
e 

591.09.86 L. 
superpiedi quasi 
H II - C 

EUROPA 
Dedicato ad una sitili 
Villoresi • 5 

FIAMMA - 475.11.00 
Un borjhtM piccolo 

2.500 
Fmcn 

1.200 
e G an 

2.100 
piatti. 

, con P. 

L. 2.500 
piccolo, 

Ci . A Si.-d - DR 
F I A M M E T T A . 4 7 5 . 0 4 6 4 

L. 2 .100 
E' nata una stella, con B Sire. 
s:^d - S 

G A R D E N - 5S2.S4S L. 1.500 
I l m i n t o m collegio, ccn E. 
.Var.tesir-o - SA 

G I A R D I N O - S 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
I l sapore della paura, co i M 
Fi .- e- - DR <VV. I S ) 

G I O I E L L O - 3 6 4 . 1 4 9 L. 1.500 
Conoscenza carnale. co~ J. ,'i -
c.-ci .oi - DR i v'M I S , 

G O L D E N . 7 5 5 0 0 2 L. 1 .800 
21 ore a Monaco, ;on F. N;ro 
DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Ded'cato ad una stella, con °. 
: . i - r= . - S 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Rocky. con S Stai-aie - A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
I l re dei giardini di Marvin 
I J- T .2 ) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
Pinocchio - DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 36 . 33 
L. 1.500 

II buono, il brutto, il cattivo, 
e.--. C E; , - . - . icd - A (V.V, 14; 

MAESTOSO - 786 .0S6 L 2 100 
Stato interessante, con S. Nas:3 
SA ( V M 14) 

MAJESTIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L 2 .000 
Vanessa, con O Pascal 
DR ( V M 18) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Le impiegate stradali, t : i F 
Ber.uss. - S (V.M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Da mezzogiorno alle tre, can 
C. B-onson - A 

M E T R O P O L I T A N 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

I l ra dei gardini di Marvin 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
Totò carco mosll* • C 

D 
M O D E R N E T T A 

2 . 0 0 0 
- S M 
1.000 

McQueen 

L. 1.300 
co.) E 

L. 1.S0O 
con A. 

4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Febbre di donna, con I. Sarti 
S ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emanuclle in America, con L. 
Gomser - S ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 
Ben Hur, con C. Heston 

N. I .R. - 59S.22.9G L. 
L'esorcista, con L. Bla r 
DR V.W M i 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
(Riposo) 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

La grande fuga, con 5. 
DR 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 
I l marito in collegio, 
Morlc-iir.D - SA 

P A L A Z Z O . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 
I l figlio del gangster, 
D-lo.i - DR 

PARIS - 754.3G8 L. 2 . 0 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
To-j i i i i i i - SA ( V M 14) 

PASQUINO - 5 3 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
The boys in the band (« Festa 
per il compleanno del caro ami
co llarold x ) , v; ih K. H;l«on 
DR ( V M 1S> 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 • 1.200 

Usa la belva delle SS. co i D 
Th:-:ic - DR .'VM l e i 

Q U A T T R O r O H T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L 2 . 0 0 0 

21 ore a Monaco, ;o-, I~. f l : . i 
DR 

OUIRIIMALE - 4G2.6S3 L. 2 . 0 0 0 
La grande luga, co i S. MiQ_=er. 
DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .200 

Cria Cuervos. :o'-> G Chaulin - C 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

Lo spavaldo, . s i R. Rediord 
US V I 1 1 . 

REALE - 581 .02 .34 L. 2 . 0 0 0 
Ben Hur, cor C. H;s ' = n • SV 

REX - SG4.1G5 L. 1 .300 
Il manto in collegio. Ci-, E 
.V . : . , t i . - io - SA 

R I T Z - S37.4S1 
Ouinto potere, 
SA 

R I V O L I - 4G0.SS3 
Si . si , P?r ora, 
5 A 

ROUCE ET N O I R 

ccn 

L. 
P. 

L 
E 

1.300 
F neh 

2 . 5 0 0 
G i j e 

8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

HisTi- i - SV. 

L. 2 . 1 0 0 
P 

Ben Hur. c i i C 
R O X Y - S70.S04 

Picnic ad Hangmg Rock 
V.-r - DR 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Caccia Zero: terrore nel Paci-
lico. con U F J Ì : I - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
SS lager 5 inferno del'e donne 
i i r m i ) 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Salò e le 120 giornate di Sodo
ma, d. P. P P3S3 - . 
DS ( V M I S ) 

SUPERCINEMA • 4S5.49S 
L. 2 .500 

I due superpiedi quasi piatt i , 
c o i T. H !l - C 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 5 0 0 
SS lager 5 inferno deile donne 
(pr .r . - i ; 

TREVI . 6S9 .619 L. 2 . 0 0 0 
Pic-nic a Hanging Rock, d. P 
We.r - DR 

T R I O M P H E • 8 3 3 0 0 0 3 L. 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, cor. 
J. Foida - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
I I manto in collegio, : ; i E. 
Mo. i les i -o - SA 

UNIVERSAL - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Cattive abitudini, cori G Jl:<-
san - SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La valle dei Comanche, ci.n R 
Bosr.e - A 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Caccia acro: terrore nel Facìlico, 
con H Fuioka - A 

SISTO (Ostia) • 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
La liceale, con G. G~ d i 
S ( V M 18) 

L. 8 0 0 
un inter-

7 0 0 6 0 0 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 

Gruppo di lamiglia in 
no, con B. Lencaster 
DR ( V M 14) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L, 
Colpita da un improvviso benes
sere, con G. Ralli 
SA ( V M 14) 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
La chiamavano Susy Tcllalunga, 
CD.I C. Morgan - C ( V M 18) 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700 6 0 0 

Quando l'amore è provocazione 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 

Ercole slida Sansone 
Morr.s - SM 

AO UILA - 754 951 
Histoire d'O. con C 
DR ( V M 18) 

ARALDO 'J '25.40.05 
Due supermatti agenti 
simi 

ARGO 
'Cfvusya est:.a) 

ARIEL . 530 .251 
Bersaglio di notte, con 
man - DR ( V M 14i 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 
Corvo rosso non avrai 
scalpo, con R. Redo d 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 
Un gioco estremamente 
loso. C3.i B Reyfolds 
DS ( V M 141 

A V O R I O D'ESSAI 

L. 4 0 0 
con K. 

L. 
Clery 

6 0 0 

L. 500 
segretis-

L. 6 0 0 
G. Hac< 

i l 

L. 

8 0 0 
mio 
DR 

7 0 0 
pcrico-

7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

la bara, con T. Hill 

L. 
B. 

700 
D J 

Preparai 
A 

BOITO - 831 .01 .9S 
Fragole e sangue, co-i 
n o i - DR ,V.M 13) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Fraulein in umlorme, 
Mohnsr - DR ( V M I S ) 

B R O A D W A Y - 2 3 1 . 5 7 . 4 0 L. 
Cor^o rosso non avrai I 
scalpo, cc.i R Red'a-d • 

CALIFORNIA - 2 3 1 . 3 0 . 1 2 L. 
L'unica l:gge in cui credo 

CASSIO 
' \ i i p i - . c r ^ - o ) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
Quel pomeriggio di un 
da cani. :o-i A P ie . io 
DR |VV , M) 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 
L'allitlscaiTiere. c i - . G 
s ( . M ; s i 

COLOSSEO - 73G 2 5 5 
l i monaco di Monza, e 
C 

CORALLO • 2 5 4 . 5 2 4 
Con la raboia agli occhi. 
E.-/--T - CR i V M 14) 

CRISTALLO - 4 3 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Incontro d'amore, co i U. O.--

L. 7 0 0 
co.i C. 

7 0 0 
mio 
DR 

7 5 0 

L. 7 0 0 
giorno 

L. 6 0 0 
G J Ì Ì 

L. 6 0 0 

L. 5 0 0 
co- Y. 

s r-i 
DELLE 

• S {JW 

M I M O S E 

Paperino nel la ' 
DELLE R O N D I N I 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Da qui all'eternità, con B. Lan-
caster - DR 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Cielo di piombo ispettore Calla-
ghan, con C. Eastv.-ood 
DR ( V M 18) 

MISSOURI (ex Leblon) 
I cannoni di Navarono, con G. 
Peci: - A 

M O N D I A L C I N E {ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

N C V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Mondo di notte - DO ( V M 18) 

N fAGARA . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2S0 
Tentacoli, con B Hop!:ms - A 

N U O V O - 5BS.11G L. 6 0 0 
Ossessione carnale, co.i M . Mor 
ns - DR (V.M 18) 

N U O V O FIDENE 
(Non per.e.iulo) 

N U O V O O L I M P I A - G79.06 .95 
L. 7 0 0 

La religiosa, co'i A Ksr.na 
DR ' V M 16) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. G ulfic - SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

PLANETARIO - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 

. 3 , 
3 6 6 . 4 7 . 1 2 

L. 200 
west - DA 
2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
IR J3S=) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Natale in casa d'appjntamento, 
c a i F. r.-t>a - DR ( V M 13) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, coi R R-dfo-d - DR 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Toto nella luna - C 

ELDORADO - SOI .06 .52 L. 4 0 0 
I l vizio di lamiglia. con E. Fa
nte i - S ( V M 18) 

ESPERIA 582 .8S4 L 1.100 
Quelle strine occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

ESPERO - 8 9 3 9 0 6 L 1.000 
King Kong, cor. J. Lange - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Cadaveri eccellenti, co i l Ven
tura - DR 

C I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 5 0 
L. 6 0 0 

La battaglia di R.o della Piata, 
co i P. Fe.necn - DR 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L, 4 0 0 
Amici più di prima, con F. 
Franc.1i - C 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. f 0 0 
King Kong, con 1. Li.-.j» - A 

JOLLY • 422.S9S L. 7 0 0 
La leniuali. 

Police Python 
Mcr.t?i-.d - G 

P R I M A PORTA 

B Svvccl love, con 
5 ( V M I S ) 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 
(R posai 

R IALTO - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Dersu Uzala, d. A . 
DR 

RUBINO D'CSSAI -

Gli ultimi 
:to-. - A 

SALA UMBERTO 

Le viziasene 

6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. SOO-600 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Gli ultimi giorni di Pompei 
SM 

T R I A N O N 
Donne in amore, co.) A Bet t i 
S ( V M IH) 

VERBANO . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Salò o le 120 giornale di So
doma, di P P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pe.vcr-uto) 
N O V O C I N E • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 3 0 0 

Luna di micie in tre, con R. 
Po.-iclto - C 

ACHIA 
DEL M A R E • G05.01.07 

( f i o n pp.-. e n u l o ) 

L. 7 0 0 
3 5 7 . con Y-es 

( V M 14) 
- 6 9 1 . 3 3 . 9 1 

L. 5 0 0 
Lojcar 

L. 4 5 0 

L. 7 0 0 
K-iras;.va 

5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

giganti, ccn C. He-

OSTIA 
CUCCIOLO 

Pinocchio D A 

FIUMICINO 
TRAJANO 

( N o n p » r . e n u t o ) 

SAIE DIOCESANE 
D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 

Citta amara, d. J. Huston - DR 
L IB IA 

La valle lunga, co.i H. Fonda 
DR 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
I tre moschettieri - A 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Proiezione reporter, C O J. 
ciio i d i - DR 

Ni 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, AGIS . 
ARCI . ACLI . ENDAS: Alcyone.. 
America, Argo, Ar,el . Augustua, 
Aureo, Avorio. Balduina, Belsito, 
Boito. Brasil, Broadway, Calilorma. 
Castello, Capitol. Cincstar. Codio , 
Colosseo. Cristallo, Diana. Doria, 
Eden, Giardino, Golden, Holiday, 
I tal ia, Leblon. Majcstic, Nevada. 
lievi York, Nuovo Olimpia. Pla
netario. Prima Porta, Reale. Rialto, 
Rovi, Rex. Trajano di Fiumicino. 
Sala Umberto, Triomphe, Ulisse. 
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Mentre il calendario lascia presagire che lo scudetto si deciderà attraverso lo spareggio 

Juventus e Torino alla stretta con affanno 
(colpi d'incontro^ 

Tutti 
in coro 

E' d'obbligo itservare il 
pn-.to d'onore :il rughi/, di
sciplina sportiva in cu1 

l'Italia — dopo anni dt 
avvilente mediocrità — <• 
lilialmente riuscita ad 
esaltare se stessa realiz
zando la più gagluuda 
impresa agonistica della 
JIHI .stona: lineila, noe. di 
perdere per H'J a zero con
ilo la liomuniu. E dicia
mo subito che, ad onta 
delle apparenze, non e 
stalo per niente lucile. In
fatti - al di la di taluni 
riferimenti temporali con 
le conseiiuenti implicano 
ni psiconiaiidragne — non 
lamio in alcun modo sot
to i aiutate le difficolta 
insite nel mostruoso pun
tello io. 

In primo luo'io, i' cal
colo delle probabilità. Da 
un punto di vi da mate-
ìndico, infatti, al momen
to di .scendere ni unitilo 
gli azzurri avevano 'e •stes
si: probabilità dì peritele 
iter HI) a ZITO quanto linei
le die si verificassero con
temporaneamente le se
guenti ipotesi: a> accende
re la televisione senza tio 
varvi Alberto Honcheu e 
Leo Wollembori) impegna-
ti in un dibattito: b> anit
re un tuoniate senza ti a-
vani un articolo di Zef-
fire'li: e) sentire e radio-
selva » senza incappare 
nel IIH'Ì dissidente so»ict>-
co clic vive da tltar tatto 
anni a Pungi. 

Xe vanno dimenticate le 
difficoltà dentanti dm. 
tempi tecnici: calcolando 
infatti te sospensioni per 
rimesse laterali, le palle 
a! centro. > crampi, ali in
fortuni. le minucLe di sui
cidio. gli abbracci, i baci, 
le allacciature di scarpe. 
le punizioni e il riposo tir-
li'trule. gli azzurri hanno 
avuto in tutto non i>:it d: 
l't'20 minuti a disposizione 
per far maturare il pun
teggia: e solo affrettando
si a rimettere il pallone 
in a loco ed el 'minando le 
lungaggini dei raccatta
palle. sono riusciti a for
zare i tempi. 

Xe. alfine. i (* trascura
to l'us/ictto sentimentale: 
il pubblico clic ui'.ava « ba-
.sia. 1M.NIa >\ ; pur incalliti 
giocatori romeni chiara
mente undici, i gtturdia-

'luiee che singhiozzai ano 
senza ritegno, l'arbitro 
die tentava di occultare 
co! suo corpaceione la 
palla, l'ambasciatore sve
nuto. le madri che copri
vano g'i ocelli dei fanciul
li per celare l'orrendo 
spettacolo: insomma una 
cupa atmosfera dt tregen
da in cui solo ritratteli 
rad' e scortecciati poteva
no conservare lu serenità 
ne essitrta per portare a 
termine l'incontro con la 
naturale e doverosa indo
lenza 

Resta solo un dubbio. 
die si <iu trattata di unii 
manovra pubblicitaria ,> a! 
ro i i 'H 'O» ordita dui diri-
arti ti de1 rugbii nazionale 
per popolarizzare :' loro 
gioco, dirimendo i rantiz-
ziti' dal battimuro e da'la 
lippa. In fondo, finora, ni 
Italia sotto guata lìf era 
scesa so'tanto Mcuor'-a 
Con Ut deferenza che lui 
va giù in apnea e gli al
tri ranno in campo • ni ra
na ti. 

* * • 

An-.-'ie v ' può app.ir:re 
inverosimile Òut r costret
to a difendere nienteme
no che la Juventus di! più 
perfido attacco degli ul
timi anni. L'insidia viene 
dal e S e t : . m a n a l e •> — pe
riodico reazionario rusco-
mano — che. per rispon
dere a suo n.alo ala or
mai celebre copertina del-
"E\pre.-.s sull'Italia alla 
deriva. <e ne e uscito con 
una gloria prima peto-
*:« intitolata s Por foriun i 
c'è anco ra la J u v o n t u . - ' . 
Xelle viarie interne, no-, 
si cao.sce clic il . (Set t ima-

i n a • e stato attiatto dal 
ne io delle maglie a stn-
si-e i infatti vengono for
temente strapazzati (iiteg'.i 
incinti del Tonno che 
linaio ni giro con le ma
il i.-tte rosso granata) e so-
piattutto dalla convinzio
ne di poter etichettare la 
.ini e •onie < squadra d'or-
lini'- e di pairo1 dna > e, 
(/• conseguenza, di classi-
jii'ue i suoi t'tosi come 
una soita di maggtouinz't 
sT'-nZ'osii che, ••<• 'il oppa-
icir.'i innegii'u a lie'tega 
ni le't'tu rno' trep'dare 
per !)•• Cuio'ts. Diluiti — 
allei mit •! • SeU.n iuna ' e » 

< la .-quadra b a n e o n e m 
:n< i m a .minagli!*"* il: una 
Ita...» <1. cu. ni. . .uni il. 
per.-onc h.m.H) nos ta lg ia : 
u n i l ' i ' : , o.io.-it.t. nere:1..». 
elite .ente a spe t t ab i l e , .se
ria e .iopr.it*utt.» "puUta"- . 

OHI. tu'ti) questo e rigo-
rosin»ent" esulto E' noto, 
inlatt!. die i tifosi tnten-
sii sono autentici .sfr.:o»''. 
ded'ti durante le pai lite 
a .smocciarsi il naso con 
le mani e a lanciale i ai 
tacci di ntniti oigamci a 
San Siro I im'anisti. poi. 
sono diclrarati sovversivi, 
bombinoli e gruppettari. 
perdipin atei o roiiiuiigw' 
non praticanti, e in molti 
ciis- neanche cresimali. I 
laziali, si sa. sono 'il nutq 
gio, uir.a alco'izzati e non 
esitano dinanzi a gnaula
si misfatto pur d' racimo
lare i soldi per il l-.trozzo: 
i lomuuistt invece si dedi
cano con alterne fortune 
all'ai iiitlonaggio. e tulio'-
ta — duratit" l'Anno San
to — a fulminei sappi ne1 

confronti dei turisti. 

Xon palliamo poi dei 
catanzaresi che - - Jor.se 
per via della vicinanza 
ion S'buri - sono laidi 
modelli di dissolutezza, e 
non arretrano neanche di
nanzi alle pratich" più ni-
nominiibi'!. Xe .si può ta
cere dei fiorentini — tal
mente inefficienti che 
quando vanno allo stadio 
invece che nelle bandiere 
si arvo'qono per shag'io 
ne'.'e lenzuola — e dei 
l ans bolognesi e napole
tani. notoriamente intri-
rulliti, maneggioni, buste-
telluri e così privi — o'-
trelutto — d> rispettabi
lità da aver abolito dilan
io il .< delitto d'onore». 
dacché ormai non c'era 
più nulla da salvare. 

Per fortuna, comunque. 
c'è appunto l'oasi jitventi-
ita. Tutti bravi ragazzi, in
censurati. raccomandati. 
rasati e pettinati, vestiti 
itila marinara, stimati dal
la locale tenenza dei ca
mbimeli e divisi soltanto 
al momento delle prefe
renze: Gava o Rumor, es
sere o non essere'' C'è an
cora un filo di speranza. 
però. Sembra infatti che 
neq'i ii'tinn tempi fra le 
fi'a inventine <;; siano in 
filtrati alcuni pervertiti 
che — con l'oculata colla-
bornzione di elementi ch-l 
SID — stanno lavorando 
dietro le giunte per < de-
siabil'zzare '.- l'ambiente 
introducendo!'' s r r i t t e 
sconce, orologi d'oro, no
minativi arbitrali, fc-i-ve 
democristiane sirtnalic 
••»..•.'«•. movio'e truccate. 
santnv ri- Lo He!lo. con vi-
o'ier' imnaoli'iti. almunac-
ilv d: Topolino, cartoline 
d- Karl Marx-Stadi e sci
roppo d'amfetamine. 

Ingomma, tra un po' fi
nisce che -i riducono to-
me tutti gi: altri: brutti. 
si)orehi e cattivi. Il m 
ijiielto stato volete che s> 
preoccupino di cintare 
l'inno della Juve che — 
co"ie ricorda il .< Set t i 
mana le « — oltretutto 
suona così i P r .ma del d: 
dell.i v e n h . e 7 / a ' del .-1 
i r ò cuore s.*.ovan:le , *.o 

rodere tu t t a '.'eh 
- :n un r.wì.e.-o 

ap . - .>? 

-z. a:n 
Ve? •/.-, 
e te rno 

Out 

La lotta in famiglia potrebbe decidersi anche al 
primo passo falso: domenica prossima la sfida 
incrociata con le milanesi (i bianconeri avranno 
nelle gambe la fatica di Coppa) - La Lazio avrebbe 
meritato la vittoria sul Torino • Manfredonia in 
Argentina - Stasera il nuovo general-manager 
Manni sarà presentato ai dirigenti laziali 

Siamo alla stietta finale e ' 
Juieiitits e Tonno </ stillino ; 
anivando con d fiato coito. | 
Questa e perlomeno l'imiues- \ 
siane die si ricava dopo le 
partite con Xapo1: e Lazio '. 
('io interessa poco l'Inter e , 
le al ti e. dn >se da un <'?>/-,<.o , 
dalle due piemontesi. Investe > 
il disco/so de'lo siudetto in . 
famiglia Xon ci sotiei meic \ 
mo sulle ombie che hanno > 
ai tolto gli arbitraggi di Me- ' 
negali e Mnhelotti. (ìli ap ! 
pus stonati hanno aiuto ino- ; 
do di rendei sene conto altra- ' 
terso le tmniaoiiit della TV. • 
Sia con la ripresa del secoli- , 

LO SPRINT FINALE 
J U V E p 

Inter 

R O M A 

Samp. 

N . B . 
iuscolo 
giocano 

45 T O R I N O p. 44 

M I L A N 

Foggia 

G E N O A 

Le part i te in ma-
sono quelle che si 
in casa. 

do tempo dell'incuntio Lazio 
Torino, sia degli spezzoni di 
sabato sera di Jiive-Xapoli. 
Ma anche la moviola TV Ita 
squarciato qualche nube. Una 
piccola nflessione dei e pe
ro esserci concessa. Se Xa-
poli e Lazio messelo occupa
to una dnersa posizione dt 
classi/icu. non tutto sarebbe 
filuto liscio. E passiamo ol
tre. Mancano tre partite 
alla fine. La Juventus ne 
giorheia due fuori iInter e 
Sani pi e una in casa 'Ro
ma). Il Torino ne avi a in
vece due in casa iMtlun e 
Genoa) e una fuor; i Fog 
già). Ecco, pai tendo dal pie-
supposto che enttambe gua
dagnino dw punti in casa 
e uno fuoi- si (irrita allo 
spareggio Attenti, quinci-, al 
pruno jicisso lalso. F. era da 
donieiiHii piosfiiua < i/sdu 
vi sono, eccome. Sfida in
crociata con le due milanesi. 
L'Inter ricci e la prima deHa 
classe, il Milan va a Tonno. 
F.' vero die i nei azzurri in 
casa non sono draghi, ma i 
bianconeri aiiu»no ne'.'e 
gambe la fatua della prima 
finale ili Copij't CUF \ con 
l'Atletico Ildbuo. che -.; già-

FOGGIA 24 
Diff. reti —5 

I N CASA 1 F U O R I 2 

- CESENA 
TORINO -

- VERONA 

IL CAMMINO PER NON RETROCEDERE IN SERIE B 

BOLOGNA 23 
Diff. reti —10 

I N CASA 1 F U O R I 2 

- NAPOLI 
SAMPDORIA -

- ROMA 

MILAN 23 
Diff. reti —4 

I N CASA 1 F U O R I 2 

- TORINO 
CATANZARO -

- CESENA 

SAMPDORIA 22 
Diff. reti —11 

I N CASA 2 F U O R I 1 

PERUGIA -
— BOLOGNA 

JUVENTUS — 

CATANZARO 19 
Diff. reti —16 

I N CASA 2 F U O R I 1 

GENOA -
- MILAN 

LAZIO -

CESENA 14 
(già retrocesso) 

I N CASA 2 F U O R I 1 

FOGGIA -
- LAZIO 

MILAN -

(« a Tonno domani. Dal can
to loto t granata devono lot
tare con il Milan che e in 
olino per non retrocedere. 
I ìossoneri hanno conquista
to un prezioso paleggio a 
Veionti. Potrebbero far vera
mente soffrire gli uomini dt 
Radice, così come e acca
duto all'•• O'nnpico >• con la 
Lazio. 

I pericoli sono stat' veni-
mente tant' per t tornusti. 
Gioì dami ha seminata il pu 
meo in area di ni/ore. ma 
anche Gliedin e stato sul 
punto di far capitolare il 
bravo Castellini. Vinicio nel 
dopo pentita lui sostenuta citi
si potetti equivocare su quali 
fossero i campioni d'Italia. E' 
forse un tantino esagerato. 
ma non v è dubbio che se 
c'eni una squadra che aneli
ne mei ittita d> uni eie. que
sta eia piopno hi Lazio. Ma 
lincile sul paino dei duei'i 
individiiuli i biuncuzztiiii 

Serie B: il Vicenza solo a l comando 

Anche il Cagliari in lizza 

Avellino e Ternana «ok»! 
Il Palermo, sempre più nei guai, non riesce a trovare la via del successo 

Due fat t i nuovi nel la '.otta 
per la promozione in S e n e 
A: l ' imprevis ta , c lamorosa 
.sconfitta del Monz i ad Avel
lino urna .sconfitti» che po
t rebbe cos tare a: lombardi il 
s;iito di ca t e^or . a ) e la so
n a n t e vi t tor ia del Cagl iar i ai 
d a n n i ilei Brescia, ques ta 
non tanto per il successo m 
^e q u a n t o pe rchè il 4-1 sul le 
.( rondinel le ,> r a p p r e s e n t a la 
bella confe rma del m o m e n t o 
mag ico del la s q u a d r a s a r d a 
che . p ropr io nel la fase fina
le de l torneo , h a r a u ^ i u n t o 
la sua migliore condiz ione 
m e n t r e , d a v a n t i . le « g rand i » 
perdono colpi ogni se t t ima
na , fa t ta forse eccezione del 
Vicenza, che s e m b r a avv ia to 
ol!.i conquis ta del p r imo 
posto. 

E a ques to p u n t o forse il 
Cagl ia r i po t rebbe perf ino 
non avere bisogno l 'anche se 
sa r ebbe ro t a n t a m a n n a » dei 
d u e punt i della famesa a r a n 
cia per i quai i l 'un.ca spe
r anza è o rma i r iposta nel la 
CAF. ammesso , benin teso . 
che srh isolani c o n t i n u i n o a 
m a r c i a r e co! passo delle Ul
t i m e s e t t i m a n e . In fase ca
l an t e a p p a r e , invece. -1 Pe
scara che a Novara , un cam
po v.sina. ha o t t e n u t o un 3:5. 
c h e la s t r abuzza re gli occh. 
e c h e ev.denz.a come la com
pagn ie ad r . a t : ea s.a o rma i a! 
l : m t e della r o t t u r a . I / un ica 
conclu.ì .one che . ad ogni mo
do. .ii può t r a r r e pe r :I mo
m e n t o è c h e le c inque in 
lot ta i>er la A sono d i v e n t a t e 
se; e che . propr io l ' u l t imi ve
n u t a . a p p u n t o il Cagl ia r i . 
s e m b r a fra le papabi l i la p .ù 
in pal ' . i . 

In coda colpo grosso della 
TeMianu «ai d a n n i d. u m an-
iagon..-!a d i r e t t a , il Modena» 
e dell 'Avellino, come già det
to . :sul lanc ia t i s s imo Monza. 
Co.pò t a n t o più crosso :n 
q u i n t o le a n t a g o n i s t e d i re : 
t e h a n n o t u t t e per.-o in mo
d a inglese ne : confront i d: 
u m o r , e i . impani . O l t r e al .» 
sconf . t t a dt-1 Modena ci ,»o 
: io da reg is t ra re mfa**: quel
la d v . Br.\>r.a n o n c h é : pa-
re^2. . m e n i : dei 'a Sai ' . , del 
P » ' e r m o e d-\ Kim.i i . 

I„i ciassif ca r.on e cor to 
nncora t r a n q u . l l i oer l'Avel-
l .no e. . -opra t tu t to . per 'a 
Te-:1, m a iSp.i1 27. Ave.lino e 
P a e r i r . o 2-ì. R . imn. . Bre .v .u . 
T e r n a n i 2\ Mo.iena 24. Nv> 

vara 20> ma .1 passo a v a n t i 
compiu to è s t a t o notevole per 
e n t r a m b e . Domenica i" Avel
lino v.» ad Ascoli te s a r à 
du ra > m e n t r e !a T e r n a n a sa
rà al le pres*', r,u! c a m p o del 
Brescia, con un a l t r o scon
t ro d i r e t t o per la salvezza. 
Chi va sempre peggio è. ul
ve .-e. il Pa l e rmo . .'. quale , 
a n c h e se in s r adua to r i a re-
.itii ancora agganc i a to con 
l'Ave-H.no. non riesce più da 
t e m p o ai! ave re una giorna 
U di sole. v:sto c h e n e p p u r e 
o s p i t a n d o la t r anqu i l l a S a m b 
è r iusci to a sch iodare il ri
su l t a to . E domenica i sici
liani s a r a n n o ospiti di quella 
Spai che . so t to la giuda di 
Suarcz , ha inane l l a to una se
n e di r isul ta t i positivi uno 
d i e t ro l'a'.tro e c h e a spe t t a i! 
P a i e r m o s ius to per o t t ene re 

i due pun ì , che le v i r r ebb? ro 
, p robabi lmente , la .salvezza. 
; I n t a n t o le ^quadre dei cen-
> t r o classifica, che vanno dal

l'Ascoli a! C a t a n i a , cont inua-
• no la loro t ranqu-Iìa mar-
i eia in a t t e r a che il campio-
, n a t a arr ivi al l 'a l t F ra esse 
i il T a r a n t o e C a t a n a s: sono 

thv.se t r a n q u i l l a m e n t e ia po-
' s ta nei conf ron to d i re t to . 
1 l'Ascoli ha s u p e r a t o di mi-
' stira il Varese, la S i m b . co. 
, me si è Visto, è a n d a t a a 

p rocura re un a l t ro dispiace
re al Pa ie rmo. 

Sono squadre che non han
no più nulla da d i re ma che 

, c o n t i n u a n o a ba t te rs i con vi
gore e con apprezzabi le sen-

ì so .sportivo. 

Carlo Giuliani 

Risultati e classifica 
1 

l risultati 
' Ascoli-Varese 1-0 

Avell ino-Monza 2-1 
! Cagliari-Brescia 4-1 
• Como-Atalanta 0-0 
1 Novara-Pescara 3-3 
'. Palermo-Sambenedettese 0-0 
i Rimini -Vicenza 0-0 
! Sp 
: T a 

T e 
i 
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Pu 

! 42 
41 

; 40 
• 39 

3S 
37 
38 

; 31 
' 30 

30 
; 29 

29 
27 
26 

! 26 
: 25 

2S 
, 25 

24 
• 20 

ai-Lecce 0-0 
ranto-Catania 1-1 
nana-Modena 1-0 

La ci 
nti S Q U A D R E 

V I C E N Z A 
M O N Z A 
A T A L A N T A 
P E S C A R A 
C O M O 
C A G L I A R I 
L E C C E 
A S C O L I 
T A R A N T O 
S A M B E N E O E T T E S E 
V A R E S E 
C A T A N I A 
S P A L 
A V E L L I N O 
P A L E R M O 
R I M I N I 
B R E S C I A 
T E R N A N A 
M O D E N A 
N O V A R A 

Losi domenica 
Ascoli-Avellino 
Ata lanta Sambenedettese 
Brescia- T e r n a n a 
Vicenza-Novara 
Lecce-Como 
Modena -Cagliari 
Monza-Taranto 
Pescara R i m i n i 
Spal-Palermo 
Varese-Catania 

assi! ica 
P A R T I T E 
G 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
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6 
6 
8 
7 
6 
7 
8 
7 
4 

N 
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11 
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11 
10 
16 
13 
17 
15 
10 
12 
13 
11 
9 

10 
12 

P 
4 
5 
7 
5 
5 
6 
8 

10 
11 
8 

10 
8 

10 
13 
12 
12 
13 
14 
14 
15 

G O A L 
F 
39 
38 
37 
39 
31 
33 
28 
30 
24 
13 
29 
22 
24 
22 
19 
16 
27 
22 
20 
24 

S 
24 
19 
23 
24 
16 
25 
20 
32 
25 
25 
30 
30 
23 
29 
31 
13 
39 
35 
29 
40 

• hanno giganteggiato. Munfre-
ì doiua ha letteralmente anni-
, chilito Gruziuni. La stoppa 
I biancazzurra eia già in pie-
; (liceità di far patte della co-
' mitivu azzinia tu •• mondiali •> 
! del 197S in Argentina e con 
i la stupenda prova sostenutu 
; con i campioni d'Italia ha 
| posto una prima ipoteca su 
' un ruolo che mastra una eer-
! ta carenza di materiale di va-
! loie. Domenica Hearzot era 
! presente alla partita, e si 
i sarà sicinamente convinto 
, del iii'ore del laziale. Ma un-
ì che Allusimeli! a! cospetto 

de! pi u titolato '/.accarelli 
non ha catinnente sfigurato. 

' Viola poi e stato l'animatore 
del gioco biancazzurra. Aliar-

• che Vinicio si e accorto che 
1 Cordova renila pai tirala i-
• mente lontrato, e gì1 leniva 

tolto spazio, ha fatto H W J 
' mere il nio'o d1 regista all'ex 
; ini emina. Con la pro> a d> 
' domami! Violu ha cieuto »iJ-
' / ; problemi a Viiucut. Ora la 

sua cessione e qiianto>'ieno ni 
, discussione. leti, ne! coisti di 

un colloquio telefonico, ab 
| bulino posto il questo al pie-
' sidente Lenz'iit <• E pensare 
• — a ha risposto — che ci 

hanno ciitieato per la cani 
j pugna acquisti che abbiamo 
I fatta». Poi ha continuato-
' « A questa punto io e Vinicio 
! dovremo decidere: u diclini-
i rare Viola e D'Amico incedi-
i bili ». // presidente ri ha pu-
' ic fatto presente che Franco 
! Manin - nuovo genera'-
j inaiKuier della Lazio sta giù 
i lavorando per lu campagna 
I di rafforzamento. 
; Questa sera, al'e ore 21). do-
; riebbe essere presentato ai 
'. dirigenti laziali. L'ingaggia - -
; (/; cui avevamo parlato a suo 
i tempo - di Manin, già in 

• forza all'Inter, e stato di 
\ aradimenta di Vinicio. I due 
• già si conoscetano allorché 
i sembrava che Vunrio doves-
• -.e passate alla muda dell'In-
• ter. 

Tornando u'iu wtitt'u. sici-
. mo rullasti tolpitt dulia me-
• tumoi tosi suluta dalla Lazio. 
• Può essere spiegata con l'av

vento del'a prunai era.' Se-
! rondo noi non è tutto qui 
I ;7 .segreto. Ad un certo punto 
i Vinicio ha stretto i freni. 
] I giocatoli sona stati messi 
i di fronte alle loia ìesponsa-
' bilttit. Vi è stata costretto 

nel momento ni i u; si è anc-
1 ditto che la contestazione 
, stava per investirlo. La me

tamorfosi lui preso le mosse 
; dalla partita iol Genoa. Co-

•ititnqite, anche nel bene, la 
. Lazio ha mostrtito di avere 
. bisogno di un centravanti. 

; Giordano è un elemento va-
; 'irlo, ma non è punta aitteit-
' tira. Facendolo giocare ut 
' quel ruolo se ne sviliscono le 
i giandi potenzialità. Direte 

che intanto, ni gite' ruolo, ha 
. s-epnato dicc< gol. t 'ero. 
- Ma lo ha potuto fare aio 

sciando di: lontana, triango
lando. < astiuena'o ionie una 
mezza punta, llad-ani ha can
terina to die sarà il terzino i he 
in ftituro verrà ainainato ad 
Ammontiti i. Claudio Salti ha 
i creato intano dt lucrile rn-
a ione. Lo ha perfino presti 
a male parole, ma se lo e 
ritrovato tenace alle costo'e. 
Ma non è certamente >' raso 
di stilare una graduatoria d: 
mento. Xon v: è dubbia pera , 
che queste ultime partite ser 
nino a Vinicio per importare 
'a campagna acg'iist: con 
maggior < ogirzione d: raiisj • 
Intanto : bittmazzurr; han-io 
^cavalcato in classifica ? -int
ani' » g:u'!oros-i. incapp'it: 
nel'a sconfitta con la Sni'ip. 
Fortuna die marnano «.o'.'c/'i. 
to tre turrr. a'tnrnen!' 'ria'- • 
c!;e patema d'an-"io non -a-
re'nhe mancato I.-rdlio'»- hi 
detto che 'a Roma non e C.-Ì < 
core sali a. ma lor-e e staiti 
troppo sei ero Co'itu'i'/ae per -
quanio THiti'irda a retso'-c--
s-onc. la lotta -• la drann^a- > 
f-,-,-, , , , , ; M::r: e r.o'ocria a • 
-.oniirp :,- pene de'."ini-rn(i. 
C-i: "ir -ebbe f/-".'o' 

g. a. 

' 
T La « 

I risiili 
Cesena-Genoa 1-1 
Fiorent ina-Perugia 

i Foggia-Catanzaro 
Inter-Bologna 0-0 

' Juve-Napoli 2-1 (g 
Lazio-Torino 0 0 
Sampdor ia-Roma 

I Verona-Mi lan 0-0 
i 

i 1 
i l t i 

i i 
1 0 

1-0 

oc. 

IO 

• 

» in i 

sabato) 

La 
Par t i te 

P. Squadre G 
• 45 Juventus 27 
i 44 Tor ino 27 

32 Inter 27 
30 F iorent ina 27 
29 Napoli 27 

' 26 Lazio 27 
I 26 Perugia 27 
l 25 Roma 27 

25 Genoa 27 
J 25 Verona 27 
' 24 Foggia 27 

23 Bologna 27 
' 23 M i l a n 27 

22 Sampdoria 27 
19 Catanzaro 27 
14 Cesena 27 

i 

V 
20 
18 
10 
10 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
9 
6 
3 
5 
6 
3 

N 
5 
8 

12 
10 
11 
10 
10 
9 

11 
13 
6 

11 
17 
12 

7 
8 

l 

ci 

p 
2 
1 
5 
7 
7 
9 
9 

10 
9 
8 

12 
10 
7 

10 
14 
16 

Cosi 
Catanzaro 

e 
• 

i: 
f» 

f] n 
domenic 

•Genoa 
Cesena-Foggia » 
Inter-Juventus 

: Napoli-Bologna 
, Roma-Fiorent 
' Sampdoria-Pe 

Tor ino-Mi an 
Verona-Lazio 

assi fica 
I n casa 
V N P V 
12 1 1 8 
11 2 0 7 
4 8 1 6 
6 4 4 4 
6 5 2 3 
7 4 3 1 
7 6 1 1 
8 4 1 0 
4 7 3 3 
5 7 1 1 
8 2 4 1 
4 6 4 2 
2 11 1 1 
5 5 3 0 
5 3 5 1 
2 5 6 1 

cannonieri 

ina 
rugia 

- u o n 
N 

4 
6 
4 
6 
6 
6 
4 
5 
4 
6 
4 
5 
6 
7 
4 
3 

P 
1 
1 
4 
3 
5 
6 
8 
9 
6 
7 
8 
6 
6 
7 
9 

10 

Gol 
A 

45 
43 
33 
33 
34 
29 
27 
26 
37 
24 
29 
18 
25 
25 
21 
20 

p 
20 
13 
21 
21 
30 
27 
23 
32 
38 
30 
34 
2S 
29 
36 
37 
40 

e 
i 

Med 
+ 4 
+ 4 
- - 8 
— 11 
— 11 
— 15 
— 15 
— 15 
— 16 
— 15 
— 17 
— 18 
— 18 
— 18 
- - 2 1 
— 2G 

Domani sera 
Juve-Bilbao 
in diretta 

alla radio (20,30) 

17 reti: Giuliani (Torino) e Pruzio (Genoa) ; 
15 reti: Bcltctp (Juvenlus); 
14 reti: Suvoldi (Napo l i ) ; 
13 reti: Pillici (Tor ino ) : 
11 reti: Boninsc.jna (Juventus), Damiani (Genoa) ; 
10 reti: Giordano (Laz io ) ; 

9 reti: Muraro ( I n t e r ) ; 
7 rcli: Di Bartolomei e Musictlo ( R o m a ) , Vanni,ù e Cinquctli (Pc-

ru>ji?). De Ponti (Cesena), Bordon (Foggia); 
6 reti: Luppi e Zigoni (Verona) , Ulivieri (Foggia), Casari 

tati (Fiorent ina) , e Clerici (Bologna); 
5 reti: Cationi ( M i l a n ) , Saltutli (Sampdoria), Chiarugi 

Improta (Calamaro) e Causio (Juventus): 
4 reti: Bresciani (Sampdoria) , Zaccarelli (Tor ino ) . Anlognoni (Fio

rentina) , Garlaschclli (Laz io) , Domcnghini e Pirazzini (Fog-jia). 
Novellino (Perugia) , Palanca (Catanzaro). Piangiarclli (Cesena). 
Ana5tasi e Pavone ( I n t e r ) , Prati ( R o m a ) , Arcoleo e Ghetti (Genoa) , 
Bcnctti (Juventus). Massa ( N a p o l i ) ; 

Deso-

(Napo l i ) , 

! UOMA — La pa.- .ua ili . inda 
' a ne l la l .naie del.a Coppa 
UEFA Jmontu-» Atletico Hil 
Ino . c h e •-: -.voiL'eia a ' l 'or .no 
d o m a n i . >ara tiasine.s-.a al la 
•'.iilia m direi:.» con .111/.o al le 
Jt),:>(i 1 Rad io uno» , per q u a n t o 
r.iMiarda l ' ewn ' i t a l o t i a s i n ---

' -..olio tcloviMi.i, la società 
] b . m e m o r a nim ha (inora d a t a 

l ' .iutoi'i/.-a. ' .one al la HAI I.a 
1 'e ' .e\ :•>..• 10 ha inveì e defui . to 
j le soniteli!! 'iasiiii-,-..cii in r 
, \1vc~.1 d i l e t t a ' 1! magg io - « 
; t .na lo di A m s t e r d a m de'.'n 
t Coppa dello coppo Amie: l ivh! 
j A m b u r g o 1.1 colori nella ni-
1 I). :ca « Moico'.odi - .por!" MI ' 
1 la roto l i . Iti m a g g i o ' la 
i o a r t . t a d: r . t o rno della f ina.e 
1 della coppa UEFA A f e ! co 
1 B . ' bao .Juventus tallo oro 19 
• .sulla i t t o u n o ) ; ~21Ì niaiig .1 
. i\.t R o m a .la finale della 
| ("oppa de: Campi i i l . l ave : 
! poo ' IJoviis-. a ut co lon al le 
1 20.lf» sulla reto due ) . 

A Maertens la sesta 
tappa della Vuelta 

T E R U E L — C o n s e g u e n d o la 
sua q u . n ' a v i ' t o i i a di t a p p a . 
.i belga Maor ten , .si e agg.u-
i l ieato in volata la .-Osta t a o 
pa del giro d. S p a g n a . 11 cani 
pioni- del m n i d o ha cope r to ; 
170 ch i lomet r i da Valencia e 
T e m e i ni ! ore . M m inu t i e 
l i .-collidi. Reccndo si è p i a / 
/ a l o il tede.-co della R F T 
Tiia lor . -orni.to dagli .spaimo.. 
La sa e P o r u i e n a . 

Così in campo 
Lazio-Torino 0-0 

L A Z I O : Pulici; Ammoniaci. Mar- < 
lini (dal 2 3 ' Ghcdin) ; Wilson. 
Manlrcdonia, Cordova; Rossi, Ago- , 
stinclli. Giordano, Viola, Badiani. 
( 1 2 . Garclla, 14 . Garlaschclli). 
T O R I N O : Castellini; Danova, Sal
vador!; Patrizio Sala, Mozzini, Ca
porale; Claudio Sala, Pccci, Gra
ziali!. Zaccarelli, Pulici. ( 1 2 . Caz-
znniga, 13 . Butti. 14 . Garr i tano) . i 
ARBITRO: Michclolti di Parma. 
NOTE: Angoli 9-6 per la Lazio. 
Ciclo coperto, giornata calda, ma 
ventilata, terreno in ottime condi
zioni; spettatori G0 mila. 

Sampdoria-Roma 1-0 
S A M P D O R I A : Cacciatori; Arnuzzo. 
Callioni; Valente. Fcrroni, Lippi; 
Satinil i , Bcdin, Bresciani, Savoldi 
(dal l '89 ' Or landi ) , Tutt ino. ( 1 2 . 
Di Vincenzo, 14. De Giorgis) . 
ROMA: P. Conti; Chincllato. Roc
ca; Boni, Santarini, Menichini; B. 
Conti, Di Bartolomei. Musicllo, De 
Sisti, Pellegrini. ( 1 2 . Quintini , 13 . 
Maggiora, 14. Sabatini) . 
ARBITRO: Menicucci di Firenze. 
RETI : Tuttino a i l ' l l * . 
NOTE: Ciclo nuvoloso, terreno in 
buone condizioni spettatori 20 mi
la. Angoli 9-4 per la Sampdoria. 

Inter-Bologna 0-0 Fiorentina Perugia 1-0 
O. R n r r l n n . R . n t O r . . i l i - R f r . - ' INTER: Bordon; Bini, Oriali: Ber

lini (dal 6 7 ' Anastasi) , Gasparini, 
Facchctti; Pavone, Marini , Mazzo* 
la. Rosclli, Muraro. ( 1 2 . Mart in, 
13. Canuti ) . 
BOLOGNA: Mancini; Rovcrsi, Cre
sci; Cercser, Garuti, Masclli; Nan
ni , Paris, Clerici, Massimcllì. Poz-
zato (dal 6 7 ' Volmassoi). ( 1 2 . 
Malgroglio. 14 . Masta l l i ) . 
ARBITRO: Lattanzi di Roma. 
NOTE: Angoli S-5 per l ' Inter. Am
monito Facchctti per proteste; cic
lo coperto, terreno in buone con
dizioni; spettatori 25 mila. 

F I O R E N T I N A : Matlolun; Tendi. 
Rossinclli: Pellegrini. Marcili. Rc-
stclli; Caso (dal 5 6 ' Sacchetti). Go
la. Casarsa. Antognoni. Desolati. 
( 1 2 . Ginulli . 14. Crcpaldi) . 
PERUGIA: Marconcini; Nappi. Ccc-
carini; Lanzi. Bcrni, Agroppi (dal 
5 2 ' Lupini}; Scarpa, Curi, Novelli
no. Vannini. Amenta. ( 1 2 . Pinti . 
13 . Baldacci). 
ARBITRO: Benedetti di Roma. 
RETE: al ? 4 ' Caso. 
NOTE: Cielo coperto con qualche 
spruzzo di pioggia; terreno allenta-

totocalcio totip 
GESENA - GENOA 
FIORENTINA - PERUGIA 
FOGGIA •CATANZARO 
INTER - BOLOGNA 
JUVENTUS - NAPOLI 
LAZIO- TORINO 
SAMPDORIA- ROMA 
VERONA- MILAN 
AVELLINO- MONZA 
COMO - ATALANTA 
RIMINI - L.R. VICENZA 
SPAL- LECCE 
TERNANA- MODENA 

X 

1 
1 
X 

n v . 

X 

1 
X 

1 
X 

M 

X 

1 
Queste le quote: ai 2 .134 -.lucenti 
con 12 punti spellano L. 4 0 2 . 5 0 0 . 
ai 3S.69S vincenti con 11 punti 
spettano L. 2 2 . 1 0 0 . 

1 . CORSA: 1) Muniquc 1 
2 ) Mclisto 2 

2 . CORSA: 1) Trilussa x : 

2) Bcrtilla 1 ! 
3. CORSA: 1) Paraauay 2 : 

2) Attone 1 \ 
4. CORSA: 1) Faulborn 2 : 

2 ) Ouasrna 2 [ 
5. CORSA: 1) Frasca 2 ' 

2) Eirodn x 
6. CORSA: 1) Calrdon 2 : 

2) Ch.za x j 
• Le auo'.c: ai tre « 12 » L. 6 I 
milioni 5 4 1 . 3 5 2 ; j i 54 • I l . 
L. 3 5 6 . 0 0 0 : ai 5SS i 10 » L. 31 
mila. 

to; spettatori 3S mila tra cui alcu
ne migliaia di perugini. Angoli 10-3 
per la Fiorentina. Infortunio di 
gioco a Caso, che ha riportalo 
u i n contusione alla spalla destra. 
Ammoniti Ameuta, Novellino, Mar
chi e Tendi. 

Cesena-Genoa 1-1 
CESENA: Boranga; Lombardo, Bea
trice; Pepe, Oddi, Cera; Bittolo, 
Trustalupi, De Ponti, Valcntini, Ro
gnoni. ( 1 2 . Mart ini , 13. Batisto-
ui , 14 . Vcrnacchia). 
GENOA: Tarocco: Secondini (dal 
46" M a g l i o n i ) . Ogliari; Onolr i . Ro
sato, Castroniro; Damiani. Arco
leo. Pruzzo. Ghetti, Basilico. ( 1 2 . 
Lonardi. 13. Urban) . 
ARBITRO: Mascia di Milano. 
R E T I : Al 6 1 ' De Ponti su rigore, 
a l l ' 89 ' Damiani su rigore. 
NOTE: Ciclo coperto, terreno in 
buone condizioni: spettatori scimi
la. Angoli: 6-4 per il Genoa, am
monito Beatrice per proteste. 

Foggia-Catanzaro 1-0 
FOGGIA: Memo; Colla. Sali; Piraz-
zmi; Bruschini, Scala; Nicoli, Ber
gamaschi, Ulivieri. Del Neri , Bor
don. ( 1 2 . Bertoni, 13 . Domcnghi
ni. 14. Salvioni). 
C A T A N Z A R O : Pcllizzaro; Bandi i . 
Ranieri; Braca. Maldcra. Vichi; Ni -
colini (dal 7 5 ' N c m o ) , Improla, 
Spcrotlo. Arbitr io, Palanca. ( 1 2 . 
Novembre. 13 . Vignando). 
ARBITRO: Concila di Torino. 
RETE: Al 3 7 ' Bordon su rigore. 
NOTE: Giornata aiosa con cialo 
coperto, terreno in buone condizio
ni; spettatori 25 mila. Angoli 6 -6 . 
A l l ' 8 9 ' sono stati espulsi Bruschi
ni e Spcrotto per reciproche scor
rettezze. 

Verona-Milan 0-0 
V E R O N A : Supcrchi; Giubcrton.. 
Franzo!; Busil la, Bachlcchner, He-
grisoto: Fiaschi. Mascctti, Luppi. 
Maddc. Zigoni ( d i l SO* Guidol ln) . 
( 1 2 . Porrino. 14. L030ZZO). 
M I L A N : Albcrtosi: Sabadini. M»l -
dcra: Turonc. Bel, Biasiolo; Gorin 
(dal 67 * Braglia). M o n n i , Bigon. 
Ruera. Cal'oni. ( 1 2 . Rigamonti. 
13 . Anqu. I lct t i ) . 

Ho scelto SAVIEM perché un camion 
non si cambia tutti i giorni... 

... e con Saviem mi assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti" che è già un modo di risparmiare. 

Ho preferito il JP 13 perché è un camion 
con la " C maiuscola: infatti ha tutte 
le caratteristiche dei veicoli pesanti 
Tndn dimentichiamo che Saviem è specialista 

del trasporto pesante). Naturalmente ha anche la cabina ribaltabile, 
e che cabina: silenziosa, comoda, spaziosa, sicura... Insomma, 
con Saviem vai sul solido"! 

Saviem JP 13: motore Diesel 6 cilindri ad iniezione diretta -
potenza 150 cv. (SAE) - cabina ribaltabile - portata sul cabinato 
fino a Kg. 9.110. 
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RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI j{ 
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Si è conclusa, dopo aver narrato entusiasmanti vicende, la seconda edizione dell'ormai classica rassegna dilettantistica 

Eddy Schepers, ciclista intelligente 
al «Regioni» si è laureato campione 

Sul ragazzo belga gli occhi della Peugeot • Sempre sulla difensiva gli 
azzurri, che però non hanno demeritato • Da Corti certezze per il futuro 

In porto a 
vele spiegate 

Da uno dei nostri inviati 
RAVESXA — Situilo armali 
in porto a i e!<' spiegate pro
prio come ai evamo prviisto. 
Ad attcyden i <. 'era la Ito-
maona in un •pomeriggio di 
gran festa, il lungomare di 
Rnxiverde. garofani rossi e 
bandieie. Ci sarebbero tolti
ti anche gli inni di quatti»-
dui nazionali, per essere per
fetti, pero il canto della fra
tellanza, dell'unucizi'i Iru i 
popoli non e mai mancato. 
E' cominciato a Roti.a, e 
continuato per una settima
na e proseguirà nel ri'ardo 
d> questi ragazzi che hanno 
concilino il Giro delle Regio
ni e lo ripeteranno perché 
il nostro è un libro aperto. 
un mondo in bicicletta che 
non si ferma. 

Una settimana vola, e se. 
è piena di significato, ili i «-
lori tecntei e umani, di ritol
ti sociali, se e una vi. cada 
Sportiva impegnata a cam
biale le strutture di una so
cietà soffocata, allora e ionie 
un lungo viaggio m < ut liai 
cercato e hai trovato, hai se 

e hai raccolto. E 
tirando le somme, ti 
clie gli amici erano 
sono aumentati, che 

mtnato 
adesso. 
«c( orgi 
tanti e 

sport 
flash 

• ATLETICA LEGGERA — 
statunitensi Buri. Darden, G. 
e Frazier dell'Arizona State 
versity hanno migliorato a 
lia il record mondiale della 

- Gli 
Buri 
Uni-

Filadel-
stallet-

ta 4 x 2 0 0 con il tempo di I ' 2 l " 4 . 
I l precedente primato apparteneva 
all ' I talia (Ossola. Abeti . Benedi l l i , 
M e n n o ) con r 2 1 " 5 ottenuto il 
21 luglio 1 9 7 2 a Barletta. 

• C ICLISMO — Il Giro di Ro
magna è stato vinto da Roberto 
Ceruti, che ha battuto in volat i 
un gruppo di sette corridori e cioè 
Borgognoni, Marchetti , Wolfer , 
Fraccaro, Santambrogio. Rodella e 
Marcussen. La corsa e stata pur
troppo funestata da una caduta, 
che ha coinvolto. Ira gli altri . Sa-
ronni. Gavazzi e Paolini, che han
no dovuto essere ricoverali in 
ospedale. Per Saronni la prognosi 
e di trenta giorni (addio Giro 
d' I tal ia) mentre Gavazzi ha ripor
tato una lerita al cuoio capelluto, 
suturala con nove punti. Paolini 
ra riportato escoriazioni varie. 

• IPPICA — Giovanna Binetti, su 
Flamenco, ha vinto il Premio 
Unire, la gara riservata ai cavalli 
italiani, che ha concluso il 4 5 . 
CSIO di Roma. L'Amazzone ro
mana ha totalizzato due percorsi 
netti con il tempo di 4 2 " 2 . 

• RUGBY — La nazionale di 
rugby della Romania ha battuto 
l ' I talia per 6 9 - 0 e si è laureati 
campione d'Europa. 

• CALCIO — Sedici formazioni 
nazionali, suddivise in quattro 
gruppi, parteciperanno dal 2 6 giu
gno al 10 luglio in Tunisia, al 
primo torneo juniores mondiale di 
calcio. L'Italia è compresa nel 
gruppo C assieme a Costa D'Avo
rio. Iran e una squadra sudame
ricana. 

• M A R C I A — Vittorio Visini dei 
Carabinieri Bologna ha vinto la 
trenta chilometri di marcia, gara 
internazionale disputata a Sesto S. 
Giovanni. Visini si e così final
mente aggiudicato questa gara. 
che lo aveva visto tre volte se
condo e una votta terzo. I l suo suc
cesso e stato laciniato dal tor
tai ! dato all'ultimo momento dai 
marciatori sovietici, tedeschi e mes
sicani. Ai posti d'onore si sono 
classificati nell'ordine Grecucci, 
Buccionc e il polacco Butakoi.sl.y. 

• M A R A T O N A — Paolo Acca-
puto ha vinto il titolo italiano di 
maratona, disputato a Spilamber-
to di Modena. Accaputo. .«otto la 
pioggia, ha concluso con i l tem
po di due ore. 19" 1 6 " . A 3 1 " 
dal vincitore l i è piazzalo Angelo 
Angcletti seguito da Luciano Ceni. 
Mario Binalo e Roberto De Nico-
losi. 

• CONI — Numerosi telegrammi 
di congratulazioni e auguri sono 
giunti al presidente del C O N I , do
po la sua rielezione di venerdì scor
t o . da parte di molte au'ori ia 
tra le quali il presidente del 
consiglio Andreotti 

• CALCIO — I l calciatore Italo 
Bonatti. di 33 anni ex giocatore 
nelle squadre del Verona. Mon
za. Varese. Clodiasottomanna e 
Conciliano, è morto ieri a Bo-nn-
fcrraro ( V e r o n a ) , mentre diser
tava una partita di calcio. I l Eo-
natti era sceso in campo con la 
•uà squadra ( i l Candi-David) da 
una decina di minuti , quando è 
• tato colto da malore. Soccorra 
da alcuni presenti, il giocatore è 
morto durante il trasporto al
l'ospedale dì Nogara. 

• RALLY — Markku Alen non 
potrà portare a line il rally che 
• i disputa sulle strade della Nuo
va Zelanda e valido per il cam
pionato mondiale in quanto 9 • 
organizzatori lo hanno squalificato 
perche e stato multato da un vi
gile per eccelso di velocità. 

• U ISP — Domenica 8 maggio, 
al quartiere Talenti , si svolgerà 
una gara agonistica per cicloama-
tor i . A-B-C-D-E. organizzata dal lo
cale gruppo ciclistico (Achillea) e 
dalia Liga ciclismo cicloturismo 
provinciale ARCI-UISP. Le iscri
zioni si effettuano dalle ore 8 in 
Viale Ugo Ojett i . Ore 9 .00 : par
tenza del tratto turistico attraverso 
le vie del quartiere e del circuito 
dove a-verrà la gara agonistica; 
ore 9 ,30 : partenza del tratto ago
nistico che misura km. 4 . 2 0 0 da 
ripetersi nove volte per complessivi 
k m . 3 8 circa. Questo il percorso: 
Via Ugo Ojetti - Via R. Fucini • 
Via della Bulalotla - Via Casal Boc
cone • Via Ugo Ojetti (a r r ivo) . 

• CALCIO — Sono aperte te iscri
zioni al 2 : torneo di calcio «Ame
deo Amadei* organizzato dalla 
G. S. Trullo, che si svolgerà al 
campo «Pian Due Torr i» . I l torneo 
4 aparto a squadre di qualsiasi 
categoria. Le iscrizioni possono 
pervenire presso il Bar Fioravanti 
In Via della Magli ina ( t . 5 2 3 1 3 9 4 ) . 

siamo ( resiniti e cresi eremo 
ancoru unche perche pur es
sendo fieri dei risultati otte
nuti non montiamo in cat
tedra, anzi faremo tesoro dei 
consigli e delle ci itti he per 
miglioiarc una competizione 
ormai nel cuore, della folla 
e neUe valutazioni dei com
petenti. 

Il tracciato della Roma-
Ravenna era impegnato e. 
forse non aveva bisogno de
gli abbuoni che a tolte ser-
tono per chiarire una situa
zione e a volte frenano l' 
iniziativa. La classifica, ad 
ogni modo, e lo spaccino del
la verità. Eddn Schepers è 
stato nettamente il migliore 
in tampo, il numero uno. lo 
spadaccino d'eccellenza. Vin
citore solitario nello stadio 
di Pistoia, ha poi osato an
dando verso Faenzu dove ha 
conquistato un vantaggio de
cisilo. L'ultima tappa era una 
galoppata sul liscio, un peda
lare sul velluto per Eddg, un 
aclista di venturi primavere. 
un elemento lompleto, una 
bella speranza. 

Schepers possiede l'arma 
dell'attacco che usu a ragion 
veduta, ion lu sicurezza di 
cogliere il bersaglio. C'è in 
lui la visuale del corridore di 
vaglia. Certo, fisicamente la
scia un pochino perplessi. E' 
minutino, e un peso leggero, 
però ha testa, colpo d'occhio. 
e sapete: in questa disciplina 
conta impiegare bene le for
ze. sparare le cartucce al 
momento giusto, agire con 
intelligenza, e Schepers è 
sempre sveglio, sempre atten
to anche quando si nasconde. 

Primo Schepers. secondo 
Cotti, un Corti a corrente al
ternata. bravino, ma emoti-
io. un atleta che deve matu
rare per non perdere la bus
sola nelle fasi roventi. L'Ita
lia s'è piazzata pure con Tosi 
'sesto), con Pozzi lottavo) e 
Crespi (nono) e tuttavia il 
bilancio è scarso, inferiore 
all'aspettativa perché gli az
zurri erano in dodici e le al
tre squadre in sei. perchè no
nostante una tattica in co
mune (leggi coalizione) le pa
gelle dei nostri sono netta
mente inferiori a quelle dei 
belgi, degli inglesi, dei tede
schi, degli olandesi e dei so
vietici. Grcgori e Maricini 
chiedono pazienza e compren
sione. Nessuno ha fretta, sia 
chiaro: vorremmo semplice
mente die i dilettanti italia
ni. profumatamente pagati e 
protetti, imparassero qualco
sa dagli umili, dai colleghi 
che hanno il coraggio dei po
teri e sono nemici della pi
grizia. Dobbiamo far punto. 
Dobbiamo metterci al lavoro 
per il terzo Giro delle Regio
ni. Il libro è aperto, il roman
zo non ha fine perchè chi lo 
scrive ha il vento della giovi
nezza e dell'avvenire. 

Gino Sala 

Da uno dei nostri inviati 
RAVENNA — E' Eddy Sche
pers il successore di Carme
lo Barone, il vincitore cioè 
deila seconda edizione del Gi
ro delle Regioni, la riuscita 
— non spetterebbe a noi sot
tolinearlo, ma se non lo fa
cessimo peccheremmo para
dossalmente di modestia — 
gara internazionale a tappe 
allestita dal nostro giornale 
in collaborazione col Peda
le Ravennate e con la Rina
scita Coopedil di Ravenna. 
Il ventunenne belga si è im
pasto alla grande, dimo
strandosi una spanna al di 
sopra di tu t t i : nervi saldi. 
buon pedalatore in salita, co
raggioso nelle discese, abile 
a stare al coperto e a lavo
rare quel tanto che bastava 
per restare a galla nei t ta t t i 
di pianura. Un corridore 
completo, almeno da quanto 
si è potuto vedere. 

I suoi sessantadue chilo
grammi distribuiti lungo i 
centosessanta centimetri di 
statura suggeriscono l'agget
tivo di « smilzo <>. ma il ma
grolino residente a Linter ha 
sopperito a qualche carenza 
fisica con l'intelligenza tat
tica. con la manovra ragiona
ta da corridore navigato. E 
non a caso i francesi della 
Peugeot, la squadra di ap
pari enenza di Bernard The-
venet. hanno già puntato gli 
occhi sul campioncino nazio
nale belga 

A fine anno, quindi. Sche
pers entrerà nel difficile 
mondo dei professionisti. 
pronto a duellare coi «b ig» 
del suo paese, coi pigliatutto 
Maertens e De Vlaeminck e 
col vecchio leone Merckx. 
Edoardo come lui. Potrebbe 
essere stato soltanto un 
'(exploit» il suo, m.i sono 
in parecchi a vedere in Sche
pers un corridore dal futuro 
colorato di rosa, se non aitro 
quanto quello del suo com
pagno di squadra Van Cal-
ster, un'atleta col fiuto della 
vittoria. 

Schepers ha costruito il suo 
trionfo con meticolosità, con 
astuzia, andando allo sbara
glio nei momenti giusti, sen
za sbagliare minimamente 
mossa. E la vittoria finale 
l'ha premiato con l'alloro di 
primo della classe in barba 
a Claudio Corti, l'unico azzur
ro che abbia acceso la ba
garre tra i dodici portati al 
« Regioni » da Gregori e Mal-
vicini. Corti è saltato ni aria 
nel corso della quinta e pe
nultima tappa, quando ci si 
attendeva da lui un attac
co risolutore che gli permet
tesse di distanziare m clas
sifica generale lo scomodo 
belga e nel contempo Ipote
care sulle salite del Colle 
Passaglia e della Sambuca 
una competizione che sembra
va alla sua portata. Ma è sta
to proprio Schepers a prende
re l'iniziativa e mettere la 
parola fine ad un discorso 
che lo interessava da vici
no. Corti non è stato in gra
do di rispondere alla stocca
ta del campione nazionale 
belga e sabato, sul t raguardo 
di Faenza, ha perso ogni 
possibilità di vittoria. Il trac
ciato dell'ultima frazione, 
quella disputatasi Ieri l'al
tro, non era certamente con
geniale alle sue caratteristi
che di scalatore: 149 chilome
tri dal profilo altimetrico 

• Una 
l'ultimo 
BIERINGS 

delle ultime immagini del « 2. Giro delle Regioni »: a Rivaverde, dove 
traguardo, ROOONI si lascia fotografare con il vincitore di tappa, 

e con il vincitore della corsa, il belga SCHEPERS 

era teso 
l'olandese 

impercettibile hanno favorito 
il lavoro di copertura de. bel
gi, per l'occasione ottimamen
te coadiuvati dagli olandesi 
che hanno centrato il bersa
glio di Rivaverde di Ravenna 
con Bierings. 

L'Italia, comunque, non ha 
sfigurato nel confronto inter
nazionale ad aito livello con 
tredici rappresentative estere, 
ma poteva lare decisamente 
meglio considerato che ha 
avuto la possibilità di contare 
su dodici unità, esat tamente 
il doppio di tutte le altre com
pagini. Gregori sta ancora 
plasmando elementi sui quali 
si potrà lare affidamento in 
futuro, quando cioè 1 ragazzi 
avranno portato a termine 
quel processo di maturazione 
già in atto. E non ci sembra 
nemmeno pratica corretta 
quella di ricorrere ai sotter
fugi. quella di s u g ^ r i r e ai 
competenti organi tecnici del
la federciclo. come qualcuno 
ha già ventilato, di trasfor
mare — e quindi snaturare 
nella sua essenza un discor
so ott imamente avviato —, il 
Giro delle Regioni m una 
competizione riservata alle 
rappresentative regionali, più 
quelle straniere, per evitare 
che le compagini deci: altri 
paesi corrano e facciano ri
ferimento solo ed esclusiva
mente sulle « ruote buone » 
dei padroni di casa. Sarebbe 
come suffragare il fatto che 
alla Corsa della Pace doves
sero partecipare più squadre 
in rappresentanza delle na
zioni che la organizzano. Ci 
sembra un'idea alquanto in
felice e '.a cattiva esperienza 
del Tour dell'Avenir potreb
be insegnare qualcosa m ma
teria. 

Gli azzurri si sono difesi, 
invece di at taccare (si sot 
trae alla pratica comune il 
solo Corti), e così il berga
masco non ha potuto conta
re sulla collaborazione effi
cace dei compagni d'avven
tura, ma tut to sommato po
teva andare anche peggio. 

Certo non si ha la fortuna 
di avere sempre in squadra 
elementi del calibro di Baro
ne e Passuello. sarebbe trop
po semplice e i tecnici potreb
bero ritirarsi in campagna. 

j Della folta pattuglia — trop 
! pò folta? — di Gregori e Mal-

vicini sono usciti a testa al-
» ta anche Tosi. Pozzi e Cre

spi (rispettivamente sesto, ot
tavo e nono nella graduato-
f a finale dei valori) e quello 
sgobbone di Bastianello. In 
fatto di vittorie di tappa, pe
rò. gli azzurri sono rimasti 
a bocca asciutta, molto bene 
.•>; .-.orto invece comportate le 
squadre nazionali di Olanda 
e Svizzera che hanno saputo 
piazzare Mutsaars e Nyffeler 
a ridosso di Schepers e Corti. 

Le vittor.e di tappa, co
munque. hanno via via pre
miato lo svedese Mats Erics
son, l'inglese Lawrence, il te
desco democratico Wiegand. i 
belgi Schepers e Van Cal
d e r e l'olandese Bierings. Un 
bravo però lo meritano tut
ti. compresi cubani, sovieti

ci. spagnoli, cecoslovacchi, 
jugoslavi e polacchi 

Al termine del sempre più 
entusiasmante G.ro delle Re
gioni la Commissione Tecni
ca dei Dilettanti della Fedet-
ciclo ha comunicato i nomi 
dei sei atleti che partecipe
ranno alla t r en t e sma edizio
ne della Corsa della Pace che 
si correrà sulla direttrice Var-
savia-Berhno-PratM dal 6 al 
22 magg.o. Auli ordini di 
Gregori saranno di scena 
Marino Bastlancilo. Giovanni 
Bino. Francesco Tosi. Orfeo 
Pizzoferrato. Maurizio Man
tovani e Mano Gu-.tìdi. Co-
lotti sarà la riserva in patria. 

Angelo Zomegnan 

gran premio 

BR00K1YN 

Grave incidente nel corso della gara delle 350 sulla pista austriaca -

Salisburgo mortale 
per Hans Stadelmann 

Feriti anche Cecotto, Braun, Uncini e Fernandez - Protesta di 
Agostini, Sheene e Baker, che non prendono il via nelle « 500 » 

SALISBURGO — In una cadala 
e ; 'ett.sa. a-venuta djrante Io SYOI-
g..-.icnto deila corsa delle 3 5 0 . va-
I d a per .1 campionato de! mondo 
d moto; ..Isnia. e morto li p . lot i 
e .etico Hans Stedeima.nn e sono 
r.rrsast. le.- ti .1 tedesco occidenti e 
D eter Bra^n (choc e forte co.ntu-
s one al.a colonna vertebrale) il 
w e z a e l a i a Johnny Cecotto (grave 
l.-£"u_a a bracco destro) e II 
fra -.case P 3 : . - . : N Fernandez ( frattu
re casta, e vertebra!. m-ilt pie 
e tei :e ..nte-r-.e). Lo Sfeto dt q - * -
sl'u.t n o e stato definito g-a.e 
dai medici d. a i ospedale d, Sa-
! sì>j-go dove sono r'eoverati. In 
i'"> a.t.-o esondale si trova .1 pilota 
.tal ano franco Unc'n.. eh* secondo 
-•na pr ma diagnosi non avrebbe 
r portato ler te gra/1. Ulteriori no-
tiz ? h.>->-io .nformeto che F e m i v 
de i e IwO.-i per colo e che Johnny 
Cecotto potrà lasciare l'ospedale 
tra un paio di g orn. . Per i! vene
zuelano tuttav a due mesi di in«t> 
t . . t i 

Secondo alcuni testimoni r e c i 
derne saebbe stato causato pro-
pr o da U.ic>V. Nei corto del set-
timo giro. I.nfait-, Franco Unc.nl 
è andato ad urtare contro le balle 
di pag. a do .e sono . box Per li 
coleo .1 o.lota de la HarUy-Dav.d-
son e stato pro.ettato in m e n o 
al'a a.sta. mentre sta.ano soo-ag-
g jngendo g i .nsegj.fo.-l p'ii v.c.n" 
al terzetto d. fes'a. co-r.oosto da. 
sudafr.csno John Eckezo.d. de.i'au-
straliano A an No.-th e da G.acomo 
Agost n. p-.rna Johnny Cecotto. POI 
B - 3 J I qu nd. Fe-nz.ndez n o i sono 
- use t. «d e^.tare la caduta Nel 
mezzo dal mucch o e Inf ne piom
bata la Yan»*:» dì StaJeln inn che 
è andata ad u-farc \ esentemente 
una del'e moto co n»o.te neil ' .n-
c.dente 

I. tre itase-«ine p .0:3 t .et , ;o 
è s.ato p.aet tato In a r a per mc'tl 
-net • ti i pò r.-adulo pcsante-
rrce.-.te S J . i P sta. Tutta*.a non è 
morto s... co.oo, ma p.u tard., 
» c 'utJ <i: >ì i /av, ter.te r portate. 

G-o'dc e slata la C O I ! J S eoe che 
è scj.: '.Ì ?..' " dente L'a-ri*o de -
'e 3 T-b.ilj-;e e stu'o r.ta d j to a 
causa d. a cune e:;a:t scj.ialaz.on 
d? pe-son; e d i c . . ' : o a bord 
d i . i ? j ia e dei a ,Tian;an;a d, 

dlscìpl'na dei concorrenti che non 
si sono fermati . Ma in una im-
provv.sa man.festaz'one di protesta 
— che ha fatto ritardare I* p a 
tema de.la gara delie 125 d. e pi
qué minuti — i p.ioti hanno d -
ch irato che II personale des'.nato 
a! servizio di sicurezza, per soccor
rere immediitarnente i piloti co n-
voiti nell ' .ncdente. ha omesso di 
agitare le band-er.ne ga l le che se
gnalano il per.colo. A causa d. que
sti errori !a corsa è endata avanti 
s'r.o al 15.mo giro, ma è stata 
POI annullata e o.vramer.t* non con-
tera a. fini del campionato dei 
mondo. 

Cauta principale della morte di 

Grave lutto di 
Valerio Giacconi 

R O M A — Si i «pento, all 'età di 
4 5 anni, i l babbo del compagno 
Valerio Ciacconi. membro della se
greteria dell'Arcì-Caccia romana. 

La cerimonia funebre sarà cele
brata orni * " • o r * 1 1 . 3 0 nella 
chiesa di Santo Spirito in Sassia 
(via dei Penitenziari) . 

Al compagno Valerio ed ai fa
miliari giungano le fraterne con
doglianze dell'Arci-Caccia • del
l 'Uni t i . 

Hans 5tadeI.T.3nn e stata la frs*-
tu-a del cran o. Lo h n u d.ch g-
rato i med.ci dell'ospedale se .-
sburghese do.e il p.Iota era sta:o 
t-ispprtato dopo i'.nc dente. E' sta
to co.ifermato cne .1 francese Pa
trick Fernandez s. t.-o.a In u-o 
stato molto g-a^e. rrcnt.-e Cecotto 
e 9raun. pur fer.ti se.- » rie.nte. -o - . 
corrono a.CUT per co o Franco U -.-
e •-.. ha r.pò.tato, ..-..are soltanto 
escor.azlon . 

S e poi s.o.ta la ga-a de. e 
« 125 » cne ha reg.strato .a vlrto-
r"a da ." tal.ano Eusen.o Lazza.* n . 
davent. all'altro itanano P er Pao o 
Bianchi. Trionfo della Mo-b de . 
che ha csnqu.s'Jlo i pr rr.l d rei 
posti della graduatola f r.a'.ì in 
seguito, per una ulter.ore protesta 
dei p ,oti. e stato rln.- eto l'o.-d re 
di partenza del.e « 5 0 0 ». S. e 
co-sa invece la pro/a de" Sld-?-
Cars. vinta dagli svizzeri Bilsnd e 
Wili.arr.s su Ya-naha. I p.ioti d i l 
la « 5 0 0 » si r.f uta.'a-.o poi d 
prendere .1 v a ss non Jssse str 'o 
aumentato il servizio di sicurezza. 
soprattutto facendo i.T.med atexsn-
te ar.-lva-e sul c.rcu to un e.icot-
tero d. soccorso .. 

La gara ,nf ne si è a.-v 3ta ('-a 
v'nto F nd'cy su SL.ZUI< ) . ma que . 
ere avrebbero do.i-to «sse-e i 3- n-
c'sa o-otagon st. si sono r.f , :a t 
d. correre. 

: Così a Ravenna 
i 1 ) Bierings Augustinut (Olan-
; da) che compie i 1 3 9 km. della 
, Faenza-Rivaverde (Ravenna) in 3 

ore e 1 2 ' alla media oraria di 
| k m . 4 3 . 3 4 7 (a e.c. 3 h 1 1 ' 4 5 " ) ; 
; 2 ) Daileu (GB) a 8 " (a e.c. 3h 

1 2 ' 0 9 " ) ; 3 ) Neuer (R .D .T . ) s.f. 
' (a e.c. 3 h 1 2 ' 1 2 " ) ; 4 ) Leskov 
ì (U.R.5.S.) s.t. (a e.c. 3 h 1 2 ' 1 9 " ) : 

i 5 ) Van Calstcr a 1 3 " ; 6 ) Bino 
( I tal ia B) s.t.; 7 ) Stein (R .D.T . ) 

, s.t.; 8 ) Maykowski (Poi . ) s.t.; 
! 9 ) Gomez (Cuba) s.t.; I O ) Ko-
. necny (Cec.) s.t.; 1 1 ) Pozzi ( I ta -
I Ha A ) s.t.; 1 2 ) Unterwalder 
j (R .D .T . ) s.t. : 1 3 ) Mantovani ( I t a -
: lia B) s.t.; 1 4 ) Simonsen (Dan. ) 
| s.t.; 1 5 ) Perez (Sp.) s.t.; 1 6 ) 
I Moerlen s.t.; 1 7 ) Sandoval s.t.; 
i 1 8 ) Jorgcnscn s.t.; 1 9 ) Marinko-
I vie s.t.; 2 0 ) Arovski s.t.; 2 1 ) Tho-
I mas s.t.; 2 2 ) Matsaar s.t.; 2 3 ) Co-
J dony s.t.; 2 4 ) Dictschi s.t.; 2 5 ) 

Grop s.t.; 2 6 ) Lcskov s.t.; 2 7 ) 
fentchenkov s.t.; 2 8 ) Bastianello 
s.t.; 2 9 ) Ertveldt s.t.; 3 0 ) Law
rence s.t.; 3 1 ) Fernandez s.t.; 

Classifica finale 
1) Schepers Eddy (Belgio) che 

compie km. 9 2 2 in 2 2 h 4 2 ' 4 7 " al
la media oraria di km. 4 0 , 5 9 4 ; 
2 ) Corti ( I tal ia A ) a 2 * 0 9 " ; 3 ) 
M-utsaars (O l . ) o 4 * 0 9 " ; 4 ) Nyf-
leler (Sv.) a 6 ' 2 1 " ; 5 ) Lcskov 
(U.R.S.S.) a 7 ' 0 4 " ; 6 ) Tosi ( I ta 
lia A ) a 7 ' 5 6 " ; 7 ) Oosterbsch 
(Olanda) a 7 ' 5 7 " ; 8 ) Pozzi ( I ta 
lia) a 8 * 2 1 " ; 9 ) Crespi ( I tal ia 
A ) a 1 0 ' 0 2 " ; 1 0 ) Downs (G.B.) 
a 1 0 ' 5 0 " : 11 ) Van Calstcr (Bel.) 
a 1 2 ' 1 3 " ; 12 ) Lawrence (G.B. ) 
a 1 3 ' 0 7 " ; 1 3 ) Neuer (R .D .T . ) a 
1 3 ' 2 2 " ; 1 4 ) Jorgensen (Dan. ) a 
1 5 ' 4 6 " : 1 5 ) Sorensen (Dan. ) a 
1 6 ' 0 3 " ; 1 6 ) Carde! a 1 6 ' 3 7 " ; 1 7 ) 
Vondracek a 1 6 ' 4 3 " ; 1 8 ) Coloni a 
1 6 ' 4 7 " : 1 9 ) Frei a 1 7 * 2 0 " ; 2 0 ) 
Conccny a 1 8 ' 3 5 " ; 2 1 ) Nilsson 
a 1 8 * 4 8 " ; 2 2 ) Ericsson M . a 
1 9 ' 1 9 " ; 2 3 ) Grob a 1 9 ' 4 1 " : 2 4 ) 
Ertveldt Denis a 2 0 ' 1 0 " ; 2 5 ) Ko-
rous a 2 0 ' 1 6 " ; 2 6 ) Mak a 2 0 ' 2 1 " ; 
2 7 ) Gomez a 2 0 * 3 3 " ; 2 8 ) RedMed 
a 2 1 * 0 6 " ; 2 9 ) Guladi a 2 1 * 0 8 " ; 
3 0 ) Arencibia a 2 2 * 0 7 " ; 3 1 ) Fe-
gerlund a 2 2 * 4 5 " ; 3 2 ) Durpisch 
a 2 2 * 5 3 " ; 3 3 ) Bastianello a 2 3 ' e 
0 4 " ; 3 4 ) Bulk B. a 2 3 * 3 8 " ; 3 5 ) 
Unterwalder a 2 4 0 4 " : 3 6 ) Pant-
chenkov a 24*1 S " ; 3 7 ) Jocobson 
a 2 4 ' 4 9 " : 3 8 ) Vedovello a 2 4 ' 5 4 " 
3 9 ) Perez a 2 6 * 0 9 " : 4 0 ) Carbutt 
a 2 6 ' 3 1 " ; 4 1 ) Taylor a 2 6 * 4 5 " : 
4 2 ) Maykowski a 2 7 * 4 5 " : 4 3 ) Van 
Est a 2 7 * 4 5 " ; 4 4 ) Codony a 
2 7 * 5 0 " ; 4 5 ) Arosrski a 2 8 * 0 3 " ; 
4 6 ) Radchenko a 2 9 * 5 3 " ; 4 7 ) 
Moerlen a 3 3 ' 5 0 " ; 4 S ì Bierings a 
3 4 ' 2 0 " : 4 9 ) Bino a 3 4 ' 3 7 " ; 5 0 ) 
Mikolaiczuk a 3 4 * 3 7 " ; 5 1 ) Ma-
rinkovic a 3 5 * 0 8 " : 5 2 ) Filipsson 
a 3 6 * 0 2 " : 5 3 ) Simonsen a 3 6 * 1 0 " : 
5 4 ) Thomas a 4 4 ' 5 9 " ; 5 5 ) Stein 
a 4 5 - 5 9 " ; 5 6 ) Dailey a 4 7 * 2 0 " ; 
5 7 ) Fernandez a 4 8 * 0 8 " ; 5 8 ) Van 
Leeuwen a 4 8 * 2 6 : 5 9 ) Mantovani 
a 5 2 - 4 0 " : 6 0 ) Salamon a 5 4 * 4 0 " ; 
6 1 ) Sandowal a 1 h 0 4 ' 3 S " ; 6 2 ) 
Leon a 1 h 0 4 ' 0 8 " : 6 3 ) Hucik a 
1h0S-30" ; 6 4 ) Dictschi a l h 2 5 * 
e 1 0 " . 

M A R I N A D I RA: 1 ) Radchenko 
p. 5; 2 ) Neuet p. 3; 3 ) Dailey 
P- 1-
M A R I N A D I RA: 1 ) Biering p. 5: 
2 ) Dailey p. 3: 3 ) Neuer p. 1 . 
CLASSIFICA F I N A L E : 1) Lcskov 
P- 3 1 ; 2 ) Schepers p. 2 6 ; 3 ) 
Radtchcnko p. 2 2 ; 4 ) Corti p. 2 1 ; 
5 ) Lawrence p. 15 ; 6 ) Dorpisch 
P- 9: 7 ) Mutsaars e Downs p. 7; 
9 ) Carbut e Vondracek p. 6; 1 1 ) 
Biering, Ericsson e Van Calstcr 
P- 5; 1 4 ) Neuer p. 4 ; 15 ) Hukic, 
Van Est, Dailey, Oosterbsch e Fa-
gerlund p. 3 ; 2 0 ) Nilsson e Nyffe
ler p. 2 ; 2 2 ) Pantchenkov, Soren
sen, Unterwalder, Bino, Mal : e 
Marinkovic p. 1 . 

colcppia 
G. P. DELLA MONTAGNA 
CLASSIFICA F I N A L E : 1 ) Schepers 
p. 17 ; 2 ) Cardet p. 14; 3 ) Pant
chenkov p. 1 0 : 4 ) Corti e Carbut 
p- 8; 6 ) Vedovello p. 7: 7 ) Jacob-
son e Nylfcler p. 5; 9 ) Downs, 
Fernandez e Lawrence p. 4 ; 12 ) 
Vondracek e Fagerlund p. 3; 14 ) 
Sorensen. Oosterbsch e Korous 
p. 2 ; 1 7 ) Mutsaars. Bino. Poz
zi e Bierings p. 1 . 

C L f - o b l r l C A i R A C i U A R ù I 
RUSSI: 1) Bastianello p. 3: 2 ) Bu-
chaeck p. 2 ; 3 ) Oosterbsch p. 1 . 
CLASSIFICA F I N A L E : 1 ) Radi-
chenko p. 6 2 ; 2 ) D o m s p. 2 8 ; 
3 ) Schepers p. 2 6 ; 4> Corti p. 19 ; 
5 ) Lawrence e Leskov p. 12 ; 7 ) 
Vondracek e Oosterbsch p. 10 ; 
9 ) Carbut p. S: 1 0 ) Durpisch p. 7; 
1 1 ) Cardet e Fagerlund p. 6: 
1 3 ) Mutsaars p. 5; 1 4 ) Bino e 
Bastianello p. 4 ; 1 6 ) Mak . Jacob-
son e Unterwalder p. 3 ; 1 9 ) Pant
chenkov. Nyffeler e Bucacek p. 2; 
2 2 ) Crespi, Ericson e Marinovic 
P- 1 . 

SAVIEIUh> 

1 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
CLASSIFICA D I T A P P A : 1 ) Olan
da in 9 h 3 6 ' 0 8 " ; 2 ) U.R.S.S. in 
9 h 3 6 * 1 7 " ; 3 ) Gran Bretagna in 
9 h 3 6 ' 2 3 " ; 4 ) R.D.T. in 9 h 3 6 * 2 6 " ; 
5 ) Jugoslavia in 3 h 3 6 ' 3 6 " ; 6 ) 
Tutte le altre squadre in 9 h 3 6 ' 3 9 " . 
CLASSIFICA F I N A L E : 1 ) Italia A 
in 6 3 h 2 2 0 4 " : 2 ) Olanda in 63h 
2 8 * 1 5 " ; 3 ) Belgio in 6 8 h 4 0 ' 4 4 " ; 
4 ) Gran Br. in 6 8 h 4 6 ' 2 7 " ; 5 ) Sviz
zera in 6 8 h 4 7 ' 2 1 " ; 6 ) Danimarca 
in 6 a h 5 0 * 1 0 " ; 7 ) Svezia in 6 8 h 
5 1 * 1 6 " ; 8 ) Cecosl. in 6 S h 5 5 * 3 0 " ; 
9 ) U.R.S.5. in 6 S h 5 6 ' 2 9 " ; 1 0 ) 
Italia B in 6 8 h 5 6 * 3 1 " ; 1 1 ) R.D.T. 
in 6 8 h 5 9 ' 3 1 " ; 1 2 ) Cuba in 69h 
0 7 * 3 7 " ; 1 3 ) Jugoslavia in 6 9 h 
1 8 * 4 7 " ; 1 4 ) Spagna in 6 9 h 3 2 * 1 7 " ; 
1 5 ) Polonia in 6 9 h 4 6 * 1 3 " . 

C L A S S I F I C A A P U N T I 
M A R I N A D I RA: 1 ) Leskov p. 5; 
2 ) Van Est p. 3 ; 3 ) Radchenko 
P- 1 -
PUNTA M A R I N A : 1 ) Leskov p. S; 
2 ) Hukic p. 3 ; 3 ) Pantchenkov 
p. 1 . 

CLASSIFICA C O M B I N A T A : 1) 
Schepers ( 2 - 1 - 1 ) p. 4 ; 2 ) Corti 
( 4 -4 -2 ) p. 1 0 ) ; 3 ) Lawrence 
( 5 - 9 - 1 2 ) e Donns ( 7 - 9 - 1 0 ) p. 2 6 ; 
5 ) Mutsaars ( 7 - 1 7 - 3 ) p. 2 7 . 

Coppa Davis: eliminati gli USA 
BUENOS AIRES — L'Argentina ha 
sorprendentemente eliminato gli 
Stati Uniti dalla coppa Davis, bat
tendo la formazione USA per 3-2 . 
La nazionala argentina vede cosi 
aumentar* fortemente le possibili
tà di qualificarsi per la finalissima 
della coppa Davis (nel caso do
vesse superara l'Ausnalia nella f i 
nale interzone). Finalissima che di
sputerà contro la Vincent» della zo
na europea, che potrebbe benissimo 
estere l ' I talia. 

Coma è noto l'Argentina si e 
portata in vantaggio venerdì per 
2-0 quando Vilas aveva sconfitto 
Gottfried • avendo Ricardo Cano 
superato contro ogni previsione il 
fortissimo statunitense Slockton. 
Poi. vincendo sabato i l doppio, gli 
americani avevano ridotto le di
stanze. Tutto quindi veniva r in
viato agli ultimi due singolari di 
domenica. Toccava per primo all'ar
gentino Vilas vedersela con Slock
ton. Vilas sostenuto a gran voce dal 

pubblico, cedeva i l primo set per 
5-7. Ma poi, prese le misure al
l'avversario. l'argentino inlilava 
l'americano nei precedenti tre set 
per 6-2 , 6 -2 , 6 -2 . Tre a uno quin
di per l'Argentina e successo assicu
rato. A questo punto Cano affron
tava Gottfried con tranquillità. 7-5 
e 7-5. i primi due set per lo sta
tunitense, risultati ottenuti con fa
tica. Inf ine, nel terzo set, l'argen
tino crollava per 0-6 non avendo 
più bisogno di impegnarsi. 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
io 24 d'.spen.-c. L. 12.030. an
che .n due rate. Con questa 
.n-z.aT.iva ".a socio".o^ia esce 
daz'.} istituti un:ve:s',:ar. per 
diventare tcomc volevano i 
suoi grandi fondatori: Com-
te, Marx, Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) patrimcuio di 
t u t t i . 

CORSO DI ANTROPOLO-
GIÀ CULTURALE. 24 d i s p o 
se. L. 12.000. R.chieste eco 
vaglia a: Ed.zlcoi D.dattiche, 
\..i Vnlpussir.,1, 23 • Roma. 

RUMIANCA 
Società per Azioni - Capitale Sociale L. 66.998.701.000 

RESOCONTO ASSEMBLEA 
Il 2b Aprile 1 9 7 7 ha avuto luogo a Torino 

l'Aisernb'ea Ordinaria e S t o r d i r l a ' , e deg'i Az o-
n'stl. a'.a quale sono intervenuti n. 77 Soci rap-
P'esentanti in propr'o o per drlega il 5 8 , 8 2 per 
cento de! Capitale Sociale ( A i . 3 9 . 4 1 1 . 8 0 9 ) . 

L'Assemblea è stara presieduta dall'Avv. B':sco 
Morvi l lo in sostituzione del Pres dente Avv. Nel
lo Celio essante a causa di un lieve "nte.-vento 
eh 'urglco L'Amministrato'e Ing Ca-ian'ga .n-
carlcato da! P.-es'dente dell'Assemblea ha quin
di lei to la Re a l o n e de! Cons 3! o di Amm nl-
strajione da cui evidenziamo quanto segue: 

L'Ir.dustr.a Ch mica, ha aumentato la p-odu-
zione ne! 1976 di circa il \3% rispetto a! 1975 

Non tutti i se'to'i hanno benef.c a*o .n p^ua' 
modo del buon andamento p 'odj ' t lvo: il serto-e 
dei lertil izzanti. ad esemp ;o, è stato sempre p.ut-
tosto depresso, mentre 1 fitofarmaci, pur re
stando ,n fless'one r'spetto a! 1975 , hanno pre
sentato segni di ripresa so'o nella seconda parla 
dell'anno. 

Particolarmente critica è stata la s"tu»z:o"£ 
dei conti con l'estero: la blianca comma-c'ale c'è! 
set-ore chimico ha presentato infatti, nel oe'lodo 
genna'o-novembre 1976 un saldo negat;vo di 
ben 7 3 8 miliardi di Lire a test mon'ania del e 
difficoltà delle aziende italiane nei confronti del
la concorrenza este-a. 

Nonostonte l'andamento m'gllore de! 1975 
sono tutt'ora insoluti i problem. p'ù gravi d e -
l'economia italiana legati al con'eo disavanzo 
dei coi t i con l'estero, alla stru'tura de. cos-o 
da. lavoro ed al sempre p'ù ingovernabile de 
fic't pubblico. 

Questa s'tuazlone di gene-Tile ma'esse-e de'-
l'economla italiana si ripercuote 'nev tsb imente 
sui r'sultati economici delle a; onde italiane che 
Si trovalo ad affrontare cost superlor. a que 'I 
sopportati dalle aziende stran e-e C3r,corrent: e 
pe'tanto perdono competitivita sul me-cati r"e--
naz'onali 

E' proseguita, nonostante tutte le d'H'co'tà la 
rea.izzaz,one del nuovi impiant de G-uppo Ru-
m anca In pa't C3'3re. a l a Rum enea Sud. e stato 
avviato in g'ugno il nuo.'o ;mD'anto d acrllon -
tr.le; sono stati inoltre realizzati ampliamenti dei 
se-v Z' esistenti ed è stata ult'mata e n j o / a 
centrale termoelettrica; sono ino t-e progress \a -
mente entrati in servizio 1! pon i le ed il depo-
s to cosfe-o cne consentono alla soc'età una 
elevata autonom'a funziona'e in ternVni di EB-
provv'g'onamento di materie prime e sped.zio.ie 
dei prodotti. 

Per l'anno in corso si prevede l'avviamento 
de nuovi Impianti de'ia linea clO'osoda-PVC. non
ché la rea'izzaz'one della nuova linea di polieli-
le.ne alta pressione. 

Prosegu r a m o inoltre -ego a-menfe I 'avo-i 
per il completamento del nuovo steam-crac^cr 
e deg'i impianti di st'rolo e po!.sti-o!o 

Pe- qupnto riguarda la r'^tru'turaz'one deq i 
5tab'limenti continentali (P'eve Vergon'e ed 
Avenza) . dopo l'autorizzazione ot tenj 'a in sede 
mlnlsteria'e, sono proseguiti i con'atti per a 
fmalzzazlone dei finanziamenti necessari con lo 
espletamento del'e re'at :ve prat'che il cu' corso, 
per a ' r o risulta sempre più d ti colloso. Lo 
prog-ess'va realizzazione del proTramma d' in
vestimenti del Gruppo Rumianca 'n i n D2rlcd3 
in cui, a livello mondiale, gli investimenti sono 
r :mastl sostanzialmente stagnanti, ci rende pjr-
t.co'armente fiduciosi su! futu-o 3Z endo'e e 
sodd'sfatti della vitalità imp-endtoriale dimo
strata dalla nostra Società. 

Anal ;zzando i risultati econom ci della nost-a 
Soc'età si nota tutt ivia che esv non sono s'eti 
particolarmente favorevoli e questo. p-inc!pa men
ta, per due ordin' di motivi: 

— i' fatturato Rumlanca è cresciuto meno del 
fattu'ato genera'e del'a industr a ch m ca ita
liano per effetto soprattutto d e ' a riduz'one di 
prodjz one dei fertilizzanti e di alcuni p-odotti 
quali DDT e acido ossalico: 

— i ma.-gin' dt profitto so"o rimasti -.eg?-".Ì 
p i r effetto d' fattori esterni slavorevol : per ' ' ln-
dus'ria chimica ita' ;ana che, nonostante 11 bu^n 
andamento produttivo del 1 9 7 6 , rlsu'tBno an
cora cond'zlonare pesantemen'e la ' e r J d t ' . t à 
delle imprese. Tali fattori sono cosi s'ntetir-
zab 1": 

a) le aziende chimiche 
mate'ia pr'ma e l'energ'c 3 p-o 
quei'! pagati dai concorrenti di 

al ane pegano 
i?zz' p'ù e'evat" 

a'tri paesi. 

la 
di 

Questo è ve-o in part:co'3re modo neqli U5A. 
che hanno un grosso vantaggio sull'industria eu ro-
pe i in termini di costo m e d o del pet-o'io pe
la nota politica americana dei « due prezzi ». ma 
anche ne : princ'pali paesi eu-ope'. per nar t -
cola-i polit'che g o v e r n a l e di sostegno della at-
t.v"'à industriale non s e m e » traspa-enti; 

b) : l costo del lavoro aumenta 'n m'su-a s?m-
p-e troppo elevata: ne! 1976 è aumentato di 
crea il 2 7 ° b . 

SI devono inoltre cons'derare te consegu'"1;e 
negative dell'assoluta rigidità de! fatto-e 'svo-o 
e lo stato delle relazioni indust-Ì3li. s a n e l " n -
dusì ra chimica che nell'indus'ria m?t3lm?cc?T"ca 
c o influenza soprattutto i costi di manutenzione 
e di costruz'one de : nuovi "mp'anti): 

e) g.i • one-i impropri » che gravano »ul!e 
imprese -ta'isne per effe'to d in3demDÌenze d o 
la Pubblica Amm'n :5traz"one sop-attutfo n *er-
m ni di infrastrutture, rendono pa-tico'ar.-nen'e 
pesanti le « diseconomie d' loca';7Z3iion? > 

L'eserciz'o al 31 dicembre 1976 della RU
M I A N C A S p A chiude con la perdta di LT-
ro 1 160 4 7 3 599 ( t o n ' r j >a perd'tc di Li-e 
9 4 4 . 7 3 9 4 5 2 al 31 d cemb.-r? 1975 ) e d a j o J V J -
s»anz ato ammortament. ptr L re 5 m'Mp-dl e 
6 5 8 7 0 . 3 8 5 (contro L re 5 356 5 2 1 9 5 ? d.'! 
1 9 7 5 ) . Il fatturato della Società si è realizzato in 
L re 1 2 5 . 3 3 2 . 5 2 5 0 2 7 . c o n t o Lire 100 ni' ar-
d. 9 4 7 . 9 0 5 0 7 6 del 1 9 7 5 . concretando l'aumen
to cel 2 4 . 1 5 ° i . 

Le esportazioni hanno ra^orcse-.teto il 2 8 . 2 7 ° ó 
de! fatturato e si sono concretate ne! totale d' 
Lire 35 4 3 6 1 2 5 . 4 5 4 . 

He! fatturato complessivo sopra ind'rato sono 
comprese le ve.nd te che la Rum anca 5 P A ha 
eifettuato pe' conto della Rum'a-.ca Sud 5 p A. 
ed ammontanti a L :-e 8 8 114 3 7 1 8 3 4 (L're 
6 5 117 5 6 9 161 net 1 9 7 5 ) . 

G 1 investimenti pos'i in essere p-esso r-'I 
stab.Irnienti di Pieve Vergontc. Avenza e Bo--
ga.-o To- nese ammontano a L -e 1 3 9 5 199 3?3 
e sana stati ellettuati coi p-ec so scopo di m'-
g ora-e rand mento dag I imo anti e q j a ."a 
d? D-odott . 

L'andamento del me-cato. c>? a'i'in z'o bel
l'anno aveva dato segni di r . r fo •-p-esa, si è 
afflosciato invece nei co-so de l'ess-c 1 o rcg -
strando solo quache modesto .m.gllotarr.ento. de! 
qua e pera.tro non ha benef e ato il set'ore de: 
p-odotti ch m'e' per l'indus*-la 

D. questa situazione ha r sert'to l'att v t à d«l 
nast-o stabi! mento d' P c.-e V e l a n t e , eh» ore-
re spec f.catemente nei camoo da. proda:*! f i 
rn e ed ha .n conseguenza rea zzato una p-o-
duttlv.ta infer.ore al crev.sto I prodotti eco.no-
m. cernente Interessanti, ottcnut.. s m m r T a n o a 
Tonn. 2 5 0 . 7 4 2 contro T o m 290 3 4 2 da. l 9 7 o . 
con una flessione del 13.64<:fc. 

Il volume del'e lavorazioni e stato influenze.o 
in modo negativo pr.nc.pa mente: 

_ dalla r iduzona de..a p-cdjzlo.na d. fert.-
I.zzanti, causata da un ricavo non re-urr.e =t va: 

da..a fermata dell'.m? anto di produz one 
del DDT. or.g nata da una inaspettata 
d -Ich'esta: 

— da.la rlduz ane delle p - o d j ; cri. 
clo-objnzsla. c.a-3. o. diclorobcn.-a o 

-ite.-rr.cd. dei DDT, r.on sona 5-2:. 
temente asss-o t.; 

— da. r d rrens onam?nto de.'a p-odjz ar 
a; do osse .co. cessata da una :o.-:.-ez o-.e. a 
sa lemporancz. de..a d a m a r l a r.icant.-atcs. 
2 . semestre dell'eserc r o 

La congluntu-a nega' .a . eli anta's znche 
alla Cassa l.-.tesraz one Guedagn 
dee r.a d u.n.ta .a-o-Jt .e . s e r 

mancanze 

d. m-*-o-
cne. O J 3 
c o i i c j . c n -

r C0-S0 
q j a cne 

a j a meie can .- •c.-no 

no- 1 A cr.za 
1976 -

tenere u.n 

hanno 

a s s o 

te o. 

5 ra 
-.31 :a 

I orodotti de..o s tab .mento : 
•rodato nel pr mo senesi.e d ; 
C3*o s'anco. c"-.e ha fa'to rr.a-
1 .e o d prad-c on -

L'accu s z.cne d. alcune fo-.n tJ 'e ?cr l'est 
anc"-.e se assunte • p-ezzl £. oa:o sj?ar a-. 3 
cost. ma-g.na . ha permstio d. r.ia-.le-.e-e .1 
a t tn . 'a a'Coni reperti. 

Ne. s-c:ess'.o sexsstre de .'e;c-c zio s e --
s:ontrato un Potevo.e m gl'o-a-r.ento de .a s t-:a-
z'or.e d rne-ceto che ha in f l j to pas t..-a—ente 
s - i l / a " . i ta produttiva. 

La p.-oduz.o-.e tota e del 
a Tonn. 6 854 contro Tonn. 4 3 7 6 
con un sj-nento del 4 0 . 7 7 c 6 . 

Alt-o f ì t to pos ' ivo da'i'eserc'z o e ccstl'u to 
da.la messa in funzione pressa lo stab'l.mento 
d. A.-enza d. un I T O . a n t o , 4 3 pure resi.zza'o 

o soe- tientaie. per la aradjz.one d un 

1975 è cosi s-a 'a 
del 1975 . 

t.to 
at t . .o c*,e ad c i j v a n princ.a o 

po-tsto. 
Nel lo-o "-.s'eme i r'su'tatl econom e: deg' 

stsb —.e-ti d P «ve Ve-gante ed A.-enza. anche 
se p u f a / o r e , o ' , fanno se-.t'-e la necess ta 
d. un sostinz a e m.g.iorame.nto de. c e p-c-
d j t t v". r.mo.-Bmcnto reel zzato -1 m'n'-na parte 
e c l n d .non ancora ptrys- . j to a lo stad o r'so-
. j t . 0 . 

Nei sttto-e de.le r'cerche la Societi ha soste
nuto nel 1 9 7 5 una soesa di L re I 2 0 2 m lioni 
c r e i , d str.ou ta fra rlce.-cr-e d. evet ru j i r.uo/. 
prodotti e r ce-ch* appi.cale a. m'g legamento 
de. cel i produttivi es sdenti. 

I! concetto Ir.fo-rr.atere delle r cere*'" * sta'n 
cuello di attenersi a stud che pot*sse-o. n ceso 
di r'Sultato positivo, trasforma-sl rap'damente in 
concrete rea'.zzaz on" produttive 

In questa ottica sono staf essi s..Iuppat . ccn 
lus ngh.eri r su tstl. g!l stud per la o-oduzlane 
d a.cuni p-incip. attivi per 1 prodott. a j r 'cof . 
pe- i qual' .a Società g i posi ede slcjr : p-e-
Supaost r'guordi.nti !e materie p-lme occorrenti 
da un Iato e l'itnaego Immid ato in r u a ; t for
mulai . ont dal.'altro. 

Sono proseg- t. ne..o stasso tempo e sano 
stat. sempre P U approfond.ti e perfez onali * . 
stud. e le spe.-.rnenfsz oni relat ve ». r.uo/. pro

cessi che r fletto.10 i piani di ristrutturazione 
degli stab Irnienti di P.cve Vergonfe e di Avenza. 

In questo concreto quadro d! attività non k 
stato trascurato l'esìme critico dei cicli produttivi 
in atto, ponendo in evidenza linee di sostanziale 
m'g'loramento. da segnalare in modo particolare 
I trattamento d n solventi policlorurati che. Con 

la sua o-.g na' ta. ha permesso di trasformare 
un sottoprodotto ecologicamente imbarazzante In 
Prodotti di valido recupero. 

L'impegno con il quale la Soc'età si è dedi
cata egli stud. tende iti a migl.orare le situa-
a 0.1 ecolog che ti? ito dei suoi stabilimenti quan« 
to de .0 stab . manto di Assemlni della Rumian-
ca Sud S p A . stab I manto di cui parleremo nel
la parte de'la presente Relazione relativa all ' 
andamento dcile Soc età controllate, va posto 
111 y usto rilievo. 

L'Ing. Carzan'ga ha forn'to notizie sull'anda
mento gest ona e delle 5 o ; età controllate e 
collegate Rum jnca e, tra l'altro ha sottolineato: 
R U M I A N C A SUD S p A - A-sam.ni (Cagliari) 
v^jota d part-ac pa: o.ie 9 8 , 3 5 ° - ) 

L'eserciz.o secale chiude al 30 giugno 1976 
con una perdta di Lire 5 5 2 6 5 7 5 . 2 8 2 (contro 
un ut.le di L re 5 005 3 4 0 2 1 9 al 30 giugno 
1 9 7 5 ) dopo o\er staiu.ato Lire 6 8 8 3 8 1 1 . 0 5 5 
per ammortamenti (contro Lire 6 3 8 3 5 1 4 . 8 7 6 
d. ammortirne iti dell'eserciz o precedente). 

La perd ta e stata interamente coperta me-
d .-'lite l'ut lizzo i*1 : 
— Re% duo ut I. eserc zi 

precedenti L. 2 3 3 6 3 4 0 8 4 2 
— Rissr.a s* -aod 113' a L. 3 . 1 9 0 . 2 3 4 4 4 0 

idoci 

L. 5 5 2 6 5 7 5 . 2 8 2 

Le-jije n. 5 7 6 del 

del 
del 
del 
del 

| 9 7 5 
1975 
1976 
1976 

alcuni latti 
1976 e che 

— pan n 
Ino • 0 a-. 

2 - 1 2 - 1 9 7 5 so",' •»• ! rva.utat i 1 bi-ni immobili 
per L ra 11 I 0 O 0 J O 0 0 O ton co itropart.ta al 
pass vo di u.1.1 R te va di r va uter one di pari 
miua' to der JI •*'. c'.iì'.P.) c a l c i a d. detta Legge 

Il f.Vtur£!0 d^i .• fi.ic età. sempre dall'eserci-
z o ch u»o al 30 .1 u 1 10 197G. e stato di L re 
"•3 556 167 OSO (con to L i o 77 247 3 0 5 196 
de!''e5erc z.o p e.eJ.'nte) c^-\ un3 llessione del 
4 . 7 8 ° c 

R tord amo ch? nel p e r c i ò deH'ese'c'zIo ( 1 . 
luglio 1975 30 •) .11 u 1 9 / 5 ) . ,1 mercato dei 
prodotti eli ni e P"" I' iJustr . j e stato partico
larmente depre'sa e ihe di conseguenza lo sta-
b 1 mento d A s s e n n i ha r santito d ; questa si
tuai one An.-h? ce- .e re.. n_> i i è veni cala, nel 
secondo s e m . M i t 1975, u la *e:isib le llessiona. 
scju ta pò. da u 1 progressivo miglio-amento del
la s tuaz one. nlerlore però alle previsioni. 

Le produz ori tata'i ottenute risultano cosi 
sudd v se 

T o r i . 2 4 5 3 7 ò nel 1 semestre 
Tomi . 2 2 7 o-15 n.-i 2. semestre 
Tonn 2 4 7 500 re . 1. semestre 
Tonn. 274 0 5 0 ii?i 2. sc nest-e 
H te i .amo il. do^er evidenziare 

tec . i t . che ha ma tarattcr.zzato il 
tnegl o ch ar.ico'io il sostanzia'e incremento di 
\01Ui-.1e delle I » J < U : O:. suddette. 

Tali Iattori -il possano casi r j--,sumere: 
— messa In a.', a 11; ito. rap Jamente stabillz-

zatas. su l.vc-I1 ottimali, del nuovo impianto di 
ac-.lo'1 tri.e. imp. Mito cne ha dimostrato di po
ter a-jevo.mente •-• con la-<jhezza superare la sua 
cc.jac.ta di v> o jet to . 

— adoz'oni di r.so!ut,.'e mail fiche e po-
tenz.amento dell' np'aiito per ta produzione dì 
^iOro soda clic, per la sua rcgola-ità di marcia, 
permette ora TQ.I nnr'ant, s valle, utilizzatori 
di cloro, u iu tra ìqu II ta tota'e. 

Tuttavia non e sialo oassib'le tradurre com-
piefamente il 111 qliarjin'-'ito quantitativo delle 
proJuz oiv -n u i corrispondente benef.cio oco-
nom co L'oume.i'o nel cc^to delle materie prime 
in pa.-ticoiart.- delia virqin natta e delle materie 
pr.me eneryct clij-. il magi or costo del perso-
na'e e 01 tutt' yll a f r i oneri, specie quelli ti-
iianr a-i e v_luta-i. hanno assorbito totalmente 
1 r ca.'i conseju f sa per il maggior volume 
delie .-eid te s a per 1 ma ci ori prezzi delle re-
s ne che l'andamento dei mercato ha permesso 
di realizzare. 

R cord an-.o che ella protezione ecologica del 
te.f . tur.o so 10 stati da Krn,>o dedicati tutti gli 
s'orzi d: stud o e ricerca che hanno consent to 
d. n:ette'e a 1 unto opportune tecnologie antin-
qum-amento. G a alla Ime del 1976 è stato 
possibile far ent.are in lunz one un nuovo im
p a n o di d e p u ' i r o n e . reaizzato dall'azienda, che 
m.y' ora sens b ì m - n t e la situazione, mentre nella 
pr piavera del 1977 verranno posti in esercizio 
<i!i mi i .a i t i az onciali dcl.n't vi di pretrattamento 
:n l.nca con rj'.i standards pre.isti per gli scarichi 
n-l depuratori, coiso-ti le. in corso di attuazione. 

Gli 1,est n ic i t . co.n iless •. 1 ellettuati nell'eser-
c'zio 1975 76 ammontano a Lire 1 2 4 . 8 4 6 . 7 1 9 . 5 8 3 
al netto delio r./alutaz'one contemplata dalla 
Legge 11 5 7 6 dal 2 12 1975 
O S T I L I A S p A . - Roma 
(quota d par:ec':>azlone- n D . 9 9 0 o ) 

L'escrc z'o ai 31 dicembre 1976 chiude con 
una perdita d, L're 100 129 0 0 7 (contro una 
i.zrd ta d L i c 153 .020 9 7 3 a! 31 d.cembre 
1 9 7 5 ) dopo a . : r st.inz.ato Lire 33 778 9 3 1 per 
ammortament: ( L . e 18 9 5 3 5 3 3 nel 1 9 7 5 ) . 

Nt-H'a.mo 197G sono cont nuati i lavori negli 
ed ! ci de. compa-ti D - D I - C-PL 1 0 / A - C I 
e C2. 

E- continuata !a realzzaz one delle opere di 
urbanizzaz one eJ in pari.colare della rete fo
gnante p-inc pa'e. dsiia rete elettrica principale, 
de'la rete idr.ca pr maria e secondaria, con la 
costruzione d. un nuovo serbato o idrico e dell ' 
imp anto di depurazione. 

Ouol ' iJ ' l mo e u t nato nelle opere murarie 
ed e m corso : r-antaj' j 'o deile zioparecch sture. 

Sono state nnltre reaPzzste strade asfaltate 
per Circa 1 0 C 0 0 mq . due nuovi campi da ten-
r. s ed opere ver e di manutenzione e finitura 
quali la de/.az o-e dell'acquedotto e ls recin-
r ore del.a p-o^r età. 

Ai sensi del a Lc-yge n. 5 7 6 del 2 - 1 2 - 1 9 7 5 . 
i beni immobì i sono stati rivalutati per lire 
1 7 4 1 . 7 3 7 . 1 6 5 . csn contropartita ol passivo di 
una Riserva di rivalutazione, che l'Assemblea 
de! 2 1 - 3 - 1 9 7 7 ha de..berato d. utilizzare par-
1 al.n<-nte e cop rtur-> delie perdite risultanti 
«• tutto il 31 12-1976 t d a.n.montanti a lire 
1 6 2 3 539 600 

Nei corso d^li'e.erclz.o 1976 il valore di bi
lancio dcj i i i iTToh.h e aumentato di lire 1 1 . 7 8 7 
rn. .ci i i per r,li ipcn-n-enti do/ut i ai lavori effet-
tuati . par .J,I .nteress- pass vi sostenuti e per la 
n . a i u t a t a n e d. e 11 alla citata legge n 5 7 6 del 
2 12 1975 . 

L'Ir.g Carzan T I . dopo aver illustrato in detta
glio il B.lenco e j il Con'o dei Prefitti e delle 
P t i d t e ch.jai al 31 1 2 ' 7 5 . f u cosi concluso: 
Il Bildric.o a. i l d crmb-c 1976 salda con la 
perdita di L. 1 .150 4 7 3 5 9 9 A copertura della 
stessa e stato r r -posto di utilizzare: 

L. 9 6 1 2 5 9 0 3 0 della Riser.a sovrapprezzo 
ez.oni: 

L. 196 214 5 9 9 da.ia Riseria speciale coper-
t'.-a • isct.i ricerca. 

Lire 1.1G0.473.599 

I! Prof. Luciana lana ha poi letto la Relazione 
dei Coilcg o S r.datale. Aperta la discussione hanno 
preso la parolu rz i i ' c rCne per nch'edere chia-
r..T.:"ti e 1'.r commentare la Relazione ed il 
E.lan. o 1 S. .nori: Rocca quale rappresentante 
dcla f'u'.na. .'.l CICCI Cccchl. Proserà si quali 
f-ar.r.o ns -csto il Prcs d'.ntf. A w . Blasco Morvi l lo 
e I I n i . Carzar. -.a Tt.-m.nata le d.scussione l'As
se. T.t.^a .' a 3 -P o-.eto o mejgioranza assoluta 
c o i n 3 •-ot- contrari e nessun astenuto la 
Rc'3Z o.ie t\ C;;.s.j ' io di Amministrazione, il 
B.i-r-cio ed .! C Q - : C dei P.-of.tti e delle Perdite 
dell'eserciz o 1 0 7 0 n=r.cte la prcrosta del Con-
s r.lio 1.--.T ,a cojc.-tu'O della perdita 1 9 7 6 ed il 
t -éi 'cr r e .:a e L. 5 0 0 . 0 0 0 0 0 0 dalla « Riserva 
<pc.. i e co^e. : . -a r.:ch. r.ccrca » e! « Fondo di 
copc:t_ra e, e.".•'•li s/al j*ez oni delie parteci
pe;.-;-.: az o-.a-. ' e r.on zi or.ar.e » 

PARTE S T P A G R D i t . A R I A — Proposta 4ì 
emissione di un prestito obbligazionario, con
vertibile. 

L'Asscrr.Mia ha dci.bcrcto. con un solo voto 
contrario. I 'CT Ì -S : or.; di un prest to obbliga-
z.o.nar.o. corr-e p-cpesto. Ci 5 0 miliardi di l ire, 
co.-..eri.b !e tot i.r arre m n 2 5 mil :or.i di azioni 
R u - . a - :3 S p A c a i.re 1 0 0 0 cadauna, dando 
mandato a. Cc-s !̂ o d» Amm.n.strazione di dc-
te-rr r.s-e ent-o .1 3 nr.no d. err.'ss one la POt*i-
b.l "a d. prec >--e se d.tto prestito possa essere 
con,eri . to in t : - . - ; c i i : - . ' o di rispcrmio. 

Su l ' - - - o - : - . ' a avevano preso la parola i Si-
r.-.ar. Rccca e, 1; e rsppresenfante della Pafir.a, 
.*.".:^c: Crccnl e Certi.ni. ei quali ha risposto il 
Prcs dente. 

G'i c-ga.-. Soc.e.i r. sultano cosi composti: 
CONSIGL IO DI A M M I N I S T R A Z I O N E 

Presidente: 
A . . Ne. o CELIO 
Vice Presidente: 
I.-. Renzo EDEFONTI 
Amminstratori: 
Pr-.t. G cvi- .n, B C L E L L I - M A R C H E S I N I 
Dctt L-c.o BRESCIANO 
I r , Doir.cn.co BUCARELLI 

Alberto CA«?ZANIGA 
Biasco f. ' .ORVILLO 

Ro.ar.d P l E R O T T l 
Lue i.-a SALVADOR 
Enzo SORCI 

Segretaria del Consiglio: 
Pro! L a r b e - t o JONA CELES'.". 

COLLEGIO S INDACALE: 
Prctidente: 
Prof Lue zio IONA 
Sindaci effettivi: 
A .v . Mcr-a A R D E M A G N I 
A , . . G us.ppe CARBONE 
Sindaci supplenti: 

Dolt Fa'.nz o BELLANDI 
P.ol. La-rberto I O N A CELE5IA 

Ir.5 

A , / 
S i . 
Ine;. 
Rsg 
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Fatti e problemi della « Gubec-beg » oggi e domani al Premio Roma ] g p r i m e 

Venti miliardi di Quest0 •' i Duecentocinquanta artisti 
cartellone 

interessi passivi j di Spoleto i iugoslavi in un'opera rock 
per gli enti lirici 
La cifra resa nota alla conferenza-stampa 
con la quale il sovrintendente della Sca
la ha annunciato la stagione sinfonica 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'annuncio del
la nuova stagione sintonica 
della Scala .si e accompa
gnato ieri mattina ad un'al
tra presentazione alla .stam
pa: quella de! nuovo sovra-
ìntendente, Carlo Maria Ba 
fimi, affiancato da Claudio 
Abbado, la cui nomina a di 

Mostre d'arie 

Cagli: il 
potere 

esatto della 
pittura 

Corrado Cagli - Gal lor ia 
Nuovo Carpine, via delle 
Mante l la te . 30; f ino al 3 
maggio; ore 1013 e 17-20. 

A un anno dalla morte, il 
fedele allievo e collaboratore 
Francesco Muzzi ha curato 
questo vasto « Omaggio a 
Cagli ». ceri il catalogo .stam
pato dal Cidac che assieme a 
molte testimonianze riprodu
ce tut te le opere esposte. Po
chi giorni fa si è chiusa, al 
Palazzo dei Diamanti di Fer
rara. un'altra grossa mostra 
concepita da Cagli stesso 
avanti l'improvvisa morte. Si 
rivedono con piena felicità 
dei sensi e dell'intelletto tan
te opere note di Cagli e so
no una sorpresa 1 piccoli 
quadri inediti mitografici de
gli-?!»—ri» trenta. cosi aurorali 
nell'evidenza plastica di una 
giovinezza terrestre, e che se
gnano la svolta dopo certi 
quadri mediocri di clima no
vecentesco e fascista. Ma 
l'omaggio lascia intat to il de
siderio di una mostra storico-
critica di una personalità co
si complessai com'è quella di 
Cagli e presa dalla morte nel 
pieno della ricerca. 

Cagli risulta sempre poeti
co e stupefacente per la sua 

Tissessicne lirica di una gio
vinezza storica dell'uomo e 
per l'inquietudine e l'insoddi-
sfazicne sulla tecnica del di
pingere moderno, che dipin
gesse o scolpisse as t ra t to o 
figurativo è questo interroga
tivo sulla tecnica moderna 
che lo domina. La sua stessa 
rivisitazione di civiltà arti
stiche antiche e moderne è 
una continua verifica e sfida 
della tecnica che restituisce 
allo sguardo del pittore e al 
mezzo pittorico un potere 
esatto tra i grandi poteri mo
derni del senso e della cultu
ra umani. La coscienza di ta
le potere ha spinto O: gli ad 
uscire dal tradizicn, e cen
tro figurativo greco cristiano 
magari per rifondare il suo 
neoellenismo o il .-.uo neo-
manierismo su un'altra ben 
più comprensiva antropolo 
già. Cagli « rupes t re» o 
«afr icano», « a s t r a t t o » o 
« realista », n r n fa che ten
tare strade inedite ma sem
pre in funzione di quell'uma
nesimo laico inquieto e inap
pagato che cercava nella stes
sa classicità formale greciz
zante. La parte della tecnica 
è fondamentale nella produ
zione di Cagli che è sempre 
un pittore molto consapevole. 
razionale e costruttore anche 
quando porta all'evidenza, 
rcn le sue magiche forme. 
Hsnetti remoti e nascosti del
l'io profendo. 

A Cash la pittura, che tan
ti dicono terr ibi lnunte antica 
o morta, pareva e-sore giun
ta appena alia soglia di ciò 
che si può d pintore di uma
n o e di storico - di qui l'im 
portanza della tecnica come 
:n un primordio della cosini 
7icne umana. I-e pitture, le 
sculture, i diseeni. le mc.sio-
n ; e gli arazzi, distribuiti Uni 
eo più di quaranta ami; d: 
lavoro sono un grosso tribù 
to tecnico e poetico alla 
creazione d'una forni.», ne".» 
ambizione esatta e popolare. 
della giovinezza storica del-
l'uomo e delle -uè azioni. A 
volte questa forma dell» gin 
Tinozza storica tornava de
licatamente a essere la formi 
della bellezza e delio stupore 
per la vita. Dunque, se >J',I 
omaggi servono a ricordare 
11 l.lvoro di Cagli, c'è neces
sità ,>toncc-cr;tica di una 
mostra che ne collochi la fi-
pura e la produzione, per 
chiarire la necessità de', fare 
«rie, nel contesto roveti* r 
de; problemi attuali della 
pittura e della ccntes'.azior.e 
della pittura. 

Dario Micacchi 

rettore artistico verrà ratifi-
cata tra due giorni. 

Con una ' a lma cordialità 
aliena da voli oratori. Badim 
ha dato una quantità di no
tizie, in parte buone o in 
parte no. offrendo, tra le 
righe, l i visione d. una mio 
va Scala, gelosa del .suo pre-
.st.gio, ma a ' tenta a metter
si al p.»-,su coi tempi. 

La primi notizia, buona, è 
l'imminente completamento 
degli orLMiu d.reti.vi. Il nuo
vo Con.i.g'..<i di a m m . n i t r a 
zione si radunerà domani e 
nominerà il v.ce-presidente e 
il direttore artistico I\,Ì tem
po proposti: Innocenzo Mon
ti e Claudio Abbado. In una 
seconda riunione hi dovrebbe 
poi p/ocedere alle nomine 
dei consulenti per cui sono 
.stati fatti i nomi di Strehler 
e di Siciliani, assai discusso, 
aggiungiamo noi. quest'ulti
mo. Completato l'organico ai 
vertici. resta aperto, a quan
to ci è sembrato di capire da 
una breve discussione, il pro
blema ili altri personaggi 
della direzione. Budini si e 
lim.tato « dire che vi sono 
« persone d i aggiungere e 
persone da toghere ». 

Si t rat ta di un problema 
interno, che tuttavia ha ri-
peu:u.s.sioni sul funzionamen
to del Te.it ro. Esempio elo
quente la caucellaz.one del 
Muhagonng di Brecht-Weill 
che verrà r imandato al 1979 
per errori di programmazio
ne. Badini non è entra to in 
dettagli ma è evidente che 
si è programmata un'opera 
senza avere a disposizione 
l'orchestra, oltre agli altri or
ganici. Di Strehler, che pare 
avesse anch'egli altri impegni 
all'estero, non s'è parlato. E" 
chiara comunque la necessi
tà di utilizzare in modo più 
razionale le forze del Teatro 
in modo da realizzare una 
politica che faccia della Sca
la un'istituzione «aperta a 
tutti » e col legata con le for
ze vive della città e della 
regione: collaborazione con la 
«Musica nel nostro tempo» 
organizzai,» dalla Provincia: 
politica di decentramento re
gionale; manifestazioni an
che fuori dalla sala de! Pier-
marini. 

In questo ventaglio di atti
vità diventa fondamentale 
l'impiego dell'orchestra, sia 
nel suo complesso, sia come 
gruppi cameristici, n poten
ziamento del settore sinfoni
co è visto come uno dei tra
guardi principali. Dall 'anno 
prossimo vi saranno concerti 
anche durante la stagione li
rica toltre a quelli di giugno 
e di ottobre) in modo da 
sfrat tare i tempi morti della 
orchestra e da qualificarla. 
Interessante, da questo punto 
di vista, un invito in Ame
rica per concerti da tenere 
ne! '79. 

Tutto ciò. naturalmente, è 
legato olla normalizzazione 
della .situazione economica di 
tutti gli Enti. Normalizzazio
ne per cui tutte le forze po
litiche si erano impegnate e 
che è tuttora in bilico, men
tre per !e inadempienze go
vernative. gli interessi passivi 
pagati dagli Enti lirico «info 
mei a!!e banche sono saliti 
a ila astronomica cifra di ven
ti miliardi: p:ù di quanto do 
vrebbero ricevere come nuovi 
stanziamenti. 

A chiusura della conferen
za. Abbado ha infine com
mentato brevemente la sta
gione sinfonica, annunciando 
per ;1 prossimo anno un gran
de ciclo hchubertiano. men
tre quell 'anno s: e cercato d; 
equilibrare CI.-KV.-tà e novi
tà. Sono annuncn t i lavori 
nuovi di Giacomo Manzoni e 
di Salvatore Sc.arr.no. oltre 
a prime esecuzioni a Milano 
di Testi. Haiffter. Boulez. Pen-
derecki e Giuseppe Verdi: 
proprio quello dèil'.-hnVj. di 
cui è stata r.seopert * reren 
temente una inedita sinfon.a. 

r. t. 

ROMA — Napoli milionaria. 
opera lirica in tre at t i di 
Eduardo De Filippo, dalla 
sua commedia omonima, par 
la musica di Nino Rota. 
inaugurerà, il 22 giugno pros
simo, il XX Festival de: due 
mondi a Spoleto. Sul podio 
t>arà il maestro Bruno Bar-
toletti. la regia verrà curata 
da Eduardo, le scene e i co-
stum. da Bruno Garofalo. La 
sezione del teatro in musica 
prevede altri due allestimen
ti: al Nuovo Maria Colovm di 
Giancarlo Menotti (sua an
che la regia, direttore d'or
chestra Christian Badea» e 
al Caio Melisso Cosi fan tut
te d: Mozart, per la quale 
Giorgio De Lullo firmerà, ol
tre che la regia, le .scene e 
i costumi (direttore Daniel 
Nazareth). 

Ixi sezione coreutica preve
de la partecipazione, da! zi* 
g.ugno, della compagnia del 
balletto contemporaneo «Dan-
cer.s». due t to da Denms 
Wayne, con due distinti pro
grammi (al Teatro Nuovo»; 
del Cuilberg Ballet (al Tea
tro Romano, all 'aperto»; e la 
tradizionale Maratona ita
liana di danza (pure a! Tea
tro Romano), con l'apporto 
straordinario di Carla Frec
ci e Paolo Bortoluzzi. 

Li» sezione del teatro di pro
sa si aprirà il 23 giugno con 
tre a t t i unici di Samuel Be-
ckett interpretati da Daniele 
Formica, a cura di Romolo 
Valli (al Teatr ino delle Set
te»; nella stessa data andrà 
in scena, a San Nicolò, una 
nuova realizzazione del Grup
po della Rocca, su testo di 
Giorgio Celli. Vita e meravi
gliose avventure di Lazzari-
no di Tormes. ispirato al fa
moso romanzo picaresco spa
gnolo, regia di Esisto Mar-
cucci. Al Caio Melisso sono 

"previste le rappresentazioni 
di Notizie del mondo, uno 
spettacolo pirandelliano in
terpretato e diretto da Gian
carlo Sbrogio. 

Nutrita, come sempre, la 
sezione dedicata alla musi
ca. sinfonica e da camera: 
concerti di mezzogiorno; con
certi pomeridiani su! tema 
« Schubert e d in to rn i» ; con
certo del pianista vincitore 
del concorso «Dino Ciani» ; 
concerto mara tona con mu
siche di Richard Strauss e 
Maurice Rave!; commemora
zione di Beethoven, nel cen
tocinquantesimo della morte, 
a cura di Luigi Magnani ; 
concerti coroli (del West-
minster Choir e del « Madri-
gai » di Bucarest). 

Il concerto in piazza, a con
clusione del Festival, il 10 
luglio, sarà dedicato olla 
Creazione di Haydn. diretta 
da Lorenzo Muti. 

Una commedia di Fo a Roma 

Tre bravi 
in vena di 
lepidezze 

Lo spettacolo presentato dalla Cooperati
va Teatro Sud ha un suo discreto garbo 

; E' morto i l 
| più vecchio 

« puparo » 
! siciliano 

ALCAMO — I! p.ù vecchio 
puparo siciliano. Gaspare Ca
nino. è morto ad Alcamo, al
l'età di 77 anni. Nipote delio 
iniziatore dell'opera dei pupi 
a Palermo e figlio d: un pu
paro. Gaspare Canino era an
che un pittore d: carret t i e 
d: cartelli per i cantastorie 
e per la stessa opera dei pupi. 
Il suo ultimo .spettacolo lo 
aveva tenuto il 4 settembre di 
tre anni fa al Museo etno
grafico Pitré di Palermo: i 
personaggi de! suo teatro, eli 
scenari. ; copioni, le incisio
ni delia .sua voce, sono con
servati a" Museo de:"e Mar.o-
nette di Palazzo Fat ta , a 
Palermo 

Uno dei suoi paladini. Gi-
namo di B.iiona. costruito d il 
nonno, nei 1828. fu donato 
dai'.o stesso Gasp ire Canino 
a! Museo Pitre. dove ora è 
esposto. « Per uno che fa i! 
mio mesterò — d s^c in quel
la ore astone — questo d..-'. il
eo dal m.o paladino è dram
matico >-. 

ROMA — E" a Roma. «1 Tea
tro in Trastevere, sino a do
menica prossima, la coopera
tiva Teatro Sud. nata come 
gruppo universitario, e atti
va in primo luogo nella re
gione pugliese, a partire da 
Mola di Bari (dove, fra l'al
tro. contribuì alla riapertu
ra di una deliziosa antica sa
la. intitolata a Niccolò Van 
Westerhout. riproponendovi 
nel 1973 L'arte della comme
dia di Eduardo, con la regia 
dell 'autore). 

Per la stagione attuale. Tea
tro Sud presenta I tre bravi 
di Dario Fo, da lui stesso 
definita « farsi» alla maniera 
della Commedia dell'Arte» e 
appartenente al periodo inter
medio della sua produzione. 
soprattutto tesa, una ventina 
di anni fa o poco meno, al 
recupero delle radici popolari 
del comico. 

I «tre bravi » sono, in ve
rità, tre poveracci, che aspi
rano al posto di guardiano 
nel maniero acquistato da un 
bachicultore e infestato, a 
quanto sembra, dai fantasmi. 
Per provarne il coraggio, il 
padrone di ca.^» costringe ta 
reciproca insaputa) l'uno a 
fingersi impiccato, l'altro a 
vegliarlo nottetempo, il ter
zo ad as-umere ie vesti dello 
spettro del primo. Ne nasco
no. buffe situazioni, che met
tono capo a una dimostrazio 
ne complessiva d; vieiiacche-
ria: ma le tre fìelie del bacili-
cultore. stufe della propria 
solitudine di zitelle, interven
gono in buon punto e otten
gono di poter sposare i mal
capitati a*.venturieri da stra
pazzo. 

P.ù che alla Commedia del 
l'Arre, il testo fa r>en--are a 
certe v-auhe "enl-iezze ottoren 
te.-che: e r>are diffc-.le cavar
ne -jii licosa, come è pure ne: 
voi, di Teatro S u i . ne! sen
so d: una satira sociale di
retta o nri.ietta P.ù appro 
pnai. i risulta l'.ntenz.one d: 
servirsi dei Tre hrar> come di 
un "b in ;o di e-^r.-.'azione e 
affinamento lecn.io ». Lo spei 

tacolo (rema, impianto =ce 
nico. etfetti sonori di Vito 
Signorile, costumi d: France
sca Francese, mus.ca di Do
menico Clemente» ha un suo 
garbo discreto; e gli attori 
trovano qui modo di cimenta
re le loro qualità mimiche. 
gestuali, vocali in vicendevo
le rapporto. Spiritosa in par 
ticolare la mascheratura dei 
«tre bravi » il primo come pi
rata con tanto di uncino al 
braccio destro, il secondo tut
to in nero come Zorro. il ter
zo una specie di bandito alla 
messicana: figurette che ben 
corrisoondono al clima gene
rale di favola infantile, dal
l'esiguo spessore. 

Gli interpreti sono Peppi-
no Papeo, Mariella Capotor-
to. Carina Carnunucci. Car
la Zanibellato. Francesco Ca-
potorto. Paolo Amoruso, Vit
torio Capotorto 

ag. sa. 

Un'altra denuncia 
contro Fo e 

« Mistero buffo » 
ROMA — Il movimento cat
tolico internazionale « Pro 
Chiesa del silenzio » ha pre 
sentalo ieri matt ina una de
nuncia contro la seconda par
te delle» spettacolo Mistero 
buffo di Dario Fo. trasmessa 
venerdì scorso olla televisione. 
La denuncia è stata conse
gnata dal presidente del mo
vimento. Mauro Arbo'.etto. a! 
commi.ssar.ato romano d. Tor-
pignattara. 

Nello spettacolo, secondo la 
denuncia, sarebbero stati coni 
messi ; reati di vilipeiid.o de! 
la religione. offesa del senti
mento religioso, uso d. espres
sami maniche altamente le.-»: 
ve a c.ò che è il contenuto 
della religione. 

ROMA — Nell'ambito de! 
« Mese della cultura delia 
RSF di Jugoslavia », organ.z-
Aito da! Premio Roma, il S.-
stma ospita in esclusiva. OJ.-
gì e domani, l'opera rock 
Gubec-beg (ovvero La coiona 
di fuoco) mi'wiii in .-.cena dal 
Teatro «Komedija» di Za
gabria con la regia di Vlado 
Stefancic. 

Firmalo da Krajac. Metikos 
e Prohaska, questo Miagola
re musical e ispirato alla sto
rica rivolta dei contadini 
croati e sloveni che nel 1.773. 
guidati da Mathias Gubec, 
marciarono verso Zagabria, 
espugnando sul loro cammino 
i castelli, per r ivendicare il 
diritto alla libertà da! bi
sogno e all'autonomia di quel
le regioni. Gubec-beg è uno 
spettacolo dal grande appa
rato scenico, che prevede la 
presenza di ben 2">0 attori. 
cantanti e ballerini alla ri
balta. Bene accolta anche dal 
pubblico italiano in una rap
presentazione unica a Trie
ste, l'opera rock jugoslava ha 
riscosso ovunque un caloroso 
succedo di pubblico e lusin
ghieri consensi da parte della 
critica: tosti pensare che 
per una sola recita, all'aper
to. in Jugoslavia, c'erano ad
dirittura trentamila persone 
ad applaudire questo kolossal. 

Nella foto: un momento del
lo spettacolo jugoslavo Gubec-
beg. 

Musica 

Lya de Barbcriis 
a Sant'Alessio 

Prosegue, nella Chiese di 
Sant'Alessio (si svolge qui. 
anziché, come annunciato. 
nell'attigua Basilica di Santa 
Sab.na. resasi mdisponibile». 
la IX Primavera musicale di 
Roma. Dopo il concerto di 
Gloria Lanni. dedicato a Bar-
tok. s: è avuta una seconda 
puntata del ciclo di manile 
stazioni ispirate al « Novecen
to storico ». Ha provveduto a 
uno sguardo sul panorama 
italiano un'altra straordina
ria pianista. Lya de Barbe-
rns. pur se impegnata in una 
rassegna, poi. non tanto « sto
rica >.. 

Li fondamentale differen
za tra il pianoforte di Bar-
tok e quello nostrano può es
sere questa: il primo dischiu
de una musica che farà seno 
la; il secondo rinchiude espe 
r.en/e di quella e di altre 
scuole. Occorreva, forse, r.sa
lire proprio agli anni intorno 
alla prima guerra e. in tal 
senso, una maggiore risonan
za hanno avuto i Due con
traiti di Alfredo Casella 
iGrazioso, 1916: Antigrazioso, 
1918». musicista apparso il 
più autorevole e autonomo. 
Basti ixmsaro ai Due ricerca
li sul nome B.A.C.1I. (1932» e. 
soprattutto, ai Sei Studi, op. 
70 (19441. il quinto dei quali. 
quello « sulle quinte ». dedi
cato alla stessa pianista. 

E' s ta to giusto, quindi, che 
la concertista abbia conden
sato, in queste ancor vivide 
composizioni, una fierezza 
per la sua lunga carriera e 
anche, chissà, un rimpianto. 
una nostalgia 

Il poderoso e lucido piani
smo della de Barberns e an
che emerso dalia Pasqua di 
resurrezione »1924i. di Gian 
Francesco Malipiero. dalle 
Otto Invenzioni d: Goffredo 
Petrassi. risalenti al 1944. 
nonché dai 7're episodi dal 
balletto <(Marsia» (1948». di 
Luigi Dallauiceola. 

Il ciclo contemporaneo con
tinuerà il 14 con Bruno Mez-
zena, interprete di Schoen-
berg. Webern e Berg. il 21. 
con Giuseppe L» Licata alle 
prese con un programma so
vietico (Scio.stakovic. Kacia-
turian. Kabalevski e Proko. 
fiev» e il 28 con Nikita Ma
galo! f in pagine di Rave!. 

Lya de Barberiis. applaudi-
tissima. non ha concesso bis. 
riservandosi, pensiamo, di ri
prendere il discorso ne! suo 
prossimo concerto 'il 12» sud
diviso tra Mozart e Beetho 
ven. 

e. v. 

Rai S f 
oggi vedremo 

Rete Z in 
evidenza 
Mentre la serata della Re

te 1 pogg.a esclusivamente 
sulla messa :n onda del.» 
commedia shakespeariana 
Pende, principe di Tiro 
(ore 20.40» diretta da Gian
carlo Cobell. con Giorgio 
Albertazzi nelle vesti di pro
tagonista. su! secondo cana
le tsempre alle 20.40» do
vrebbe r.prendere le trasmis
sioni TG 2 DiretìiiStma. che 
!a scors<» settimana aveva 
dato forfait. 

i Sub.to dopo, e cioè al
le 21.30, è previsto Avanti! 

| (ribattezzato Clic co<a e sue-
• cesio tra mio padre e tua 
i madre'). un film fuori pro-
. gramina che chiude degna

mente il ce lo dedicato al 
: fialide regista Billy Wilder 
! a cura di Callisto Cosulic'i. 
i Realizzato nei 1973. Che cosa 
i è successo tra imo padie e 

tua madie' è una delle ope 
, re p.u ingiustamente sotto 
1 valutate del famoso cineasta 
' tedesco americano: si t ra t ta 
j di una pungente commedia 
I rosa - nero ambientata in 
, Italia. 

programmi 
TV primo 

12.30 
13.00 
13,30 
14,00 
17.00 

17.20 

18,00 
18,30 

19.00 
19.20 
19,45 

20.00 
20.40 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMI PER 1 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
* Quel rissoso, irascibile, 
carissimo Broccio di Fer
ro » —- * Passaggio a 
Sud-Est » 
ARGOMENTI 
PROGRAMMI DELL'AC
CESSO 
TG 1 CRONACHE 
ORZOVVEI 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PERICLE PRINCIPE DI 
TIRO 
ci W lliam Shakespeare. 
Regia di Giancarlo Co-
beiL, con G.orgio Al
berta;! 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore. 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 15. 16. 17. 
19. 2 1 . 23: 6- Stanotte. Sta
mane. 7,20: Lavoro flash; 8.40: 
ler. al Parlamento; 8.50- Clessi
dra. 9- Voi ed io: 10: Contro
voce. 11: La smorlia; 11.30: 
Tu vu' la l'amencano: 12.10: 
Oualche parola ai giorno: 12,20: 
Asterisco musicale: 14.05: Co
me avevamo; 14.20: Ce poco 
da r.dere: 14,30: Pigreco: 15.05 
L.brodiscoteca: 15,45: Primo 
nlp; 18,30. Non e tutfo.-o; 
19.15- I programmi della sera: 
Immaginare paes : 20,30: Jan 
dali'A a.la Z: 21.05: Concerto 
5 nfon'co; 23: Ogg al Pa-la-
menlo, 23,15- Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro 6.30 
7.30. 8,30. 9.30. 11,30. 12.30. 
13,30. 15,30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6- Un altro gio--
no: 8.45: Anteprima disco; 9.32 
Drecula; 10: Spec ale GR 1-

22.25 ORIGINI E SVILUPPI 
DELLA CIVILTÀ1 DELL' 
ISLAM 
» Tu - ! , vo't, verso la 
Metta v P, m j puntata 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
17.00 QUINTA PARETE 
18,00 INFANZIA OGGI 
17,00 QUINTA PARETE 
18.00 INFANZIA OGGI 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.45 UN FELICE INCONTRO 

Una comica d. Harry 
Langdon 

19.10 ALBUM 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TG 2 DIRETTISSIMA 
21,30 CHE COSA E SUCCESSO 

TRA MIO PADRE E 
TUA MADRE? 
r Ini Regia J B W der 
IOI I J Lemmon e J. Mills 

23,15 TELEGIORNALE 

10.12- Sala F: 11,32 I bamb.-
n. si asco.tano. 11.56. Camo-
n per tutt i ; 12 10 Traini.ss.o-
ni toj ionali; 12.45: Rad.o l i
bera; 13.40- Romania; 14: Tra-
smisS'Oin reg.onal.; 15. Tilt 
15.45: Qui Rad.odue; 17,30: 
Speciale GR 2: 17.55: Folk e 
non folk; 18.33: Radiodiscote-
ca: 19.50: Supersonic; 21.30: 
Beethoven: l 'uomo. l 'artista; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.45: Disco lorum. 

Radio 3r 

GIORNALE RADIO - Oie. 6.-15 
7.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
1S.45, 20.45. 23.15 6: Quo-
t d.a ìa Radiotre: S.45. Succe
de ni Ital a, 9. Piccolo con
certo: 9.10- No., voi. loro; 
10.55- O^enst ca; 11.55: Come 
e pe-the: 15.30- Un certo d -
sco-so; 17: I. monologo. 17,30 
Spazio tre. 1S.15- Jan giorna
le: 19,15- Concerto della sera: 
20: Pranzo al'e otto; 21 : Il 
t m s della notte; 22 Come g!. 
altri la pensano: 22.20: Musi
cisti italiani d'oggi. 
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Legge per il cinema: su che confrontarci 

Nuovo film americano 
sulla gioventù 

HOLLYWOOD I c.ovani 
continuano ad interessare il 
cinema. E* cornine.ata in oue j 
sti giorni a Pasadena iCali-
fornia) la lai orazione dy. 
film Universa; High schooì. 
una s tona incentrata sui pro-
t'.emi. le an.-:e e le .nsad.1'1-
sfazioni doi piovani d 'c : : ! . 
Protagonisti di questo film 
saranno tutti at tori esordien
ti. Anche la regia è stata af
fidata ad un giovane regi i t i . 
Martin Davidson, al suo pri
mo impegno dietro la mac 
chine na presa. 

Str.ndo a certi stornali, s: 
direbbe che sia diff.eile. se 
n o i imposbìb'ie. ottenere un 
mimmo di ;r ìformazione cor
retta a proposito dei dibat
ti : ; che 'ìannr» ;x*r a r ^ - > n i t o 
una nuova lee-je ii-̂ 1 cm-mia 
Giorni or sono. -< V. Co.i .ere 
delia sera » semplificava e 
dis'.oroev., i termini delle di 
scussioni m corso fra ì ci
neasti deli'ANAC. lanciando 
intendere s.n ne! titolo della 
cronaca- pubb'..c.»:a che ti di
lemma sarebbe quello di ave
re dom.iii; u »..» cinema to.'ra
na tut 'a ne.le mani dello Sta 
to. oppure dipendente di', co 
-iddetto libera gioco delle ter
ze economie.1.;». Questa, ce lo 
permetta l'autorevole quoti
diano milane.-e. prima di es
sere una scemenza e ;:i.a 
« eaffe »> che denota. ; i cui 
l'ha compiuta, ignoranza del 
la materia del contendere e. 
dunque, scarso senso ri.-tla 
proiessionahtà. Ma anche al 
tre testate non .vhor 'ano. 

Ecco, alcuni ^.orni ìa. un 
corsivo della Avanti! > in cui 
si asserisce, fra l'altro, eh» 
smera 1 unico partito ad a \ e : 
esposto le linee •oiidamentall 
del'n propr.a proposta di ri
forma delia legge sulla cine-
matczrafia sarebbe il P ? l 
E' questa un'affermazione vi
ziata d'inesattezza, visto che 
i comunisti i loro orienta
menti al riguardo li hanno 
illustrati, sin dal maggio del-

. anno scorso. :n un opusco
lo di dic.o'to pagine distri
buito a l a stampa, diffuso c.v 
p.Ilarmente e noto ai com
pagni socialisti. Non ne fac
ciamo una .-ciocca . j i e - ' i ' . i e 
d precedenz». m» di ob.ftt . 
\ i ta nel porgere le notiz1'" 
D'altro canto. -»c il PCI non 
ave«e elaborato, a suo tem
po. alcune ipotes-, rxr una 
nuova leg.slaztone cmemato 
gr-ìf.ca. non s. capisce per
ché avremmo avveri .to il bi-
sozr.o di chiar.re MI lues.e 
co.onne qua.-, s.ano le con 
vertenze e quali gli . spet t i 
più interior .Pori nel i overo 
delle indicazioni emerse da-
due partiti . 

Abbiamo la sensazione c'ne 
qualcuno, invece di predispor 
si a serene verifiche, intona
te alla gravità della crisi ab 
battutasi sul c.nema i.i'.iano. 
vada cercando 1.» discordia 
ad ogn. costo. Perché altri
menti cniamare il PCI in 
causa e attaccarsi, cerne fa 
il corsivista dell'» Ava.r.i! »». 
ad un aggettivo che ii eom 
pagno Francesco Macelli 
avrebbe usato, durante ì la-
veri di mi convegno indetto 
dall'ANAC. in men to ad al
cuni meccanismi tecnici 
adombrati nella proposta so
cialista? Perchè tentar di vol
gere in un caso politico gì: 
aggettivi che ciascuno è li
bero di adoperare secondo 
11 proprio stile, il proprio tem 

paramento e ìa pertinenza o 
meno del loio nipieco? Xr>: 
non eravamo presenti all'as
semblea deli'ANAC iper con
to suo Ma-eli.. in una let
tera al!\c A\ant'. ' ; . ha p r e 
veduto a chiarire equ.voei e 
inesJTte/rei e. d'a'tro.ide. «.•: 
nc.vMiri.1 il progetto sociali
sta u r sommi capi, nei .-no: 
pre.sur,JO.V.i enunciati da un 
articolo apparso sul quo;;d a-
nn socialista. Se — tosi co
me sembra — : soci del
i'ANAC so.: •> a! torrente di 
part icola ' noi Sr o.io.-cut: i 
e r.tendono di non co.idiv.-
derh. .-tentiamo a compre ; 
dere per qua', motivo -.. \ o 
glia tra-cmarc; in u.ia diver
genza d: opinioni riguardante 
la normale attività di una 
associazione autonoma. Quan
do Io schema lec stativo dei 
compagn. socialisti avrà e.-.iu 
rito il suo « iter > interno e 
sarà stato denni t r .amente ap
provato dagli organi compe
tenti del partito, lo si ten
derà pubblico e allora avre
mo modo di riparlarne con 
magi: or cognizione di caiLsa 
Il che non ci fa t.-eludere 
in assoluto — e questo e; 
sembra naturale — che PSFO 
possa anche contemplare 
meccanismi inefficaci o -m-
praticabili o comunque og
getto di rihevi critici. L'in-
lallsbihtà. sino a prova cen
trarla. non appartiene alle 
prerogative umane. 

Il nos-ro apprczzameivo su 
2li indirizzi tracc.ati dai i c m 
pazm socialisti lo <ibb. tmo 
affidato alle pattine dell'-; Uni 
ta i. sottolineando m finale 
misura ci riconosciamo in ta 
lune pce»:uIa7.o:ii e su ivili 
problemi rimangono aperti i 
no.-tn u r e r r n n t i v j e le ro-
stre perplc.s-iia. Abb.amo an 
che ne . ' J i i to , a scanso d. 
equ.voei t h e occorre .iiyjro 
fondire reso ine di «.ia-cuna 
proposta e sforzarsi d» .n.ii-
v.duare. insieme cor. : sin
dacati e !\*"Ssoci3i.ionismo cul
turale e con zi. altri <<h.e-
rameir ; piat ici , le .-oluzion: 
che facilitino il superamento 
degli ostacoli all'unità di 
quanti desiderano »ma nfor 
ma. Quando, però. Y < Avan
ti! »» prende a pre'e-to una 
mezza b.t** j ; a pronunciata da 
un nostro compagno e e. r.-
& pende luon tono, raccattan
do nello scemr-nzaio del mon-
tanellisrr.o l'insinuazione che 
avremmo in animo di co
struir» . per il cinema italia
no. un rui t io e dir.g.st.co M 
stema di controllo statale, ne 
gatore e affossatore di ogni 
libertà, stentiamo a percepi
re le intenzioni di colui che 
scrive e a credere che : inni: 
assurdità costituiscano il ter
reno su cui confrontarci. 

m. ar. 
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campagnolo 

i supermercati sma upìm 
per un risparmio sicuro; 

MILANO • CINISELLO • COLOGNO - SEREGNO -
TREVIGLIO - BUSTO ARSIZlO • LECCO - S VIT
TORE OLONA - SESTO CALENDE - PIACENZA -
TORINO - ASTI • BIELLA - PINEROLO - VERCELLI 
- NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAMPlEROARENA -
UDINE - BASSANO DEL GRAPPA - ROMA - TERNI -
SECONDIGLIANO. 
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La Festa del Lavoro turbata in varie capitali da gravi incidenti D A L L A P R I M A 

Brutalmente represse a Madrid 
le manifestazioni del 1° Maggio 
Inaudite violenze poliziesche contro ogni tentativo di celebrare la festa del lavoro, nella 
capitale e negli altri centri della Spagna — Duecento ferit i e decine di arresti — CCOO, 
UGT e USO denunciano la « doppiezza » del governo e respingono « la provocazione » 

Dal nostro inviato 
MADRID — Come ai tempi 
di Franco: il giudizio e duro 
per un governo che dice di 
voler guidare la Spagna ver
so una piena democrazia e 
che su que.ìtu strada ha pur 
segnato alcune tappe sisni-
ficative. Ma e quello unani
me che abbiamo udito do
menica ovunque tra 1 lavo
ratori, la popola/ione di Ma
drid. neiili ambienti del'"op 
posizione democratica, tra 1 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali unitarie che ieri 
matt ina hanno .stigmatizzato 
In questi termini la brutale 
repressione poliziesca <on cui 
si è impedita a Madrid e in 
tutta la Soagna la celebra
zione tranquilla e pacifica del 
Primo Maggio, dopo quaran
ta anni di dittatura. I fat
ti parlano da soli. 

Il Primo Maggio, con !e 
centrali sindacali democrati
che ana lmente lesali avreb 
be dovuto svolgersi (e one
s to era l'appello lanciato rial-

sta del lavoro (>« l'abbiamo 
sempre celebrata anche sot
to Franco •>). sono stati aggre
diti. bastonati, fatti segno a 
raffiche di pallottole di gom
ma. braccati per ore dalle 
camionette, dalla polizia a ca
vallo. dai lanciafumogeni. 

In efietti la manifestazione 
non c'è .itala, non ha ne.m-

i meno notuto avere un inizio. 
i Fin dalla notte il quartiere di 
I Vallecas, che si s tende tra 
! collinette e anfratti per chi-
I lometri alla estrema perife-
' ria e^t di Madrid, era occu-
I palo, assediato da migliaia di 
| agenti della Pohcia armacia 

e della Guardia ciiil: uno 
spiegamento di forze del più 

| massicci che la capitale ri-
| cordi. E al mattino, quando 
i i manifestanti hanno comin-
I ciato ad aflluire. è inizia-
j ta subito la caccia all'uomo, 
! alle uscite della metropnli-
| tana, alle fermate desì i au-
j tobus. Lungo la grande arte

ria che taglia in due i! quar
tiere i caroselli delle camio-

' nette inseguivano anche i 
le CommUaioni operaie, dal- ! passanti isolati: le cariche a 
l'UGT e dall'USO) come un j cavallo si susseguivano 02111 
giorno pacifico, di libertà, di 
ordine, e di matura manife
stazione del mondo del lavo
ro. Il governo prima aveva 
tentennato. |XJÌ quasi aderi
to. infine era venuto, all'ul
t imo momento, il diniego net
to e totale. E quando oltre 
centomila lavoratori madri
leni hanno deciso, comunque. 
di riunirsi nello stadio del 
grande quartiere operaio di 
Vallecas per celebrare la fé-

Manifestazioni 
in Israele 

e nelle terre 
arabe occupate 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Decine di mi
gliaia di lavoratori e di zio-
vani. arabi ed ebrei, hanno 
dimostrato per il Primo mag
gio in numerose città e vil
laggi di Israele, seguendo 1* 
appello del « Fronte Demo
cratico per la pace e l'egua
glianza ». che comprende il 
PC d'Israele, il Movimento 
delle pan'ere nere, la Sini
stra socialista ed altri gruppi 
arabi ed ebraici. 

A Tel Aviv un gruppo di 
teppisti fascisti, guidati dal 
malfamato Meir Kahane. 
hanno cercato di disturbare 
11 comizio che 5-6.000 lavora
tori tenevano davanti al mu
nicipio, ma sono stati respin
ti dal servizio d'ordine dei 
manifestanti . Successivamen
te la polizia e la guardia di 
frontiera hanno cercato di 
prendere pretesto da ciò per 
compiere provocazioni contro 
la manifestazione unitaria. 

In malti centri importanti 
della Ci-sgiordania occupata. 
giovani studenti e lavoratori 
hanno manifestato inalberan
do bandiere rosne e vessilli j 
del l 'OIP. malgrado il divieto 
delle autorità d'occupazione, j 
I soldati hanno caricato i ma- i 
infestanti ed eseguito arresti | 
1n massa. In particolare la 
città di Nablus è s tata nuo
vamente teatro di scene di 
brutale oppressione con uso 
di anni da fuoco e lacrimo
geni. Oli scontri fra mani
festanti e occupanti si 6ono 
protrati* aspri per varie ore. 
malgrado il coprifuoco impo
rto alla città vecchia. Ai 
giornalisti (incluso Io scri
vente) è s tato impedito l'in
gresso in città. 

h. I. 

Riduzioni 
all'orario 
di lavoro 
nella RDT 

BERLINO — L'entrata in vi
gore di nuove misure per mi
gliorare le cor.diz.oni di vita ; 
e di lavoro lia caratterizzato : 
la giornata del I. M a « : o nel
la-. RDT. Tra ì provvedimen- ' 
ti di particolare rilievo la • 
riduzione dell'orario di lavo- j 
ro a 40 ore sett imanali per , 
un milione 200 m;I.i turnisti i 
e por 300 ni:".-» l ivora'rici J 

La giornata del I. M a s u o j 
è stata festeggiata con gran- | 
di manifestazioni nei princi
pali centri della RDT. Nella 
capitale 350 mila persone so
no sfilate in corteo sulla Karl 
Marx Alice. 

Nella Germania federale le 
manifestazioni sono state ca
ratterizzate dalla lotta con
tro la dL=occupaz:one e i li 
oenziamenti . Il 
Schmidt . che ha 
Colonia contestato a gran vo
ce da folti gruppi di dimo- ; 
s trami , ha assicurato che l'al
largamento dell'occupazione 
rimane l'ob.ettivo principale 
del governo. Alle manifesta-
non i hanno partecipato in 
gran numero 1 nostri lavo- , 
ratori 

volta che si formavano pic
coli grupoi. In pochi minu
ti verso le 10.30 l'intero quar
tiere. di ottocentomila abitan
ti. era coperto da una col
tre impenetrabile di fumo. 
mentre di strada in strada. 
di cortile in cortile, si assi
steva ad un feroce pestag
gio. 

Nelle stazioni della metro
politana che conducono a Val
lecas, dal sud e dal nord, 
era stata tagliata la corren
te. Sui convogli fermi in un 
caos indescrivibile gli agen
ti della « Policia aramela » si 
avventavano contro i passeg
geri. L'aggressione è durata 
a questo ritmo fin verso le 
dodici, quando l'epicentro de
gli scontri si è spostato ver
so la Gran Via e Piazza di 
Spagna dove si erano dati 
convegno i lavoratori della 
CNT. la centrale s indacale 
anarchica. Qui le forze di po
lizia erano coadiuvate dai 
picchiatori fascisti di « Cri
s to re » che agivano libera
mente e che in più di un 
caso hanno aperto il fuoco 
contro i dimostranti , contro 
le vetrine dei negozi e in 
qualche caso, per provocare 
la reazione armata degli agen
ti. anche contro camionette 
della polizia. 

Sojo verso le quattro del 
pomeriggio la coltre di fu
mo che copriva le strade del 
centro si è dileguata e l'as
sedio si è al lentato su una 
città semideserta. A quell'ora 
nell ' immenso parco di Casa 
de Campo, migliaia di lavo
ratori madrileni, sfuggiti al
le aggressioni del mattino, si 
erano dati appuntamento per 
celebrare comunque il Pri
m o Maggio. Fra uno svento
lio di bandiere rosse e di 
striscioni inneggianti al Pri
m o Maggio e alla libertà sin
dacale. il leader delle Com
missioni operaie Marcellno 
Camacho era là tra la fol
la per ricordare in un im
provvisato comizio il signifi
cato della data, per chiede
re il pieno riconoscimento del 
diritto alle libertà. La poli
zia visitava da lontano. Tut
to questo è durato una mez
z'ora: ha lasciato fare ma 
non ha esitato ad attaccare 
o disperdere con la stessa 
brutalità del matt ino la acu
te che usciva in gruppo dal 
parco. Un ultimo momento di 
acuta tensione. 

Giungevano intanto le pri
me notizie del duro bilancio 
delle violenze p o l i z i e s c h e * ^ 
Vallecas: oltre 200 feriti e 
una cinquantina di arresti. 
tra cui un dirigente della cen-

! trale sindacale socialista 
J iUGT> Andres Asenjo. Le in-
i formazioni che pervenivano 
I da Barcellona, da Bilbao, da 
j Salamanca, da ogni centro 

della Spagna, dove non si era 
rinunciato a festeggiare il 
Primo Maggio, non erano 
diverse da quelle che hanno 
caratterizzato la giornata 
drammatica di Madrid 

« E' s ta to qualche cosa che 
j raggiunge il livello dei peg

giori momenti del franchi
smo. anche se. sono sicuro. 

I c h e questo sarà l'ultimo Pn-
j mo Maggio franchista »\ ci 

diceva Camacho. mentre !a-
j sc iavamo insieme, sul ".a sua 
| macchina, la manifestazione 
; di Ca<a de Campo. Lo stes-
: s o siuc^Tio !o ha ripetuto ieri 

matt ina nella conferenza 
' s tampa che ha tenuto as-ie-
• me ai dirigenti delle altre 
j due centrali sindacali unita-
, n e . -< Il governo e "certe fcr-
| 7e" che ne fanno parte f a n -
I n o conducendo un doppio gio

co - da una p a r e quello di 
lasciar intendere una volon
tà democratica e di liber-

dalle elezioni. E' proprio su 
questo terreno intatti che 

j continua ad innestarsi la 
strategia della tensione scel 

| ta dall'ultradestra per cer 
ì care di bloccare il processo 
I democratico e possibilmen'e 
| « invertire la rotta ». Ier:, 
| proprio nei quartieri della 
| cintura industriale dove più 

duri .sono stati sii scontri e 

zione anche al Tribunale In- | 
ternazionale dei diritti umani. [ 

Il governo, dinanzi alla 
unanime condanna, si e chiu
so nel silenzio più assoluto. , 
Il ministro degli Interni Mar- ! 
tin Villa, addirittura, ha af- ) 
fermato, a chi gli chiedeva 
un resoconto di quanto ac
caduto domenica in Spagna, 
che « non vi sono state ma
nifestazioni del Primo Mag- ! dove i metalmeccanici sono 

7 
gio >» Era stato lo .ste.--.so Vil
la assieme al .iUo collega del 
dicastero per le relazioni sin
dacali a dire l'altro ieri che 
la proibizione del Primo Mag
gio era essenzialmente dovu
ta a « forti pressioni ,> della 
estrema destra e al timore di 
eventuali provocazioni che 
sarebbero potute venire da 
questo settore. Ma con i suoi 
divieti, il governo stesso si 
è posto sul terreno della pro
vocazione. 

E' una scelta pericolosa in 
un momento delicato come 
questo, ad appena 45 giorni 

sce.-ìi in sciopero per proto 
stare contro le v:o!en?.e. due-
poliziot'.i sono rimasti fera: 
da colpi di arma da fuoco i 
sparati da un'automobile :n , 

j corsa, fuori di una banca i 
I E' la stessa tecnica — con 
I gli stes.-,i obiettivi — usa'.:.' 
I all'indomani dell'eccidio dei 
] cinque compagni avvocati 
• nella calle Atocha, quando in 
| due quartieri operai di Ma 
' dnd furono uccisi da cotn 
, mandai di destra, tre agen 
! ti della Guardia rivi!. 

Franco Fabiani 
! 

ISTANBUL -
i l 1. Maggio 

Strategia del la tensione in Turchia mentre si avvicinano le elezioni 

Terroristi sparano contro manifestanti 
a Istanbul: decine di morti e feriti 

I servizi segreti locali e la CIA dietro gli esecutori della provocazione definiti «maoisti» - La posta 
in gioco il 5 giugno: riconferma del governo di destra o alternativa di centro-sinistra con Ecevit 

ISTANBUL — Una provoca
zione di una vastità e gravi
tà senza precedenti, nella pur 
tragica storia della Turchia 
moderna, ha insanguinato 
Istanbul, trasformando in tra
gedia la giornata del Primo 
Maggio Terroristi appostati 
sui tetti hanno aperto il fuoco 
sulla folla (da cento a due-
centomila persone) che gre

miva la centralissima piazza 
Taksim per celebrare la festa 
del lavoro. All'attacco hanno 
risposto altri gruppi armati, 
è esjolosa una bomba, la po
lizia e intervenuta con gas la
crimogeni. idranti, mitra e 
autoblindo, la battaglia è di
lagata in tutta la città, fran
tumandosi in episodi isolati. 
Auto sono state incendiate e 

Per la sfilata di domenica 

Mosca: Giap e Corvalan 
sulla tribuna d'onore 

Dalla nostra redazione 
MOSCA Il 1. Maggio è 
stato festeggiato in tutta 
l 'URSS con solenni manife
stazioni. A Mosca, nella Piaz
za Rossa, si è svolta la tra
dizionale sfilata che, iniziata 
alle 10. si è protratta fino 
alle prime ore del pomerig
gio. Sulla tribuna del mauso
leo di Lenin — con Breznev 
Podgorni e Kossighin — c'era
no "i~dirigenti del PCUS e 
dello Stato maggiore del
l'Esercito. Ospiti d'onore il 
generale Giap. membro del
l'Ufficio politico del Partito 
comunista vietnamita e mi
nistro della difesa, e il .se
gretario del PC cileno Cor
valan. Sulle gradinate, con ' 
i numerosi dirigenti di partiti i 
e di organizzazioni sindacali i. 
giunti a Mosca per l'orca- i 
sione, c e r a n o 50 nostri rom- i 
pagni — segretari di sezioni. : 

attivisti e diffusori dell'I/*;'fri • 
— premiati dalle varie Fé- ' 
derazioni. Presenti nel Ir tri i 
bune anche i rappresentanti , 
del corpo diplomatico e i 2ior-
nalisti di o-zni parte de! mon- | 
do. Non vi e stato - - come j 
invece avveniva ncstli anni . 
scorsi — il comizio D a d i | 
altoparlanti sono state lette < 
le parole d'ordine lanciate dal ' 
Comitato centrale del PCUS i 
e dedioate ai temi della p.\- '. 
ce. della lotta per la disten- i 
sione, il disarmo e per l'uni- . 
tà del movimento operaio e i 
internazionale. j 

Durante la manifestazione 
sono sfi late ìe rappresentan- . 
?e dei rioni della capitale. ' 
Nei carte".!:, itesi i sinso.cr.i ; 
e nei pannelli si potevano 
l e c e r e le parole d'ordine del 
PCUS e al; appelli a mnzl-.o-
rare la produzione e ra-zg.un
gere ;! piano prima dei ter-
m.n; stab.l.r.. Numerose '.e 

scritte dedicate alla sicurez
za europea e ad operare per 
il successo del prossimo in
contro di Belgrado. 

In serata — organizzato dai 
sindacati — si è svolto un 
ricevimento nel corso del qua

le il presidente dell'organiz
zazione Scibaiev ha pronun
ciato un discorso sottolinean
do l'importanza dell'unità sin
dacale a livello mndiale. 

La festa popolare è prose-
t guita fino alla mezzanotte in 
i tutte !e strade e piazze del

la capitale i l luminate ed or-
! nate con grandi bandiere res-
I se. Secondo i dati de! co 

mime hanno preso parte alle 
1 manifestazioni oltre 5 milioni 
j di persone. 

C 

Nuova arma 
messa a punto 
dai sovietici? 

! NEW YORK - - I so-.-.-:.e: 
; avrebbero inesco a punto 
, un''<arma assoluta», capace d. 
! neutralizzare l'intero arsena'e 
. missili.-tico americano. Ix) af 
• ferma una nv.sta di Wash-
; :ngton. Artatwn Week and 
. Spot e Thecnology, c.tando 
I fonti specialistiche americane. 
! Si tratterebbe d: un disprs. 
j t:vo a raggi con perircene 
' cariche, in grado d: distrile 
j eere le testate nuclear. sra 
ì di mics:".i in volo sia d: quel'. 
; basati su . sottomarini. I". Pen-
i tagono. che tre mes: fa aveva 
; riconosciuto i progress: sov.c 

*.:c. nel campo dei laser — o 
; rage: della morte — s: è rifr.i 

tato ozi. d. commentare la 
• not.rra. 

sono esplose. Alberghi e ban- i 
che. uffici e negozi eono stati ' 
assaliti e alcuni devastati. 

Il bilancio è pesantissimo: j 
circa quaranta i morti ide- | 
stimiti ad aumentare perche : 

molti dei 150 terit: versano m ' 
fin di v t a ) , quattrocento gli ' 
arrestati. ' 

Le lezioni sono stote so- j 
spese per parecchi giorni nel- • 
l'università e nelle scuole su- ! 
periori di Istanbul in seguito I 
ai sanguinosi incidenti di ieri. ! 
La maggior parte dei mort:. 
n quanto si è appreso, e in- | 

| fatti composta da studenti . I 
! Un portavoce del quotidiano j 
I delia centrale sindacale D I S K . 
j Politika ha dichiarato c h e ad 
I aprire il fuoco per primi sono | 

stati i «mao i s t i» , mentre un . 
I alto dirigente della DISK. Ke- i 
j mal Turkler, stava pronun- : 
I d a n d o un discorso con il qua- | 
| le, fra l'altro, intendeva esor- i 
| tare i gruppi di ultra sinistra ! 
! ad unirsi a: lavoratori per : 

| promuovere la costruzione del . 
I socialismo in Turchia. La 

stessa versione circa l'attac- | 
, co « maoista » è stata data ! 
I dall'agenzia semi-ufficiale A- j 
: natoha e dal governo. Va tut- i 
' tavia ricordato che in Turchia ' 
j auisccrio numerosi eruppi ar j 
• mati d; estrema destra e di 
' es trtma sinistra, che si af- j 
! frontano periodicamente Ira j 

di loto, soprattutto nelle uni- ' 
j versi'à. ; 
| I; vero obiettivo politico di I 
' chi ha organizzato la provo i 
! cazione e il 5 2111 mio. data ' 
' delle prossime eie/ioni politi- ' 
, che. clie il governo di destra, i 
i capei™! i to dal f.iscistoide ! 
• '.Partito della ani-*:/:.»'. vuole : 
) vincere a tutti i casti. sbar- ] 
. rando la strada al Partito 

repubblicano del popolo, di [ 
s centrasinrstra moderato. 11 ; 
, leader del PRP. IV «. primo \ 
; miiii.--:ro Bulent Ece-.it. ^ sta- , 
• to e^'.i .-ite.-vso. e non a caso. 

pre.̂ T di mira da squadristi i 
j di destra dur.sn'e un ' orteo. ', 

r.'-i giorni scor.-i. Ecevit. che 
, r.'.-ìpresenta l'unica alterna-
' tiva realistica all'attuale re- j 
• z\.vr r«'az:on,ir.o. e appogzia- ', 
• :o dall.» DISK II crti'.o. cerne • 
! s; \e.1e. torna i 

Inferita appare qu.nd. la dì- . 
' chiara'ione del pr.mo mini- ; 

strn S'deyman D f m r e l - t E' ' 
' .-*ata una t ata.-'^'fe. mm.t bar- , 

ha rie Ma t-c q . i^to ir.cjden , 
if a • «va lo sccpo d: -sabotare | 

. le e.ezioiu. la manovra e fai- { 
! "..•a. per. he r.i^.ite r.c irr.p3- , 

dira io hv<->l2;nien"o .. Il pun- ' 
to :nf.i*t non e '.vnto d. s-ipe- ; 

• se le ^.e/ion: v -errap.no o no, ' 
• ma rhi le iir.cerà. . 

L'esercito spara 
sulla folla: 

otto morti e 
sedici feriti 

a El Salvador 

Conferito il 
Premio Lenin 
per la pace 
a Neto e a 

Samora Machel 

SAN SALVADOR — Otto ! 
morti e dimeno sedici ferit- ' 
sono il tragico bilancio della j 
sparatoria che ha insangu.- , 
nato la giornata del 1. mag- j 
gio. La ricostruzione degli j 
a w e n i m e n l i non è ancora 
possibile anche per le misu- j 
re antidf mocratiche prese ] 
dal governo (in aggiunta al- j 
Io stato d'assedio) in questo . 
piccolo paese del cent ro Amo- : 
r:ca. Que! che è certo è che ' 
reparti militari hanno aperto 
il fuoco su un assembramen
to di contadini e lavoratori 
i quali intendevano festeggia
re il 1. maggio in un parco 
della c i t tà . La riunione av-
ven va nonostante che i s n-
daca'i H\>~-s.%ero invitato i la
voratori e non parte»-ipo re 
ad alcuna manifestazione 
data la s Inazione <h ten-
s.one esistente nel paese do
po i broeli con cu: le ctuto-
r:tà hanno falsificato : r.-
su'.tat: delle recent, elez.on: 
e .1 .sequM>tro de', ministro 
de-jl: estt-ii Manne.o Borgo-
novo ad opera d: una or
sa p...'-zazio ì e guerrigliera. 

A quanto pare un migliaio 
tra contadini e operai si era
no radunai: nei parco della 
capitale nonostante il divie
to prev sten dallo stato d'as
sedio Gli H2ent: d. polizia 
e la truppa sono intervenuti 
per disperdere !a f o l a e. p?r 
v.ncerne 'a resistenza, han-

' no aperto -1 fuoco. Secondo '.e 
i noti / .e uff .cal i colpi di er-
j mi da fuoco sarebbero stati 
; indirizzar, eorrro poliz.a ed 
ì esercito tra : qui ' : s con-
i terebb^ro otto de: sed:ci fé 
1 riti. 

; La po'..7 a ha bloccato tutti 
zi. accessi a un edif:c.o do 
ve. secondo > autorità, si sa
rebbero nf-.igiat: coloro eh* 
hanno spsrn'o dalla fol.a 
contro po'. 2 o r : e soldati. Su: 
t*tti della e a p . ' i l e sono v -
s .b i i le p*s'nzion: d: mrra-
gl:atr.c: e reoart. d: carr «r 
ma': .-ono arr va:, a. centro 
del.a e.ttà 

Nostro servizio 
MAPUTO — Il primo mag 
gio è ormai entrato fra le ce
lebrazioni politiche più im
portanti anche in Africa au
strale. e soprattutto in Mo
zambico e in Angola, dove 
i partiti al potere, il I'reli-
mo e il MPLA. si richiama 
no ufficialmente al marxismo-
leninismo. dove la classe ope 
rasa, pur esigua numerica
mente. costituisce la classe 
dirigente 

Qui a Maputo il discorso ce 
lebrativo è stato p r o n u n c i l o 
da Marcelino Dos Santos. mi
nistro della pianificazione e 
dello sviluppo economico <i! 

i preciderne Samora Machel -i 
• trova in visita i t i fmai? nei 
, paesi tvandinavn. lt;voh"-n 
! do.-,i alle mmliaia di lavora-
j tori che. in tuta <i.\ lavoro e 
• con elmetti da minatori, so 
: no convenir! m corti n nella 
• piazza dell'Indipendenza. M.ir-
• teina» Dos Santo.-» h.i i . .or 
i duto le tradizioni d: lotta. 
• quando il Primo M..^_' e <:.t 

proibito (come e proibito o 
\ £\ nel vicino Sud AIric... ha 
I ricordato» e quando oszm for-
I ma di sciopero o d. .ui* i-
I z:*ne era estremamente r: 
. schiosa. La libera/'on«- de. 
' l'Africa non è stata so'o e 
: non è solo costituita da :: 
I voluzioni contadine, d.i _u."r-
, rie' ien annidati nelle f o r e s e 
! tropicali, ma dal movimento 
, de.la r/as.-^ operai» ;>r';>«--a 
j delle irrandi città .nei ;--r..ili 
| dell'Africa e \ b;ar:f t. tome 
; Maputo e Luanda. o dell'A:r:-
Ì ca ancora « bia:u.. . come 

Johanncibur-r e Città dei Ci 
' pò. Inorando i !.. .-o.-.i'ori ir.-. 
! zambican a prose?ii'.v ne. . 
I la battaglia della pr.xl.j-'.o 
! ne. a J-otto scrivo re fi' ban<o 
j d; .-«i'-dar.eta crea'o p'-r .«:> 
I po2^.-ire la lotta d - l o 7.:r.-
! bihw^ del'a N'an..'). i <' •' 
! S.;d-.\:r..-,;. Ma.v- l -no D > 
: Sautas h<i d-"'o che : l.i-. •> 
I retori moz-imb.t m: n.-.n •••) 
, no soli" a In -no **•• ?iir". <;•'! 

II.onno , / , . . oro 

Hua Kuo-feng: appello all'unità più larga 
! tà. dall'altra sfruttare ogni i PECHINO — La c o r n a t a del 

e lemento per limitare qu in
to più possibile ogni manife
stazione m cui s: esprima la 
forza rea!e del movimento 
dei iavoraton. u in forza rea
le che i". governo tende a ne
gare *. « Occorre comunque 

cancelliere i s tare attent i : evitare di ca-
p.ir!ato A I dere nella trappola della prò 

vocazione e ailo stesso tem 
pò capire che con la liber
tà v a l l a t a , discriminante. -: 
vuole instaurare una specie 
di neofascLsmo J». «-NOI — ha 
concluso Camacho — non 
provocheremo r.esMir.o. San 
piamo però che '.a libertà 
non ce la toglie nessuno e 

dobb'.a mo cuada m a r JI emigrati assieme a | 
quelli spagnoli, turchi, greci i c h e 
e di altri paesi rivendicando I P°c° * P 0 0 0 ''• nastro s a i 
effettiva parità con ì lavora- ', ^.o. A1..1 base, su questo te.-
tori tedeschi e misure per ! reno, c e una grande unita. 
migliorare le possibilità sco- ! Speriamo M rifletta anche a; 
lastichc dei fii l i de.^li emi- ' vertici». 
grati. A Wo'f-ivirc i. p ovo ' I tre sindacati unitari han-
catorio comportamento di un funzionario de! s indacato so
cialdemocratico, che ha ten
tato di strappare una ban
diera del PCI portata da com
pagni italiani alla manifesta-
i lone . e s tato prontamente 
(soluto e condannato. 

no annunciato che denunce 
ranno quarto accaduto il Pri
mo Maggio all'Organi7zazio 
ne internazionale de! Lavo 
ro. cr i proprio qualche set
t imana fa il governo Su.mv. 
aveva aderito. Non hanno e-
scìu.-o di sottoporre la situa-

primo maggio e stata ce.e-
brata a Pechino, come di con
sueto. con grandi feste popo
lari nei parchi della capita 
le anziché con sfilate, che 
sono s iate abolite 4ià CA mo
ti anni. Neìl'occa.sior.e tutti i 
membri dell'ufficio poht.co 
de! PC cinese s . sono mesco-
.ati alla folla per assistere 
agli spettacoli tenuti nei par
chi. Il presidente del PCC e 
primo m.mstro. Hua Kuo feng, 
ha a.ssi.-tito ai festeggiarne;!. 
ti tenuti ne! parco Sun Y*t-
>en, che sorje di fianco ai 
palazzi imperiali, insieme al 
vice presidente e ministro del
la difesa Yeh Chien y m j , rne 
l'agenzia di notizie Nuova Ci
na definisce « lo s t imato e 
amato vice presidente > con 
una aggettivazione n.-ervata 
nel passato solo a Cui En 
lai. Insieme ad e&sl vi era 
no altri dirigenti di primo 
piano, come il vice primo mi
nistro Li Hsien hien. che ha 
finora svolto in pratica le 
funzioni di primo ministro e 
la \edov.t di Cm En lai, Tcng 
Y I I K chao. L'ex vice presi 
dente e vice primo ministro 

; Tene Hsiao-pine non h.» par- : te rappre.-enta una : r.t.es-
; tecipaio a nessuna delie ce j .i.or.e » sui qu.n.to v o . j m e del 
; lebrazioni, a lmeno uffic.al 
; men |e : la sua « nabilitazio-
i ne » e la SJ.« ncompar.-vi ,sJ.-
' la scena politica non sono 
J dunque ancora state dee.*?. 
; ma secondo alcune tonti una 
• decis.or.e potrebbe essere pre 
; sa nei corso della sessione 

: le opere sc« ".te d: Mao 
'• Tse t'J.12 In fjac.-ta o < a - o 
, ne v.t ne r:>e.ato ^ne Mao no.; 
' permis.- rr..*. . h e . - J O . s: . . t 
1 ti veniJvsero pre-. come '••>'.-
i ^e di sce.te pò..";* r.v pr.ir.a 
• chf l'eapel'.e.l/a lù.t irtta r- » 

pratica non ne ...t.—ero cirro 
j del Congresso nazionale dei l strato ia \ a l d . t a . M 
; popolo (parlamento» che s; ' 
• terra verso la ::ne dell'anno ' 

Secondo l'agenzia ANSA, pò- ' 
trebbo essere appl.cato al ca , 

I so di Tt'iu un n.is.-o di un ar- : 
j ticolo d: Hua Kuo-feng. pub ; 

blicato a.la vigilia dei primo 
i n>ì-2J.o nel qua .e .-« afferma : 

• che b.sogna seguire l'insegna i 
j mento di Mao di .. rì-stinjueie ; 

! tra un rivoluzionano che cnm-
1 mette dej l i errori e un con-
' trorivoluzionario ••. che •< .̂ er 
! fare la nvo.uzione e sempre | 
j megl.o avere ;1 mageior nu

mero d: persone po-vsibile •>, ! 
e che « la srande maggioran- • 

j za dei quadri sono buoni qua : 
i d n . d; cui il popolo ha hi- j 

sogno ». 
L'articolo di H I M Kuo feng 

de! quale è stata finora pub- [ 
blicata solo una prima par- . 

e^l: incar.co C i En lai e 
K^r.v Srv-n d. p:vwr.»re :i 
quinto vo.air.e. che « ra a r e -
so da teir.-.x). L..i P.-ÌO t- Ce.: 
P o t a pr.ir.a. e pò. a .. ban
da dei qi .attro» n> :m:>-.ìi.ri> 
no invece la u.-c.ta 

Haa K.io-ftn^ r..c\a . h e 
* zìi elementi «vtmatamerte 
contrari al s o ia..smo . ..: C. 
na. sono valutabi.i or-i .«for
no al due prr ien:o . i. prole 
t.iri.xto. eg.. affermi, deve 
« fare a i t .dame.uo sai suo: al
leati i> tc.oè le centinaia di 
milioni d. contadini! e « c o n 
quistare e un:rs: con la mag
gioranza della p.ccola bor
ghesia e dei piccoli intellet
tuali e con quei membri della 
borghesia nazionale disposti 
ad accettare .a tras lo inrt / .o 
ne socialista, in modo da ;so-

! .are e co.p.rre :. picco.o puzno 
j c i ostinati oppuritor; del .->o-
i c.alisrr.o >. 

D. itute". o.c inter<.-we. n< ; 
J nuovo contesto p-j'.itico cmt-

.-c appare i.ita.ito la d;ch;a 
ragion--» d: N > n i Ngawan.'7 

1 J.jrr.e. \ :ce presidenfe de* 
! fon. 'rewo .'.azionai? de. ne : • 
; .o. a un 2rjppo d: e.appo-
, i"it-si in •...-_".« < .rea ..« pò--; 
j mlita d. u:' r.torno del D.«-
! Li; Lami > ."t-\ c,«p.-i sp.r.-
i r ia .e — e rem por.*., e — d» 1 
' Tibet, in C.-.a Y.2.. na de'te . 
] nferer.aosi t-sp.ir.'..«mente a. 
! Da la. I««nu. t j?g . to d i . T. 
• a:-', dopo ,.i. fa...ta r:\oltrt de. 
) 19".f* e ne « :a ; t : ; pai rio" i -o 
j no benvenj . i . ^.a che tornino 
ì pre.-to .-.a «he tornino tardi. 
' .-e e-si tor.nano ,-mceramente 
j .-«..aboraccr» del.a madreoa-
• t n a e s tanno da».a parte del 
j popolo >. Recentemente il Da-
I la: Lama aveva accenna-
i to ad un fio desiderio di tor-
i nare in Titw-t : 

; Il suo r:w»rno eliminerebbe ! 
un gras.-o ontacolo al mitrilo- i 

i rair.ento dei r a p p o n fra C. I 
f na e Indi*, che ora ospita ì 
! il Dalai Lhma. , 

:>'.-m.» 
ferito .'i.:c: «• a nr; - > . . - - . - > 
jo laro A.-o-

j Luanda 
, ce.ebra 

.r.r.<> N ' - 'o < ne .. 
pre.-enz.a'o a"— 

on. d-. Pr..;:o rr. i_» 
| rio. dove -or.o s t r . o-em. « 
'• '. : :.•••.or.»tor. > r.-' s: .-rn 
» d.-t .nt. r.t..a rami.>-.-.« d: 

e.T.ulaz.on»- .-o' .i..-*.i 
Sempre .« L i . ind i f. ore.-. 

! den'e dell Afr.c i.i N i t . o , s . 
j Con^re.-.s h i r.corda'o co-r.e 
, rotto :. rej-.me dt . . a . i i - tn -c i 
1 le mar.i.'e-'az.on: de! Pr'.r.o 
I mig. ' io sia io -.taV prò.'l tv 
' :m d ì ' H»V». quando la poi: 
; z.a . - ' j1. ifr .ruii le .--•:"or. 
• nel sanr.ie. m i . rr.aljrado la 
I brut.» e repre-v.-:.'..? '« unj.i 

lotta de. oo:>i'o r iti a'r.ci 
, no — na d e f o — ' o i r . i ' . i 
j rinsaldando ral l? in'a fra gii 
; onera; de. suburbio e . >tu 
' denti che lotta.:o contro la 
' alienazióne cultura.e e lin 
I g l ist ic i e i contaci:::: 

Giuseppe Morosini 

1° Maggio 
da S. Gicvaimi per disper
dere gii « a u t o n o m i » che in
tendevano mettere in a t t o 
una gigantesca provocazicne. 
eccitando anche su possibili 
nervosismi delle forze di po
lizia. la piazza n o i ha avuto 
un at t imo di s inar i inunto . 
Il servizio d: vigilanza fatto 
da migliaia di ia voratori ha 
-••retto le maglie perchè la 
manifestazione potesse ceti 
: i iuaiv pac i i i canuntc . con
sentendo anche un confron
to fra forze diverge presenti 
siil.a pia/za. che. m questa 
occasione, t i n i il seno iso
late dai la\o:'.,:o: i. Ci., stu-
dent. del PDUP. di Avan-
guaidia operaia, e anche pa
té ci: Lotta continua, intatti 
devono aver avvoi ' i 'o :1 poso 
del loro isolamento nella 
città e seno entrati nella 
piazza, cen !"as-.cn>o dei sin
dacati. laMiandci --o'.; 1 eruppi 
degli . . a u t o n o m i , che ave 
vano .ndetto una loro mani
festazione K' stato questo 
un latto importante. :' senno 
d i e il contri rito pure chff.-
ci.e e certo non r.-o.to t ia 
s n d a c i t o e itrupp. di -.tu 
denti un: \ers tari ita la t to 
dei p«s-i avanti . 

E la niiuii iestaz.one .;: e 
svolta senza alcun cii.-.tui"l>.) 
d.t pai te ci. cha-che-sia n un 
clima di e.vile c iuv ivenza , d. 
ragicnata con-,ape\olezza. Un 
clima reso ancor più sitimi!-
c. it i \o dalla p i e - n i z a , assie
me al popolo di Roma, di 
c h e l e e decine di lavoratol i 
e !a \o :a t . . c . e: Urei i ..> II^C: 
\ » de! .avo'.M nero clic si e 
stretta a t to . i lo ai s n-

Una terrif icante immagine della sparatoria sulla folla convenula a festeggiare 

duca!.) , d. delegazicii: d. pa 
i lis'iiu1-'., di itinvanì grevi. 

eh studenti ir.tnia.il. di rap 
pre-di' ,ur. i de! d . p a - i n m n -
to de.la sicurezza -ociale un 
giieiese. cii membri de. comi
tato di solidarietà c m il no 
polo arguì! .no 

Fra un bruì.care di ban
diere rosse dei s o d a c a t i . dei 
partiti (iella s'nistra. de: mo
vimenti giovanili dei'iocra-
tic., assiemi' ad un s;rande 
s tr i sc ime verde de. gruppo 
cattolico (. KeDbraio '74 >\ a 
i i ianifest'izniie s; e ccnchisa . 
Hanno parlato Fulvio Finoc
chio e Pie io La rizza per la 
Federazui ie uri t a n a provn-
c a l e . poi ii Dulou >. qui.ni: 
Martinett i , che ha sottoli
neato il vanne (iella lotta 
cue J s.iidacato porta avant i 
pei combat te. e .< disoccupa 
/ iene , emaigi i iazic i ie da una 
pane , pai.tssit isiiiu, corni 
/ .une. piivile-'l d.tlla'.tia t he 
:appre-ci"it.ino : 'e irei io sui 
qua.e i'eversa n e gioca le p io 
pi ìe ^\i: t e > 

Ma propr.o n u n t ' e y.a la 
folla cominciava a del'.une 
dalla p.azz.i. L'II .( auTnionn ) 
fronteitgi.iti dal sei vizio d'or
dine e che erano stati ii:-
speisi dalla poliz'a ancor j)!"!-
ma che tentassero di dar 
vita ad una loro manifesta
zione n c n autorizzata da de
roga a! decreto eh divieto era 
valida solo per 1 s indacat i ) 
tentavano la provocazione. 
La polizia aveva con due ca
riche e un lancio di qualche 
lacrimogeno, ef fet tuato circa 
2J7 fermi e un arresto, im
pedito la messa in at to di 
una nuova, sciagurata provo , 
(•azione. Ma questi gruppi 
ncn si erano dati per vinti; 
cercavano io scontro prima 
cci^ le forze dell'orci.ne e poi 
con i lavoiatori. Crn la ma
no facevano il seinio della 
VAH. irridevano il servizio 
d'ordine dei sindacati . La il 
sposta elle : lavoratori dava
n o loro era dura, sferzante. 
Venivano ricacciati ai una 
.strada iatera.e mentre :a 
folla si fermava, smetteva di 
defluire dalla pia/za por ef 
fvttuare. compatta , un'opera 
di vigilanza democratica, at
tiva. La provocazione ni n 
p a c a v a , uli « a u t o n o m i » a: 
quali si erano j m ' i alcuni di 
Lot'a cent . i iua. .si d.sperde 
•«ano. qualcuno .s. metteva 
a d d i n t t u i a n-'ne mani delia 
polizia. L'isola m u l t o d. que 
sto gruppo e ia completo. 

l-t tensione che si era 
creala, pian piano s; a'.lui 
tava. I>a m.is-a dei democra-
t.c: d i e aveva presidiato 
t u r a ia zona di S. Giovanni . 
r.entrava . entamon'e nella 
p.a/za. Il Pr.mo Marru.o 'or
nava ad es-.ere- uria giornata 
di .o-'a e. or.i. d. festa del 
popolo romano. 

el le potrebbero aumentare 
— come è stato detto — ne. 
prossimi giorni. 

Sulla frammentarietà delle 
notizie per nitro clamoro-e 
se si pensa alla notorietà ci: 
Saverio Senese s: sono inne
state molte illazioni che non 
hanno ti ovato però confer
ma sicura. 11 gruppo di invo
cati di «Soccorso K o s o » d i e 
ha tenuto subito una con
ferenza a Napoli ha affer
mato che l'arresto d e l ' a w 
Sttie.se sarebbe avvenuto n 
seguito al ritrovamento d: 
una agendina nel covo nap-
p:sta dove c'era scritto il no
me del legale. 

L'avv. Pietro Costa, in pai 
t.colare, ha aggrumo clic- s: 
tratta di » una manovra ì e 
pressiva > rivolta non tanto 
contro i! u Soccorso Hosso >> 
quanto contro l'intera sinistra 
.idi c lasse» e che tale ma 
novru ia parte del tentativo 
di «germanizzaz ione» del
l'apparato statale e repressivo 
in at to nel paese. I! legale ha 
detto anche che sulla base 
degli uirì./i che hanno por 
tato all'arre-to di Senese 
.< Qualsiasi avvocato, speme 
se impegnato .n un processo 
poli i .co potrebbe essere ar-
ì e s t a t o » e ha rivolto un np 
pello alle forze de inoc:anche 
perche prendano posizione 
sull'arresto. 

I! servizio d. scurezza ha 
voluto smentire dichiarando 
e ne sarebbe nigiustii icato un 
arresto sulla base d. una la 
b.le indicar.one come quel a 
vie! nome sulJ'ugendiiia. Vale 
.a uena d. raordaie che un 
b.gl.otto da \ s ta di Setiese 
fu ritrovato .n ta.sca al nan 
p sta Z.ci'li tella. ucciso du 
i.inte mi at tentato a. vice 

CUJM del SdS del l a / . o 
(."e un e lemen'o vomuiu'. 

comunque con t u t r gì. arre 
s'.'' Ci'.i inqir.rent; r..spondo 
no d. si. ma non s: e potu'o 
sapere so esso d e n v da' fat 
to banale d i e : documenti 
compromettenti sono s t u " 
tutti trovai: ne! co\\> roma 
no tifila Vianale oppine se 
c'è una connc.s.sione con un 
fa'to più preciso e cucos tan 
ziato quale potrebbe essere 
appunto il tentativo di eva-
s.one dal c i rce re. 

A Napoli il SdS hn perqui
sito sia l'ab.tazione de'.l'avv 
Senese sia il suo studio le
gale iti v.a Vespuci ;. I! !e 
gale e s ta io tra.ster.to nel 
pomeriggio nelle cai-ceri ro 
mane e sarà interrogato sta
mane Per quanto riguarda 
Beitr ice M a n c a , si parla di 
una sua diretta partcc.uazio 
ne pei un altro tentat'vo d: 
evasione n favore di nappi-
sti du Le carceri di Tornio 
Inf ine , sembra c h e i l g . u d . e e 
i.st iut iere abbia eine-so m..i 
comun caz.ione giudiziaria nei 
controll i , di un altro avveva 
to. F.nzo Lo G.ud.ce che ha 
d:fe\so : nappist: nel proces 
so di Nane'.":. 

E# morto 
lo scrittore 

Antonio Meluschi 
BOLOGNA — E' morto ier. 
all'ospedale maggiore lo scrit
tore Antonio Meluschi. 1A\ do 
!oro.-a scomparsa avviene a 
solo un anno dalla morte dei-
la moglie Renata Vigano. 1* 
.ndimenticabile creatrice d: 
« L".\gne.-e va a Morire». 

I! compagno Meluschi ave
va lì3 anni , essendo nato nel 
l'.»0<» a Vigarano Ma .ciarda. 
.ri prov ne.a d' Fer ia ia . Ap 
pena l'anno scorso era Usci
to presso l'editore V a n g c . 
sta « L'armata m barca •>, li-
b-o dedica*o alla .VJ.I - - rno. -
d.iiaria «'sjierutiz.i d' coman 
dan'e parti mano n c l e va..: 
d. Campo "o Argenta e Cto 
macchio durarre la guerra d. 
Librazione. 

Tia le opere p ii si£nif.ca 
tive ri: Meli;sdì: -• ricoida-

" S'.-ada ... . La 
b a l u b a . . . . .. Da 

. I*i ni »."e ti««i 

n o '• Pane . 
fabbi . ,a de. 
ino S*v( ncio , . 
co.,!.» n.«'.Te 
d.avolo ' Coi.. 
ve-.s. g.ornai. 
v o rii-Cssf. ;-| 
cu''u:.i.t' ' L'i 

•< L'.«\en.i e!-' 
oorutore di d 
t " a < .1. :. i i o -
r:v.-f« .s*o. co

rd. cat or*- Da '. 

NAI] 

n- i :i ì e : a : 
! gre-,;--. , ne. p i ' - : -o: .-. •.-•.. 
! e ni altri p.iv-i progress.-' 
[ del mondo. .! Pr.mo nM.-z ••/ 
1 è. come q : \ u.i giorno n.f-
i no d. .so e e d: ni..c!.e;e 
I rosse . . 
1 Ace.-.rv.ir.do !.: ri s*--V.-v'ie 
1 fri : n,c.-. .«fr.e.in. .'or.T'ir-
' h a d e . : . i . : . • . . « * « ! «- :;',.•>.<<•.• » 
j le agzre..-.on. :r.:> r.a" .-" • h» 
. a! B--.i.n a. Congo K..iz--^i 
, v.lle. a'i'A.j-v,..i d. i -.; .-•">':••> 
; .strunieiro o /--..re d. M i 
1 butu e :1 Ma.o- o li.i p> 
J annur.c.a'o jf* <• .a.rreiT' .' 
, center.rr.' r.'o ri» . P:--n. o I -
i r..:\ r-; .a p . e .» .Sa r.ora 

MaCh-1 
Q i -

arre-ta' i Franco Kart e».'ii. 
padie de! r.iDp'-'.i I/omeii.co. 
\y: i.lee.'a d t M i ' . o n ' ' ri. ai 
n:. e Vanna Mag-'. eì. HO ari 
n: per fa'.oregg.air.'nto ne-. 
cenfron*. fi un r.app.s*a d. 
d n non e -'««to foi i i . 'o .. no 
m -

G . a.tri manda", d. c a f r i 
ra r:2Ua.dallo niveee un teli 
"at.vo d. e .a - .or .e e;,t >.«:*•}} 
be sta" o or.'an.zzato era. ri.ip 
p.s*. nel career.- ri. .Sin G.-
ir,:gnar.o Q.i> -*'» e. i . -on.o 
c:-,e ri-.i.e a..'o""obre del il'T^. 
s.i. colie .sta*o r.t'ts" r i . ' o -trr. 
pre -Jl..-. ba--' d. a . e j - . . rio 
rjT.ff i ' i hne.'i'e-.s. *rov.T. ne. 
«covo-» d. v..« Lci.go. Pro-
t<-._'on.s*: (i--..a -, .cen.ia. .a 
guard.a carcerar.a G adorno 
C >r.'^\ .-iirestrtto .er. a H 
m.n. dove era s".a"'i tra-'*'-:. 
to e l mp.e_'<«tci Mir.i / H<c -
n i d. .17 .inn: ."*•- den'tr .1 P..« 
to. I d.ie sej.no jictu-.«".. d. 
aver ejrga.n.zztito ri.e'ro un 
zrfi-i.-') (fiiript.i-o d. dvnar.i 
.'èva- e «te ci. q n i f . r o n.«-)p:-
.-t. e :.•> :. ;rjv,i'.,-.co r.r.en.u 
.-. r.-i e<ir« .-.••*• d. San G.:n. 
ulrt.lO e p.e. .- ime.Ite P.el O 
Sai .a . Clauu.o Carb'jr.e. Ct 
•>are A n d i n . e ?»!..-nc.e R v 
CO, fratello ri. M a r o , l'.rr.p.e 
ZA:-> .ìpp-irTo -o""o acej^a 
I . ' .mpjtaz.one ne. ernf.-on'i 
de. a zuard.a carcerar.* e d; 
Mar.o Roteo e qj'"...« d. 
« corruz c.ne . mf»:"re ;>\- : 
r.app.st: ancora .n » a.-cere -. 
tratta c\:d'iitemen"e d. "ter. 
tata e*.as.one . I. Serv.z.o d: 
.S.cure?7,i di Itr.rn.i che ha 
provveduto a: ^e-. arre-*: e a 
notificare ; mind. i t : d. ci*. 
tura .«: napp.-t . .n r.ìrcerf 
nrn ha incluso Ce-are Am
e l i o . ne l l e . eneo f o m i t i alla 
stampa. Si e pero ,-aputo che 
l'An:ch n: r.-u!*a '.at.tant-** 
non *: era p.u pre=entft'o 
dopo una licenza-premio alla 
sua scadenza 

Le not.?.e- foni."e s a di'. 
magistrato inqu.rente e s . i 
da! SdS hanno voluto se-m 
brare vaghe, t . r tay .a da '^ir
te deg.. orgtn . d. pi l .z «t s. 
e rìa"a mo.'a puo'il.^.ta a 
questa « raff.va .. d. nrie^' . 

/ a l i t i » da'. 1948 a. ID.'iJ K.-". 
. - t e s o cue era s 'a 'o t'a-t na 
•r) dal fa-c-m.') div .m*. a 
tr.btui.i.e spec ale «• nr n a o 
a s ìb re dur-* j v - ••c.iz..«. 
n<-l dopoguerra d i arTe g . 
;•.!.»;. eie l' .T'.ii io p.u .1 - prò .1 
-.a.or. de...» !<•".-.1-t'iiz.i 

Dre-.-.-c 
LUCA PAVOLIHI 

( J'A.7--:X , r e 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 
Conferenza scientifica a Mosca 

l ' U n i t à / martedì 3 maggio 1977 

LA TEORIA GRAMSCIANA 
E I PROBLEMI DEL 

MONDO CONTEMPORANEO 
L'fniziafiva assunta dagli Istituti di marxismo leninismo e del movimento operaio e 
dall'Accademia di scienze sociali del PCUS - L'intervento del compagno Badaloni 

Lo ha annunciato ad Alessandria 

Sadat invia a Mobutu 
i suoi aviatori per 

pilotare i « Mirage » 
L'Egitto sarebbe «minacciato» dall'insurrezione del
lo Shaba - Pesanti accuse all'URSS per tutto quel che 
succede in Africa - I piloti egiziani giunt i a Kinshasa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Le opere e «li in
segnamenti di Granisci, il suo 
rappoito con li mo.ido <on 
temporaneo, lo .sviluppo delle 
6ue idee nel processo rivolli-

BlOwAi'io m'eriiazionale questi 
alcuni dei temi a n n o t i t i a 
Mosca nei giorni scorsi nel 
corso della « contenenza 
6Cientif:ca »< d e d o t t a ad An 
tomo Gramsci nel 40 deil t 
sua morte Organizzata dal
l'Istituto del marxismo leni
nismo, dali'Ist.tiilo del inov.-
mento opeiaio e dal l 'acade-
mia tli se ìen/e .-o' ìah del (*C 
del PCUS, la man.teMazrme 
e stata seguita da lilosoli. 
stonci. studio ,1 del pen-iero 
gramsciano, esponenti politici 
e studenti delle facoltà uni 
versitane e delle vane scuo
le del partito 

Nel eu.scor.so inaugurale il 
dirottole dell'Isti'iito del mai 
X'.smo len.iiismo. All'ito. K'.'o 
rov, richiamandosi alla vita 
e all'attività di Grani- i. ha 
sottolineato il valoie delle sue 
previsioni avanzate alla luce 
degli insegnamenti della Hi 
votazione d'ottobre Sono se
guite quindi le vane rela
zioni e comunicazioni 

Il compagno Nicola Bada
loni. membio del CC del PCI 
e presidente dello Istituto 
Gramsci (che insieme al 
compagno Fabio Mussi della 
redazione di « Rinascita » ha 
preso patte alle celebia/ioni 
gramsciano svoltesi a M» 
fxrAi, dopo aver ricordato la 
accresciuta influenza del pen
siero ilj Granisci m tutto il 
mondo, ha riassunto 1 caiat 
tori fondamentali della i «co
gnizione nazionale compiuta 
dal londatoie del PCI. sotto
lineando. m particolare, la 
debolezza delle classi bor
ghesi italiane che non hanno 
saputo dai e luogo a una so 
cieta ai ticolatamente demo 
cratica. Le conseguenze che 
ne sono seguite peno state la 
arretratez/a sociale e la per
secuzione degli intellettuali. 

Il contributo creativo del 
marxismo di Gramsci — ha 
continuato Badaloni — è con
sistito nell'aver ponto al cen
tro della strategia per il so 
cialismo proprio il concetto di 
« società civile >* e quindi la 
volontà democratica delle 
masse. Ha ricordato poi la 
com/)lefisa situazione politica 
italiana, illustrando. nello 
stesso tempo, i vari aspetti 
della elaborazione politica e 
ideologica poi tata avanti dal 
PCI seguendo gli insegna
menti gramsciani Rilevando 
poi il valore della conferenza 
e l'importanza che hanno ma
nifestazioni del genere, tesi 
ad approfondire l'esame e lo 
studio del pensiero di grandi 
personaggi della -storia del 
movimento operaio. Bada'.on. 
ha sottolineato che ii pni 
grande contributo internazio
nalista che 1 paesi socialisti 
possono o-rtri dare consiste 
nello sviluppare democratica
mente e non burocraticamen
te la loro società. 

Altra relazione quella di 
Alexander Sobolev. dello Isti
tuto del marxismo-leninismo. 
Occupandosi dei problemi 
della rivoluzione socialista e 
del movimento operaio con

temporaneo SobJlev ha ana
lizzilo ì vari concetti teorici 
dei loutra giamsciana. s'ah.-
londo tutta una sene di le 
lazioni con le situazioni nvo-
lu/ieriar.e del mondo eccideti 
tale Ha fatto, in tal semo. 
un pieciso riferimento al Cile 
e a Portogallo come e-em 
pi di « situazioni ,> clic per 
e---eie i< comprese >, ed « ana
lizzate » devono anche c-seie 
Vis'e alla luce di alcuni ion-
celti giam-iciani. <o-i come 
questi co-uetti devono Ossele 
me-ii. alla prova - - per \< 
derne la portata, ma anche 
i limiti — de1'*- situazioni 
real' Ha indento quindi nel 
dis ,isc una '.asta problema-
tic-.» avanzando nello ,-tes.sO 
tempo un meto'lo di nceu a 
e di analisi s iweit ib ' le di mi-
pollanti svihij',31 Seno quindi 
Si'^U'te 'e comunicazioni 

Ir na Gri-ronca, storico, ha 
atf ientato l'esame del lappoi-
to tia Giani. <i e li lemni-
sino sottolineando che nella 
op" ra do p;n\sato'e tal •ino 
non vi e stato un ('sempli
ce > tiaslerniH nto di ' i m i 
« ru-si - m Italia Nell'oriz
zonte del leninismo Gramsci 

ha d'-tto. ni prat.ca. la 
Gngoiicva - ha posto *u'ta 
una sene di questioni italiane 
aie seno andate via via svi
luppandosi e mostrando la lo
ro originalità I a studiosa so 
vietica ha poi posto l'accento 
su var; aspetti della pio'ile 
mati ta graniscana. sotfer-
mandosi in pai' .coiaio sui te 
mi de! tas-1-.mo. dcila ion-
quista eiioniuiuea. su'la <j:e-
senz.i d 'I paitito nella socie
tà civile Ha qiun li insistito 
sul v doro dell» elaborazione 
teorica d. (ìiams'-i 

Ai tratti geiu'i'ali e alle par-
t 'colariti dell'onera de! leu 
datole de! PCI si e richia
mata la stor.-M Clolni.» Mi 
siano che ! a messo m evi
denza la piotouda . olidane-
ta che Granisi ì empiesse su
bito alla Russia rivolli'.sona
rla I„» Mi.siano ha parlato 
ampiamente dei legami tra 
il proletariato italiano e quel
lo russo, tra l'esjierienza del
l'Ottobre e le lotte svoltesi 
in Italia, sottolineando quindi 
le p.utu'olarità dell'esperien
za «onginaIo> fatta dalla 
classe operaia del nostro 
par-e. 

Altro intervento, quello del
lo stonco Gheorgh: Filatov, 
che si e so!fermato sulle ana
lisi del tascisino fatte da 
Granisci mettendone, quindi. 
in ev.denza il vaioie anche in 
relazione alla successiva ela-
IKIrazione politico ideologica. 
Filatov ha parlato deii 'elabo 
razione gramsciana sul pro
blema del Fronte unito come 
r ipos ta di massa al regime 
reazionario 

Conclusa la conferenza (gli 
atti , compresi alcuni inter
venti scritti consegnati alla 
presidenza saranno pubblica
ti» i nostri compagni Bada
loni e Mussi hanno avuto una 
serie di colloqui con studiosi 
o dirigenti di istituti sovie
tici Si sono incontrati con 
i direttori e i collaboratori 
de-ili istituti del marxismo-
lenmi-mo e del movimento 
operaio internazionale. 

Carlo Benedetti 

Su invito del laburista Jenkins 

Mitterrand accolto 
alla CEE come 

un capo di governo 
Dal nostro corrispondente: ~<™°ra d poter due 
BRUXELLES — Franto.* 
Mitterrand, il segretario dei 
Part . to sociai.st.» iraiice.-e, e 
titato r.covuto ;er; alla coni-
nissione «vocativa della CHE 
a Bruxelles, dove si trovava 
su invito del presidente de. 
l'esecutivo ourooeo. il iaba 
r.sta inglese Roy Jenk:ri> Al 
leader delia .>ini.stn franoe.-o 
è stata dedicata un accodi en 
7A di soì.to riservai.» a: rap
presenta ut. uffic.al: de; zo 
\env.: oltre a incontri b.'.a 
terah con GoLt t : e con .1 
commissar.o francese Cheys-
fon. «ssa, v.cino «1 Part. to 
socialista. M.tterrar.d ha par
tecipato a una r.umone d. la 
vero della Commissione ese
cutiva. con Jenk.ns e c<ìn 
i co:nm..\-iri Chev ron D'Av.-
enon. Haferkanip e Gunrie-
laeh: o l a fine dell'incontro 
è stato mv.tato a tir. pranzo 
uff ic i le 

li governo francese non ha 
naacoato .1 .suo disappaino per 
r.n:ziat-.va do. pres.dente Jer.-
k ns ver.-o Mitterrand ii pr. 
mo '.cane." d: opposizione elio 
viene accolto in modo co.-: 
u: tic .-a e aha CEE Di ta.e 
contrarietà s: è tat to porta 
voce Francois Orioli, il gol-
!_sta f ranose che ha pre.s.e 
da to fino a gennaio scorso la 
Commss:one. e che ora e 
conimiAsar.o al.economia. In 
segno di protesta. Orto'.i ha 
rifiutato di partecipare ««Ila 
r.unione della Commiss.o.-.e. 
ma e pò. andato al pranzo 
uflioia'.e 

C»isi, Mitterrand ha potu'o 
r.spondere ion sornd tn ic s 
curez/a .«'.la domanda che .' 
corrispondente di Le Monde 
gli ha rivoit«> durante la con 
ferenza s tampi del pomeri-' 
ino. sulla presumibile ac»o 
gì:enza che la CEE r.serve 
rebbe ad un governo dcile 
Sinistre in Francia «Non ne 
abbiamo parlato oag-, ma mi 

r ipos to M.iterrand — che il 
nostro paese no.i h i nermes 
si d<ì domanaare » nessuno 
per qi-iato riguardi .1 suo 
.vg'.me m'orno Anche con un 
governo d. .-.n.stra. comun 
quo. la Frane :a res'era seni 
prò la Fraivia. un grande 
p «Ose ne.!'.«inbito «•i:ro;x-o I. 
no-tro re.: me poi ; . o «.omun 
quo non r u m i da la Coma-
n-ta ee i.ionur.i europea, e 
non vedo « he eo-a dovrem-
mo temeie ò.\ qa 'vta -^arre. 
so mai. Bruxe..«•.-, potrebbe 
o.vere un !>.ion terreno di 
prova pi-r ITsiX'r.mento so^ 
c.al.st,» :ranre.-e >. 

Q'ianto agi. CSA. .se il 
governo a:r.er-cano p.ov-.-ra 
qualche .mbarazzo per un 
<-amb am-'n'o dt-.la sitnaz.one 
politica i ì F r anca , una no 
tenza n ir care che t.« parto 
dell'Alicinza a; .ìn'.i.i — ha 
detto M:"er ran1 — questo .-a 
ra a: :ar .-ao . 

M.tterran.1 ha r.-po>to fra 
la . i rò ad a.ia ao.r.aiij.» sul..» 
nos.zioiie de. dae J..«.".d. par 
t.ti «io..a s a.stia francese. 
«.emur.ist. «. ,-o...«.isti. e.r«.a 
le e.e-.on. de. p.«r.a:nento «.a 
rc.H-o. .;..« .. pr tu iamma co 
mane f.rinato ne. '72 3 . di
chiarava a tavore delle isti 
tuz.ov. .xjl.t.ehe dc . 'Earopa. 
In s«^iia.to. ; ,-ocia.ist. si prò 
iuin.iaro.io specn.can.Knte a 
tavore do.le e.ez om dirette, 
e . coni ia^-ti contro. Ora la 
posatone nel PCF e molto 
pai stum.ita «Marena.» ha ««:"-
lermato roieatemente che i 
«o.nun.sti jrancesi noi\ si op 
porrà ano .«'.'.'eazioae d.retta, 
a patto m o .ion s.ano au 
nic.r.at. ; poteri do la jutura 
assemb'ea pirlameniare», c«> 
munque. ha affermato Mit 
ter-and . non e questo un 
soj.tet'o d. d.soordi., «he p»v« 
sa .nf«:are l'unita del!»,- s» 
n.st:c . 

v. ve. 

Due francesi uccisi 

in Mauritania 

in un attacco 

del Polisario 
NUAKCHOTT - Le forzo del 
Fronte Polisario hanno attac
cato domenica mattina il 
centro minerario d: Zuerate 
(800 chilometri a nord-est da 
Nuakchotti , nell'attacco seno 
sfati uccisi due cittadini 
francesi, il dottor Reno Fi 
chet e stia moglie ed altri sei 
sono dati dispersi 

I! governo mauntano , in 
seguito all 'attacco ha deciso 
l'evacuazicaie dei francesi re 
S'denti nella cittadina sa ha 
nana Si n a t t a di 400 tec
nici, che lavorano alle di
pendenze della «Società del 
le minieie di feiro della Mau 
marna ». e dello loro fami 
gì.e Per ia evaca uzione e 
stato organizzato un pento 
aeieo ceri velivoli mauntani 
e t ie «Nord Atlas > francesi 
piovenlenti dal Senegal 

IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat ha annunciato 
che l'Egitto fornirà aiut. mi-
iita.i a]!o Za>re. prendendo 
a suo carico l'organizzazione 
ed il funzionamento di tutta 
l'aviazione Zairese. Questo 
annuncio è Muto lutto nel di
scorso tenuto il 1 ins^gio ad 
Alessandria ed t stato seguito 
immediatamente dali'e&ec-u 
zione. Infatn ier. circa 50 
piloti e meccanici della avia
zione egiziana sono giunti a 
Kinshasa. Guidati da un co
lonnello gli ufficiali del g rup 
pò «aiuteranno » » loro colle 
ghi zairesi nell'impiego dei 
«Mirage», 

Sadat aveva giustificato 
questo suo grave ge.sto. con 
:1 fatto che «l'invasione del
lo Zaire a partire dall'Ango 
la e con ''appoggio dell'URSS 
è una mnaccia diretta por 
il Sudan con il quale l'Egitto 
ha frontiere comuni ». I.a mi
naccia per l'Egitto, secondo 
S ida t verrebbe anche dal fat
to che nello Zane vi è u n i 
paito delie sorgenti del Nilo 
Iie argomentazioni di Sadat, 
sono evidentemente speciose 
ed ai \ i"i j ino oer buona la 
tosi rinit.ita cU un gran mi 
mero di pues af r ' iam d»l'-i 
ong'ne es 'erna della questio 
ne zairese che e invece un 
affale interno a quel pie.se 

Tutto il discorso di Sad it 
è del resto iso-rato all'anti-
soviet'smo: egl' ha chiesto ohe 

l'URSS ritiri una nota, defi
nita (minacciosa », nella qua
le si mette in guardia l'Egit
to dall'ai»accare la Libia. «Vi 
è effervescenza attorno a noi 
:n Africa, ha detto Sadat, e 
e :ò e dovuto all'URSS che ha 
lo rn to armi alla L iba e da 
qui sono cominciate ad a! 
f lure anni in Afnca ed e 
sorto il prob'ema dell'Angola 
e deilo Zaire ». 

La nota sovietica a cui Sa 
dat ha alluso è s'utu nubb'i 
cata da alcuni «lornah del 
Cairo secondo i quali e* a 
stata inv ata ad un cer 'o nu-
meio di paesi arabi 

Dalla provincia di Shaba 
dopo cinque giorni di assenza 
di comunicati militari, si ha 
notizia di combattimenti a 'M) 
chilometri dell 'importante no
do stradale di Kasai;. dove 
marocchini e zairesi avrebbe 
ro iilferto gravi perd-te agli 
'insorti L'agenzia ufficiale di 
Kinshasa dice che «pò»- la 
prima volta i marocchini han 
no pirtecipato direttamente 
ai combattimenti» in prece
denza essi si sarebbero limi
tati ad anDOj^iare 'e truppe 
governative. Sembra pere") da 
a ' t ie fonM che l'offens va ab 
bia ue'so :! suo slaiu-'o 

Lo Ziire ha sosoeso ieri 
lo re'iz'on dip'omatiche con 
la Renabb'ica Democrat c<\ 
Todo-ca accusati d. essere 
anche essa d'etro l'insurre 
ziono del K i t a i u a 

In corso aspri scontri ! 

Menghistu : ! 
deteriorata I 

la situazione 
in Eritrea I 

ADDIS ABEBA — Parlando 
d nanzi ad una glande folla 
per !a giornata de! Pr.mo 
Magg.o (ia .-filata e duiata 
o.tie e nque ore) .1 presidente 
del Derg etiopico, Mtnghistu 
Halle Mariani, ha ammes-o 
elio la situazione in Eritrea 
non .solo non legistra miglio 
ramen'i «ma anzi si e doto 
norata e violenti combattì-
ment. sono in corso ad Ai-
glnder e Tesscnoi » Sabato 
. «ruerrigìieri er.troi avevano 
affermato d: essersi impa 
droniti di Tesserici, mentre 
secondo al t ie fonti sarebbe 
acid.! ittutu caduta la citta 
di Cheien, quest'ultima no 
tiz.a. peraltro, non ha trova
to alcuna conferma Menghi
stu lia affermato che «il pò 
polo etiopico ha senipio :e 
spinto ì tentativi intesi a 
m.naie '.'unita e l 'cretr. ita 
Urritoi al > del p-in.se > 

I! leadei de! Derg idei qua
le e stata annunci ita una 
imminente Visita ufiiciale in 
URSSi ha anche accasato 
l'Egitto e l'Ai a bia Saudita di 
favorire .1 sepaiatisino e di 
m.raie al dominio del Mar 
Rosso « ai combutta con "un 
ponalismo ». Riferendosi a 
quest'ultimo, Menghistu ha 
definito gli uff.ci ameiicaii, ti 
Etiopia, la cui ohnisuia e sta 
ta ordinata net Giorni seo is , 
«vivai di spionaggio e sfrut
tamento, strumenti di ever
sione della cultura nazionale» 

Con una dichiarazione peraltro evasiva del portavoce 

La CEE conferma il «giallo» 
della nave carica di uranio 

Nessuna informazione è stata peraltro fornita circa i risultati dell'in
chiesta e quindi circa la ipotetica destinazione del carico scomparso 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Lo scailda'o 
de! batte.lo tanta.-mu the sp i 
ri ne! 1968 con un carico di 
'zoo tonnellate di urarvo du 
r.inte la navigazione da An 
vei.-a a Genova sta ìivesteii 
do in pieno la Comunità eu
ropea che attraverso l'Fuiu 
toni ha ti compito di control 
lare tutto i' matena 'e f ss.le 
ad uso picifico che e: -cola 
sul suo territorio 

La Commissione europea. 
assalita dalle domande dei 
gioì na.isti in seguito al'e ri 
volazioni di fonte amor.calia 
si e barricai.» .or. d'etro una 
trincea di no vonnnert non 
abbastanza fitta noto per non 
lasciar tranciare qualche 
brandello di venta sul'.» oscu 
~a storia Puma eh ' a t to che 
si t rat ta d. un affare « mo' 
to gravo » il qua'e va ben a! 
d: la di un semp'ice «baco J 
ne: servizi d: soivegi'anz» I 
deH'Euratom. e su cui la 
Commiss.o.ie ha condotto una 
lunga inchiesta ì cu: risultati. 
se ce ne sono stat>. restano 
peio rop seri et I 

Il portavoce s. e poi af
frettato ad assicurale t he il 
materiale spanto era Ossido 
d. uranio, ad un live'.'o d la ' 
vora/ 'one molto p unitivo e ! 

ìnutMZ/uh 'e a fan m l.tan 
Questo paiticolare si 'iirrocia j 
però con le informazioni pub 
b'ieate m questi giom: eia Ila ' 
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stampa di Israele, che. pur 
smentendo le notiz e america 
ne secondo cui '1 materiale 
tissi'e u i h r n e s 'alo diro ' tato 
ne! 'OH» paese pei •il'ineiltare 
il .-eiiieti^s'iiio ìeatto e di D. 
mona. r.ve ano the l'inmian 
to nella lontana località de! 
deseito e io almeno era nel 
'68 a! momento de! furto nino 
de poeh al mondo «capaci 
di uM izza re il tipo d: uranio 
in questione-

A'tro paiticolare che si è 
appnvo ieri *' che ì p-ios; de' 
la CEE uiteio.ssati al'a v .e en 
da sono qua t ' io o ' "e all' 
Italia e a' Be' i o. 'a Remib 
b''ca iedeia'e tedesv.i e • Pae 
s. B»>si L'nr«in o uroveiuva 
infatti da un deposito ne'.'a 
Germania federale, «• •! bit 
f i l o che lo t rasilo: lava aveva 
fatto scalo ni ma a Rot 'e-
elam ne: Paesi Bi.-s' e poi 
ad A m c s a m Belino 

Le domande attorno ali i 
graviss.ma vicenda s. affo! 
lano perche .-e l'uraii o non 
era amei. tano. l'Eur itc>ni s4 
affretti) ad intorniate della 
spar.zio'ie dei bi t 'e l 'o il no 
verno USA'* Peni le . s> e r1 

sposto .eri. con gli USA ab 
biamo rapporti nuc'eu' i . ina 
anche con il Canada 1. ab 
b amo. e non risulta che quel 
governo sia stato interessato 
all'inchiesta E qua'e e st l'a 
la parte sostenuta dalla CIA 
nella vicenda? 

Nessuno di questi interro

gai.vi ha ricevuto risposta 
I poi lavine hanno .-o'o affer
mato elio. doi>o i. "t»8 ì con 
'ro li lini aloni sono stati 
.«coiisidei evo'mente rafforza 
t . - . ma the !a . ' 'avita dell* 
aftaie va a' d. la delle pa.-. 
s'b 'i .•e-i)Oiiv-abilita dei servi-
z. di s. uroz/a 

E! .nf ne. non ninni i fra 
le domande uici'i etant ' t u e 
«"in i^cv o iì,V. già 1») deUuro-
n'o che co-.a e avvenu'o do! 
L'0 o HO uo'ii n. d' equinaggo 
sn i r ti .n-:onie a! Inttel 'o d' 
<-"i non s: conos. e ne ' i na-
z.ona'"a ne 'a proven-onzi"' 

Vera Vegetti 

ROMA - In io' I ione a"a 
v condì ele'!a nave sco 'npi" 
sa ' pi"! .Me» Ina. d cui 
è s'atei *itto :' nome assieme 
a quello d C.eiicl'.ir o D* 
A'ona, t . «omuni.a eli e--,eie 
stato nnniui.it»> d rettore al 
contro'lo ci- sic-uio.".» >nic'ea 
le dell'Eni.itemi nel giugno 
l!)tì8 mentre il contiat to elio 
ha ciato on- :ne a' 'a icicam 
lx>'e.sc-a v icendi era stato 
concluso i! 20 marzo prece 
dente Figli, .poltre, non so'o 
non 'M ' ir-t iato pncai ioo In 
segu.to a quella v i onda n o 
ni" rito-ito elag' organi di 
s tampa ' ma ha due t to il <-op 
ti olio di s'»uiez?a nu •loa-c 
per qti.ftro anni, fino oli" 
(\state 1!17: 

Si spengono i caloriferi. Si tirano le somme delle spese del riscaldamento per il 1976, si 
programmano le riduzioni delle spese per Tanno prossimo. I punti sui quali intervenire 
sono tre: l'isolamento, la messa a punto dell'impianto, la termoregolazione automatica. 

iia | 

tllfsv 
\ 

Isolamento 

O Vetri - L'impiego di doppi vetri riduce 
del 40% la relativa dispersione di calore. 

© S o t t o t e t t o - Ricoprendo il sottotetto con 
i vari isolanti in commercio si ottengo

no risparmi che possono giungere fino al 25%. 
© P i a n o t e r r a - Analoghi risparmi si otten

gono isolando soffitti di porticati e can
tine. 

O Tubazioni e caldaia - Anche la caldaia 
e le tubazioni devono essere isolate per 

evitare inutili dispersioni. 
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Messa a punto dell'impianto 

O La valvola termostatica - Installando 
sul radiatore una valvola termostatica si 

assicurano i 2(P ed inoltre si possono sfrut
tare anche gli apporti gratuiti di calore (sole. 
cucina, ecc ) 

© Equilibrare gli impianti - Per avere in 
ogni ambiente la temperatura di 20\ 

spesso e sufficiente far regolare da un tecni
co la distribuzione dell acqua nei radiatori o 
al limite aggiungere elementi nella stanza più 
fredda. 

© Caldaia e bruciatore - Nella caldaia si 
formano incrostazioni e depositi di fulig

gine che assorbono calore. Anche la cattiva 
regolazione del bruciatore può provocare 
perdite di calore. 
La pulizia delia caldaia e la messa a punto 
del bruciatore sono operazioni fondamentali 
per risparmiare combustibile. 

Termoregolazione automatica 
La termoregolazione centrale, prevista dalla 
legge 373. adegua automaticamente il riscal
damento dell edificio alla temperatura ester
na. 

O Sonda esterna - Rileva le variazioni di 
temperatura. 

© Centralina - Riceve gli impulsi della 
sonda e determina la temperatura del-

I acqua mandata ai ra- ^ p . 
diaton in funzione delle . ^ t « * " ^ w / 
condizioni 
esterne. 

climatiche 

Risparmiare sul riscaldamento si può. 
Senza rinunce. Direzione General*! Fonti di Energia 
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Dalla mostra di via Luna all'inchiesta dell'Ertag 

L'ARTIGIANATO CERCA IL RILANCIO 
NEI QUARTIERI E CON I GIOVANI 

Una serie di iniziative promosse dall'amministrazione comunale in collaborazione con gli organismi del decentramento e le organizzazioni 
di categoria — Una rassegna anche nella zona n. 3 — Quanto stanzierà il bilancio 7 7 — Ancora più capillare il rilevamento sul territorio 

Manifestazione unitaria a Grassina 

Alla stretta finale 
la «vertenza SAMA» 
La vicenda SAMA ha ani ora una \olta mobilitato la pojio 

laz.ione. le forze politiche, s.ridatali ed i-titu/.ionali. Questa 
volta però si e trattato di uno -.forzo ancora piu completo 
essendo la vertenza alla sua stretta tinaie. 

Sabato sera nella Piazza di (ira-.-, n.i i I ,noi.non delki 
SAMA hanno a\uto la conforma che la loro non è una batta
glia solitaria, ina che .si uiseii-ic nella lotta più umorale per 
una .svolta economica. per portare li Puc-e fuor, della f i s i 
Lo hanno confennalo nei loto interventi, il smelano di Ragno 
a Ripoh. Riccar<lo degrinnoocnti. i rappresenta.iti d< i consiglio 
di quartiere, del PCI. PSI e 1>C. 

' La lotta alla SAMA e nelle alti e 27 aziende in diflieoltà in 
Toscana dimostra — come ha attorniato il compagno (ìiani'ran 
co Rastrelli, segretario regionale della CGIL. nel di-ior-o 
conclusivo - - l'impegno prioritario delie organizza/ wn snido 
cali, non per un lavoro comunque ii-.si-.tiio, ma p"r una occ-u 
pazione stabile e inserita in un disegno organico di riconvcr 
siono. «li sviluppo e trasformazione dell'apparato produttivo.. 

* Per questi ultimi obietiiv. - ha proseguito l'oratore -- si 
muovono le lotte in torso.non «nieiM sufficienti i:-p.-tto alla 
prospettiva <ii fare uscire n Pai -e dalla re. OMOIU'. Se e -tato 
possibile raggiungere l'unità tr;i forze sindacali, politiche ed 
istituzioni attorno alla SAMA e alle altre aziende iti lotta, a 
maggior ragiono ciò è necessario per la formazione di un 
programma regionale e nazionale di sviluppo, sia [iure nelle 
rispettive autonomie, che unisca gli sforzi e le energie |>or 
un diverso sviluppo economico e sociale .,. 

Dalla manifestazione è scaturito un •"innovato impegno per 
chiedere al governo la dichiara/ene di crisi settoriale locale e 
accettare il piano di finanziamento proposto da una so-jietà 
milanese, intezionata a rilevare l'azienda di Bagno a Ripoh. 

Non si la che ripeterlo: 
l 'artigianato e il cuore della 
vita produttiva e cultura'e 
della citta, uno dei pilastri 
della oua economia. Ma co 
noùciamo veramente la sua 
.struttura, quantitativa e qua
litativa, le caratteristiche del
la sua presenza nei vari quar
tieri cittadini, e i suoi b.-
sogni? 

Una serie di iniziative pio-
moase recentemente dall'ar.i-
mini.-.t razione comunale. Ir. 
eo!laboiazione con 1 consigli 
di quartiere interessati e !e 
organizzazioni di categoria 
stanno risvegliando l'intere.s-
.se su questi problemi, cer
cando strade nuove di cono 
seenza, di promozione e di 
intervento. 

Un piano desili insediamen
ti produttivi non può intatti 
nascere a tavolino, ne es.se-
ie guidato da una Ionica el-
Ucientistica, che tra l'altro 
finisce latalmente per scon 
trarsi con le difficoltà finan
ziarie che tutt:, duali enti 
locali, a«zli opeiaton del set
tore stillino attraversando. 
Tanto meno l'artigianato può 
essere considerato settore a 
so stante, bisogno.-.o di un m-
f i vento specifico che non lo 
colleglli con il tessuto urba
no e pioduttivo della città. 

Si- .n.scmm i e nfce.s-ir.o 
mettere m ordine le carte 
per avere una visione quan
to più pos-sibile pieeisa del
la situazione, occorro anche 
«•ostruire una iniziativa più 
agile, capillare, creativa E' 
questo lo scopo delle mo
stre artigiane che il Comune 
ha programmato nei quar
tieri. 

I-a prima, quella organizza-

Nel corso dell'assemblea straordinaria dei soci 

Nuovi cospicui investimenti 
decisi dalla Fiorentinagas 

Ammontano a 2 miliardi e 400 mil ioni e serviranno per allargare la rete 
nella periferia • Un gravame fiscale di 30 l ire su ogni metro cubo di gas 

L'assemblea straordinaria ' 
dei soci flella Fiorentina gas ! 
ha approvato il programma \ 
Ct investimenti per il 1977 \ 
per un importo di 2 miliar
di e 400 milioni di lire. Il ! 
programma, già in fase di ; 
attuazione, concerne impor | 
tant i lavori sulla ret" in eser 
cizio e la costruzione d: mio- ' 
ve reti in città. ; 

Al finanziamento sarà prov- \ 
veduto con mezzi propri e , 
col ricorso al credito. Si trat- i 
fa di un grosso impegno da- . 
to l'alto onere dei denaro. \ 
ma la società vuole adempie
re celermente «zìi impegni di : 
convenzione col Comune, an- > 
dancV) anche incontro a!> { 
richieste dei quartieri e del ; 
consiglio di fabbrica, pur non . 
ignorando il gravame passi- • 
vo che deriverà ai b.lan- • 
ci futuri da questo ulteriore ' 
estfndimenlo periferico d"!- i 
la rete :n zone carat ter i /z i ; 
te da scarsa densità de'<a t 
popolazione. A'.'.o sropo d; il
lustrare alle forze politiche e 
associative e alia popolazio I 
n* i programmi dell'azienda. ; 
le prospettive di disoonib.'.i- i 
tà del metano e tariffe, l'as
semblea ha dee.so <• tenere ! 
quanto prima una conferenza- j 
s tampa. 

1/a.ssemblea in seduta cr- ! 
dmar ia . ha approvato ì! b: I 
lancio della gestione 1976 che i 
ha registrato un aumento de ! 
gii utenti da 134 738 a 140 132 I 
con un incremento dell'eroga . 
r.ione dei metano da 100 a ; 
115 milioni di me Un'est ?n- ' 
sione de: lavori per '.a s:<-.i- j 
rezza della r- te e gli inter
venti dei proprio personale j 
per l'assistenza agi: uten ' i ! 
passati da n. 2 764 a n. 3 214. 

Il bilancio M è ehiu.so con ; 
un utile di 293 milioni di li- ; 
re che l'assemblea al.'ur.an - i 
mità ha deliberato d desti
nare a parziale copertura 
c'vlle perdite sofferto ne prò 
cedenti esercizi. L'assemb fa j 
ha approvato anche a"."una
nimità il compenso agli am
ministratori accogl endo e 
sottolineandone. :". sizn.fieato 
della proposta de! presidente 
Barbieri, di confermare quel- j 
lo degli anni precedenti. f:s ; 
sa to nel 1973 

LA Fiorentina gas informa 
Inoltre che. in conform.tà a 
quanto disposto daliart.co'.o 
10 de! DI. , n. 15 del 7 feb 
hraio 1977. convertito con 
modificaz.on: nella ;*>i«?e i * 
mero 102 de! 7 aprile 1977. 
viene applicata sulle bollet
te gas in esazione, a partire 
da questi giorni, una impo
sta di consumo di L. 30 per 
ogni metro cubo di metano 
osa to come combustibile per 
impieghi «vers i da quelli del
le imprese industriali ed ar
tigiane. 

Tale imposta di consumo. 
che costituisce ese'.usivarr.en 
te un prelievo fiscale da par 
te dell'erario e che tut te '.e 

Industriali fiorentini 
nel crak Credit Suisse 

Anche alcuni industriali e 
grossi commercianti fiorenti
ni sono rimasti coinvolti nel
lo .scandalo della banca sviz
zera. il Credit Suisse nelle 
cui casse com'è noto è stillo 
scoperto un buco «1: decine i 
e decine di miliardi. j 

Ci sono oltre nulle clienti J 
italiani — in maggioranza j 
lombardi e milanesi ma an 
che fiorentini — che hanno 
versato in modi.! nelle mani 
do! funzionano del credito 
svizzero 7(10 milioni di lire a 
testa. Corto non li portavano 
con loro agli appuntamenti 
in una borsa. 

Con i funzioni!ri del ere 
dito, secondo ì primi accer
tamenti. pattuivano gli iute 
ress;. gli investimenti, la di
rezione dei depositi, poi pas 
>ava l'incaricato e il denaro 

della fron 

• ta in collaborazione con il 
| consiglio di quartiere nume-
I ro 12 nei locali di via Luna 
! e già in corso, e ha raccolto 
; significativi consensi. 
i Se esiste un « segreto del 
! successo », quello della mo 
ì stra di via Luna e il fatto 
| di essersi aperta, e non solo 
i a parole, alla società. Non 
• e una rassegna per speciali

sti, e fornita di una sene di 
. strumenti cono.scitivi e ston-
• ci, allestiti con gestione di-
j retta dagli artigiani stessi, ha 
, chiamato la scuola ad una 
[ partecipazione non .solo pas-
, 1̂ va ma ad una co! la bora zio-
1 ne concreta. 
• L'esito positivo dell'inizia-
! uva sta spingendo gli orga-
1 mz./atori a metterne in pon-
( te altre analoghe Già si par-
! la di una rassegna nel quar 
' tiere 3 (tradizionale centro 
| del sei toro, per ì prossimi 
• mesi (settembre e ottobre). 
i Comune, consistilo di quar-
' tiere. Artigianato Fiorentino. 
. Associazione desili artigiani 
ì e Istituto d'arte di Porta Ito 
; mana. seppur in modo ìnlor-
, male hanno già discusso su 
i wi programmi» di massimi: 
i .stand* e mostre al Conven-
! tino. all 'Istituto d'arte, a S. 
i Spinto, al Chiostro della 
; Chieda del Cannine, partecipa-
! zione di a/iende. di orati e 

argentieri, del legno e mobi-
| li. del restauro, di pelletterie 
, e mosaico 

Artigianato e qua mer i , ar-
i t igianato e formazione e oc

cupazione giovanile, artigiana-
i to e turismo dovrebbero es 
I sere i temi di fondo della 
I mastra che coinvolgerà diret

tamente le vane botteghe in 
! un itinerario produttivo, arti

stico e turistico di indubbia 
j suggestione. 

L'arco delle iniziative non 
si esaurisce qui: si sta ven
tilando infatti la proposta di 
tenere proprio a Firenze la 
conferenza nazionale dell'ar
tigianato. mentre si s tanno 
consolidando rapporti eom-

I merciali. e non solo promo-
, zionali con città e paesi col-
; legati a Firenze da rappor-
} ti di amicizia e di gemellag-
, gio Cesi sono ad un pun

to avanzato le trat tat ive per 
] una missione commerciale a 
! Detroit, con apertura nella 
j cit tà americana di uffici e 
l negozi di vendita. Altrettan-
; te iniziative sono allo stu-
| dio in collegamento con Kiev. 

Kioto. Edimburgo. 
| E i finanziamenti? La do-
j manda non è solo legittima. 

ma realistica e doverosa. Sen-
, za forzature, e tenendo con-
I to del suo precario s ta to di 
I cassa il comune prevede pe-
I rò di stanziare nel bilancio 
. del 77 per onesto settore una 
ì ouota significativa (si parla 

di circa 5 miliardi da utiliz-
' zare anche per esnronri e 
j onere di urbanizzazione». In

fine il supporto conoscitivo. 
I senza di cui si rischia l'oc-
! casionalità dell'intervento. 

Si è pensato anche a que-

cui .si rivolge, la potenzialità 
produttiva, i ao.c.H/.one, la qua
lità degli stabili in cui è col
locata, la proprietà degli stes
si: l'utilizzazione o meno di 
impianti meccanici e cosi via. 

Un fatto di estrema rile
vanza che l'indagine inette in 
luce è che la stragrande mag
gioranza delle imprese sono 
ditte individuali e società di 
latto, e solo a carattere coope
rativistico- ciò determina, a 
dett i dei rilevatori una man
canza completa di collega
mento tra 1 vari settori di 
attività e di coordinamento 
per gii approvvigionamenti e 
."o.-giivzzìz.one delia desti
nazione del prodotto. 

L'inchiesta proseguirà pi eli
dendo in considerazione aree 
più piccole, e precisamente 
le 470 sezioni di censimento. 
cosi da fornire una cono
scenza capillare (isolato per 
isolato) della struttura arti
gianale cittadina. 

Da questa base conoscitiva 
potrà partire un lavoro che. 
r.definendo la ligura dell'ar 
tigiano e della azienda ar-
t.gi.male ::i rapporto con lo 
assetto e le prospettive del
lo sviluppo complessivo del 
la città, permetta il coordina
mento degli interventi per la 
acquisizione di aree e immo 
bili, il rilancio dell'iniziativa 
dell'associazionismo per ca
tegorie e settori, un più 
puntuale e funzionale ruolo 
del credito. 

Dopo un incontro fiume con la giunta di archi-lettura 

I docenti di analisi 
hanno ritirato 

le loro dimissioni 
E' un punto a favore delle forze che si battono per il rin
novamento della facoltà • Il ruolo dei matematici nel-
nell'istituto • Stamani assemblea generale a San Clemente 

Esposizione di oggetti di artigianato alla mostra di via Luna 

Hanno segnato un punto a 
loro lavoro «.ploro e i e anco 
ta credono nella funzioni di 
architettura e che s. battono 
per ev.tare la chiusura .-cr. 
:rand"si •-. una lotta aspra 
coi -'1: affossilo!. «Iella la 
tolta I nove docenti <ii una-
1 .-., d.missionari fin dalla so 
la d: martedì del.a .-et-una 
ila passala. hanno deciso 'il 
m « d e i e dalla 'oro decisione 
e <li r.t.rare uffic. ilmente 'e 
duniss.on:. 

Lo ihinno fatto al terni..".e 
} d: un l'i'iL'h;s.T.nio abbocca-
| mento con la g unta d ì.t 
i colta iniziato la mattina ove 

sto e protrattosi t.no qua.-: 
alle ó de! ponieiigstio con so 
lo una hrev ssima nitori .ir:-' 
no per :1 pr.m'o Evid^'ite 
niente le cose da d.se n'ori 
erano -no te ma •. 'o:npo 
(ho a loro si e de l : ifo non 
e .-tato spesii .mano eli : 
risultati stanno li t d'ino 
s' -ar'o 

La pos.-,:bi:ta d: un : " n o 
delle dimi.-Mon. i"',i già no'.'a 
ai.a da qualche i; o1 ii'>, , no 
ve doce il avev.i'io nuniM'.-ta 
to la loro d.spon h-lita ad 
una riecr-ione de! gene>v g:a 
noli incontro d: vene-di. mi 
avevano chiesto ulfor.or: 
profond in-nti o quindi ,-
aggiornato r.ncontio a .ef

fe aspettative non sono an 
date delu-e I.a munta «>d 

i docenti -> .-imo la-ciati verso 
'.p 5 del pomeristg'O con que
sta intesa- : professor: di a 

ap 
era 

Nuovo gesto criminale al Galluzzo 

Incendiato dai fascisti 
il circolo « Bella ciao » 

Nella notte fra il 30 aprile e il 1. maggio hanno lanciato due ordigni incendiari - Di
strutto il ristorante - L'attentato firmato da « Ordine nuovo » - I teppisti sono fuggi t i 
a bordo di una Mini minor verde con il tetto bianco - Rilevati i pr imi numeri della targa 

prendeva la via 
tiera. ' . . . 

Non si tratta naturalmente 
di piccoli risparmiatori, ma i s t o : i"-Er ta2 i,a recentemente 

consegnato al comune (da di industriali dell'abbiglia
mento. della moda, delle pel
letterie e grossi commercian
ti che nonostante risiedano a 
Firenze da anni viaggiatili con 
auto targate Miiano. Roma 

cui è partita la commissione» 
una ricerca condotta su aree 
elementari del territorio cit
tadino. riportando per ognu
na di esse il numero di 
aziende e di addetti suddivi 

e non hanno pagato una lini | s; per categorie. Nelle fi9 zo-
allo casse del Comune perchè 
la residenza l'Iiiinno in altre 
città. 

.Ma un mozzo per scoprire 
questi evasori che non han
no mai pagato le tasse nella 
nostra città pur continuando
ci a vivere, lavorare e abi-

! ne prese in considerazione. 
sono state rilevate 12 265 im
prese. e per 9.741 di esse 

1 iche appartengono alle c'as-
i si delle manifatturiere e delle 
' costruzioni» sono state stu

diate !e caratteristiche, la 
! collocazione urbana, e ri le 
; vato i! numero desìi addet-
i ti (complessivamente 26 365». 

taro, c'è: l'apertura di una • I,a ricerca si è anche indi
rizzata ad esaminare il com-c e: 

inchiesta della mam-tratura 
in collaborazione con la ma
gistratura svizzera. 

portamento operativo di 021.. 
singola ditta, cioè l'ambito 
dimensionale, la clientela a 

TI compagno Marchais a Firenze 

I! s c a r d a n o genera io dei part.to cornuti. 
• z:*nde dtstr .butnci sono te- j >ta l r anco? C.oorge Marcha.s è stato :or, 

stata ospito della nostra e ittà. In mattinata, u 
compagno Marcha.s «d il compagno Karupa 

nute ad applicare, e 
conglobata nel prezzo de". 
gns « per il suo addeb.to 
* stato tenuto conto de! cri 
t*no dell» prevalenza dei 
consumi, secondo quanto di
sposto dal provvedimento del 
ministero (•^'.'Industria. 

Agli uteiiti .ndastria'.;. ai 
Quali spetta l'esenzione, è già 
• ta ta richiesta ÓA~A scc.erà 
1* relativa documentazione 

v al'e lotto por il riiinov.inn-nìt' del na.-so. 
Cabbuifìi.an. iia ani fu- informato :i com 

pagr.o Marchais e la deiegaz.ono frances--
do! r-ier.te v.aaai«i computo i ce ! S'at: l'r..t. 

iho orano stati ac-colt: dal ««grò: a no della 1 che ha avuto eco anche sulla stampa fran-
todoraz:ono provinciale f.orontma noi PCI | co»o 
M.clielo Ventura, M -ono ri-c.rti in Palazzo j Marchais si è d.chiardto .-odd.sfatto della 
VOCILO ove erano ad «ttiondorl. il sindaco I sua presenza qui a Firenze e in Toscana. 
compagno Kl.o Gabbuggan. od alumi as [ dove è stato acvoltc dal calore e dalla siili-
-cssori comun.iii j patia dei compagni. Nel pomerigg.o la do-

Al compagno Man ha.s il «.indaco ha peno . legazione fra ice^e ha visitato la nostra citta 
11 s. lui.) (!.!ia e tt.i. so: ; ' ; ;.r?ndo :1 ruolo che | N'ella giornata di sabato e domenica essa era 
essa ha avuto nella storia passata e soprat- • stata :n visita a Siena ed in altre località 
tutto, il contributo che e<sa rrca ai processi 1 della nostra regione. 

L"n nuovo gesto criminale. 
concomitante con la festa del 
lavoro, è stato compiuto nel 
la notte tra il "10 aprilo e 
il 1 maggio dai fascisti che 
firmano lo loro imprese con 
la scritta di 1 Ordine nuovo ». 

Questa volta 1 «bombardie
ri * neri hanno attaccato il 
circolo dollAN'PI xììeUa ciao» 
di (iiogoli. sulla via Volter
rana. noi Comune di Scandic-
ci. Con una bomboletta spray 
hanno iniziati» la loro « ope
ra d arte ». dipingendo l'im
mancabile svastica nazisti», l'
altrettanto immancabile sun 
b«>l«> d: « Ord.no nuovo» (la 
ascia li:|M'iinei e frasi con 
tri» >1 PCI Ì-ÌI comunisti co
struiscono. i fascisti distrtig 
Bono ~>. Quindi i fa-cisti che 
orano divisi in duo gitippet-
ti. hanno lanciato un ordi
nilo incendiario contro la por
ta principale del creolo o un . 
altro all'intorno della grande ; 
veranda costruita in legno e : 
materiale plastico che funee 
ria ristorante • 

Le fiamme ben pi osto si 'f 
sono propagate all'intorno ' 
distruggendo completamente | 
i tavoli e lo sedie e le strut | 
turo (iella veranda Dopo pò j 
chi minuti -- erano circa le 
tre - numerosi cittadini, la ' 
voratori, o partigiani ^ono I 
ai cor.-; ^ul luogo ri'-! -ini-tro. ' 
mentre giungevano le- primi» j 
autopompe rìei vigili del fini ( 
co (ìraz-c al loro pronto in 
tervenio e alla collalKirazio-
iie degli abitanti della zona. 
l 'incendo veniva doni ito 
scongiurando i o-i «he Io fiam 
me -i nropagas-ero alle 
.strutture nuli arie de! circolo 
t Bolla ciao f. 

•t Le fiainmo — ri:ie Silva 
n > Dani, precidente dc\ circo 
Io — -uno -tate domato 0 
v«T-o \ ("i <lel mania-» il c r 
colo ora g;a pr«>n:o por rio<-
vero coloro che hanno \o!u 
to anche quest'anno tr^scor 
rervi -oror.amente la fe-ta 
dei ia\ oratori ». Anche le 
scritto apparse sui muri di 
Cii.osanu >vo. !a Romola e >uì 
la v ,a \ oltorrana -ono -tate 
cancellate. 

Lo ir.rijgini sono condotte 
dai carabinieri 0 dall'ufficio 
politico delia questura. Xon 
dovri nix- 0—ero d.fficile giun
gere alla identificazione de 
gh squadristi non. 

l'n v .silo giurato iia vi-to 
fuggire alcuno persone a bor 
do d. una » M.ni m.n >r » di 
colore verde v con il tetto 
bianco. Sono stati rilevati 
an< he i primi riue numeri 
della targa 'F I ..) e quindi il 
compito rìegii inquirenti d<>-
\rebbe ossero fac.Iitato. 

II nuovo gesto er.minale ha 
suscitato fra tutti gli ab.tan 
ti tic! Galluzzo. la Romola. 
Chiesanuova. Scandii ci prò 
fonda impresa (,ne. In nvrito 
all'attentato il com.tato prò 
vinciale dell'Arci rileva che l'
atto teppistico € colp.sce una 
nuova struttura ricreativa del 
mov imento democratico pò 
polare, realizzata dall'ANPI 
e cara a mieliaia di lavora
tori e d; giovani > e conclu

de che i e circoli, le case del 
popolo, le società sportive in 
tendono con maggior forza 
impegnarsi, ampliando la lo
ro azione per una crescita cul
turale di massa >. 

L'AN'PI in un suo volanti 
no sottolinea che la « forma 
risposta di tutti gli antifasci 
sti è la vera garanzia per
chè non si realizzino i dise
gni eversivi e reazionari pol
la difesa delle istituzioni ri
pubblicane ». 

< L ennesimo attentato fasci
sta — si legge in un comu
nicato della sezione del PCI 
e del cìrcolo della FGCI del 
Galluzzo — ferisco la coscion 
ZÌI di tutti i democratici 0 pn 
ne con evidenza come il d: 
sogno eversivo tenda a co! 
iure le istituzioni riemocrati 
che e creare una situazione di 
caos in un momento cosi ihf 
ficile per il nostro paese ». 

Il comunicato conclude con 
un appello all'unità « rielle 
forze antifasciste unica stia 
ria per battere reversione e 
dare al paese quella pienezza 
democratica o di partecipa 
z:onc popolare JKT la quale 
1 lavoratori si battono da 
sempre ». 

Per domani, .t maggio. 1' 
AN'PL l'amministrazione co 
munale di Scandicci. i parti 
ti PCI. DC. PSI. PSDI e P D I P 
hanno indetto una nianife 
stazione antifascista ihe sarà 

1 tenuta nei locai: del circolo 
[ T Bella ciao ». 

g. s. 
La veranda-ristorante 
dall'esplosione 

del circolo ANPI di Gioqoli distrutta 

nalisi sono dispon.bili a ri
tua le lo dim..ssioni La loro 
disponi).'ita e stata ufticia-
h/./^ta di li a qualche deci
na di minuti I nove hanno 
siM-.tto un documento di un 
pa.o di pagine di b.occo no
tes e lo hanno letto al con 
sigilo d: facoltà riunito nel
l'aula te:za di v:,i Ricasoli 
in esso si riassume quel che 
-Ila era scaturito dall'incon 
tro con l.i euinta e ohe era 
s'.ito mes.-o nero -u bian
co 

Nel documon'o. ::: so.-tan 
/a. nutomati -; e giunta han
no eerc.ito di i.id viduare a 
arand 'meo la tunzione del-
.a mi'om-it'ca ad architetti!-
va Por questo o necessario 
individuare -- hanno scritto 
— d i ci. even'uili contenuti 
di ear.iMeie m.itema'ico u-
• ' i / / . i : : o ut iiz/abfi neell 
a ' f : co:s. e q.und: le prone-
deut.i.ta dogi: insegnamenti 
mali-mal.« i, '_'• lo inforni.izio 
ni (t: carattere generale da 
dare «g'i studonM .>!'.'.ntemo 
dei corsi materna; «i. 3» gli 
argomenti specifici ria appro
dimi.re « 

A quo.-to scopo hanno s:a-
bil-to un calendario di In
contri 0 di iiuiv.oni ih veri
fica che s .-nodorà fino alla 
fino de! mo.se con 1 nipple 
sfiitunt: d: tutt: e quattro 
gì. istmo: Docenti, m.iteiun-
tic; e iiiunta vogliono inol
tre supe iue quel'a posizione 
d' separa tozza che fino ad 
ora ha quasi contrapposto a 
palisi a! resto della facoltà. 

Pi".- avviale i n p -ooe.sso di 
inserimento - hanno quindi 
dolilo c'è l'osi-ienza d-
pi od..spone jx-r gli ìnsegnft-
:nen - ' matematii'i una strutti! 
ta lunziona'.e A questo prò 
po-ito la prima moss'i sarà 
un'assemblea generale dell'!-
.-titu'o ri. s< ionze dello co 
s* rurio'y <he si .svolgerà ve 
nerdi. S, verificherà <.- I-i di 
sponibihtà politica e cultura
le di inse-ire la materna; 
ca come "sotloio funzionale 
autonomo" noli' stituto suor 
riindo le attuali difficolt^M. 

L'obiettivo è quello di ;iv 
viare il nuovo unno accade 
niii-o < on corsi materna 'e : 
nuovi e funzionili' alle esi
genze di una facoltà che vuo
le darsi 'a struttura di fa-
col' a scientifica. 

Il i n n o dello dimissioni e 
sonrattut 'o le motivazioni nor 
• ito da. 9 di analisi aprono 
ouiiirii un ea'iito'o nuovo p^r 
'a facoltà « Il ritiro delle dl-
mssjon: afferma il nres"l*» 
professor Domenico Cardini 
non .-00 riporta In situa 
zione od uno stato di 
funzionalità e quindi consente 
l'effettiva apertura della fa
coltà ina introduce ole 
menti iiositivi nel processo 
di ristrutturazione che bene 
o male VH avanti». 

Su questa strada non fini
scono mai comunque le prò 
ve del fuoco- por s tarnut i 
na alle 1 a S in Clemente 
è convocata dal preside e 
dal consiglio 'li facoltà l'as
semblea generale di docenti. 
non docenti e studenti. E" 
la riedizione ri, quella eh" 
avrebb" dovuto svolgersi zio 
vedi d: due sett.mane fa e 
che ?i trasformò, per una se 
r.o di mo'ivi. In assemblea 
sindoni esca 

La rete « A » dovrà 
spostare l'antenna 

Lo R e » A a Vs ' - i i o An 
cj 3-1 do. ' - j spoOa-e ' a i l e i - c d 
?:-i#> o i c do.l'A i ! ; ' . s LD ha de 
e v - p e ie e d c ' l a - M a i s ma V» 
le- tno La vicenda ha a v j l o ,n r o 
0 febbra'o qjar.do i R i t e A 
a . e . a soos ta 'o !'a->ter-e da V a 
S r - Zanjb . £- -e:s - ido 'yt; d -
stu-b ne e r - a s m . « . o n : di Te.» 3 7 
f d T? e .1*1 L*- duo 'e e be -e 
S3- - .3 d £ - . j - : r * o I ' i c o -..c~ er«* 
a la P-e:-'-3 d F.rfnze 

le- m e - : -a • óo".o: V i e- sno 
h? drpos Trio 3 i c - " s : ) R'b» 
d '.o i' ,-- -.: j o 5",-b 1 *o d» I» 
Co Te CDS* *jr o"if t -S» ti-. ca-a '# 
BUO esse -e -jsa'o -i c o m o o s s e s t o 
ma che ro i d e / e « - e c a e d a i i o 
ad a - - e e o ss o - . p - e ' o e ha 
s : ;b l lo che a Rt:e A d j . « to ' -
- a e a l a s - n e ' f e - e r-.»:>-r.b To e't-
T»d o 

Dopo l'irruzione di uomini mascherati in una casa da gioco 

Guerra aperta nel mondo delle bische 
Parteciperanno 358 delegati 

INIZIA GIOVEDÌ' A PRATO 
IL CONGRESSO DELLA CG.L 

L'no sforzo organizzativo 
senza precedenti, una pane 
c.pazione va«ta od attiva -o 
no i trarli salienti d. questo 
13. ow.erewi dOila Camera 
del lavoro di Prato che s. 
svolgerà iì 5 6 ? maggio nei 
ioc^li della - o i l a rog.onale 
n piazza Cardi . 

Sono state svolte un.iaria-
mcn'.e con le altre organizza 
z.oni s.ndacali 221 as<embif-e 
aziendali. Vi hanno pariec. 
pato 9 m.ia lavoratori che 
hanno eletto 930 delegati a: 
19 congressi di categoria n 
rappresentanza di 29 mila 
i.-vcritti alla CGIL 

Xo! cor^o delia prcparaz.o 
ne di questo conerest i .-ono 
state costituite tre foderaz.o-
ni a livello provinciale, la 
FIST (Federazione de; tra 
sporti) la federazione enti 

.•Kal. «• -,'.'i.; t o a fo<iora 
Zn.rit- di. st rv .z.. 

P«-r ia , r a u vo.ta -. -ono 
-v«i".t. tr«- <«u.-o^*: d; zona 
arn.be *K!1« altre «c^anizza 
z.on; suidacah nella v-ilie di'. 
B.-<'ÌZ.O. a Carminano «_ a 
Poaii.o a Calano 

Il dirMtt.to < .-.. ^a affronta
to sorr-attutt«> i y-m. de.la 
( r.-i do. pao^<- <• do! ruoo di '. 
- nda«.ato por r.nn.ivari la -o 
c.eta ha dimostrato ci.- n«in 
t s;sto di fatto separaziGi.- tra 
ha-e e \ f r t . io s.rviacale. ma 
anz. vi è una >«ist-..nz ale a.1e 
-ione a'.le linee- de! smdarato 
I! congresso al quale -uno 
-tati eìott; 3ó8 del.-gati sarà 
aperto dal compagno Pietro 
VanniKCi. .-eari té-io della 
Camera <\-A Lavoro e conclu
so ri-a (i.anframo Ra»tre'.I: 

('•''I'.'I I.Ì ] ! '. n.it-rr-i > '.r.t : 
t . r ' i ' a r i dolio bi-< !'o olande 
siili» l ' irtntr.o ila- < on !•« •. ! 
minazae o fi-n a di Ma noie 
.setto ni. < i-i esattami rut
ili anni» fa. li suo < orpo veti 

n-- ritrovato il 1 m.iiij.oi -i 
iiborann» do; talabrosi. e il 
< ìao lìti -iiihan: < •«• ìntorid--
loim.ir» ìi vjoTo la-ciato da: 
• ij^m: <i» Ha l'alaona 

li n notte v«r-o lo 2. quat 
tro banditi .cmat! e m.ische-
rati. hanrvi f.»tto irruzioni- in 
.io.) (.i-.; O.i uifin olande-!: 
na al Galluzzo, in v.a Marni 
lini 8. 2t--tit.i d.t fìiov.mni 
Cogli. W anni, già dt-nur.< i.*-
to un anno fa ;H r CKK <> d'az 
zarrio 

I malviventi « !i< avevano il 
volto coperto da un pas-a 
montagna, e arniati d. fucile 
a canno mozze e pi-tole (cl.is 
suo armamentari*» dei ma 
f.osii hann i ospio-o tro o 
quattro colpi di pistola per 
intimidire i giocatori «circa 
una vfntir.ii». Poi hanno ini 
ziato a ractoglif-re dinaro <• 
prozi i-i che i giocatori h.in 
no ic.nsegiiato -otta la minac 
eia delle armi. Quando i ban
diti 'ono usciti, avevano rac-

<«i'to sin bottino piiitto-to con 
nruo- n milione di lire in 
toni.ini. . preziO-i per svarit-
t. milioni. 

AI momento dell'irruzione 
«lei malviventi, almeno sodi
t i por-one -i trovavano intor-
!•«• a! tavolo verde por gio 
«are al trent quaranta. Ma 
quando è amv ata la polizìa 
avvertita dal go-toro dell 'ap 
parlamento bisca, erano spa
nti dalla i ìrcolazioiio i maz
zi d: carte e lo fichos. F al
lora cosa ci faceva tutta quel
la gente'' * Una riunione fra 
am>:i * è stata la lapidaria 
risposta. 

Naturalmente la polizia a 
questa storiella non ci ha 
( roduto affatto e ora la posi
ziono di ogni «ingoio gioca
tore e al vaglio della ma<»i-
sirat.ira cosi come quella di 
Giovanni Cogli. F." questa la 
sfecnda » operazione » del 
clan dei siciliani (l'altra av
venne in un «ircolo privato do 
ve 40 pt-r'one furono rapina
to) che intendo imporre la 
propria legge x taglieggiando 
i tenutari dello bische clan

destine della città e della pro-
vincia. 
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LE TRATTATIVE PIAGGIO 
IN UNA FASE DI STALLO 

I rappresentanti del gruppo metalmeccanico si sono detti «amareg
giati» per la riconferma da parte sindacale dei punti della piatta
forma - Il terzo incontro di Genova si è concluso con un nulla di fatto 

Giovedì al teatro Verdi 

A Pisa manifestazione 
per Franco Serantini 

PISA - Giovedì 5 maggio, 
noi 5. anniversario (k-I!a mor
te di Franco Serantini, si 
svolgerà a Pisa una manife
stazione promossa dalla 
FOCI, FGSI PDUP.Manifesto 
ed alla quale hanno aderito 
su invito della giunta comu
nale anche il movimento gio
vanile socialdemocratico e la 
federazione giovanile repub
blicana. IViniziativa avrà luo
go alle 16.30 nel Teatro Ver
di. Parleranno. Massimo D'A 
Irma, segretario nazionale 
della FOCI. Valdo Spini del 
comitato centrale del PSI. 
Francesco Indovina della se
greteria nazionale del PDUP-
Manifesto ed il segretario 
nazionale della FGR Matri. 
FGCI FGSI e PDUPManife 
sto. nella lettera in cui chie
dono alla giunta comunale 
di farsi promotrice della ma
nifestazione. uffermano che 
« alla coscienza democratica 
della popolazione e dei giova-
ni della città non .sfugge 
certamente che la causa fon 
dameutale di quei tragici av
venimenti del 5 maggio 1972, 
fu l'uso apertamente provo
catorio e antidemocratico del
le forze di polizia, dovuto al
le responsabilità di quei cen
tri di potere che hanno sem
pre teso a mantenere gli or
gani dello stato separati e 
contrapposti ai bisogni delle 

! grandi masse popolari e gio 
! vanili. 
I Sono avanzati in questi an-
| ni -- prosegue la lettera dei 
: movimenti giovanili — dei 
! processi positivi nella due-
! zi eoe di un rinnovamento del-
' lo stato e del dispiegarsi di 
I una più estesa democrazia: 
| tra le forze di polizia si è 
! affermata la richiesta di un 
J adeguamento reale alla de-
I mocrazia. M:i insieme per-
| maogeoo forti spinte a man-
I tenere lo Stato nel suo coni 

plesso de! tutto imperrneabi-
j le ai movimenti e alle tensio

ni di trasformazione. In par
ticolare resta del tutto irri
solta la questione del rappor
to fra la gioventù, portatri
ce delia sostanza della do
manda di una vita più libera 
e giusta, e questo aspetto 
dello Stato ancora incapace 
di accogliere apertamente e 
ncn in forma repressiva l'an
sia di trasformazione <>. 

«Gli avvenimenti di queste 
ultime settimane — conclu
de la lettera — si inseriscono 
nel quadro di una nuova stra
tegia della tensione che pun
ta ad utilizzare la disgrega
zione delle masse giovanili 
in funzione antioperaia e in 
funzione antidemocratica. Per 
sconfiggere questo tentativo 
è net essa ria la più larga mo-
bilitazicne democratica ». 

Nel corso di un incontro in Comune 

Esaminato il problema 
degli sfratti a Livorno 

LIVORNO — La pesante situazione determinata dall 'entrata 
in esecuzione di numerose sentenze di sfratto è stato og
getto di un incontro tra il sindaco Nannipieri. l'assessore ai 
lavori pubblici Freschi, rappresentanti del consiglio di zona 
CGILCISL-UIL. del Sunia. delle Acli e di una delegazione 
di sfrattati . 

Sunia e Acli m stretto co.legamento con il consiglio di 
zona sindacale e all'interno di un rapporto costruttivo con 
forze politiche e enti locali .stanno cooducendo intanto una 
energica iniziativa politica, con forme di lotta resporjsabi!^, 
consapevoli della necessità di allargare l'arco della solida
rietà delle alleanze e della partecipazione. «Si sta facendo 
sempre più strada nei cittadini •> afferma un comunicato del 
Sunia emesso al termine di una folta e at tenta assemblea 
popolare « la consapevolezza che lo sfratto e l'impossibilità 
di trovar casa non costituisce più una crisi individuale, ma 
una lacerante contraddizione dell'economia nazionale, che 
gesti isolati di disperazione hanno una efficacia scarsa e 
che bisogna puntare a costruire azicni organizzate e unita
rie su obiettivi precisi. 

Serata 
futurista 

al « Manzoni » 
di Pistoia 

PISTOIA — Questa sera alle 
ore 21 ni teatro comunale 
Manzoni di Pistoia si terrà 
una serata di « poesia sonora 
futurista » a cura di Luciano 
Caruso. o< n la partecipazio
ne della cantante Maria Kel
ly, dell'attore Renato Mirac-
co e del pittore Roberto Bar
ili. Dopo una breve introdu 
zicne storico-critica di Caru
so. saranno declamati, can
tanti ed interpretati anche 
visivamente testi editi ed ine
diti degli autori più presti
giosi della prima avanguardia 

.italiana, «omo Marinelli. Fran
cesco CangiiiUo. Giacomo 
Balìa. Fortunato Depero. P.e 
ro Gigi:. Paolo Buzzi. Luigi 
Gallina, re-c. 

L» manifestazione s: an
nuncia particolarmente :n:e 
restante perché è la prima 
volta, dalle leggendarie sora
te futuriste degli anni dieci. 
che questo materiale viene ri 
presentato al pubblico, con
sentendo una conoscenza dei 
futurismo meno scolastica e 
soprattutto al di fuori dei 
vari equivoci culturali, ideo
logici e politici che ne hanno 
«Iterato la fisionomia. 

Convenzioni 
ARCI con 

i campeggi 
toscani 

FIRENZE -- Il comitato uni-
tar.\> ACLI ARCI ENDAS ha 
sottoscritto anche per l'an
no in corso una convenzio
ne con la Faita (organizza 
zione dei gestori di parchi di 
campeggio» che prevede par-
tie-olari scoiti e facilitazioni 
nelle zone di Livorno. Gros
seto. e Viareggio. 

L'assegnazione dei posti 
tenda n roulotte.*; avrà luogo 
esclusivamente il prossimo 7 
maggio, presso la Casa del-
la cultura, viale Guidoni 1 a 
Firenze Stante le limitate di
sponibilità l'assegnazione sa
rà effettuata fino ad esauri
mento dei posti. Avrai-.no di 
ritto all'assegnazione, oltre ai 
soci ACLI ARCI ENDAS alle 
stesse condizioni anche tutti 
i tesserati CGILCISLUIL e 
CICA. La presentazione del 
la tessera 1S77 è indispensa
bile. 

L'assegnazione è riservata 
ai residenti nella provincia di 
Firenze tranne i comuni di 
Prato ed Empoli che hanno 
proprie disponibilità. 

PISA — Il terzo incontro fra 
coordinamento FLM e la dire 
zione Piaggio, svoltosi come il 
precedente a Genova, si è 
concluso in questo modo: i 
rappresentanti della direzione 
generale degli stabilimenti 
Piaggio si sono detti « profon
damente amareggiati » rial fat
to che i delegati operai aves
sero ribadito punto JXT punto 
la piattaforma rivendicativa 
presentata dai KUHN) pia-jgisti: 
il coordinamento FL.\I ha fat 
to presente alla direzione che 
per condurre una trattativa se 
ria è necessario the la Pia» 
gin smetta dì accordarsi passi 
vamente alla strategia del 
grande padronato uuiustr.ale 
e cominci a pronunciarsi inve 
ce sulle singole questioni del 
la vertenza. A questo fine le 
parti, si incontreranno nuova 
mente mercoledì 11 maggio. 

Il terzo incontro della ver 
tenza Piaggio ha di l'atto se 
gnato una battuta di arresto 
delle trattative arenatesi in 
una fase di « dichiarazioni ge
nerali ». Unico fatto concreto 
scaturito fino a questo momen
to è la promessa, avanzata 
da parte aziendale, di investi
menti per circa 20 miliardi; i 
sindacati da parte loro hanno 
ribadito su questa promessa 
che * gli investimenti annun 
ciati al di là della loro quanti 
tà e destinazione geografica. 
costituiscono a lungo andare 
un pericolo se non integrati da 
iniziative parallele tese ad e-
sterulere l'occupazione *. 

Sullo stato delle trattative 
e sull'atteggiamento che i sm
elatati intendono mantenere 
nel prossimo incontro, il se
gretario provinciale della 
FLM. Salvadori. ci ha rila 
sciato la seguente dichiara 
zione: •* la Piaggio si troia 
nella condizione, a mio pu 
rere. di non poter prendere 
decisioni autonome. Pesa sul
la trattatila un blocco di fat 
to delle vertenze aziendali im
posto dalla Confindustria e 
alla Federmeccanica: alla 
FIAT non si tratta ormai da 
settimane, alla Olivetti le 
trattative ristagnano su posi
zioni di principio, all'ALFA 
non sono cominciale. Ixi 
Piaggio deve smettere di di 
chiararsi disponibile e nello 
stesso tempo di trincerarsi 
dietro posizioni di carattere 
globale e magari pretendere 
dall'FLM un ridimensionamen
to delle richieste prima di a 
verlc discusse: un atteggia
mento. quest'ultimo, che con
traddice qualsiasi logica di 
contrattazione tra le parti ». 

* La FLM nel prossimo in
contro dell'll maggio a Geno 
va — aggiunge Salvadori — 
intende avere risposte concre
te sui vari punti della piatta 
forma ed è disponibile a tro
vare soluzioni concordate che 
soddisfino le giuste richieste 
dei lavoratori. A sostegno di 
questa posizione il coordina
mento della Piaggio ha deci 
so di effettuate oggi un'ora di 
sciopero contro la posizione di 
chiusura che l'azienda ha te 
mito al tavolo delle trattative 
e per informare della piatta
forma i lavoratori ». 

« Altre azioni di lotta — pro
segue Salvadori - saranno 
effettuate nei prossimi giorni 
con iniziative a Pisa e a Pon 
tederà tese a sensibilizzare V 
opinione pubblica sulla ver
tenza. Problemi come quelli 
dello sviluppo degli investi 
menti nella zona di Pisa, del 
l'assunzione di donne e di gio 
vani diplomati, della medicina 
preventiva, delle organizzazio
ni del laroro in fabbrica deb 
bono essere dibattuti con di
versi strati della popolazione. 
con i partiti e le amministra
zioni democratiche affinché 
sia possibile isolare la Piag 
gio e costringerla a confron 
tarsi nel merito al tavolo della 
trattativa >. 

a. I. 

Il comizio di Scheda ha concluso a Firenze la manifestazione del 1. maggio 

In un clima di lotta il 1 maggio in Toscana 

Una giornata di impegno 
contro reversione 

per rinno vare il paese 
Decine di migliaia di persone hanno affollato 
le piazze per partecipare ai comizi e ai cortei 
La manifestazione con Scheda in piazza Signoria 

FIRENZE — In tutta In Toscana decine e decine di migliaia 
di lavoratori, di donne, di giovani, hanno affollato le piazze 
per partecipare al comizi, ai cortei, alle grandi iniziative 
unitarie promosse dalla federazione sindacale CGILCISL 
UIL. Una giornata di testimonianza, di forte tensione demo 
cratica. di impegno deciso di lotta contro le forze, palesi ed 
occulte, che vogliono portare il paese nel caos, aprendo vie 
pericolose per il futuro delle sue istituzioni. 

Questa la sostanza dei comizi, svoltisi nelle città e nei 
paesi della Toscana, nel corso dei quali gli oratori --- di fron 
te alle provocazioni, agli attentati , agli atti di violenza, come 
quello alla caserma « F. A. Dini » di Firenze o alla casa elei 
popolo «Bella ciao» -- hanno presentato senza infingimenti 
la drammaticità della situazione, individuadone le cause eco 
nomiche. sociali, politiche e morali che la determinano ed 
indicando la necessità di un impegno unitario e solidale delle 
forze sindacali, politiche e sociali per uscirne in modo posi 
tivo: affrontando cioè i problemi gravissimi del paese per raf
forzare cosi le stesse istituzioni dello Stato. 

Questa consapevolezza^ emersa dovunque — è stata par 
ttcolarmente sottolineata nel comizio che Scheda ha tenuto 
in piazza della Signoria a Firenze assieme alla romtvittl 
vita ed alla forza dei lavoratori espressa anche nelle lotte 
di questi giorni, in particolare in quella dei grandi gruppi che 
ha riproposto il tema degli investimenti, dell'occupazione, del 
Mezzogiorno, dei giovani, con i quali si sta cercando di co
struire un rapporto nuovo. Ili sostanza è emerso con chia
rezza come i lavoratori siano il punto di riferimento sicuro 
per la difesa della democrazia e per il rinnovamento del 
paese: un punto di riferimento che. di fronte alla dramma
ticità della situazione, ha fatto si che questo Primo Macelo 
fosse ovunque un momento positivo ed importante per ricren-
re nel paese un clima di unità, di lotta e di fiducia. 

A Ravenna, in una festosa cornice di popolo, la conclusione della corsa 

Arrivederci al Giro 
La carovana accolta e guidata durante sei giorni indimenticabili da migliaia di cittadini — Una festa 
di sport e di fraternità voluta da tanti amici delle Regioni Lazio, Umbria, Toscana e Emilia Romagna 

La tappa del giro delle Regioni Firenze - Faenza prende il via a P.zza della Signoria 

RAVKXNA - « Il fJiro delle 
Regioni ! è fini v ha annun 
ciato il simpatico speaker ro
magnolo al traguardo di Ma 
rina di Ravenna. 

Dalla capitale romana a 
quella bizantina. Un viaggio 
indimenticabile ne! cuore di 
quattro regioni. Lazio. Um
bria. Toscana. Kmilia. voluto 
e sostenuto e«'u simpatia e 
bravura dalle amministrazio
ni regionali, che ci hanno 
guidato lungo le strade delle 
loro città, grandi e piccole. 
dal volto antico e moderno. 
tra il calore di migliaia e 
migliaia di cittadini, di spor
tivi di amanti elei ciclismo. 
tra l'entusiasmo di quanti 
hanno viste» nascere con que 
sta manifestazione qualcosa 
di originale, che esce dai ca
noni classici delle competi
zioni agonistiche. Si è mate
rializzato cioè anche questo 
anno quello che nelle setti
mane che hanno preceduto il 
Giro gli organizzatori. l'Uni
tà. il Pedale Ravennate e la 
Rinascita Coopedil. avevano 
auspicato: un incontro deilo 
sport con tutte le altre com 

ponenti, complesse ed artico 
late della realtà cittadina, re 
gionale. 

Sul podio, al fianco degli 
atleti, sareblx'ro dovuti sali
re in tanti e. in prima fila. 
tutta quella genti- che vede 
vaino, lungo le strade e affac
ciate alle finestre, .salutare la 
lunga carovana di questo >e 
condo diro delle Regioni. 

Un « pubblico » numerosis
simo e attento che lungo que
sti !)Jf» chilometri non s: è 
mai seduto sulle tribune dei 
palazzetti dello sport, o sulle 
gradinate di uno stadio. Kr.i 
li. lungo le salite, anche con 
le borracce in mano, per 
rinfrescare i corridori, ii in 
citava e li salutava di qual
siasi nazione fossero. 

Ma c'è qualcosa ih altre! 
tanto prezioso che questo Gi
ro è riuscito a creare. Par 
hamo delle manifestazioni di 
contorno, dell'accoglienza che 
alla fine di ogni tappa ci 
hanno riservato in pcco!e o 
grandi sale comunali. in 

! splendide piazze come quel> 
• di Sangemini. Perugia. Mon-
j tevarchi. Pistoia. Firenze. 

Faenza. K questo Io dobbia
mo alla simpatia, alla cor
dialità. nll'miix'gno delle Re 
gioa: e delle varie «mimmi 
stra/ioni comunali. delle 
aziende di soggiorno. 

Anclie quello che nello sport 
e è di più burocratico »• for
male. come una premiazione, 
è stato trasformato in nota 
di colore. 

I siivl.ici. che |x>chi minuti 
prima della tradizionale ceri 
monìa avevamo visto applau 
dire i ciclisti all'arrivo, tor 
navatio in Municipio per pr*:-
miarli ed applaudirli di mio 
VII. come atleti e come rap
presentanti di tante nazioni. 
ben 14. Alla media di 4<l chi
lometri orari dunque, una ca
rovana di -V) automobili e di 
!*• biciclette ha attraversato 
il Lazio. l'Umbria, la Tosca
na. l'Emilia. lasciando il ri 
cordo vivo e palpitante di 
una manife.-tazione dello 
sport diversa perché vissuta 
davvero da tutti, bella per 
clic popolare valida pe-rché 
ha visto protagonisti f*'i di 
Iettanti, ira i n;u bravi del 

' mondo, che hanno dato vera 
• mente tutto senza lesinare 
j fatica. 
j Alla fine della corsa tutti 
i sapevano però ili ricevere 
i qualcosa di pui delle sole cop 
i j>e o medaglie. La simpatia 
| dei cittadini che li hanno ap 
i plauditi al traguardo, l'acco-
I glienza festosa ni tanti bam-
! bini, (lapin rtutlo accorsi con 
j insegnanti e i genitori sven 
I tolando le bandierine dei 14 
i pae-i partecipanti, le feste 
'• organizzate in piazza in tutte 
i le citta per testimoniarci sim-
! patia e affetto. 

i N'on <ono m meato !e bande 
I musicali, eh sbandierator:. 
j ma non sono mancati nean 
j che tanti bicchieri di v:no. 
1 quella buono. Litri di Chianti. 
i di Lambnisco, d; Sangiovese 
J \nr tutta la carovana e. iti 

s:uiii- al vino, un ricordo del 
j la citta. 

K" per tutto ques.'.o < he ab-
; hi.imo vissuto sei giorni di-
j versi, di sport, di amicizia. 
| di solidarietà, tra gente sini-
i patirà, in un clima d: festa. 

Ci hanno dato l'arrivederei 

al 1978 in tanti e tra questi 
i lavoratori, nelle fabbriche 
dove siamo andati e abbiamo 
pranzato, insieme a loro. t'n 
nuovo incontro dunque, ira 
mondo ilei lavoro «.• di-Ilo 
sport, alle Acciaier.e di Ter 
ni. alla Rreda Ferroviaria di 
Pistoia, nella fabbrica di bi
ciclette Aquila di Montevarchi 
e. infine, nella pineta di Ma 
rina di Ravenna, dove mi 
gliaia di [MTsone ci hanno 
accolto per festeggiare con 
noi il I. Maggio, la festa del 
lavoro. Tanti garofani rossi 
anche agli atleti, sui manu 
bri delle biciclette, sulle an 
tenne delle auto della caro 
vana. Ce li avevano offerti 
1 lavoratori a Faenza, prima 
della partenza dell'ultima 
tappa e li abbiamo jxirtati 
fino a Ravenna. 

Se tutto questo e'- stato pa 
trimonio nostro. Io è stato in 
eguaì misura per lo sport. 
che ha vissuto sei giorni da 
protagonista, lo è stato an 
che per tutte le realta che 
abbiamo conosciuto ed impa
rato ad amare ed apprezzare. 

1 lavoratori ci hanno parlato 
dei loro problemi, cosi come 
lo hanno fatto gli ammini
stratori comunali. Sono emer 
si le piagiie. i drammi di 
una società clic vive una crisi 
profonda ma è emersa anche 
la volontà di lavorare, insie 
me. |HT riscattarla, |>er risol 
levare il Paese. 

Da Roma a S.ingemini. da 
Terni a \oc-era umbra. a 
Montevarchi. Pistoia. Firenze. 
Faenza. Ravenna, centinaia 
di chilometri percorsi: il 
viaggio è ormai finito, ma 
tutto ciucilo che abbiamo vi 
sto. sentito, vissuto resterà 
nel nostro * bagaglio >. 

Lo riprenderemo il prosai 
mo anno e Io riempiremo 
ancora di tante nuove r>pe 
rienze. Ce lo hanno augurato 
ovunque, tu'ti quelli che d 
sono stati vicini, lungo il 
viaggio in queste quattro bel
lissime regioni, tra gente di
versa. tra le mura di tante 
citta e paesi. 

Raimondo Bultrini 

Dopo la MOSTRA dell'ARTIGIANATO visitate anche i nostri grandiosi Magazzini; dal confronto noterete l'enorme 
convenienza per i nostri PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI e le eccezionali, facili, lunghe rateazioni. 

e fino ol 20 Maggio una nuova INCREDIBILE OFFERTA di Lussuosi 

1 CAMERA matrimoniale + CUCINA americana con 
+ SOGGIORNO con Tavolo allungabile e 4 Sedie + 

Arredamenti composti da : 

allungabile 4 
con Divano e 2 poltrone 

tutto al PREZZO IMBATTIBILE di Lire 1.450.000 S S ^ S r Cambiali fino a 40 mesi con 

tutti i MOBILI D'ARREDAMENTO - TAPPETI - LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

Televisori a colori - Condizionatori d'aria - Alta fedeltà - Organi elettronici ecc. 
anche fino a 40 rate senza ANTICIPI né CAMBIALI con Finanziamenti Bancari fino a 4 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI (chi ci prova il contrario otterrà il ribasso del 5% sui prezzi dei concorrenti 

compresi i Fabbricanti che vendono direttamente) - Confrontateci e richiedete Progetti, Piani di Finanziamento 

Affrettatevi i prezzi aumentano - Il pagamento fino a 40 mesi garantisce l'alta qualità dei prodotti 

GRANDI MAGAZZINI 
SUPERMARKET REMAN 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 
TEL 223 621/22 (Zona Ponte della Vittoria • Autobus 4 6 9 13 26 27) 

(Autoparcheggio interno) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 
VA RONDINELLI 2 • Piazza ANTINORI 10 

Tri ?C1 MS 46 (Ditta fondata nel 19Ì2I 
F I R E N Z E 
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INCHIESTA SULL'UTILIZZAZIONE 
DELLE FONTI DI ENERGIA • 6 

Dalla «disciplina» 
dei consumi alla 
ricerca delle 
fonti alternative 

A colloquio con il compagno Maschiel-
la — Necessaria la « carta dei siti » 

" " ! ; Per rispondere alla crescente domanda 

L'IMPEGNO COOP 
PER UN TURISMO 
PIÙ' QUALIFICATO 

L'obiettivo del contenimento dei prezzi • Troppo 
spesso alcune organizzazioni hanno visto il « turi
smo sociale » esclusivamente come speculazione 

L'esplosione della crisi energetica ha dimostrato che il petrolio non basta più. Si tratta di avviare una politica di conteni 
mento dei consumi e di rilanciare la ricerca in direzione di fonti alternative e di nuovi giacimenti del cosiddetto « oro 
nero». Nell'immagine una raffineria di petrolio. 

Concludiamo con l'intervi
sta al compagno Maschiella, 
responsabile del gruppo sui 
problemi dell'energia della di
rezione del PCI, la nostra in
chiesta sulle fonti energetiche. 
I precedenti articoli sono ap 
parsi il 13, 16, 20, 26 e 29 
aprile. 

Nonostante ì gravi ritar
di a tutti noti nella indivi
duazione di nuave fcnu ener
getiche, nel corso etesii ulti
mi anni non vi è stato n a 
sini seno impegno da parte 
del governo per recuperare 
il terreno perduto: 11 pro
gramma energetico naziona
le. approvato dal CIPE cir
ca un anno fa, non ha cer
tamente contribuito ad acce
lerare le procedure avviate 
ormai da troppo tempo per 
la costruzione di nuove cen
trali, né ha indicato le di
rettrici di sviluppo di un set
tore decisivo per la ripresa 
produttiva. 

Il PCI ha espresso pubbli
camente il proprio giudizio 
critico su tale programma 
presentato dal ministro Do-
na t Cattin. 

« Nel corso degli ultimi an
ni — ci dice il compagno 
Lodovico Maschiella, respon
sabile del gruppo sui proble
mi dell'energia della direzio
ne comunista — abbiamo più 
volte precisato le nostre po
sizioni in materia energetica 
fino ad avanzare articolate 
e concrete proposte, tendenti 
a superare i gravi limiti di 
impostazione presenti nel do
cumento varato dal go
verno ». 

Dopo la svolta del '73 (au
mento progressivo dei prez
zi dei prodotti petroliferi) 
quasi tutti i paesi industria
lizzati e con essi anche quel
li emergenti hanno individua
to l'esigenza della massima 
differenziazione delle fonti di 
energia, per evitare condizio

ni pesanti di dipendenza. 
« Il piano energetico presen

tato dal governo invece — pre
cisa il compagno Maschiel
la — n e i accoglie tali ten
dente ma indica un vero e 
proprio d i se l lo "mcnocultu-
rale" per la semplice produ
zione di energia elettrica, at
traverso la costruzione di 
centrali qua-.: esclusivamente 
di tipo nucleare. Non vi è 
per contro nessun valido ac
cenno al risparmio di ener
gia che rimane un fondamen
tale punto di partenza per 
dar vita ad un realistico "si
stema energetico" nel nostro 
paese ». 

Le proposte del governo 
per la loro inadeguate/za e 
frammentarietà non hanno 
certamente dato, un contri
buto alla chiarezza né han
no consentito di allontanare 
il clima contraddittorio che 
frena ogni possibilità di svi 
luppo del settore. Anzi, la 
mancata scelta «lei « siti » 
per le quat tro centrali nuclea
ri per cui sono state invia
te dal 11)73 le « lettere di in
tento » alle aziende costrut
trici, la lente/za con cui prò 
cede tut to il programma 
ENEL per le centrali con
venzionali idro e termo elet
triche, costituiscono la pro
va più tangibile della incon
sistenza degli impegni gover
nativi. 

Tutte le procedure previ
ste dalle leggi n. 880 del 
1973 e n. 393 del 1975 per 
la localizzazione di nuove 
centrali convenzionali e nu
cleari non sono state ulti
mate; le autorità di gover
no e l'ENEL continuano a 
muoversi in maniera fram
mentaria e dispersiva. 

« In realtà ncn si può per
dere più tempo prezioso — 
prosegue il compagno Ma
schiella — ove si consideri 
che l imitatamente al Mez
zogiorno del nostro paese, se 
non diamo energia, nemme

no 1 4 degli impianti indu
striali programmati potreb
bero essere realizzati». 

In queste ultime settimane, 
manifestazioni di protesta te
nutesi in varie località della 
Toscana e dell'Alto Lazio, 
hanno riproposto l 'attualità 
della scelta nucleare nel suo 
complesso, ma hanno anche 
indicato l'estrema e confusio
ne che regna tra le popola
zioni»; né si può afferma
re che le autorità di gover
no abbiano contribuito a fu
gare le perplessità e i so
spetti in questo campo. 

« Non possono esistere dub
bi -- ci dice il compagno 
Maschiella — sulla necessità 
della scelta nucleare. E' una 
scelta che va assolutamente 
compiuta, perché solo in que
sto caso saremo in grado di 
coprire le previsioni di fabbi
sogno. finché non saranno di
sponibili in misura maggio
re nuove fonti. Non fare og
gi la scelta nucleare, apri
rebbe nei fatti la strada al
l'ulteriore aggravamento del
le nostre condizioni di di
pendenza e taglierebbe fuori 
l'Italia (e quindi l'industria 
pubblica e privata del paese) 
da un nuovo tipo di tecnolo
gia che va affermandosi co
me fondamentale per il pros
simo futuro. Ciò non signifi
ca naturalmente che la scel
ta va compiuta in maniera 
indiscriminata ». 

Al di là delle analisi di 
lungo periodo, la scelta nu
cleare. infatti, presenta parti
colari condizioni (con le at
tuali s trut ture un kw costa 
17 lire mentre potrebbe co
stare appena 11 lire con il 
sistema nucleare) di vantag
gio, in grado di garantire un 
notevole alleggerimento del 
deficit della nostra bilan
cia commerciale, fortemente 
squilibrato dalla incidenza 
massiccia degli idrocarburi 
provenienti dall'estero. 

L'Italia, che abbandonò le 

ricerche in questo settore (do 
pò essersi mossa con puntua
lità) per scegliere il petro 
lio come principale fente pri
maria, cerca oggi di rompere 
l'isolamento e di riguadagna
re il terreno perduto, con una 
linea di condotta precipitosa 
e approssimativa. La decisio
ne assunta di costruire otto 

j nuove centrali nucleari da 
i 9.Ì0-1O30 MW ciascuna, prò-
I prio perché avulsa da una 

impostazione globale dei pro
blemi energetici del Paese, 

I assume le caratteristiche di 
' un atto di « frettoloso recu

pero » o di semplice dichiara-
I zione di intenti. 
i 

« Dopo questa decisione — 
[ aggiunge il compagno Ma

schiella — il CNEN non ha 
ancora messo a punto ì prin
cipi rispondenti ai criteri del
la sicurezza, della salvaguar
dia dell'ambiente e della sa
lute, più che mai indispensa
bili per le scelte dei "siti" 
e per la corretta opera di in
formazione degli enti locali 
e delle popolazioni interessa
te agli insediamenti. Gli stes
si enti pubblici che dovreb
bero occuparsi della costru
zione degli impianti di gene
razione (ENEL. ENI. CNEN 
e Fmmeccanica ) agiscono in 
maniera contrastante, conce
dendo spazio alle pressioni dei 
gruppi industriali privati, i 
quali cercano di imporre so
luzioni unilaterali (per quan
to riguarda soprattutto la 
scelta delle filiere) e. ai con
dizionamenti delle multina
zionali del petrolio, interessa
te a rallentare le scelte e ad 
alimentare conent i di opinio
ne pubblica contrastanti ccn 
l'esigenza, ormai dai più af
fermata, di costruire rapida
mente le prime centrali nu
cleari ». 

Ne! frattempo l'ENEL, per 
propria scelta o a seguito del
le gravi carenze di energia 
verificatesi in seguito allo 
slittamento dei lavori previ

sti (quindi anche del primo 
gruppo di centrali nucleari), 
ha avviato scelte di « tam
ponamento » particolarmente 
dispendiose che non vanno 
certamente nella direzione 
opposta alla cosiddetta «scel
ta petrolifera ». 

La FIAT, che pure dispone 
unitamente alla Breda del 49 
per cento del progetto per la 
costruzione del reattore PWR 
(il rimanente 51 per cento ap 
partiene alla Westingouse). è 
at tualmente impegnata nella 
costruzione di ben 13 impian
ti Turbogas programmati 
dall'ENEL, e contemporanea
mente produce il piccolo 
«Totem», un motorino (è 
quello della Fiat 127) a meta-
no per la produzione di e-
nergia elettrica, commissio 
nato dall'ente di Stato. Una 
situazione, dunque, che pone 
interrogativi anche in riferi
mento alle scelte della gran
de industria. 

« Noi comunisti riteniamo 
che si sia perso già troppo 
tempo prezioso — osserva il 
compagno Maschiella — e 
quindi rivendichiamo maggio
re rapidità nella attuazione 
dei programmi (almeno per 
quanto riguarda il primo 
gruppo di centrali nucleari). 
L'ENEL, i! governo, il CNEN 
e l'ENI devono predisporre 
in tempi brevi un "libro 
bianco", nel quale siano suf
ficientemente e coerentemen. 
te giustificate le scelte per le 
quali si stanno muovendo; 
contemporaneamente deve ri
dimensionarsi il programma 
delle venti centrali, dando il 
rapido avvio dei lavori delle 
quattro programmate, inoltre 
deve farsi la necessaria chia
rezza sui problemi delle lo
calizzazioni (è indispensabile 
una carta dei "siti" e van
no intrapresi rapporti di tipo 
partecipativo nei confronti 
degli enti locali) e dei finan
ziamenti ». 

E' evidente di per sé che, 

tutto ciò implica la solleci
ta discussione in Parlamen
to del Piano Energetico Na
zionale, per la precisazione 
delle linee fondamentali cui 
bisogna ispirarsi nei prossimi 
anni in questo delicato set
tore. 

Secondo le proposte dei co 
munisti, il Piano Energetico 
deve essere necessariamente 
basato su una profonda revi
sione dei fabbisogni e deve 
costituire il supporto per un 
nuovo tipo di sviluppo del 
paese. Se ì programmi nu
cleari potranno essere com
pletati non prima di un de
cennio. la crisi di produzione 
di energia « bussa » prepoten
temente alla porta e ripropo
ne con urgenza il problema 
della rapida differenziazione 
delle fonti di approvvigiona
mento. 

Fino ad oggi il 72 per cen
to delle fonti primarie utiliz
zate per al imentare gli ini 
pianti di generazione, è costi
tuito da petrolio e metano 
(nel Mezzogiorno si hanno le 
più alte percentuali di ener 
già termoelettrica e la più 
alta percentuale eh autopro 
duttori). Il 47 48 per cento 
del petrolio utilizzino per far 
ruotare le grandi turbine del
le centrali è servito a produr
re energia destinata al so
lo riscaldamento domestico 
o per altri usi termici. 

« Bisogna raddrizzare asso 
imamente questo rapporto — 
afferma il compagno Ma
schiella — innanzitutto attra
verso la riduzione dei consu
mi. abbattendo gli sciupi. Ncn 
è certo una esortazione, quan
to invece un vero e proprio 
indirizzo del modo di vivere. 
nel quadro di una ristruttura
zione e della revisione delle 
tecniche di costruzione delle 
abitazioni, degli impianti di 
riscaldamento, dei motori de
gli elettrodomestici, ecc. In 
definitiva si t r a t t a d' opera
re scelte precise, puntando 

j sulla espansione dei consumi 
I sociali, sullo sviluppo della 
! agricoltura e sul nequilibrio 
| de! Mezzogiorno 
| Non vi e dubbio che tali :n 

dicazicni indichino preci.->e 
! scelte noi campo della ricer-
| ca. per !a individuazione nn-
| nanzitutto su scala naziona 
I le) di giacimenti di ìdrocar-
I bun. di nuove m o r s e geoter-
• miche e di r i s o l e eoliche e 
| solari. In questo contesto si 
j inserisce lo stesso problema 

dei rapporti con ì paesi prò 
[ duttori di petrolio (e di me 
, tano ancora disponibile sul 
j mercato a prezzi vantaggio-
I si) e della cooperazione inter 
I nazionale per le ricerche ura 
i nifere. 

j Nelle proposte del PCI. gli 
assi portanti di un tale pro
cesso di differenziazione del-

I le fonti sono rappresentati 
1 dalle risorse nazionali, trop-
I pò a lungo ignorate dall' 
! ENEL: la geotermia («va 
i risolto U problema della zo 
j na del Travale nel Grosseta-
j no e vanno intensificate le 
I ricerche nell'Alto Lazio e nel 
I Napoletano»): il settore idri

co («ampie soprattutto nel 
! Mezzogiorno le prospettive di 
j utilizzazione multipla dei ba 

cini»»: il settore minerario 
I «va ricordato che il carbone 
] incide per 1 3 sul costo del 
i petrolio per ogni kw); solare 
| (recentemente la Francia ha 
> inaugurato nei Pirenei una 
| piccola centrale solare, men-
i tre nel nostro paese sono sta-
! ti finora stanziati solamen-
j te pochi miliardi per finan 
! zia re le ricerche). 
| Su questi temi e su que-
( ste scelte i comunisti atten-
Ì dono da tempo di eonfrontar-
! si con le al tre forze politiche. 

I fatti hanno dimostrato che 
| nel settore energetico ncn si 
! può più andare avanti «.alla 

giornata ». 

Gianni De Rosas 

Fare della FGCI una forza incisiva per unire le nuove generazioni 

Dentro i p roblemi dei giovani 
Due giorni di intenso e appassionato dibattito — L'intervento del compagno Pasquini e ls conclusioni del compagno Guerzoni — Raccogliere le esperienze 
e le aspirazioni delle nuove generazioni e raccordarle alla lotta unitaria per un progetto di sviluppo e rinnovamento della società — Nessuna separazione 
fra sviluppo produttivo, riforma della scuola e dell'università — Anche in Toscana i problemi giovanili passano per l'occupazione e gli sbocchi professionali 

FIRENZE — I,a prima con
ferenza di organizzazione rap
presenta un importante passo 
in avanti nel processo di re
gionalizzazione della Fgci to
scana. E' questo il significato 
politico della prima assise dei 
giovani comunisti toscani (256 
delegati eletti negli attivi pro
vinciali). che nel salone della 
Sms di Rifredi hanno dato vi 
ta a due giorni di dibattito e 
di confronto aperti da una re
lazione della compagna Mari
sa Nicchi. Proprio dal valore 
del processo di regionalizza
zione che prende avvio con la 
1. conferenza di organizzazio
ne della Fgci toscana, ha pre
so le mosse l'intervento del 
compagno Alessio Pasquini, 
che ha rilevato come si trat
ti di un processo che punta 
a raccogliere le esperienze di
verse. le aspirazioni profonde 
delle masse giovanili della re
pione. per raccordarle, nella 
loro specificità, alla battaglia 
unitaria per un progetto di 
sviluppo e di rinnovamento 
delia società toscana e na
zionale. 

Pasquini ha richiamato i 
termini, e le responsabilità 
delle vecchie classi dirigenti 
per la crisi che scuote il pae
se — e che colpisce in parti
colare le giovani generazioni 
per i processi di disgregazio
ne, di emarginazione a i e 
comporta, per i fenomeni di 
ribellione e di disperazione 
su cui si alimentano e si in
seriscono teorie irrazionali. 
posizioni negative, deviami. 
atti provocatori — rilevando 
come l'errore nostro e del 
movimento operaio sia .-tato 
quello di non aver intuito an
che la presenza, al fondo di 
queste « manifestazioni ». di 
una carica, di una potenzia 
Irta positiva da indirizzare 
verso obiettivi di trasforma
zione sociale e politica, di 
rinnovamento culturale e mo
rale. Pasquini ha quindi rile
vato come anche in Tosca
na — dove pur è presente 
un forte od organizzato mo 
vimento operaio — si avver
tano i segni dei processi ne
gativi ed i limiti nostri nell* 
affrontarli. La Toscana non 
è un'isola neppure in questo 
— egli ha detto — e sarebbe 
errato se il Partito non as
sumesse pienamente la con
sapevolezza e la responsabi
lità dell'intera situazione. 

Siamo in presenza di al 
tacchi diretti, armati, contro 
le istituzioni dello Stato — iia 
«ietto Pasquini — ed è da qui 
che nasce il primo compito 
per noi e per la gioventù co
munista: quello di tagliare da 
un lato le radici dell'eversio
ne. isolando e battendo le 
bande eci i gruppi armati e 
violenti (giusto quindi l'atteg 
giamento seguito dai nostri 
compagni nella vicenda di Ar
chitettura a Firenze): dall' 
altro di essere portatori di 
una pressante esigenza di ri 
forma e di conquiste imme
diate e qualificate (ed a ciò 
ha corris|X)sto la linea «-esili
tà dal Partito e dalla Fgci 
all'università di Pi-ai per 
raccogliere le potenzialità esi
stenti e farle agire in dire
zione del cambiamento. Pa
squini ha quindi sottolineato 
la necessità di una svolta da 
imprimere per superare lo 
scarto fra la gravità della 
crisi e la inadeguatezza del
la direzione politica del pae 
se. battendo le incertezze e 
le manovre predenti ancora 
nella Do. Da qui l'esigenza 
di affermare almeno due o 
biettivi immediati: una linea 
programmatica nella quale s: 
ritrovino i punti di attacco 
alla crisi, e che si inquadra 
in un progetto di sviluppo e 
di rinnovamento della socie
tà. indicando la strada per 
uscire dalla crisi attraverso 
priorità e scelte capaci di 
portare nuovi valori sociali. 
civili e morali ed una nuo
va dimensiono umana (e su 
questo terreno si ritrovano 
momenti di unità fra !c di 
verse componenti presenti fra 
le giovani generazioni*. II <e 
corìdo ob:ettivo riguarda in
vece la conoscenza della real
tà e delle situazioni nelle qua
li vivono ed operano le mas
se giovar.:!: per organizzare 

•-il questa base una lotta, un 
movimento articolato su sin 
goli problemi, sulle diverse 
realtà. In Toscana la questio
ne giovanile, come ovunque. 
passa at t ra\er-o le questioni 
dell'occupazione e degli sboc
chi professionali e deve es
sere chiare — ha detto Pa
squini — che non vi possono 
essere separazioni fra questi 
problemi e lo sviluppo delle 
forze produttive, volto ad i n 
allargamento e ad una quali
ficazione della base produtti
va: non vi può essere scissio
ne fra sviluppo produttivo e 
riforma della scuola e dell" 
università. K' in questo qua 
dro che il programma plu
riennale della Regione può of 
fnre al momento l'occasione 
por cogliere •* rappresentare 
anche in tornimi « giovanili ». 
obicttivi e scolte della .-oc le 
tà to-cana 

E' il momento - ha affer 
mato Pasquin: avviando-i al 
la conclusione — di scendore 
in campo con tutta !a n.i-tra 
forza e :n modo permanen
te nella scuola e nell'univer
sità: con l'intero movimento 
operaio e la capactà delle 
istituzioni, per intervenire sui 
!e questioni della riforma dei-
la scuola e dell'università, a 
vendo presenti le implicazioni 
che l'esito di questo interven 
to può avere sulla utilizza
zione delle risorse, sul rinno
vamento delle campa-me. sul 
processo di riconversione prò 
duttiva, sulla vita delie isti
tuzioni culturali. E" neccs-i-
r.o operare .n que.-ta diro 
zione senza sottovalutare 1" 
impegno da portare fra la 
gioventù occupata nelia mi
nore impresa, nell'artigiana 
to. nei servizi. 

In sostanza — ha concluso 
Pasquini — una piena ricom
posizione degli orientamenti e 
delle lotte delle giovani gene

razioni. attorno alla classe 
operaia passa, anche in To 
-cana per una ulteriore posi
tiva conquista, unitaria e di 
ma-sa. dei valori della demo 
crazia. 

L'elezione del segretario e 
del comitato regionale (3f> 
membri eletti a conclusione 
dei lavori), costituiscono dei 
notevoli strumenti organizza
tivi nell'accelerazione di que
sta presenza. Tutti gli inter
venti e le conclusioni del com
pagno Roberto Guerzoni del 
la segreteria nazionale della 
Fgci. hanno sottolineato il si 
gnificato positivo della confe 
ferenza e l'utilità dei nuovi 
organismi che la Fgci tosta 
na si è data. Non sono stati 
tuttavia na.st_o.-ti i limiti tut
tora presenti in questa fase 
e e:oc- una :n-iiff:cieiite co 
scienza collettiva nelle fede 
razijiu del significato politico 
della regionalizzazione e il di
battito. intorno a questo te
ma. ancora tropp.» generico. 

Dall'altra parte po' è -tata 
sottolineata l'esigenza d: una 
rifks.-ione più attinta -ulla 
fisionomia della F g c . il suo 
ruolo politico, la sua struttura 
organizzativa. * Si tratta di 
lavorare — ha desto Guer/o 
ni — per adeguare la Fgci 
ai lucili più complessi e con 
tradd'iton delia qncst.or.c g.o 
van.Ie: rendere la nostra or-
gan.z7az.one - all'altezza dei 
compiti ciie ad ev-a si pon
gono vuol dire legare stret
tamente la discussione su noi 
stessi al programma d: la 
voro e allò r.o-tra po.-./.one 
ver.-o l'esterno >. 

Il primo obiettivo — ha r; 
badiio Guerzoni — che si pon 
gono i giovani comunisti è 
la realizzazione di un mag 
giore radicamento tra le mas
se giovanili. Svcs-o la cono
scenza carente dei termini 
reali della condizione giovani-

Gli organismi dirigenti della FGCI 
Ecco l'elenco del nuovo Co- • 

mito.'.,, regionale della FGCI j 
toscana, eletto nella prima 
conferenza di organizzazione: ' 
Roberto Anichini. Roberto | 
Bettini. I s o n z o Bo.gi. Luigi | 
Cacialli. Susanna Caponi, Fa- | 
brizio Carraresi. Carlo Cat- j 
tani. Luigi Chicca. Massimo | 
Cresti. Monica Diciotti. Gio ! 

vanni De! Vecchio, Leonardo 
Domenici. Giona FaragJia. 
Carla Ferrara. Paolo Fonta
nella Enrico Galgano. Fio 
rella Gasperini. Enzo Grilli. 
Elena Giusti. Giuseppe Guc-
cione. Marco I.ami. Moreno 
Ijenzi. Marisa Nicchi. Fabri
zio Manfredi. Lucia Morelli. 
Franco Mazzetti Vittorio Pn-

; squi. Antonella Brana. Ale.-
j .-andrò Starnini. Pao'a Tad-
i deucci. Giorgio Tibo. I / inano 
. Valentin!. Alessandro Venturi. 

Manoia Vincenti. Ivano Zeppi. 
. Il comitato regionale ha e-
' letto segretario regionale del-
J la FGCI la con.pagna Marisa 
. Nicchi 

le influisce sulle capacità di 
elaborazione autonoma di pro
poste. La stessa parola d'or
dine stare dentro il movi
mento. è -tato sottolineato da 
malti, deve essere riesamina 
ta alla luce della strategia 
generale della Fgci. Occorre 
in sostanza - ha ribadito 1" 
oratore — stare dentro l'uni 
versità. dentro la scuola. O 
vunque vi siano sedi o luo
ghi di aggregazione gio
vanile per estendere il movi- I 
mento e per essere, in quan- \ 
to giovani comunisti, diretta- | 
mente protagonisti della cre
scita di movimenti autonomi 
e di ma-sa. La questione del i 
la autonomia dei movimenti ; 
è quindi cruciale: il compi j 
to dei la Fgci non è quello 
di agire in un'ottica integra 
l:sta: si tratta invece di la 
vorare per imprimere un se 
uno politico ai movimenti di 
massa delia gioventù. Un la
voro di questo tipo però. Io j 
ìia detto la compagna Mari
sa Nicchi nella sua introdu
zione. lo hanno sottolineato 
molti altri compagni, richiede • 
una Fgci rinnovata. Non può ' 
quindi limitarsi a mutuare le j 
strutture politico - organizza ' 
tive da! Partito, ma deve mo \ 
delìarle sulle caratteristiche i 
delle realta giovanili. E" ne 
cessano cho la Fgci sapp a 
es-ere sempre più tra ì gio i 
vani e pre.-entarsi all'esterno j 
come « soggetto politico auto 
nomo i. senza ricorrere alla 
intermediazione del Partito. ' 
I-a costituzione del comitato 
regionale può senz'altro favo ; 
Tire e stimolare qutsto prò ( 
cesso di rinnovamento dell" i 
organizzazione nella realtà 
della Toscana. 

I! problema del lavoro e j 
rìolia disoccupazione giovanile | 
non e il solo, ma nella no ' 
s;ra regione e quello prinei- ! 
pale sul quale si concentrerà j 
l'iniziativa de: giovani coma 
nisti. E" imminente la confe
renza regionale sull'occupa 
zione: per la Fgci si presen 
ta come importante occasione 
per portare il proprio contri 
buto autonomo, e le proprie 
propo.-te. e anche le neces 
sarie e costruttive sollecita
zioni a tutte le forze "(ent. 
locali, sindacati, forze politi
che) impegnate nelP analisi 
della situazione e nell'elabo
razione dei dati della realtà 
economica e -ocidlc della To 
scana Una manifestatone di giovani per l'occupazione 

FIRENZE — Si è svolta la 
conferenza nazionale .sul turi
smo richiesta ad lungo tem 
pò sia dalle forze politiche de-
mociatiche sia dagli operato
ri del settore, che cercavano 
in questo occasione un mo
mento ed uno sbocco per usci
re da una politica immobili 
stica ed avviarsi ad una ge
stione aperta alla nuova con 
cezione. necessaria per dare 
ad una delle nostre più fio 
renti industrie la possibilità 
di fronteggiare la concorren
za degli altri paesi che si af
facciano sul Mediterraneo, e 
che già hanno sottratto mol 
to al settore. 11 movimenti) 
cooperativo tose-ano ha re 
cepito l'importanza di questa 
conferenza ed ha. muco in 
Italia, elaborato un documen
to unitario con le altre due 
centrali cooperative, dando 
una indicazione di come è 
possibile saldare, nel risoci 
to delle autonomie, un disccr 
so operativo che riguarda 
gran parte degli operatori di 
questo settore: piccoli e ine 
eh imprenditori, alberghieri 

Tutti possono constatare co 
me questo sia un fatto estre 
mamente positivo che sarà de 
stillato sicuramente a produr
re nel tempo un grande avan 
/.amento di tutto il movimeli 
to cooperativo. La Lega del
le cooperative e mutue sostie
ne un grosso impegno nel cani 
pò del turismo, che va dalla 
prestazione di sei vizi alber 
glueri con la To-cana (con 
oltre CI) alberghi associati) 
e la cooperativa SCAT (Ho
tel Villa San Domenico e gè 
stioni mense) alla gestione di 
strutture di campeggio attra 
verso la Cooperativa Tem|W 
Liliero. che si avvia a diven
tare una cooperativa a carat
tere regionale. In questo set 
ture si sono visti crescere un 
po' dovunque ca rnagg i nati 
all'insegna di iniziative non 
programmate, senza un pia
no ben preciso e quindi ccn 
grossi concentramenti sulla 
costa. La situazione appare 
notevolmente caotica, risjjon 
dendo solo ad un u-o -pedi 
lativo del .-nolo. Oggi final 
mente attraverso le autono
mie locali si riescono ad ave
re le premesse per un asset
to più razionale del turismo 
all'aria a|>erta. 

Di fronte allo sviluppo im
petuoso delia domanda in 
questo settore assistiamo 
troppo spe.-so d« parte degli 
operatori a risposte di carat 
tere speculativo <• da parte 
di sedicenti organizzazioni de 
gli utenti ad atteggiamenti di 
natura corporativa. Si è sco 
perto il turismo sociale co 
me fonte di guadagno. 

Non basta però per metter 
.si l'animo in pace e |>er ri 
farsi eli non so quale vergi 
ruta, dare qualche piazzola a 
bas-o prezzo ad organizza/io 
ni democratiche se poi non fa 
riscontro a questo tipo di pò 
litica un contenimento dei 
prezzi, anzi semmai è succe= 
so il contrario: c'è"* stato un 
grosso aumento che non è 
giustificato con il reale au
mento dei costi. 

Nel campeggio il Sole, del 
movimento cooperativo, si so
no praticate nel 197C queste 
tariffe giornaliere: L. To') a 
persona. L. -450 l'auto. L. 500 
la tenda o roulotte* e L. 500 i 
ragazzi. Quindi due adulti «' 
due ragazzi (famiglia ti|H*) 
spendevano L. 3450 -*- L. 200 
di luce. Nel 11/77 la tariffa 
giornaliera sarà di L. 1100 a 
persona tutto compreso. L 
700 i ragazzi. Quindi la stes-
s,i famiglia spenderà L 3G"0 
- 200 di luce. 

Il contenimento dei prezzi è 
possibile -olo. a nostro pa
rere. con una gestione eoo 
perativa. Solo con strutture 
gestite da organismi demo 
cratici. come le cooperative. 
sarà garantita ai lavoratori 
una seria politica turistico 
a'berghiera ed extra alber 
ghiera volta al contenimento 
dei prezzi e ad uno sviluppo 
del .settore attraverso il re.n 
vestimento degli utili nelle 
stesse strutture o in altre si
milari. in modo da creare in 
poco tempo una rete di sc-r 
vizi atta a soddisfare la do 
manda crescente 

Nei campeggi del movimen 
•o cooperativo esiste un sor 
vi7-o medico gratuito nei me 
si di luglio e agosto, docce 
calde senza gettone, spetta 
coli di cinema e teatro e ani
mazione per ragazzi e adulti 
da parte di personale spe.,-.a 
lizzato. A titolo di esempio 
teniamo a sottolineare che lo 
scorso anno l'an.mazione cui 
turale è culminata con il con
corto dei maestri Canino e 
Gazzeìloni. Nella prossima 
stagione saranno progettati 2ó 
films di cui 13 per ragazzi. 
Sararvto presenti inoltre un 
iruppo di Ila cooperativa tea 
trale di Dario Fo * I-a giulla 
rata » il Teatro Oggetto, i 
Giancattiv.. la cooperativa la 
boratono e musica. La Letra 
delle cooperative attraverso 
'a Cooperativa * Tempo libe
ro » entrerà quindi di diritto 
nel settore alberghiero recan
do un grosso contributo in 
questo settore del turismo. 

Conclusa 
a Marina 

di Grosseto 
la festa 

dell'Unità 

MARINA DI GROSSETO — 
Con una arando manifesta
zione popolare .svoltasi in un 
clima di festa, si e concluso 
a Marma di Grosseto il fe
stival dell'Unità Centinaia • 
centinaia di lavoratori, don
ne e giovani hanno letteral
mente ni vaso !:n dalle prime 
ore del pomeriggio e tino a 
tarda sera ì vari stand col
locati all 'interno del parco di 
piazza Risorgimento 

La lesta del nostro giorna
le. la prima svoltasi nella 
Regione e che Iva quindi aper
to la campagna della stani 
ixi comunista, dopo 9 giorni 
intensi di iniziative ricreati
ve e culturali ha riproposto 
e riconfermato il legame del 
PCI con ì lavoratori e i cit
tadini E questo risultato è 
quanto mai .significativo per
che il festival dell'Unità, svol
tosi in una situazione parti
colarmente difficile sotto ogni 
aspetto della vita economica. 
sociale e politua del paese. 
ha dato il chiaro segno di 
quante aspettative siano pre 
senti nei cittadini nei con-
lronti della politica e dell'ini
ziativa dei comunisti tutta te
sa a far uscire il paese dal
la crisi e determinare le con
dizioni per un nuovo e più 
avanzato quadro politico 

Decine e decine di compa 
gm della se/ione, le donne 
e i giovani, e* non solo i mi 
tiranti, hanno con rinnovata 
consii,)evolez.z.a dato il loro 
contributo di idee e di ener-
gie per la piena riuscita del
la manifestazione. Un ìnipe*-
gno. una volontà e un « sa
crificio x di tempo libero e 
di lavoro proprio del carat 
tere e del modo di essere 
del PCI e delle -sue organiz
zazioni 

I mova ni e le ragazze im 
pegn.iti nella «-cuoia hanno 
espresso tutte le loro capa
cità inventive per divenire i 
veri protagonisti e organiz
zatori del festival, così <o:ne 
le compagne hanno garanti 
to con capacità ed esperien
za il pieno funzionamento de
gli stand gastronomici entrati 
a far parte a «pieni voti » 
delle feste popolari del no
stro partilo 

II crescendo di presenza pò 
polare ha avuto .1 silo epi
logo nel corso del comizio 
conclusivo tenuto da! compa
gno odiatore Emanuele Ma-
caluso della dire/ione del par 
tito. Nel suo intervento, il 
compagno Macaluso. dopo 
aver esposto la gravità del 
la situazione economica so 
ciale e i gravi problemi che 
pongono la crisi dello Stato 
e dell 'apparato che deve pre 
siedere a garantire l'ordine 
democratico e la sicurezza 
dei cittadini, ha sottolineato 
che ogni rinvio della solu
zione dei problemi del paese , 
significa aggravare tut te IP 
questioni aperte e determi
nare una situazione sempr»* 
più allarmante. 

Grande successo ha riscos 
so anche il festival dell'Uni
tà. svoltosi per la prima vol
ta, dal 30 aprile al 1. mag
gio. n Pomonte di Scansano 
e concluso da un comizio te
nuto dal compagno Torquato 
Fusi. 

Riunione 
ad Arcidosso 

per la questione 
Amiata 

GROSSETO — L'es.genza di 
un più stretto rapporto firn 
tutte le forze poetiche, so-
eia!; e istituz.ona'.i per con
teggiare l 'ai.armante crisi «-
connm.ca e sociale dall'Arma
ta e stata ribadita ad Area-
dosFo nel cor-o d: una rhl-
n:oie . promossa dalla corno-
e t à montana, cui hanno 
prtr:ec.pa:o tu ' t e '.e compo
nenti dei mov.rr.emo demo
cratico delle prov.nce di Sie
na e Grosseto. 

Nel corso di questa ennesi
ma .n.ziaf.va volta a preci
sare le I.nee e gli ob.ettnri 
del'.a monetazione delle po-
polaz.c»!:. si e sottolineato 
ccn forza la necessita, del r*-
sto già indicata dalle organii-
zaziem sindacali, di andar» 
ad un vasto e articolato pai
no d. lot'a .n zrado di ri
chiamare l'attenzione da par
te del parlamento e de! gt> 
verno sulla «questione A-
m i a u ->. 

Ribad. 'a l'urzenza di chse 
dere un incentro con :1 go
verno e : m.nis'.en competen
ti per sollecitare la messa ai 
attuazione del piano d; ricon
versione industriale che trova 
nella ristrutturazioone del 
comparto minerario metallur 
gxo. la eli.ave di volta per 
allargare la base produttiva 
e dare impulso all'occupazio
ne. La creaz.one di nuovi po
sti di lavoro, e per l'Amia 
ta, la «questione delle que-
sticni » anche :n eonsidera-
zicne del duro attacco cui so
no sottoposti ì lavoratori at 
tuà 1 mente impiegati iwllc va
n e attività. 

http://na.st_o.-ti
http://gan.z7az.one
http://pegn.it
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Insediata la nuova commissione 

Una gestione sociale 
per la «Forteguerriana» 
Quella di Pistoia è una delle prime biblioteche in cui viene 
istituito l'organismo previsto dalla legge regionale — Attività 
nelle scuole — Saranno istituiti due centri di pubblica lettura 

. 

ISAAC STERN ALLA PERGOLA 
Grande attesa, s a l m o 

scorso, per il «'(.«certo che 
violinata Lsaac Stern 

* sen/.a dubbio uno dei no
mi più ricorrenti nell'am
bito de! concertismo Inter-
nazionale) ha tenuto al!a 
Pergola, suscitando (alo 
ro-ii consensi da p a n e dei 
pubblico degli Amici del.«i 
Miii.ca 

11 programma che lo ha 
vii to impegnato insieme a! 
p i ana t a Alextnder Z.ik n 
(che oimai lo .segue I n 
da! =uo debutto del 1941 a 
New York), tuttavia tradi
va un eclettiimo. che .-.em 
brereblK! riflettere una 
c< nsuet udme concert ist ica 
(sebrxne sorretta da un 
grande vigore interpreta
tivo) persino "routinier" e 
priva di una reale consa
pevolezza di intenti. 

La « Sonata n. 3 in la 

min. op. 25 » di Eiiesco. u 
questo proposito (caratte-
n/ /- i ta dalla verbosità di 
un vntuosismo strumen
tale estroso ma. al tempo 
stesso, sterile e retoricot, 
costituiva uno dei segnali 
più eloquenti. 

Il programma compren
deva. inoltre. ìa « Scon
ta per violino e p.aiiofor-
te» di Debui->y iopera che 
e. ra-otiduce al clima d d l ' 
u j . m a .-,an->ibi'.ita ìmpies-
.•>i<xi.->tioa i, a'.<une pagine 
per Violino e pianoforte di 
S'rnviniki. !'K Adagio in 
mi maag K. 261 >> e il 
« Rondo .n do magg. K. 
'.il'.i ,> di Mozart e, ini.ne. 1' 
«Introtiu/.one e Rondo {.a 
pr:ccio-,o op. 38» di Saint-
Saens 

m. e. 

fonema 
) 

Il prestanome 
( D I M A R T I N R I T T ) 

La revisione critica, sen
za rimozioni o pregiudizi, 
di uno dei periodi più opa 
chi della storia ameneana . 
il lungo dopoguerra dal '45 
fino H!U guerra di Corea 
e oltre, con tutte le riper 
cussion: nell'ambito della 
vita civile di un conflitto 
freddo e caldo ingaggiato 
col mondo socialista, solo 
di recente sembra «ver 
coinvolto la cultura degli 
Stat i Uniti. 

E anche il cinema, fra ì 
più investiti dall 'ondata 
repressiva coordinata dal 
Comitato p-^r te att ività 
antiamericane che perse
guito ad Hollyuocd i c -
neasti più progressisti, dai 
Dieci ai proscritti delle 
h.-ite nere di McCarthy. h« 
avvertito resigen/a di r.-
Jeggere quegli anni, più 
timidamente nei film di 
finzione {Come eravamo 
di Pollack. Gli ultimi fuo
chi di Kazan, il film di 
Ritt) e più decisamente 
nei documentari (esempla
re Hollywood on tnul di 
David Helpern jr. presen
ta to anche all'ultimo Fe-
st.val dei Popoli). 

Il prestanome di Martin 
Ritt Si innesta direttamen
te su questa linea e affron
ta esplicitamente azioni e 
reazioni delia cacca alle 
streghe dei primi min. 
Cinquanta sotto l'ott.ca 
del mondo dello spettaco
lo. in particolare della te
levisione che Ritt ben co
nosce per averci lavorato 
proprio in quegli anni . 

Data l'importanza del 
mezzo, quindi, è tonto più 
de linea bile la preoccupa
t o n e del potere ne! voler 
controllare f.no alla para
noia. al sospetto, al terrò 

r sino pMcologuo. i cerve. 
li pensanti che con le loro 
simpatie progressiste, con 
le loro analisi o narrazio
ni disincantate rischiava
no di pregiudicare l'mvo-
luz.one totalitaria, aggres-
s.va. nazionalista della 
ifaL-a) democrazia ame
ricana 

In un c i m a ci: sfiduca. 
d: uroce.is. per reati d'opi
nione. di delazioni, di esal
tazioni patriottiche in fun
zione ant.comumsta. la 
macchina repressiva del 
potere d.mostra anche le 
sue ottusità, le sue risibili 
falle, ed è su queste che 
Ritt interviene immagi
nando un timido ma astu
to barman (Woody Alien) 
che presta :! suo nome ad 
amie: scrittori che lavora 
no per la televisione e che 
sono sott'occhio alla Com
missione di controllo per 
le loro idee e militanza 
comunista o comunque di 
sinistre 
Giocato sull'ironia ama
rognola d. una farsa tra
gica e sull'interpretazione 
sfumata dei due comic . 
// prestanome ha il pregio 
di non racchiudersi com
pletamente ne! momento 
stor.co rivissuto, d; non 
archiviare un caso o un 
mito (.come è stato fatto 
per Watergate anche con 
film come Tutti gli uomi
ni de! Presidente), ma di 
tenere aperta !a critica e 
la tensione ideologica nel 
riflesso contemporaneo. 
frugando tra le pieghe di 
una democrazia sempre 
più apparente e sempre 
meno l.mpida. ne! passato 
come nel presente. 

Giovanni M. Rossi 

E' stata formalmente in
sediata la commissione di 
gestione della Biblioteca co 
munale Forteguerriana di Pi 
stoia (uno de; più consi
stenti fondi '• libri e ma
noscritti della Toscana) 

Presidente della commis 
sione è Paolo Turi, assesso
re alia cultura nella Giun
ta comunale. 

Li « Forteguerriana >• è una 
delle prime biblioteche in 
cui viene istituito questo or
ganismo di partecipazione 
democratica previsto da ap
posito legge ragione. Il mo
do in cui ne sono stati elet
ti ì componenti - attraverso 
una futa sene di incontri e 
pubblici d.battìi. - . e Tarn 
P'a gamma dell» organizza
zioni e .Manze rappresenta
te costituiscono ìndubb'a-
mente solide basi d' parten
za per dar vita, com'è nelle 
intenzioni, ad un'effettiva ge
stione sociale c'fll'importan-
te struttura culturale pistoie
se. 

Molto c t e s o è il terreno 
delle competenze e delle fun
zioni =>ul quale la commis
sione potrà muoversi dalla 
elaborazione dello s ta tuto e 
del regolamento della biblio
teca alla scelta delle nuove 
accessioni: dalla definizione 
dei programmi delle attività 
di «animazione culturale» 
(indispensabili per il supe
ramento del ruolo meramen
te « conservativo » finora svol
to) alle concrete scelte ope
rative connesse all'attuazione. 

Fra 1 problemi di cui dovrà 
occuparsi la commissione ri
veste particolare rilevanza 
quello dell'istituzione di una 
rete decentrata ci bibliote
che gestite diret tamente dai 
consigli di circoscrizione con 
forme di inserimento desìi 
istituendi consigli di distret
to. In questo campo c'è 
molto da fare, sia in dire 
zione del recupero all'uso 
pubblico delle biblioteche 
scolastiche e private (di no
tevole interesse e valore so
no ì fondi sparsi sul terri
torio) e sia in direzione del
la organizzazione di centri 
di pubblica lettura legati al
le specifiche esigenze co. 
quar t ien e dell'» zone. 

Per questo tipo di interven
ti, tuttavia, è già definito lo 
impianto di due centri di let
tura : uno a Pracchia e uno 
nel territorio urbano. Que-
s t ' u l tmo sarà costituito dal 
ricchissimo patrimonio di li
bri e riviste concernenti il 
movimento operaio a. le or
ganizzazioni politiche di ba
se accumulato da! Centro di 
Documentazione. 

Per ampliare il carattere 
sociale della gestione della 
Forteguerriana. la commis 
sione dovrà collesarsi con 
quanti operano nel settore. 
ed in particolare con la «Con
sulta per le attività cultura
li di interesse bibliotecario ». 
E' questo un organismo at
tivato òill 'amministrazione 
comunale e formato da isti
tuti e associazioni culturali 
che hanno attinenza con la 
attività bibliotecaria (biblio
teche. enti pubblici, circoli e 
istituti culturali). 

E' nell'ambito di questo 
ampio quadro di riferimen
to. per molte parti ancora 
da completare, che la com
missione di arestione della 
Biblioteca Forteguerriana :-
mz:a a svolgere le proprie 
funzioni. 

Esordio al Rondò con Wedekind 
I*t upre.-i del l ' .UT. ita del Rondo d. Ricco ha esordito con 

un testo di Wedekind. Un romanzo mollo bello « M.nehaha 
o dell'educazicne fisica delle fanciulle)', del 1930. è s f . to 
scelto dal gruppo «Le paio!0 e 'e cose» per una ni \-v-.n--:<••} t 
curata da tre registi. Lucia Poli. Emanuele Vacchetto. Juiio 
Zuoleta. 

La triplice regia ha esemplificato sulla -,:-ui i tre di\ersi 
e contemporanei punti focali di rappre-cutaz OH>. AI centro 
una sorta di :=acco; a destra l'esiguo arni.mietr.trio d- una 
ballerina; a sinistra una finestra. ìnquadramtnio dei quoti 
diano dove l'imperterrita voce recitante di Lucia Poli ricorda 
e ricostruisce in un dissennato a n i e r «vm mcnn'.ono. tra 
poveri e laidi dettasi!, l'infanzia favolosa e colpevole, .nno-
cente e predestinata 

E" stata icrco questa U z rna i.siii'.ata p.u acvettab.Ic p.ù 
dotata di un suo articolato e mcs-o spesso v i c u / a l e Le in 
terpreti erano Donana Chierici. I-a'.vlla D ntauiare. Ciist.na 
Manni. Aanes Nobercourì. Siinena Noce. S cne e copulili d: 
Giovanili Lichen. 

Gianeattivi 
a Rifredi 

con « Pastikke » 
Questa -era. al Centro -oe 

ruminale per la nuo\a s a t r a 
« Hu'iior S:;L' » presso il tea 
tro SMS di R fredi. >ouo in 
scena ì Giancnttn i. della eoo 
perat.va 'Gruppo teatrale del 
Melograno ». 

Lo spett irolo che verrà re 
p i lo to fino a! 14 miggio. è la 
novità it:i!;a:ia di Alessandro 
Bemenuti ' Pa-stikke >,. inter
preti lo stesso Convenuti. .-Uhi 
na Cenci. Franto di Krance-
scmitonio. scen-* e costumi di 
Massimo Mattici), realizz.az.io 
ne delle s.vne «li Daniele del 
Cinque e Roberto P)sto<-'m. 
litri di Vinicio Cheli e X'no 
Mar.'in. musiclx? di Renzo Na 
\ a r n . Li reiia è a cura de! 
collettivo. 

« Pastikke * Uioj pillole. 
frammenti d> una realtà altr.i 
da *-é) è in !aw>ro teatrale 'ti 
cui i protagonisti sono acro 
minati da uni «lisperati s->! -
tiHine. dall'aiu-osca di v:\e 
re. d.iU'iMcao trita <!• indivi 
chiare i! pro-)rio« ruolo. 

Velia svena ' n a i e p r ò . di 
fronte i s tua/m:ii pirad'ìs-a 
li. se opinano li <wr;-j) e la ri
sata. e sp ressa le della ver 
tezza che a r i r j è possibile 
mantenere v.ilo-i che non sia 
no di ordTìie oonsumistico e 
mistificante, ria a montica 
mente umani. 

Iniziative per 
il recupero del 

pesce nelle ìijare 
Durante il troie» Trailo, hi 

l ' i Querce, la FcleraziCU' ila 
liana |>esca ^oort va. ha jwiMn 
ai att > ina . ' i te-i- m t . w m a 
c i attesa operazione di recu
pero del |K sfato e mn-outien 
te -aie re:inini-.Mont' in acqua. 

L 'mvia tha ha avuto pieno 
successo, id opr. ;mow onz 
zonti alla |H-i a -|)orti\a. I 
\antaggi denvant ' dalla pra 
tica del recupero del pt's.e 
Mino infatti numero-;'. I" nri-
mo luogo rimettere m acuta 
il p>. i- . < V altrimenti an-
dr.'blx- gì tiato \ i i significa 
ri ix) poi-tre. 

N«'l t'-ofto Li (Jaeixe che 
iio\i'\<i essere p ù che altro 
un h i i u o d i pro\a. -i è andati 
oitre tutte le pre\".sioir. visto 
e it s| ò salvato oltre li no 
\a:itantiquo per cento del uè 
scato. \a!e a d r. quale o-'i 
conio 17u 180 < hi'og» amitii (li 
pesce, che altrimenti non a 
vrebbe potuto esser messo :n 
libertà Tutto c'ò è stato pos 
sibile grazie ai contributo del
l'amministrazione provinciale. 
e il. ha messo a (i..-;x>sizoiie 
'e apparecluatur». di o-^.gt 
iiazi.ne. ino soprattutto gra-
/ e alla <•<>'!.ihora/ cine d' tutti. 
orgaii.zz.iìct t e concorrenti 

Una vacanza nuova organizzata dall'ltalturist 

Un «ponte» verso la Romania 
Il disastro del terremoto non ha inciso sulle strutture turìstiche - Dichiarazione del direttore dell'ente rumeno per 
il turismo - Quali le località e le mete più interessanti - Voli diretti da Pisa - Combinazioni per chi sceglie l'auto 

Il disastro elio ha colpito 
Bucarest ed altri contri del 
'.a Romania -co-si dal terre
moto del marzo .-.corso, ncn 
ha assolutamente intaccato 
le grandi possibilità turisti
che o io bellezze natural i d; 
questo erande paese. Anzi 
— come sr.us'amente sotto-
l.nea il dottor Ccns t an fn 
Eneàvu. direttore dell 'ente 
nazionale romeno por ù tu
rismo — Oitzi più ohe n n i la 
R iiM'u.i ha b sosno di svi 
lappare il tur .-mo che e coni 
ponente importante d e a .-uà 
economia 

In Romania i! turismo 
evolve parallelamente ad al
tri rami dell'economia na 
t .onale Esso rappresenta an 
r .u . i ìmmte circa il 4€ per 
come» de! volume di eom 
mercio estero e progredisce 
c o i r i tmo inten-o. Ne! 1960 
!a Romania ocntava su 100 
nv.'a turisti stranieri, r.e! 
19T6 più di 3 milioni di tu 
r.> I stranieri. 1 mi'.icne e 
200 mila in transito, hanno 
v ie t a to il paese 

In Romania il v.sto turi
stico è cericelo sul posto 
«V.c stazioni di frontiera 
«creo, stradali o navali, cosi 
come può essere concesso 
da'.Ie ambasciate nimene al
l'estero. Iie formaìTta"" do?a-
nali ?ron conformi alia ccn 
vrnzicne ed al protocollo di 
New York de'. 1954. 

I turisti possono v-.aesriare 
jenzA i imuiz i rne alcuna su 
tu t to il territorio rumeno. 
tii.og5.are n albereo. al mo 
te! o :•! oampeir?ic. I", p i e 
?e è aperto a tutti e ovvn-
que sono stato croato s 'rut 
ture ada t te al'.e vacit'i'C. 

V. turista, o ro o senza au
to. o il eruopo orpani7.zito, 
pub raeeiuneero la Romania 
servendosi de'.le 29 l n e e ae 
ree rero lan della compagnia 

Ta rom oppure por mezzo del
le .V) deal ".nazioni charter. 
11 s t u r ' n turista può per.». 
tra re comodamente e I.bera 
n u n t e in tutti ir.i aniroli do! 
territorio grazio ai 13 mila 
km. d. strade asfaltato ed ai 
12 mila km. di strade fer
rate. 

IL LITORALE DEL MAR 
NERO i.-.va diverse e no 
te'.oli prerogative natura'.'. 
<\cn \ ; seno maree, i'acqua 
e chiara e pri\ 4 d: qualsia
si forma d. inqu namon 'o . 
ha un« conoontrazione sai. 
na due volto inferiore a quo". 
la do. Med. terraneo. ** 
sn.azc.a. molto va-ta e sof
fice. d.scende dolcemente 
nel mare, dove si può nuo-

, taro ccn assoluta scurezza : 
j le spiagge orientali seno 
• inondate di sole 9 12 ore al 
j aiomo. des t a t e le tempera-
• turo medie de l i ana «25 » e 
i del.'acqua pressoché romei-
! d c i o 
! I-i particolarità e il vanto 
i del litorale romeno è dovuta 
j sopratutto alla presenza de! 

famo-o fango di Tekirghiol 
e alle acque mesotermali di 
Manga'.ia. sjrazie alle qua!: sì 
può abb.nare ad un soggior
no piacevole, una ^ . u t i r e 
terapia C o sp.ega anche i. 
porche i". litorale romeno re
sta fanr.iieiarito a ' t v imrn te 
aitche durante IVivcme 

I dieci luoghi di soggiorno 
del litorale romeno iMamaia. 

Efone Nord. Efone Sud. Te 
kirghiol, Cosfnest!. Neptun. 
Jupiter. Vonus. S,iturn. Min 
sa!iat si cnodaCO s-j 70 km 
di spiagzia 112 m- di sp-ae-
jjia por turista 1 Essi offro 
no 120 000 posti, di cui più di 
90 000 .n aìbersh: e v.lle e 
30rO0 nei cimp»i2 

IL DELTA DEL DANU
BIO: questo D=ita. fonarne 
n.i del'a na'u.vi. unico .n 
Europa, parco n a n d w . e ro 
meno, e .1 luoro d ' n o o n v o 
di 300 speco d uoroll. 'pò. 
lic.ìc: fra l 'altro' e d 60 
speco di pe.-c I/ .mm^n-.ta 
dei oamieti, do^.i s;:4£ri., o 
la densissima re'e de; ca 
nal. <4 350 km » bordati da 
paesi d. pe.-catori, introdu 

Il soggiorno a Marnai a 
Qaind .c i .orn. d. so^ 

g.orno ba.neare a Mania.a 
sul Mar Nero in alberzh. 
di 1. categor.a con piscina 
pr . \a ta e spiaggia pr.vaia. 
s.stemazione .n c imerò 
doppie con bagno, t rat ta 
mento di pensione compie 
ta tbe\ande escluse), tra
sporto con voi. jet d.rctt. 
da P.sa il tutto per lire 
235 000 

Qjesta. l 'allettante of
ferta estiva dell'Agenzia 
Ita'.tur-st. via Por S. Ma 
ria 4 • Firenze i telefono 
055 - 260825 - 210853). che 
viene proposta in un n;o 
mento di generale numen 
io dei prezzi, venendo 00 
si ad assumere vero e prò 
pr.o carat tere ea'.m.era 
toro. 

Ma ma.a. la p.u nota lo 
eal.ta ba.neare rumena. 
r.cca di locali notturni, 

bar.s ristorant. t .p ic at
trezzature sport.ve. d.ven 
ta in estate anche un 
grande centro d'incontro 
.nternaz.or.a.e 

Sempre da Marnata con 
una mod.ca .s^-.-a e po-s.-
0..0 effettuare e»cur».on. 
r.cche d'.niere.sse ad Ate 
ne. In.-tanbu'. Kiev, oro 
c e r e su. Mar Nero, eoe 

La Filiale Italtun--i d. 
Firenze ha programmato 
per questa estate ben cin
que v.ag?i special; « M-* 
ma.a. Tutte con parten 
ZA dall'aeroporto di P.sA 
quost. ve., hanno le se 
gtient. date: 79 luglio, 2 
agosto e 16 agosto. 

AUTOTURISMO 
IN ROMANIA 

Notevole e sempre sta 
lo -.1 f.tisso tur.st.co. dalla 
Toscana verso '.a Roma-

n.a dog : auto; jr..-t.. eam 
pegg ator.. rou .u ' t j i . Per 
qaesta importa-te p i r te 
d. mercato l'I:.-..; jr.st prò 
pone .nteressan-. comD:-
naz om che preredono a 
s stemaz.one con pre.iot-i 
z..ono m aibergh. di I 0̂ 1 
teaor.a. .'Assegna2.ont- d. 
d.ec: !.tr: di beaizlna su 
oer per persona »«1 e.orno 
0 .1 trattamento di mez 
T.\ pensione. 

I. prezzo d. qiaesta prò 
posta t u r a t i c i e di lire 
ìiOGQ al giorno Oppure 
a iire 7 500 al giorno (per 
. campeggiaton 1. »! posto 
tenda, il parchepg.o del'.<» 
macchina e la nrazza pen-
s.one. oltre a cinque litri 
d: benzina supei per per 
sona al s.arno. 

Per la Rc.nan:a non è 
necessario il v«to d'in 
iresso. 

coni» il " ir.>:.. m ..'ì i . t ra 
dinit i tsidit . al.^ o i .^ i i : del 
moitln, .n jn.i eo i ' i ada n 
-o..*.i. d a ".ronde t diffa lo 
des< rivoro o fotografare que
sti .uogh. 1 I>- ta. h.sO-.'a 
ved-'i..). 

I LUOGHI DI SOGGIOR
NO BALNEARI: J . ; I / »• a 

t-<s—,. p»—.of. .1-*a L'tM'o:. 
« ht 11 Ri>mt'i.a e «.onesti 
'TA'<- un *O-.M de..e atquo 
m.ne- i . . ou"<'.>v Q io - ' e 
.«oq.jo - , - ì ' -" .re 1". /Ta"e 
p< " ni. c\ i ì . • • . "1.irto om 
pir.eo :n.i eff.cnito» ddi.a 
n>)po..iz..ono d ii .1. d.i. < >i 
qu -tator. :(i:r..-.n e d.i-' . 
stos.-. fjT.f-n. d. t u f i . tom 
p: Propr.o por questa ab 
bdìdanza. - m j =t.»ti croati 
.n Rorr.in a >"0 .uozhi di 
-oge.orr. rv:.»it .ir: Il rr.'.n: 
stero rio! Tar . -mo :.a prò 
visto per 1. ISRf» la oo-truz.o 
ne d. o tro 10f)00 nost. 010: 15 
luoeh. d. soorj.orno termali 
p u coiiosc.'ii: I-i ' c a p a 
rxi.neare o ri. jer .atr .a ipre-
'»el':-..: e n V '..il e sOJU.ta 
in nj . i T.-Ti*-"' d.i 1000 000 di 
rjn.en. e d.i cr.-a 100 i>X) 
j ' . v n eri 

Reumatismi : Herou'ane. 
Felix. Efone Nord. Neptun. 
M !ii2,«".a. Cai.mano-:. Cacti-
iata. Tu-nad. Sovaia. Affe
zioni renali.- 0 > n e s t . C1I1 
m a n c e - Cacu la ' a S.an.c -
Moldova. Affezioni endocri
ne : Olanesti. Tusnad; Affe
ttarti cardio-vascolari e re
spiratorie: Covasna, Hercu-
lane. Tusciad. Vatra Domei; 
Apparato respiratorio: Sla
mo Moldova: Apparato dige
stivo: S!an:c Mo.dova. O'.a-
nesti. Herculane. Cahmane-
sti Caciuìata. Mangalia. Gi
necologia: Sovata: Allergie, 
malattie della pelle: (pso
riasi. eczemi, ecc.i; Efone 
Nord. Olanesti, Cahmancsti-
Caciulata. 

fschermi e ribalte' D 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Otta vani Tel 287.834 
Da un classico della letteratura erotica il capo
lavoro e nematograf co dell'erotismo: L'anti-
vergine. A colon con Sylv a Kr. j te i , Umberto 
Orsini. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17, 18 ,55 , 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tei. 2B4.332 
Ur.3 storia d amore e una passione sconvolgente 
n un thr l lng di classe. B bi Andersson dsl 

candore poetico nel film di Ingmar Bergman 
al personagg o amb guo del film: Storia d'amo
re con delitto. Eastmancolor con Bib! Andersson 
Mathieu Carriere. Regia di Sergio Gobb.. 
^RigD-osamente vietato e minor, d 18 ann.) 
( 1 5 , 3 0 , 17,25, 19 .05 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
• In esc'ui.va per la Toscana • Il f.lm p ù 
presi gioio della stag one 1977 dal bel ro
manzo scritto da P.ero Chiara. Una stona 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistra'e regia di Dino Risi: Le ttenza 
del vescevo. con Ugo Tognazzi, Ornella Muti , 
Patrick Dswjere ( V M 14) 
( 1 5 30 . 17,45. 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C O R S O 

Boruo degli Alb'zi • Tel. 282.687 ' 
« Pr ma • 
D ssequestrato, attualmente in attesa d. g u-
di i o lo nuova sexy bomba degli scherni Non 
e osceno e un fenomeno erotico Vanessa. A 
color con Olivia Pascal. Anthony D Hrmg 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 20 . 19 ,10 . 20 ,55 . 2 2 , 4 5 ) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica 5 - Tel 2J 110 
L'ultimo tilm del com co amercano più ama
to d j l pubblico italiano I I prestanome, a co-
or., con Woody Alien. Zero Mostel, Herschell 

Bernard. 
R d AGIS 
(15 30 . 17.20. 19.05, 20 ,50 . 2 2 , 4 5 ) 

E X C E L S I O R 

Via Cerretani 4 • Tel 217.798 
Un f.lm nuovo, d verso, che vi divertirà e vi 
commuoverà. Un borghese piccolo piccolo, di 
Ma- io Mon'celli, a colori, con Alberto Sordi, 
Shelley Wiiithfcu. ( V M 1 4 ) . 
(15 .10 . 17.40. 20 10, 22,40) 
G A M B R I N U S 

Via Bruneilescht • Tel. 275.112 
(Ap 15 .30) 
Se volete ridere questo è il vostro l.lm. 9 0 
m nut. di risate assicurate: « Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. A 
colori con George Segai, Jane Fonda, 
( 1 6 18.15, 20 30 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 

Piazza Beccaria • Tel. 66,1611 
In una terra mcravigl osa ma p.ena d insidie, 
i J .vc i i turo i j stor a d N.ki. il seivagg o cane 
d?i nord: La trappola di ghiaccio di Wa't 
D.sney. n Technicolor con iea-ì Co j tu . Emile 
Geiest. Une! Luff, Robert Rivard Al film 
e abt> i-.ato. Paperino e il denaro (Ried ) . 

M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r T e i 275.954 
Le lavoratrici dell'amore più specializzate per 
le esigenze più raffinate: Salon matiage. Tech
nicolor con Elisabetta G'orgi, Leonardo Mann. 
Roga di Bernardi Leo. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.25. 19 .05 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via de: Sa^ett l lei 24 088 
Il f i lm v.ncitore di 3 premi Oscar più presti
giosi Rochy di John G Amildsen. Technicolor 
Con Sviv >ster Stallone, Talia Sh.re, Burt Young 
R d AGIS 
(15 30 . 17 55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
V a Cavour. 184r Tel. 575 801 
Quando ; cinema e divari mento. Mark Robson 
1 g-ande regista maestro dell'umorismo vi 

presenta i. suo ultimo capolavoro: Una vampata 
di vergogna. Techn'color con Rod Steiger, 
Susa mah York, Don Murray. ( V M 1 4 ) . 
R d. AGIS 

SUPERCiNEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova affasc'nante 
avventura nei mari del mondo. Ma i il cinema 
ci ha dato un'opera più suggestiva ed emo
zionante. 8 0 0 0 0 metri di ripresa a colori 
p c il p'ù spettacolare film dell'anno. Cari 
mostri del mare, realizzata da Bruno Vailati , 
candidato al prem'o « Nastri d'argento 1977 ». 
( 1 5 3 0 . 17.15. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina Tei 296 242 
Finalmente ricostituito per la terza volta II fan
tastico « trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso film Eastmancolor: I 2 superpiedi 
quasi piatti. Con Terence Hi l l , Bud Spencer • 
la bellissima Laura Gemser. Scritto • diretto 
da E B Clucher 
( 1 5 , 3 0 , 17.45. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Sono in vendita presso la b gliettena del teatro 
da e 16 3il2 21 30 i b.gl ett. dei posti nume
rati pe- gì spe::-:o.i da'la Compagn a .taliana 
di operette, che debuttera martedì 10 maggio 

Lester, con 

g ovane » Sally Bionn le lenim ne d, fuoco 
Melissa del Palladium d Londra. L'attrazio
ne internazionale Ennco e Sendy. 
Sullo schermo Labbra di lurido blu. Colori co i 
L sa Gaston Spettacoli rigorosamente V M 18 
iRiv.sta ore 17,15 - 2 2 . 4 5 ) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Un grande regista, Stuart Rosemberg e ventì
cinque attori di fama lnterna*ionale riunii. 
in un solo grand ssimo nuo.o Ma i , spettaco
lare e avvincente! I l viaggio dei dannati, A 
Colon, con Faye Dunaway, Man Von 5ydow. 
Maria Shell. 
(15 , 17.45. 20 ,15 . 22 4 5 ) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Ors'iil. 12 Tel (53 1(1 nói) 
Divertente film: La prelora co.i Edi, gè Fenech 
e Oreste Lionello. ( V M 18) 
l U s. 2 2 , 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
Todey in engl sh 
Robin and Marian, d R chj-d 
Sean Connery, Audrey Hepburn 
( 1 6 , 4 0 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ; 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587700 
Il film vincitore di 4 premi Oscar: Quinto po
tere. Technicolor con W . l l n m Holden. Peter 
Finch, Faye Dunaway, Sidney Lumet. 

C O L U M B I A 

Via Faenza - Tel. 212 178 
Dal famoso romanzo, l'erotismo p.u sp nto. 
raffinato e lussuoso in un film di gran clas>e: 
Storie immorali di Apol l inare. Technicolor con 
Yvens Mane Mavrin, Florence Ca rol ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel 
Un cast d attori e^cez o lai 
più spettacolare de! secolo L'inferno di cri-
stallo. Techn,color con Ste.e Me Oueen. Pan! 
Newman. W 11 ani Ho'den, Faye Dunai.ay. 

E O L O 

Borgo S Frediano • rei. 296 822 
Odio negli occhi... la morte nella mano. Tech-
n.color. ( V M 1 4 ) . 

FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50 401 
La Signora omicidi. Technicolor. 

V I T T O R I A 
Via Panniti: • lei . 4S0.879 
Ritorna un caro amico di tutti i ragazzi in 
compagn a del i r i . lo parlante, del gatto, la 
solpe o del buon Geppetto iti un merav.glioso 
mondo a cavallo tra fantasia e realtà. Pinocchi» 
di Wa t D j i e y Techn co'or. Segue 1 film-
documentario a . D O " . La volpe d'argento. 
( 1 5 . 3 0 , 18, 20 .15 . 2 2 . 4 5 ) 

Legnala. Capol. bus • 

Tel. 225 0.V7 
di S Pollaci. Tech-
F. Duneway. C Ro-

l'UU I Ul 
. -F lm autoraai 

• C A -

K Douglas 

218 820 

vVM 1 4 ) . 

225 643 
per l'avventura 

C U L T U R A L I 

N.cholson 

Per tutti. 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio • Tei. 662 240 
Ouesto è il film p.u divertente di Albe-to Sordi 
E' veramente impossibile ridere di più. Ladro 
lui, ladra lei con Alberto Sordi, Sylva Koscina. 
Mano Carotenuto. Regia di Lu gì Zampa. 
E' un vero d.vertimento per tutt 
Rid AGIS 

F L O R A S A L A 

Piazzi n ì 'mazia • Tel. 470 101 
(Ap 15 .30) 
Il p.ù sensaz onale f lm poliziesco Serpico. 
Techn color interp'etato dall'eccezionale m c'-
diole A! Pac no Un film d. S d i e y Lumet 
E' un film per tutt . 

F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalnia/ia • Tel 470 10) 
(Ap . 15 .30 ) 
Un film che valor zza l'erot.smo elevandolo 
a livelli di alta sessual ta Giovannino. Tedi
li color con Chr stian De 5.ca. Tuia Aumont. 
Jenny Tambur. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F U L G O R 

Via M. FmiiMerra le . 270 117 
Il fi lm p ù atteso del 1977 I I conto è chiuso 
con la nuova eccei.onaie nvelaz one dello 
schermo. Carlos Monzon e con Lue Merendo 
Due personaggi che v. entus esmcraniio, una 
stona a/vincente, moderna che non lascia 
un attimo di respiro allo spettatore Colori. 
(Severamente V M 1S) . 

I D E A L E 

Via Firenzuola l e i 

ARCOBALENO 
V.a PiMuia. 442 
R poso 

A P T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. UH 
I tre giorni del condor 
n co'or con R Redford, 
bertson M V o i Sydow 
F L O R I D A 
Via P.sana 109 l o . 
G ovedi appuntamento . J I 
Metello, d Bolojnin 
ARfeNA CASA DEL POPOLO 
STELLO V,.i P Ci i l luni 
(5p?tt oie 20 30 - 22 30) 
Font'Amer v? 2 0 2 2 : I sopravvissuti, d. 
Fleisctier con C Heslon E G Rob.nson 
R.d AGIS 
CINEMA NUOVO (Gallurzo) 
(Spett. 20 .30 ) 
Una volta non basta con 

C I N E M A U N I O N E 

Via II Piato • le i 
R poso 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Sp.-tt ore 2 0 , 3 0 ) 
I 5a-l . A Bo n Febbre di donna ( V M 1 | ) 
A R E N A L A N A V E 

Va Vtilaniagiia. 11 
R.POSO 

H H L O L O R I C R E A T I V O 
X N T E L L A 
(O-e 21 30) L 500 350 
Yellow 33. A coloi., . J I Jack 
( V M 141 

C I N E A R C I S A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano 
(Spett ore 20,30 - 22 30) 
Jack N chobon, p-olilo d un piotagonista lm 
Yellow 33 ( 1 9 7 0 ) Prezzo un'co L 500 
C I R C O L O L U N I O N E 

(Ponte a Ema) - Bus Jl-3'2 
Riposo 
CASA DEL POPOLO DI GRASSlNA 
P-a/M della Repubblica • Tel 640 063 
(Spett ore 21 30 ) 
II capola.oro di Dino Risi: Il divorzio. A co
lor: Per tutti 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Via Pisana. 576 Tel 701035 
To' 20 22.593 - Bus 37 
Riposo 
S M S S Q U I R I C O 

Via Pisana. 576 - Tel. 701035 

C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
l'el 20 11 118 

Momenti d' riformar one c.nematogralica, ras
segna western Vivo quanto basta per ammaz
zarti, con Glen Ford 
C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
P a z z a R a p ' - i - d i -sesto F i o r e n t i n o 
(Spett ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L 600 500 
Rassegna e ne'iiatoyaiica Per 
attor del e nema italiano • : Il 
d Luigi Faccini ( I t ' 7 5 ) , con 
Martmcll ( V M 14) 

M A N Z O N I ( S c a n d i t i c i ) 
L. 7 0 0 
Per il e do * 
di bambole di 
.U s 22 30) 
R d Arci. Ay s 

Bus 34 

• e ciò « Nuovi 
garofano rosso 
M Bose e E 

Le coppie nel cinema » 
Losey. con Jane Fonda 

, A d . Endas. Enal 

Casa 

A S T O R D E S S A I 
Via Rm. azna. 113 Tel 222 388 
Gene Hackman e Liv Ullmann in Una donna 
chiamata moglie. Tech.i colo- per tutt 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 
V: » de -Serragli Tei 222.437 
P-oposte par un cinema di qualità. Eccez ona'e 
- i t - p - T I : per / I t a l a La slona della p u bru-
t3'? rrp'essione militare antiopera'a portata 
SJ .o sche-mo da M.gje l L'tt.n: Actas de Maru-
sia: storia di un massacro, mag.stralmente in
terpretato da G an Maria Volonté e c o i D ai3 
Brccho. Claudio Obregon. Mus'che di M k'e 
Theodo-ak.s Prezzo unico L. 1 .500. 
R d : Ag.s. A d i , Arci , Endas L. 1 .000 

K I N O S P A Z I O 

V a del Sole. 10 - Tel. 215634 
R poso 

A D R I A N O 
V.a Roniajnosi - Tel. 483.607 
N»:'3 corsa D u spettacolare del mondo II 
p-ozzp della v ttor a è sempre troppo aito. In -
dianopohs. Technicolor con Paul Newman. Jo-
a->ne Woodjva.-d Robert Wagner ( R . e d . ) . 
A L B A ( R i f r e d i ) 
Va F V-vwni Tef 452 296 
Li i ' i"i v o'^t'.o e spelato La ghigliottina 
volante. T:c.n co.or con Chen Kuan Ta 
< W , 14) 
ALDEBARAN 
V a F Bi-aera 15! Tel 410007 
L2 r S3te p u sac-osante del 1 9 7 7 : L'altra meta 
del cielo, d. F rauo RoSS\ a color, con Adr a-
no Ce en'ano. Mon'ca Vi t t i . .Vario CarofeiJto. 
A L F I E R I 

VM M d"i Popnio ?7 lei 282137 
Le ; . C - * J - ; e rj . a - io - dr L'adultera. A co-
. - - coi B: oara Bojchet. G o i f i e r 5tOi.. 

V M I S ; 
A N D R O M E D A 
\ » A ^',-1-1 T * ' 663 945 
L - g»s Z23Z o r ; C D p-e;»Ta V e De Ro ! 
co i Lzdy Scha.-ia. G.or.a Grariant * Il sesso 

D U /Db 
L'appassionante avventura d James Bond che 
ha entusiasmato le p'atee d tutto il mondo 
A 0 0 7 si vive solo due volte. Colori con Sean 
Connery 
Rid AGIS 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 2110(59 
(Ap ore 10 antim ) 
La rabbia dei sent ment. v'olenti. Oedipus 
Orca di Enprando Visconti, con Re la Niehaus, 
nuovamente splend da e provocante, Carmen 
Scarpata. Miguel Bose e Michele Plac.do. 
( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Manti • lei Whsua 
Una temeraria sf da a.'a morte per .a conquista 
de'Ia liberta- Vamos a malar, companeros. 
In Techn-color, con Franco Nero e Tonai 
Milian ( R . e d . ) . 
Rid AGIS 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,50 . 20 .10 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V m C J - a n n o t t i Te l 1HD H44 
Un'esperienza e neimtograf ca un ca aopass o 
nanfe irr petib le Jesus Chris! Superstar di 
Norman JevviSon. In techn color. 

NAZIONALE 
Via Cimatori 
(Locale di classe 
pnma vis.one) 
Un trhilhng di alt ss ma classe Un capola
voro del brivido rimasto insuperato- Gli oc
chi della notte. Techn color con Audrey Hep-
burn. Alan Arkin, R.chard Crcnna Reg a d 
Terence Younj ( V M 14) 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 , 4 5 , 22 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
L'applaud.to capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: I l margine. Techn color con 
Sylv a Kr stel. Joe Dallesandro. 5egue coppa 
Davis 1976 , immagin. di una vittoria, di G gì 
Olv .ero . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel. 675.930 
Via Rie»-oli - Tei. 23.282 
(Ap . 15 .30 ) 
La stupenda Interprete d e Taxi d ' . e r » n 
Quella strana ragazza che abita in tondo al 

rei 270 170 
per fam'glie, proseguimento 

32 08 
Burt 

Harris. 
. Per ! 

viale. Te.-.n colo-. 
Sneen ( V M 1 4 ) . 
R.d. AGIS 
' U S : 22 .30 ) 

PUCCINI 
Pazza Puconi lei 
Cassandra Crossing, con 
phia Lorsn. Richa-d 
Avventuroso SCOpecoIo 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti 
Quella sporca ultima meta. 
ti-tt. 

U N I V E R S A L E 
V a P.s-na. 77 
.Ap 15.30) 
L 500 
Rasseg-.B « F "~i r.ch'es 

con Jod e Foste.-. Ma-

Bus 17 
Lncaster. 5o-
Ingr.d Tt- j n. 

Utt!. 

Tel. 50 PI 3 
Techn co'o-. Pe 

Tel. 226. ia8 

d * g 

ogg una 'croce sat -a S-
g.ung.a D vertente, del rj - 'e 
ver* r .cli.z ore net c i n j o 

. s -sf 'a t : - S- -
- to d»l -e àc ' 

scanda'aso. una 
de d seq-o a -. -

m j lo Tarzan la vergogna della giungla d. 
e Bo-s Szu z nge- Co.o- ( ^.V. 1 8 ) . 
R d AGIS 
(U t. 2 2 . 3 0 ) 

P :na 

TEATRI 
TEATRO AMIC IZ IA 
Via il Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabati alle ore Z I .JO. •• rto 
men.r- e lettivi ore 17 e 21 .30 la Comoiqrv» 
d.retta da Wanda Pasqu'n. presenta- Irta • 
Anneri i . Tre Dtt. comiciss'm. di Gianfranco 
D'Angelo. Ultimo spettacolo della stagione. 

B A N A N A M O O N 
Apertura ore 2 1 . concerto per pano 53,D d 
Roberto Cacciapaglia. 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orinoli). 31 - Tel. 270 5.">5 

Da g o\edi o e 21 ,15 la Comp d. prosa «C tta 
di F retue Cooperativi dell'Or uolo » present»-
L'acqua chela di Augusto Novell'. Musiche d 
G useppo P etri Regia di Mar o De Mayo 
Scene e costumi di Giancarlo Mancn i . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 

Via Ci. P Ors.tn 73 - Tel. 6812 191 
Il Teatio Rey p i2le Toscano presenta ,1 
Grant>jtro - Teotio Aperto '74 ,n I I borghe
se ycntiluomo. Traduz o.ie di Cesare Garbo! . 
re'j o di Cs-lo Cicchi, s.c.ie e costumi d' 
Scr'; o T - j i . D - t . m.is che d M chele D P 
M-rch' 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Borito P.u".. '2t"> 
A 's oic 21 30 e o-e 22 30 Lo spaventapas
seri. con A P-.C ìa. Ge.ic Ha. ! man. reg a di 
Jor'/ Sliotzb;-y 

TEATRO RONDO DI BACCO 
«Pala//.' P m i To. 210505 
Or. 21 33 1 ciò ,ns M'cioina d Par ni pre
sentono. Hcrozcro. Prenotar ore tclcfon'c» 

T E A T R O S A N G A L L O 

(Via San Gallo. 45 l'el 12 463) 
Qjesta s . r : j le ore 21 .30 , a fjra.ide '.-
eh està: I l salotto di Laura Poli. Uno spetta
talo spassoso, effervescente, d vertente. 
Po.trone r jmerate Prenotazione anche tele-
fon ca. 

T E A T R O C O M U N A L E 

Co'so I M :a. 16 Te. 2lh25J 
« 40 M 53 D M J S tal» F nren" no » G o . t d i , 
5 T 3 3 . 3 o e 20 30 spettaco o majg j ra .e . 
Nabucco d G Verdi D retto-e R cca-do Mut ' 
Rsj ia d. Lu 3 Ro'icon Scene e costum 41 
P cr Lu g. P zi Orchest'a e Co'O del Ms j? '» 
M j i :a ; F j e T ^3 
tt>, r.Tj - 3 „ - c s c i ' j ; . 3 - , r . f jo - i «bbonamenfo). 

H U M O R S I D E S M S R I F R E D I 
V i a F . m a ' i n H e "W* 
A',e ore 21 30 1 G speatt .1 de la coope'atva 
- G'uppo t?- ' r * 'e dei mc'o-jra.no » presenfti*o 
Pastihke. .-t A Ben.enut Reg a de! ce»! 

TEATRO COMUNALE BARBERINO 
DI MUGELLO 1Pzza della Repubblica) 
Cc.v-o .-. : al .e d info-maz one m j t cai» 
- Ve-d n_s e sta popolare » Incontro cort
ei to su . r - to-c del Nabucco Presentatore 
?i.matD-e G I J S'elan V J S che voca'i ir>-
" " o r c l . ' s di \ l " a Lj'sa RJSSO e F-trsco 
L t : ' i A' 3 -•-D'o-te A'essandro C a . a m . I»-
=-:-,iD I e-1 3 

Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Vìa 
Martelli, n 8 - Telefoni: 287.171-211.44t. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
SORGENTI : L l t i l a s e rotta ( V M 

M ) 
JOLLY: Le -nal z ose ( V M 18) 
4 M O R I : 4 mosche d. velluto g-.-

g o ( V M 14 ; 
A R D E N Z A (Creolo del Cinema): 

P.-ofez a d un del.tto 
M E T R O P O L I T A N : La notte del-

, ' aq j :a 
O D E O N : I pad-on del,a e.tta 
( V M 14) 

G R A N G U A R D I A : L ' i t ma fol-
I a di Mei B-ooks 

G R A N D E : Un borghese p ccolo 
pcco.o ( V M 14) 

G O L D O N I : Tato lise a o raddop
p i 

L A Z Z E R I : Il compromesso eroti
co ( V M 18) 

M O D E R N O : 9 oso t. per un de-
I rto ( V M 18) 

SIENA 
ODEON: Autostop rosso sangue 
M O D E R N O : I d.Jt sjpe.co t a 

B-csk. /n 
I M P E R O : P.nocch.o 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Nuovo 

programma 
S. A G O S T I N O : Quel freddo g orno 

nel parco 

POGGI BONSI 
P O L I T E A M A : La battagl a di M.d-

v.ay, con C Heston e H . Fonda 

PISA 
A R I S T O N : Un bo-ghese p.ceolo 

piccolo ( V M 14) 
ASTRA: U.T rr.i bag.-O." d un cra

pule o o 
M I G N O N : Luna ,e-a 
I T A L I A : N e . i d » Sm "1 
N U O V O : Il g o-.-o de. -n»is»c-3 
O D E O N : La n^tte del. aqu,.a 
O L I M P I A (Vecchiano): I soprav

vissuti del.e Ande 

GROSSETO 
EUROPA: Ult im. bvg'iori nei cre

puscolo 
EUROPA DESSAY: G j ! ,t- net pae

se di Lill.put 
M A R R A C C I N I : La banda del Tru

cido 
M O D E R N O : T a i , g -1 
O D E O N : Car. mastr. de m i - * 
SPLENDOR: Un borghese p.cca.9 

p c c o o ( V M 14) 

EMPOLI 
LA PERLA: Tre matt ne. collegio 

fem-n m.e 
EXCELSIOR: E m i - . - H t banca e 

re-a 
CRISTALLO: Il gobbo di Londra 
CINECLUB UNICOOPi Po.ciia 

IN 3 RUBLI 60 ANNI DI 

STORIA dell' U. R. S. S. 
- V | 

1870-1970 1945-1965 1945-1975 
Compilare questo ordine, tagliare e incollare su cartoline 

Quantità 0mm 

31 
31 
31 

Descrizione 

1870/1970 
1945/1965 
1945/1975 

Prezzo unit Lit 

2.500 
2.500 
2 250 

Totale Ut 

Spese maneggio, spedizione, ecc. L1000 per spedizione. 
CENTRO UFF. DISTRIBUZIONE MONETE DELL'URSS 
Piazza Pio X I , 1 - 20123 MILANO 
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REGIONE - Sottoscritto un ordine del giorno presentato da DC, PSI e PSDI E' da ieri sera a Regina Coeli 

LA GIUNTA APPROVA LA VARIANTE AL PRG i Già trasferito a Roma 
PER LE DUE FACOLTÀ A MONTE S. ANGELO \ l'avvocato arrestato 

Respinta la proposta del PCI di indire una conferenza regionale prima di prendo re ogni decisione - Perplessità per la scelta anche nella DC • Per la Mobil-Oil il con
siglio decide di far esprimere prima la 3* commissione elettorale • Anche il consi glio comunale di Benevento ha chiesto un confronto sulla questione delle sedi 

Lunghe perquisizioni nello studio e nell'abitazione dei-
l'avv. Senese - Conferenza stampa di « Soccorso Rosso » 

Il consiglio regionale ha ieri approvato un ordine del giorno presentato da OC, PSI e 
PSDI (che ha visto confluire anche i voti del PLI, del MSI e di Democrazia Nazionale). 
con il quale è stato dato mandato alla giunta di esprimere parere favorevole alla variante 
al piano regolatori- [M.r l'insediamento a .Monto S. Ange!» delle facoltà di scienze r di cenno 
mia i* commercio. La giunta regionale deve p »rò contestualmente richiedere una riduzione 
della volumetria. Questo limite compoita di.» la (loliDora con cui la giunta esprimerà il 
proprio parere favorevole do 
via essere discussa dal con 
sigilo c o m u n a l e che dovrà 
ora decidere se acce t t a r e o 
m e n o la l imitazione. K' s t a t o 
r e sp in to un ord ine del giorno 
p r e s e n t a t o dal compagno Ni 
cola I n t o n a c o e sos t i t u i t o dai 
voti comun i s t i e del demo 
p ro le t a r io Russo Spena . 

In ques to ord ine del giorno 
si invi tava la g iun ta a so 
spende re ogni decis ione e s: 
Ind icavano u n a s e n e di adem 
p imen t i p re l imina r i come l'or 
ganizzazione di una confe 
renza regionale per la p io 
grannmazione delle sedi uni
ve r s i t a r i e ; la real izzazione di 
u n conf ron to con il c o m u n e 
di Napoli e con le a l t r e ì s tan 
ze locali d e m o c r a t i c h e della 
regione per nde f in i r e e p ie 
c i sa re i c o n t e n u t i di una p i o 
pos ta di r i s t r u t t u r a z i o n e del 
l ' a teneo n a p o l e t a n o ; la venfi 
ca . d ' in tesa con il C o m u n e 
di Napoli e con gli o rgan i smi 
un ive r s i t a r i , delle condizioni 
delle facoltà un ive r s i t a r i e na
po le t ane e delle prees is tenze 
u r b a n e per consen t i r e la loro 
ut i l izzazione o t t i m a l e al line 
di forni re u n ' a d e g u a t a r isuo 
s ta al le es igenze del mondo 
un ive r s i t a r i o e di riqualifica 
re il t e s su to u r h a n o napole
t a n o d e g r a d a t o e fa t i scente 

DI ques t e cons ideraz ioni e 
dell»; a rgomen taz ion i che il 
c o m p a g n o Nicola i m b r a c o ha 

p o r t a t o nel suo in t e rven to non 

Occupala 
la sede 

dell'ENPI 
La sede del l 'ENPI (En te 

Nazionale Prev idenza infor
tun i i che si t rova m via 
C h i a t a n i c u e al n 'Ali. e .stata 
occupa ta ieri m a t t i n a dai la
vora to r i della impresa di pu
lizia « P o l i t o » che è incari
c a t a della m a n u t e n z i o n e de
gli uffici. I lavora tor i h a n n o 
occupa to 1 locali per difen
de re il pos to di lavoro sena -
m e n t e m i n a c c i a t o da ' c amb io 
di ges t ione del servizio. 

Circa due s e t t i m a n e fa. in
fa t t i . dopo una gara d 'appal
to ia ges t ione del servizio di 
pulizia dei locali de l l 'ENPI , 
è p a s s a t a dal la d i t t a <« Poli 
i o » a d u n ' a l t r a , la « C O 
M E A S » . di p ropr ie tà del si
gnor G i u s e p p e P r n d e n o e 
cr i i sede in Calabr ia . I lavo 
ra tor i , l icenziat i :! 2! del me 
se scorso, dovrebbero essere 
t u t t i r i a s sun t i , per legg?. da'. 
la COMEAS c h e ha però ma
n i f e s t a to l ' m u n z i o i e di a-> 
.sumere solo q u a t t r o dei set
te l avora tor i p r ima acMetti 
ni servizio. Di qui è n a t a la 
p ro tes t a e l 'oceupazi rne dei 
locali de l l 'ENPI . 

4L 
PARALLELO 
A scacchi 
Alcuni noitn lettori ci 

hanno segnalata die sulle 
onde compiacenti di «cu-
naie 21 » l'ingegner lìruno 
Milanesi, ultimo snidato 
democristiana di S'aprii e 
candidato non eletto dalla 
DC a! Senato del.n Re 
pubblica l'ultima 20 QUI 
gno. ewa una rubr.ca de 
dicata al gioco degn scuc 
chi. Xatuiulmente — an 
che. lo confessiamo, per ,a 
nostra ignoranza specifica 
— non mania in grada di 
accettare se Impegnar Mi 
lanesi r:e> a meglio in 
questo ruolo di quanto. a 
tuo tempo, come sindaco 
manager o. ultimamente. 
come contestatore IKIIO-O 
e preconcetto di ogni ••/• 
zia! iva de'.'.u g.untu co-;li
mile di Xap-y... 

In verità ci fa'ebbe ; M 
cere tproprio perette .in 
parte nastra m.'.'o»! ?;o*i 
aiamoi >apere c'ie M.li 
nen «i e — come" dire'' — 
acquietata nella pa**ione 
per gli scacchi, ritrai indo 
in essa, come tal rolla ca 
pita dopo le grandi de'.u 
stoni. un interesse ed una 
ragione di vita. 

Si tratterebbe, in fondo. 
di una tendenza so:tal 
mente utile e dn '".co 
raggiare nei tani: DC 
che — spesio da animi 
nufrafon della ca*a pub 
blica — hanno preferita 
in questi anni gio.are con 
la politica e con il desti
no di intere c.tta. anziché 
con gli scacchi. 

Ma c'è una questione rf: 
stile da sottoUneare e* 
si devono restare «n.i pat
itone pnrata, non p u W i -
ca dell'esponente DC. 

• • • 
\on può pretendere, in

fatti (senza far balena 
re i segni della ant::a 
presunzione e arrogami 
DCi l'ex <mdaco • m vii 
ger d: dare .'fruii' il 
scacchi proprio ai napn-
letant che. per b'n due 
vo'te e assai d< re~?nte, 
con mona giù*ti ci a 
lungo pensata, lian'io sa 
puto dargli, e^e'no'irmsn 
te, » scacco mallo «.. 

Rodi 

ì s; e t e n u t o in a lcun modo 
! con to pur r ifacendosi esse a n 
! che a posizioni emerge a !.-
ì vello cu l tu ra le nell'i di.scu.s 
i s o.u> che appa.s-iicnante s: e 
! svolta negli ul t imi due un 
| n: propr io su l l ' insed iamento 
] un ivers i t a r io a Monte S An 
! gelo li compagno I m b r a c o 
, ini r . levalo sub. io che da par 
| te dei PCI non .si vuole, as

s u m e n d o una posizione diver
sa sul problema d; Monte 
S Angelo, a t t e n t a r e a l l ' ime 
sa. anzi il PCI vuole difen
derla , valorizzarla, *» farla 
a v a n z a r e come ha d i m o s t r a t o 
propr io qua lche giorno fa con 
la cr i t ica approvaz ione d ' I 
bi lanc.o. Q u a n d o si dice che
li consiglio comuna le a p p i o 
vò a l l ' unan imi t à la delibera 
{elativa alla n e h i c s t a di va
l l a n t e al p iano regolatore .si 
dice solo una mezza v e n t a 
perche bisognerebbe a n c h e di
re che quella delibera cont ie 
ne una mot ivazione che la giu
st if ica: l ' insed iamento a Mon
te S Angelo era visto nel
la prospet t iva della realizza
zione dolla seconda univeisi
ta u r b a n a 

I n t a n t o si sta per realizza
re la seconda un ivers i t à cam
pana nella valle de l l ' Imo e si 
d i scu te per la ricerca della 
locali tà, in cui insediare , in 
una zona in t e rna , la t e r / a se
de un ivers i t a r i a . Dunque il di-
s.'or.so va r ipreso e cer te pò 
.sizioni valide in u n a prospet
t iva possono r i su l ta re non va
l l e - in un ' a l t r a visione del
le localizzazioni un ivers i t a r ie . 
Il c o m p a g n o Imbr iaco non ha 
n e g a t o d i e vi s i ano proble
mi di razionalrz.zaz.ione, di 
t e n d e t e funzionali le facoltà, 
di scienze e di economia e 
commerc io ma per ques to si 
può fa te r icorso a edifici pub
blici nel cen t ro s tor ico che 
pos-sono essere recupera t i a 
una funzione cu l tu ra le e ÒO 
citile, come per esempio l'al
bergo dei poveri a Piazza Car
lo I I I . i locali dell 'ex d i s t r e t to 
mi l i ta re . 

Hisogna a n c h e va lu t a re la 
ques t i one dal p u n t o d: vista 
economico C: sono a disposi-
Zione 72 mil iardi di lire. Ba
s t a n o a p p e n a per real izzare 
le nuove facoltà. E t u t t o il 
r es to? Con qual i soldi si po
t r à r i s t r u t t u r a r e il p r imo pò 
h c h n i c o e si po t rà interveni
re per le a l t r e s t r u t t u r e uni
vers i t a r i e? 

A quest i in ter rogat iv i nessu 
na forza politica ha da to una 
r i spos ta . E' s e m b r a t o che si 
facesse d: una decisione im
med ia t a una ques t ione ci vita 
o di mor te . Il social is ta Frat i 
ces.cn Porcelli ha de t to che 
« per l ' i n sed iamento univer
s i t a r io a Mon te S. Angelo si 
e a p e r t a una polemica che 
r ischia ancora una volta d: 
a c c r e d i t a r e l ' immagine di una 
classe d i r igente incapace d: 
d e c i d e i e » . Porcelli ha a n c h e 
a f f r o n t a t o la ques t ione della 
Mobil Oli r i levando che « sul
la ques t ione si t e n d e a s ten 
de re un pietoso velo di silen
zio, sebbene su ta le ques t io 
ne si gioca la sor te della 
g iun ta regionale ». 

L 'esponente socialista ha in
fine a c c u s a t o la DC d: stru
menta l i zza re il d.s=enso t r a 
.socialisti e comun i s t i trasfe
ren t i <K) .n sede di consiglio 
c o m u n a l e di Napoli , dove es
sa s.. t rova al l 'opposizione. Se 
concio il .soc.uldemocrauco In 
gaia iuh.caz.ione delle due fu 
co. ia a Monte S. Ange.o ». 
colloca « nei p:u a m p i o di
scorso e respiro regionale e ne 
ipotizza il po t enz . amen to del-
i 'univers i ta d; Sa l e rno e ia 
is t i tuzione di un ' a l t r a univt-r 
i .ra regionale nelie zone in
t e r n e « P*r q u a n t o r iguarda 
la Mob.l O.l i- PSDI e per 
il t r a - feri m e n t o degli impian 
t: ne . i ' a inb . io del p . ano d. .«-> 
se t to t e r r i to r i a le 

Anche ne uff ic ia lmente la 
DC. a t t r a v e r s o il .suo capo 
g rupp >. Ugo Gr ippo . ha pre 
so posizione per ! '.nsea:am-»n 
to a Monte S Angelo, ponen 
do i. -o!o l .m.te nella cuba 
t u m t\yiT\ -.ono ni.tn.-ate \ o 
e: d: di.-.senso. come quella 
d: I tober to Cos tanzo :. qua 
!e ha . . c r n o - c i u t o che e. \ o 
lev.» an .• ba l l i l o vj. .a .oca 
. :z /az:one delle .-ed: un.ver 
S I M W con un ' amp .a co.'.vj'. 
taz.oi ie degli e n t . '.oca; a 1: 
-.elio regionale . Se e . e ro i o 
:r.e si a f fe rma che . '. ' .ristd.a 
m e n t o a Monte S An /e .o . 
non e a l t e r n a t i v o tt'.'.a terza 
un ivers i t à , pure n o n v.er.e d.s 
s ipa to il dubb.o che ?.. veglia 
far p a s s a r e u n a m a g e o r e r. 
ca t t iv i la a Napoli e qu .n 
di r ende re m e n o pres.-ante la 
esigenza «ri: un terzo i n e d i a 
m e n t o 

Anch'* un a l t ro de. Menso 
rio. ».a pure .n modo p.u 

- fumato , h* pa lesa to perples-.. 
là sulla d e c i s o n e che - ' . iena 
\ a a prer .deie Por u n ' a m 
pia d.M-'.t.-sione -ul.a quc.siio 
ne v. e p ronuno . a lo a n c h e 

•epuhbl. t-ano M a n o De" 
Vecchio r i t enendo ci\* il prò 
blenda non s a s t a t o iulf . 

c .entenic i i te a p p r o ' o n d . t o Per 
.a Mob.l O.l ii.» de t t o cne oc 
cor re t r a s f e r i r à ma che pe 
ro posscno es-.ere rea', zzate 
qu«f:e opere che t e n t i n o a 
r idur re la no . svita e ' . ' nqu . 
n a m e n t o 

li demoprole tar . f i Hu->*o 
Spena ha a f f e r m a t o che sul 
le due que>«l.oni M m.*ur« 
la c a p a r . t à di p r o g r a m n u z . o 
ne del 'a Ke^.or.e che d e \ e ^ro 
n u n c i a r s : p r i o r i t a r i a m e n t e .-ul 
d i segno di smobi l i taz ione .n 
dus t r i a l e che si cerca di rea-
l u f a r ? Le due quest ioni »o 
n o s t a t e a f f ron ta l e in modo 
ep.sodico senza un r i fer imen
to a u n a visione comp'.es». 
xa dolio sv.'.uppo della C a m 
pania S: e qu .nd : de t to con 
ti.i.-.o -.a a l a de.ocal .z/az o 
ne de.ia Mobil che a l i in se -

ci a m e n t o a Monte S. Angelo. 
Favorevole invece a M J I V 

te S. Allgeio la 1 beni le Al 
d .as Cor tese perche l'in-.ed.a-
m e m o non cost i tu isce una se 
concia univers i tà e non pre
gimi.ca la real izzazione della 
terza :n una zona i n t e rna . 

Dopo la votazione tic: due 
ordini del giorno di cui a b 
b lamo de t to all ' inizio, sono 
s t a i , p r e sen t a t i a l t r i due or 
d m ; del g.orno .-ulla Mobil 
Oli : uno so t toscr i t to dal so 
io PSI che dava m a n d a t o ul 

di n g e t t a r e le r. 
a m p l i a m e n t o e n 

Collegamenti con le isole 

Vaporetti: grossi disagi 
per la «guerra» degli orari 

la g iun ta 
ch ies te di 
af f idare alla terza eommin 
.sione un ul ter iore conf ron to 
di posizioni; l 'a l t ro vo ta to da 
DC, PCI e Democrazia Prole 
t a n a ( a s t enu t i P i t i e PSDI e 
il p res iden te dellu g iun ta Ga 
spare I tusso a t i to lo perso 
naie» che invec» r i m e t t e tut
to alla terza commiss ione e 
sos t i ene che la g iunta dovrà 
espr imers i dopo jl pa re re 
e m e r s o dalla commis s ione 
Ques to secondo o rd ine del 
giorno è s t a t o a p p r o v a t o 

I n t a n t o ieri il consiglio c>-
m u n i l e di Benevento , come 
l ' a l t r o g .orno aveva l a t to 

ciucilo d: Caser ta , h i a p p i o 
vato un ordine del g .orno m 
cui .si invita i; p res iden te 
della " imi ta region-tle ad .n 
te rpe l la re gli ent i 'ccal i m 
teres-.it i alla le - i l i /Aizione 
delle sedi un.ver.si tar.e p rnn i 
di p r ende re ogni decisione 
def in i t .va . 

Insufficienti le corse delle navi della Caremar — I sindaca
ti .* .necessario riorganizzare il sistema dei trasporti nel golfo 

C'olivacn/.a dili icile al Molo Moverello 
fra le compagnie pr iva le e la Ca remar . 
l ' az ' inda di t raspor to pubblico del grtip 
pò T i r rema . che garantiscono i collega 
menti con le isole del golfo. Da un anno 
e mezzo (dei quando, cioè, è en t ra ta in 
vigore la convinzione istitutiva delle h 
nei' Ca ivniar ) è in at to i n a vera e pio 
pria guer ra degli orar i dei va'xtrvtti che 
-i e conclusa - nella le i i u t e i o n f e u i/a 
annuale convocata dalla capi taner ia — 
a tutto vantaggio (lenii a rmator i pr ivat i . 
Infatti gli orar i adottati dalla C a r e m a r 
vino tali da impedir-' l'uso del t r a d o t t o 
pubblico a vaste ca tegor ie di < ìttadini, in 
nanz' tutto operai , studenti , impiegati . In 
latti l 'ultima p.ut i i iza da Napoli per Ca 
p n . per esemmo. è t .ssata alle 19.HO; la 
pinna par t i l i -a d.i Pozzuoli i-n redibilnu-n 
te non avviene inai prima delle 9.H0. ob 
litigando tutte le mat t ine circa UDO viag 
giaton a imbarcars i sui vaporetti ilei p n 
vali, con un aggravio della spi sa non 
indillerente K un disc-orso analogo vale 
anche per il servizio degli «iliscah Han
no servizio solo t re . e per giunta non .-a 

no neppure' di proprietà del l ' az ienda) . 
In effetti do|X) un anno e mezzo di 

at t ivi tà, l 'azienda di t raspor to pubblico 
non è stata in grado di r ispondere in 
modo adeguato - - migliorando la quali 
t;i e la quant i tà - alle esigenze dei viag 
giatori. Né tantomeno si è avuta una ri
duzione delle tariffe. Agli a rmator i p n 
vati è lasciato ancor oggi di control la le 
di la t to i collegamenti nel golfo, con un 
grave disagio s.a per gli utenti che per 
gli stessi lavoratori delle compagnie . 

\ questo proposito un intervento della 
Regione (nel consiglio di auimini.strazion-.' 
della Ca lc ina r è presente un membro 
nominato dal consiglio regionale) e dei 
comuni è stato sollecitato dai s indacat i 
di ca tegor ia per una ndefinizione degli 
orar : -K' possibile r iorganizzare i t ra 
sporti nel golii» - sostengono i s indaca 
ti - in modo tale da garan t i re ai citta 
clini un numero di corsi- per un vasto 
a ivo della giornata . K" necessar io )>erò 
che si raggiunga un accordo Ira aziende 
pr iva te e quella pubblica, el iminando co
si inutili sprechi 

Le prime reazioni a l l ' a r r e 
sto d e i r a v v o . a t o S ive r io Se 
ni'se sono impronta te alla sor 
presa se non alla increduli tà . 
l'ini prona protesta è venuta 
da par te del soccorso rosso. 
l 'organismo del quale il li-
gale a r res ta to fa par te . l'n<i 
assemblea di protesta si è 
svolta, uia ieri ixiincnggio. 
al l 'universi tà (ìli uomini del 
servizio di sicurezza .si sono 
presentat i ieri mat t ina all 'al
ba noll 'abi ta/ ione di Senese, 
in via '.Ydroimi. una s t r ada 
dei * quart ier i * dove l ' a w o 
culo abita con la moglie u due 
figli. C lidava gli agent i lo 
stesso vie-- |Ut'store Ciocia, ca
llo del '-DS per la Campa
nia. A Senesi» è .stato ino-

Iniziato ieri il processo davanti alla VII sezione penale 

Ricordati in tribunale i giorni 
angosciosi di Antonia Bernardini 

La donna bruciò legata ad un letto di contenzione nel manicomio di Pozzuoli • Era stata internata 
per futili motivi - Il presidente ha dato lettura delle sue ultime sconvolgenti dichiarazioni 

Salerno 

Molte le strutture inutilizzate del centro storico 

Edifici abbandonati: occorre 
adattarli a servizi sociali 

La lotta dei comunisti per realizzare iniziative di lotta unita
rie — Il rapporto con gli enti locali e il consiglio di quartiere 

Sono c inque le chie>e MOH 
s a c r a t e nella zona di .S Gai 
seppe Por to , di propr ie tà de! 
la c u n a , m -stato d: coinu 'e 
to a b b a n d o n o e c h e potreb
bero enne re t r a s fo rma te <n 
. s t ru t t ine Usufruibili da l la col
let t ivi tà 

Pe r la chie.sa d; S Ch ia r a 
e.si.ste zia una prop i . ; t t <ie' 
la m u n t a comuna le che in.ii 
ca m »ia del Pdl 'o . ie t to I.« 
.s^de di un asi lo nido- ora 
occorre — dicono i d . r i u n i i 
delia sezione coniuni.sT.i d: H 
Oiu.-epjie Por to - co l j ah i ra re 
con !a giun*a a i f inché !i rea 
l izza/ione do.L'.is.lo .ivx.••-..•.i 
re" più brt-.t- ;<-:r.'i » '.lo-c-:-
1):.e I / a m m i n -'.r.i/ii 'iii ' ro 
m i n a l e >tu inol t re el.tlvir r i 
do .ina pro-x>-:a <ì: ,\c-.\a -. 
/ ione ed \vi'.://.o u imi .-n 
. :a!i ci: a!"i: r m i n ' c . - : e .-. 
. en tua l i l'ex ivspeda :e dr l la 
p ice a v. t Tril) ;.-.."•... un -<i: 
l e.o ti San Vi .uv i i ' o ali.» -S.i 
m i a e i "in e.!. ': ' .<> .* t- i . r i . 
:>• Hrancaccio L' ipo'esi --..t 
:>ir.i'..i r.e propone ' T . / /> 
;^er i.-. renT»"» d. I o n i . . . 
:>'* u r r "..> -s-. .Ijpp.» d e i . ' i r v 
j . t r . a : >. •-).-,> t . - . ' . I M ; - ' " • 
i - . i s , - ;> r . . ; - , . ' . a ; ; , . , i . » -• 

rv r >:-j ien ' i Pe r o !••-* u'*.n o 
pan:»», .:i p a n i c o i.-«-. e- - ' e 
u.i.» del.Jvr. i - e tondo ".t q u i 
.!• '.ili -.ec« r ro co-.-.« »io .»"•> 

bar .dona 'o :-.e'...t /or..i S C:i «• 
ra - Pi? . la te : : . . ,i!'.dreh':>-s •-.• 
>• o r m a t o :n c.t-.i tlr.'.o sUi 
den te 

Ciò non so.o — d.c»"' io : 

pi partito^ 

compagni eie'.'.'» .sezione d: S. 
G:u . - r ipc Por to — rapjire.-e.t-
terebbe un pasno in a v a n t i 
per la riMiiu/ione. .sia pure 
.:i pa : ! e . di uno de, prob'.e 
mi che g ravano .sulle s t r i l i ! a 
ìv uinver.sitarie. ma facili.e-
lebtx' ! Jic.viioi. ora co.-tri-i-
t: ad af f i t t a re dea l : ,ip;;ir:.-
n-.eiTi propr io nella nevstra. 
t„i b.it',i-':i,i per r i r . i i / /n di 
a r ee a b b a n d o n a l e de: cen t ro 
-sTonco .s ' inquadra nelle ini ' -a 
t ixe p.u general i per un imo 
xo a.-ì-etto de! t e r n ' o r i o T r i 
!e .n:7i.i:ive intrapre-* ' da '. i 
se/:oi>' Gram.se- » di ts Gin 
s t -p :^ Porto, e previ.s'a la 

Dibattito su 
scuola e storia 

al ciiX'olo 
della stampa 

Presso il circolo della stam
pa (Villa Comunale) oggi, al
le ore 13. i professori Lucio 
Villari e Rosario Villari par
teciperanno a un dibattito 
« Scuola, storia e informazio
ne ». in occasione dalla pub
blicazione del loro nuovo te
sto di storia per la scuola 
msdia edito da Sansoni Con 
gli autori prenderanno parte 
al dibattito gli storici Giu
seppe Galasso. Lidia Storoni 
Mazzolani. Pasquale Villani. 

presentaz ione , in r,ede di con-
>i/ì :o di qua r t i e r e , di una mo 
/ ione per i! censi m e n t o di 
t u t t i ira edifici a b b a n d o n a t i . 
Ma dice il .segretario de! 
l i .-.e/ione. Mario Huggiaun 
- e necessar io che il co.i.s. 
j-'lio -avori con :1 c o n t r i b u t o 
dei c i ' tacimi . r.en/.a il qu.i 'e 
nessun rea le pa.s?o in avan t i 
:xHri essere compiti lo. 

Il ro iu i^ . io d i qua r t i e r e e 
ino. t re impegna to per il r: 
- anume . i to igienico - s a n i t a r . o 
«a:::.r.-e.-.-o .". d e c e n t r a m e n t o 

de : .servi/.o N U., l ' Isti tuzione 
di un c e n t r o r .ocio.sjnit .T. y 
per cui t inche la sezione 
; Gramaci - RI sin b a t t e n d o . 

mf.n-- a t t r a v e r s o i n t e ' v e n t i .-a 
la rt-r.» fi.jìi .iri.o e ner '.< 
rcaliz/aziora- ili : r .>uro p : r la 
Viabilità ì tra.sptirti. l'edilizia 
.s<-o!a.s*.c.t 

I>a crc»(f i i 'e 'ieee.s>!!a di 
cre.ire .-;>.!/: Us-i:r.i:b:l: ci • 
.« iviiwla/ioi'.e de : qu .u ta - r : 

de . r e P T O s 'or ico e di co-i 
q-i..-'.ir»' -b-x-ch: nrociuttix : ; n r 

» :._r.-e iili- vivono a! .-un 
.. .vr:v> h i v - t o q u i n i -

-ir . ' t re ed -:i:e:i.ìif.c.irs. rii i. ,i 
.((•-.i oor t . r . t -.j-.i;-, e4-!. <c.:n.i 
.:..-•. :nf/-:i,v co. c r t a c l n : •• 
e .il'r.- forze ptliTiche i r e 

Oliera PÒ p^l q.i . ir ' iere Ari."!:-.' 
:>-r q- .nvo - dico ' io . o i r . 
p i . ' : : , ci-"1 ,i < G.-.itr.-c. • — ,i!> 
'••> iir.o rt-.ilj//4to un belle*.::. 
•io d- qua r t i e re per la cui 
-•es. ir t ( "'i«-d:.irp.o M p i r ' e r -
. . . t ' .ci .e d i r i t t a del ia popola-
/ . r r . f 

COMITATI 
Alla sezione 
manuele alle 
alla Sezione 

DIRETTIVI 
di Ccrso V. E 
IV con Pariso; 
Bettoli alle 19 

della zona Vomero; a Pon 
tic-filli alle 13,33 della zona 
con Cennamo. 

ASSEMBLEA - A Cova
no alle 16 su « Agricoltura e 
assetto del territorio » con 
Correrà. 

RIUNIONE - Alla S. G;u 
seppe Porto alle 18,30 del 
coordinamento della zona cen
tro. 

CORSO DI STORIA Ad 
Avvocata ali* 11,33 sul mo
vimento operaio con Senofon
te. 

FGCI - A Pomio,li*no al 
le 17 attivo dei circoli dalla 
zena Nolana. 

Trovati reperti archeologici dopo una perquisizione 

In casa del tombarolo 
c'era un piccolo museo 
i 
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P ' i lo a \i-rn.t.-.- n-. . a a i •. .:• 
•L. ,r..ì ti ti!,ia . «..oc iiriK . n. t ' c . 
.'•.<! tKl.e 'j.i.'.l: r.».i.t :i:» od 
0 m u r a al VII s t \o!o a C . 
. i n i i v - v O t i r . c . ' . i . i m i - , t t t . 
kvainos i molto s.rn.h a dei 
b.c..Inerii , moni • - e monili. 
tatt i nfiijitt. <)'.!i-s!i risalenti al 
II. Ili e \ 1 I .s^s.'t. a C. 

Ni'.ìa t . isa .1 c a p t a m i Pa 
.•M/a. K ,it ho diret to 1 o ,a t a 

i l i 

d i a n-,\ 
' t r ' . a r r . i 

lt .'.ale. !..• 
.1 : . ^ r . r i i • 

; » > . . t » i - ' . 

a i.iia o.t • 
Har l i t r a . è 
• a r . i - : a : o 
• . i i i s , - j : i i t - i 

/a alle on'.. 

:,:»ix t •: i p.za 
:•> -t qa-.-str.i:-». ri. 
x.ilort : a» * «ini i 
; . i>u':! ' i a iti..- : :a 
t ola t o'.h-z o.-.c. I' 
-'..ito n.t'.uralT!. n 
t d il m.v.cr..i.e 
a.la Sopr . r / tn i - . 
crine di Nap.il.. 

Intanto i i t ' . i 'aJio - . i n i i - e 
miCtTino. -.n./'a.io :n q.if-t; 
S:o~i! d.u- importanti s t a \ i . 
uno a Sarno. d . re t to dalla dot-
toross i Ho 'a . ed ;in a l t ro a 
S i n Mai/ . i . io :n 1<K .ulta t*a 
.t n.i.i 

In iz ia to davan t i al la «-.etti 
ma penule del t r i buna le — 
pteàieduta dal d o t t o r Tull io 
Gr imald i , pubblico minifitero 
d o t t o r Liborio Di Maio — il 
processo c o n t r o ì medici , le 
vif i iatr ici e la super io ra del-
manicomto femn.fnile di Poz 
zuoli che r i spondono de ! 
la mor t e di Antonia Bernar 
dini la reclusa che mori d a n 
do al le f i amme il le t to sul 
quale e /a con t enu t a . 

Con una rapida e precisa 
relazione, il p res iden te CJn-

• maldi ha r i corda to il pieto 
j MÌ epi-sodio verificatosi il 27 
; d icembre 1974. Quel {"ionio An-
• t o m a Berna rd in i verno le 14 
' d 'urgenza da l ca rce re di Poz-
i zuoh veniva t r a s p o r t a t a al 
; C a r l a / e l i : , .semlctì ibonix/ata. 

Al -sostituto Vuooi che hi re 
! cava i m m e d i a t a m e n t e per in-
' t e r royar ia la d o n n a n.sponde 
' va: «Sono s t a t a sp in ta a fnr-
1 .o perche e ro .sempre lei.»;) 
; M come un cr i s to . . un face-
; vano dispett i . . . per m e pian 
1 401K1 a n h e i m a t t o n i ». A,* 
1 .ri un se va qtr .nd. che legata a! 
; .et to ti: contenzione da molto 

t empo axex-a c h i a m a t o perche 
a i èva .sete: .-: l amen tava , in 

1 incava a iuto , ma nessuno le 
. n. iponde.rt 

A.non.a Berna rd in , era h'.a 
. M ricoverata a Pozzuoli .su 

o rd .ne della procura d; Ho 
ma. che avexa eme.-«iO ordì le 
di c a t t u r a per fatt i assoluta 
men te bana . i . VeniXa t(»:nxol 
"o nelle :nd. ig,n: t u t t o il pri 
Mina.e . -an. tar .o e quello di 
.-nrveglidiiid de! ina . i . iom.o 
d: P o w . n l : Alla con.-la-none 
tlella :.s*ruttor.a veniva con te 
s t a to a . p:Ofe.s.sor F.ance.sto 
Corindo, dì . 'e t tore nani ' .ar .o. 
. 'omicidio toìpotio t- !'abu.so d. 
au to r i t à i on t ro la d r t e n u 
'•* Pa r . impa t«z one per .1 
dot tor Gia.-eppe T n n p o n e •)-.. 
ch ia t r . i . a d d e t t o «1 r epa r to 
Acru.sa ini me d. o m n . d . o <ol 
;x»no per .«• t r e v ig i l i t r . t j . 
Maria D'Attentino Angela Di 

! V i.a e Ro.-a Te.-one Pe r 
: ah. i -o d: au to r . t a m r r n n n«t.» 

• . inehe : i m a d r e .superiora 
• .-uor (".. i.-eoo.r.a Cop ;» . a 
; Tu t t i £\i . m p u t a t : h an io if 

r: resp in to cgn : accuna I. 
professor Corrado ha viva 

I f e m e n i e a f f e rma - n di eru-er 
i ?-i .sempre u r o d u a t o per 'e 
i - .coxer .ve ' h e « v . - i c v i min 

' e . - ro ' t am^nte . a b i t a n d o e<;!: 
nel ca rcere Anche la m a t t : r a 
•ir! 27 d re.T.bri* ,»xe-"a ef 
:>::iM»o ru t t i i control . I. 

' do t to r Tr.v.por.e era in J:c*-n 
za . ì q-jcl periodo, rr.a f t ra 
. . an .en te ha f i rmato a..-un; .-•> 
4.-tri p?r cu ; e ìmp . i t a to di 

, fa..-o le •.:_•.latri.; lianr.o d. 
' . l i .arato d. axere .svolto O . M : 
; o p - r t d: .<•---..-• e n m e d: ion 

T o ' o OO.S.S1 b e Suor Coppo 
a .ntic.e r.a a f fe rmato che 
e; non ?7* adde t t a a! r epa r to 

, dove si v e r f . r o !a di-zi*/*.. 
j n u a co . fe rmata dal la test 
j mone. .,uor Terrrsi C i r and . 
• n*o che tt>-i >. è a u t o g e n i 
j - u n . d i c h i a r a n d o c h e il re 
; pa r to era a > . af f idato 

Salvo i vivaci :>rontr: t ra : 
' d .fervori des i : i m p u t a t i e 
; quelli di pa r t e e:-, ile. non s'. 
• .-ono regis t ra t i ieri — a n c h e per 
; ! energica direz.or.e de! d . b u -
! tiir.er.to da pa r i e del do t to r 

Gr ima ld i — e p t o d i d i n!.e-
' xo II procCs.so r .stato, qu .n 
1 .1: fl/L*.ornato, a! i n u j j i o . 

Assolti 
otto 

compagni 
aggrediti 

dai fascisti 
La sei onda sezione |Kti,ile 

de! t r ibunale di Salerno — pie 
siilente Hos io . pubblico mini
stero .Marclu.sicllo — ha as.sol 
to ieri 8 militanti comunisti 
t ra i quali Apue l l a della .se 
«reter ia della l 'Yderuzione. 
I^unbia.se e Altieri, liu» er-mo 
miputati di r issa, oltr.iitmo a 
pubblico utliciale e manifesta 
zinne sediziosa. Il t r ibunale ha 
acce t ta to le tesi difensive 
e.siHiste da! compai 'no Die^o 
Cacciatore e he nel corno del 
suo intervento ha evidenzutto 
che ì compilimi si difesero da 
un'ajjs'rc.ssioiie fa.siista. 

Convegno a Sorrento 
su « Rai-Tv e stampa » 

Comincia oggi, alle ore 
10,30, nel salone del circolo 
dei forestieri a Sorrento un 
convegno nazionale di cro
nisti, organizzalo dall'Unione 
regionale dei cronisti, in col
laboratone con l'UNCI, e 
con il patrocinio della Regio 
ne Campania. Il tema del 
convegno è * RAI-TV stam
pa »: l'occasione per un e-
same dei fenomeni che oggi 
si verificano nel settore del 
l'informazione. 

t s t ra to un ordine di i a l tura 
| l ' innato dal giudice isruttto 

re D'Angelo di Roma, che si 
• sta occupando delle indatmu 
l ii-latixc ai X.\l* m uii-s i nel 
! la capi ta le . Senesi- è stato 
! quindi portato xia. mentre ^li 
i uomini del si-ixi/i di sieuiez 
i /a comiiH'iaxiino una pcrqui 
! si/ione che si è prot ra t ta per 

diverse ore \nenli e fun/in 
! n. in hanno Iniiiato fra le t.<r-
! te dcH'nx'xocato una quantità 
1 enorme di fascicoli proces 
j sitali, di prat iche, di ilo. unieii 
. ti ( r icordiamo clic solo l'in 
j car la inei i 'o relativo ai NAI* 
• con Ma di oltre ventimila pa 
; fiini'i 

Q iasi toiiteinjioraiH-.iine'ite 
j un 'a l t ra perquisizione xenix.i 
i effet tuata nello studio di Se 
j iwsc. in via Americo \'e-«puc 

ci. Al te rmine sono s ta te |>or 
t a t e via t r e casse di roba. 
* t ra cui ci hanno detto 
a k u n i collalioratori dell 'avvìi 
voc i lo — bollette della luce e 
del telefono, fa t ture commer 
ci,ili. foto di famiglia, una 
macchina folo^ral'icn e peri i 
no l 'apparecchio TV ». Sene 
se è s tato portato quindi a 
PoLtin'oreule dove è r imasto 
per a lcune ine . Nel pomeri^ 
ilio infatti è stato t rasfer i to 
a Roma e rinchiuso a Ri
s ina Coeli. dove prò 
b.ibilmenle ojjsti. sa rà interro 
.•alo dal mult is trato. 

I.a notizia de l l ' a r res to si è 
iliflìisa rap idamente e si e 
int recciata inn C|iiellc prOvn 1 
nienti da al t re cit tà d'Iiali.t 
e relat ive ad altri a r res t i ef
fettuati sempre nell 'ambi 
to del l ' inchiesta NAP. Nel pò 
mi'nj!i!iii sii iniziativa di -.- S(K-
cor.so rosso ;. si e svoliti una 
conferen/; i s tampa du ran t e la 
quale l'.ivv Pi t t i l i Costa, che 
ha provvisor iamente assunto 
la difesa di Senese, ha illu 
s t ra to le v illutazioni della or 

I jMniz/nzione .sull 'arresto Si 
I t ra t ta - ha detto Costa k 
j di una « provocatoria niano-
I vra del potere • t endn i t c al-
| la « criminalÌ7z.a/ionc non so 
| lo del soccorso ro.sso » ma 
j del l ' in tera sinistra -. di clas 
' si» v. Por quel che r iguarda 
i pn'i sj>et i f icatamente i S o i c o r 
i so rosso - — è stato «letto 
i nella co.ifeivnza s tampa 
j bisogna tener pi esente che 

questii or^aiii/zazioni- si è im
pegnata non solo a ga ran t i re 
ia (Illesa dei nappisti p ro ics 
sali a N'aitili, ma nella dito 
s.i di (liso, c a p a l i . «leim o> < a 
paliti di t i-c. di '• x ittim.- «lei 
la renressione in l a b b n c a -

•• Stil'a h,.-e de^li elementi 
• •Ile t O-IOM m i n o — e s.t-o 

detto ancora alla co ifcrt uza 
s i a m p a — «osi « o m e e s*a 
t.i a r r e s t a l o Si ia-sc . po t ' i -h ' i . -
e s s e r e ; i r ' - e« ta to q'i.ils>,is! ,,x-

vocato. specie se impetina-
tt> in un processo tioliti.'o ». 
La conferenza si è conclusa 
ii-ii un -ippello al le forze do 
mocrat iche perche prendano 
|iosi/ioiie sull 'ai v cniniento 

Saverio Senese, r icordiamo 
infine, ha t re i l i i unni, è di 
ventato noto. ultnn;imenU\ -.o 
pral tut to i o n e di l t i isorc di 
alcuni dei nappisti procei'-a 
ti a Na;xi!i Alle elezioni pili 
tielle dello sctirso anno è sta
to candula 'o ni'l'a lista iii P e 
uio.-iMzia l ' roletar .a ri.sult.in 
do uno dei p u m i non eletti 
Durante il p io . esso N \ P n 
Senese, t ome an'i altri a w o 
cali della difesa « politica »• 
fu datili ìinpu'.al! revo. .ito H 
manda to di difensore Sctu-se 
però r imase nel procosso co 
me uveo alo defili inimitati 
che non si sono mai t i .ouo 
s< luti nappisti . fino al mo 
mento in i ui sia lui i he f?'i 
altri lej-.ill dis. iscro di ah 
haudouare il proics»o Filiti) 
dexaiio o i - i protes tare con 
Ho il lo inpoi ta tnenlo del [ire 
•adente e per il c a r a t t e r e •• prc-
l'ahhricato - a loro iMiulmo 
del pi in e I mento 

-\l tcrmiri'- del prot css.» Se 
nese e uh aìtt i avvocati han 
no ridssu >'.o la difesa dei u:in 
pistj (i Miulannaii, conn- e no 
io, a pesanti pene detentivi- ' 
Propr io m questi giorni il Sin 
vane a v v i t a t o aveva ottenuto 
l.i scarcerazione di una sua 
assist i ta. Rosanna 'l'itici, a r r e 
s ta ta insieme a P o u i e n k o Pe l 
li Riverì in un ,< IOVO - NAP 
di Roma. 

f. p. 

E' solo una 
invenzione ? 

_. i 

// cupogiuppo de al cans. 
alia comunale, Mario Fotte. 
lui pa^Mito (iHa stampa un 
suo intenditi» fatta nella su 
la ilei lUiram. L'intervento 
iiiti'e allu discussione sul bi-
.'iiMco. /<» questione affranta 
tu e quella del picstita ab 
blu/tizianaiio di l.i'i nn'iaid: 
niu tolte sollecitalo duV'nm 
'iitni-,traztanc comunale e fi 
nulinente ottenuto con una 
prima . ruta di 50 - in Ciardi 
mcsiit u dtspoMZiaiic dall'itti 
tuli» buncarut >• -S. /Violo -> di 
Tinnii» 

l'iti di allietile l'ominini 
straziane. Fai te non si è al 
latta picoccupato di fare unti 
pe.isimti figura e non solo co 
•ne dittilo i. profeta » della 
situazione. In piatita, con 
una punta di cinismo e di 
indifferenza rei so t ginv 
problemi di Stipali, due: « E' 
mutile che spelate, tanto il 
prestito non lo ariete mai >. 
E poi, da canostttoie pmfon 
do dell'inefficienza democr. 
stianii e sicuro di non sba 
illune, continua- « // governa 
non può campiere nessun ca' 
pa ili bacchetta magica n E 
infine, dn aitando impiovv 
sumcnte ottimista, sostanziai 
mente aggiunge- E ammet
tendo pitie ehe i ioidi arri 
vino, che ve ne fate'' .You 
*upett' nemmeno -- e ro«l 
roiic'udf e sentenzia - - come 
utilizzai li >. 

A/« tu profezia non si e 
ai leuitti. il p>estil'> i 'è «fi 
in e nini i erto per mi colpo 
d. h,m Letta, ma p^iehf •' 
qui ci no - d' troti''' c."a ari 
vita delta MÌHHJIIW* - - e do 
pò essere stato /'"• ro'ft* nr^s 
sa'o. non lui fatto nJ!ro che 
:.' prop'it» dai ere. 

S-i come utilizza' >o!(f 

Nuovi appalti 
del Comune per scuole 

Proseguendo nel programma di 
potenuamento dell'edUuia tcola-
stica caudina, l'amministraiione 
comunale ha appall i lo i seguenti 
lavori: complelamenlo del 3 ' loilo 
dell'edificio da detlinare a istituto 
professionale per l'industria e l'ar-
lifianato in via Miano Agnino; 
ampliamento di 16 aule e rico
struzione del refettorio della scuola 
elementare Pomari; rilacimi.-plo del
le recinzioni delle scuole Maro,*-» 2-
e Filippo I l lumini lo, ristruttura
zione del padig'ione Acquanum 
della Mostra d'Oltremare per il 
2- Istituto d'art*. 

Mostra a Miano 
su malattie e ambiente 

Douian . alle ore 17. »•! : lo 
t a l i delia svuoi.» m»-d a «Sa! 
.o D'\» o, i.-*'i • • .-.• - -ro-, a 
.-. M .ii.o i i \ . - , I a i f t i l a . s.L-.t 
pre - t i i t a ' a «u t .'.tadim. .li1!: 

< I PERIGEO* 
ALL'OLIMPIA 7t 

I /AHCI oif/anizza a:: t ,ni 
t e . ' o , H " O M -"iziora- : v "o 
--... ip;#.i iie.l';t--«.'< . . i / .oi i . -n.o 
deli. » r.t- .< o e !a i »stru/ .one 
d. «v.iG'.e s!;- ; t iure per .1 *c:i,-
po ..t>-ro e lo -po i ! 11 p ò 
j r . imnm de. « o n i e i t o c u - .« 
-.ia luoé'o ti.In -.'..ul « <• I) . 
V .* :o . ' . o0 . .n .p . t 7! .» ri. Bar ra 
^ .o .cd i 12 .i.-ii-'^.o «-omp.tiuie 
.Vsih.Zìone de; gruppi n Pi -
r..re,i.> <• vi Q j u r l i e r e Ha ra >. 

Pe.' : h.ulie*". s T ' o v r / n 
v.f : .vo'.2«-r-. a- « r«o.i Are: 
o .ti «om. ta t ' i prov.c.c.1 » fi». 
. 'Aie;, "..a Pa . ad .no . ó. N^ 
poli. tei . 224M»7. 

;*•/:. 'C lai incuto Fai te non 
sa ca-,a proporre, rV quale:: 
ilo che - dui «o ' i /nui . 'o co*; 
i ritttidnii — ha maturata 
qua'.ilie idea e le La anche 
pubiiliiamente espaste Igle 
ne. trnl'un e tr'isportl, svi 
uppo delie at'.itià p'odutt. 

te eco -oi'o ah uni de' set 
tnr' >'<'! uiti Q'tcte. dunque. 
r ìirnpn-'r. ",r: ' o »'C sjier. 

t!-re i MI.''/: 'in detto " 
1 ou IKl'J'U) Val-'nzi dovrft 
dee (Idia :' nai'.'jV.o CUTI»/ 
nule V »'c'iV »ir;niii(i tutte 
dai>a un 'ipp'oiondito dibn' 
'ito che do; 'a impegnate */ 
'«)".ìf/.'/o e ' r . ' n Vi cit'a F. 
ora i d' napi'et'im i or ranno 
impegnur*- re"P*»n*nhil mente 
»;.>* » er^io. a preterucinn 

romr ha detto Forte — f 
rai.i rid etr,, e f nn-'rr chr 
ti prestito e to'n •irQ fvnfv 
zione della giunta * 

PICCOLA CRONACA 

i n i . '.< . -0< l o . . 1 . •ijVra'or, 
'..iza... la ;r.o-'r.i . Malati..i t d 
amo tn'.c a MLUIO » t a ra la «lai 
t.o:.i.|{..ii (i. qa.irl > :\- e da . 
«.entro di . scru / i t ..li i r i . Iwt 
moi'.ra «nmpnsta ci.. -!'i a''^ 
rie J : 

I.rt musi; .! vi T . I a s t e 

m. e. 

rr.a in d. lrc sc.io.t u. Miar.t» 
di.ve fivr-.Kino h.ojo . i : . » i t n 
t «iihatt;*.. s j ! rapikir'.o t ra 
stuoia t- ti rri'.or o Su rjae»:o 
tema. « vaila s.: , ia/:onc i»;.e 
n. io san.'.ar.a i - i i / f i l c a Na 
jml. v proVir.v.a. ,i\Ct\ ;m. i..o 
£a una t . n o ' a ro'.ofula n la 
C]ja!e iJ.irtit.ipi r a . n o ^ii ,is 
«esson Cali e Maida. 1 prò 
fes<i<)r (iiani del II Po', clini 
t o ed un rnp.irt svolante «le! 
ai lo.ifciit iaz -IMI ( ' ( i I I .CISl . 
UH.. 

IL GIORNO 
Oif. ma r t ed ì M x , « « . o 1977 

Or icmas t .co F. . .ppo -doma 
Fior.a noi 

B I B L I O T E C A 
< O. F O R T U N A T O * 

Nel l ' amb. io del p r o g r a m m a 
d: at t ivi ' .* «a l tura l i la bi 
iil.n!tv4 « O. F o r l j n a t o » , 
pidz/ii ( ì . o v a n m 2 3 . Ftione 
Tra iano ipa . i zzo n i j n c.p*.e 
d. .Socc.f.oi na orFan. /za ' .o 
jier d o m a n i a.le 18 u n i n r t o 
*io v j . « I ?.ovam e ia dro 
ita J . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. F e r d i n a n d o v a 

Roma 348; Mont»c«lw»rio 
p /.ia D a n t e 71. Chia ia v.a 
Carducci 21. Riviera di Cri.aia 
77, v.a Mergc ' lma 148, v.a 
Tas>o 1W. Avvocata-MuMO 
VM Musco 45. Marcato-Pandi-
no v.a D u o m o 357. p z z a Ga
ribaldi i l ; S. Loranco-Vicaria 
via S. Giov. a C a r b o n a r a 83. 
Staz. Ccnira ' .e C, Lucci 5, 
. .a S Paolo 20. S t a l l a -SC. 
Arena v.a For.a 201. *.;« Ma-
:c rde : 72, corso Gar iba ld i 218, 

Colli Aminai co.li Am.nei 249. 
Vomero Arenella via M. Pi 
scirelli 138. p IZA Leona rdo 
_'3. v.a L C o r d a n o H I . v.a 
Meri . . in. 33. '...t D F n i M u a 
37. v.a S.moiie Mar t i n i 30. 
Fuor ip ro t t» p z z a Marc 'An :o 
n :o Colonna 21. Soccavo v » 
Kpomeo 1">4. Mlano-Secondi-
g l iano cor -o Secondi glia no 
174. Bagnoli v.a L. Siila èó. 
Ponticell i v.a O t t a v i a n o ; P09-
gloreale vut S t a d e r a ti Po£-
?:orea!e 139; Poeillipo via Po-
sillip*) 233. P i a n u r a via Du
ca d'Ao<-*a 13; C h i a i a n o M a -
rianella-Piaoinola S. M a r i a a 
Cab. ' .o 441. 

F.' d e c e d a l o i r ag . camet i t a 1'. 
c o m p a g n o 

AMATO PETRUZZI 
I pa ren t i , !a compaRTia Ma

ria Pia f Rli ornici n e pian-
i?nno l ' i m m a t u r a s rornpanM 
e sot tOicr ivono in .MIO 
do L. 10 000 per l 'Uni tà . 

Milano. 3 5 1977 

http://lrz.zaz.ione
http://ces.cn
http://iuh.caz.ione
http://demoproletar.fi
http://in.ii
http://rir.ii//n
http://ram.se
file:///i-rn.t
http://Nap.il
http://Pow.nl
http://verf.ro
file:///nenli
http://Pa.ad.no
http://iJ.irtit.ipi
http://ra.no


l ' U n i t à / martedì 3 maggio 1977 PAG. 9/ napo l i -Campania 

SCHERMI E RIBALTE 

Vi hanno partecipato migliaia di lavoratori, giovani, donne 

Entusiastiche manifestazioni 
per il 1° Maggio in Campania 

Hanno parlato Didò a Napoli, Ridi a Castellammare, Morra a Noeera Interiore, 
Pagano a Salerno - Come si è svolta la lesta del lavoro nelle altre province 

Due momenti della manifestazione che si è svolta per il 1. Maggio a Napoli 

Stamane l'assemblea indetta dalla FLM 

Alla Sof er si discute-

del settore materferro 
Le fabbriche interessate si fermano 4 ore Regio

ne, forze politiche, enti locali invitati ad intervenire 

Grande successo della gara ciclistica ad Aversa 

Ad un giovane pugliese 
la medaglia dell'Unità 
l :i iì.t '.i —t-tl- ir.i j> ._:. i -•. . I.t>u:/<t I"i;_*»»>-i-i>. :..I \ . . : l i ;i 

}>!vn.. m, i j i ! ' i i .tu \ w r - . i l i < i.i M K D . U . L l A U O » ( ) I . I M 
i . V i lO.-.i.t fuli.-itii-a m IÌIUM ;>«•.• f l i i ' .Ut .n . A!!.i t;.ir.i lumini 
par' . i ' f ipatu TI a. ivi : j::«ivt-nii-.^t5 ti.» ~> i c ^ i ' i . — H . i v h c a ' . a . 
l ' i i^. l . . . L a / •>. S.ir;ii-f!ii.i « .-.ti.tr.itnu :i'.r. ('•uiip.i'ii.t - - i :\c 
ii .ri'tu <i.r.i \ '.i .ni iiii.i t «,iji,H-!./!"r,.c a? ci'-.t <•'! int<-rr-t«-at V 
l . j ' i ^ o •• -t:.i: fa -• i- H"i: i | i . i ! j Ì L I ' > i.: -':.>•'••(.••.'.':»'r. 
L!U- .:I v t i t . :: . i;t :nt : i »!.-» f. •:"- T - «1* -. ..i - ' • ri . . •• •:•!•• -".'%"•> 
.x':it e r o . niii -.i.i ;ìf i p-'o.i.J i : - : il. . '.i \ - l I . -SMI: . >•: i 
j v r .! liti. «>.-. » i!v. i " : i . , : .u . . : •>:•-;. n / / . r . >: • :Ù".:.> I- .•• ,;.-.: > ;•-. r 

I-.i _:.:..i -: • m i : ! I^.I .:'.t !• u i . i i . . : . t ; . . . .•' > .:•);,!» » e 
S'at.i ..i ;i <:i) .1/ •>..!• y.ii'.:".i'"il <• : .<• <"::

:;'-' :-i p iì: > ••: « . ' ; • 
i!,i e".:; «• -u . I 'M -:x>!'.;vf i i . t! \ i \ l ' ì c ' n n - e .nd . t t . i \ i 
t •>:._>.! < '.i ::..'L'l..i • !.•.'. . T'i \ i . \ - : ']>,"< - } » j r : \ i i \ . t . i :< 
t: I . «, i- i i ! I:J -:-. . • .'!( '•'."<• — • .«': i it.i : m < t i - '..t 't.t l i 
$: : : (i'i>"n i r i - i i . i :i p.i :•• i:.s !.. -< / •• : - V il .i// . i' . . !..i'!.•.;.".i 
v N. ipp . . . ,>,h ".',.. . ' iii . i ' . i M i n ' : . ' i t "i . / i i . •><>•. « . I V M V e 
C'>r.-t ur . l AH( I * d. i i . i ^ . i l . a v o . i \ . • • ' . . -

(.'oppi- .mci . i ,»-.•.- .J : .il'.r- . i - . t : . : :-:" . ' . . . u u .i\ ••."-.!".•• :i 
^.i .i. . ^ p j . t . u u v . M . t i ' t ti. . i •-!_.:.!."«'» v.) .ri'i ;-«T .:!. 
dt!r'.: . - . in . ' . t'ivi ; .i::--( :p.t !: :>:••;-." f * ' i l p \ : :•'•"' -i'i". 
J A T i. \ . . : » . ! • •» ti;'. jr . t: . ^ . v n n ;!«'.'.i :i..i'.:.i-,:... <• <! . i ! i . i :n 
Ira-Marri. v.t .. . .:. I ' t : i . . i il > '.U-r....i:< .<t p - u n ' U or.r «* i > . 
-«•_:i.-r> ! i :i. :_•!•.» '!<•!' • l • • " . • . . :: - - " . ' - r o .:• l'.i -• / . - U T 
« I) \ / : > r . i i .: \ \ . :--.!. i.< i . ; ) . i -r- ' . U n . . : / ' , il i r-. •'.:.!•.. 
.i < r ,i J''»i - .nt: . it i>. : :'. - J : i f i ( . ! ' " • i« -11 « x V - ' . i Mi* i/t\iT<i'.<>r: 
«.! i. r ;••! i i . t ; .i .. :<•«-'..•"•) ^.•)....'.:<• : i 'S . i >.r*.i_ .: .» : .< 
fi :«-->a ( v ! ! a »ii-:iM«.r,i/,i i- pi-. :.ir ..»«..rt .. > . i >*• i:.i. a n - ' " t 
«. r . i ' . 

Amministrazione provinciale di Napoli 

Avviso di gare di appalto 
O . n i A a n . r i v . i ; £ " • - J - . . J * « ^ £ i • ; " -' ' ^ ' - j ' r 

. o ) : i i r . £ C. ( . i i l i . ' 1 e.1 .> i e a et = e 1 2 1 3 7 3 .1. 14 
^e i i^,-. :>J >:t s i - . - . •: J . - • 

i f i c : e. e . •• « • « i ft 7"? t..~,>J l l . a J . tìè 
iv ' Ù Pan j J a Act'ia & .̂i> i 4 .o Ì \c i Càt't n •• "t e s . Sv 

,io l i,-o ;o i .e 1 1 1 6 1 0 C20 
2< Mi j . i j c . ' : e e -i?..i - i ' o 1Q77 - » - , Ì 3 Ì dt IJ I O ' Ì f.v 

^rea o'"Ji ' « ì t . B s A o ft t t lr.^3.10 i..e 8 j CCJ 3 t 0 
3; MiiUlir.j .c .t o cri. i - i ' o 1977 t -i^t de. i -- . .ò P.. 

j i - t a Grai.Tina Lel 'ee ITII>O.IO i.re 40 000 C00 
4; Mi . -o ten .o -e ord.rana • a .̂̂ o 1977 - Urad< i« . s. up^o Pos 

q omar.ro i T i - c l o lire 40 CCO 020 
5) Mi,i-«er.j,3.'e orC.-j,.c i . ' o 1977 - ìUize £t: Ì -U^JO Bo 

Sv-oreale l-i;orto t re 35 OCO 000 
6 ) M a r i L U . n o r t a r d i l a ia - a n o 1 9 7 7 • i l r a i a dt4 Ì - _ J ? 3 C * -

pr . A u c a ^ i 1-nporto i . c 3 2 0 0 0 COO 
Per co- .coi . - t e . * i i i p . - « t t o a v r . ' o J r r - o i l r j ' « e e i i n t i : M 

le a, l A N C per la c a u s o f , 7 r s ^ B l I . ^ i ' ' e . l t e pe . » i i r . - p a n i 
» c p r * 4*1,.isti e dc- . . ' i i n o t t . e ! t i c « a c - e i l A-n « n i t r a i . o i e ( L : 
t u . o C o i l r i ' l . 1 «r.i,-o r. #CÉ 9 o-r> et.a p-fcft. £ a i . o - e £lcl p r t » t n i « 
a n »o » - . Bo . c t l . i i o d i l l a O t t o n e C a m p a i a. Jo -na - ' Ja in t a n a 
6 0 . ' a l a ( c c o ^ c a l ^ c in . a r * a %t i p l £ t ) f x r O j n i t f . o u . j i r a • a 
< j u a . t . n * . i w » io p a . ! e £ i p è r t 

IL PRESIDENTE 
D i G . u i t o p t l a c c i o 

In->:e:iif a "t- ve: u-n..e !H' 
» in i f ro i i ' : clt\ ^tanrl : irrupp.. 
q u e s t a tast* ci: f o r t e i . 'a' / .riu 

• d e l l e l o t t e -;r.cla..a!. a N'.ip,)!.. 
•-<•(!•' :t p r . n . a - ! : n e a a l i - i n - .e 

• • e . ! / - (i. - • t ' U . r T . . i .jl.t 
-•<•. ro:;'ip e f.«<-i!e .n ì ina . ' : i : 
re. <t.iaU!in* j; . t !KÌe r....-\<> 
q u e l l a (ìel - . e t t o : - d f . ir::'// 
«i i r . i i p o r t o e de . ::!.«te.».«i!«' 
f e r r o \ .t:.(i c:i^ a N.tpn!'. t - n 
',>. .>'• ..V. .a i >:ita li.'. e."~e a / :r : i 
d e Si i le . ' . It.i'.". : .ilei, A v . i . 
(.'ir.. F : o . e U n i r " n : f . :,< 
p e : u !:a I) v)^::o J. — e i e 
: ' o . ( i r a ! n i r - u ( uii ipe - . . ! :vi> 
i iìi! " .nt : ( .d t i / . ' ) ! i r d. 1 !•.:•)ve 
t e t i y j l o ^ . e -• '.'• ipi-c:.t! / / .< / . . • 

• n e d e l . e •' / •T.i.Ie 
; A - )-vlei::u> de..ti p .^'Iaf t ir 

:i..: r.'.c.'ni ( . r .'. i ( n • .. p > 
i un-. •<) . ~ !l(i ir.i'iÉ i,.i t i . . i l i -

/ . i * 11 i i . ' . : . - ' " > . • - : • • : : ; : 

;»••." 4 i>: • (' i..*•::..'.ir..:.-- -. 
• i . - i i ' f a . . a / . ' > : i e ti: -..'.•:>•:"'> 
.i .t S o f t T il P I V / J . 1 . : •.'.•.! 
! I u>> .::.'.. -' ""V- i •• i . . IH i 
' i 'ì.t '.i I-'!.M ;i"»'.."..~ .i - ••>••• 
.;.-< '." •.. ! :• ' p. i-> . :.. 
.1'-:•.<:.i . •• d. ->••••..:. :ri-:e:::e 
.i .; :•-. p a k't ni". i ' « h e i 
i; i . i . ' i i ' . ' i .t pò..'. .i«i d. -* . -
li ip'i i ii>: ' i i i i i M : ' tt N' ipn . . 
.- .:: C.-.r.,:>.'••: ••. J . ' Ì'.JH-JII. 
.1 ; ; i . <!••'.'>:i'i .<-- >.'.t-'-* :. 
4 r.- •>.'•> !.i Ìif2 or.- .e f e r ' o 
". '• ci- ..> S' i ' . ) . .! . . ->p-"i j d e 
e' . . T i ) d t : .e r.-"...i. d «:"i.). 
(>tr •.-••::;;>.) .i ( n»i: a / . m i e 
ri-. '"'.'. i ...i ric-!V K S .i S o . . i 

A.. ' . in!-: | ,D.iM n t e r \ r r : a i ' . H-
: m i : v j : d I.tbr> .«.-. » d e . e 
_' i • o:. .: . i \ i • . . ' " ' t!«-' r 
'..,.>••> ; : - ci- - •• ..• . i> -

• gu/.ur.. d. '..u~.\..c... !«-r:<u..-
•. •• i . , .• e . :•• _'^:.t- -.*••: -
-.•'e rn.r.i' j . - c i" , i •. * rix 

t '. . ' t i : i :" . i i i - i - ' r , i . : e y . . s . p . i : ì ' . . 

f . M t e ' e O p t - r e r . e . r - i a ' . r ,: • 
. . a r r . i ! . / / ^ » / : ( ) n e d - . . e : . . i n ; r 
I a ' r a t ' U : e 

S.):'.o ~ ' j ! t - . ' ; . *,»*',• .« : . ' rr 
! •.€•:!.:«• le l a r / f p . ) . . ' C :"..• ri-
! :v..>cr«i*tflìt\ '.A O . u n t . : ; e ^ . i 
' r u l e . .e !-.»ppresrnt<tnze dei».. 
1 Kit*. . I » . . I . ri..:.-. • ) . ! - . . 'V. • i-

e..".e. iJ - .i . .-.'. •:. K:.i . . . ci 
j S4:Tor: (1.-..a FI .M !.a?.c>...: • 
• I. d Kitt . trt . i : i . ' - : ."e . a ..» i| .e 
i •>'.iute rie! •> p :nnu f t : : m .,-. 
' : . i i » p-.- t--.e:].p.u » j . cj.t.i r 
' :":<).. '. . e a . . M . . I I N . I - . / J - J 

!. io- . i -rn.) e :v.t_.-.:. i i: . i .)j-*,i 
' .i : i. •• ...'> »' ra. . .o t- .i t i r. 
! cede:«- ult ,i:.r u i ì i i n ' . : - " - : . : : 
, •. . . tr .ao .i.I tTI i r . i ..a\> ir..i 
I i n c l i t o '.a tir; r. / uiit* a. ..:..» 
; i t ra 'es ' . . t D . c; .:ei!o .'. i .nria 
i r a t o n o n e ridiror.lo L e u . e . 
I grv.fjt e la n t r e i i . t a a. f..r 

pre- . to r::nanj.'or.o j n p j n t o 
( e r m o s o s t e n g o n o , .lui r.iv» 

I d i s c o n o i t n r n e i-'ne q u . i . s . a a . 
! .n t«T\en ' .u v.i {.«'.TO nt*. ro: i 
j t e s t o a; sre . t . - e p r o t r a r r . m . 
t prec .a: A q u e s t o p u n t o ri. 
i \ e n t a uni h e u n p o r ' . m t e f i . e 
! la H r g . o n e a a fJre t t . u pre 
! riiaporie . p . m i : ri. «ts.-etto 
. t e r r . t o r : a . e . e::r pret-.a. : lw 
I c.n: î . tra ( L e o r e ^ . o n « : e e. 
j q u . n a i ro . l e h ' a : i i en t . tra .e 
| (Ì:ve.-:# t i : ; t r a i p n r t i .i.i :<> 

! ! . i . r t e ", . l e . . . -s.l a ' . t d r i . t . 

* A:iLora una \ o i t a «lolibia 
ino r i le \a . - i - e n e . <i. fronte .ti 
d e t e r . o r a n u i K o de l ia ^.tua/ io-
ne . ifì punto f e n i v i <li ri i 'er 
m e n t o e.-nani- ., m o v i m e n t o 
un tar .o de i !a\orati>"' e <i". 
d i v x ci:>at: «>:-i,.m:/zati * !." 
!ia r :a t f erma'o il c o m p a r i : • 
Marni D.ciò. .-eiiri t . i n o n a / o 
n.t.e ( ie l la i e d e r a / . o n e C( . I I . 
CISI. I IL nel ( o ; n ; / i o i(r.ic'u 
M \ O di 1 1 Ma ita o a ,>.I\//A 

M a i n o ' . ! : 

La i e ' . cbr t t /one dc'lti t e - ! a 
del i- .noro era 1.0:11 neiat . i . i o 
m e oiini a n n o d e ! re>to. m i 
i"a; i 4 vo a p:a^/.i Gar iba ld i 
dè l i e de l egav ion i .i'«;riir>p: •> 
;n p . ( t o h ( o r n i p i o v e i u f i t i 
<\à: quart' .er' delKi eif.«i o d^w 
treni «• dai p.i'.l'nan c i ie r 
a v e v a n o [>or1-it. dai < en ìr 
dell . i p r o i . n e . a . <-;̂ i 'o - . \en 
loi io d e l l e b . tnt l ie ie l 'atmo 
>ft:*a d . te - t . i p o i o l . i r e tra
d i z iona le . Il iC/rteo -.! e lor-
m a t o ed e part i to limito il c o r 
^o t ' m b e r t o a l l e !•..«•. Veiii \an<-
a t e - t a . -uln! . ) d o p o : d i - ii.-n 

ti d e l l e tre e o n i e . l e r a / . o ' i i 1 "i 
dai ali e Iti h.itiiia 111.1- ; a le . 
; d.-i)-1 apa l i orn ì n . / / a t . '•'•'• 
' i r . r . i l'i :n :na-> 1 .I-.A nt.i 
n.re-.'.a/io.'it Poi .e r . ippie - •" . 
: a n / e ( l ede 1 atetti ' .e . deilt 
f t i i ibnche . d e . l e a-.>oi a/IOTI 
<tein<Kr;it.<' |.e. de i c r i ' i ' eul-
».:-'a! . .•.tuden'e>< hi :• » o\«oi 
':. de'l< iir-'.ii'.'.//.i/.o'i! di quar-
; . i - . . d. i' v . n o l ARCI . d. -
l'I n.ojit- ilu.'ii.i 'a l a n e di'. > 
i . i r e i-iriiiii? un. jjoi.t.i he ( he 
'iiiniM a d e r i t o a! t o r t e o -ndet 
•o ii,i ^ " . i n ,r M" 'ari 

T.-.i 1, f.iì)b: 1 uè : l'Iti.'.-: ! . r . 
1' \ !.i ."v.,1. 1-a M e . : o . . d . l'I:.i'.-
'.".(:•> .a h K H V .' \ ' 1 i a l . a . 

\ . ' . l Homi «1. ,1 *' '.':o. ..1 
Multa i ! a \ o r , i ' o r . n-l.a S lM 
M- l'I' "1 lo'!,. ;)t r 1 1 d fe-.l 
.lei >i->to M 1̂ . r a d. lav-T,i 
' o r . i ì . n'n r-.i 1r.11 l'i'.i :\ t 
',11': .1, 1 or l i l i 10:1 'e ii r.i.'i / 
/ a / 141. 11; q . ia ' i e r e M . I - . Ì I :3 
.a p:i > e i / i i «ìeji i t d li o i V ' 
o i r . eda . e: . «ir. «• ; , i ' e_v , e rie. 
' -a- '» irto ' ' i i 'U i : . ferro', .e 
r . J,i'. 't tie 1 ar 1 :.'i"l,1.1 
:;>.!.' V :r... di". p.i.'.L-'.r.t :. ri.-; 
;MI'.I I . ; . . i lo: . . . . :) . : . : i . : . . ,i-> 
>.t ; «itti:. (4j.i1-*'. . l ' a i . : i ' ta 
\ ,1 1.1 j r o - i . 1 a: 't 11 • -' r. 
-1 0:1 \ , a ( o. .in- <i i e'.'r.i 
,- - !..••.! d , 1! ••. ; :n« - ^ 

\'.:•:'.•• fa-!•••".ri- 1 K I'IÌ»; .< 
('«•- .!.- i •«. a ..-. ' ; - i e < >'v> 
.»i ' l 1! .aVu.'O ho 1 li ,1:1 - i ' i 
/ a .r . i He <it : .a vor.il t.. ( n-n 1 
•. : . <:••: v ar: urìu 1 e - i - . ' \ . / • 
• ;.• J . . : : ; • _ • " .1 1 : i . ":r'> ) 
•v .« *t r. / •» :"• _T.IT ; • . r. ;-• 
• ,.' j i" .4 t .er» • f • • " • r: • . 
->loiÌ. 

\ :» .1//.1 M.t '"t . . - -i,i p T - o 
Ti. r pr.:r.o ..i . U T I U ..'i ; a , j 
p.'eii n!a°.!i- i le: il:-v>t.i jj).il; or 
i:a.'i.//a'.i !. ( n u l e b.'. -<<".•••'. 
l a .ito ( in- . d . - m i i.i.r. - •>.•' 
'n ' i i p: r -.11 * ' j . ' . i v . '«•;.'a 
t . » i o . t.'.\ -..>:'.t ,H .. : e . . - . : 

« e - - o s'-i ::i , ra 'To. / . . . l l . r ' .o 
i!e;i'an:!.t i . -n ^ : .:l:r: l a n c a 
*t>r. ' . i ' i i : 11 • lo ma e, ha 
oe'.'o :i,.a ii. otta - : <.'.1 r<'.. 
« , ' ) e l ' . . . . • : l - . - i .1 .1 / .Ci-
\ : - l d -- o r - o 1 o . . . .-.- \ 11 Ma: o 
D i t o l'i.t |n»-"u 1 1-.111 i'o -. . 
prnbt -m. ilt-i..i o re-a tiel .a 
l'emoi. ."a/:a t -a. l ' i . -v . l . ip /o 
i lei .\!<*//ti!j!< r'.<> Panit i i e n 
tra . e e la b a t t a ^ a a |)«r l'ix 
1 jp.!/.i).':f ^ .ovan: l e i j x t .e a 
\ a p o . i . I la <«jr.cl.i-xi a r f e r n u n 
do t h e le lotte a v r a n n o .-uc 
i r - i i o -e- \ i -«ara una - . .ulta 
profonda n e g l i 0r . fn tame.1 t : di 
po'ir.ca e c o n o m i a e un i t ì m 
b a m e n t o nel q u a d r o pol i t ico 
n a z i o n a l e . L'na m a n i f e à l a z i o 
i .e -1 è s v o l t a a . i che a Caste l -
Ltmmare d o v e ha par la to il 
-r f ire tar io p r o v i n c . a l e d e l l a 
CGIL S i l v a n o Rid i . 

Ne! S a l e r n . t a n o o l t r e al la 
m a m f e . - t a z . o n e p r o v i n c i a l e nel 
r<.|k)lut>t(i> .il t e r m i n e «iella 
ij.iale a p . a z / a A m e n d o l a ha 

aa: l-i* 1 \" 'i ir o P.i.: IMO ti ; 1 
man.!» -*a / .o l l e -. e -V'il'.a a 
\«ij("' I Ineriori , ,1 .Ve n 1 pai 
'a'.o \ a n lo .Morra. -» ^ r e t a n o 
r e g i o n a l e d e l ' a CGIL 

Il 1 M a t u 11 na \ - 'o ni 1 a 
1 Ita d ( a c'",i 'il n1'-' 1 »• 
:iii!i.:a.n di l avorator i , d: ( in i 
. i . 'il -!loV ,' i p e.. Ill.-i! da 
' a". iira'i il e- [) . »> ' » : :"" 
de l ia pi'ov ..ii !,i l 'n ,m :oni- i :e 
» o r t e o f o r m a t o do l a v o r a ' o - ' 
d e l l e 1 a h b n c ' i e m e t t i l m e . 1 a-
n:< ne iSem-.'M- O a v e i t i . Fa i e 
Slanciarl i . ( ì T K »•»»•.'. c h i m 
1 he ( P i e i T e l . . S a n i ( l o b a i n . 
•t.M. P(l/?I I p i a i . 1. , 'e . le A/M II 
d e a a'".«.tili.-, de i (), l'obli, o mi 
P'i uo ria a t traver-uHo le - i ra 
i le «le! l e n i r ò c i t t a d no Kor'e 
p 'v - t n / a d e ' ì e d u i n i d e l ì ' l ' D I . 
d« 1 K.llett \ f» 'Avn ;v-'. I.-i 
u i a t u f e - ' . i / . o . i e -, è » o:ii l a -a 
.11 \> ,t//.i R t d e n l o i e d o v e h.in 
no o a i l a t o Mar i .1 . - .e l io . :;er ;' 
i o n - , j j h o di f i i b b r u a d e l ' ( ) . : 
v e l i . . Car - t o pt-r la l e d e r à 
/TU.'1»- }/'ov m e l a l e (•(•!! . t 'ISI. 
' !!. .• U a ' v (.a.')•;- ,•-a d. '.' t 
FL.M r.-!/ inaie 

('•• ,-ndt - 1 1 s - -.i 'i ••) .. : . 
-< •' - -o t m a n V-" i / .on d« 1 
i M a t t i l o aii i-ne ai tutta ia 
p r o v i n c i a di B r n e v e n l o . ( \ » i 
t inaia di l avora tor i - ' n o i o n 

1 ' 111. ut ! 1 ai>)luoii 1 i i o , i a i:i 
no -hi l'o | \ -r u- v. • »lel 1 1 il 
; :o < i' 1 i na lino a ,1 a / / 1 Ito 
m a d o v e ha uai a i o il < 0:11 
patino Serba i C I I K M - -et:, la 
" o •:< l a 1» l e - . i / o • P I ; •• 1 

V M o ' l - - a ' 1 ip • \ 1 1 a -: 
-1 10 a v u t e m l'i te ' a / i a i ' c h e 
o:,o -la"- - 11 1 :.• <:-i d - , ,i • 

»i 1 i t 'adin » in 'i inno in v 
n a n e , i n a l o ;iiii. - p . Mai oh p» r 
ia f e - t a ('» ntma a d: v Ma'li.i . 
d: ( o u t n d n i -.n\o m t e r v e n r . : 
all.i m a n f e - l a / . o n e d: Solopa 
i o da tul l i 1 1 entr i »it-i.,i va ia-
'l'eie-.-ia d i v e i ian.:o p a r . a ' o 
t c o m p a i n S a l o m o n e <' M a -
- a : o 

In (iei ali. e . i e e r i e ih l»)HUi 
ni de i ia prov IK ia di Ave ! ! no 
la fé»!a de l l a v o r o e .-tuia c e 
a b i l i t a (011 manift - t a / i o n : I» 
•r-inife»! i/'ii'i' d, zona »•>;.•> 
-'at(- ( | i iat 'ro. (| .ie!'a di Solof a 
d o v e »o:io 1 0 n f i . i t : : lavorai»» 
r. ( i t i , e t.lbbl l'ile (lei iUI.ieO 
.uriu»tr:a.e <h A v e ' , n o : (|iiel' 1 
il S a i M a r . 11 1 r i t t u a r d a n ' -
la /mi-i i lelui v ai'.- C'a 1! na 
i . j e i ' 1 di (J'i 'o.'i.a r .guardat i 
•e l 'a' 'a I»"p :i'a " (('!• Ila d. 
\ : :.iu 1 :. J ia -la"", .a v .n't 

uè.» Lfi la . i J o v a n q u e , la j i a - l e 
. i p a / : o n e popo lare è .-tata forti 
ed , u".»-:a»'a 

In fiamme 
il negozio 

« Premila! » 
al Vomero 

U n me i n d i o e - e o p p . a t o ieri 
ai V o m ì i o Ha p i e - o t u o i o 
il nev!()/ .o Pi en. it al di vi.i 
Si ai lai TI 1HH P e r p iù di 
un 'ora il ir.it f ico e r i m a M n 
! ) k . c i a t o , m o l l e le M i e n e s p i e 
n a t e e m o l l a . t n c h e la paura 

I! pi m c . p . o I I - Ì I ' H H • n d i o <• 
- ' a i o n o t a i o ver»o le ì.ì.'M) in 
u n a .-.tali/a al p r u n o p i a n o 
a d i b i t a a di p o - i t o Nt'l n e ^ o 
/ . o , 1», q u e l n i o m e n t o . « ' e r a n o 
la n -uion.-iiibiV e t i e i m p i e 
irate K' - l a t o ; i»ato l l ib i to 
un est ini ore . m a poi è » ' a i o 
n e c e - s a r m ! ' int»uven'f) d e : vi 
-'ili de l f u o c o 

I p o m p i e r i h a n n o l a v o r a t o 
n o n ^<-n/.i riiff.t-nltft nei p m 
di d u e ore e st 11.» fi' ie 1«- l ì a m 
m e .-«ino -.Tate d o m a l e I.e 
c. i ' i»f de' . ' . ' inceiuho - o n o un 
i ora ri.i i i i c t ' l t i i i e D "-.euro 
peri"), n o p <•'«• - i a t o ne .» -uno 
» i o p t i l o s: t)e»i-a (j'-'ndi a d 
u" < o r ' o ' i r c u i ' o 

I d a n n i ii'iiiTKir.'.ii'.n 1 ri' 
t a ,:n cet i ' ".i-.alo ri ' ' ' nt l ion! 

RAVELLO - Negava le piazze per le feste dell'Unità 

Sospeso il sindaco de 
per abuso di potere 

Già in una prima occasione fu il prefetto di Salerno a 
concedere la piaz/a per le manifestazioni 

Intervento 
comunista 

alla Regione 
per i centri 

antidroga 
: ' . . ! i , . . .^ ! i ;>.•: p .•:•. . . . . 

Ii.i I* . e ...!!) ..e il . .. i-:_ |i 1 , 
• i ^ . i . n a . , .r: : . a i ": • r i j . i 

/.•>:.•• a I ' J - - • - e , .:..'• v . •. i 

' .1 : » . u . .11 - o e t . ' a ' i - ..1 i d - j 1: 

• e - p"'• Te,. 11 • r - ì \* '\ '»: •>* . 
I / i l i .- . ! / . : ' . 1 . tr ." a l i 
V i i . / o l i - , a ' . r l a p a »• .1 I ,1 
li l . t . i / a e . c (i.-.-l: -" 1!: il ',1» 
- » ' ) , ) ;•.• 1 le / 1 1 t .1:1- j ! er: 
» ì .- I m o . M I I 1 il. » i,.: 1 e (|..a 
.. - I ' I O 1 .1 /i.i" » e » . » ..I 
J .il'.1 re.' 1 ia! - .;,:-. .1 ,e p 1 i, 
i!e.-t 'h f.ru!:'e .t..A jsr.'Vi- .-1 
'. ..!/.11 e » ae 1 - -'.• a Nitijxil. 
» a: C e n p a i t a. u i : i .'. d. ia 
- a . ' e de , . ..— 1 ! . . a i lm^.t 

! )o,> > 1 ti,,,»" ni .:/ i) !,• ile la 
1 ^.'e ri-J.•!':.: e p T l.i pre 

V e:*/ une t .i: a i r a'i'' t a / <i 
1 -.• ih_'i: -.:«»'.'. u io»» . 0 ,'iipi-:! 
d m / a da »oi» . , ! i /r p - i i o l r o p - . 
ne . ^t-.t.ia.o » i u - 1 - - » .j il : 
ii'..a . ' i n t e r r o g a / . i n . - — ». ». 
e .1.Ui'.ati iin 1 a 1.1 i.'i- ad a -
i C i r a i e 1. f u ' i / . o n . i m e . l t o d.-I 
« e n t r o a n t . d r o ^ a del 1 P o h 
<l:n:co . c e n t r o d i r pera l t ro 
m i n a c c i a s p e » - o di t n i u d - r r 
«• c h e r i s p o n d e v i l o .n par»e 
e m a ' e a l l e e-»:gen/i- po»tr 

V i e n e qu. i idi v i l l e c i t a t a ia 
«. o s t i t u / a i n e del prev ì s i o c o m : 
ta to c o n la n o m i n a dei r a p 
p r e s e n t a n t i di c o m p c t e i u a re 
jjionale. per giungere quanto 
prima a un pano d: inter 
venti da .svolgere m tutta la 
Regione. 

S A L E R N O I I professor Sal
vatore Sorrent ino, sindaco di 
Ravel lo e stato sospeso dal
la carica dalla magis t ra tura 
di Salerno per abuso di po
tere La sospensione si rife
risce ad una nota vicenda 
che ha visto per ben due 
a n n i il democrist iano Sorren
t ino impegnato in un duro 
braccio di ferro con 1 mi l i 
t an t i della sezione del P C I . 
che chiedevano la concessio
ne della piazza per il fest ival 
dell ' U n i t a I mot iv i con 1 
qual i l 'adora sindaco mot ivo 
il r i f iu to della piazza erano 
di una tale rozzezza che ben 
presto il fa t to varco 1 con
fini della pur bella e piccola 
c i t tad ina della costiera ama l 
f i tana 

Per nul la impaur i to del r i 
dicolo il «indaco al la r ichie
sta ino l t ra ta per raccoman
data dai compagni di Ravel
lo. r ispondeva, per la secon
da volta, di non r i tenere di 
concedere la piazza • per mo
tivi di quiete e di ordine pub
blico ». D i f ronte a questi as
surdi d inieghi da una parte 
intervennero i g iornal i nazio-

, nati , dal l a l t ra la fe rma e r i 
soluta denuncia del compa
gno onorevole B iamonte al 
prefetto, al la magis t ra tura e 
al min is tero di Graz ia e G iu 
stizia I l prefet to al la pr ima 
richiesta ordino al sindaco 
di concedere la piazza polche 
r i teneva del tu t to sproposita
ta la mot ivazione 

II fest ival na tu ra lmente si 
svolse ed ebbe un successo 
tale da coinvolgere per ben 
due giorni non solo t u t t i i 
c i t tad in i di Ravel lo ma nu
merosi stranier i AH indoma
ni del fest ival non mancaro
no le minacce ai m i l i t a n t i del
ia sezione comunista 

I l sindaco replico per nul la 
in t imor i to a r c h e il secondo 
anno la sua decisione Oggi. 

i di f ronte al provvedimento 
• della magis t ra tura , il sindaco 

ha fa t to aff iggere un m a n i 
festo nel quale addebita al la 

. sezione del PC I di Ravel lo 
la causa delia sua sospen
sione il gesto si commenta 
da solo 

Ugo Di Pace 

| TEATRI 
' CILEA (Via San Domenici a C. 
! Europa • Tel. 655.14») 
' Riposo 
1 DUEMILA (Tel. 294.074) 
' Dalle 0 e 12 su-e!t3C2lo dì jee-
, lej.j.jto Povero figlio. 
| POLITEAMA (Tel. 401.643) 
I R JJISO 

I MARGHERITA (Gali. Umberto I ) 
' U a n # or» I b . J u 1 " H J I i m i t a 

| co.i d' str P- lease ( V . M 1 8 ) 

. S A N F E R D I N A N D O E . T . I . ( T t l t -
1 l o n o 4 4 4 . 5 0 0 ) 
1 O J . " > ' J Ì ; 3 a l : o-c f i 1 5 . 

G i 3 - ' j o G j b c ni « L i b e r t a ob-
| b l i t j r . lor ia ». d G a b c r e Lu -

.ior a. P r o ; n platea L. 2 5 0 0 . 

G ? : i c r . j 1 5 0 0 

. T E T R O D E L L E A R T I ( V i a Pog-
a i o d e i M a r i . 1 3 - 3 4 0 . 2 2 0 ) 

, Ripos'o 
' S A N N A Z Z A R O 
1 Stadera al le 1 7 . 3 0 . 2 1 . 1 5 , Co . i t e 
1 D 2 V co p r e s e n t a n o ' * D o n Pa»ca 

l a acqua 'a p i p p a ». 
! S A N C A R L U C C I O ( V i a San Pasqua

le a Ch ia ia • T e l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
' R P C Ì O 

. SAN CARLO 
1 Srjisi^ Ì le a.e 18 « Tosta •, 

di G P.icc 1. 

CIRCOLI ARCI 
,' A R C I G I U G L I A N O ( P a r c o F io r i -
; l o . 1 2 ) 
; - i . i ^ - i n t a n e ort 17 1 i f T * .* 1 

A R C I - U I S P L A P I E T R A ( V i a La 
! P i e t r a 1 8 9 - B a g n o l i ) 
I H i e i t < l o t i t n i j u o u ) 

A p e ' t o l u t i » i t sere da l ie ora 
I 18 H K 2 1 
, CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.iia 

Attore Vitale) 
I N i D l l O l 

; C I R C O L O I N C O N T R A R C I ( V i a Pa-
, l a d i n o 3 - T e l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
1 A p e r t o II m a r t e d ì e il g i o v e d ì 

d a l l e 1 8 . 3 0 a l le 2 0 . 3 0 , i l saba
to e la d o m e n i c a da l l e o r a 2 0 
a l le 2 4 . 

C I R C O L O A R C I V I L L A G G I O V E 
S U V I A N O ( S . G i u s e p p e V e s u 
v i a n o ) 
1. r p o s o ) 

A R C I • S. G I O R G I O A C R E M A N O 
( V i a Pess ina , 6 3 ) 

C a m p a g n a t e s s e r a m e n t o t u t t i I 
ij o rn i ore 1 8 - 2 0 

A R C I < P A B L O N E R U D A » ( V i a 
R i c c a r d i , 7 4 - Cerco la ) 
A p e r t o t u ' i e ie *ere d a l l e o r e 
1 8 a l le o re 2 1 per il tessera. 
-1 » e o 1 9 7 7 

A R C I R I O N E A L T O ( I I I t r aversa 
M a r i a n o S e m m o l a ) 
A . , e n o cui t O ' t 19 m e o r a 2 2 
n e ' ii t e s s e r a m e n t o 

A R C I T O R R E D E L G R E C O : a C I R 
C O L O E L I O V I T T O R I N I « ( V i a 
P r i n c i p a l M a r i n a , 9 ) 
A p e r t o t u t t e le sc ie d a l l e o r e 
19 alle 22 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

11. 3 0 ) 
', ...1 uSiJ. 2 ^. '0 ' . v.SOr.a) 

C M B A S S Y ( V i a F. D e M u r a - T e 
l e f o n o 3 7 7 . 0 4 6 ) 
D c r s u U z a t a 

N O ( V i a S a n t a C a t e r i n a do S i e n a 
T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
La r a b b i a g i o v a n e di M a l i k 

(ore 17 22 .30) 
M A X I M U M ( V i a E l e n a , 1 9 - T e 

l e f o n o 6 8 2 . 1 1 4 ) 
G l i u l t i m i b a g l i o r i d i u n cre
puscolo 

C I N E C L U B ( V i a O r a z i o 7 7 - T e -
l e l o n o 6 6 0 . 5 0 1 ) 
( n o n p e r v e n u t o ) 

S P O T - C I N E C L U B ( V i a M . R u t a 
11. 5 a l V o m e r o ) 
La s iynora de l b l u e s . ^a:i D a ia 
R O Ì S 

N U O V O ( V i a M o n t e c a l v a r l o , 1 6 
T e l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Casa di b a m b o l a , d J. Losey 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a P a i s i e l l o , 3 5 • S t a 
d i o C o l l a n a - T e l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
U n borghese p icco lo p icco lo , c o n 
A S o r d i • D R 

A C A C I A ( V i a T a r a n t i n o . 1 2 - Ta -
l e l o n o 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l f ig l io d e l gangster , A . D c l o n 
D R 

A L C Y O N E ( V i a L o m o n a c o . 3 • T e 
l e f o n o 4 1 8 . 6 8 0 ) 
t i re d e i s j iard im d i M a r v i n 

A M B A S C I A T O R I ( V i a C r i s p i . 3 3 
T e l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La be l l a a la best ia 

A R L E C C H I N O ( V i a A l a b a r d i e r i 7 0 
T e l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La scarpe t ta e la rosa , R. C h a i n 
ber ta 11 - 5 

A U G U S T E O ( P i a t t a Duca d ' A o s t a 
T e l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
A u t o i t o p rosso sangue , F. N e r o 
DW I V M 1 S ) 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò - T e l e 
f o n o 4 4 4 . 7 0 0 ) 
R o c h y . 5 S t a l l o n e - A 

C O R S O ( C o r s o M e r i d i o n a l e • T e 
l e f o n o 3 3 9 . 9 1 1 ) 
R o c k y . S S t e l l o n e - A 

D E L L E P A L M E ( V i c o l o V e t r a r i a 
T e l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
B e n H u r , C t ' .cston • S in 

E X C E L S I O R ( V i a M i l a n o - T e l e 
f o n o 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l f ig l io d e l gancs ler . c o n A 
U e l o n - D R 

F I A M M A ( V i a C . P o e r i o 4 t • T e 
l e f o n o 4 1 6 . 9 8 8 ) 
G l i a n n i in l asca , di F. T r u l l a j t 

S 

F I L A N G I E R I ( V i a F i l a n g i e r i . 4 
T e l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
N o n r u b a r e - . . • m e n o che n o n 
sia a s s o l u t a m e n t e necessar io . 
-Ol i I F o n d a S A 

F I O R E N T I N I ( V i a H. Bracco . 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L 'a la o la c o s c i a ? , c c n L. D e 
F.Kies - C 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chia ia - T e -
l e l o n o 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I d u e s u p e r p i a d l quas i p i a t t i . 
c o - T . H i l l - C 

O D E O N ( P i a z z a P i e d i g r o t l a . 1 2 
T e l . 6 8 S . 3 6 0 ) 
R o c h y . con S S t a l l o n e A 

ROXY (Vis Tarila - T. 343.149) 
Ben Hur, con C Hes'on S-M 

SANTA LUCIA (Via 9. Lucia. 59 
Tal. 415.572) 
Il tiglio del gangster 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lo Augusto, 59 - Te
lefono 619.923) 
Chi sa se lo luci ancora?, cs 1 
C De i e j w S 

A D R I A N O ( V i a M o n t c o l i v c t o , 1 2 
T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
5 . p o t e r e , c o n P. F inch - S A 

A L L E G I N E S T R E ( P i a z z a S. V i 
ta le - T e l . C 1 6 . 3 0 3 ) 
La b a n d a d e l t r u c i d o , con T . 
M . Ì . . . 1 A i V M 1 4 ) 

A R C O B A L E N O ( V i a C. C a r e l l i . 1 
T e l . 3 7 7 . 5 S 3 ) 
I l g ineco logo de l la m u t u a . . ? i 
R M . - i*3 • 11 -, •- v u : rfl 

A R G O ( V i a A l e s s a n d r o P o e n o . 4 
T e l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
I p i l o t i del sesso 

A R I S T O N ( V i a M o r g h c n , 3 7 - T e 
l e f o n o 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La verg ine i l t o r o e i l c a p r i c o r n o , 
con E. Fenech - S A ( V M 1 3 ) 

A V I O N ( V i a l e d i g l i A s t r o n a u t i . 
Co l l i A m i n e i . T e l . 7 4 1 . 9 2 . G 4 ) 
N o n t i payo 

B E R N I N I ( V i a B e r n i n i , 1 1 3 • Te 
l e l o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I n l r a m a n l 'a l t ra d i m e n s i o n e 

C O R A L L O ( P i a t t a G . B . V i c o - Te 
l e f o n o 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Q u e l l a s t rana ragazza che nbi ta 
in fondo al v ia le . a " i J I ^ tot 
D R ( V M I P ) 

D I A N A ( V i a Luca G i o i d a n o - Te
l e f o n o 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sa lò o le 1 2 0 g i o r n a t e d i So
d o m a . d. P. P. P J S O ' I • D R 

( V M 1 8 ) 
E D E N ( V i a G . San le l i ce - T e l e 

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I I ca ldo e i l n u d o 

E U R O P A ( V i a N i c o l a Rocco. 4 9 
T e l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La b a n d a del t r u c i d o , T .'•' . "• 1 

G L O R I A A ( V i a A r e n a c e o . 1 5 1 
T e l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa lo o Le 1 2 0 g i o r n a t e di So
d o m a . di P. P. P a s c i m i - D R 

G L O R I A B 
N o n t i pago 

M I G N O N ( V i a A r m a n d o D iaz - Te 
l e f o n o 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I p i l o t i del sesso 

PLAZA (Via Rcrbakcr - 7 • Tele
fono 370 .519 ) 
La s t a n t a d e l vescovo. U T >-
ci tozzi - 5 A ( V M 1 4 ) 

R O Y A L ( V i a R o m a . 3 5 3 - Te lo -
l o i l o 4 0 3 . 5 8 B ) 
G l i u l t i m i g i o r n i ili Bruce Lee 

T I T A N U S ( C o r s o N o v a r a . 3 7 - Te
l e f o n o 2 G 8 . 1 2 2 ) 
L e t t o a t re p iazze , 1 0 1 lo\o • C 

ALTRE VISIONI 
Ta-AMEDEO (Via Marlucci, 63 

lelono 680.266) 
Grizzly l'orso che uccide, , > : 1. 
G c a ij? - D R 

A M E R I C A ( S a n M a r t i n o - T e l e 
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
S p o g l i a m o c i cosi senza p iu lo r . 
J D o ' e . . i C i V . M I - I ) 

A S T O R I A ( S a l i t a T a r s i a - T e l e 
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
T e n t a c o l i , B H o j l i i n s - A 

A S T R A ( V i a M c z z o c a n i i o i t c . 1 0 9 
T e l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Pecca tor i d i p r o v i n c i a , i o 1 K. 
M o n t a g n a n i - C ( V M 1S) 

A - 3 ( V i a V i t t o r i o V e n e t o - M i a -
110 - T e l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
N e r o n e , co' i P. F . J K O • S A 

r 
S. FERDINANDO 

1 
E . T . I . - E n t e T e a t r a l e I t a l i a n o 

! T e l e f o n o 4 4 4 . 5 0 0 
, Q U E S T A S E R A ore 21.15 

GIORGIO 

GAEER 
! in <• L i b e r t à o b b l i g a t o n e » 
I P l a t e a L. 2 . 5 0 0 • G a l l e r i a L. 1 . 5 0 0 

I • , • • I 

[ A Z A L E A ( V i a C o m u n a . 3 3 - T e l e 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
C h a r l e s t o n . D 5 J ; > ' a - A 

' B E L L I N I ( V i a Be l l in i - T c l e l o -
1 n o 3 4 1 . 2 2 2 ) 
1 N e v a d a S m i t h , ( n S M r Q icen 
I A ' V M 1 4 ) 

B O L I V A R ( V i a B. Caracc io lo . 2 
I T e l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
j C h e y e n n e , i n M D t ' ' - - A 
I C A P I T O L ( V i a M a r s i c a n o - T c l e -
j f o n o 3 4 3 . 4 G 9 ) 
| L ' incend io d i R o m n 
' C A S A N O V A ( C o r s o G a r i b a l d i 3 3 0 
1 T e l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
f I l ungh i g i o r n i d e l l a v e n d e t t a , 

.- . r, G . A 
' C O L O S S E O ( G a l l o r i a U m b e r t o - Te -
• l e l o n o 4 1 6 . 3 3 4 ) 

Ca lde l a b b r a . . 0 1 C B-- • L-
- DR ' V M 1 8 ) 

. D O P O L A V O R O P .T . ( V i a del Ch io -
• U r o • T e l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Co lp i ta da i m p r o v v i s o benessere , 
1 1 3 1 G R i M . S A , /".'. 14 
' ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
! Tel. 685.444) 
! Il gatto a 9 code, t a l i F .1 . 

t s u ; - G I V M ;A 
i LA PERLA (Via Nuova Agnano 

n. 35 - Tel. 760.17.12) 
ì La orca. cu. R fi ef-s. s - OR 

1 J M I h ' 
1 M O D E R N I S S I M O ( V i a C i s t e r n a 
| d e l l ' O r t o - T e l . 3 1 0 . 0 G 2 ) 
j A t t e n t i a q u e i d n : . O p e r a z i o n e 
! O z i e r o t v 

i PIERROT (Via A. C. De Melis 58 
Tel. 756 .78 .02 ) 
Campagnola bella 

' POSILUPO (V. Posillipo 3» - Te
lefono 769 .47 .41 ) 

; Il cibo degli dei. ^ . P ' 
: . OH 

' Q U A D R I F O G L I O ;V',.-i C i v a l l e g - j c n 
A o s t a . 4 1 - T e l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
C a t a s t r o f e 

RETTIFICA 
Si precisa che il prezzo di L. 1.560.000 della 
Sinica 1000 apparso nell'avviso pubblicato il 
30/4/77 su questo giornale è dovuto a un no
stro errore. Pertanto come già pubblicato 1*1/ 
5/77 il prezzo della Sinica 1000 anche presso 
la concessionaria DEAN CARS è di L. 2.390.000 
I.V.A. inclusa. 

0(;c;i 
ARGO - MIGNON 

Il rally più erotico del mondo 

Vielati.s.slmo al minori di 18 unni 
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Massiccia partecipazione popolare alla giornata di lotta di sabato ad Ancona 

Imponente manifestazione 
contro ogni tipo di viol enza 

Lo striscione che apr iva i! grande corteo di sabato: le Marche per la democrazia 

A N C O N A — Alla base della imponente 
partecipazione dei marchigiani alla ma
nifestazione di Ancona contro l'eversione 
e per In difesa del l 'ordinamento demo
cratico sono da individuare alcune moti
vazioni dense di positivi signif icati . 

Anz i tu t to , l ' impegno congiunto con cui 
si sono mossi i par t i t i , le organizzazioni 
sociali, gli enti locali , i consigli di fabbrca, 
le scuole, i lavoratori di PS, tanta par 
te della Magis t ra tura . « Le Marche per 
la democrazia » era lo slogan della m a 
ni festazione alia cui r iuscita, quasi sem
pre in mcdo unitario e concordato, i coti 
sensi e gli apporti sono stati copiosi e, 
globalmente, massicci. 

Qualcuno si è meravig l ia to come una 
regione non diret tamente colpita — al 
meno finora — dai colpi sanguinosi del l ' 
eversione abbia risposto in un modo cosi 
sentito ed ampio. E qui t roviamo un 

secondo aspetto peculiare della manife
stazione di Ancona: quello di una regione 
indubbiamente gelosa ed orgogliosa deli ' 
autonomia del suo vivo tessuto istituzio 
naie, delle sue idee, del suo volto politico, 
ma nel contempo sempre compartecipe: 
con la manifestazione di Ancona le M a r 
che hanno r iccnfermato e valorizzato la 
loro matur i tà e sensibilità politica. 

Infine il ruolo del Consiglio regionale. 
Il suo appello è stato accolto con slancio 
come se si fosse trattato di un segna!» 
convenuto ed atteso. In al tr i te rmin i , il 
Consiglio regionale e riuscito a recepire 
e a rappresentare gli orientamenti dei 
marchigiani ed in esso si sono r i t rovat i 
tutti i presidi repubblicani delle Marche . 
C ;oè, è la massima assemblea elett iva 
della Regione che sempre più si staglia 
cerne ganglio deMa vita democrat ica • 
dell 'ordinamento delio Stato. 

Lo striscione della folta delegazione di Pesaro e Urbino e il compagno Baslianell i mentre pronuncia il suo discorso 

I t o i f a o n i c V c ' m u n i rr •.«"clvgia-ii «filano per le vie di Ancona; sotto, un' immagine 
pari i f l l» dt-i'.-i folla racccl:a<i in piazza Cavour per manifestare centro l 'eversione, per 
la dei;.e; a. wi 

i l gonfalone della P r o v i n c e di Ascoli, decorato con 
medagl ia d'oro al valor mi l i tare 

Da parte di tutte le forze politiche democratiche 

Sottoscritto un accordo di fine 
legislatura a Civitanova Marche 
Scompare l'ultimo centro-sinistra della regione - Risolta la crisi che paraliz
zava la città - Il ruolo positivo e determinante del PCI - Una fase di transizione 

CIVITANOVA MANCHE — 
La crisi politica di Civitano 
va M a: e finalmente risol
ta con un accordo program
matico di fine legislatura che 
impegna tutti 1 partiti demo
cratici dal PCI al PLI II mio 
vo .-.indaco socialista e stato 
eletto con l'astensione deter
minante del PCI Questo e il 
risultato de! Consiglio comu 
naie, il terzo dopo la sospen-
a.one del sindaco Beiton». a 
4 mesi dall'inizio della ermi 
politica 

L'accordo \erra pestilo da 
ur.fl conferenza periodila 'le: 
c ip . gruppo consiliari che 
dovrà slab.lire *<: tempi. : 
modi, le p.ioiità d. a t tua/ io 
ne del programma stesso 

Il centio.-imslra e caduto 
La fonnu'.a. orinai da tem 
pò ni l'onos one, non e nu 
.-.eia a resjgoie fino alla M.I 
deiiza elettorale d*-l prò» in io 
novembre Scompare co&i l'ul 
tana amministrazione di cen 
lio.s.n.stra nelle Marche' 

Un passo avanti, dunque. 
nella politica delle intere de 
moeratiche. anche a Civita 
nova M. cade la discnmi 
utìnte comunista forte m s o 
cial modo in una DC schie-
lata con Tambroni e in un 
PSDI incapace organicamente 
di esprimete una politica au 
tonoma 

Nel documento M afferma 
che ì partiti politici firmata 
ri danno una valutazione au 
tonoma sull'operato dei quat 
tro partiti che hanno retto la 
giunta d: centro smisti a. i 
partiti firmatari danno vita 
inoltre ad una maagioran/a 
programmatica eh-' dovrà 
portare 'a citta fino alla so a 
denza elettorale. 

Certo, m questo concetto di 
«maggioranza programmati
ca.) esiste un'ambiguità, una 
contraddizione reale, lo sla
scio del centrosinistra non da 
vita (ecco il limite» ad una 
maggioranza organica e poli
ticamente omogenea, m i ad 
una maggioranza di emergen
za fondata su un programma 
e retta dalla conferenza dei 
capigruppo, rappresenta uno 
.(.sforzo politico» una «dispo 
nibihtà». come ha affermato 
il consigliere de Micucci, che 
i partiti democratici mettono 
a disposizione per superare 
un momento di grave diffi 
colta che avrebbe potuto bloc
care !a soluzione di decisivi 
problemi cittadini E' una 
maggioranza di transizione 
\erso so'uzioni più stabili e 
maturate. La resnonsabihtà 
dei limiti dell'accordo ricade 
in primo luogo sulla DC an
corata a preoccupazioni elet
toralistiche. e in cui perma
ne. sempre molto ridotta, una 
preoccupazione per un accor
do politico con le forze di si 

nistia ed m pai tuolare con 
i! PCI 

Pur nella transitorietà, l'ac 
lordo ha pero una valenza 
po'itica. nifaMi m mostra da 
tutti n\. interventi avuti nel 
consiglio :n sintesi, senza un 
accordo < on il PCI e impos 
sibile governare Civitanova 
M I.'un.ia delle forze demo 
crat.che la dimostrazione di 
responsabilità offerta dal PCI 
hanno pe messo materialmen
te di MI pera re la crisi crean 
do un quadro oolitioo p.u 
avanzato unitario e democra 
t.co ohe ha ma 'a forza e 
.'autorità per risolvere , pro
blemi » u impellent. della cit 
la Dai l.nr.ti e der>vato anche 
.1 \oto di astensione critici 
e to.-trut' va del PCI sul mio 
\o .sindaco Mainili e .1 mio 
vo assenso:e Garbuglia L'ac 
co-do parte da una valuta 
z.one della i r>i na/.on.ile e 
locale, dai Mio: aspetti pol.t: 
< i. morali e .deal:, da questi 
!a emergere !a necessita di 
unita tra le forze polifche 
democratiche In particolare 
v\ene svi.upp.ito il di.seor.so 
sul molo clic ,n questa fa.so 
possono e deblxno s w a r e le 
istituzioni democratiche- for
te e i.t richieda per l'appi 
razione deMa H82 senza alte 
razioni e svi'iment . oer una 
celere app-ovazione della lei: 
,*e rea on ile .sui comprensori. 
per !a i norma della finanza 
pubblica e . ì questo quadto 
della f inm/a locale Aceii 
tuato è i".nipotino antifa.se: 
sta specie in lapporto alla 
pei xo'os.ta del'a nuova stra 
te-!ia della tensione 

Nei programma si favori 
scono . .vettori pioduttiv: si 
ilici.e a un piano che può es 
.se:e di mmed ata attuazione 
per . 'd i ' i re la M W corrente 
mediante nrovi accorgimenti 
per ì sei v.zi e il prrson uè 
collegati anche alle proposte 
fatte dal movimento sindaca
le Dettagliatamente è indica 
to sul programma un p ino 
d' realizzazione del PRO dan
do priorità alle «167 ». al con
ilo storico delia città alta. 
de! oiano oer gli insediameli 
t: proclu'tivi 

Nuov. potei, vengono at t i \ 
bu.ti ai Consoli di Quart.ere. 
sia in merito a pareri sulle 
l.cenze edilizie, sia m mento 
all 'accertamento tributario 
In sostanza un accordo posi 
t:vo. ,im i,o. che potià servi 
re come ut .'e punto d. riferì 
mento per la campagna elet 
to~ale e per la nuovi fase 
politica o!ie si aprirà Un pas 
so m avanti che sconfigge 
quint i r'.temono c ig ; possib: 
le una iio'itica di scontro e di 
contrapposizione 

In occasione della festa dsi lavoratori 

A migliaia in piazza 
in provincia di Pesaro 

PESANO - Tante :n.z..itive 
hanno n i Mulinato masse d. 
.avoiatoi.. operai, contadm. 
e impiegati, giovani, donne e 
studenti ,n ogni zona della 
provine a d. Pesato pei fé 
stegg.are la g.ornata del 1. 
maggio Incontro festoso, cel
io. ni.i sopiat tut to momento 
ci. un.tà. d: lotta e riflessione 
polita a questo, ovunque e 
serenamente, il caratteie pe-
ou'.iaie della Festa de: lavo 
i.iton 

Le man.testa/.on: so sono 
svolte in tutto il terntor.o; 
ne ricordiamo soltanto alcu 
r.e quelle di Kermignano. Ut 
lxm.a e S Angelo in Vado 
nell'Urbinate, a Pergola e 
Piobbico nel.a Comunità mon
tana de! Catno e Neione. nel 
Montefeltro a Sassocorvaro. 
Montegiiinano e Macerata 
Feltna e nel Eano.se a Cuocu-
rano dove la circostanza e 
stata scelta per l'.nauguraz.o 
ne della nuova sede della .se 
z.one del PCI. 

Il carat teie un. tono de'.'e 

g. p. 

Ancona: perquisite 
due navi 

in partenza 
per Israele 

A N C O N A - - Due navi della 
f lo t ta Costa, la < Eugenio C >• 
e la t Enrico C » at t raccate 
al porto di Ancona in attesa 
di raggiungere il porto israe
l iano di H a l f a . sono state a 
lungo control late ieri mat t i 
na da squadre della P.S. e 
da agenti dei servizi segreti 
israel iani . 

Quasi per l ' intera m a t t i n a 
ta bagagli e passeggeri (circa 
1500 persone, quasi t u t t i t u 
risti tedeschi e inglesi) , sono 
stat i sottoposti ad accurati 
control l i . Sembra anche che 
siano stat i ut i l izzat i uomini -
rana per per lustrare le chi 
glie delle imbarcazioni (si 
t r a t t a di navi che vengono 
usate soprat tu t to per croce-
re nel Medi te r raneo orienta
le) . L'operazione di control lo 
deve essere scat ta ta su pre
cisa segnalazione dei servizi 
di sicurezza israel iani . 

Il tribunale di Macerala ha rimesso gli atti alla Suprema Corte 

La Corte di cassazione deciderà 
la sede del processo Guazzaroni 

MACERATA - Il tribunale 
di Macerata, dopo c r e a due 
ore di camera di consiglio. 
ha dec.so di rimettere gli at 
:: alla Corte di Cassazione 
Sara dunque la suprema cor 
te che dovrà stabilire se il 
processo a carico di Carlo 
Guaz/aroni dovrà celebrarsi 
a Macerata t se dovrà e:, 
:,ere effettuato in Ancona, un. 
tamente a quello reiatr .o a! 
la partecipazione a bande ar 
mate. e.ito contestato al 
CJuazzaro.il stesso con.-eiuen 
temente al.'irruz.one nella se 
de della Confap. da parto del 
le Brigate Rosse che ne ha ri 
no rvend.cato !.« paternità. 

li tr.bunale quindi ha r< o 
no.-ciuto la validità dell'istan 
za oresentata di l i avvocato 
difensore D. Giovani!-, la stes 
.-a che era resp.nt.i pr.ma 
dei dibattimento Nel cor.-o 
de", processo comunque non 

,-ono emersi elementi suffi 
centi per ornar.-e i dubbi che 
e rconriano la vicenda di To 
.enfino e tanto meno prove 
concrete a carico del Guaz
zaroni 

Subito dopo la dec.s.one 
della ( O l e . di i m e stata 
data lettura davanti ad un 
foro pubblico, che ha sire 
mito l'ali.a ne. e or.-o de. due 
g.orn. di d.battimento. Cirio 
Guazzaro'i. e st .vo trflsfer.to 
r.e'lo c a - c : : d: R et. i-i at 
tosa ci. essere _* udieato. il 
lo m ISJ 'M 

Come .- r < ordera 1 nome 
d. Gtiaz/aror.: e salito alla 
r.bilta -on la scoperti delle 
arm d. Camer.no. irose.olto 

.n . s tnr -or .a . il Procuratore 
generale d: Ancona e .".cor 
-n avverso 'a der.sione del 
_'ìud.oe .s ' ru ' tore ed il prò 
ce-^so e a"te.-o entro l'anno 
Sub *o dopo questa v cenda. 

Po, reten 
« Riet. e 
d. To'on 

MI cui esistono come abbia
mo .zia riferito numerosi pun
ti oscuri, non ultimo le dt-
ch.arazion: de! neofascista 
Delle Chia.e dalla Spagna. la 
sua .in.t.i'innt' e stata data 
alle f.anime .n circostanze 
ancora misteriose. 
Temente !'arre.-to 
in ultimo : fan. 
tino Come .>. vedrà un per 
soias? io al cent-o di nume-
ros^ v .tende in nessuna de' 
le quali r.vend.ca .a pur m:-
n ma responsabil.ta. d:ch:a 
randfh-i n! rontrar.o del *u* 
to estraneo 

Occorre a queste} punto fa 
re al più presto p.ena luce 
=u tutt : quest: fatti aneorx 
circondai: da <m:ster. e da 
dubb: > : per questo e net e.-, 
s i r .o che im"**venfjal*> un:.'. 
<a/.one dei prooess. porti in 
breve tempo all'accertamento 
delle resoonsabilità 

Alla Conferenza delle città adriatiche 

Ampio dibattito sul 
recupero dei centri 
storici a Dubrovnik 

ANCONA — Si è svolta a DubrovniK la terza 
Conferenza delle citta adr.aiiehe n'Paiia e d 
Jugoslavia. Il tema generale di questa terza 
conferenza « Eredità culturale nella vita con 
temporanea della regione adriatica •> 

La relazione principale e stata cvol*a di l 
sindaco d. Dubrovnik, mentre ì sindaci di Sp.t 
lato. Fiume. P.rano e Pola hanno sv .tappato 
delle correlazioni Da parte italiana i s.ndaci 
di Ancona. Pesaro. Trieste e Venezia hanno 
elaborato relazioni sul tema iepato al roru 
pero dei centri s to r ie . 

In particolare, il sindaco di Ancona. Gu.rìo 
Mor.ma. ha parlato sul tema « « <>nsolida 
mento statico di un centro orbano e jlp.to 
da eventi sismici e gestione del patrimonio 
edilizio risanato ». Il sindaco dei capoluogo 
marchigiano, dopo aver ricordato che ali'in 
domani del sisma del '72 al problema antico 
del r isanamento dei noni s to ic i della c t t a 
di Ancona si aggiungeva quello dramma! co 
di ridare i l più presto la ca^tt alla popola 
zione rimasta senza un'abitaz.onc 'Circa il 
90'< degli abitanti del centro storico hanno 
dovuto infatti abbandonare le ab.tazioni le 
stonate», ha sottolineato come la decisione 
di impegnare tutti i 29 miliardi e mezzo di 
lire messi a disposiz.one dallo Stato nella 
operazione di recupero del centro storico 
ibbta dimostrato la precisa volontà dell'Am 
mlnist razione comunale e della Regione 
Marche di n r n disperdere un pa tnmon.o 
ao.ta*. . J che e partt- .r.tegrft.Ve ce..rt citta 

Con i rappresentanti della Luxor 

Positivo rincontro 
dell'amministrazione 
sul problema OMSA 

FERMO — L'amm mstraz.one comuna.e d. 
Fé. mo ;.a a% J*O -.abato mat : eia il presn: 
n u i c a t o .nrcotro con : rappresentanti de.-
la d.tta svedese Luxor, interessata all'acqui 
**o dell'ex OMSA. Erano presenti nel palaz
zo comunale .. i n d a c o Giostra I'a ;-e=.sire 
H. o ~v.lappo e- cnom.ro C:-»ban.. .1 sfnaio.*-
Benede::.. . rapp.-e-entant. de; -.•ìdacat: cai 
federa'., e Rtoz: del PRI 

T.z.ano De Rosa, rappresentante de..a 
Laxor. I\A r.bad:to la volcota della soc.eta 
svedese d: .mp.antare a Fermo ari c e l o d. 
produz.one d. telev.son a co.ori. dest.oat. 
pe- .o p.u H! mercato ester.'». Nel ?i-o d. tre 
aivi. -. passerebbe da RO a 640 occupati, co 
:r.e e a.-np.amente ..1 latrato nel p.ano te^ ì . 
t » e f.oanz.ar.o one .a Luxor ha depos.tato 
d« .T.e->., senza r.cevere però alcuna n s p j 
-.',.. al m.'i.stero del Lavoro. L'amm.nistra 
7 one com-' ia e e %'.. Ospcnen'i s.ndaca.. 
nanr.o ^.adirato .citeressante .a proposta 
:.ede.-f 

Tra l'altro e-sa potrebbe essere arr.ccn.ta 
si .seguito da al tre due poss.b'.lita nel cam
po dei prefabbr.cat. edili e dei materiali 
eletlriC. sempre utiìizzaiido le strutture del 
. ex OMSA 

A. term.oe dell'incontro e stato st.lato un 
cornaci.cato 11 cui amministrazione e sinda
cati si impegnano, tra l'altro, a discutere 
cenerei a mente la proposta svedese nel cor
so della riun.fne convocata a Roma giovedì 
.> i i i a^ .o dal ministro Donat Cattai 

i in./.ative ha .MWI.IM a tap-
' p,i p.u s.itmticat va de.la /o-
[ na di Pesa io A CoirMiciv'.o, 

• iiluti; l'incontio tradiziona-
I le c'̂ 1 nostro pait . to con ì 
| lavoratoli s. e trasformato 

quest'unno .n un fotte appua-
' tamenio imitai io cvxi '.'adosio-
| ne a.l'.n./i.it.vu de. PCI ckv 
j le Fodoiaz.ioni del PRI PSDI 
' e PSI HaiinojHiil.no ad una 

lo ia numeiosa ed at tenta 4 
] massimi d:i .itent. pioviu-iti-
: .1 de: qti-attio pait.ti pie.sen 

tati dui s ndaco di Co bordo 
I a) .1 compiano Palnr.io Uc-
j ch.ell. 
I *( La or.M polit.ca. economi

c i e moia.e ohe sta at tra ver* 
' s.uido il pao.sf - - lia detto a 

secretai io prov.no.ale del 
PSDI, Cìue'ano Patr .^nan. — 
richiede da parte d tutt: la 
i.ceiea di mot.vi <u'uroganti 
p.u che ci. quo'.: dve:j*'iUi 

«E questo .1 motivo per ì. 
qua.e i qua l i 'o pai i.t. hanno 
deciso d: lestoi-i-uire u i n a i a 
niente .. 1 mag^ o. ed e con 
laminai u o - - n<\ iiiiititinto 
l'esponente sin- .t doiiavial . 
co —- ohe dobbiamo ì.lo.are 
i"u-ssonza de..a DC . jnopi.o 
perche .a e oleina/ one ci. que 
st-i data e una «onqu.sta ci. 
tutta la oas.se .avorat i :oe e 
non di alcuno :-uo tomponen 
I. uiOviioJ.olie > 

Ha quindi pie.-o la paro a 
Niofii.i Mano.s. doliti Segietc-
rui provino.a.e del PSI » E" 
nocossiino ciu- . mvorutor. - -
hu dotto — s.-.wio sempre p.u 
uniti poi rispondere con ter 
mezza a^li attacchi all'otti.ne 
pubbl.oo. a t ta icn . ohe coni 
vo,L'ono .1 Paesi' K' nece.ssa 
r.o r.ceioaie l'un.ta .soprat
tutto iiorohe . l.ivoiatoii poa 
sano partocip.ire direttamen 
te alla gestione po'.it.oa de. 
Paese 

« E' nece.ssa no [x-i tanto che 
si s.uiiiia ad un cani Ina mento 
del'a formu.a di nowrno. la 
vorenclo .'iiiiiie.sso v la preseli 
za dei parti* olio rappresoli 
tano in pr-ma persona , .a 
voi'itou ne..,i d.:ez..one de 
Paese 

Egualmente incentrato j>u. 
carattere unitario del 1 may 
irlo .1 discorso del .-soitretiir.o 
prov.nciale del PRI. Alberto 
Berardi «Tut t . noi che s.a 
mo qu.. e mi auijuixi anche 
irli altri che pili troppo sono 
assenti, abbiamo seni ito il b. 
.-osilo, in necessità di ritro 
varo: assieme — ha dotto •'• 
dirigente repubb'ioano — m 
un giorno che dov-nebb** esso 
re fii uioia. perche sappiamo 
che osgi. come aia una volta 
nello nostra storia cu naz.one. 
si giocano ad un tempo le 1. 
berta politiche, la convivenz»i 
civile, il diritto al posto di 
lavoro e la sicurezza perso 
naie. 

e E" per questo che os?gi — 
ha concluso Borordi — sono 
qui a nome del m.o parti to - a 
rappresentare una forza pò 
polare, tra le altre foize pò 
polar. 

La man;fe.staz:on'' si e con 
c a s a con il discorso del com 
IHiL'no Giorno Tornati, segre 
tar.o della Federazione prò 
vinc.a'e del PCI « I»i forza 
della democrazia - ha detto 
Torna*.. - sta .mia.i/.:t ulto 
nell'unita eie: 'avoi,u*or. Non 
d ment.oh «riicx . < in trentu 
ann. fa. a F'oite. a ci"l'a G 
nestra, s: :na-n?u:o la s ' rate 
g.a della ten. ione pei I) OO
CITO 11 processo di r nno.a 
mento che .a v.ttor.a d e e 
foi ic d. s.n -,"ra a «èva ajKrto 
pe: a i» tt.o:>- .- .i .! a.:,a 

•<Qj«mdos: vuo.eco.p.re ror 
d ne democr.it.to. .-. co.p.sco 
no .e organ./ziiz.on. dt : i.ivo 
rator.. quando s: -."iole ter 
maio .. :. ino*, n mei ito. s: co
peco . \\\\:.A d*-. .avorator. 
QjCsta ir.an.f^staz.one un.ta 
r.-i e un In fo iruovo e cost. 
fi..-oc* un punto a. nfer:men 
*o a n ' n e pf>r <* ot*e ohe . 
avorator. de..a nostra prò 
v.ncia ide.'a Ftenell . delle 
ICIM. de. a ICOT e d: a.tre 
fabbr.che» s tanno oondacen 
do ,n que.-t. ^.orn.. 

«La era*. .:a de. a < r.s: — h« 
cono.uso .1 sezrctar.o prov:n 
e ale del PCI — .mpone una 
svo.ta pol.t.ca. chi' sarà tale 
so o .-e .' Pie.-^ a-,ra un 20 
verno con ar. «mp.o toriseli 
.-o popoar< f .-*' ;K>:r,t m.tno 
a. r-.-xinamon'o *• r.nr.ova 
mento della so-r.e'a .ta..ana » 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Qjf>!.i Amni n.-*ra/.nrn d« 

-..- e^pfr.re. :r.ed.atite l.c.lA-
7.one pr.vata .n conform.tà 
de .'art 1 lett Ai deila le,;^e 
2-2 lft73. r( 14 e pressamen
te col metodo d: cui all 'art. 
73 '.et:. Ci e 76 del Regola
mento sulla ccotab.iita gene
rale dello - ta 'o . approvato con 
R D Zi rr.agg.o 1924. n 827. 
:1 -e?-J€nte appalto 

I<av*ag?.o d. b.ancher:a p.a 
na ccnfezionata e .ndument: 
dei decenti de'.'.'Ospeda.e Neu 
ro Ps.ch.atr.co Prov le duran 
te l'anno 1977 Importo a ba 
se d 'a i 'a I. 97.596 800 «Iva 
compresa 12'- 1 

Î e ditte che intendono es
sere mv.tatc a.la gara d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amm.mstraz:one Provinciale -
Div.sicne Segreteria - Sezione 
Contratt i , n i t ro il g.omo 6 
magg.o "77 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
• Prof Alberto Boriami 

* • -
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TERNI - E' stato deciso nel corso dell 'ult imo Comitato federale del PCI All'Università di Perugia 

Un assetto più funzionale oggi si apre 
la conferenza 

di ateneo 
La relazione del segretario compagno Giorgio Sfablum - Una articolazione del la- ; Un appuntamento importante per i positivi segni di cam-
voro più adeguata alle esigenze di direzione e elaborazione • La nuova segreteria : biamento oggi presenti • Interverrà il compagno Marri 

organismi dirigenti 

T E R N I — S . <• - \ o . t , \ ier i 
; ) c ; i i i f r . / J io l,t i m m u n e i o ; 
_".'.int i d e ! C o m i t a t o f e d e r a . e e 
(U-i.a r ' o m m , ìoon t* t e i e r a . r d i 
( o n t r o l i o d e ! P C I d i T e r n i I / i 
ì i ' t i u o n e , la p r i m i <l->po .a 
<(•'.(. u r a z i o n - d e ! c o n g r e s s o 
p.«-vini ia!e . a v . v a a i . " o r d ì . i c 
(i •; i r i d i n o r» l e z i o n e d o g l i c r 
L' i . i . l i n i d n i - ' e n t i d i f e . ì e i a 
/ i o n e e d a l c u n e m i i u i c d i in 
( p i a d r a m e i i t o n e . P . i r t i t o . i . - ' 
.<• d n f l c i . i / i mi e ne -M o T i 
La r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v a e 
. ' . r - i ,-vo.t i d a l s e . T e t a n o d e . -
..i l e d e i a z . i o ' i e c o m u n i s t a t e r 
n a n a Cì .or . ' io S t a b u l i l i 

D o p o a v e i l i a u i a ' o a l c u n e 
! .i<e d i n p r e . - a d e l l a m i / i a -
t .v. i oo!.ti< i m ' o r n o a i t e m i 
! i i / . n : h . i ( ' k ' i i ! i « ! c e n t r o d e l 
« • ' . b i l l . t o i l ' c c u p a z . o n e 1,'iova 
n# e, .a i i c o . r . e r , ioi ie ì n d ' i 
h i rw- .e . i i m u l t a t i d e g l i in 
<on»ri i r a i p a i t i t ; d--mr>"ia 
' . ( ; , p i o u u , - . i a T e r n i d a P C I 
e P H I i S t a l l i n o ) e p a . - - a t o a 
i l l u s t r a r e le p r o p o n e - p e r ali 
o r - ' . u n c i n i d i r i g e n t i e p e r a l 
c u n e m o d i t i c h e d i i n q u a d r a -
m e n t o 

I e n t e : " ; a d o t t a l i o e r q u e 
s'.e p r o p e l l e .sono ì s e u u e . n t i 
il r . i f f o i z . a m e n t o de - ih o r f a n i 
Min d i r i g e n t i , c o n 1'immis.sio 
n e d i q u a d r i i m p e g n a t i n e l l a 
p r o d u z i o n e , e d i lor / .e n u o v e 
m a r n i a t e n e l l ' a t t i v i t à d e i p a r 
t i ' .o e d e i m o v i m e n t o : il raf
f o r z a m e n t o c o m p l e s s i v o d e l 
la p r e s e n z a e s t e r n a d e i c o n n i 
ni- . l i , ne l m o v i m e n t o d e m o 
c i i t / e o e n c r l i e n t i : il p r i n -

< :p io d e l i a ì o t a z . i o n e d e i q u a 
d n . p e r c o n s e n t i r e u n a n e 
< h e z z a d i e.spei l e n z e ed u n a 
f o i m a / i o i v » c o m p l e t a a i q u a 
d r : d i r i g e n t i 

I / a . s - e ' t o d e ! P a r t i t o , ne l 
le p t o p o i t e a v a n z a t e d<t S t a 
bin i l i , p r e v e d e p e r <_'!i o i - ia 
m - m i d i r i - ' e n ' i u n a a r t r o ' i 
/ o : i? d e ! la voi o p iù a d e g u a t a 
a . l e c i i - v n / c d i d n e / . i o i i " e d i 
e a d o r a z i o n e V e n d o n o i s t i t u ì 
t e (•(i imiiiMioni o d i p a r t i m e n 
t . d i l a v o i o . c o o i d m a t e d a u n 
d i l i g e n t e c h e fa c a p o a l l a ,,e-
, ' r e t e r i a p r o v i n c i a l e A l T i n t e r 
n o d e l l e c o m m i s - s i o n i s o n o no i 
p r e v i s t e l e z i o n i d i l a v o i o c h e 

•Ì l o r o v o i t a .si d n i d o n o , p e r 
a . - s i i t i r a r e p r o d u t t i v i t à , e Imi -
x i o n a l i t a . in f -n ipp i e s o t t o 

!*1 a p p i 
II C o m i t a t o f e d e r a l e h a 

( |u : iu l i n r o c e d u t o a l l a n o m i n a 
d e i re . spo l l a i im i d e l l e <'om 
m i s s i o n i e d e i g r u p p i d i la 
v o r o L e c o m n i i . i - i o n e d e ! fé 
d e r a l e .sono .s ta te co.-ì sii:i"di 
M i e C o m m i s . s i c m e p e r ì p r ò 
n ' e m i d e h e n t i l oca l i . d e l l e 
• - ' l ' t i / i o u i .• t iei .servizi Ì.-> 
e ia ! i ••t ' - .po'isabile L i b e r o P a 
r i A q u e s ' a comrri ' s .s ' .one f an 
n o c a p o ; - ' r u p p i . - o n i t a t r e -
f - p n n - a b i l e P a o l o M o d e - t n t e : 
r i t o n o i r e s p o n s a b i l e A l d o T a r 
( p i m i r : . i , - ) o r t i < r e ì p o n s a b i -
!e R : c i C i a n o » t i f o r m a d e ! 
lo St it > i .*-",pon.-abile R o b . T 
To R l . s c h i a i 

C< i i i i i i iMioiic p e r i o . o b l e m i 
d o ' . l ' m f o r i n a / i o n c . d e l i a s t a m 
p a e d e l l a p r o p a g a n d a r e 
. i p o n - . t b i l e M a u r i z i o B e n v e n u 
t i . A q u t v t a c o m m i i . s i o n e f.ui 
n o c a p o la d i i i u s i o n e d e l ' U n i 
: a i re- .p )n- . ibi ' .e E n n i o N ' i v o n 
ni» la r e d a ' i o n e de i ' U n . ' a e 
:'. g r u p p o n i f o r m a ? i o n e e R A I 
T V n v i p o n . - a b i l e P a o l o H a ' 
' a e l l i » C o m m i s s i o n e p r o b ' ^ m : 
d e ! P a r t i t o <d o r g a n i z z a z i o n e 
i c s p o i i s a ' u i i e d o r m o Di P i e 
*•<> A q u e s t a c o m m i s s i o n e 
f a n n o c a p o ;! g r u p p o f o r n a i 
noi-; q u a d r i i r e s p o n s a b i l e 
W a l t e r M.*/7.i!!i ». il r o m n r e n 
sor..» d i T e r n i e d li g r u p p o 

d e c e n t r a m e n t o i re->pon-a 
b i le M a r i o C i c l o n i » la .-e'.io
n e a m m i n i s t r a z i o n e t r e s n o n 
s a b i l e S p a r t a c o C a p i t a ! ! » 

C o m m i s s i o n e c e t i m e d i e d 
a 5 - o e i a / . i o m . - n i o . r e s p o n s a b i l e 
F i o c c o A!leL' re ; t i . A q u e s t a 
c c m n i i M i o n e f a n n o c a p o l 'at
t i v i t à a n t i f a s c i s t a e il g r u o o o 
G i u s t i z i a i r e s p o n s a b i l e M a n o 
M o b i l i o ) S e z i o n e o p e r a i a t r e 
s p o n - a b i ! e M a r i n o E l m i » . 
C o m m i s s i o n e p r o b ' e m i a » r a 
i l r e s p o n s a b i l e C o m u n a r d o 
T o b i a S e z i o n e f e m m i n i l e - re 
s p o n v a b i l e M a u r i z i a D o n a m i . 
C o m m i s s i o n e M ' u V a e c u l t u 
r a ' r e s p o n s a b i l e G i o v a n n a Pe -
t rei ii 

D e ! p r e c e d e n t e d i r e ' t i v o 
d t l ' a f e d e r a z i o n e f a c e v i n o 
p a r t e v e n t i d u e m e m b r i , p iù ;! 
p i e s i d e . r ' e d e l l a C o m m i s s . o 
n e t e d e r a ' e d i c o n t r o l l o ed il 
. • • _ ' . e ' a r . o d e l ' a P^GCI. I! m i 
inc i l i d e . c o m p o n e n t i d e ! d i -
r e t t . v i re.-1era i n v a r i a t o . L e 
v a r i a z i o n i r i g u a r d a n o l ' u sc i t a 
d a l d i r e t t i v o d e i c o m p a g n i 
V i n c e n z o A c c i a c c a . S e r g i o 
F i ' . i ppucc i . e A l b e r t o P r o v a n 
t i n i c h e s o n o s t a t i n o m i n a 
t i a l d i r e t t i v o r e g i o n a l e , e 
P a o l o R a i fac i l i , c h i a m a t o a d 
i n c a r i c o d i r e s p o n s a b i l i t à al-
1 A R C I . 

I n s o s t i t u z i o n e e n t r a n o a f a r 
p a r t e d e l c o m i t a t o d i r e t t i v o 
d e l l a f e d e r a z i o n e i c o m p a g n i 
R o b e r t o P i e r m a t t i . s e g r e t a r i o 
d e l l a s e z i o n e d e l l e A c c i a i e r i e . 

| P a o l o M o d e s t i . re»po!i.srtU;'e 
' de l g r u p p o s a n i t à : G i o v a n n a 
1 P e t r e l l i . r e s p o n s a b i l e d e ! 
j la c o m m i s s i o n e .scuola e c i ' -

t u r a ; S a l v a t o r e R a p i s a r d a . se 
! g r e t a r i o d e l l a s e z i o n e e n t i lo 
I c a l i . 
i D a l l a s e g r e t e ! m d e l l a f ede 
• r a z i o n e e s c e V i n c e n z o A c c i . u -
I c a . e n t r a t o a f a r p a r t e d e l i a 
' s e g r e t e r i a r e g i o n a l e , e la .-e 
. u r e t e r i ! r i s u l t a cosi c o m p o -
i s t n G . o r g i o S t a b i u m . s e g r e t i 
' r ; o p r o v . n e n i e . F r a n c o Al le 
1 g r e t t i . M - t u r . z i o B . - n v e n u t . . 
'. M a r i o C i c i o n i . G . o r g i o Di P . e 
1 t r o . W a l t e r M a z z i l l i . L i b e r o 
j P a c i 

j P e r o u a n t o n ^ U a r d - a «li en -
j t i . G i a n n i Tomi . - . - i l a - e i a '. ':i; 
. c a r i c o d i asie.s->ore c o m u n a l e . 
I j>ei a s s u m e r e la p r e s i d e i M 
j d e l l ' a z i e n d a d i .-OfUiorno. P a o 
i lo M o d e s t i la .s i ia l ' i n c a r i c o d i 
| a.s-essore__ c o m u n a l e p e r tts.-u 
| m e r e la ' p r e s i d e n z a d e l l ' o s p e 
' d a l e c iv i l e « S M a r i a » Ven-
j g o n o r i c h i a m a t i a r i c a p n r e 
i l ' i n c a r i c o d i a s s e s s o r i a l C o 
• n u m e d i T e r n i i c o m p a g n i 
i G u i d o G u i d i , a t t u a l e p r e s i d e n 

t e de l l ' o spc -da le d i T e r n i , e d 
! Al f io B a c c a r à 

I n p r o v i n c i ' t . l ' a s s e s s o r a 
' t o r i m a s t o v a c a n t e c o n !e d i 
I mi . ss ioni de l s e g r e t a r i o p rò -
1 v i n c i a l e d e l P S I . M a l i z i a , d o 
i v r a e.-.sere r i c o p e r t o d a u n c o 
i m u n i s t a . A q u e s t o i n c a r i c o è 
• s t a t o c h i a m a t o il c o m p . » ^ n o 
. S e r g i o F i h p p u c c i . 

Completati gl i organismi dirigenti 

Eletti i nuovi membri 
nel direttivo regionale 
del Partito comunista 

P E R U G I A — Nel c o r s o d e l l a 
r i u n . o n » d e l c o m i t a t o regio
n a l e d e l P C I . a v v e n u t a .-M-
b a t o p o m e r i g s ' i o s i è p r o c e -
d u t j a l c o m p l e t a m e n t o d e g l i 
o r g a n i s m i ( E r i g e n t i r e g i o n a l i 
de l p a r t i t o 

S o n o s t a t i e l e t t i m e m b r i 
de l d i e f . i v o : s e g u e n t i com
p a g n i - G i n o G a l l i . C l a u d i o 
C . i r n i e r . . F r a n c e s c o M a n d o 
l i n i , G i o r g i o S t a b i u m . Vin
c e n z o A c c i a c c a . G i u s e p p e 
P a n n a c c i . K a t i a Be l l i l lo . Ri f -
f a e l e K o . » i . S e t t i m i o G a m b u 
,. . B r u n o N i c c h i . G e r m a n o 
M a n i . A l b e r t o P i o v a n i m i . 
A n n i D i Le i i i o . G u s t a v o Cor
b a . F r a n c e s c o G h i r e l ' . i . V i n . i 
G r o s s i , S t e f a n o Micco ' . .» . 
G u . d o G u . d i . M a u r i z i a Bo 
n i n n i . F r a n c e . - c o F i l i p p u c c . 
S ' v i o A n t o n i n i . L u d o v i c o Me
scine'.!.». 

L ? s e g r e t e r i a r e g i o n a l e r : 
. -u l ta co=i c o m p o s t a : G a l l i Gi 
n a ( . s e g r e t a r i o r e g i o n a l e » . 
C ' a u d . o C a r n i e r i iv.ee s e g r e 
t a r . o r e g i o n a l e » . M i n d a r m : 
F r a n c e s c o . G i o r - ' . o S t a b i u m . 
X ' i ncenzo A c c i a c c a . G i u s e p p i * 
P a n n a c i : . Il c o m i t a t o r e g i o 
n a i e s i è . s t r u t t u r a t o in qu-it 
t r o s e t t o r i d i l a v o r o , e c o n o 
m i a e t e r r i t o r i o ( r e s p o n s a b i l i 
G u s t n o C o r b a e F r a n c e s c o 
G h i r e l l i » . c u l t u r a e s e r v i z i s o 
e a l : ( r e s p o n s a b i l i : G i u s e p p e 
P i n i w v ! e S t e f a n o Miccol i . -» . 
p r o b l e m i d e l l o S t a t o e d e g 

e n t i loca l i i re .spon.T: ib; ' r 
F r a n c e s c o I n n a m o r a t i e A! 
f r e d o C i a r a b e l l i » , p r o b l e n v 
d e l p a r t i t o e d e l m o v i m e n t o 
( . r e s p o n s a b i l e B r u n o N i c c h i » 

La c o m m i . s s i o n e r e g i o n a l e 
d: c o n t r o l l o h i c o m p l e t a t o 1" 
e l e z i o n e d e l l ' U f f i c i o d i p r e s i 
d e n z a . a c c a n t o a ! c o m p a g n o 
A l f r e d o C i a r a b e l i i , g i à m p r e 
c e d e n z a n o m i n a t o p r e s i d e n t e . 
f a n n o p a r t e d i q u e s t o o r g a 
n i s m o ì c o m p a g n i : V i t t o r i o 
C e c a t i ( v i c e p r e s i d e n t e » . M a n 
ro M a u r i t v y e p r e s i d e n t e i . 
A n d r e a P e r a ( s e g r e t a r i o » . R o 
b ^ r t o P i e r m a t t i « s e g r e t a r i o » . 
I t r e s i n d a c i r e v i s o r i ^ o n o 
Al f io P a c c a r a . D a n i l o F o n t . . 
L i v i o D e l l o S t o r t o 

Rinviato il 
Comitato federale 

di Perugia 
P E R U G I A — I l c o m i t a t o fe
dera le del P C I , p rev i s to per 
i l 7 Magg io , è s ta to r i n v i a t o 
a l 10 magg io p ross imo . L'or
d ine del g i o r n o r i m a n e l 'ele
z ione degl i o r g a n i s m i d i r i g e n 
t i e la r i u n i o n e av rà luogo 
presso i loca l i de l la Federa 
z ione d i Perug ia a l le o re 
16.30. 

! P E R U G I A . S t a d a v v e r o 
I c a m b i a n d o q u a c o - a d e n t r o 
• l ' u n i v e r s i t à di P e r u g i a ? Il 
; r a p p o r t o I r a R C J I C M C . t e r r . -
, t o n o e d o r g a n i z z a . ' . c a i e s u p e -
i n o i e d e l l a r i c e r c a e degl i s tu -
! d i s e g n a u à m o m e n t o d i a v a u -
' z a m e n i o e d i s v o l t a r e a l e 0 

, La c o n f e r e n z a d i a t e n e o c h e 
l si i i p r e s l a m a t i u à n e l l ' a u l a 
' M a g n a di v ia I n n a m o r a t i d i 
! P e r u g i a p r o p r i o sul t e m a ;<U 
j t i . v e r o n a e . c a l t a r e i i o n a ' e •> 
! p o t r e b b e , v e r a m e n t e , f a r p r e 
; s u p p o r r e t u i t o q u e s t o A p a r 
'. t i r e i n t a n t o d a i r e l a t o t i uf 
! f i d a l i . Al d i s c o r s o i t i t i o d u : -
i n v o d e ! r e t t o r e prof . G l a n c a r 
! lo D o z z a . n e s e g u i r à u n a l t r o 
| s v o l t o d a ! c o m p a g n o G e r m a 
I n o M a r r . p r e n d e n t e d e l l a 
, g i u n t a i c g i c n a l e n c n c h - ? . a t i 
; c h e l a . , d o c e n t e u n i v e r s . -
, t a r i o . 
! Q u a l c h e t e m p o fa i f i n o a 
i q u a n d o c ' e r a E . i n m i » sareJ) 
, b e s t a t o de l t u t t o i m p c n s a b : 
i le c u i ' uri c o m u n i s t a , fOs->e 
i e n t r a t o , c o n t u t t i ; c n s n r 
t u f f i c i a l i n e l l a « c i t t u d e i i a d e . 
: s a p e r e » «ma for.-e s a r e b b e p iù 
j g i u s t o d u e io u n a t o c c a f o r t e 
l d e ! p o t e r e d e m o c r i s t i a n o » p e 
' r u g a l a e d u m b r a . 

IM c e n f e r e n z a d i a t e n e o o 
, d i e r n a . v o l u t a e p e r s e g u i t a 
! c o n t e n a c i a , gli va d a t o a t t o . 
! d a l prof . D o z z a . p u ò e s s e r e . 
I a l l o r a , m o l t o i m p o r t a n t e . E 
| n o n s o l o p e r c h e u n c o r n u t i . 

s t a . c h e r i c o p r e u n a l t i s s i 
! m a c a r i c a p u b b l i c a è u n o de i 

r e l a t o r i , m a s o p r a t t u t t o pe r -
. c i i é p u ò e s s e r e u n a te s t i m o 
1 n e d e i t e m p i e d i u n m u t a 

m e n t o c o m p l e s s i v o e g e n e r a -
' !e di u n c l i m a , d i u n ' a t m o s f e 
. r a . d i u n a c o n c e z i o n e a u l i c a ' 
: o p t ' gg .o c l e r i c a l e d e i ' . ' U m v e r 

s . t a e d e l l a c u l t u r a . C e r t o , .a 
i c c n f e r o i z a d i « i t eneo n c n p ò 

t r a r i s o l v e r e m o l t o , di p e r s e . I 
d e i g r a n d i s s i m i p i o b l e m i c h e ] 
a n c h e l ' u n i v e r s i t à d i P e r u g i a ' 
p r e s e n t a 

M a . t u t t a v i a , p u ò . n d i c a r e 
p e r u n a m o l t e p l i c i t à d i s t o , 
d i o s i . d i p r o f e s s o r i , di o p e r a 
t o r i c u l t u r a l i u n a g r a n d e i po 
t e s i d i l a v o r o n e l i a d i r e z i o n e | 
d i n c o m p o s i z i c n e d e l l e futi i 
z i o n i d e l l a u n i v e r s i t à ce t i le j 
e s i g e n z e d i s v i l u p p o e c o n o m i j 
c o e d i r i n n o v a m e n t o c iv i l e ' 
d e l l a s o c i e t à u m b r a . N e i l d. ' 
m e n o p u ò c o s t i t u i r e p e r le , 
m i g l i a i a d j s t u d e n t i c h e .so 
n o i s c r i t t i a i c o r s i d i l a u r e a I 
u n e r n e r e t o p u n t o d i r i f e r . . 
m e n t o n e l l a l o t t a p e r il d i r a 
t o a l l o s t u d i o c o m e p e r q u e i - , 
io a ! l a v o r o . ' 

Q u a l e u n i v e r s i t à ? P e r q u a 
le s o c i e t à ? S u q u e s t o t e r r e n o . ; 
q u i n d i s t a m a t t i n a si c e r c h e i 
r à d i s v e l a r e u n e n i g m a d e l i a ' 
c o n t e m p o r a n e i t à , e de l p r e - ; 
s e n t e s t o r i c o , m a a n c h e t u t • 
t o r e g i o n a l e e d u m b r o . 

S e m p r e in t e m a d , Un.ver . s : 
l a . c o n p a r t i c o l a r e r i f e n n i e n ' 
t o a l t r i e n n i o d i M e d i c i n a d: ,' 
T e r n i , c'è d.i i e g . s t r a r e u n . 
d o c u m e n t o c o n c o r d a t o d a l l e 
s e g r e t e r i e r e g i o n a l i d e i p a r : , i 
t i d e l l ' a r c o c o s t i i u z . o n a l e t r a 
. smesso d a ! P r e . s . d e n t e d e l l a ' 
G i u n t a R e g i o n a l e . P io f . Gei" • 
m a n o M a r r : . a ! P r e s i d e n t e de l ! 
c o n s i g l i o d e : m i n s t r i e a ! M: 
m s t e r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u ' 
z . c i i e e d . a m o d : s e g u i t o il 
t e s t o . , 

/ partecipili: ('Un rilavo , 
ne. invino riconfermato u>v- • 
niTiiemcnte il loro politilo gin 
d i z i o sitila originalità, la ra ', 
l'dità e la coerenza deUa ni -
zmt'ra che ha accresciuto ìa ' 
iunz'.o'ialilà e ?rff"-ienza del " 

cono di '.aurea ni Medicina 
ai var: livelli della didattica. 
della ricerca e della assi 
stenza 

I rappresentanti de".e fot 
ze politiche u>»b>e ni colle 
gamento con le rispettive oi-
ganizìuziom nazionali e uni 
tinnente ai rappre.-cntant: del 
la Regione e iìeql' Enti lo-a 
li intercalati e dell'unii er< % i 
chiedono al presidente de' 
Consiglio e al Ministro de"a 
Pubblica litruzione di coni 
piere tutti guegh atti die ut 
traierso una regittiazmne con 
rii>en a per l'anno '76 77 ano 
logcnnente a questo fatto p-r 
l'unno accademico '~tì'7G pos
sa con^entne il pwsegimnen 
to dei coisi. 

Tale atto tugando le attua 
li prcoccupaz>oni e incertezze 
che pesano wgutu irniente su 
studenti, docenti e che Inni 
no già determinato un quii •• 
stato di agitazione, lascereh 
be aperta la strada od una 
so'uzione positna e definiti 
va 

Un ' immag ine del la g rande 
par la Con. Ande r l i n i 

mani fes taz ione sindacale del 1 . Magg io dent ro l 'aeropor to d i Cast ig l ion del Lago men t re 

Per il 1° Maggio festa popolare nell'aeroporto abbandonato di Castiglione 

Campi coltivati sulle vecchie piste 
Questa la richiesta avanzata da centinaia di lavoratori che vogliono sfruttare una ricchezza abbando
nata e tenuta in frigorifero da assurdi divieti e disposizioni - I discorsi di Anderl ini , Spadoni e Pomint 

TERNI - In agitazione i dipendenti 

P E R U G I A -
.a z o n a pe r 
d o m e n . c a 
.s .b:! . ta d i 

M o l t a i i e n t e de l 
la p r i m a v o l t a 

h a a v u t o la p o s 
e n t r a r e n c d ' a e i o 

«Paralizzato» da 
l'Ispettorato del 

ottobre 
lavoro 

T E R N I E ' d a l m e s e di ot 
t o b r e c h e l ' I s p e t t o r a t o d e . 
L a v o r o è p a r a l i z z a t o . O m e 
g h o c o n t i n u a a f u n z i o n a t e 
p e r q u a n t o r i g u a i d a l ' a s p e t 
t o b u r o c r a t i c o e d a m m i m 
s t r a t i v o . M a que l l i c h e s o n o 
i s u o i . c o m p i t i f o n d a m e n t a l i 
n o n v e n g o n o s v o l t i . G l i i spe t 
t o r i h a n n o s m e s s o d i u s c i r e 
p e r le i s p e z i o n i e q u i n d i n o n 
si c o n t r o l l a p iù l ' i n f o r t u n i s t i 
c a . le e v a s i o n i c o n t n b u t a r i e . 
:1 l a v o r o n e r o . L e u n i c h e 
Usc i te a v v e n g o n o a s e g u i t o d i 
s e g n a l a z i o n e d e l l ' a u t o r i t à g iù 
rimana, c h e s i g n . f i c a s o l t a n 
t o q u a n d o c"e s t a t o u n m e i 
d e n t e m o r t a l e . 

Il m o t i v o d e l l a p a r a l i s i c h e 
h a b l o c c a t o il f u n z i o n a m e n 
t o d e l l ' I s p e t t o r a t o s t a n e t l ' a g . 
t a z i o n e p i o c l a m a t a d a l pei 
s o n a l e , da u n a p a i t e p e r 
e h . e d e r e u n a d e g u a m e n t o del 
le i n d e n n i t à di t r a s t e r t a . d a l 
l ' a l t r a p e r s e n s i b i l i z z a r e la 
o p i n i o n e p u b b l i c a e le a u t o 
r i t à c o m p e t e n t i s u l l a s c a r s a 
d i s p o n i b i l i t à di m e z z , e d i 
p e r s o n a l e . 

G l i I s p e t t o r i f a n n o r i l e v a 
r e c o m e s i a d u c u t a l o osjg. 
i m p o s s i b i l e c o p r i r e le spe.-e d i 

! v i a g g i o c o n u n i . m b o r . - o d i 
i 43 L i r e a! c h . ' . o m e t i o e di 281» 
j l i r e l ' o ra . P e r n o n r i m e t t e r c i 
i d i t a s c a p i o p r . a h a n n o d e c i s o 
i d i r e s t a r e in u f f i c io . M a il 
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Festoso arrivederci al Giro 
La carovana accolta e guidata durante sei giorni indimenticabili da migliaia di cittadini — Una festa 
di sport e di fraternità, voluta da tanti amici delle Regioni Lazio, Umbria, Toscana, e Emilia Romagna 
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I a ? . t a z i o n e .n c o r s o .1 c u i p r ò 
1 c . e g u o c o m p o r t a « T I d i s a g i 
; p e r : l a v o r a t o r i 

T a l e s o ì j 7 . o n e va r . c e r c a 
t a a l i ve l l o de l P a r l a m e n t o 
e de l G o v e r n o n e l l ' a m b . t o de i 
p r o v v e d . m e n t i c h e m i r a n o a 

j d e f . n . r e . in m o d o o r g a n i c o . 
j l ' i n t e r o t r a t t a m e n t o d e l p u b -

b l . c o i m p . t ' o e n e ! q u a d r o d: 
u n a r . f o r m a de l s e t t o r e c h e 
il P C I h a d a s e m p r e r i v e n d i 
c a t o c o n fo rza ». 

Giulio C. Proietti 

p o i t o d: C a s t ì g l . o n e d e i La 
rio 1 vece Hi Ciii i icl l i . sono s t a -
:. a l l e r t i p e r d a r . spaz io tui 
un-a m a n n e - s t a z i o n e i m i t a r , a 
.11 o c i a . s . o n e d e l i a f e s t a d e : 
. . f . o r a t o . - . C e n t i n a i a d . pe r 
ùOllf ol .-OMO 1 o.-a m i o v a t i ' 
: ' a 1 c.ip.iiiii(»'ii s e m . d i r c x ca 
:. e d . n u o r a c r i v e ' i a t : d a «•()' 
i>: d i m u r a j ' . a t r a t - . u n ea t e 
.st.1110n.an7a d : u n p a s s a t o m 
l i t a i e p e r u n ' a e r o p o r t o a 
s o i u t a m e . i t e n o n ut i l izz- i ln ' .e .1 
t a l e s c o p o La m a i i i l e . s t a / . i o n e 
i le . r e s t o , o . t r e c n e o c c a s t o 
IH ' i : c e l e b i a i e : i i s : e : n e :1 1 
.Magmi», h.i v o l u t o t e s t i m o 
n . a r e la v o l o n t à u n i t a r i a de l 
le lorz.e p o h t ' . c h e e s i v i . u . 
p e r r e c u p e r a l e a d u n u s o 
j i r o d u t t i v o u n a v a s t a z o n a in 
l o i t a e n o n s f r u t t a t a G u a r 
d o n d o i n f a t t i d a i v i a l i a l lx-
r a t i d e l l ' , n g r c - o O vei .so l 'ex 
c a m p o d i a v i a z i o n i s . h a !': 
da d e i l ' a b l i o n d a n z . a d i r i so i 
:<• e. jK'r c o n v e r g o , d e l i o s p i e 
i o c h e l a j i p i e s e n t a i a s c a t a 
i o s i n o n u t i l i z z a t a s o n o ol-
Me Ilio e t t a r i di p . a l i t i . - 1 . u n a 
v e r a r i c c h e z z a p e r t u t t a la 
z o n a 

.Sen.sO d i . spreco m a a n e l i -
. - ' • m o l o i v r c - i m b a r e 1111:1 -,.-
t iaz . ' .one a s s u r d a S u q u e s t e 
!>ir>: e n f a t t ! p a r t i ' a la lo ' 
'.•• o e r l ' .o r o p o r l o M e n t r e «la 
t ' - m p o ' . ' ag r i co l t u r a e i n d i v i 
c i l la 'a c o m e U'tO '1«'I . -e t to i 
p . o r . - a r i d.i i n c r e m e n t a r » * . I.i 
i>itt«i_r!.a p . r " i r ' . / z ( / o n e 

d e ! ' e r r i ' o i . o d e ' l ' a e r o p o * ' t o . 
. 1 lo ia z o i l i e . - . - en / . a l ' r . e i r* 
i i j r . o i U , e u n p r m o »*io*uen 
*i> d . u n pn i v . i s to :mi»"sn '> 
p " r l 'u t : ! :z7az . .one d, v i ' t e > 
r. o r s e a.»r:co.'e d . -pon .b . l i 

L ' i n m r t a n z i d . r>sr»are « 

v a . i t . l ' im i i e t i no u i n t a r . o c o n 
il quali* M s o n o i n u v c le lor
z.e .siK'iali e ì x i l i t i c h e n o l o 
.specifico, e s t a t a de l t e s t o r l-
I) u l t a t i n c h e n e g . . i n t e r v e n t i 
deL'Ii o r a t o r : c h e h a i i r m p .u 
l a t o d o m e n i c a a l i i n t e r n o d e l 
l ' a e r o p o r t o 1 A n d e r l i n i . H p a 
d o n i I ' o m m n La m. in i l e . s t a 
/.one d e i p r . m o miisiiiio h a 
i n t a t t i d a t o l ' o c c a s i o n e A<\ 
c h e i v r u n ' u l t e n o i e te.st m o 
li. an. ' . i d i . s o l i d a r i e t à e p a r 
te , ipaz. o u* <el u n a l o t ' a p a r -
tic-o!.u n i e n t e s e n t i t a m t u t t a 
la z o n a 

M a n<)n e s t a t o s o l o q u e 
. t o II 1 Ma i ; -10 d e n t r o l 'ae
r o p o r t o è s t a t o anc h e u n si.or
n o d . fes ta s b a n d i e r a t o l i t 
b a n d a d i C i t t à d e l l a P . e ve . 
un « rupp i» iaz.7. i : ;h o t t i m i 
C a d m o u i a a s c o l t a t i 111 t h n 
b r i a i e d u n o d i « l i sc io 

.stand-s g a s t r o n o m i c i , h a n n o 
f a t t o p a s s a r e u n o o m e n u ^ i o 
d i v e r s o a l l e c e n t i n a i a d i pe i 
s o n o a f f l i n e d a t u t t a ia 70 
n a I! t u t t o p e r a l t r o i m m e r 
s o :n 101:1 c o r n : c e d i v e r d e 
c h e f a c i l m e n t e .si p o t r e b b e 
pre . - t . i re a d u n u s o s o c i a l e 

L ' a » " o p o r t o è . i n c o r a c o n 
s i d e r a t o u n ^ p r e s i d i o mlllffl 
r e >. n u l l a cu i . s t i f i ca u n a t i 
le d e f m . z i n n e . S u q u e s t o la 
bat t iLi - . :a e n j i e r ; 1 «sono s t a 
' e l a ' t o a n c h e m t e r r o i i a z i o i : 
p i r l c . i n e n t a r i > e t rov . i l ' a d e 
.s'on»* d i t u t t e le fo rze p o ' : 

' • c h e d e m o c r a t i c h e . A n c o r a 
n o n < : .-.ono pre.-** d: p a s i 
? . o n e defo i :» ve d a n a r t e d<*i 
m r > ' - ' e r . < o ' i n y - t e : ! ! ! n n !*« 
s n r ' i t a * - : - ' z a / . 0 ' i e d e l l ' a c r o 

no r*o e ' t v ' i i d e s t i n a z . o n e 
a se (io- i»,-odutt:v- 1 e s i s t e p r 
n , i e - ' o in p r o _ : c " o p a r i c o 
l a i e j s i a ' o » n o n t r i o e.-.-rre 
u t e r i o r m e n t e i . ' a ' d a ' n 

g. r. 

Agli sgoccioli del campionato 

Perugia e Ternana sperano 
per l'UEFA e la salvezza 
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1 Guglielmo Mazzetti w 

• I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: C • C - J - V J : e:a 
VERDI: I l marito m collej o 
FIAMMA: l i ca.do e a nudo 
MODERNISSIMO: Il e bo degli de! 
LUX: Al ieni, a. s cir.o 
PIEMONTE: Scanda.o 
PRIMAVERA: • Sacco • e « R.ch a-

mo » club teatro 

PERUGIA 
TURRENO: Lsdj. te-a (VM 1S) 
CINEMA LILLI : La ba.ida del trj-

t dcT TVM 14) 
MIGNON: La vt-g .-.eia (VM 18) 
MODERNISSIMO: Francktle r, ta

ri.or 

PAVONE 
LUX: La 

Il iru'3 n* (VM 18» 
preto-a (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Emanue.lt .n A m e n 
VITTORIA: Romania p»?o,are 

SPOLETO 
MODERNO: Il pomico-ie 

TODI 
COMUNALE: (nuova gesl o.-.«) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La segretarie |t|t> 

vate d. m o padre 
PALAZO: La ro t te dell'i 
CORSO: Il conto • chiv 
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CALABRIA - Prosegue il confronto per l'intesa alla Regione 

Nuovi incontri tra i partiti 
dopo la dichiarazione comune 

Positivo avvio dell'esame di alcuni punti programmatici fondamentali — Ambro
gio: « Siamo però lontani dall'avere un quadro complessivo di accordo operativo » 

Parteciperanno parlamentari e enti locali ! Forse resp°Msab i l i 1 in un incontro col ministro a Foggia 
alcuni studenti 

Giovedì a Roma incontro 
sul ruolo del capitale 
pubblico in Capitanata 

Al problema dell'Ajinomoto si è aggiunto ora 
quello della SAIBI che TATI vuole abbandonare 

Incendi in 
due scuole 
a Cagliari: 

distrutti 
i registri 

Impegni del governo 
a sostegno dei 

contadini pugliesi 
Nella prossima settimana, forse, se ne discu
terà in commissione agricoltura della Camera 

Mobilitazione promossa dal PCI 

Sicilia: riparte la lotta 
sui temi dell'occupazione 
giovanile e dello sviluppo 

Dalla nostra redazione 

taro l'ulteriore degradazione 
deiili istituti democratici e 
repubblicani ». 1! documento 
cosi conclude: « i ixertiti del-

PALKItMO -- I compiti e le 
M-adenzc dei comunisti sic: 
liani nell'attuale fase pò iti 
ca. caratterizzata dal p?:pe-
tuarsi dell'attuai? cri->i eco
nomica e sociale delia re
gione. .sono .sta": .eri a', cen
tro dei lavori del comitato 
regionale ne.In prima riunio
ne plenaria, tenuta uiiit'im?n- i 
te alla commissione re J.anale 
di controllo, dopo l'ottavo 
congresso. li comitato regio I 
noie ha eletto 1 nuovi orga- j 
nìsmi di direzione dei partito, j 
segreteria e comitato diretti | 
vo. 

Il dibattito che successiva- . 
mente hi è aperto e che e .sta- ' 
to ampio e approfondito ha j 
riguardato principalmente '.' 
iniziativa politica e di massa | 
}x:r l'occupazione e lo svilup j 
pò. I«i relazione, .-volta dal 
compagno Luigi Colajanm. • 
responsabile del lavoro di \ 
massa della .segreteria, ha pò \ 
sto l'accento su quattro ion- ì 
damentali filoni per il ri- , 
lancio di un vasto movimento ( 
di lotta che coinvolga irli 

j luazio.ne impone interventi 
I .straordinari i.s. pensi ai >< prò 
j getto speciale" per Paleimo». \ 
J le vertenze del triangolo chi- I 
| miro della Sicilia sudore; : 

; dentale, la vicenda del prò i 
I gatto speciale n. 2, la quo^tio- , 
j :u- ìcmmmile. .a Muoia, 1 ' 
'• giovar... Si tratta, come M j 
• vede, di un'iniz.ativa di nw 
i bilitazione che viene r.pro 
I pe;su« t:u l'altro in un mo ; 

mento in cui l'azione del go 
verno regionale è assoluta
mente insufficiente, specie do 

j pò l'elusiva e riduttiva ruspo 
j .sta. come ha .sottolineato Co 
! lajànni. che Ut DC ha dato 
• alla proposta «li una svolta 
; politica in Sicilia. Ciò non fa 
. altro che acuire lo .srato di 
j tensione per l'incalzare della 
I crisi e allora *> quanto mai 
ì necessario insistere, dando vi-
i t.i ad un ifrande, comunita-
| rio movimento di lotta per 
[ esigeie questo cambiamento. 

Il dibattito si è protratto 
i Imo a tarda sera. All'inizio 

dei lavori, come detto, sono 
stati eletti i nuovi organi
smi regionali. La .segreteria 

Cì ìa imi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Acquisiti al
cuni positivi risultati. 11 con
fronto alla Regione Calabria j l'intesa sollecitano", sulla ba-
orosejruira nei prossimi gior
ni. I rappresentanti dei cin
que partiti e della giunta do
po lo prima riunione tenuta- i re al governo il consenso po-

~ polare necessario, per arre
stare i' processo di crisi eco
nomica, sociale e morale del 
Paese, e per combattere l'ag
gressione di gruppi e di for
ze eversive allo stato demo
cratico )>. 

se di un rigoroso program
ma. la più ampia solidarietà 
democratica in grado di da-

a Catanzaro sabato se-or 
so. torneranno infatti a ve
dersi per esaminare punto 
per punto gli impegni da 
prendere, per assumerne di 
nuovi, per portare avanti le 
(ìccisicni più importanti. 

«Qualche passo acanti si ; 
f gite lat to ha dichiarato , 
.olia stampa il compugno on. ; 
Franco Ambrogio, segretario [ 
regionale de! PCI d i e guida- j 
va la delegazic.ne comunista ! 
< ompOita anche dai compa ! 

! .mi Pit tante e Guarascio - - j 
j dato che abbiamo avviato 1' I 
; osarne eh alcuni punti prò- ! 
i grammatici fondamentali, a ! 
! cominciare dal bilancio di | 
j previsione per l'anno in cor- j 
ì 5o. Siamo però lontani dall' I 
| avere un quadro complessi-

io di accordo operativo. Ve- ! 
(tremo - - ha concluso il se- • 
l 'retano regionale del PCI — ] 
se «iranno superate le diffi- | 
colta nelle prossime riunio- i 
ni. E' positiva comunque la j 
dichiarazione comune dei cin- i 
que partiti e della giunta 
nella quale si auspica la più 
snnpia solidarietà democrati
ca nella formazione de! nuo-
-,io programma del governo 
nazionale ». 

Proposte 
specifiche 

strati più diversi de! popolo \ ;,l--l,.-la c o : s l «-o.-nposta . , 
siciliano: il ruolo della gran- ' I a : , M ' « g e l a n o regionale: 
de industria privata e pubbli- j 
cu. a cominciare da quello > 
delle partecipazioni statali. : 

che investono : settori deci ; 
bivi dell'economia ciciliana J 
(chimica, metalmeccanica, ec
cetera»; ì! piano agricolo- ! 
alimentare nel qua.e la Sici- ! 
lia deve trovare una sua spe- . 
cifirità con precise proposte , 
che poi riguardano :i nodo • 
centrale dell'agricoltura: il : 
programma di emergenza del- : 
la Regione, le cui .->ceite de 

Luigi Boggio, responsabile d' 
organizzazione; Luigi Cola-
janni. responsabile economi
co e dei lavoro di massa; Mi
chele Figureili. responsabile 
cultura, scuola e propagan
da: Nino Tusa, responsabile 
agrario. 

Il comitato direttivo regio 
naie risulta cosi composto: 
Orazio Agosta. segreteria 
della Federazione di Siracusa; 
Angelo Capodicasa. segretario 
di Agrigento; Pancrazio De 

Di" che cosa 
si è discusso 

vono trovare pronta realizza- j Pasquale. presidente deli 
zione; infine, la questione 
dell'occupazione giovanile con 
una particolare attenzione 
verso le grandi masse di sot
toproletariato urbano, unifi
cando !e lotte dei disoccupa
ti a quelle dei senza lavoro. 

Se questi sono i punti di ! sabile 
riferimento di un'iniziativa di 
massa nella regione, non van
no tuttavia in secondo ordi
ne, anzi si innestano a ben 
ragione in quest'azione, altri 
fondamentali problemi: quelli 
rielle trrandi città la cu; si-

ARS; Maria Grazia Giumina- 1 
rinaro. segretario FGCI: An- i 
ionio Leonardi, segretario di ! 
Catania; Vito Lo Monaco, re- ! 
sponsabile enti locali: Nino ; 
Mannino. segretario di Pa
lermo; P.na Mendola, respon-

femminile; Carmelo 
1 Motta, presidente CRC; Mi

chelangelo Russo, presiden
te del gruppo PCI all 'ARS; 
Gioacchino Silvestro, segreta
rio di Messina: Gioacchino 
Vizzini. vice presidente del 
gruppo comunista all'ARS. 

PALERMO - Insegnava all'Accademia d'arte 

Con una grave decisione del TAR 
licenziato il professor Baragli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Con una grave 
ordinanza il TAR (tribunale 
amministrativo regionale) ha 
provocato il licenziamento in 
Uonco dal suo incarico di 
docente di decorazione dell'ac
cademia di Relle Arti, dello 
scultore Cìiacomo Baragli. 
presidente regionale dell'AH 
CI. AI suo po>tn. su designa
zione del direttore dell'isti 
tuto. il professor Giuseppe De 
Caro, un personaggio il cui 
e urricuìum professionale ed 
artistico si rivela quanto na
no divergo «la quello dello 
scultore .ha nominato Quin
tino Di NajKi'.i Alliata. Co 
stui può vantare a! suo attivo 
un titolo nobiliare, ma non 
certo soddisfacenti titol. prò 
fissionali. Tra l'altro non ha 
inai insegnato, né possiceli-
qualifiche di studio m ma
teria attinente a quella e!n-
andrebbe ingegnata. 

La decisione del tribunale 
amministrativo, ciu- ha acc<;! 
to un ricor.-o dello stesso 
Quintino Alliata av\erso un 
provvedimento mmi-teria le
di * comando * di Giacomo 
Baragli da! liceo artistico al
l'accademia (-finprò cevitra-
t ta to dal direttore (idi ":sti-

tutoi viene stigmatizzata co 
me t ingiusta » in un'interro
gazione rivolta dai deputati 
comunisti on. Bacchi. La Tor
re e Fantaci. al ministro del
la Pubblica Istruzione. 

Nel documento gli interro
ganti mettono in relazione l'e
pisodio con la gestione * pa 

[ Ma vediamo piU nel det 
: t.iglio le <-ose discusse nel!' j 
! incentro di sabato a Catun- < 
! zaro. Si e parlato, anzitutto. ' 
j della questione del bilancio | 
i ri. previsicne. a t tualmente al- , 
I l'esame delle commissioni e j 
| <-:ie. a differenza degli altri : 
' a ni. a d i è desi aiata certo a 
' ixassure come un semplice t 
| a t to contabile, quale, del re

sto. assolutamente esso ncn ' 
; è io. almeno, ncn è soltanto j 
! un a t to ccntabile). Ci si sto ì 

confrontando seriamente sul- : 

la natura del bilancio stesso • 
| poiché dal modo come è fat- < 
i ti» dipendono molte scelte ; 
j della Regione per le pressi- : 
i me sett imane e i prossimi 
! mesi. | 
i L'obiettivo dei comunisti è , 
. quello di indirizzare quante ; 
: p.ù risorse possibili verso ; 
1 scelte produttive. A! termine • 
| della riunione di sabato è sta- t 
i tcs raggiunto un accordo di j 
i massimi» su questo argomen- j 
! t». In esso, tra l'altro, si ; 
• prevede il non inserimento j 
1 tr,i le anticipazioni di cassa i 
! d. circa 74 miliardi destina- ' 
: ti. senza piani e senza ade- j 
ì guate garanzie, alla foresta- ; 
j z.-one «un problema, questo. 
j che. invece, va risolto con j 
! al tre risorse di strappare al ! 

j governo e alla Cassa dei Mez- I 
: zogiomo): i dat i sul disavan- i 
; zo 1976 dovranno essere ve- , 
; r; fica ti sotto il profilo della ' 
I loro legittimità. Tutt i i fon- ; 
I d: destinati al finanziamento : 
! delle leggi scadute vanno ' 
! is-entti al fondo globale, i j 
i capitoli di bilancio la cui i 
! spesa ncn è regolamentata j 
. eia leggi vanno programmati. 
| sottoposti a l l 'esame d e l l e . 

commissioni eomnetetili le : 

Sulla base di questo docu
mento e su proposta del PCI 
è stato deciso di presentare 
unitariamente ai partiti im
pegnati nella trat tat iva na
zionale « specifiche proposte 
di provvedimenti adeguati al- , 
la gravità della situazione i 
calabrese ». 

Da registrare, infine, che. ! 
proprio a conferma dello sta- I 
to di movimento esistente tra I 
le forze politiche democra- I 
tiche calabresi, ieri, a Lame- i 
zia Terme, si è riunito un \ 

'. «vertice» deiia DC calabrese j 
i • dirigenti regionali e provai- , 

ciali. parlamentari , animmi- t 
t straion» per un esame della 
' situazione calabrese. Vedre-
i mo quali saranno state le , 
! conclusioni e se la DC ha ef

fettivamente piena consape- I 
; volezza a 
! gravità delia situazione che 
! la regione attraversa e dei 
: compiti nuovi che si pengo-
' no al uartito di maggioranza 
i relativa. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Giovedì 5 maggio avrà luogo a Roma un incontro 
a l.\ello Istituzionale presso la Cassa del Mezzogiorno, a inizia
tiva de! ministro De Mita, che aveva in tal »senso assicurato le 
forte politiche e sociali della provincia di Foggia, le quali nei 
giorni scorsi avevano chiesto un intervento del governo circa 
il ruolo che stanno svolgendo nella Capitanata le Partecipazio
ni Statali. 

A questa riunione sono stati invitati i parlamentari, 11 go
verno regionale, il presidente dell'amministrazione provinciale 
e il sindaco di Manfredonia. Al centro dell'incontro — come si 
e detto - il ruolo delle partecipazioni 6tatali e in primo piano 
il drammatico problema dell'Ajinomoto di Manfredonia che do. 
pò il disimpegno dell'Insud (che ha ceduto il suo restante 20' \ 
de! pacchetto azionario alla multinazionale giapponese) ha 
messo in pericolo il futuro della fabbrica che ha scorte per 
lavorare il glutammato monosodico per ancora alcuni giorni. 

Va ribadito ancora una volta l'atteggtamento assurdo delle 
Partecipazioni Statali che s tanno mettendo in cri-si l'economia 
della provincia di Foggia, m quanto tutte le industrie a ca 
pitale pubblico si trovano in difficoltà non già per crisi di 
mercato, ma per il disimpegno delle aziende di Stato. Come del 
testo appare assurdo il fatto che !e stesse Partecipazioni Sta
tai: dichiarino !a loro « non competenza » ad affrontare i pro
blemi che hanno aperto con la gestione a privati delle quote 
azionarie delle sue aziende. 

Anche l'incontro, svoltosi a Foggia nei giorni scorsi, tra 
ATI. EFIM. Eurobrom e sindacati per la questione della SAIBI 
di Margherita di Savoia, non ha sortito alcun effetto pratico. 
Questo incontro, svoltasi nella sede dell'Associazione industria
li di Capitanata, ha soltanto ulteriormente chiarito le posi
zioni già note. L'ATI (Azienda tabacchi) ha stipulato un com 

Dalla nostra redazione ! Dal nostro inviato 
CAGLIARI, — Incendi sono I FOGGIA — Non appena con
stati appiccati in due scuole I elusa la cerimonia inaugura-
di Cagliari: obiettivo dei tep- i le della XXVIII fiera :n-
pisti i registri con le valuta- i temazionale la commissiono 
zioni e le considerazioni dei j agricoltura del consiglio re
professori sugli alunni. Gli gionale. l 'assessore all 'agri-
istituti colpiti sono la scuola 
media di via Meilogu. nel 
quartiere di « Is Mirrionis », e 
il liceo scientifico « Pacinot-
ti » in via Liguria. 

Nella prima scuola l'incen
dio ha provocato gravi danni. 
Sono andate completamente 
distrutte — intatti — la sala 
riunione de: professori e 
l'annessa palestra. Il fuoco 
ha intaccato anche le strut 
ture murane e parte de! sol
fino della sala dei professori 
è crollato. La sruola è s ta ta 
dichiarata inagibile e i 1:150 
alunni sono stati rimandati 
a casa. Secondo una prima 
ricostruzione i teppisti, entra
ti da una finestra, infrangen
done i vetri, hanno versato 
del liquido infiammabile dan
do successivamente fuoco al
le suppellettili accatastate, 

Meno gravi le conseguenze 

coltura ed una rappresentati 
za delle organizzazioni sinda
cali e professionali si è in
centrata con il ministro del-
l'agricoltura. A Marcora è 
stato illustrato l'ordine del 
giorno de! consiglio regiona
le di Puglia ai cui. tra l'altro. 
erano eontmute le richieste 
avanzate a! governo per far 
fronte alle gravi conseguenze ! ino pei 
che le gelate hanno arrecato I to. jin-
all'economia agricola puglie
se e che. com'è noto, vanno 
valutate oltre 100 miliardi di 
perdita d: produzione lordo j 

j vendil)ile. I 
! Per quanto riguarda :! go j 

verno la richiesta principale 

dal consiglio regionale che 
ha preso piena consapevolez
za della realtà dei danni. La 
mole de! lavoro <Li affronta
le per superare i ritardi di 
un assessorato da cui inade
guatezza degli organici ha 
inesso maggiormente in luce 
quanto poco concreto fosse 
in realtà, l'attivismo dell'as
sessore Menlredi» è enorme. 

Tutti gli assessori devono 
uscire dalie visioni ristrette 
del proprio assessorato per 
mettere a disposizione il per 
sonale noce-sano perche è 
impossibile che una mole di 
lavoro, come quello che st.a-

indicare parz.aluuii 
» essere portato a 

torni.ile con l'uruen/a riehie 
sta dal solo perdonale degli 
ispettorati agrari. 

Abbiamo detto delle 'Xi mi
la pratione morenti le avvei-
sita degli anni scorsi a cui 
s: aggiungeranno le al t re m; 

è quella dell'approvazione del- ; gliaia delle ultime gelate. Vi 
la legge d.niziativa della Re
gione Puglia di modifica al
ia legge nazionale sulle cala
mità atmosferiche. Tra le mo
difiche richieste l 'aumento 

promesso per la cessione del suo 50'< del pacchetto azionario i del gesto teppistico al liceo • del contributo ad tui iniho 
all'Eurobrom isocietà olandese) che è collegata a ima società 
israeliana del Mar Morto, grande produttrice di bromo. Per
ché il compromesso si realizzi c'è bisogno del benestare delle 
Partecipazioni Statali. 

Perche TATI cede la .sua quota azionaria? Perché — affer
mano i suoi dirigenti — l'azienda non ha alcun interesse ad 
operare nel settore chimico. Dal canto suo l'Eurobrom (rap
presentato daìTa dottoressa Pontremoli) ha dichiarato che la 
Eoeietà non intende chiudere affat ro o ridurre a deposito lo 
stabilimento di Margherita di Savoia. Assicurazioni, queste, 
comunque che non risolvono il problema. Una domanda sorge 
spontanea: perché la Montedison si ritiene estranea ail intera 

ogni livello della |' vicenda? I lavoratori e le loro organizzazioni sindacali hanno 
î  .-;»••„,;™„ ....„ riaffermato le loro posizioni: le partecipazioni statali prima i professori delle due scuole. 

di intraprendere iniziative che alterano la direzione di certe i d'intesa con i circoli didattici 
aziende, devono discutere dt i problemi con gli interessati. Non ; ed il provveditorato agli stu 
è possibile lasciare m disparte lavoratori, sindacati, ammini- | di. dovranno procedere ora 
strazioni comunali. ; alla ricostruzione de; registri 

i e delie valutazioni degli 
. alunni. 

«Pacinot t i» . Gli a t tentator i | ne 
I hanno scassinato tutti gli ar-
j madi e prelevati i registri dei 
I professori, relativi ai 1900 
! alunni del liceo scientifico. 

che successivamente sono sta 
j ti accatastati e incendiati. 
j Gli inquirenti ritengono che 
; i gesti teppistici siano s ta ' i 
[ compiuti da studenti delle ri-
! spetti ve scuole, preoccupili i d 

e mezzo, la riduzione al 
W i della percentuale dei 

i danni da prendere iti censi-
! derazione riferita ai danni 
j subiti dall'intera azienda, la 
• firma da parte del presulon-

sono inoltre '..'.S.Kòtì pratiche 
per richieste di contributi da 
parte dei coltivatori: 'J.tWH ri
guardano richieste di prestiti 
con abbuono, e 1.080 richieste 
ri: prestiti quinquennali; ti.aOO 
progetti di miglioramenti fon 
diari singoli in istruttoria 
presso gli uffici; 5(1.000 pra
tiche del fondo di rotaziicie 
por la moceanizzazitne agri 
cola; 40 50 mila domande di 

e del consiglio regionale del concessimi di prestiti di con 
decreto di delimitazione de 
le zone colpite dalle avversila. 

K' stato chiesto inoltre di 
adeguare ì! fondo di finan-

f. m. i Roberto Consiglio 

Solo la metà delle 12 navi della flotta sono funzionanti 

A MESSINA BLOCCATI 400 CARRI MERCI 
I TRAGHETTI DELLE F.S. NON CE LA FANNO 
Quasi sicuramente rovinate le primizie conte nute nei vagoni e destinate al Nord - Le cause 
di questa grave situazione - Le richieste dei si ndacati perché sia migliorato il collegamento 

Nostro servizio 
MESSINA — Se lutto va bene, ad un ritmo normale di traghettamento, si riuscirà a tornare tra un paio d! settimane. Ma in
tanto, degli ortaggi e della frutta che riempiono quasi 400 carri merci fermi da giorni a Messina, in attesa di essere tra
sportati, con i traghetti delle Ferrovie dello Stato, sull'altra sponda dello stretto, la gran parte andrà in malora. E per i gros
sisti, per gli agricoltori, per gli imprenditori che. dal 1. dicembre al 15 maggio — nel periodo che. in ferrovia, si chiama 
della «campagna annonaria * — affidano alle rotaie le primizie da parlare al nord, sarà la conferma the. a conti fatti, no 
nostante le agevolazioni tariffarie e il prezzo della benzina, quasi quasi conviene spedire le merci esulta strada ». servendosi 

di camion ed autotreni, ma-

far sparire le prove del loro i zaimonto della legge, di sol 
scarso profitto scolastico. I ' lecitare !e pratiche per il pa

gamento del!':titegraz;ono on 
. munita ria sul grano duro e 
, sull'olio, il pagamento del vi-
j no avviato alla distillazione 
| agevolata, nonché di assegna 
i re alla Puglia 90 nula qu.nta-
j li di cereali foraggere u prez 
! zo agevolato per garantire 1' 
' approviggicnamento agli alle-
. vatori ed evitare tosi specu-
j ìazioni commerciali a: ioro 

d;mni. 
| Le assicurazioni date dal 
I ministro Marcora — che era 
| accompagnato ila! sottosegre-
! tario all'agricoltura on. 'Aw: 
I lo sono state tali che tut

to lascia sperare che nella 
! prossima settimana la propo 
! sta sarà discussa dalla coni-

duzione a tasso agevolato alle 
singole a /k i ide agricolo; 15 
nula domande d: contributi 
per sementi e» 8-10 nula per 
contributo per l ' incremento 
eiolìa biet lenitimi. E '.'e Itti co 
potreblK- continuare 

E" una paralisi che impedì 
sce l'utilizzazione da parte di 
decine di miglia.a di aziende 
contadine pu-il'.es: d: Jl»0 mi 
liareii elispoiiibili a vario t; 
toh» e tlegli 8 minarti: ariti 
cipati dalla Regione per il 
fondo di soiuiaiieta naziona
le jh-r far t i t i l lo s.a pino 
in minima parto ai datiti! dei 
le ultime gelato. 

Questi giorni rappresentano 
un l»alieo di prova per la 
giunta regionale. Vedremo se 
es.-.! saprà prendere quei PTOV 
vedimenti di emergenza che la 
situazione rich:ode e che non 
può essere affrontato dal
le solo 'MI unità dislocate ne-

ternalistka e clientelare * che ! V^M hanno 30 giorni di lem- \ 
.. ,. i - i ! no per esprimere il loro pa-

carattenzza 1 accademia di i ^ , r a s c o r s n ,- q u a U . s . i n . : 
He.le Arti tftidcno approvate; per tut- i 

PESCARA - Per migliorare il servizio 

PROPOSTE DEI SINDACATI 
PER I TRASPORTI URBANI 

pprovate; pe 
te- le leggi pluriennali, mtn- j 
tre si a t tende l'approvazione ; 
del bilancio da parte del go- I 
verno dovrai--.no essere decise | 
li modifiche che si ritengo
no opportune per snellirne i 
:ii.eooanismi di spesa. 

S: è detto poi. che ì rappre-
-entant: della giunta e dei 
cinque partiti hanno appro 
v.ato un documento politico. 
In es.sO .-: esprime tra l'al
tro. -< la preoccupazione per 
lo stato di grave crisi della 
Calabria, turbata da dram
matici fenomeni che riguar
dano l'octupaz.cne e i'ecces 
s.-va riduzione degli investi-

4 mugzio alle ore > menti produtt.v; da parte de-
i gii enti pubblio: nazionali •*. 
i E documento prosogue af 
ì frontalino le questioni dell" 

ord.ne pubblico. '< li disegno 
J criminoso - - s: dice tra l'ai 
• : :o a questo proposito — \~h<-
j tende a scr'ivo'.gero l'ordina-
• t^ svolgimento d-'!!a vita a-t 
• sseiatri va arres ta to per e.\-

Domani a Bari 
dibattito sulle 
terre incolte 

BARI — « Le terre incolte e 
maicoitivate in Puglia: :n: 
ziative unitarie palitiche e di 
lotta per :! recupero alla col 
tivazione e alla produz.one ••: 
questo il tema d. un .neon 
:ro dibattito fra le forza po
litiche. sindacali, sociali e g:o 
van:!: che s: terrà all'hotel 

PESCARA -- Una organica j Punti fondamentali, a que-
proposta di potenziamento e j sto scopo, sono l'utilizzo di 
ristrutturazione del servizio i nuove vetture, il potenziamen 

' Palace 
; 17. su iniziativa dei comi-
! tato regionale dol PCI. 
; Terrà "l'introduzione i". com 
j pegno Antonio Mar*., della se 

grcter.a reg.onale del PCI. Le 
j conrlusiom saranno svolte dal 
i compagno Pio La Torre, re 
i sponsabile della commissione 
, agraria nazionale de. PCI 

di trasporto urbano viene 
! riassunta in 13 punti dalle 
i segreterie provincia!! degli 
• autoferrotranvieri aderenti 

alla CGIL. CISL e UIL. in 
' una lettera inviata a! smda 
| co di Pescara, al presidente 
! della commissicne trasporti e 
• traffico del Comune, alia di-
; rezione della gestione gover-
| nativa e. per conoscenza, al-
; la federazione provinciale 
! CGIL. CISL. UIL. La npre 
j Si* della iniziativa sindacale 
I provinciale, che investe pro-
• blemi di categoria icome la 
' rotazione degì; addetti e la 
i revis.cie de: tunv. festivi i. è 

to del servizio nelle prime 
ore del matt ino e il collega
mento con zone che ne sono 
prive; la verifica ed adegua
mento degli organici, il nuo 
vo deposito, l'eliminazione j CGIL 

I 

centra; come afferma do 
c imento . ;;i « 
r.qu.ilificazione 

la profonda 
•f cizione dell'azienda: 

I la moral:7zaz.one d; e.ssa e la 
! sua produ'tivita .n termini 
; ti: accrescimento della quanti-
. ta o qualità dei servizi •>. 

degi: sprechi, con una polit 
| cu de: personale che ne esal- ; 
. ti la professicnalità: Telimi- | 
: nazione di discriminazioni in- ; 
i t eme all'azienda. | 
; GÌ: autoferrotranvieri, poi. : 
! chiedono d; discutere : prò ; 
' blemi delie segnaletiche stra ! 
' dali. delle isole pedonali, del j 
ì fondo stradale, del traffico : 
i e di una vigilanza più sena ; 

e rigorosa. Ritengono infine ; 
, che spetti all'..niniin:strazio- 1 
, ne comunale dare (il segno ì 

della v o l e r à di cambiare in • 
direzione de: consumi collet '> 

gari rivolgendosi, per il tra- ; 
ghettamento. alle società pri- ; 
vate messinesi. Perché, se per ! 
l'azienda FFSS di Messina, i ! 
400 carri merci e più bloc- ! 
coti sulla sponda siciliana i 
sono una situazione demer- i 
genza, provocata da una ca- ' 
tena di avarie ai traghetti ] 
che hanno ridotto tempora- 1 
neamente all'osso la flotta. . 
lo scarto tra la richiesta di : 
traghettamento, soprattutto •• 
durante !a « campagna an ; 

nonaria ». e l'effettiva pos- [ 
sibilità di trasbordo da una : 
parte all 'altra dello Stretto ' 
non è una novità. 

« Intendiamo — precisa il ' 
compagno Gianni Di Stefa- ' 
no. segretario delio SFI- ; 

di Messina — Tesi- • 

! missione agricoltura della Ca- i gli uffici centrali e periferici 
mera. A questo proposito sia j ' ' " 

; dall 'intervento del sotto.->egre- ; 
| tario Zurlo che da quello de!- ! 
' l ' assessore u n ' a g r i c o l t u r a ] 
! Moofredi e stato ohiaritti che j 
i le affermazioni loro attribuì- ; 
! te da! tiuotidiano Ivi rese se- i 
• eendo cui la proposta di leg- • 
j gè ti: iniziativa tlella Regio- j 
j ne Puglia si trova nei cas- . 
i setti della presidenza della I 
! Camera dei Deputati < il che 
; richiamava responsabilità del ! 
• presidente Ingraot, ncn so- j 

no esatte in quanto sia Mon- i 
; fredi e Zurlo non avrebbero I 
1 mai osato fare simili false ! 
• affermazioni. j 
ì Ci auguriamo che tiuesta j 
ì proposta di legge sia quandi 
. approvata al più presto come 
) hanno chiesto anche i coni-
! pagni on. Giannini e Bardeì-
1 li. membri della eommissio-

dell 'assessorato all 'agricoltu
ra. «Le euiali si eiovono an 
olio far carico elei l'ordina ria 
amministrazione». 

E' grave ohe di (juesta pe
sante realtà — che non solo 
sotto certi aspetti vanifica 1* 
attività legislativa della Re
gnine in materia agricola, ma 
paralizzai ingenti somme de 
stiliate alle aziende contadine 
mentre si trovano sull 'orlo 
de! fallimento - sia s ta to 
messo al corrente i! censi 
giio regionale solo ora sotto 
l'incalzare del disastro delle 
gelate 

Italo Palasciano 
i -

me: la «Sibari » per lavori già 
programmati: il «Cariddi». i ne agricoltura della Camera. 
che proprio due anni fa ave- : e gli altri parlamentari pu-
va avuto sostituiti i motori ; ghesi. Ai coltivatori pugliesi 
diesel principali, per un'ava- l preme questo, nella stessa mi-
ria che dura ormai da sei me- • sura in cui preme che gii 8 
si : il «Messina» per un gua- ! miliardi anticipati dalla Re
sto vecchio di quattro mesi e i uione Puglia ci fondo di so
li « Reggio » per qualche noia 
ai motori, da riparare in una 
quindicina di giorni (è rien
trato in se rv iz i da poco). 

Con un parco navi cosi ri
stretto. era chiaro che le F.S. 
dovessero ridursi a non poter 
p:ù soddisfare per uiomi e 
giorni le richieste di traghet
tamento di passeggeri e» di 
merci. Sulla linea Messina-
Vii la San Giovanni, infatti, il 

lidarietà nazionale per veni
re incontro alle aziende col
pite dalle gelate siano effet-
fettivamente distribuiti al più 
presto. 

A questo proposito -.1 con
siglio regionale nell'ordine del 
g;omo approvato all 'unanimi
tà a conclusione della sedu
ta straordinaria ha dato man
dato alla 21'i'Va d: prendere-

| Il PCI di Brindisi 
! sulla scarcerazione 

del presidente 
! della « Lepefit » 
; In merito alla scarcerazio 
; ne di Montessor.. direttore 
; della Lepeti: fi: Hr-ndi.si. la 
: sezione problemi del lavoro 
1 eiella federazione- del PCI d: 
! Brindisi ila so;t«>lin«-ato che 
j e^sa oltre a ctist-ti.re un mo 
I t.vo serio d; prcoccupazion" 
t .sullo stato ri.-;:,i L'.ist.zia ne: 
| nostro paese, che ir. un ire a 
! .-spolverare elem-'iit. L'.ur.d: 
! e: orma; .superati dilla pms 
' si «-ormine quaie la «ronees 

n. t. 

Il bilancio di previsione dell'amministrazione provinciale di Pescara 

I soldi non sono molti, ma si possono spendere bene 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA. — I-a Pr.n.ncia d. 
Pescara, nel so!o 11T7.V ha pa
gato 1 miliardo e 800 milioni 
di :iitcres>: bancari -sj uni en
trata di 3 miliardi. K' evidente 
che la s.tuaz.ono nevi può an 
dare avanti in qu.**to m«xfc> 
rd anche l'Ammm.stra/iop.e 
provino-ale di Pescara ha par 
ter-ipato al dibattito :n .sono 
agli enti locali su questo te
ma. pr.mien.1o ansile iniziati
ve spec.fiche. I*ur rendendosi 
conto ci ha d.Mto il compagno 
D; Tonno a^-os-eiro alle fi
nanze della Provincia di Po 
5.-ar.ì — « olir- l'Enti* prov.a 
eia è ormai ritor.Jto un ente 
co.» non ha p.ù molto da «lire 
nello scii:orim?nto autonomi* 
-lLv> ». ma tentan.lo anrhv di 
dare un pos.l.ve» contributo 
proprio alla « identificazione 
# alla istit.i/ionr- di quèll'en-
t r intermedio ira Comari: e re
gioni che (...» d ivrà d..-egna-
Ft il nuovo Stato «lolle auto-

'< nonve >. In questo >en<>. :n. 
j z:at:\e importanti *-orh> state: il 
; conwvno -ui trasporti. :> con-
! vegrio su: consoi/i sono >ani-
i tari, quello sui distretti srola 
• s'.L '., : convegni ititerprovin 
: c a i . «con Teramo1 sulla diga 
! del Emo e sulle atti\ . tà turi-
j stiglio costiere. Altre iniziati 
! ve sono state prò.»e per la 
i applicazione delle aggi sulla 
I app'.ioaz.onr- delle IeJgi sullo 
! inquinam.Tito 

; Ci; imp^'gni the la Animi 
; n..strazicele »i era assunta pre 
; sentand<3 :i bilancio "76 a pò 
j chi mesi dalia >ua costituzio 
| ne. qiK-l!o di una util //.azione 

p.ù razionale del personale. 
deH'c!imiruz:t>nè progress: va 
deila spesa por interessi, e la 
riduzione di quelia rx-r i ri 
roveri dei malati di mente. 
sono stati affrontati. Si è 
giunti all'applicazione del con 
tratto dei dipendenti provincia 
li. M \ a alla nuova pianta or
gani, a e«m la ristrutturazio-

] ne de. sorvi/i. 
» Per il .-t\"in:i i pa::t«». --: -o 
j n>T incontrate cì.ff.oo'.-à (il mu 
j t io Ó'-'L "Ttì non e -tato anco 
j r.» erogato», ma tuttavia !.i 
j spr-sa :v~ gli . 1UV-..-.-»; -suiio 
1 scoperto >i. t.is-a e .-.-.•-a da: 

7W mi! o:u «,r.a -lei T.i a: 6"V» 
j miiiori. o r c a del "7«ì. 
: 1" i -; risparmio > d l'.m m -
, '.-ni -. <• av.ro n«-".!.- .-p-.-.-e 
i per r:co\or. dei malati d. men 
! ;«-. d.r: i i ini/.o a i uni :>i 
! l:':;a p-.r r.ionrlurr.- ; malati 
• p"Vs*»i !,» famigio e far.-nrio 
• p-igan- agli enti mut-.iai>::o: ".e 
I "".te che non erano di spet 
! tairua della Amminlstrazio-
| r.-- prov.iirjale. C«xnup.que al-
j tr-o va fatto, tenendo presente 
j che per q.K\-ta qjcst.one si de 
| \ f andare ad una nuova trat

tativa con la Regione. 

I-ì istituzione dei centri di 
ifio.ne mentale, prevista in Bi 
hncio. consente tuttavia di 
prevedere per il futuro un 
massiccie» ritorno di questi 
«tmalati » presso le famiglie. 

L.1 raziona:.//az.one eli-: sor 
\.z: di manutenzione stradale. 
con l'acqu -to d. ;uwvi mez/.. 
si aceompagna n«>': b la le.o '77 
ad un aumento «or-i.sttnte elei 
la SiV.vi compie-».» i per '..• 
strade, «he I). Tonno ha ci«-
finito com-e settore < \vriiirv* 
Sivamento .-a. r f.eat > > (iaìl«-
passate amniin.-tra/.on. I.-I.TO 
nrov.-t: oltre 4 mi .arr i» . Per 
quanto r .^uardi la sanità e in 
as-.-t.ti/ . i . '.'Amm n:-tra/;e,ve 
• •ntin.ii a m.:over-i. .niehe p-er 
lì "77. -a una linei che tende 
a pr.v lea.are ;! servizio d.ret
to «• non i'.is-i-tenza tnti.retta. 
prefiguran.io la r .formi. Quat 
tro centri seolastie. p.i'ivaion 
ti da crearle (due a nord, due 
a -ud di Pescara» oltre a! pò 
tcnziametito o alia r;.-»truuu-
razione di edifici già esisten
ti. con ìniziat.ve scuola-terr: 
torio e scuola-lavoro, sono un 
altro punto qualificante di que
sto bilancio provinciale '77. 

Nadia Tarantini 

Il vento forte 
causa principale 

dell'incidente 
aereo di Avezzano 

AVEZZANO — Sembra accer
tato the la tau.-a dell'in:: 
dente aereo di domenica 1. 
maggio, in cui hanno por-o 
la v.ta il sentente m-isjsiioro 
dell'Aeronautica Giovanni Pa 
stai; e l'avvcKato Francesco 
Boiano. consigliere comunale-
di Democrazia Nazionale ad 
Avezzano. sia da attribuire al 
vento fortissimo che spirava 
nella gola di Forca Caru-.o. 
il valico attraverso il quale i 
due piloti cercavano di pas 
sa re. 

L'aereo, un « P. 66 > della 
Piaggio, era partite» dall'ae
roporto Tinca di Pescara ed 
era diretto a Rieti. 

stenza di giacenze minime ; 
di carri merci, ne : giorni fe
riali. è quasi d'obbligo. Per I 
smaltirle, basta profittare j 
dei giorni festivi, quando i 
non si effettuano nuove i 
spedizioni. Ma 400 carri fer- i 
mi non sono una giacenza fi
siologica. Sono il risultato di ! 
un servizio organizzato ma
le. che finisce per privilegia- ; 
re il t raghettamento priva 
to e il trasporto delie merci 
su strada ». 

E" la cattiva crganizzazio 
ne de! servizio, appunto, sen 
7A bisogno di troppi com
menti. che risulta dall'elsa 
me delie condizioni della 
fiotta messinese delie F.S 
che in 1520 giorni hanno 
condotto all'accumularsi dei 
400 carri carichi d; pnmiz.e. ' 
In questi giorni appunto del 
le 12 nav. deiia fiotta, sol 
tanto ìa metà era in funzio- . 
ne Fer due traghetti , il « Vil
la •>. costruito nel 1909. e io 
(t Sriila r, dei 1932. ia ?:u 
stificazione è subito pronta: 
sono in disarmo da anni e 
dovrebbero essere venduti. 
Ma le F S non sembrano 
aver fretta di trovare gli ac
quirenti: s: accontentano d: 
teneri; in porto con un paio 
d'uomini di equipaggio a 
bordo, pagati soltanto per 
far la guardia. Considerati 
dunque fuori gioco i due vec
chi traghetti in disarmo, la 
flotta deile Ferrovie delio Sta
to deve considerarsi formata 
da 10 navi: due traghetti bi
direzionali. ':' « Agata » e li 
T Pace ->. adatti «1 trasporto 
dei traffico gommato: tre tra
ghetti a tre binari. 1" « Aspro
monte .i. :i a Mongibelio >•• e :1 
• Mtiss.na » che fanno serviz-.o-
per pendolar: sulla i.nea Mes
sina-Reggio Calabria: cinque 
navi a 4 b:nan. ia « Rosalia >>. 
la « Sibari >», r •< Igmia ». la 
« Reggio » e il « Ca riddi » che 
vengono usate sulla linea Mes
sina-Villa S Giovanni e smal
tiscono la massima parte del 
traffico ferroviario di pas
seggeri e di merci da e per ia 
Sicilia «una minima parte di 
questo traffico tocca ai tre 
traghetti che vanno da Messi
na a Reggio). 

Nei giorni score:, di tut te 
queste navi, ben 4 erano fer-

tut te le neoos.-.ar.o decisioni 
numero minimo d; navi ne- i per mobilitare tut to il perso- . 
«•essano è di tre a! giorno. : naie oocornnte per mettere [ sionc della libertà dietro cau 
Quando per avarie improvvi- ' nel.e conelizicn: g.i ispettori , zione. rappresenta l'accetta 
se. sempre possibili m traghet- ! provinciali all'agricoltura d: ' zione d: Luto deli'.n.immissi 
t: che quotidianamente com- • smaltire al pai presto ie 33 ! bile ricatto operato dalla 
piono almeno 9 viaggi nello ; mila prat.che che si riferisco- | Do-.v !>*;>•.•:.: e pubblicatoaner 
stretto, questa cifra si abbas- ! r o alle calamità dei 1975 e | 
sa. alle F S . scorsoia il caos. ì 1976. . 
Un sistema per evitarlo ci sa- i E' un problema ques 'o di ! 
rebbe: mettere insieme una importanza fondamentale ncn i 
commissione che organizzi il J solo per dare un po' di fidu • 
avoro. che studi e controlli . eia ai contadini ma perche i e con 

fra l'altro Io >tato di usura dei 
motori e degli scafi, in mtxio 
da prevenire le avarie. 

< Una proposta del genere — 
d e e Di Stefano - - no. s:ndaca 
l:sl: l'abbiamo avanzata già 
da un pa:o d'anni. Ma. finora. 
l'azienda non ha voluto far 
ne niente ». 

per 
ncn venga a mancare da par
te di costoro quella fiducia 
nella Reuìnne che nono^'an-
te la rabbi.» ed :! malconten

tamente sui maggior: quoti 
diani naz.onali dietro pagfl 
mento. 

E' compito eli tutte ie forre 
democratiche, sia politiche 
che s indacai , e deile istitu 
zloni faro in rr.txlo che con 
urgenza e senza tentennamen-
t-. .-.<» fatta luce sulla intera 
v.cc.'id.i ohe devta motivi di 

b. S. 

tei perdura neila ecnsapevo- 1 sena preoccupaz.one e di no 
lezza nella validità dell'isti- ; tevo'.e malcontento tra i lavo
rato nonostante i ritardi e j rat ori della Ijepetit e non .io 
ie critiche. j lo fra essi, anche per eonsen-

Vedremo ne; prossimi gior- j t:re alla magistratura d ope-
ni come ia giunta farà fren- | rare in p e n a tranquillità e»d 
te a questo mandato avuto ! ob:ett:v:ta 

Domani in sciopero contro le manovre padronali 

IN LOTTA I BRACCIANTI DI SINAGRA 
Il grave tentativo di dividere occupati e disoccupati 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La decisione 
dello sc.op-ro l 'hanno pre
sa domerhe... 1. magg.o. nel 
corso della, m.mifestazione 
per ìa Festa del Lavoro. I 
braccianti di S'.nagra. pae 
se agricolo sui monti Ne-
brodi. in provine;.! di Mes
sina. effettueranno domani 
una giornata d: lotta per 
l'occupazione. .1 rispetto del 
contratto di lavoro, contro 
un grave tentativo d; divi
dere occupati e disoccupa
ti. uomini e donne. 

La protesta è rivolta con
tro il sistema di assunzio
ne adottato da un'azienda 
di lavorazione e commer
cializzazione d'agrumi da 
società Messina) ma essa 
ha finito per trasformarsi 
in una manifestazione per 
la piena occupazione, a co
minciare da quella femmi 

' nile. La ditta Messina ave-
i va fatto richiesta all'uff.-
| ciò collocamento di dieci 
! raccoglitrici — donne — 
j per ia raccolta degii agru-
I mi nella sua azienda: nel-
j l'elenco erano iscritte solo 
j quattro donne, cosi i rima

nenti sei posti -sono stati 
assegnati ad uomini. I pa
droni tuttavia s: sono rifiu
tali d: far lavorare gii uo 
mini, perché - - s i sono giu
stificai: - - avevano solo ri
chiesto donne. Dietro que
sta posiz.one si masche
rava invece una vera e pro
pria forma di sfruttamen 
TO: le donne, nonostante i 
contratt i , sono pagate mol
to di meno degli uomini. 

Xon c'è voluto dunque 
molto per provocare una 
risposta unitaria anche se 
per protestare contro una 
altra imposizione: ai brac
cianti uomini si chiedeva 

Infatti la firma di un fo
glio dove si accettavano 
condizioni economiche (9 
mila .nve eli 14 mi
la al giorno) inferiori a 
quanto previsto da! con-
tratto. I b raccan t i s: so-

I no rifiutai: d: sottostare a 
! questa imposizione e tutti 
! uniti hanno dc-cisto di pas-
! sare alla lotta. 

• H I M I M I I I M I I M I I I I I I I I I 

' ENTE OSPEDALIERO 

! S. STEFANO 
Ospedale Generale di Zona 

Mazzarino (CaltanifMtta) 

Avviso pubblico per la co
pertura semestrale di un po
s to di primario e di un posto 
di aiuto di radiologia e fisio 
terap:a. Termine utilt per 1* 
presentazione deJle dsgQMttfa 
entro Ut ore 14 del 30 
g:o 1877. 
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ulla 
IciZZcl 

Ales 
per 
Gramsci 
CAGI IAIil — Migliaia e migliaia d: ope-
i r . contadini, pastori, impiegati, art.ig.a-
ili. mseananti. giovani e donno ;ono te::-
fHiL: a;! A'.c.s da oj;ni parte delia Sarde
gna o do! continente domenica i" maju. >, 
f'i'.M do' lavoro. per partecipar? alia ma 
n.ieMaz.one unitaria col Presidente dc.ia 
Can.i-i... il cimunista Pietro Ingrao. e 
coi Pies.dente della Hv-zione autonoma 
bircia. Ì; democristiano Pietro Scoda. 

Era .sul pile» i! .sindaco di Torino 
compagno D:e»o Novelli, il sindaco soc.a-
ii.s'.i d: Cagliari comp-as.-ìo Stivatore Fer
rar, . il Fr^ìidentr* del'con.sii-ho rej;ona-
i-' t-'-mpa^no Andrea Kau-rio. il P roven t i* 
dola Provincia di Cagliar: ccmn.iiii;; A-
b- ' to Palmas e il Presidente d'ella Pro 
vin?i»t d. S a f a r i compagno Giovanni Mi 
. t Cherchi. .sindaci e amin.ni.str.it;>:-: d. 
decine e dfjnie di Comuni i.sjlan.. La de 
IfWi'cnt- della Lombardia era composta. 
tra irli altri, dall'assessore regionale a.la 
Cu.ii'ia Garibaldi tFSI) . dai cons:2l:?ri 
rei.ouaii comunisti Vaìlin:. Parma e Cine 
sa. dal Precidente della Conim;;.ì:-n-: Bi
lancio e programmazione del consielio 
re / i inale Vittorio Sora »DCi. dagli a.sse.--
no.-; comunali Caramelli >PCI> e'Valenti 

n; I P S D I I . d.i. consci .eie provincia.e 
Ii:u.iu\'n. i D O . dai compagno Angelo Fer-
r u t i delia segreteria regionale del PCI. 

A r-appr.seiitai'e Bologna era «i vinto ad 
Ale. il compagno Lu;;<: Orlai!:!:, che fu 
vie• -i nre:ar;o del PCI ;n Sarde-ina nell' 
.:ii;r.ei:;r.o dopoguerra con Vello Spano 
:>Lv:ctar.e. I-ra z'.: cp. 'ra 'or. culturali 
.:ob:aiv.o no', irò tra la lolla d; professor C" 
l a I>.:rl.e.-. il critico d'arte Antonio I>?' 
Giure ']. ;. d.rettore de.la Pinacoteca Bu 
c t G.iicl:-:na:in > autrice del libro '(Grani
si': <• lo Stato . Prern.o I =• I'*.-= : a.s •. fd w.n-
r.ì decent. dell'uni'..-r.-i'.a d: Ca2l.tr . e 
Sassari, pittori, s .a. t jr : . i.ovaiii ait.^t.. 
l.-ol.il!.. 

Il .-indaco proles.sarr.ssa Maria Kenu. 
iir.di.uenciente eletta neile iiste del PCI» 
p.u di osjni altro, poteva m.surare la ere 
.se. tu deinoc-rat.ca avvenuta nei piccolo 
c-'ivtr." della Marmila che ha dato : nata-
1: .1 Gram.sv;. valutando le presenze e i'u 
de.s.or.e protonda di tutto il Comune alla 
iniziativa che s: è sviluppata attorno al 
« pi.ino d'u.~o collettivo ». realizzato da 
G:o Pomodoro, dai lavoratori, da: ifiovani. 
da'le ragazze della zona. 

(Fotoservizio di Rodrigo Pais) 
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